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Rocambolesca conclusione della crisi: Andreotti di nascosto toglie ai repubblicani i ministeri promessi (poste-tv e riforme) 
La Malfa si dimette e ritira i suoi (domani la decisione finale). Arrivano i primi due «interim»... Cossiga non è contento 

Hanno fatto il governo. Forse 


I ministri giurano ma il Pri, tradito, se ne va 




L 


Tanto peggi' 
tanto meglio? 

STIPANO ROOOTA 


a crisi si è conclusa (’) in un modo inedito e 
Inaudito Manca un pezzo di governo, il Pn 
lancia accuse di slealtà e non si sa se faccia 
parte della maggioranza Domande inquie¬ 
tanti s'aflollano Siamo ancora nella legalità 
costituzionale’ A che valgono le procedure 
formali e persino quelle intorniali come i 
vertici di maggioranza, se poi la formazione 
del governo s impiglia in una oscura vicenda 
di nomina dei ministn? Una cnst insincera e 
pericolosa, con troppe ombre e Toppi prota¬ 
gonisti. ci consegna cosi istituzioni ancor più 
esauste e screditate C’6 forse qualcuno che 
conduce un gioco di provocazioni alla ricer¬ 
ca di un «tanto peggio tanto meglio», di una 
situazione di sfascio all'interno della quale si 
spera di far passare soluzioni improponibili 
se lo stato delle cose rimane appena decen¬ 
te’ O protagonismo, furberie e incoscienza si 
sono combinati in una miscela dirompente 
che rischia di far saltare quel poco che rima¬ 
ne degli equilibri istituzionali? 

Abbiamo sempre invocato chiarezza, 
ruoli definiti, per poter stabilire poi con pre¬ 
cisione le responsabilità E invece troppi, nel 
corso di questa crisi, si sono affannati a riven¬ 
dicare il diritto di dire la loro per la nomina 
dei ministri Chi è responsabile, allora, di 
quella Usta che ha provocalo la reazione dei 
repubblicani? 

La volontà testarda di far sopravvivere 
una formula ormai in putrefazione, il penta¬ 
partito. sta ammorbando tutta I .irla istituzio¬ 
nale. Le procedure di decisione diventano 
sempre più tortuose e sotterranee, senza pe¬ 
to che la segretezza riesca ormai a garantire 
l’accettazione del risultato finale ed una coe¬ 
sione almeno di facciata Emergono, al tem¬ 
po stesso, circuiti istituzionali in competizio¬ 
ne. che modificano ultenormenre la -costitu¬ 
zione materiale» e nschiano di portare ad 
una situazione non più decifrabile se non 
con il parametro del (atto compiuto, del ge¬ 
sto di forza 

Mentre la crisi di governo appariva for¬ 
malmente conclusa, si assisteva ad una novi¬ 
tà di Indubbia rilevanza, la nascita di due cir¬ 
cuiti istituzionali paralleli a quello tradizio¬ 
nale tra governo e Parlamento se ne è ag¬ 
giunto uno. appunto nuovo, tra presidente 
della Repubblica e opinione pubblica Infat¬ 
ti, l’ormai abituale commento televisivo dì 
Francesco Cossiga, seguito alla lettura della 
Usta dei mimstn. delincava un vero e propno 
programma presidenziale, che anticipava il 
programma governativo che il presidente del 
Consiglio avrebbe esposto in Parlamento 11 
punto saliente del programma presidenziale 
era costituito dall'assunzione In proprio del 
tema istituzionale, dopo che Cossiga aveva 
indicato proprio in ciò la lacuna più grave 
del programma di Andreotti II risultato, sor¬ 
prendente, era quello della svalutazione del 
programma di governo nel momento stesso 
in cui questo costituiva la base sulla quale il 
governo deve chiedere la fiducia delle Came¬ 
re 

ero è che. nel delincare i carattcn del nuovo 
circuito e le modalità dei suoi poten, il presi¬ 
dente della Repubblica ha detto più volte 
che viviamo in un regime parla-nentare Ma 
questo insistito riferimento si colorava di am¬ 
biguità in un quadro in cu 1 era lo stesso Cos- 
siga a sottolineare npetutamente la necessità 
di superare una Costituzione ormai non più 
al passo con i mutamenti politici, economici, 
sociali II regime parlamentare finiva cosi 
con ('apparire non più come un valore da 
rinnovare e inverate, ma come un ostacolo 
C'è il rischio che il nuovo messaggio televisi¬ 
vo di Cossiga sìa Inteso dal cittadini come 
l'indicazione d'una prospettiva In cui, se 
quell'ostacolo fosse rimosso, potrebbero fi¬ 
nalmente dispiegarsi gii unici poten che pos¬ 
sono farci uscire dalle difficoltà quelli presi¬ 
denziali 

Ma Cossiga, con una contraddizione for¬ 
se voluta. ha parlato pure di un ricupero del¬ 
la legalità perduta, dicendosi intenzionato a 
non firmare più decreti legge pnvi del requi- 
siu costituzionali, a bloccare le leggi senza la 
copertura finanziaria prevista daliarticolo 81 
della Costituzione Parole sante, anche se 
tardive Se Cossiga e i suoi predecesson aves¬ 
sero sempre seguito questa strada, I nostri 
problemi sarebbero minori Comunque sia, 
la strada di un recupero pieno della legalità è 
l'unica che si addice a un tempo di nforme 
impegnative, che devono avvenire In un qua¬ 
dro di assolute garanzie per tu ti Non ci si 
può fermare, allora, ai decreti legge ed alla 
copertura linanziana Invece di inventare cir¬ 
cuiti nuovi, si restaun la correttezza di quelli 
esistenti, a cominciare dalle modalità di for¬ 
mazione dei governi E poiché lo schermo 
televisivo è divenuto luogo di costruzione di 
posizioni politiche ben più delle aule parla- 
mentan, servono pnma di ogni altra regole 
nuove e certe che consentano a tutte le forze 
di poter comunicare con i cittadini in condi¬ 
zione di effettiva pantà 


<n)Bìc 
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Il Giulio VII nasce davvero sotto cattiva stella Do¬ 
la crisi dall'andamento ultrasussultono e le 
he di Cossiga per le nforme mancate, l'ulti- 
Eòlpo di scena (Iinora) è arrivato dal Pri, che 
ha ritirato i suoi ministri dal governo, perché in¬ 
soddisfatto della distnbuzione dei ministeri. An- 
dreotti ha assunto, cosi, l’mtenm delle Partecipa¬ 
zioni statali e dei Beni culturali. 


VITTORIO RAQONR 


HI ROMA Non era mal suc¬ 
cesso nella stona della prima 
Repubblica Nè era mal acca¬ 
duto che un simile colpx> di 
scena arrivasse da un partito 
•pacato» come il Pri Eppure ie- 
n pomenggio alle 17 i tre minl- 
stn indicati dai repubblicani 
(Battaglia, Galasso e Maccani- 
co) non si sono presentati al 
Quirinalepier il giuramento e 
Andreotti è stato costretto ad 


A causa di un'agitazione 
del lavoratori poligrafici per 
una vertenza aziendale 

l'Unità 

di oggi t stata chiusa in re¬ 
dazi 
e 

nel _ . 

scusiamo con ■ lettori 


assumere l'Interimlper le Parte¬ 
cipazioni StataiìciiBent cultu¬ 
rali. ministeri 1 aliati vacanti, 
nspcttivamente, da Battaglia e 
Galasso Che si stesse p>er arri¬ 
vare ad un esito tanto clamoro¬ 
so si è cominciato ad intuirlo 
nel corso della mattinata di ie¬ 
ri, quando nei palazzi della po¬ 
litica romana ha iniziato a dif¬ 
fonderai la voce di una lettera 
indirizzala dal segretario del 
Pri, La Malfa, al presidente del 
suo pianilo, Visenllnl, e ad An- 
dreottl pier annunciare le di¬ 
missioni da segretario dell fi¬ 
derà e denunciare, a) tempo 
stesso, il mancato rispietto • 
propno in dirittura d'arrivo -dei 
patti sottoscritti per la nascita 


del Giulio VII In particolare i 
repubblicani lamentavano la 
perdita del ministero delle Po¬ 
ste e della Tv (che da Mamml 
doveva andare a Galasso) e 
che invece era stalo assegnato 
al socialdemocratico Vizzlni. c 
il •dimezzamento» del ministe¬ 
ro di Maccanlco, al quale re¬ 
stavano solo le "regioni», es¬ 
sendo state assegnale le 'rifor¬ 
me istituzionali» al de Marti- 
nazzoli Lo stesso passaggio di 
Battaglia, dall'Industria alle 
Partecipazioni Statali veniva 
considerata una ulteriore «per¬ 
dita di p>eso» detta delegazione 
dell'Edera Di qui l'annuncio 
dopio una concitala riunione 
alla quale non ha partecipalo 
La Malfa, che I ministri del Pn 
non avrebbero partecipato a! 
giuramento II pentapartito di¬ 
ventava, cosi, quadripartito, al¬ 
meno pet quanto riguarda l'e¬ 
secutivo Comunque U Pri (se¬ 
gnato anche da una polemica 
Interna accesa dall'escluso 
Mamml) prenderà solo doma¬ 
ni la decisione finale sul suo 
atteggiamento nei confronti 
del nuovo governo Ieri sera 
Cossiga ha ricevuto Spadolini, 
che ha continuato a nbadire la 
sua ostilità a elezioni anticipa¬ 
te 
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Intervista a Cicchetto 
«Non sanno governare 
neanche se stessi» 

GIUSEPPE CALDAROLA 


■■ ROMA »ll pentapartito 
non solo non è in grado di far 
fronte ad un seno impegno 
nformatore, ma, al punto in 
cui siamo, non si capisce 
neppure se abortirà o nasce¬ 
rà a quattro-cinque teste» 
Cosi Occhetto, in una intervi¬ 
sta all'Unità, commenta il pa¬ 
radossale esito della cnsi E 
ancora «anche quest'ultimo 
travagliata coda sta a dimo¬ 
strare che il pentapartito non 
ha più niente da dire non so¬ 
lo agli italiani, ma neppure a 
se stesso» «lo vedo un pen¬ 
colo - continua il segretario 
del Pds - che si lascino mar¬ 
cire le istituzioni per creare 
un terreno di coltura per tutte 


quelle forze cty? puntano ad 
uno sbocco conservatore» Il 
propagandiamo plebiscitano 
del Psi ha favonio le posizio¬ 
ni più conservatrici Un mes¬ 
saggio ai socialisti «Non è ar¬ 
rivato il momento di mettersi 
attorno a un tavolo per apnre 
una nflessione comune più 
ravvicinata sulla nforma del 
sistema politico anche nel 
quadro di un esame della 
prospettiva e degli impegni 
per l'alternativa’» Il Pds, dice 
il suo segretano, si è presen¬ 
tato come il veto parino delle 
nforme istituzionali e non ac¬ 
cetterà « che si sprechi que¬ 
sto anno» 


A PAOINA « 



Introvabile 
il dossier 
sull’Incidente 
di Enrico Mattel 


Sembrano non aver line i misteri che hanno sempre circon¬ 
dalo il «giallo» della morte del presidente dell Eni Enrico 
Mattel (nella foto) Il fascicolo con gli atti sullo «strano» inci¬ 
dente aereo in cui nel 62 morì Mattei è sparilo dal palazzo 
di giustizia di Pavia I documenti dell inchiesta archiviata nel 
1973 stavano per essere richiesti dal giudee di Palermo Gia¬ 
como Conte che ha deciso di napnre le indagini sui «gialli» 
De Mauro e Mattei Anni fa i servizi segreti si interessarono a 
quel dossier, ora introvabile a pagina 12 


Calabria, 
coppia vende 
otto figli 
per poche lire 


Una coppia in un piaesino 
delle Serre calabresi ha mes¬ 
so al mondo otto figli e li ha 
venduti tutti quanti (con car¬ 
ta privata scritta) dietro pro¬ 
messa di poche centinaia di 
migliaia di lire Fone, alle 
spalle di Giovanni Russo e 
della moglie Anna Carasaniu hanno lucralo in parecchi. 
Coinvolta un infermiera di 46 anni che mediava la compra¬ 
vendila I Russo facevano figli per ottenere dall Inps 1 Inden¬ 
nità di maternità con cui hanno vissuto negli ultimi 10 anni 

A PAGINA 11 


Nominato 
primo vescovo 
cattolico 
a Mosca 


Per la pnma volta nella sto¬ 
na della Chiesa, Mosca avrl 
un Amministratore apostoli¬ 
co si tratta di mons Ta- 
deusz Kondrusiewicz II Pa¬ 
pa lo ha nominato assieme 
ad alln cinque vescovi per 
altrettante diocesi della Bie¬ 
lorussia, della Russia, della Sibena del Kazakistan £ un se¬ 
gnale dei buoni rapporti instauratisi tra la Santa Sede e il 
Cremlino Adesso la prospettivi di un viaggio in Urss di Gio¬ 
vanni Paolo II entro il 1992 si fa più concreta. apagina 13 


Da oggi 
visita storica 
di Gorbadov 
in Giappone 


Il presidente sovietico parte 
oggi alla volta del Giappone 
£ una visita stonca, in un 
paese con il quale, 46 anni 
dopo la f.ne della guerra, 
non esiste ancora un Tratta¬ 
to di pace Sullo sfondo la 
«baltaglia delle Kunli» quat¬ 
tro isole contese Gorbaciov farà sosta pnma in Sibena per 
rendere omaggio ai pngionieri giapponesi morti nei campi 
siberiani Mentre una lettera del premier Kaifu alla viglia 
del viaggio, auspica una «breccia» nei rapporti bilaterali 

A PAGINA 13 


A Genova un’altra esplosione provoca una nuova fuoriuscita di combustibile dalla «Haven». Allarme ecologico anche a Livorno 

f «ni,* * *V V* ri W V «A J 

Sos Tirrèno: fumo e petrolio come nel Kuwait 

Oltre 140mila tonnellate di greggio minacciano isole e coste 


.Vv» Vs« 

, 



Emergenza ecologica nelTirreno. Ieri, davanti ad Aren- 
zano, alcune esplosioni hanno trasformato la petrolie¬ 
ra «Haven» in un terminale petrolifero in fiamme, come 
in Kuwait, da cui si sprigiona un’enorme nube nera. 
Gravissimi rischi che le altre 1 OOmila tonnellate di greg¬ 
gio si riversino in mare. Minacciate le due Riviere liguri 
cosi come l'isola di Gorgona dal petrolio uscito dalla 
«Agip Abruzzi» dopo l’incidente di Livorno 


PAOLO SA LETTI VfLADIMIRO SETTIMELLI 


■I Scena da guerra nel golfo 
nel mar Tirreno Nuove esplo¬ 
sioni a bordo della petroliera 
«Haven», altere tonnellate di 
petrolio si sono riversate in 
mare o hanno preso fuoco 
Fallito il primo tentativo di iar 
arenare la nave per poter poi 
aspirare il greggio Ora il peri¬ 
colo maggiore è che la «Ha 
ven» si spezzi in due tronconi e 


tutto il petrolio oltre 140mila 
tonnellate, si riversi in mare 
Emergenza anche a Livorno 
dove una macchia nera mi¬ 
naccia le coste dell isola di 
Gorgona Sempre a Livorno si 
conUnua a recuperare le salme 
intrappolate nella «Moby Fon¬ 
cé» Dolore e rabbia Ira i pa¬ 
renti, oggi la cenmonia religio¬ 
sa 


RONCONE BENASSAI ALLE PAGINE 8,9 • IO 


E Ruffolo annuncia: 
«Dichiareremo 
l’emergenza nazionale» 

PIETRO GRECO 


■■ ROMA A colloquio con 
Giorgio Ruffolo Ministro per 
l'Ambiente appena conferma¬ 
to ed alle prese con una dop¬ 
pia emergenza A Livorno e a 
Genova due petroliere stanno 
svenando in mare enormi 
quantità di petrolio Nelle pros¬ 
sime ore la situazione potreb¬ 
be peggiorare e I Italia potreb¬ 


be trovarsi a dover fronteggiar: 
il più grave disastro ecologico 
nella stona del Mediterraneo 4 
satelliti sono al lavoro per se¬ 
guire I evoluzione della situa¬ 
zione Mentre i piu grandi 
esperti al mondo stanno arri¬ 
vando a Genova per aiutarci a 
fronteggiare I eventuale disa¬ 
stro Basterà’ 


A PAGINA 8 


Vedete, bambini, qui c’era il mare 


Li nube di fumo della petroliera in fiamme al largo di Genova 


iB Centomila tonnellate di 
greggio, centomila. È un nu¬ 
mero che non vuole dire 
niente, e vuole dire tanio 
Ora si può cadere nel pateti¬ 
co, cantare l'ondata di bitu¬ 
me cantare il nero che goc¬ 
ciola fuon a tonnellate Già 
fatto, già fatto Con Baccim, 
l’ultima volta, quando abbia¬ 
mo scntto una canzone che 

10 diceva chiaro guardatelo 

11 il mare, lo stesso mare dove 
galleggiò Colombo Ora ci 
galleggia la rumenta, petrolio 
e spazzatura E un discorso 
difficile, come sempre, e do¬ 
loroso, come sempre Certo 
non consola pensare che lo 
stesso giorno si piange anche 
a Livorno, che si potrebbe 
piangere indistintamente a 
Tneste o a Napoli che si 
guarda il mare incazzati e 
impotenti Incazzati come 
sempre sono stati i prolctan 
di questa città a orologeria, 
che galleggia tra Multedo e il 
Porto Petroli, che vive a con¬ 
tatto con le sue bombe Im¬ 
potenti, come i proletari so¬ 
no da sempre, impossibilitati 
a controllare ciò che si fa in¬ 
torno a loro, ciò che si fa di 


FABRIZIO DE ANDRE 


loro E non serve pensare 
che basterebbe votare, che si 
può espnmere una volontà 
Votare che cosa De Gaspen 
o Togliatti, come una volta, 
oppure un signore a 16mila 
miglia che decide una guerra 
petrolifera’ Responsabilità, 
giochi di soldi e giochi di po¬ 
tere È anche quello che fa¬ 
talmente si dirà cose che ca¬ 
pitano, disgrazie che succe¬ 
dono 

E intanto, mentre scrivo 
queste poche righe, il mare è 
più nero e più sporco mille 
tonnellate, duemila, quante’ 
Quel greggio e viene da sor¬ 
ridere davvero disarmati, è io 
stesso per cui si è ammazza¬ 
to e si è morti fino a ieri’ Lo 
stesso sporco greggio che 
galleggia e brucia qui Picco¬ 
la consolazione da poco, co¬ 
me uno scherzo del destino 
non vedremo, questa volta, i 
cormorani con le piume at¬ 
taccate al corpo, incapaci di 
vivere e di monte subito, di¬ 
strutti immagini - nel miglio¬ 
re dei casi - di una leggerez¬ 


za idiota, di lutto quello che 
non è rispetto Non il vedre¬ 
mo perché già non c'erano 
I altro len, pnma del disastro 
perché già trentanni fa 
quando si andavano a pe¬ 
scare i cefali a Ponte Morosi- 
m, con trentanni di meno, 
tante canzoni di meno, qual¬ 
che fiducia in più poi li si cu¬ 
cinava con passione quasi 
religiosa, e già avevano, tra la 
forchetta e le labbra quel sa¬ 
pore aspro di nafta che vole¬ 
va dire anche Genova Ma il 
mare è 11 ancora adesso Tre 
giorni fa passeggiavo in Cor¬ 
so Italia, con il sole davanti e 
il mare a fianco non credo 
che oggi vadano tutti a pas¬ 
seggiare a nord, sotto le 
montagne, per stare lontani 
dalla macchia nera che cam¬ 
mina E i bambini di San 
Nazzaro, qualcuno gli spie¬ 
gherà che quel nero che gal¬ 
leggia non è solo mare, gli di¬ 
ranno perché? Mi chiedono 
ogni tanto se quella Genova 
vecchia, un po refiosa e un 
po' puttana, quella del porto 


e di via del Campo, esiste an¬ 
cora Mi chiedono se da que- 
ste bombe di fuocoe petrolio 
che si tiene attaccate ai bal¬ 
coni la città pompa almeno, 
insieme alla benzina, un 
qualche po di ricchezza, di 
benessere di vita 

Ma si il fascino è questo, 
anche E lo sarà ancora, al¬ 
meno finché i genovesi non 
saranno cosi stupidi («abeli- 
nati» diciamo noi) da rega¬ 
larsi al sepantismo del signor 
Bossi, da regalarsi alle Leghe 
Non mi sembra che lo voglia¬ 
no, per fortuna nostra e loro, 
e credo che quando guarda¬ 
no il mare siano un pa come 
me vedono merci che arriva¬ 
no, gente che viene, che va, 
una grande autostrada d ac¬ 
qua per parlare con i popoli 
e con la gente non per allo¬ 
garci i pesci nel nero del 
marciume E intanto mentre 
dico queste cose a che pun¬ 
to siamo cosa dice il tassa¬ 
metro delia macchia 50, 
60mi!a tonnellate di greggio 
in mare’ Quante ancora per 
completare I opera’ Quanto 
sangue ancora per questa 
coltellata’ 
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TTJnilà, 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 



Capire le tragedie 


aiOROIO NEBBIA 

a tre giorni due punti molto sensibili dei fra¬ 
gili ecosistemi costieri italiani - i tratti di ma¬ 
re antistanti Livorno e Genova - sono investi¬ 
ti da tragedie ecologiche di enormi dimen¬ 
sioni. Ci siamo commossi quando «appena» 
SOmila tonnellate di petrolio si sono perse 
nel fiordi deserti e gelati dell'Alaska; quando 
alcune centinaia di migliaia di tonnellate di 
petrolio sono finite nel Golfo Persico; qui sia¬ 
mo di fronte a due petroliere, con SOmila (a 
Livorno) e 120mita (a Genova) tonnellate di 
petrolio in parte incendiato, in parte uscito - 
e che continua ad uscire - nel mare davanti 
a popolose citta e coste, a pregiate zone turi¬ 
stiche. Ci siamo commossi davanti agli in¬ 
cendi dei pozzi petrolifen del Kuwait, ma og¬ 
gi sulla Liguria e sulla Toscana e sul mare n- 
cadono le polveri e le sostanze Inquinanti 
gettate nell'atta dalle fiamme degli incendi 
delle due petroliere: centinaia di migliala di 
tonnellate di fumi e gas che nessuno sa che 
cosa contengono, che nessuno analizza e 
tiene sotto controllo. 

Si potevano evitare i due incidenti? Forse 
si. se si tenesse presente la pencolosità, per i 
marinai, per I cittadini, per l'ambiente, del 
trasporto marittimo di merci infiammabili, 
tossiche, esplosive. Le cisterne piene di pe¬ 
trolio hanno sacche di gas infiammabili che 
possono accendersi a contatto di fiamme o 
scintille. Esistono norme intemazionali che 
regolano tali trasporti, che cercano di ridurre 
gli inquinamenti, ma spesso, nel nome del 
profitto, gli armatori premono per risparmia¬ 
re tempo nelle operazioni di carico e scari¬ 
co. Ogni minuto guadagnato nella naviga¬ 
zione o risparmiato nella sosta vale milioni. 
Probabilmente sotto questa pressione navi¬ 
gava anche il traghetto che ha speronato a 
Livorno la petroliera, incendiata nello scon¬ 
tro. e che t stato a sua volta investito dalle 
fiamme. Si poteva intervenire prima? Si pote¬ 
vano salvare alcune vite? Si poteva arginare 11 
danno ecologico degli incendi e della fuoriu¬ 
scita del petrolio nel mare? E difficile dire: 
comunque, al di 13 della generosità dei lavo¬ 
ratori e degli addetti ai soccorsi, anche in 
questo caso sono apparse inadeguate le 
strutture della protezione clvEe, rapide e ge¬ 
nerose nella distribuzione di appalti quando 
si tratta di riparare e bonificare I danni, lente 
quando s! tratta di prevedere e prevenire e 
impedire tali danni. Strutture di prevenzione 
inadeguate, soprattutto, nei confronti del 
traffico di navi cariche di sostanze infiamma¬ 
bili o corrosive o tossiche che si muovono in 
un mare affollato di porti itaLani e stranieri, 
mare nel quale l'Italia £ immersa con 8mila 
chilometri di coste, tutte esposte a qualsiasi 
catastrofe. U seguito della storia £ prevedibi¬ 
le: le compagnie di assicurazione mettono a 
"tacere con denaro le controversie: nessuno 
riporterà invitai passeggeri.! marinai brucia¬ 
ti o morti sul mare; al parenti resta il pianto di 
queste vittime del «progresso*; altre navi, altri 
marinai continuano a solcare I mari, vicino 
alle nostre coste, con i loro carichi pericolo¬ 
si. nei porti, con l'ordine di non «perdere 
tempo*. 

nuovi luttuosi e dolorosi eventi fanno pensa¬ 
re ai lavoratori, a quelli sulle navi, morti o so¬ 
pravvissuti, a quelli che si sono prodigati e 
che sono sul mare per cercare di arginare le 
macchie di petrolio, per cercare di spegnere 
le fiamme terribili e indomabili, per cercare 
di raccogliere con pietà i poveri resti carbo¬ 
nizzati di altri cittadini e lavomton che anda¬ 
vano in Sardegna e che non arriveranno mal 
più a destinazione, a tutti i lavoratori che 
passano la vita a maneggiare sostanze peri¬ 
colose in mezzo alla sporcizie del petrolio o 
agli acidi o ai carichi dei mercantili, alla 
«gente» dei porti e del m are. 

L'inchiesta, ormai dimenticata, condotta 
dalla -commissione Lama» del Senato sulle 
condizioni di lavoro nelle aziende ha messo 
in evidenza come nella quinta potenza eco¬ 
nomica del mondo le condizioni di lavoro 
siano peggiori oggi che venti anni fa; abbia¬ 
mo visitato cantieri, fabbriche, porti, abbia¬ 
mo fatto delle proposte di riforme per miglio¬ 
rare la sicurezza del lavoratori, dei cittadini, 
del mare, dell'ambiente; proposte che giac¬ 
ciono presso la commissione senatoriale 
•competente*. Non sarebbero morti invano I 
marinai sul posto di lavoro, le nuove vittime 
civili, se la loro morte ci inducesse finalmen¬ 
te a creare strumenti di prevenzione e di dife¬ 
sa veramente progrediti - questo £ il «pro¬ 
gresso» - capaci di evitare in futuro altri lutti 
umani e altre violenze contro la natura. 
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.Intervista a monsignor Pasini 


D direttore della Caritas: «Il pacifismo resterà un’utopia 
finché gli Stati non investiranno davvero su questa scelta» 

«Non abituiamoci all’idea 
della guerra chirurgica» 


MB «Vorrei rivolgere un invi¬ 
to a tutte le forze politiche e 
culturali a nflettere, fino in 
fondo, sulla lezione che ci vie¬ 
ne dal conflitto del Golfo per 
risolvere, non solo, in un'otti¬ 
ca diversa i problemi che ha 
lasciato aperti ed, anzi, ha 
acuito, ma per trovare strade 
alternative alla guerra, ormai 
strumento primitivo nelle con¬ 
tese tra le nazioni». A fare'que- 
sto affermazioni, con Io spirito 
di provocare un serio confron¬ 
to. è mons. Giuseppe Pasini, 
direttore della Caritas Italiana 
che ha visto e vissuto la guerra 
dalla parte di chi l'ha subita, 
suo malgrado, e che ritiene 
che. facendo parte le nazioni, 
gli Stati della «famiglia uma¬ 
na*, I problemi vanno risolti 
•con il dialogo, anche bistic¬ 
ciando qualche volta, ma sen¬ 
za ricorrere al coltello per am¬ 
mazzarsi». £ questa la «sfida» 
da cui slamo interpellati, se, 
davvero, vogliamo costruire 
un mondo in cui «non ci siano 
diritti più importanti e meno 
mrnportanti» e se partiamo 
dal presupposto che il «diritto 
delle genti» £ di tutti noi nel- 
t’accedere alle risorse della 
Terra. £ da questa vbione che 
va costruita la pace nel Medio 
Oriente ed altrove, va ripensa¬ 
to il ruolo dell'Onu per darci 
un valido ed efficace governo 
mondiale per assicurare una 
futura convivenza pacifica. 

Mons. Pasini non accetta, 
perdo, la tesi che, per evitare 
la guerra del Golfo, fossero 
state «espletate tutte le strade 
possibili, fra cui quella del¬ 
l'embargo»; definisce •superfi¬ 
ciali» I risultati di alcuni son¬ 
daggi che hanno fatto regi¬ 
strare, anche nel nostro pae¬ 
se. più -interventisti» che «pa¬ 
cifisti»; ammette che «il pacifi¬ 
smo £ uscito sconfitto» e ne 
spiega le ragioni; ma avanza 
una proposta che (a riflettere 
e discutere. Perché se è vero 
che al pacifisti viene detto «voi 
siete degli utopisti», è anche 
veto che gli Stati hanno nega¬ 
to. finora, a questi ultimi I 
mezzi per rendere credibile 
•la strada della non violenza e 
dette pace come alternativa». 

Ma come? «A me pare - ri¬ 
sponde mons. Pasini nel for¬ 
mulare te sua proposta - che 
£ arrivato il momento di dire 
in modo molto chiaro alle for¬ 
ze politiche, culturali che l'u¬ 
topia resterà sempre utopia 
linch£ non te si prende sul se¬ 
rio e non si spendono in essa 
denaro, energie ed anche una 
parte del bilancio dello Stato 

r :r verificarne la praticabilità. 

documentato che, a livello 
mondiale, più di 500 mite tra 
scienziati, tecnici ed esperti 
studiano e lavorano nel cam¬ 
po delle tecnologie delle ar¬ 
mi, con un Impiego Ingente di 
Investimenti. Altri capitali ven¬ 
gono impiegati, in varie for¬ 
me. nel campo dei mass-me¬ 
ri la per illustrare ed esaltare, 
come del resto £ stato fatto 
durante te guerra del Golfo, le 


Ammette che il pacifismo è stato scon¬ 
fitto dalla guerra del Golfo, ma sottoli¬ 
nea che gii Stati hanno negato finora ai 
pacifisti i mezzi per rendere credibile «la 
strada della nonviolenza e della pace 
come alternativa». Monsignor Giuseppe 
Pasini, direttore della Caritas italiana, in 
questa intervista riapre il discorso su 


un'utopia dì cui il mondo ha assoluto 
bisogno. Ma è possibile che s’incami? 
«A me pare - risponde Pasini - che è ar¬ 
rivato il momento di dire in modo molto 
chiaro alle forze politiche e culturali 
che l'utopia resterà sempre utopia fin¬ 
ché non la si prende sul serio e non si 
spendono in essa denari e energie». 


ALCKSTE SANTINI 





Marti «stazione per la pace a Parigi a gennaio di quest'anno 


maraviglia di quelle sofisticale 
tecnologie belliche facendo, 
persino, dimenticare o far 
passare in secondo piano, di 
fronte ad un'opinione pubbli¬ 
ca resa emotiva e defradata 
dall'informazione, che il loto ■- 
bersaglio £ l'uomo, sono Inde» ‘ 
fb popolazioni. Non posala- , 
mo, perciò, peosare.cbe a 
rendere credibile l’utopia pa¬ 
cifista e te sua proposta alter¬ 
nativa di pace potessero ba¬ 
stare le generose marce per la 
pace, autorevoli interventi nel 
dlbatito politico e culturale, 
certamente Importanti anche 
sul plano educativo ma risul¬ 
tati perdenti nelle decisioni 
politico-militari. Ritengo che 
dobbiamo chiedere allo Stato 
e quindi alle forze politiche 
che lo guidano ed al Pala¬ 
mento, come segno di buona 
volontà e di pace, che nel bi¬ 
lancio della Difesa sia destina¬ 
ta una percentuale, anche 
piccola, per te ricerca di alter¬ 
native alte guerra. A me baste¬ 
rebbe anche IT per cento del 
bilancio della difesa per com¬ 
piere studi e sperimentazioni 
su ipotesi di difesa popolare 
non violenta». Non s! tratta di 
promuovere modifiche costi¬ 
tuzionali, dato che la nostra 
Costituzione non prevede e, 
anzi, condanna guepre di ag¬ 
gressione. Ciò che di nuovo va 
detto - precisa mons. Pasini - 
£ che «la difesa non va fatta 
solo con le armi. C'é anche 


una difesa non armata e tu 
questa si deve cominciare ad 
investire. Solo se procediamo 
seriamente su questa ipotesi, 
essa, forte fra dieci anni, potrà 
divenire realtà e la guerra po¬ 
trà essere cancellata come 
Ipotesi». 

Uno del fatti su cui non si £ 
riflettuto abbastanza, in que¬ 
sto dopoguerra, riguarda, se» 
condo mons. Pasini, il com¬ 
portamento del mass-media, 
che mette in questione anche 
•la responsabilità morale e so¬ 
ciale del giornalista». Ancora 
oggi - osserva - «non sappia¬ 
mo quanti sono stati I morti ci¬ 
vili e militari, i feriti, i minorati. 
Secondo le dichiarazioni fatte 
da mons. Bidawid alla recente 
riunione dei Patriarchi e del 
vescovi del paesi coinvolti nel 
confimo, svoltasi In Vaticano, 
i morti civili in Irak sarebbero 
ISO mila e 120 mila quelli mi¬ 
litari. Io ho un termine di con¬ 
fronto ed £ te guerra del Liba¬ 
no, che £ stata fratricida ma 
non ha avuto le dimensioni di 
quella del Golfo. Ebbene, Il di¬ 
rettore della Caritas di Beirut 
mi ha detto che solo I bambini 
resi minorati dalla guerra del 
Ubano sono oltre 100 mila, lo 
mISchiedo quanti sono I bam¬ 
bini rimasti minorati In Irak, 
nel Kuwait, quanti sono rima¬ 
sti senza un arto, senza occhi, 
senza una gamba. Sono ba¬ 
state alcune immagini sulle 
circa 400 persone rimaste uc¬ 


cise a Bagdad da un bombar» 
demento di un bunker e della 
donna-soldato di nome Melis¬ 
sa perché il mondo si sentisse 
profondamente turbato. Poi £ 
venuta l'ebbrezza della vitto¬ 
ria che, però, nulla ha cancel¬ 
lato di quanto-di tragico £ ac¬ 
caduto. Ci sono,poi, quasi 
due milioni-di'ptotoghi, -senza 
lavoro ed II minimo indispen¬ 
sabile, intera famiglie allo 
sbando riversatesi In larga 
parte in Egitto dove la disoc¬ 
cupazione ha già un tasso al¬ 
tissimo. Sono problemi enor¬ 
mi creati dalla guerra, senza 
calcolare altre conseguenze 
come le ostilità molto gravi, a 
livello politico ed anche raz¬ 
ziale, che si sono create tra II 
mondo arabo ed » mondo oc¬ 
cidentale. E un grande merito 
voalPapacheconl suol Inter¬ 
venti. come £ stato ricono¬ 
sciuto anche dal segretario 
generale della Conferenza 
islamica, ha impedito che la 
guerra del Golfo si trasformas¬ 
se in una guerra di cristiani 
contro musulmani». 

Il fatto più grave della tragi¬ 
ca guerra del Golfo è che «sfa¬ 
mo tornati indietro di dieci an¬ 
ni» perché - afferma mons. 
Pasini - sembra che in una 
larga parte dell'opinione pub¬ 
blica occidentale sia passata 
«l'Idea che, In (ondo, te guerra 
non £ un gran male e che, 
quindi, vada fatta anche per¬ 
ché ne usciamo abbastanza 


indenni. Che, poi, ci siano 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne massacrate, esse apparten¬ 
gono al regno dei cattivi». Una 
nflessione amara, ma ancora¬ 
ta ai fatti e, soprattutto, ad una 
preoccupazione per il futuro 
del mondo. «Non va dimenti¬ 
cato - rileva - che stava matu¬ 
rando, lentamente, una cultu¬ 
ra orientata, finalmenteMkgp 
la smobilitazione deltdppn 
dopo che gli eventi dell’éSteu- 
ropeo, salvo l'episodio san¬ 
guinoso della Romania, sono 
stati del capovolgimenti radi¬ 
cali avvenuti nello stile e nel 
clima della non violenza. Essi 
avevano irrobustito l'idea che 
cambiamenti, anche forti e ri¬ 
voluzionari, potevano essere 
fatti senza il ricorso allo stru¬ 
mento dello scontro armato. 
Ci si era convinti al punto che 
era in atto un processo di di¬ 
stensione e di disarmo, che 
ora, non a caso, si £ un pò 
bloccato». Insomma, la guer¬ 
ra. la cui legittimità era stata 
fortemente messa in discus¬ 
sione tino ad indurre le grandi 
potenze ad un progressivo di¬ 
sarmo. £ tornata in primo pla¬ 
no sia pure sotto forma di 
•guerra chirurgica, che fa po¬ 
chi danni, e risolve le situazio¬ 
ni». 

Ma risolve, davvero. I pro¬ 
blemi questa nuova filosofia 
della guerra chirurgica? »Ne 
dubito» - risponde secco 
mons. Pasini - tanto £ vero - 
aggiunge - che «abbiamo una 
situazione mediorientale più 
complicata di prima ed, anco¬ 
ra una volta, spetta alte diplo¬ 
mazia ritessere un tessuto la¬ 
cerato». Ci troviamo, oggi più 
che mal, alle prese con i pro¬ 
blemi di sempre; dare una pa¬ 
tria ai palestinesi offrendo ad 
Israele tutte le assicurazioni 
necessane, dare garanzie in- 
«emazionali alla «citte santa di 
Gerusalemme» perché vi pos¬ 
sano accedete liberamente 
ebrei, cristiani e musulmani, 
ridare una sovranità ad un Li¬ 
bano dilaniato da lotte interne 
e dall'occupazione straniera. 
Ed a «questi problemi già diffi¬ 
cili, si sono aggiunti - rileva 
mons. Pasini - quelli del futu¬ 
ro deH'frak e del Kuwait, dei 
curdi, insomma tutte le tensio¬ 
ni sociali, politiche e religiose 
di un'area che va vista nel 
quadro più ampio che tutti In¬ 
calza e che £ il nodo Nord- 
Sud». Problemi che dobbiamo 
risolvere anche »per instaura¬ 
re rapporti di Integrazione tra 
le nostre comunità civili e le 
comunità degli immigrati. 
Questo rapporto potrà avveni¬ 
re nella misura In cui questi 
Immigrati avvertono che i pro¬ 
blemi del mondo islamico 
hanno trovato una soluzione». 
L'avvenire dell'umanità di¬ 
pende. secondo II direttore 
della Caritas, dalla capacità e 
che avranno gli Stati di subor¬ 
dinare le loro strategie ed i lo¬ 
ro programmi all'unica scelta 
di civiltà che è te pace. 


D Medio Oriente del dopo Golfo 


H la missione diplomatica 
di Baker in Medio Oriente, te 
seconda dalla fine della guerra 
del Golfo In poi, testimonia te 
convinzione americana che 
esista nell'area un'occasione 
di pace più promettente che In 
passalo. Queste convinzione - 
espressa con entusiasmo da 
Bush nel suo discorso al Con¬ 
gresso dopo te vittoria nel Gol¬ 
fo - si basa su un presupposto 
centrale; l'Idea, cio£, che sla 
possibile costruire te pace 
sfruttando te »tacite coalizio¬ 
ne» createsi nella guerra con¬ 
tro l'Irak fra Israele e I regimi 
arabi che hanno cooperato 
con gli Stati Uniti (Siria. Egitto, 
Arabia Saudite). Nasce di qui 
- ridea di una conferenza regio¬ 
nale di pace sponsorizzata da 
Washington e «aperte» assieme 
ail'Urss: una conferenza che 
dovrebbe in realtà consentire 
l'ovvio di trattative dirette fra 
Israele e i suoi vecchi «nemici» 
arabi (che come si sa, ad ec¬ 
cezione dell'Egitto, non hanno 
ancora firmato la pace con Tel 
Aviv). 

Che Israele abbia appoggia¬ 
to questa ipotesi non sorpren¬ 
de affatto: l'idea di trattative di¬ 
rette con gli Stati arabi, di un 
allargamento del modello di 


MARTA DASSU CRISTINA KHCOLKSSI 


Camp David, ha sempre orien¬ 
tato la diplomazia di Shamir. 
La conferenza regionale dà 
una cornice, senza ledere, a 
questa impostazione di fondo; 
soprattutto quando il premier 
israeliano mette In forse l'altro 
•binario» proposto da Baker 
per la conferenza, e cio£ Il dia¬ 
logo diretto - sulla base della 
risoluzione 242 - fra Israeliani 
e palestinesi. 

Poco sorprendente £ anche 
la reazione negativa o attendi¬ 
sta di Siria ed Egitto, che chie¬ 
dono maggiori garanzie sulla 
questione palestinese, Insi¬ 
stendo per una conferenza 
sponsorizzata dall'Onu e quin¬ 
di •Istituzionalmente» orientata 
(in nome appunto della risolu¬ 
zione 242) suirobielttvo di 
uno scambio »pace-territori». 

Un primo dato da conside¬ 
rare é quindi questo: non £ poi 
cosi vero che te »taclta coali¬ 
zione» della guerra renda più 
semplice la mediazione ameri¬ 
cana. La coalizione era stata 
costruita su un obiettivo condi¬ 
viso ma specifico: il ridimen¬ 
sionamento deU'apparato mi¬ 
litare dcll'lrak e delle ambizio¬ 
ni regionali di Saddam Hus¬ 


sein. Una volta raggiunto que¬ 
sto obiettivo, le divisioni sono 
destinate a riemergere sulla 
scena mediorientale. £ anche 
difille sostenere che te vittoria 
miniare abbia dato a Washing¬ 
ton strumenti di pressione 
molto maggiori: per quel che 
riguarda Israele, ad esemplo, £ 
vero che lo Stato ebraico ha di¬ 
mostrato per la prima volta te 
sua dipendenza dalla prote¬ 
zione militare americana, ma è 
anche vero che te sconfitta del- 
l'Irak ha eliminato quella che 
veniva vista come te minaccia 
principale alla propria sicurez¬ 
za. Inoltre, sia Israele che gli al¬ 
leati arabi degli Stati Uniti ri¬ 
tengono in fondo di dovere es¬ 
sere In qualche modo «remu¬ 
nerati» da Washington (con 
aiuti, armi, etc.) per fi loro at¬ 
teggiamento cooperativo du¬ 
rante te guerra: e non, al con¬ 
trario, di dovere pagarne del 
prezzi politici. 

Un secondo elemento di 
cautela Importante - giudican¬ 
do le probabilità di successo 
dell'iniziativa di Baker - riguar¬ 
da il problema dell’Olp. E ab¬ 
bastanza evidente che Il plano 
americano punta a sfruttare il 
grave errore politico compiuto 


da Arafat, con l'appoggio a 
Saddam Hussein, per risolvere 
l’annoso problema della rap¬ 
presentanza palestinese nel 
senso auspicato dagli israelia¬ 
ni: una rappresentanza palesti¬ 
nese dei tenitori occupati (e 
oggi si aggiunge esclusa Geru¬ 
salemme est), senza legami 
con l'Olp. Ma come è emerso 
con abbastanza chiarezza dai 
colloqui di Baker con te dele¬ 
gazione palestinese, queste to¬ 
tale separazione non è invece 
pensabile, almeno per ora. Co¬ 
si come non è pensabile che te 
delegazione palestinese del 
territori occupati possa rinun¬ 
ciare in partenza afi'obletlivo 
di uno Stato indipendente; an¬ 
che se potrebbe verosimilmen¬ 
te accettare forme transitorie 
di autogoverno (e anche, pro¬ 
babilmente, una futura confe¬ 
derazione giordano-palestine¬ 
se), Da questo punto di vista, 
la questione degli Insediamen¬ 
ti assume il valore di un'indica¬ 
zione centrale’ se Israele - sot¬ 
to le pressioni delle forze dì de¬ 
stra, oggi cruciali per la tenuta 
del governo - continuerà a ri¬ 
fiutare Il blocco degli insedia¬ 
menti durante II negoziato (e a 
trasferire I nuovi emigrati dal- 


l'Urss sulla riva occidentale), il 
principio di uno scambio «pa¬ 
ce-territori» diventerà di latto 
irrealizzabile nel tempo. 

Tutto dò non significa che 
lo sforzo diplomatico america¬ 
no sia condannato all'insuc¬ 
cesso: le missioni di Baker 
hanno già un valore positivo in 
sé, visto che perlomeno rimet¬ 
tono in moto ti processo che 
era stato avviato nel 1988 e si 
era poi bloccato l'anno suc¬ 
cessivo. Ma sterno ancora In 
una fase interlocutoria, con va¬ 
rie incognite aperte, in partico¬ 
lare sui possibili sviluppi dette 
politica israeliana (con le sfu¬ 
mature che apparentemente 
esistono in seno al governo 
stesso fra le posizioni più rigi¬ 
de di Arens o Shamir e quelle 
più aperte del ministro degli 
Esteri Levy), 

£ dubbio, In ogni caso, che 
la guerra contro l'Irak abbia di 
colpo e di per sé aperto grandi 
opportunità, congelate per an¬ 
ni. Sono opportunità che van¬ 
no costruite. Difficilmente gli 
Stati Uniti potranno farlo da 
soli. Un ruolo europeo sarebbe 
per questo importante: ma, co¬ 
me al solito, l'Europa £ al di 
sotto delle proprie potenzialità 
e appare in ritardo cronico con 
gli appuntamenti della storte. 



' 4 * 


Alternativa, costituente: 
due processi diversi 
anche per le alleanze 

GÌUSEPPEVACCA 


e! dibattito suscitato dall’iniziativa del F’ds nel 
corso della crisi di governo ha visto riaffac¬ 
ciarsi un atteggiamento che giù era stato pre¬ 
sente negli ultimi anni. La preoccupazione 
cioè che la linea delle riforme istituzionali da 
noi proposte sia coerente con la politica di al¬ 
ternativa. Talvolta essa si manifesta in modi 
che non persuadono, come esigenza di una 
intesa pregiudiziale fra le forze della sinistra 
per piegare la De ad una nforma del sistema 
politico che sia funzionale all'alternativa; ov¬ 
vero come nehiesta che, nel proporre formule 
di governo coerenti con un processo costi¬ 
tuente, non si facciano sgorbi o sgambetti al 
Psi; oppure, in fine, come invito a prestare 
particolare attenzione alla proposta socialista 
di Repubblica presidenziale, dato l’alto tasso 
di innovazione istuuzionale che essa contie¬ 
ne. 

Mi pare che tracce di questi atteggiamenti 
siano presenti nell'articolo di Giorgio Napoli¬ 
tano («Ci sono molte cose da “ncafibrare* 
nella linea del Pds sulle riforme», l'Unità dell'8 
aprile) e ne carattenzzino la posizione politi¬ 
ca. Vorrei discuterne per due ragioni princi¬ 
palmente perchè siano chiariti il nesso e la 
distinzione fra alternativa e alternanza: e per 
confrontare i rispettivi punti di vista sul rifor¬ 
mismo. 

Fra le motivazioni che hanno dato vita al 
Pds mi pare vi sia stato un accordo larghissi¬ 
mo sull'obiettivo di «rifondare» lo Stato demo¬ 
cratico. Ciò vuol dire che tutti i contenuti della 
nostra proposta si riassumono nella riforma 
del sistema politico. Non perché si possa af¬ 
frontare i problemi, poniamo, della legge elet¬ 
torale ignorando quelli del sistema fiscale; ov¬ 
vero, decidere la forma di governo pre'enbile 
prescindendo da scelte altrettanto impegnati¬ 
ve sui problemi dello sviluppo. Bensì perché 
tutte le questioni economiche e sociali si an¬ 
nodano ai problemi del sistema politico- o si 
ridisegnano regole e istituzioni, dando ai cit¬ 
tadini più potere nel concorrere a determina¬ 
re gli indirizzi di governo, oppure quei proble¬ 
mi sembra non possano avere soluzione posi¬ 
tiva. Regole e istituzioni nuove dovrebbero 
quindi favorire la distinzione dei programmi e 
degli schieramenti, in modo che i cittadini 
possano scegliere Indinzzi di governo chian e 
fra loro alternativi. 

Se le linee essenziali delta proposta del Pds 
sono queste, ciò vuol dire che la sostanza del¬ 
la nostra politica é la realizzazione di una de¬ 
mocrazia dell'alternanza e deile alternative. 
Che essa non si configura come una proposta 
di governo determinata. Che all'avanzamento 
di quella politica possono corrispondere for- 
, mule di governo diverse. Che l'unico '/incoio 
di coerenza fra esse è dato dalla loro coni» 
spondenza al processo costituente che si vuol 
contnbuire a determinare. Che le alternati)» 
fra forze Innovatrici e forze cdnservatnci. nef 
quadro regolatlvo attuale, non possono esse¬ 
re adeguatamente formulate. E dunque, nelle 
condizioni attuali, la politica di alternativa 
non può essere credibilmente specificata. 
Quelle alternative potranno formularsi chiara¬ 
mente solo se il sistema politico muterà, se 
cambierà in determinate direzioni e dunque 
solo dopo che il processo costituente sarà 
compiuto, ovvero nel corso di esso. 

ssunta con coerenza questa prospettiva, che 
senso ha cercare preliminarmente deile con¬ 
vergenze programmatiche con luna o l'altra 
parte politica? Che senso ha cercare pregiudi¬ 
zialmente una unità a sinistra? Una proposta 
costituente presuppone per definizione un 
approccio «di sistema». Essa è tanto più credi¬ 
bile quanto più proponga a tutte le forze poli¬ 
tiche di distinguere i loro interessi particolari 
da quelli che riguardano l'insieme del sistema 
politico e dei suoi atton. 

Come uscire, altrimenti, dal circolo vizioso 
per cui I partiti, essendo parti di un sistema 
politico (perdi più in crisi), non possono che 
essere strumentali, e quindi non possono pro¬ 
muoverne la nforma’ 

La preoccupazione nostra, dunque, do¬ 
vrebbe essere quella di proporre una omoge¬ 
neità di metodi ed una pan coerenza di com¬ 
portamenti «sistematici» da parte dei partiti ri¬ 
spetto al problemi istituzionali, non di cercare 
convergenze preliminari con l'uno o con l'al¬ 
tro. Una pantà che favorisca una comunica- 
zlone fra i partiti diversa da quella determina, 
ta dall'essere chi al governo, chi all’opposi¬ 
zione e ciascuno portatore di un proprio indi¬ 
rizzo di governo Insomma, la proposta costi¬ 
tuente del Pds potrà essere tanto più verifica¬ 
bile e forse efficace quanto più sarà distinta 
dalla politica di alternativa intesa come pro¬ 
spettiva di governo. 

Non mi convince, perciò, un ragionamento 
che, anziché muovere dalle propne proposte, 
si preoccupi innanzitutto degli atteggiamenti 
da assumere nspetto alle proposte altrui. L'i¬ 
dea della Repubblica presidenziale, ad esem¬ 
pio, andrebbe discussa responsabilmente 
non perché viene dal Psi. ma perché, meto¬ 
dologicamente, va presa in esame alla pan di 
qualunque altra proposta di rifonna istituzio¬ 
nale e valutata con lo stesso cnteno. Quello, 
cioè, della comspondenza o meno ad una so¬ 
luzione della crisi italiana cne estenda, anzi¬ 
ché ndurre, la sovrana idei cittadini. 

Nell'articolo di Napolitano mi pare preval¬ 
ga l’assillo per come atteggiarsi dinanzi alle 
proposte altrui piuttosto che la convinzione 
d’aver elaborato una linea prepositiva - certo 
da precisare c approfondire - efficace perché 
non ipotecata dall'interesse di partito e capa¬ 
ce di sfidare le altre forze politiche a fare al¬ 
trettanto lo credo che la «coerenza riformisti¬ 
ca» si provi innanzitutto con la capacità di 
proposta. Che il «riformismo» sla in primo luo¬ 
go assunzione delta responsabilità della pro¬ 
posta. Un eccessivo impegno a «calibrare» i 
propri atteggiamenti rispetto alle proposte al¬ 
trui mi pare, invece, r sentire della mentalità 
di un'altra stagione politica, gli anni V0 e 80. 
allorché «giocando di rimessa» troppo a lungo 
finimmo per incrinare la nostra autonomia 
programmatica e il nostro ruolo di forza nfor- 
matnee. 
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POLITICA INTERNA 

Tolto il dicastero delle poste, dimezzato quello delle riforme 
i repubblicani non accettano la distribuzione degli incarichi 
Il leader dell’edera si dimette per protesta da segretario 
Cossiga: «Palazzo Chigi assuma gli interim e vada avanti... » 


Il Pri sbatte la porta e ritirai ministri 

La Malia: «Ci hanno imbrogliati». Ma Andreotti tira dritto 


Nasce il Giulio VII, ma senza i ministri del Pri: Galas¬ 
so, Maccanico e Battaglia non hanno giurato, per¬ 
chè Andreotti avrebbe «tradito» i patti sulle poltrone 
conclusi con La Malfa. Il segretario del Pri si dimette: 
«Ho comunicato al partito accordi che non sono sta¬ 
ti mantenuti». Intanto Cossiga e Andreotti tirano drit¬ 
to, e il presidente si accolla l'interim dei ministeri 
contestati. Domani si riunisce la Direzione del Pri. 


VITTORIO RAQONI 


IB ROMA. Nel giro di 24 ore, il 
tran-tran di una crisi che sem¬ 
brava risolta e ridiventato 
dramma: La Malfa si dimette 
da segretario del suo partito. I 
tre ministri dell'edera diserta¬ 
no la cerimonia del giuramen¬ 
to al Quirinale, il presidente 
Andreotti decide - su sollecita¬ 
zione di Cossiga - di assumere 
lui stesso, ad interim, la re¬ 
sponsabilità di due del dicaste¬ 
ri lasciati vacanti dai Pri: le Po- 
stee te Partecipazioni Statali. 

Quali novità hanno oscurato 
l’orizzonte, fra la pace che ve¬ 
nerdì appariva certa e il grande 


subbuglio di ieri? Secondo Pa¬ 
lazzo Chigi, ir. dirittura finale 
c’è stato poco più di un equi¬ 
voco Ira Andreotti e il Pri, do¬ 
vuto ai «tempi ristretti». Secon¬ 
do i repubbicani. invece, la 
volpe più longeva della politi¬ 
ca italiana ha tirato loro un 
brutto scherzo, un vero e pro¬ 
prio sfregio. 

Lo sfregio sarebbe stato per¬ 
petrato venerdì mattina, men¬ 
tre 1 partiti della maggioranza 
contrattavano con Andreotti I 
loro candidati alle poltrone di 
ministro.Alle undici e trenta La 
Malfa comunica al presidente 
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Caro Craxi, 
ma davvero ti piace 
questo rimpastone? 

■i È stato proprio un bel rimpastone. Ha fatto crescere I 
ministeri di due unità (e diminuire i ministri'!. Non ha mini¬ 
mamente Intaccato il potere della Campania che. anzi, ha 
un ministro in più (sette in tutto). Ha dato alla Sicilia, in 
previsione delle elezioni regionali di giugno, due ministri in 
più (tre in tutto: un democristiano, un socialista, un social¬ 
democratico). Non è affatto servito ad eliminare i ministri 
meno efficienti (onorevole Andreotti, che voto ha dato mai 
a Lattanzio?). Ciò nonostante ha conseguito più effetti che 
né Cossiga, né i socialisti, che hanno aperto in tandem la 
crisi, lontanamente si aspettavano. 

La Democrazia cristiana si è ampiamente ricompattata. 
La sinistra democristiana ritorna al governo, in maniera in¬ 
dolore e in forze (cinque ministri piuttosto importanti più 
l'ormai fuori quota Rognoni). Di riforme istituzionali si par¬ 
lerà poco, e solo per completare quello che non è molto, e 
che non é neppure buono, già iniziato. Se una strada pro¬ 
cedurale si dovesse perseguire, allora la materia è nelle 
mani dell'autorevole Mino Martinazzoli. Da un lato, questi 
é alquanto scettico riguardo alla praticabilità e utilità di ri¬ 
forme istituzionali; dall'altro, ha avanzato In proposta del¬ 
l’elezione di un’Assemblea costituente, condivisa fra i so¬ 
cialisti soltanto da Formica e subito respinta, con il sorriso 
sulle labbra, da Martelli. Adesso. Martinazzoli dovrà preci¬ 
sale la sua proposta, senza fretta, s'intende Infatti, deve 
sovrintendere ad una materia che è stata ufficialmente ac¬ 
cantonata. La Democrazia cristiana sembra avere supera¬ 
to, come accade nelle occasioni importanti, i suoi contrasti 
interni e si prepara a completare l'unica legislatura degli 
ultimi ventanni che riuscirà ad arrivare alla sua fine natura¬ 
le. avendo sempre tenuto la presidenza del Consiglio. 

Le contraddizioni dei governo si scaricano, invece, su 
quegli alleati che hanno tentato una qualche caratterizza¬ 
zione politica: repubblicani e socialisti. Sgraditi al presi¬ 
dente della Repubblica, I repubblicani vengono scossi dal¬ 
la ripartizione dei ministeri e si rivelano un partito di cor¬ 
renti come gli altri che non riesce ad incidere sul suo terre¬ 
no preferito: la politica economica (l'allegra troika econo¬ 
mica rimane invariata, con presumibile licenza di spende¬ 
re) e che. Invece di programmi, la un.» drammatica 
questione di posti. La crisi della segreteria La Malfa è la cri¬ 
si delia politica del Pri. I socialisti debbono fare buon viso a 
cattiva gestione della crisi. Non hanno ottenuto assoluta- 
mente nulla tranne l'impegno, a futura memoria, di affron¬ 
tare le tematiche istituzionali nella prossima legislatura. 
Fka un anno chi si ricorderà più, fra gli elettori, di quella 
che l'ineffabile senatore Fabbri definisce «una prova d'a¬ 
more per la stabilità»? La stabilità della De e di Andreotti al¬ 
la guida del governo non sembra proprio un obiettivo rifor¬ 
mata. L'accantonamento delle riforme istituzionali non si 
qualifica come componente dinamica di una strategia ri¬ 
formista. La presenza immarcescibile, per fare due soli no¬ 
mi, di Caspari e Lattanzio non fornisce al governo caratura 
riformista. L'aumento di numero del ministri campan-slci- 
liani non tranquillizzerà affatto l'elettorato lombardo e 
quello potenziale della Lega Nord. 

A questo punto, inevitabilmente, rientrerà dalla finestra 
la necessità di tenere alto un profilo socialista uscito un po' 
ammaccato dal rimpastone d'Egitto. Forse, servirà la «fles¬ 
sibile tenacia» di Giuliano Amato, se gode ancora tutta la fi¬ 
ducia del capo. Potrebbe tornare più utile, f>erò, un vero e 
proprio ripensamento delia strategia politici e istituzionale 
fin qui seguita dal fisi. Se non avviene nessuno sfondamen¬ 
to. anzi se. oggettivamente, questa è stata una'ieglsiatura di 
stallo, e le elezioni rischiano di registrare il blocco dell'a¬ 
vanzata socialata, peraltro mai impetuosa, die non ci sia 
qualcosa da ricalibrarc? Nel frattempo, il cinquantesimo 
govemotti dell'Italia repubblicana inizia la sua marcia non 
tanto baldanzosa, ma piuttosto sicura verso un'altra finan¬ 
ziaria elettorale: ce n'é abbastanza per esser » preoccupati. 


incaricato le sue richieste. La 
prima è quella di Insediare il 

P ro!. Giuseppe Galasso alle 
oste e telecomunicazioni, al 
posto di Oscar Mammt. La se¬ 
conda richiesta ad Andreotti è 
che sia confennato il minatro 
Alfredo Battaglia all’Industria; 
la terza, che resti at suo posto 
anche il consigliere Antonio 
Maccanico, titolare del mini¬ 
stero per gii Affari regionali e la 
Riforma atituzionale. 

Sembrava tutto a posto. E La 
Malfa, soddafatto, lo aveva as¬ 
sicurato alla Direzione de) suo 
partito. Venerdì sera alle 20, 
invece, sempre stando alla ver¬ 
sione del Pri, li segretario ac¬ 
cende il televisore, si sintoniz¬ 
za sul Tal e viene a sapere in 
diretta che le sue Indicazioni 
sono state stravolte; le Poste 
sono passate al socialdemo¬ 
cratico Vizzini, Galasso e stato 
spedito ai Beni culturali; Batta¬ 
glia trasloca alle Partecipazio¬ 
ni statali. E ad Antonio Macca- 
r.ico il minatelo é stato dimez¬ 
zato. 

Apriti cielo. La Malfa si at¬ 
tacca al telefono, e chiama tut¬ 
to il Gotha del partito: i padri 
nobili, come V(semini e Spa¬ 
dolini, il fido vice-segretario 
Bogl. i candidati minatri, I ca¬ 
pigruppo. Maccanico gli ri¬ 
sponde: «Guarda che sto scri¬ 
vendo una lettera ad Andreotti. 
lo a giurare non ci vado». 

Ieri mattina, nella sede del 
Pri, si é poi riunito il «ponte di 
comando», gli stessi uomini 



ìCT 






che la notte prima si sono con¬ 
sultati freneticamente, al tele¬ 
fono, fino alle due. La Malfa 
non c'è. Da casa sua dichiara: 
•Avendo comunicato a! partito 
accordi intervenuti che non si 
sono realizzati, non posso non 
trame le conseguenze, e dun¬ 
que dare le dimissioni dal mio 
incarico». 

Lo stato maggiore resta riu¬ 
nito dalle undici fino a ora di 
pranzo. Si valuta come reagire. 
Perchè reazione ci deve esse¬ 
re. Dice Visentin!: «Questo è 
uno schiaffo al partito, non 
possiamo subirlo». Ma Spado¬ 


lini (che più tardi sarà ricevuto 
da Cossiga) risponde ai croni¬ 
sti: «Sarà la Direzione a stabili¬ 
re se rimarremo o no nella 
maggioranza». Fra te due rea¬ 
zioni, c’è tutta la difficoltà del 
segretario repubblicano. 

Nel frattempo, c'è già chi le 
risposte le ha decise per conto 
suo. L'on. Gianni Ravaglia, re¬ 
sponsabile dell'organizzazio¬ 
ne del Pri, accusa Cossiga di 
essere «Intervenuto pesante¬ 
mente» sulla nomina dei mini¬ 
stri, e gli contesta di avere 
«espresso giudizi giustificativi 
sulla P2». «Non entrare in que¬ 


sto governo - dice - per i re- 
pubblicani non è nemmeno 
una scelta politica, è una que¬ 
stione di dignità». 

Passa poco tempo, e l'uffi¬ 
cio stampa dei Pri prende le di¬ 
stanze da Ravaglia: «Esprime 
solo le sue personali convin¬ 
zioni», La linea da tenere, inlat¬ 
ti, è più cauta: la responsabilità 
di quel che è accaduto è solo 
di Andreotti, E nel pomeriggio, 
fra Palazzo Chigi e il partito di 
La Malfa, è tutto un puntualiz¬ 
zare e smentirsi a vicenda con 
note successive. 

Da piazza dei Caprettari, è 


Giorgio Bogì a trame le conclu¬ 
sioni: a La Malfa -la Direzione 
chiederà di ritirare le dimissio¬ 
ni». Nel frattempo anche Batta¬ 
glia e Galasso hanno spedilo la 
loro lettera ad Andreotti. An¬ 
nunciano che al giuramento 
non ci saranno. E alle 17 Batta¬ 
glia va a dirlo di persona a Cos- 
siga. 

Solidarietà a La Malfa, dun¬ 
que. Bogl dice che «sono venu¬ 
le meno le condizioni di leale, 
chiara e costruttiva collabora¬ 
zione co! presidente del Consi¬ 
glio, ma restano immutale le 
ragioni politiche che ci hanno 
indotto a contrapporci alle ele¬ 
zioni anticipate e ad esercitare 
un ruolo di composizione co- 
strultìva di una difficile crisi». 

Che cosa accadrà adesso? È 
un distacco definitivo dalla 
coalizione di penlapartilo? È 
l'annuncio che il Pri sosterrà 
questo governo, ma senza far¬ 
ne parte? A a piazza dei Ca- 
prettari si la capire che il parti¬ 
lo non potrà cerio rientrare nel 
governo chinando il capo allo 
smacco. L'affidamento dei mi¬ 
nisteri ad interim - si dice - po¬ 
trebbe preludere a un rimpa¬ 
sto successivo, che consenta al 
repubblicani di tornare in gio¬ 
co senza perdere la faccia. Ed 
è questa la strada che Cossiga 
suggerisce più tardi ad An¬ 
dreotti con una lettera, e che il 
presidente del Consiglio accet¬ 
ta. Forse c'è ancora un modo 

E er rimorchiare il carro repub- 
licano. 


Ventinove sedie, si giura lo stesso 


Alla cerimonia «dimezzata» scomparsi 
i posti destinati ai repubblicani 
Vizzini: «Cossiga, sempre con te» 
Marini sarà «fedele» ai, lavoratori ; 
ma già parla il linguaggio da ministro 


STIPANO BOCCONSTTI 


■■ ROMA Una manciata di 
minuti di ritardo. Alle 5 e 15 
(appena 10 minuti dopo 
quanto previsto dal program¬ 
ma che solerti e - un po' - bur¬ 
rascosi funzionari di Cossiga 
avevano datribuito al crenati) 
si apre U «Salone delle Feste». 
Tutto è pronto parti giuramen¬ 
to del nuovo governo. Tutto è a 
posto: compreso il fatto che 
qualcuno ha latto sparire tre 
sedie. Nello spazio dedicato ai 
ministri ce ne sono solo venti- 
nove. Quelle che dovevano es¬ 
sere occupate dai repubblica¬ 
ni, sono state semplicemente 
tolte. E cosi, la squadra del- 
l'Andreotti VII dà un'immagine 
di compattezza. Sorrisi, strette 
di mano, capannelli. Metà del 
salone (che una volta era la 
•Sala del Conciatore., tutto ri¬ 
fatto dopo l'unità d'Italia) è 
occupato dai giornalisti e dai 
fotografi. Tra i due «settori» - 
divisi da un improbabile bar¬ 
riera di corda, che, Infatti non 


resaterà all’assalto finale - 
scambi di saluti e qualche con¬ 
fidenza. Ed è forse solo in que¬ 
ste occasioni che si parla dei 
repubblicani. Perchè per il re¬ 
sto. la «diserzione» del partito 
di La Malfa è pressoché igno¬ 
rato. Gira solo un comunicato 
nel quale si diceche Andreotti 
prenderà ad interim i dicasteri 
vacanti. E anche gli addetti al 
cerimoniale evitano accurata¬ 
mente di mettere in imbarazzo 
i protagonisti. Elencano solo 
ventlnove dicasteri e ne indica¬ 
no i responsabili. A turno 1 mi¬ 
nistri si alzano, vanno davanti 
a Cossiga e Andreotti (guarda¬ 
ti a vaia dai segretario genera¬ 
le della Presidenza, Berlinguer 
e dal generale Jean) e leggono 
la formula di rito. Brevissima: 
•Giuro fedeltà alla Costituzio¬ 
ne.. alle sue leggi., mi impegno 
a rispettarle...», il primo è Re¬ 
mo Gaspari, l'ultimo è Antonio 
Rubertl. Mezz’ora ed è tutto 
fatto. I crenati non sempre rie¬ 



scono ad ascoltare quello che i 
minatri dicono al presidente 
della Repubblica e al preslden-. 
te del Consiglio dopo il giura¬ 
mento. Si sente solo Cario Viz¬ 
zini che dice: «Presidente, por¬ 
tami sempre con te. E di 

Giovanni Gorra si ascolta solo 
un : «Vabbè». accompagnato 
da quel gesto, con le braccia 
allargate, che in tutto il mondo 
indica sconsolazione. 

Finita la cerimonia, la foto di 
gruppo. Poi, neanche più i co¬ 
razzieri» ce la fanno a bloccare 
i giornalisti. La caccia comin¬ 
cia. È di due «tipi». Chi è alla ri¬ 
cerca del «colore» punta senza 


Giulio 

Andreotti. 

In alio, 
il presidente 
Cossiga ed 
I componenti 
del nuovo 
governo dopo 
il giuramento 
di Ieri 

al Quirinale 


mezzi termini sui nuovi Ingres¬ 
si: Margherita Boniver e Franco 
Marini. Ira prima - talleur blu, 
dicono, di una firma famosa - 
dispensa qualche giudizio nel¬ 
la sua nuova veste di ministro 
per l'immigrazione (come la 
chiamano tutti): «Ora che per 
gli albanesi è Unita l'emergen¬ 
za, bisogna trovare soluzioni 
complete». Alle note di colore 
si presta anche Rosa Russo Jer- 
volino che si fa fotografare con 
la figlia e dispensa frasi del ti¬ 
po: "Sono conlenta che la rap¬ 
presentanza femminile al go¬ 
verno sia duplicala.Franco 

Marini - uno dei pochi, in nere 


a rompere la monotonia dei 
completi blu - parla invece già 
da ministro. «Credoche sia im¬ 
portante che un rappresentan¬ 
te dei lavoratori entri nel gover¬ 
no. lo. però, ho appena giura¬ 
to di fare l'interesse generale 
aelpaese. Quindi di tu (ti... ». 

Cirino Pomicino, De Miche- 
la, Formica e Bodrato sono in¬ 
vece inseguiti da chi è alla ri¬ 
cerca di notizie «politiche». Ma 
in tutto si viene a sapere che 
«questo comunque non sarà 
un governo elettorale» (Pomi¬ 
cino) e che «è importante che 
la legislatura si concluda alla 
sua scadenza...» (De Miche- 
lis). Alle domande dei cronisti, 
si concede anche Cossiga. Di¬ 
ce d'essere «sempre pessimi¬ 
sta». il che gli permette «dopo 
d'essere soddisfatto», sottoli¬ 
nea che lui «non è il presidente 
di una repubblica presidenzia¬ 
le». per cui «seguirà solo lo 
svolgimento dei fatti», si «ac¬ 
certerà» e poi prenderà le «de¬ 
cisioni». La cerimonia si sta 
spegnendo. Qualcuno avverte 
Manni che bisogna andare a 
Palazzo Chigi. L'ex segretario 
della Cui ha come un gesto di 
insofferenza: pensa che «l'in¬ 
vestitura» abbia un'appendice 
nella sede del governo. Si cal¬ 
ma solo quando lo informano 
che invece si tratta della prima 
riunione del nuovo consiglio 
dei minatri. Del consiglio dei 
ventinove. 


Andreotti 
alia Camera 
martedì 
pomerìggio 






Martedì pomenggio Giulio Andreotti si presenterà alla Ca¬ 
mera per leggere le dichiarazioni programmatiche del suo 
settimo governo, il calcndano della Camera non è stato an¬ 
cora comunicato dalla presidente lotti (nella foto), e il di¬ 
battito potrebbe cominciare martedì stesso, oppure slittare 
alla giornata successiva. Sempre martedì, alle 17,SO, è stata 
convocata l'assemblea di Palazzo Madama. Andreotti con¬ 
segnerà ai senatori il testo delle dichiarazioni programmati- 
che. 


È di Craxi Bettino Craxi è rimasto a Pa¬ 
li ror-nrrl lazzo Chigi 1058 giorni, dal 4 

. , »LUIU agoslo 19S3 al 27 giugno 

deila permanenza 1986. È il record Ci stabilità 

a palazzo Chiai e? r 1 8o r mi rep,Jbb !' cani - 

K u,utiu x-mjf■ secondo posto c 6 il terzo 

governo Moro, un quadri- 
partito senza liberali che du¬ 
rò 833 giorni, dal 23 febbraio del '66 al 5 giugno del ' 68 . A 
ruota seguono il settimo governo De Gaspen (704 giorni) e 
il primo governo Segni (670 giorni). Il governo più breve, in¬ 
vece, è stalo il primo guidato da Andreotti: soltanto nove 
giorni, dal 17 al 26 febbraio 1972. Era un monocolore de. Se¬ 
condo classilicato nella gradualona dei governi-lampo è an¬ 
cora Andreotti: il suo quinto gabinetto si consumò in appe¬ 
na il giorni:da)20al31 marzol979. 

Per 1848 giorni Andreotti ha iniziato la sua 

Aiufrontfi camera di capo del governo 

MIlUrcUM .1 ,1 17 | ebbraio de | 72 . Da al- 

ha guidato lora. è stato presidente del 

un AAv»mn Consiglio per complessivi 

un yuvernu 1848 giorni ^ |)i0 di on . 

que anni. Ora è al suo setti- 
™ mo gabinetto. Ma nella clas¬ 
sifica dei presidenti del Consiglio con maggiore ongeviia. 
Andreotti è soltanto terzo: lo precedono De Gasperi (otto 
governi per complessivi 2691 giorni) e Moro (cinque gover¬ 
ni per un totale di 2074 giorni). Al quarto posto dopo An¬ 
dreotti c’è Craxi: due governi e 1272 giorni. Quanto ai tempi 
della crisi, quella del sesto governo Andreotti è stata relativa¬ 
mente breve: 13 giorni. Ma non è la più breve (si colloca al 
quinto posto assoluto) : il record spetta intatti all'interregno 
fra il governo Tambroni e quello Fanlani, nel '60: appena 7 
giorni bastarono allora per varare un monocolore de cne ri¬ 
mase in carica per più di 500 giorni. 


Per 1848 giorni 
Andreotti 
ha guidato 
un governo 


Il «nuovo» Giulio Andreotti debutta al 

nrpcirlpntp governo il 31 maggio 1947. 

!J ,> u i i- come sottosegretario alla 

del COnSÌgllO presidenza del Consiglio det 

ò al nnuprnn quarto governo De Gasperi 

j »»Hc; S mU (un quadripartito Dc-Psdi- 

dal 1947 Pri-Pli). Manterrà l’incarico 

“ininterrottamente fino al 
gennaio '54, passando attraverso altri quattro governi De Ga¬ 
speri e un governo Pella. È stato poi minatro deH'Intemo nel 
primo gabinetto Fanfani (’54), delle Finanze nei governi Se¬ 
gni (’55-'57) e Zoli (’57-'58). del Tesoro nel secondo Fan¬ 
fani ('58-'59), della Difesa nel secondo Segni (’59-'60), nel 
governo Tambroni ('60). nel terzo e quarto Fanfani ('60-'62 
e '62-'63), nel primo governo Leone ( 63). nel primo e se¬ 
condo governo Moro ('63-'64 e ’64-’66) e nel quinto Rumor 
(74) ; è stato poi minatro dell'Industria nel terzo Moro ('66- 
'68) e nel secondo Leone (’68), del Bilancio nel quarto e 
quinto Moro ('74-76), degli Esteri nel primo e secondo go¬ 
verno Craxi (’83-'87). nel sesto Faniani (apnle '87). nel go¬ 
verno Gorra (luglio ’87) e ne! governo De Mita (apnle '88). 

Ranieri (Pds): «La conclusione della crisi è 

«Craxi vittima quanto di peggio si potesse 

J II V,lU . attendere. I partiti della 

delle proprie ■ maggioranza o sono ciechi. 

inrprt. : 77P e non si sono resi conto del 

« punto cui è giunto il degrado 

e ambiauita» delle atituzioni, o sono degli 

—— irresponsabili». Lo afferma 
Umberto Ranieri, dell'esecutivo del Pds. Per Ranieri «il Psi ri¬ 
schia di essere vittima delle sue incertezze e ambiguità. La 
sua riluttanza a lavorare per un'intesa a sinistra che contrasti 
gli intenti immobiiatJ della De lo porta a coprire ur alleanza 
politica ormai spenta e senza avvenire». Per Ranieri «a sini¬ 
stra è più che mai giunto il momento di smetterla con i reci¬ 
proci sospetti che avvelenano i rapporti e favoriscono il pre¬ 
valere della De. I fatti confermano che la svolta è possibile 
solo a condizione che l'intera sinatra assuma dirette respon¬ 
sabilità di governo». 

Adì polemiche: «La conclusione delia crisi di 

«SbaqliatO governo lascia aperto la crisi 

, 3 " istituzionale»: è I opinione di 

nmandare Giovanni Bianchi, presiden¬ 
te rifnrmp» te delle Adi. secondo il qua- 

i li Vi me le .^mandare non ,» mai una 

politica vincente, soprattutto 
“—~*—“*^—»»—>»« quando cresce l'estraneità 
fra le prospettive della gente e i luoghi del potere». Bianchi 
polemizza con «la maniera plateale» con cui «si è «lato fiato 
ad un processo di riforme», salvo poi «soffocarlo r.el giro di 
poche ore». Per il leader delle Adi. che ieri ha concluso i la¬ 
vori del Consiglio nazionale, «il problema delle regole non 
può essere affare esclusivo delle segreterie di partito». 


GREGORIO PANE 


Ranieri (Pds): 
«Craxi vittima 
delle proprie 
incertezze 
e ambiguità» 


Adi polemiche: 
«Sbagliato 
rimandare 
le riforme» 


C’è il fianco scoperto delle mancate riforme. Elezioni anticipate: Craxi sperava nell’iniziativa di Cossiga? 

Un governo zoppo che resta sotto il tiro del Quirinale 


Ha già rischiato di nascere morto il governo di «Giu¬ 
lio VII». È comunque mutilato. Potrebbe crollare già 
nella prossima settimana se i repubblicani dovesse¬ 
ro tirarsi fuori anche dalla maggioranza. È più pro¬ 
babile che la resa dei conti si sposti sulla finanziaria, 
provocando elezioni anticipate a ottobre. Ma se an¬ 
che superasse questo ostacolo, resta l'incognita del 
semestre bianco: comincia il 3 gennaio e Cossiga... 


PASQUALI CASCELLA 


■i ROMA Non aveva ancora 
giurato il Giulio VII», che già si 
erano riaperte le scommesse: 
quanto durerà il nuovo gover¬ 
no? Anzi, a un cerio punto si è 
corso il rischio che nascesse 
motto: che, cioè, la gran ceri¬ 
monia del giuramento, guasta¬ 
ta dalla defezione del minairi 
repubblicani, fosse soltanto un 
atto formale, giusto per dare 
esecuzione a! decreti firmati 
l'altro giorno dal presidente 
della Repubblica. Ma I repub¬ 
blicani hanno messo nero su 
bianco solo II loro ritiro dal go¬ 
verno e ciò ha consentito a 
Giulio Andreotti di ricorrere a 


quelli» stampella dell'Interina- 
lochi; aveva appena messo da 
parte. Ma non è detta che cosi 
conciato possa compiere 
grandi passi avanti. Lo stesso 
capo dello Stato si è riservato 
di valutare la situazione dopo 
la Direzione repubblicana di 
lunedi. Tutto è condizionato 
dalla permanenza del Pri nella 
maggioranza. Allo stàio il par¬ 
tito dell'edera è con un piede 
dentro e uno fuori. M.i la scelta 
del Pri è in un certo :enso ob¬ 
bligato. Se dovesse decidere dì 
volare contro Andreotti, fini¬ 
rebbe di fatto per assumersi la 
responsabilità di provocare le 


elezioni anticipate, aggravan¬ 
do cosi lo stato confusionale in 
cui versa il partito. Né II segre¬ 
tario. né coloro che (scoperta- 
mente o meno) contestano 
l'attuale guida, sono in grado 
di esporre il partito al nschio 
della campagna elettorale in 
queste condizioni. Semmai, il 
Pri avrà bisogno di qualificare 
gli equilibri inferni, che scaturi¬ 
ranno dalla resa del conti dei 
prossimi giorni, con il recupe¬ 
ro di un Immagine credibile 
sul plano elettorale. E, para¬ 
dossalmente. l'attuale colloca¬ 
zione del Pri può facilitare un 
tale compito. Quando II gover¬ 
no dovrà colmare il buco di 12 
mila (secondo i calcoli più ot¬ 
timistici: in realtà pare sla di 20 
mila) miliardi dell'attuale fi¬ 
nanziaria e preparare per il '91 
una legge che, in teoria, do¬ 
vrebbe essere di «lacrime e 
sangue», i repubblicani potran¬ 
no tornare a sventolare la ban¬ 
diera del rigore e del risana¬ 
mento economico fino a sgan¬ 
ciarsi dalla maggioranza. E 
questione di mesi. Tra settem¬ 
bre e ottobre, insomma, po¬ 
trebbe tornare a soffiare vento 


di elezioni anticipate. 

Ma non c'è solo l'incognita 
repubblicana lungo la strada 
del «Giulio VII». Il governo non 
solo nasce mutilato, ma so- 

R rattutto si ritrova sotto tutela. 

presidente della Repubblica, 
intatti, ha detto pubblicamente 
che la soluzione concordata 
dai cinque partiti non l'entu¬ 
siasma allatto. Prima che fosse 
ratificata, nel vertice di merco¬ 
ledì a palazzo Chigi, Cossiga 
chiamò Andreotti al telefono: 
«Siete proprio sicuri - pare che 
abbia chiesto - che non con¬ 
venga concordare uno sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re? Se lo fate, io firmo il decre¬ 
to in 24 ore«, Andava a parare 
a questo, allora, la clamorosa 
sortita compiuta il giorno pn- 
mada Bettino Craxi con la pro¬ 
posta di modificare la forma di 
referendum prevista dall'arli- 
colo 138 della Cosliluzione? 
Sapeva, Andreotti, che in mat¬ 
tinata, il capo dello Stalo aveva 
visto a quattr'occhi Bettino 
Craxi. E deve aver sospettato 
un gioco di sponda tra I due vi¬ 
sto che, nel bel mezzo della di¬ 
scussione a cinque, aveva 


chiesto brutalmente con quale 
«spirito» gli alleati avrebbero 
sostenuto il governo. «Lo spiri¬ 
to è impalpabile», aveva rispo¬ 
sto abilmente Craxi. Non si era 
scoperto, dunque. Contando 
che le castagne dal fuoco le to¬ 
gliesse Cossiga? Fatto è che 
Andreotti era andato subito al 
Quirinale a sciogliere la riser¬ 
va, proprio per scoprire se una 
carta truccala era ancora rima¬ 
sta. Cossiga, infatti, avrebbe 
ancora potuto avvalersi del 
mandato assegnatogli, quello 
che includeva Te riforme istitu¬ 
zionali, per respingere il «pic¬ 
colo accordo», in lai caso, sa¬ 
rebbe stalo il capo dello Slato 
ad assumersi la responsabilità 
dello sbocco traumatico della 
X legislatura. A tanto non è ar- 
nvato. ma ha comunque avver¬ 
tito Andreotti che da quel mo¬ 
mento in poi avrebbe esercita¬ 
lo «ogni lacollà». 

Ha cominciato a farlo, il ca¬ 
po dello Slato, sulla lista dei 
ministri. Già giovedì mattina 
Andreotti ha corso il rischio di 
doversi nuovamente dimette¬ 
re: Cossiga era contro la rimo¬ 
zione di Virginio Rognoni della 


Difesa, e la sinistra de insisteva 
sulla conferma dei suoi cinque 
minisleri, tanto da minacciare, 
con Ciriaco De Mila, di non 
rientrare al governo, Lunghe 
trattative, e comunque quella 
alla line letta davanti alle tele¬ 
camere. l'altra sera, non è 
esattamente la lista con cui 
Andreotti era entrato nello stu¬ 
dio di Cossiga: è stato il capo 
dello Sialo a volere Io sposta¬ 
mento del repubblicano Alfre¬ 
do Galasso dalle Poste (una 
indicazione contro cui a meta 
mattina Craxi aveva minaccia¬ 
to una «controffensiva... arma¬ 
ta-) ai Beni culturali, oltre che 
a suggerire di sottrarre le rifor¬ 
me istituzionali al repubblica¬ 
no Antonio Maccanico (che 
per questo incarico tre anni fa 
rinunciò alla presidenza di Me- 
diobanca) per assegnarle a 
Mino Martinazzoli. Disposto a 
tutto, Andreotti ha accettalo, 
ma si è ntrovato impelagato 
nella faida repubblicana. Que¬ 
sta l’ha superata con l'inlennà- 
to, per ora. grazie alla copertu¬ 
ra dì Cossiga. Quando durerà? 
Cossiga ha annunciato l'invio 
al Parlamento di un «messag¬ 


gio sulle riforme istituzionali». 
E. a quel punto, con il Pri luori 
da! governo, il fragile patto a 5 
sull'accantonamento di ogni 
scelto rischia di finire a bran¬ 
delli. 

•Nella peggiore delle ipotesi 
- dice i) ministro socialista Car¬ 
melo Conte - passiamo al Giu¬ 
lio Vili.Perchè cambiare? È 

un governo indebolito, e di (at-, 

10 già elettorale, quello che si 
appresta a muoversi su una 
strada tortuosa e zeppa di mi¬ 
ne. Oltre che con la finanziaria 
e il dibattilo pr.umentare sulle 
riforme, «Giulio VII» dovrà (are i 
comi con l'-ingorgo istituzio¬ 
nale- della doppia scadenza 
della legislatura e de) mandato 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. Ha detto Cossiga: «Spero 
che il Parlamento lo risolva, al- 
tomento lo posso risolvere an¬ 
ch'io-. Come? Il capo dello Sta¬ 
lo può sempre sciogliere le Ca¬ 
mere fino a quando non inizia 

11 semestre bianco: il 3 gen¬ 
naio. E le elezioni sarebbero 
indette per apnle. 

Tre giorni, tre mesi o otto, 
ma sempre un «governicchio». 
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POLITICA INTERNA 


L’ex ministro delle Poste attacca La Malfa 
«Bel risultato, perdiamo un dicastero-chiave» 
«Io fìlo-berlusconiano? Non scherziamo» 
All'origine del caso lo scontro col segretario 


«Silurato dal mio stesso partito...» 

Marrani si sfoga: «Un errore che paga tutto il Pii» 


lotti a Biondi 
«Rammarico 
per l'auto- 
sospensione» 


«Ancora difficoltà econtrasti per l'emittenza me li aspet¬ 
tavo, ma che venissero proprio dal mio partito no di cer¬ 
to», dice l’ex ministro pri Oscar Mamml. «Bel risultato: 
abbiamo perso le Poste». Come giustificare il defene- 
stramento: «Scrivi una lettera in cui dici che più di sette 
anni al governo ti pesano...». Le neppur velate accuse di 
essere filo-Berlusconi? «Non scherziamo, sono stato io a 
impedire aTelePiù di raccogliere abbonamenti». 


' H ROMA. «Rammarico e dis¬ 
senso* e stalo espresso in una 
lettera inviata da Nilde lotti ad 
Albedo Biondi, vicepresidente 
liberale della Camera, per la 
sua decisione di «auiosospen- 
dersi» dalie sue (unzioni per 
protesta contro Patteggiamen¬ 
to del goyemo verso il Parla¬ 
mento durante la recente crisi 
di governo, nonostante l'ap¬ 
provazione delia mozione fir¬ 
mala da centinaia di deputati 
che chiedevano la.pariamen- 
tarlzzazlone» della crisi. «Ho 
avuto modo, nel nostri collo¬ 
qui, di esprimere il mio ap¬ 
prezzamento per la sua posi¬ 
zione di difesa del ruolo del 
Parlamento - riconta la lotti 
nella sua lettera - e credo an¬ 
che di essermene fatta inter¬ 
prete nelle parole che ho pro¬ 
nunziato nella sede più solen¬ 
ne che è la nostre aula». «Desi¬ 
dero dirle - aggiunse U presi¬ 
dente della Camera netta mis¬ 
siva a Biondi - che reputo 
giusta la sua battaglia, che po¬ 
lii avere come naturale sede il 
dibattito parlamentare per la 
(orinazione del nuovo Gover¬ 
no nonch* altre iniziative poli¬ 
tico-parlamentari (penso alla 
. messa all'ordine del giorno del 
disegno di legge costituzionale 
di modifica alPafticolo 94)». A 
Biondi la lotti ricorda anche le 
presa di posizione di questi 
giorni di Cossiga, «di conforto 
-, all» is s i c h e entrambi abbiamo 
«Milo modo di svolgere nei ri- 
. vendicare le prerogativa del 
- Parlamento». ... .. 


La Cisl 
«ad interim» 
a D’Antoni 


■i ROMA Ora che Franco 
Marini » ministro, la guida del¬ 
la Cisl. «ad interim*, passa a 
Sergio D'Antoni. da tempo de¬ 
signato come successore di 
Marini II consiglio generale 
del sindacato, per l'elezione 
del nuovo segretario, e convo¬ 
cato a line mese. D'Antoni as¬ 
sicura che U neoministro «ari 
il nostro punto di riferimento». 
E il segretario della Uil. Giorgio 
Benvenuto, giudica la soluzio¬ 
ne della crisi «una sotta di rim- - 
pasto che non propone nulla 
di nuovo: l'unica cosa positiva 
» la nomina a ministro del La¬ 
voro di Franco Marini». Bruno 
Trenttn e Ottaviano del Turco, 
a nome della Cgil, hanno in¬ 
viato al nuovo ministro un 
messaggio augurale. -Sai che 
potrai contare - scrivono - sul¬ 
la nostra leale collaborazione 
e sul nostro impegno per trova¬ 
re una soluzione ai gravi pro¬ 
blemi sociali del Paese». Carlo 
Patrucco, vicepresidente della 
Contindustria. ha cosi com¬ 
mentato la nomina di Marini- 
•lo stimo e non pud che tarmi 
piacere questo importante in¬ 
carico». 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


■■ ROMA. Irti mattina, men¬ 
tre a piazza dei Caprettari 
scoppiava la buriana nel Pri, 
all'Eur un pacioso e un po' iro¬ 
nico Oscar Mamml metteva or¬ 
dine nel suo studio al ministe¬ 
ro delle Peste e Telecomunica¬ 
zioni, pronto a passare le con¬ 
segne al socialdemocratico 
Carlo Vizzlni Rifiuta cortese¬ 
mente le Interviste, rinvia a 
quando le acque si saranno 
calmate, ma alla fine sibila tra 
un sbullo e l'altro di una corta 
e curva pipa: «Avrei desiderato 
completare I attuazione della 
legge sull'emittenza che porta 
il mio nome. Entro poche setti¬ 
mane volevo lare queste bene¬ 
dette e contiastatissime asse¬ 
gnazioni dell: frequenze...*. E 
allora? «A lerà mi aspettavo di 
incontrare difficoltà e contra¬ 
sti. Ma che venissero proprio 
daH'inlerr -0 del mio partito, bè 
questo proprio non me lo 
aspettavo. E tutto quel che ho 
da dire*. 

Eh, no: qualcosa Fon. Mam¬ 
ml vorrà pur replicare al greve 
sospetto-giustificazione, che 
nemmeno troppo velatamente 
vien proprio da solerti funzio¬ 
nari de) Pri. <11 essere un poco 
ftto-berlusconlano. «Chi dice 
queste sciocchezze -replica 
Mamml e. per sottolineare che 
se la ride, leva penino di boc¬ 
ca la pipa-, fa finta di non sa¬ 
pere che sorto stato proprio lo 
ad impedire alle reti TclePIQ. 
proprietà Berlusconi se non er¬ 
ro. di dare Inizio alla tv-pay e 
atta relativa raccolta degli ab¬ 
bonamenti. E per ora basta. 


chiudiamola qui». Va bene, 
chiudiamola, ma senza nep¬ 
pure una morale su quei che è 
successo? «Mi limito a consta¬ 
tare i risultati di un'operazione 
nata per oscuri motivi e gestita 
peggio: il Pri ha peno II mini¬ 
stero delle Poste proprio nel 
momento-chiave dell’assegna¬ 
zione delle frequenze, un bel 
risultato non c'è che dire». E 
questa volta il ducono è chiu¬ 
so per davvero, almeno con 
Mamml. 

Ma sui modi e le ragioni del¬ 
la sua defenestrazione le Ipo¬ 
tesi continuano a circolare, 
dentro e fuori il Pri. L'interessa¬ 
to non vuole spiegare com'è 
andata, la storia della sua 
mancata designazione. Certo è 
che a piazza dei Caprettari si 
era fatto di tutto perche la gra- 
na-Mamml non scoppiasse e 
poi addirittura non finisse per 
rappresentare una delle cause 
scatenanti della sberla poi su¬ 
bita da tutto il Pri. S'era pure 
escogitato un modo che vole¬ 
va essere elegante per liberarsi 
del terzo incomodo. Si vuole 
che sia stato lo stesso Giorgio 
La Malfa a suggerirlo a Mam¬ 
ml. venerdì mattina: «Scrivimi 
una lettera, di che ti pesano 1 
sette anni e otto mesi al gover¬ 
no (prima, nei due governi 
Craxì, come impeccabile mini¬ 
stro per i rapporti co) Parla¬ 
mento. poi sempre a gestire la 
riforma radio-televisiva, ntfr). 
c che sdttt stesso a dntfflciMc. 
Una bella pausa, uri gerito si¬ 
gnorile...*. E si vuole che la ri¬ 
sposta sia stata raffletalrtfc '*' 





tanto tempo che non riesco 
più a sorprendermi di nulla, 
ma tu mi sbigottisci-. Risposta 
raggelante, ma sempre sul filo 
dell ironia per carità: smentite 
seccamente le voci attizzate 
non cerio da Mamml di un 
burrascoso scontro tra 1 due, 
addirittura con una sedia che 
vola e, di rimando, un tavolo 
che si rovescia. .■ 

Ma davvero la posta in gioco 
era. nei disegni di Giorgio La 
Malfa, la gestione delle fre¬ 
quenze? O non c'erano anche 
in ballo gli equilibri interni del 
Pri? Anche qui si vuole.che. il 
segretario -ora dimlisfonario- 
avesse manifestato già da 
qualche tempo una cinta in¬ 
sofferenza per II ruolo «autono¬ 


mo- di Oscar Mamml, figura 
assai popolare e di prestigio 
nel Pri. L'insofferenza (sino a 
mettere in forse, già neìl'89, la 
conferma di Mamml alle Poste 
nel sesto governo Andreotti) è 
cresciuta via via che si è deli¬ 
neato il rafforzamento di una 
opposizione alla gestione La 
Malfa attraverso un asse che. 
facendo tradizionale perno sul 
presidente del partilo, sen. 
Bruno Visentini, avrebbe com¬ 
preso negli ultimi tempi anche 
Oscar Mamml. Ecco allora far¬ 
si strada una Ipotesi: se, al po¬ 
lito di Mamml, Giorgio La Mal¬ 
fa avesse imposto la designa¬ 
zione per un ministero-chiave 
di Giuseppe Galasso, avrebbp 
'preso due piocioril con ùria fa- 


Oscar 
Mamml 
a destra, 

Il presidente 
della Rai 
Enrico Manca 
circondato 
da alcuni 
dei 

protagonisti 
dei due serial 
più amati 
«Quando 
si ama» e 
«BeatHul» 
da sinistra 
Susan Kalè, 
JimStorm. 
Ron Nummi 
eJohanna 
Johnson 


va. Per un verso si sarebbe assi¬ 
curato una più tranquillizzante 
copertura di un'area meridio¬ 
nale sin qui Insidiata dall'In¬ 
gombrante e un po’ imbaraz¬ 
zante presenza del deputalo 
siciliano Aristide Giumella. E 
per un altro verso avrebbe 
creato una preziosa condizio¬ 
ne per spezzare l'asse Vlsentl- 
ni-Mammt: Galasso è assai le¬ 
gato, culturalmente prima an¬ 
cora che politicamente, al pre¬ 
sidente del Pri. Oggettivamente 
tutto ha concorso -in primo 
luogo l'ostinazione di La Mal¬ 
fa- a realizzare l'operazione. 
. Peccato che non tuttele ciam¬ 
belle riescano col buco. So¬ 
prattutto quandpiUpmaiQ e li 
mefistofelico Giulio Andreotti. 


Mnfkina: «Non faranno le riforme 
almeno siano rigorosi in campo economico» 


«Non ci da te le riforme istituzionali, almeno preoc¬ 
cupatevi per l'economia». Gli industriali, per bocca 
di Pininfarina, non nascondono la delusione per il 
profilo basso del nuovo governo. Ora si accontente¬ 
rebbero di una fusione tra Industria e Partecipazioni 
statali, da accompagnare magari alla fusione tra 
Contindustria e Intersind. Per il resto cercheranno 
un «modus vivendi» con Andreotti. 


STEFANO RIGHI RIVA 


HI MILANO. Che effetto fa 
questo Andntotti VU, visto con 
la lente di Conlindustria? Prima 
che giudizi di merito veri e pro¬ 
pri escano dalle prudentissime 
bocche degli industriali italiani 
ci vorrà tempo, e soprattutto 
occorrerà che siano noti alcu¬ 
ni elementi concreti di quel 
programma di governo che al¬ 
lo stato dei fatti appare ancora 
assai generico. 

Per ora siamo agli auspici, 
alle prime impressioni a caldo, 
c fatta salva la buon.) educa¬ 
zione. che non gli manca mai, 
Sergio Plnlniarina non pare 
sprizzare entusiasmo. «Voglia¬ 
mo salutare questo avveni¬ 


mento - commenta il presi¬ 
dente della Contindustria - in 
modo positivo, anche perchè 
quando nascono dei bambini 
è il caso di (are loto sempre gli 
auguri. Nello stesso tempo pe¬ 
rù bisogna indicare loro I com¬ 
piti che hanno. E allora, se non 
si pud affrontare la questione 
delle riforme istituzionali, cosi 
come avremmo desideralo, 
per lo meno si affrontino con 
serietà c rigore i problemi del¬ 
l'economia». 

Felice Mortillaro, consigliere 
delegato di Federmeccanica. 
che come si sa è più sbrigativo 
di Pininfarina, butta 11 addirittu¬ 
ra: «Il rischio varo è che ogni 


governo aggiunga qualcosa di 
peggio ai governo preceden¬ 
te». Se Mortillaro dt nque non 
si aspetta novità enti isiasmanti 
per il futuro, non più tenero è 
sul passato: «Al momento del¬ 
l'investitura il presidente del 
Consiglio ha parlalo di novità 
nella continuità. La continuità 
mi preoccupa molto, quanto 
alle novità vedremo ae ce ne 
saranno». 

Poche illusioni insomma, 
malcelata indifferenca. fastidio 
per essere stati in qt laiche mo¬ 
do sollecitati a spingere per un 
qualche cambiamento di rilie¬ 
vo. e poi lasciati 11 t guardare, 
senza capire, l'ennesima ri¬ 
composizione degli equilibri, 
tutta politica, tutta interna al 
Palazzo. 

Sicuramente gli industriali 
italiani, pur disposti a rispetta¬ 
re come sempre le, regola di 
trattare coi vincitori, e di non 
intrometterai troppe: da vicino 
nelle battaglie tra te forze di 
governo, stavolta, Impegnan¬ 
dosi pubblicamente a favore di 
riforme istituzionali significati¬ 
ve, si erano disegnati un ruolo 
un po' più attivo, etano pronti 


probabilmente a entrare nei 
merito di uno «scambio» tra 
politica ed economia in termi¬ 
ni di maggior dinamismo, di 
un recupero minimo di effi¬ 
cienza e di trasparenza ammi¬ 
nistrativa. Se non altro per non 
arrivare al '92 con la faccia ta- 
. gliela dalie critiche ormai sen¬ 
za veli (i tedeschi non le man¬ 
dano più a dire) sull’ineffi¬ 
cienza del sistema, sul debito 
pubblico, sulla reciproca pro¬ 
tezione tra imprese e stato che 
in Cee non tollerano più. 

Ma che rimane, di tutto ciò, 
di fronte a un ennesimo gover¬ 
no Andreotti? Ben poco, se Pi¬ 
ninfarina ora si deve acconten¬ 
tare, come riforma istituziona¬ 
le, di auspicare l'accorpamen- 
to in un unico ministero di In¬ 
dustria e Partecipazioni statali. 
•Ai di là del nostro progetto di 
riforme istituzionali - ha affer¬ 
ma infatti Ieri - noi avevamo 
constatato che erano ormai fi¬ 
nite le ragioni storiche per ave¬ 
re due ministeri. Le Partecipa¬ 
zioni statati inlatti desiderano 
essere Inscritte in una logica di 
mercato. A questo punto per¬ 
chè due ministeri e perchè, già 





Tremila e 500 miliardi di pubblicità 
e un potere oggi senza eguali 

Frequenze tv, 
una torta grande 
e appetitosa 

Regolamento di conti nel Pri, una gestione a volte 
troppo disinvolta a volte troppo da equilibrista della 
legge che porta il suo nome. Alla fine Mamml ha 
scontentato tutti: la Fininvest, convinta che egli 
avesse fatto meno di quei che doveva: gli antagoni¬ 
sti della Fininvest, per i quali invece il ministro aveva 
fatto sin troppo a favore di Beriusconi. In palio tanto 
potere e 3500 miliardi di spoL 

ANTONIO ZOLLO 


che ci siamo, due sindacati, 
Conlindustria e Intersind? Cre¬ 
do che un unico ministero ed 
un unico sindacato d'impresa 
offrirebbero una maggior effi¬ 
cienza». 

Poi ripropone, ma in modo 
generico e sempre meno con¬ 
vinto, la questione delle priva¬ 
tizzazioni: «non si tratta di ce¬ 
dere attività ai privati» ma di 
imporre al management pub¬ 
blico cultura d'impresa*. Le 
solite cose insomma, che si 
sentono ormai da mesi. 

E pensare che questo è il go¬ 
verno che ci porta alla libera¬ 
lizzazione dei mercati, e pen¬ 
sare che, lasciato a casa Rug¬ 
giero, ci si appresta a far rap¬ 
presentare l'Italia nelle sedi in¬ 
fuocate, delicatissime, decisive 
della Cee e del Gatl dal nuovo 
ministro del Commercio estero 
Vito Lattanzio. SI, quello degli 
albanesi a Brindisi. Piacerà 
Lattanzio a Pininfarina? Più o 
meno come gii piacciono For¬ 
mica o Cirino Pomicino. Ma di 
fronte all'eterno Andreotti la 
Contindustria non alza la voce, 
in attesa dell'eterno patto di 
convivenza. Finché dura. 


Wm ROMA Venerdì sera, ore 
23,20. All'uscita del teatro 
Olimpico, dove si sono appe¬ 
na smorzate le ovazioni per 
Paolo Come, urf slgnore distin¬ 
to si porta le maniTUvolto e fa: '■ 
•Madonna mia. ci tocca rico¬ 
minciare tutto daccapo.... e 
questo qui, poi, quanto ne sa 
delie nostre faccende?*. .Que¬ 
sto qui* è Carlo Vizzini, sposta¬ 
to di peso dalle tragedie della 
Marina mercantile alle grane 
(e all'immenso potere) delle 
Poste, con l'amichevole soste¬ 
gno - si dice - di Claudio Mar¬ 
telli. Quello 11, Invece, l'uomo 
che si disperava, è Filippo Re¬ 
becchini, presidente della Fe¬ 
derazione radio e televisioni 
(Fri), associazione che rag¬ 
gruppa gran parte delie emit¬ 
tenti: dàlie locali alia Fininvest 
di Berlusconi. Rebecchini e i 
suol collaboratori - cosi come 
i dirigenti di altre organizzazio- 
, ni, politici, sindacalisti, padrini 
e lobbisti d'ogni genere - ten¬ 
gono sotto strettissimo assedio 
il ministero delle Poste: a metà 
maggio, infatti, Mamml avreb¬ 
be emesso il decreto di rilascio 
delie concessioni, l'alto in ba¬ 
se al quale si sapranno i nomi 
delle tv private - grandi e pic¬ 
cole - che potranno continua¬ 
re a trasmettere. Ora I pellegri¬ 
naggi. le suppliche, le pressio¬ 
ni dovranno cambiare destina¬ 
tario. 

Prima questione. A metà dei 
mese prossimo Mamml avreb¬ 
be assegnato innanzitutto le 15 
concessioni per le tv nazionali: 
3 alla Rai, 12 ai privati; ma nel¬ 
le 12 concessioni per i privati ci 
sarebbero state tutte e tre le tv 
a pagamento messe in piedi in 
fretta e furia da Beriusconi e 
parcheggiate presso una cor¬ 
data amica? Ancora l'altro ieri, 
quando Mamml parlava con 
interlocutori politici e impren¬ 


ditoriali - l'ultimo incontro uffi¬ 
ciale to ha avuto con i dirigenti 
di «Terzo; polo», una associa¬ 
zione di emittenti indipendenti 
-, le concessioni per le tre 
«pay-tv» di Telepiù sembrava¬ 
no fuon discussione. E tuttavia, 
sino a metà maggio tutto pote¬ 
va, può accadere e l’attuazio¬ 
ne della legge rimane pur sem¬ 
pre una spada di Damocle, 
una formidabile arma di con¬ 
dizionamento nella vicenda 
Mondadori: paradossalmente 
formidabile sia che il ministro 
(il suo partito, chi è in grado di 
orientare il ministro) decida di 
usarla, sia che decida di tener¬ 
la inattiva. 

Seconda questione. Per le 
12 concessioni ci sono molti 
pretendenti in più. Per farla 
coita, diciamo che undicesi¬ 
mo e dodicesimo posto sono 
contesi da: TV Elefante. TV7 Pa- 
thè di Panetti, Retemia di Men- 
della, Tele90; tra i richiedenti 
al momento sprovvisti di emit¬ 
tenti figurano, tra gli altri, Ru¬ 
sconi (mise in piedi Italia 1. 
poi la cedette a Berlusconi) e 
la Curdo di Schimbemi. im¬ 
maginate la ressa e gli interessi 
in gioco. Secondo le ultime in¬ 
discrezioni precedenti il fattac¬ 
cio, Mamml era orientalo a da¬ 
re le due concessioni residue a 
Tv Elefante e a Rusconi. 

Terza questione. Mamml 
aveva riservato 540 concessio¬ 
ni alle tv locali ma ognuna del¬ 
le 1400 che hanno presentato 
domanda di concessione ha i 
suoi padrinati: dal prete al sin¬ 
daco; dal deputato al boss non 
proprio in odore di santità. Per 
non dire del capitolo delle ra¬ 
dio. che si aprirà in autunno. 

Quanto vale tutto questo gi¬ 
ro? Un potere neanche quanti¬ 
ficabile'sul piano politico, del¬ 
le dienteie. dei controllo del¬ 


l'Informazione resa dalle emit¬ 
tenti private, sul piano nazio¬ 
nale e su quello locale: una ra¬ 
gnatela In grado di avvolgere 
tutto il paese. Su) piano econo¬ 
mico questa faccenda vale, al¬ 
lo stato attuale. 3500 miliardi 
di raccolta pubblicitaria. 

Ma come e perché Mamml è 
stato liquidato quando meno 
se lo aspettava? Ci sono i rego¬ 
lamenti di vecchi conti dentro 
il Pri. ma determinante è U mo¬ 
do con il quale l’ex ministro ha 
gestito soprattutto questa pri¬ 
ma fase atluativa della legge. 
Polemiche e sospetti hanno 
accompagnato l'operato del 
ministro sin dall'inizio. Si co¬ 
minciò con l'appalto per il 
censimento delle frequenze, 
assegnato a trattativa privata a 
una società costituita da ex di¬ 
pendenti della Rai. A molti non 
piacque 11 regolamento d'at¬ 
tuazione della legge, per l'e¬ 
norme discrezionalità attribui- 
-tasi dal ministro nei confronti 
di una legge che, a seconda 
detta volontà politica di chi la 
gestisce, puO costituire un mi- ■?- 
nimo argine contro l'oligopo¬ 
lio privato o, viceversa, essere 
persino usata dal mistper Ingi¬ 
gantirsi senza limile. E di que- i- 
sti giomi, infine, la poietnica 
(U ras ne ha fatto oggetto di 
una Inteirogazione a Monteci¬ 
torio) che ha per protagonista 
un membro del ConsJgia»mt> 
periore delle Poste. U professor 
Ottavi, accusato di aver offerto 
atte emittenti una consulenza 
sospetta ai fini dell’assegnazio¬ 
ne delle frequenze. Ma, è il po¬ 
tere della legge di tenere il si¬ 
stema tv inchiodato al duopo¬ 
lio Rai-Fininvest o di aprirlo ad 
altri grandi protagonisti, che 
Ira tenuto Mamml in continua 
esposizione. II ministro scari¬ 
cato si è esercitato In una aorta 
di dribbling perpetuo, cercan¬ 
do di non scontentare nessu¬ 
no. Certamente non ha provo¬ 
cato grandi spaventi atta Finin¬ 
vest di Berlusconi. Si dice, del 
resto, che Craxi abbia tentato 
di difendere Mamml Ma nem¬ 
meno ha fatto, (erse, tutto ciò 
che la Fininvest avrebbe voluto 
da lui. E tuttavia, quel che era 
poco per la Fininvest era sicu¬ 
ramente troppo per gli antago¬ 
nisti detta Fininvest, in genere 
buon amici di Gioigio La Mal¬ 
fa. Si può tranquillamente dire 
che tutto il fronte che va da De 
Benedetti sino a Caracciolo e 
Scattati da tempo aveva ormai 
una pessima opinione del mi¬ 
nistro e faceva di tutto per di¬ 
mostrarlo. La legge Mamml 
non è siala mai mandata giù 
dalla Rizzoli e dalla Fiate anco¬ 
ra pochi giomi la essa è stata 
duramente attaccata durante 
un convegno in Umbria da Lu¬ 
ca di Montezemolo. neo am¬ 
ministratore delegato della Rcs 
video. Al tirar delle somme. 
Mamml - un po' troppo disin¬ 
volto. un po' troppo prudente 
- ha visto rivoltargli*! contro la 
propria astuzia e finire come il 
classico vaso di coccio tra I va¬ 
si di (etra 
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Politica Interna 


La 

crisi 



La rinuncia dei repubblicani manda a monte una trattativa 
che non sembrava particolarmente difficile. Scuse al veleno 
di Giulio Andreotti per l^a Malfa. Tra promossi e bocciati 
matricole eccellenti e ritorni obbligati, brillano gli interim 


Al ballo dei ministri finale a sorpresa 


Nell'esecutivo anche Guido Bodrato 
e l'ex presidente del Consiglio Goria 

Sinistra de 
ritorno in grande 
con Martinazzoli 


.Nella «tenaglia» tra Craxi e Cossiga. Andreotti ha 
lasciato in ostaggio Giorgio La Malfa. La battuta 
■ circola a Montecitorio, e riguarda l'esito più da- 
" moroso della «lista della discordia». Tra promossi 
e bocciati, matricole eccellenti e ritorni d'obbligo, 
» l’abbandono repubblicano non è l’unica incogni- 
* ta per Giulio VII. Anche nel neonato governo si 
; comincia con incarichi «ad interim». 


NADIA TARANTINI 


fm ROMA. Scuse con veleno 
, da Giulio Andreotti a Giorgio 
La Malia. Alle cinque e mezzo 
del pomeriggio di ieri, palazzo 
Chigi ha diffuso 13 righe per di¬ 
ti le: «i tempi molto ristretti non 
hanno consentito ulteriori 
contatti*, ma *i tre nomi indica¬ 
li erano quelli proposti dal se- 
. gre tarlo del Pii*. La «crisi delle 
. lettere», scandita da un grande 
scambio epistolare tra il Quiri- 
.-naie, la sede del governo, i 
..partiti, si e conclusa con una 
..guerra di comunicati sullo 
•scandalo* repubblicano. Chi li 
ha scelti, i ministri? Anzi, chi li 
' ha pre-scelti? Il presidente del- 
. la Repubblica aveva scritto a 
. Giulio Andreotti, il IO aprile: 
. «tei momento in cui Ella, nel¬ 
l’esercizio dell'Incarico da me 
. attidatoLc... si appresta a prc- 
--scegliere i membri del suo 
nuovo governo...e a propor¬ 
mene la nomina, stimo dove- 
■ toso ed opportuno richiamare 
alcuni principi che debbono 
disciplinare ...il concorso delle 
: nostre rispettive competenze*, 
«iella tenaglia tra Craxi e Cos¬ 
siga, Andreotti ha lasciato in 
'ostaggio Giorgio La Malfa»; il 
commento, anonimo, chiude 
interpretazioni e commenti 
delle due lunghe giornate in 


Vito Lattanzio 


cui si è formato il governo. 

I numeri. Intanto, i numeri. 
Sono 32. due più dei prece¬ 
dente governo Andreotti VI. 
Uno 4 il nuovissimo ministero 
dell’Immigrazione, l'altro na¬ 
sce dallo sdoppiamento degli 
Ailari Regionali e Istituzionali. 
Ci sono due donne, una rap¬ 
presentanza raddoppiata an¬ 
che se sempre ai minimi termi¬ 
ni. Ironia dclLi sorte. Andreotti 
si mangia la coda: aveva chie¬ 
sto a Ccuslga un rimpasto per 
rimpiazzare tre •interim*, ma il 
nuovo governo nasce 
con...due interim e mezzo (il 
ministero rifiutalo da Antonio 
Maccanico, «senza portafo¬ 
glio*, toma automaticamente 
alla presidenza del Consiglio). 
I socialisti guadagnano due 
ministeri, uno solo se si consi¬ 
dera che Claudio Martelli ave¬ 
va gii r*inter.m» della Giusti¬ 
zia. La De ne guadagna uno. 

Promossi e bocciati. R 
•caso» di cui si paria è io scam¬ 
bio Cario VIzzini-Oscar Matti¬ 
mi. Nel clamore di sedie rotte, 
crisi al vertice e uscita trauma¬ 
tica del FM dal governo neo- 
formato, in punta di piedi Car¬ 
lo Vizzim. ministro socialde¬ 
mocratico della Marina Mer¬ 
cantile. è promosso. Il ministe¬ 
ro delle Poste, destinalo un 


tempo all’estinzione, di qui al¬ 
le prossime elezioni non gesti¬ 
rà solo le ambitissime frequen¬ 
ze delia Mamml (ahilui) ma 
un processo di privatizzazione 
dei servizi che è già stato avvia¬ 
to. Siciliano, sembra aver ab¬ 
bandonato it tuoio di •opposi¬ 
tore del re* e godere ormai del¬ 
la fiducia del segretario Anto¬ 
nio Cariglia. Promosso anche 
Claudio Martelli, dall'interim 
della Giustizia all'incarico pie¬ 
no. Promosso anche Vito Lat¬ 
tanzio. dai problemi della Pro¬ 
tezione Civile all'ambitissimo 
ministero del Commercio con 
l'Estero. Chi li ha scelti? An¬ 
dreotti. fruendo degli «avvisi, 
consigli e avvertimenti» che il 
Capo dello Stato gli aveva 
preannunciato per lettera, a 
proposito di consonanza isti¬ 
tuzionale della compagine*, 
ma anche «sotto il profilo della 
personalità dei singoli ptescel- 
ti». 

Ritorni eccellenti, il presi¬ 
dente della Repubblica avreb¬ 
be anche suggerito ad An¬ 
dreotti il nome di Mino Marti¬ 
nazzoli per il quasi nuovo mi¬ 
nistero delle Riforme Istituzio¬ 
nali. Quasi, perché la compe¬ 
tenza per le riforme se l'era 
ritagliata Antonio Maccanico 
nel suo ministero degli Affari 
Regionali, ai tempi del gover¬ 
no De Mita. Mino Martinazzoli 
è forse il ritorno più eccellente 
della sinistra de. rientrata dopo 
quasi un anno con cinque mi¬ 
nistri al governo. Tra essi, chi si 
rivede, Giovanni Goria. Ritorno 
in sordina aU'Agricoìtura, do¬ 
po aver diretto due governi ed 
essere rimasto «in gelatina* per 
tre anni e un mese. Sotto *11 
profilo della personalità dei 
singoli prescelti*, dato per gra¬ 
dito al Quirinale. Tutta di An- 


L’e Serico dei ministri 


ancora 



ANTONIO DKLOlUDfCB 

1 AB «Ministro, è evaso Kappter*. «Non fatemi ri¬ 
dere, che ho le labbra screpolate*. Questo sur- 
" reale e tragico scambio di battute appariva in 
una foto con fumetto del «Male*, indimenticabi- 
. fc settimanale di satira, che ebbe il suo monte n- 
. io migliore alla fine degli anni Settanta. Il mini- 
v atto effigiato era Vito Lattanzio, responsabile 
. della Difesa, declassato ai Trasporti dopo la fu¬ 
ga del crinimale nazista dall'ospedale militare 
del Celio. Il boia delle Aideatine si era volatUiz- 
. zato a Ferragosto del '77, il ministro resistette 
« ancora un mese al suo posto, approfittando del- 
- te ferie e sperando di farla franca. Poi fu costret- 
" io ad accomodarsi su una poltrona da dove 
' avrebbe pottuto fare meno danni Tanto, i tra¬ 
sporti facevano acqua da tutte te parti già da al- 
'' fora. Niente meglio di quella battuta avrebbe 
' potuto raccontare Vito Lattanzio, boss di pro 
' vinci*, costretto al ruolo di eterno gregario da 
' Aldo Moro, unico vero leader della De puglie.su. 
' Non per sua colpa, evidentemente, ma il minì- 


Franco Marini 

D lungo salto 
dell’erede 
di Donat Cattìn 


■B «Eccolo il mio successore*. Nell’autun¬ 
no dell'anno scorso, al tradizionale appunta¬ 
mento di Saint Vincent. Cario Donat Cattfn 
aveva investito Franco Marini della sua eredi¬ 
tà. Il leader di «Forze nuove*, come presagen¬ 
do la propria fine, aveva messo in mani simili 
alle sue il destino della sinistra sodale all'in¬ 
terno della De. Il-vecchio leone piemontese, 
in momenti anche difficili, era riuscito a «go¬ 
vernare* il partito col suo striminzito sette per 
cento. Solo Aldo Moro era riuscito a fare io 
stesso «miracolo*. 

Donat Cattìn, uno dei fondatori della Cisl, 
aveva voluto segnare il percorso anche per i 
suoi fedelissimi: e aveva, perciò, puntato su ' 
Marini, segretario generale del sindacato più 
vicino alla De. Con lui aveva in comune la 
concezione del sindacato, non cinghia di tra¬ 
smissione, ma quasi. Con lui aveva in comu¬ 
ne la concezione del partito cattolico: popo¬ 
lare e anticapitalista, li severo maestro ha 
scelto con scrupolo l'allievo che considerava 
migliore. Troppo impulsivo Sandro Fontana. 


Vito 

Lattanzio, 

una 

carriera 

ministeriale 

spesso 

contestata 


stro Lattanzio ha sempre l'aria di uno che non 
c'entra. È come se. nel gioco dei quattrocantoni 
del doroteismo. lui riuscisse per caso ad occu¬ 
pare uno dei posti disponibili. Sarà una coinci¬ 
denza, ma vivendo luì di luce riflessa, il suo ec- 
. disse coincise con la morte di Moro per mano 
delle Brigate rosse. Quella sua prima apparizio¬ 
ne come ministro, e della Difesa poi, sembrava 
destinata a restare unica. Troppo eclatante era 
stata la sua inefficienza, troppo protervo li suo 
rifiuto a pagare l'errore. E, poi. a quel tempo Vi¬ 
to Lattanzio godeva della protezione di An¬ 
dreotti. il quale é specialista nello scaricare gli 
uomini che gli procurano grattacapi. 

Dieci anni di letargo non sono bastati a con¬ 
vincere Lattanzio di essere fuori gioco. Lui ha 



Franco 
Marini, 
dalla Cisl 


al ministero 
dal Lavoro 


il pirotecnico «Bertoldo* che dirige II popolo. 
Troppo giovane ed inesperto Pino Pisicchio, 
•promessa» della corrente. 

Di origine abruzzese, Franco Marini ha de¬ 
dicato la vita al sindacato. Segretario della 
funzione pubblica quando il leader indiscus¬ 
so della Cisl era Pierre Camiti, ha corretto la 
sua linea troppo filosocialista quando ne ha 
preso il posto. Schierato per il taglio della 
scala mobile nei referendum del '74, non ten¬ 
ne atteggiamenti oltranzisti per non pregiudi¬ 
care l'unità del sindacato. Ma non risparmiò 
uno sciopero generale al governo di Ciriaco 
De Mita, forse affrettando l'uscita del leader 
delta sinistra da palazzo Chigi. 


VICiFRESIDERZk DEL CORSIGLI!) 

BgàzuEjttirn gà_ 

ESTERI _ 

ITEMI) _ 

TESORO _ 

BIIAMCIO _ 

FUMEE _ 

DIFESE _ 

FUBBUCà jSTRjaORj _ 

LàVCRI FtìllllC I_ 

àjjRICOlTjjRà _ 

TRASPORTI _ 

FOSTE _ 

IROUSTRjà _ 

LAVORO _ 

COMMERCIO ESTERO _ 

MARISA MERCATO Ut _ 

PARTECIPATIMI STATALI _ 

SAitTà _ 

TURISMO EIFETfACOlO _ 

■ERI COLTOMI! t AMPUTALI 

AMSIESTI _ 

MtnORIORSO _ 

FRonaoRicnfi Li_ 

UflfVERSrtA 

t RICERCA SCIEIT1FICA _ 

RAPPORTI 

COL PARLAMIRTl )_ 

RFFARIRE9I0RAIJ E 
PECIRTRAMiniAMMIRIfTRATnfO 

FOLITlCRt COMI! SHARIE _ 

AREE URSAR1 _ 

AFFARI SQCIAU _ 

FO STI OSE P OSSI iC A_ 

fTAUASI ALL'ESTERO 

I IMMURATIMI _ 

RIFORME HTimTOUU 


M ARTELLI (Psl) 

DE M1CHELIS (Psil 
SCOTTI (Dei 

CARLI (PC) _ 

C. POMICINO (Del 
FORMICA (P3i) 
ROGNONI (De) 
MISASI (Del 
PRANDINI (De) 

GORIA (Oc) _ 

BERNINI (OC) 
VIZZINI(Psdl) 
BODRATO (Del 
MARINI (De) 
LATTANZIO (Del 
FACCHIANO (Psdi) 
BATTAGLIA (Prii 
DE LORENZO (Pili 
TOGNOLI (Pali 
GALASSO (Prll 
RUFFOLO (Psl) 
MANNINO (Del 
CAPRIA (Psil 

RUBERTI (Pali 


MACCANICO (Pri 
ROMITA (Psil 

CONTE (Pali _ 

RUSSO JERVOLINO (De ) 
GASPARI (De) 

BONIVER (Pai) 
MARTINAZZOLI (De) 


dreottl - dicono i bookmaker - 
la malizia di escludere Carlo 
Fracanzani, per (are posto al¬ 
l'ex presidente del Consiglio. 
Andreotti non gli avrebbe per¬ 
donato di essersi rimangiata la 
«mezza promessa» di rimanere 
al governo, quando la sinistra 
de decise di andarsene. 
Quanto vale on ministero. 
Non ci sono più scommesse 
(per ora) sulle elezioni antici¬ 
pate. Fervono invece le scom¬ 
messe su quanto vate un mini¬ 
stero. L'oggetto di interesse è 
Guido Bodrato, sinistra de: po¬ 
teva pretendere (e Partecipa¬ 
zioni Statali, ha avuto l'Indu¬ 
stria. Vale più l'industria o le 
Partecipazioni statali? *11 pote¬ 
re logora chi non ha l'interim*. 
commenta in sala stampa, a 
Montecitorio, uno che ne ha vi¬ 
ste tante. Dopo il «giro di pol¬ 
trone* e il caso Pri, inlatti, an¬ 
che le PpSs sono finite nelle 
mani di Andreotti. Perché mai 
erano state «messe in palio», 
dopo essere state attribuite alla 
sinistra de? Sarebbero state sa¬ 
crificate per scongiurare it gran 
rifiuto repubblicano, dopo che 
i) capo dello Stato aveva cassa¬ 
to - con la motivazione che 
fosse ancora coinvolto in un 
gruppo editoriale - la candida¬ 
tura di Giuseppe Galasso al mi¬ 
nistero delle Póste. E dopo che 
Andreotti aveva accettato lo 
scambio con il socialdemocra¬ 
tico Carlo Vìzzini. Una furbizia 
che non Ira pagato o una pre¬ 
veggenza interessata? 

Le matricole. Erano quat¬ 
tro, sono ridotte a tre. Giusep¬ 
pe Galasso non ha giurato, re¬ 
stano Margherita Boniver, Ni¬ 
cola Capria e Franco Marini. 
Tutti e due socialisti. Margheri¬ 
ta Boniver, seconda donna nel 
governo insieme a Rosa Russo 


badato a curare che restasse in piedi il blocco 
social-clientelate cui fa riferimento: 11 settore sa¬ 
nitario (li ministro è medico). il settore agrico¬ 
lo, Due punti di riferimento che, in un collegio 
elettorale come quello di Bari-Foggia, sono una 
certezza per lo scudocrocialo. Due torri di co¬ 
mando che lui cor frolla con le tecniche esem¬ 
plari del governo democristiano e meridionale. 
'Dieci anni passati u covare la rivincita su quel- 
l'imbarazzante -«rovescio*. Nella convinzione 
che'.’pdmo o poi. sarebbe arrivato il momento 
di rilanciare la glcriosa politica dorotea. Mo¬ 
mento che, ciclicamente, nella De si ripete. 

E’ la fine dell’87. Nello scudocrociato guada¬ 
gna sempre più spazio e potere Antonio Gava, il 
vero leader del doroteismo. Nasce la corrente 
de! Golfo (quello di Castellammare di Stabia), 
che poi diventa il Grande centro. Vito Lattanzio 
annnusa la «vendetta* e olire le sue numerose 
truppe pugliesi. Al tavolo della trattativa trova 
Emilio Colombo, Remo Gaspari e Cario Bernini. 
AlloSheraton di Padova nasce il correntoneche 
. si appresta a scalzare De Mita, in alleanza con 
Foriani e Andreotti. Ma prima che il destino 
congressuale si coir pia, e giocando sull'equfvo- 
co. Vito Lattanzio toma al governo proprio con 
il segretario-presidente di Nusco. Ottiene il mi¬ 
nistero della Protezione civile, che poi mantiene 
con il sesto governo Andreotti, Per uno che più 
di dieci anni prima aveva tenuto la Difesa, è un 
Incarico di seconda fila, ma è pur sempre me¬ 
glio di niente. 1 

Ma Vito Lattanzio fi riuscito anche 11 a farsi 
sorprendere dal delfino cinico e baro. L’inva¬ 
sione degli albanesi, per di più nella sua regio¬ 
ne. gli ha assestato un colpo da licenziamento. 
E invece, tomo tornio, don Vito ha ottenuto il 
Commercio con re terò. Siederà al tavolo con 
le grandi potenze economiche a decidere del 
nostro destino. 


Una cordiale awsrsioneper De Mita ha ac- 
1 comunato Donat Cattin e Franco Marini. Era 
ancora segretario della De e capo del gover¬ 
no, il leader avellinese, quando sub! una pla¬ 
teale contestazione dal segretario della Cisl. 
Volarono parole folti. Ma i due non erano di¬ 
visi sulle parole, erano radicalmente contrap¬ 
posti sul modo di concepire il partito cattoli¬ 
co. Marini accusava De Mita di cercare una 
modernizzazione del capitalismo, d'accordo 
con le élite* borghesi e contro gli interessi dei 
più deboli. Erano gli anni del patto fra il se¬ 
gretario delta De e il gruppo editoriale Carac- 
ciolo-Scalfari. Lui, Marini, difendeva le origini 
popolari di un partito di massa, culturalmen¬ 
te anticapitalista, che avrebbe rischiato molto 
a frequentare i salotti della finanza italiana. 
Era la linea che Donat Cattin portava avanti 
dal dopoguerra e erte aveva mantenuto an¬ 
che a còsto di rompere l'alleanza con Gio¬ 
vanni Meteora, fondatore della sinistra di Ba¬ 
se. 

Quello scontro con De Mita segnò la con¬ 
sacrazione di Franco Marini a uomo di punta 
di «Forze nuove*. Donai Cattin senti il suo del¬ 
fino parlare in congresso come lui avrebbe 
parlato, senti ripeterli le cose che lui mille 
volte aveva detto. Chissà, forse decise allora 
che quell'uomo avrebbe potuto continuare la 
sua opera. Chissà, immaginò che un giorno 
anche Franco Marini avrebbe potuto meritare 
l'onore che a lui era toccato, quando la Con- 
findustria lo ribattei: ò da ministro del Lavoro 
a ministro dei lavoratori. Doveva suonare co¬ 
me un dileggio, doveva servire ad indicare la 
•parzialità*del rude piemontese: e invece lui 
ne andò orgoglioso. Chissà se Marini riuscirà 
nel sogno di eguagliare il maestro. Non sarà 
facile, I tempi sono cambiati. E la personalità 
di Donat Cattìn non si ottiene studiando poli¬ 
tica. DA.D.C. 


Margherita Boniver 


Jervolmo, indicata come con¬ 
sigliere all'estero* per Bettino 
Craxi, inaugura il nuovissimo 
incarico *gli italiani all'estero e 
aU'immigrazione». Ministro 
senza portafoglio, voluto fortis- 
simamenle dal Psi, che ha cosi 
alleggerito Claudio Martelli da 
qucltoche poteva essere un tn- 
pk> incarico. Nicola Capria la¬ 
scia l'incarico di presidente dei 
deputati socialisti per la Prote¬ 
zione Civile. Franco Marini, 
neo- eletto ministro del Lavo¬ 
ro. ha fatto un doppio salto: da 
sindacalista a leader delia cor¬ 
rente Forze Nuove e al ministe¬ 
ro. Matricola anche Paolo Ciri¬ 
no Pomicino: non come mini¬ 
stro. ma per -l'incarico di rap¬ 
presentare il governo presso 
l'Ocse*. 

Fotocopia a colori. Biso¬ 
gna conservare le cose che 
contano, insegna un vecchio 
adagio. E Giulio Andreotti ha 
conservato sul ponte del •Giu¬ 
lio VII* un «pacchetto* di mini¬ 
stri del suo precedente gover¬ 
no. Sono il vice presidente 
Martelli, ì ministri degl) Esteri, 
dell'Interno, del Tesoro Bilan¬ 
cio e Finanze, della Difesa, dei 
Lavori Pubblici, dei Trasporti... 
sono Vito Lattanzio e Cario 
Vazinl, Francesco De Lorenzo 
e Carlo Tognoli, Egidio Sterpa 
e Carmelo Conte, Remo Ga¬ 
spari. Gli avrà dato sicurezza, 
la cosa, in quel 'rimpasto d'E¬ 
gitto* che è diventato un gioco 
dei quattro cantoni, in cui 
qualche volta avrà pure temu¬ 
to di rimanere in mezzo. Era 
uscito dal parlamento, il 23 
marzo, con cinque partner di 
maggioranza (e tre interim), 
ci toma con la stessa quantità 
di «buchi* e un partner dimez¬ 
zato. Per fortuna che ha una 
faccia collaudata. 


wm ROMA Farà sessant'anni, 
Mino Martinazzoli, esattamen¬ 
te il 30 novembre. Che c'entra, 
questo, con il governo di Giulio 
VII? Forse niente, ma torse fi un 
segno. *A sessant'anni mi ritiro 
dalla vita politica*, aveva an¬ 
nunciato it nuovo ministro del¬ 
le Ritorme Istituzionali. Invece 
eccolo qui. seduto sulla poltro¬ 
na che ha visto accapigliarsi 
Andreotti e Craxi. Ma, data la 
situazione, forse farà in tempo 
ad essere libero per la pro¬ 
grammata pensione... 

Il rientro (a sorpresa) al go¬ 
verno di Martinazzoli si ac¬ 
compagna con il ritorno a Pa¬ 
lazzo Chigi della sinistra de. 
Rientro alla grande, per quelli 
che nell'estate scorsa se ne an¬ 
darono sbattendo rumorosa¬ 
mente la porta in faccia alla 
legge Mamml: cinque ministeri 
di peso (Industria. Agricoltura. 
Mezzogiorno e Pubblica Istru¬ 
zione, oltre alla Riforme), per 
cinque personaggi diversissimi 
tra loro. Non sono stati giorni 
tacili, quelli appena trascorsi, 
per la tormentata corrente scu¬ 
docrociata, con la scelta dei 
nomi da mandare al governo c 
il gioco delle poltrone disponi¬ 
bili. E la resistenza per non far¬ 
si mettere in conto la perma¬ 
nenza nell'esecutivo di Virgi¬ 
nio Rognoni, imbarcato da An¬ 
dreotti neU’agosto scorso pro¬ 
prio quando i suoi compagni 
di correrne sceglievano da an¬ 
darsene e difeso ad oltranza 
da Cossiga. Una partita di giro 
dalla quale, alla fine, è rimasto 
escluso solo Carlo Fracanzani, 
ex responsabile delle Parteci¬ 
pazioni statali. 

Guido Bodrato e Riccardo 
Misasi, Giovanni Goria e Calo¬ 
gero Mannino. insieme a Mar- 


tinazzoli, hanno tutti dietro le 
spalle altre esperienze di go¬ 
verno. E solo Misasi si può defi¬ 
nire uomo vicinissimo a De Mi¬ 
ta: tutti gli alto da tempo mani¬ 
festano malumori e perplessità 
sulla linea seguita dall'ex se¬ 
gretario de. Chi rientra con un 
profilo non molto alto è Goria: 
ex ministro del Tesoro, ex pre¬ 
sidente del Consiglio, stavolta 
si è dovuto accontentare del¬ 
l'Agricoltura, mentre il sicilia¬ 
no Mannino si è latto dirottare 
sul Mezzogiorno: una manna, 
in vista delle elezioni siciliane. 
E' comunque Guido Bodrato, 
insieme a Martinazzoli, il per¬ 
sonaggio dì *peso politico* più 
autorevole della corrente nel 
nuovo governo. Ex ministro 
delta Pubblica Istruzione e del 
Bilancio, aveva latto sapere nei 
giorni scorsi che non avrebbe 
accettato la Difesa. Cosi si ri¬ 
trova aU'Industna, anche se 
certamente non avrebbe di¬ 
sdegnato di sedere alla scriva¬ 
nia che fu di Quintino Sella al 
Tesoro. Aveva anche rifiutato, 
nei mesi scorsi, l'incarico di vi¬ 
ce di Foriani a piazza del Gesù, 
passato poi a Sergio Mattarel- 
la, uno dei ministn dimissiona¬ 
ri dell’anno scorso. 

Ciriaco De Mita avrebbe vo¬ 
luto qualche suo seguace in 
più nel governo di Giulio VII. A 
Misasi. capo della sua segrete¬ 
ria a piazza del Gesù e braccio 
destro quando era a Palazzo 
Chigi, gli sarebbe piaciuto af¬ 
fiancare Giuseppe Gargare, 
presidente della commissione 
Giustizia di Montecitorio, che 
già vedeva sistemato al mini¬ 
stero di via Arenula. Ma alla fi¬ 
ne non ce l'ha fatta. E la Gran¬ 
de Sinistra che toma al gover¬ 
no fi la meno demitiana da 
molti anni a questa parte. 


della donna - 
che ama il blu 

ROSANNA LAMPUQNANI 

wm Se io aspettava, e in un certo senso ci si era 
anche preparata a diventare ministro per l'im¬ 
migrazione e l'emigrazione, accompagnando 
Martelli qualche settimana fa in Albania. Tutta¬ 
vìa quando ha ascoltato alla televisione la noti¬ 
zia della sua nomina, racconta, la prima sensa¬ 
zione fi stata ugualmente di incredulità. Mar¬ 
gherita Boniver. classe 38, socialista dal 1965, 
non ha ancora letto il decreto istitutivo del nuo¬ 
vo dicastero. Sa solo che deve coordinare una 
materia ora suddivisa in 12 ministeri. 

Boniver nel neogovemicchto fi considerata 
una nota colorata. Anche per la sua intelligen¬ 
za, oltre che per la sua bellezza. Colla, elegante, 
con una propensione per it blu, Boniver fi nota 
al grande pubblico televisivo. Compare spesso 
in tavole rotonde, in dibattiti su temi distanti tra 
loro, ma che hanno segnato la sua vita politica', 
la questione delle donne e gli affari intemazio¬ 
nali. Fonda ne! 71, insieme a Gisfile Haliml, la 
sezione italiana di Choisir, associazione che si 

Riccardo Misasi 

Dopo 20 anni 
riconquista 
la Scuola 


ALDO VARANO 

■R Aveva poco più di 33 anni quando diventò 
per la prima volla ministro delia Pubblica istru¬ 
zione occupando la poltrona che fu di Croce, 
Gentile ed Aldo Moro. Riccardo Misasi c'era ar¬ 
rivato quasi direttamente dagli anni inquieti del¬ 
la Cattolica, quando con De Mita e Gerardo 
Bianco costruivano progetti con Giovanni Mar- 
cora all'ombra di Enrico Mattel. Lo fecero mini¬ 
stro dopo la bufera del '68. Chi avrebbe potuto 
rispondere all'ansia degli studenti meglio di 
quel giovane calabrese, intellettuale cattolico 
brillante e carico di letture, l'uomo che Moro dal 
carcere avrebbe poi scelto come interlocutore 
per ì ragionamenti più sofisticati? 

Ma la debolezza del disegno dei «pulcini* me¬ 
ridionali di Marcora e dei cattolici democratici, 
avrebbe poi costretto anche gli ex studenti di 
Milano a ricorrere, per restare a galla, ai tradi¬ 
zionali meccanismi del consenso collaudati dai 
vecchi notabili dell'italia centrista: Casse di ri¬ 
sparmio e controllo dei quattrini dell'intervento 
straordinario. 


l’Unità 

- Domenica 
14 aprile 1991 



j Margherita 
Boniver, 
per lei 

un ministero 
nuovo 
-*■ di zecca 


balte per la liberalizzazione dell'aborto e dei 
contraccettivi. Una scelta convinta e autentica. 
Tanto che nella campagna per l'autodenuncia 
dell'aborto non si tirerà indietro. Su queste que¬ 
stioni è intransigente e lo dimostrerà sempre, 
anche successivamente nei confronti dei com¬ 
pagni di partito più bacchettoni e conservatori. 

Dalle donne alla politica estera. Su cui sarà 
più allineata alle scelte di via del Coreo, come 
ha dimostrato ta recente vicenda della guerra 
nel Golfo. Nel 1975 entra in Amnesty intematio- 
nal per poi diventarne dirigente. Su questo terre¬ 
no si muove con scioltezza e facilità, paria an¬ 
che due lingue e mezzo, oltre l’italiano: l'inglese 
e il francese, il mezzo è lo spagnolo, come dice 
lei. Lingue imparate negli anni delle perigrina- 



Riccaido 

Misasi, 

dopo 

vent’aimi 

ritorna 

alla «Scuola» 


Misasi, dicono i suoi am ici-awersari, capi che 
bisognava accettare quelle regole o saltare pri¬ 
ma degli altri, con l'acutezza di cui fi capace. La 
sua esperienza all’Istruzione, dissero i suoi ne¬ 
mici, iu più ricca di bidelli assunti che non di ri¬ 
forme. Dopo di allora Misasi si è sempre ritaglia¬ 
to spazi discreti, lontano da luci e nbalte, diven¬ 
tando il più abile e tenace tessitore della trama 
del potere della sinistra democristiana in Italia. 
Con De Mita fi legato da stima ed afletto antichi. 
La (ama che lo schiaccia ad uomo di potere dei 
gruppo denudano non dà conto della sua auto¬ 
revolezza. li presidente della De fa poche cose 
senza discutere, «ragionare* e tener conto di 
quel che dice Riccardo. 

Per Misasi il momento più brutto arrivò nel 


ztoni al seguito del padre diplomatico: prima in 
Romania, poi in America, in Inghilterra e in Spa¬ 
gna. Decisamente sono le questioni intemazio¬ 
nali il perno su cui ruota ta sua carriera politica. 
Dopo Amnesty è la volta della commissione 
Esteri del Senato, in cui entra nel 1980. Un anno 
più tardi c'è anche l'ufficio esteri del suo partito. 
£. ancora, nel 1984 diventa responsabile del di¬ 
partimento intemazionale socialista dell’esecu¬ 
tivo Psi. Infine riel 1987 è eletta deputato, nella 
circoscrizione di Cuneo. Alessandria e AstL'Ma 
questa è storia di ieri. 

. Con la caratteristica voce reca Margherita Bo¬ 
niver accetta di parlare di sfi. per precisare subi¬ 
to che come «ministra» è uguale agli altri mini¬ 
stri: l'unica discriminante sarà «il (ar bene o il far 
male». Boniver lavora sodo, ci tiene a sottolinea¬ 
re che il suo fortissimo senso del dovere le fi sta¬ 
to instìilato dal padre prima e poi da Bettino 
Craxi, *un grandissimo politico c un grandissi¬ 
mo lavoratore*. Il senso del dovere, dunque, 
che sente anche per il ruolo di madre. Con la fi¬ 
glia, avuta dal matrimonio con l'editore Massi¬ 
mo Pini, passa tutto il tempo libero che ha. co¬ 
me del resto ha sempre fatto. Circa dieci anni (a 
un quotidiano le fece un'intervista "privata*, e lei 
parlò di amori e di passioni e di civetterie. Oggi 
non fi cambiata granchfi: i libri della sua sua vita 
restano Memorie di Adriano della Yourcenar e 
le memorie sulla corte di Re Sole di Saint-Si- 
mon. Ma non ha più la civetteria di piacere alle 
persone, «anche se provo un grande gusto a co¬ 
noscere gente nuova*. E la pcrsonaliià che più 
l'ha colpita, tra tante, è stata Andrej Sacharov, 
«simbolo vivente della battaglia per la giustizia e 
i diritti umani*. 

Boniver fi andata ieri a giurare dal capo deilo 
Stato, vestita di blu, naturalmente. Domani si re¬ 
cherà al lavoro. Ma in quale ufficio non si sa an¬ 
cora. Andreotti deve ancora trovarle i locali 
adatti. 


settembre dell'89. Fu ail'indomani del massacro 
di Vico Ligato. il presidente delle FISs. l'unico 
che fosse mai riuscito a fargli ombra in Calabria 
accumulando 120mila preferenze, soltanto un 
pugno in meno del -viceré». Che dalla sua poi- 
nona a piazza del Gesù re Riccardo, padrone 
della segreteria politica De. si fosse sbracciato a 
sponsorizzare «l'amico Vico* per toglierselo di 
tomo laggiù, ci son pochi dubbi. Era stato ai 
tempi in cui a Bettino Craxi, incapace di piegare 
al tavolo delle maxispartizioni questo calabrese 
infaticabile ed astuto, diplomatico e testardo, 
flemmatico e - perfino - colto, erano saltati i ner¬ 
vi: «Misasi fi notoriamente il ministro senza por¬ 
tafoglio alle Casse di risparmio*. Ma Misasi non 
si era per nulla scomposto ed aveva continuato 
a rivendicare Casse di risparmio, sportelli e di¬ 
rettori generali: tutta la *roba» che «toccava» alla 
De. 

Ma dopo i funerali di Ligato, dai quali Misasi 
si tenne alla larga, ai giornalisti che gli chiedeva¬ 
no conto della Calabria, dei morti ammazzali, 
di Ligato e del mondo politico-affanstico-mafio- 
so, rispose tagliando corto: «Negli ultimi dieci 
anni in Calabna ci sarò stato si e no ur.a decina 
di volte e tutte le volte di passaggio*. Era una bu¬ 
gia. Il 13 aprile dell'87 a Cosenza si era autopro¬ 
posto come segretario regionale della De tacen¬ 
dosi eleggere all'unanimità. La giunta regionale 
di sinistra, pur tra contraddizioni e difficoltà, 
aveva cominciato ad assestar colpi alla vecchia 
struttura del potere della De. Perdi più il partito 
gli stava sfuggendo di mano e il più importante 
dei suoi colonnelli, Carmelo Pujia, che lo aveva 
abbandonato passando armi, bagagli (e prefe¬ 
renze) a formare l'esercito di re Giulie in Cala¬ 
bria, continuava ad accumulare successi. 

Dopo la caduta di De Mita, a cui fece da sotto- 
segretario atta Presidenza, diventò ministro per 
il Mezzogiorno. Ed ora nuovamente su quella 
poltrona che occupò cosi male piu di vent'anni 
fa. 
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Politica Interna 


Intervista sulla crisi politica al segretario del Pds 
La maggioranza esce a pezzi e senza più alcuna prospettiva 
L'intreccio fra propagandismo plebiscitario e conservazione 
Solo un governo costituente può davvero fare le riforme 


«È chiaro, non hanno più nulla da dire» 

Ocehetto a Craxi: «Stai sbagliando tutto, discuti con noi» 


■1 ROMA. In una delle sue fa¬ 
vole al telefono. Gianni Rodali 
parla di un grande scienziato 
di nome Brun che abita nel 
pianeta di nome Mun. invento¬ 
re di una macchina per dire le 
bugie che funziona a gettoni 
Per ogni gettone si potevano 
ascoltare quattordicimila bu¬ 
gie. Sul pianeta Italia questa 
macchina non è stata ancora 
inventata e Ione non ce n'é bi¬ 
sogno. In questi giorni di «bu¬ 
gie» sembra che se ne siano 
dette proprio tante anche a La 
Malfa nel cono di una crisi che 
si è presentata tempestosa e 
prometteva svolte clamorose e 
poi e finita com'è finita. L’op¬ 
posizione non è allarmata da 
questa situazione? Lo chiedia¬ 
mo ad Achille Cicchetto. 

«SI. Quello che è accaduto di¬ 
mostra che le posizioni di pura 
avventura e plebiscitarie e 
quelle di pura conservazione 
finiscono per reggersi a vicen¬ 
da e portano alla line ad un 
nulla di fatto. Questo nuovo 
governo è ancora più debole e 
diviso al suo interno dei prece¬ 
denti. Non solo non è In grado 
di far fronte ad alcun serio im¬ 
pegno riformatore, ma, al pun¬ 
to in cui siamo, non si capisce 
neppure se abortirà o nascerà 
a quattro-cinque teste. Anche 
quest’ultima travagliata coda 
della crisi sta a dimostrare che 
0 pentapartito non ha pio 
niente da dire non solo agli Ita¬ 
liani ma neppure a se stesso, 
lo un pericolo lo vedo: che si 
lascino marcire le istituzioni 
per creare un terreno di coltu¬ 
ra per tutte quelle forze che 
puntano a uno sbocco conser¬ 
vatore della crisi italiana». 

Ma l’esito della crisi non ri¬ 
schia di coinvolgere anche B 
Pds? E entrato In gioco, si è 
speso sulle riforme tetftuzlo- 
nsil e oggi si trova davanti a 
qoetUthnariooe contatta 
La nostra * stata una posizione 
centrale fra quella di conserva- - 
afone istituzionale e l'altra di 
propagandismo plebiscitario. 
£ stala una posizione di gover¬ 
no dei processi reali Non ab¬ 
biamo atteso né abbiamo gio¬ 
cato di rimessa né abbiamo 
solo denunciato l'Intreccio fra 
conservatorismo epuro propa¬ 
gandismo. Noi ci siamo pre¬ 
sentati come il partito delle ri¬ 
forme istituzionali. Le abbia¬ 
mo proposte e abbiamo anche 
individuato il modo di lavorare 
a una fase costituente in cui 
Parlamento e cittadini potesse¬ 
ro intervenire attivamente. 

Ma ora che la svolta non c'è 
stata e al è creato un nuovo 
pasticcio il Pd» che fa, si op- 

Noi ci opporremo risolutamen¬ 
te a questo governo. Ma un 
punto deve essere chiaro. Non 
demordiamo. Non accettere¬ 
mo che si sprechi questo an¬ 
no. Slamo noi che diciamo 
che se non si poteva tirare a 
campare prima, tanto meno lo 
si dovrà fare ora. Non ci arren¬ 
diamo. Sulle riforme istituzio¬ 
nali non c’è tempo da perdere. 
Chiederemo al Parlamento di 


«Anche l'ultima travagliata coda della crisi dimo¬ 
stra che il pentapartito non ha più niente da dire 
non solo agli italiani, ma neppure a se stesso». Co¬ 
si Achille Ocehetto giudica lo scenario politico. 
•L'intreccio fra propaganda plebiscitaria e con¬ 
servatorismo ha bloccato le riforme». Il Pds, dice 
Ocehetto, è il più coerente partito riformatore. 
Una proposta per Bettino Craxi. 


OIUMM>l CALDAROLA 


impegnarsi a fondo per Incar¬ 
dinare il processo riformatore 
delle istituzioni. Tuttavia l'esito 
della crisi dimostrache solo 
con un governo di garanzia, un 
vero governo costituente, è 
possibile fare le riforme e cam¬ 
biare lo Stato. 

Guardiamo da viclnol prota¬ 
gonisti di questa crisi. La Dc. 
Damero è pensabile che un 
partito cosi Identificalo eoo 
questo Stato possa collabo- 
rare alla sua rifondazione ri¬ 
schiando di mettere In di¬ 
scussione la propria tenuta? 
Siamo al momento della verità 
e nella Oc si è aperto un dibat¬ 
tito. C'è una parte disposta a 
scommettere sulle riforme sa¬ 
pendo di correre del rischi e 
un'altra che vuole mantenere 
la centralità della De identifi¬ 
candola con questo Stato. Insi¬ 
sto. U più grave torto dell’Ini¬ 
ziativa propagandistica del hi 
è stato questo: continuando a 
lare delle ritenne una bandie¬ 
ra di parte, quasi per mettere 
in difficoltà o In contrapposi¬ 
zione le forze della sinistra, ha 
finito per rinsaldare le posizio¬ 
ni conservatrici. 

Da dove nasce questo errore 
socialista? C'è chi sostiene 
che Ira craxlnDo e presiden- 
zWHsmo c'è cootraddUoDe. 
L'uno è la colUborszlooe 
coaflittuale con la De, l'altro 
- «Onde aU'sIlerastlva. Cbe 
cos i allora la campagna 
. presidenziali sia? Una pres¬ 
sione infinita «alla De o U 
tentativo 41 strutturare, 
strappo dopo strappo, un’o¬ 
pinione pubblica favorevole 
Mjjy-aidente eletto dal po¬ 
li presidenziali! mo viene agita¬ 
to come una bsndlera per na¬ 
scondere Il rischio di una con¬ 
sociazione subalterna con la 
De. Craxi ha ben presente la 
storia del centrosinistra quan¬ 
do. anche per le pressioni d« 
oscure manovre, penso al pla¬ 
no Solo, la collaborazione di 
governo divenne via via più su¬ 
balterna e port i il Psi al decli¬ 
no. Quindi Craxi usa il presi¬ 
denzialismo come grimaldello 
per ripropone : alleanza con la 
bc In una chiave permanente¬ 
mente conflittuale e di non as¬ 
similazione. £ una strategia 
che proprio In queste ore è ar¬ 
rivata al capolinea. O il Psi riu¬ 
sciva, con l'avallo di una parte 
della De. a porre al centro II te¬ 
ma di un presidenzialismo In¬ 
definito oppure si sarebbe tro¬ 
vato con niente in mano. Que¬ 
sto è accaduto e i socialisti de¬ 
vono riflettere, io voglio lancia¬ 
te al Psi un messaggio preciso: 
non è arrivato U momento di 


mettersi attorno ad un tavolo 
per aprire una riflessione co¬ 
mune più ravvicinata sulla ri¬ 
forma del sistema politico, an¬ 
che nel quadro di un esame 
delle prospettive e degli impe¬ 
gni per l'alternativa? 

Veniamo al Pd», Tu In questi 
anni hai posto In successio¬ 
ne tre questioni: One del 
consodativfsmo, riformi 
del sistema politico, avvio di 
una nuova fase della Repub¬ 
blica. Pensi che la Carta fon¬ 
damentale sto stata soffoca¬ 
ta dalla Costituzione mate¬ 
riale oppure gli 11 c'erano li¬ 
miti solo ogglvlilblll? 

La nostra Costituzione è una 
delle migliori dei mondo per 
cfo che riguarda i principi e gli 
obicttivi di fondo. Troviamo 
principi di libertà e garanzie di 
pluralismo che vanno persino 
rafforzati in quegli aspetti pre¬ 
scrittivi che consentono, re¬ 
stando dentro le regole defini¬ 
ta dalla Carta, di pensare e la¬ 
vorare per un nuovo ordine 
economico e sociale. Penso al¬ 
l'economia mista, al rapporto 
Ira libertà e solidarietà... 

Quindi I principi vanno be¬ 
ne, l'ordinamento no? 

I principi che ci sono vanno 
bene, ma alcuni non ci sono. 
Le questioni dell'Informazione 
e dell'ambiente danno vita a 
nuovi diritti che vanno sanzio¬ 
nati. Ma proprio per valorizza¬ 
re auello che di buono c'è nel¬ 
la Costituzione formale biso¬ 
gna mutare l'ordinamento: 
parto del Parlamento, dal go¬ 
verno. delle Regioni. Il cittadi¬ 
no deve eleggere direttamente 
il governo: U Parlamento con 
meno deputati deve lavorare 
per grandi progetti: va abolito 
il voto di preferenza, grazie an¬ 
che al quale la politica è diven¬ 
tata per alcuni partiti e uomini 
politici un lucroso affare; le Re¬ 
gioni devono avere più potere 
in una visione dello Slato più 
vicina alla forma federale. 

Presidenzialismo niente? 

II presidenzialismo ha funzio¬ 
nato in una tradizione storica 
che aveva costruito contropo¬ 
teri certi. Qui è bene che 1 citta¬ 
dini votino direttamente il go¬ 
verno. cioè la coalizione e la 
maggioranza, senza personali¬ 
smi. Oggi la gente vota per par¬ 
titi rissosi, tutti In guerra contro 
tutti, poi cinque-sei privati cit¬ 
tadini decidono da soli chi de¬ 
ve governare. La via presiden¬ 
ziale personalizza una carica 
istituzionale ma non dice nulla 
su come si devono formare I 
governi. C'è il presidente eletto 
dal popolo e poi li buio, lo di¬ 
co che U presidenzialismo in¬ 



vece di rappresentare un cam¬ 
biamento positivo può protrar¬ 
re in altre forme lo stato di co¬ 
se esistente. Presidenzialismo 
e consoclativismo possono 
convivere. Per esemplo, in 
Francia per un penodoc'è sta¬ 
ta la coabitazione Ira socialisti 
e moderati. In Italia ci sarebbe 
sempre. Sai dove ci porterebbe 
U presidenzialismo? Regale¬ 
rebbe per chissà quanti anni 
ancora il potere alla De o con¬ 
fermerebbe la coabitazione fra 
De o Psi. Cambiare tutto per 
non cambiare niente, lo voglio 
cambiare tutto davvero e dico 
che la via maestra è l'alternati¬ 
va. 

Tanfo cbe gin un Interroga¬ 
tivo: parlare di nuova fate 
della Repubblica, di Secon¬ 
da Repubblica non dà spa¬ 
zio c chi vuole una fonatoria 
sul misfatti delle prima? Chi 
ha avuto ha avuto... 

Neanche per idea. La nuova 
fase della Repubblica non pud 
nascere mantenendo negli ar¬ 
madi gli scheletri. Ci vuole una 
vera e propria glasnost su 
quanto è avvenuto non solo 
per motivi di ventà, ma anche 
per evitare che si ripetano, 
Questa è una condizione preli¬ 
minare perché la nuova lase 
della Repubblica abbia fonda- 
menta solide. Niente sanalone 
e se c'è chi vuoi mettere una 
pietra sopra noi la sollevere¬ 
mo. Abbiamo convocato a Ro¬ 
ma per il 20 aprile una manife¬ 
stazione nazionale proprio per 
questo. Come quando manife¬ 
stammo contro Gladio, anche 
questa volta vogliamo mobili¬ 
tarci perché si faccia piena lu¬ 
ce sulle stragi e sul complotti. 
Ma la maniieslazionc del 20 
aprile aggiunge un altro tema e 


stabilisce un nesso fra la batta- 

g lia democratica perla verità e 
i battaglia riformatrice. Nuove 
regole, nuove Istituzioni, più 
potere ai cittadini perché il 
passato non tomi e la politica 
diventi trasparente. 

Cè un'altra obiezione. Insi¬ 
stere sulle riforme bdtuzfo- 
nall non mette fai secondo 
plano I problemi della gen¬ 
te? 

lo non vedo questa contrappo¬ 
sizione. Quando dico una Ca¬ 
mera con meno parlamentari 
che lavori per grandi progetti 
penso al Mezzogiorno oppure 
a grandi progetti per l'ambien¬ 
te. E vedo scendere in campo 
tutti i soggetti: pubblici, privati 
e cooperativi. Se parliamo di 
ambiente, di grandi progetti e 
di nuove regole, come non ve¬ 
dere che c'è un rapporto Ira 
questa preminenza ambienta¬ 
le e il nostro regionalismo? Ma 
io voglio porre due questioni 
urgenti: ia riforma delia pub¬ 
blica amministrazione che for¬ 
ni a far chiamare diritti quelli 
che oggi vengono chiamali fa¬ 
vori e una riorganizzazione del 
sistema Informazione. C'è una 
libertà formale da difendere e 
ampliare. Ci sono i diritti di chi 
produce Informazione e di chi 
consuma informazione. Van¬ 
no tutelati entrambi, insisto su 
questo perché sono preoccu¬ 
palo. Vedo i processi di con¬ 
centrazione. vedo il rischio 
che il villaggio globale abbia 
una cabina di regia troppo pic¬ 
cola. Bisogna rovesciare que¬ 
sta tendenza. Ci aiutano anche 
le nuove tecnologie. Chi l'ha 
detto che è di fronte a noi il 
mondo di Orwell? Cl può esse¬ 
re. ci deve essere un mondo di 
libertà e di trasparenza. 


Parli di programmi, progetti 
ma non c’è un problema di 
schieramenti? Con chi? 
Togliamo Intanto di mezzo, 
spero definitivamente, una 
sciocchezza, cioè che la nostra 
ossessione è rientrare a tutti i 
costi nel gioco politico. Non 
c'è niente di più lalso che pre¬ 
sentarci volta a volta come una 
forza più vicina alla De o al Psi. 
Noi siamo più vicini alla sini¬ 
stra perché il Pds nasce con 
una propria autonomia pro¬ 
grammatica e politica per dare 
più forza alla sinistra. Tre sono 
state le carte di identità prima 
del nuovo corso e poi del nuo¬ 
vo partito e io le rivendico: la 
preminenza delia questione 
ambientale: l'esigenza di rifor¬ 
mare noi stessi per riformare la 
Repubblica; la centralità del 
programmi. Ma dire: prima di 
tutto il programma, non vuol 
dire Indifferenza verso le al¬ 
leanze Significa che, nella 
chiare:za, si possono e si de¬ 
vono distrutte nuovi rapporti a 
sinistra. 

Ma Craxi ha messo ima pre¬ 
giudiziale: unità socialista... 
Craxi pensa che II movimento 
operalo si può ricompone solo 
tornando indietro, crede che il 
riformismo stia da una parie 
sola, non vede le esperienze di 
altre forze di ispirazione socia¬ 
lista, ed ha una visione troppo 
generosa verso il riformismo 
delle origini. E poi voglio dire a 
Craxi: tu ci vuoi riportare a Tu¬ 
rati e in molti casi per il Psi sa¬ 
rebbe un grande passo avanti, 
ma non vedi che la sinistra eu¬ 
ropea guarda al futuro c si po¬ 
ne interrogativi che riguardano 
il nuovo mondo, la storia del 
nuovo secolo non quella del¬ 
l'Ottocento? 

Tu did no all'unità sociali¬ 
sta, fari dice no aU'alteniatl- 
ras allora? ’ 

La risposta i'ho data al con¬ 
gresso di Rimini. Se ne è parla¬ 
to poco, anche per colpa no¬ 
stra perché è sembrato che 
fossimo 11 per discutere solo 
delle navi italiane nel Golfo, lo 
ho latto una proposta precisa: 
le forze che si richiamano agli 
ideali del socialismo devono 
^drammatizzare i rapporti reci¬ 
proci, cominciare a individua¬ 
re I passaggi che possono por¬ 
tare all'alternativa. Individuare 
proposte per una maggiore 
unità a livello delle rappresen¬ 
tanze elettive per attutire i ri¬ 
schi di ronconenzialità. E ho 
parlato di un impegno - che 
noi vogliamo assumere - a 
non uUlizzare in modo spre¬ 
giudicato la propria forza ai fi¬ 
ni di alleanze non compatibili 
col patto di coalizione che i 
partiti della sinistra stringono. 
Insisto: sediamoci attorno a un 
tavolo e discutiamo. , 

Tu eri a capo di un partilo di 
opposizione e sei a capo di 
tu partilo di opposizione 
nuovo. Nuovo partilo oppo¬ 
sizione vecchia? 

C’è una cosa che ci lega al Pel: 
il gusto della politica. Oggi chi 
dice di voler prendere in mano 
la bandiera del Pei al posto di 
quella sua grande capacità na¬ 


zionale e riformatrice propone 
estremismo, fondamenlalismo 
chiuso, classismo, impostazio¬ 
ni programmatiche puramente 
fittizie. La scissiono di Rifonda- 
ziune comunista è contro la 
tradizione del Pei. è un'altra 
cosa, già vista e già fallita a si¬ 
nistra. Noi ci innestiamo nella 
grande tradizione del fare poli¬ 
tico in un mondo in cui. cadu¬ 
te le pregiudiziali ideologiche, 
cl possiamo liberare dalla ca¬ 
micia di forza del consociativj- 
smo. Siamo all'opposizione, 
vogliamo tenere l'iniziativa, so¬ 
prattutto fra la gente, perché 
slamo una forza che candida 
se stessa e l'intera sinistra a go¬ 
vernare. , 

Eppure iD Pds dà ancora 

l'Impressione di essere alto 

ricerca dell’Identità. 
Facciamola finita. Ciascuno di 
noi si sente un democratico 
convinto, secondo ia migliore 
tradizione europea e occiden¬ 
tale. Ci sentiamo e siamo 
espressione di una grande e 
vasta esperienza della sinistra 
italiana e delle tradizioni so¬ 
cialiste di cui, certo, anche la 
stona del Pei la parte. Non ba¬ 
sta? 

E se fossimo arrivali tardi? 

Sai che molti pensano que¬ 
sto. 

Ma quale ritardo? Quando alla 
Bolognlna annunciammo che 
facevamo sul serio, che cam¬ 
biavamo davvero, vennero in 
tanti a dirci: calma, non di¬ 
struggete il vostro patrimonio, 
late le cose senza precipitazio¬ 
ne.. Venne anche Craxi e dis¬ 
se: bravi, ma calma, senza av¬ 
ventatezze. E poi Bobbio e tutti 
gli altri... ci elogiavano e sem¬ 
bravano preoccupati per il no¬ 
stro eccesso di coraggio. Tu lo 
sai: io sono segretario solo da 
tre anni, ma tutti pensano che 
. siano molti di più perchè sono 
stati anni di una densità enor¬ 
me. lo sono stato sottoposto a 
votazione per voto- segreto, 
con quorum, per ben cinque 
volle. Una al Comitato centra¬ 
te. una al diciottesimo con¬ 
gresso, una al diciannovesimo 
e le ultime due, ben note, alla 
line del ventesimo. Una enor¬ 
mità. Secondo i vecchi stan¬ 
dard del vecchio Pd. per esse¬ 
re sottoposto a cinque votazio¬ 
ni di questo genere avrei dovu¬ 
to accumulare un'anzianità di 
quindici anni. Sono tanti, quin¬ 
dici anni. Tanti quanti sono le 
segreterie di Craxi. 

Dove vuoi arrivare con que¬ 
sti ragionamenti? 

Era soltanto una battuta. Se 
qualcuno vorrà fare i calcoli 
penserà: questo qui resta dav¬ 
vero per quindici anni, arrivia¬ 
mo al 2005. Questa idea terro¬ 
rizza me più di chiunque altro. 
Perù insisto: in tre anni qui 
dentro sono successe tante, 
tantissime cose. Niente è come 
pnma. Mi dicevano: resta dove 
sei. accetta una certa erosione 
fisiologica. Io ho invece spera¬ 
to di poter lare qualcosa di uti¬ 
le ai paese. Un latto è sicuro. 
Ormai nessun partito è centra¬ 
te e nessuno può più giocare a 
carte truccate. 
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L’Altissimo 
alla prova 
del gomito 


M Come lettrici e lettori ricordano, mercoledì 10 aprile la 
costernazione aveva invaso l'animo di alcuni segretari dei 
cinque partiti della precedente maggioranza al sapere che 
Craxi e le cose medesime li invitavano a una pausa di rifles¬ 
sione. Letizici e lettori già sanno che. dopo avere nflettuto 
per ventlquatfore. i cinque avevano deciso di lasciare tutto 
o quasi come prima. Ora perù, mentre scriviamo, tutto è di 
nuovo In forse. I repubblicani sono insoddislartl. Come avre¬ 
mo occasione dì osservare anche in queste righe, la loro col- 
locazione è centrale e dà quindi angoscia la loro insoddisfa¬ 
zione. 

Torniamo con la memoria alla fatìdica giornata del 10 
aprile scorso, chiusasi luttuosamente per i cinque segretari 
della precedente maggioranza (cosi la chiamano i giorna¬ 
li) . minacciati di dover trascorrere un'intera giornata a nflet- 
tere. Perché questo dramma inusuaie? Agenzie e giornali ci 
hanno dolo la risposta tacendoci sapere come e perché si 
sia sfiorata la rottura tra i cinque. 

Del drammatico momento si sono letti molti resoconti, 
convergenti nella sostanza, ma differenti per stile. E nessuno 
è sembrato pareggiare la maniera con cui I fatti sono stati 
narrati da Giuseppe Sanzotta per i lettori della Gazzetta del 
Sud. A lui, al Sanzotta. cediamo dunque assai volcntie-i la 
parola, intercalando qualche parentesi dove concordanze e 
sintassi potessero ingenerare dubbi interpretativi nelle per¬ 
sone più pensose. Scrive dunque il Sanzotta: «L’altra sera, 
tutto sembrava compromesso quando il segretario liberale 
Altissimo, a sorpresa, ma non si sa fino a qual punto inge¬ 
nuamente. aveva chiesto spiegazioni a Andreotti su come 
voleva modificare l'articolo 138della Costituzione. Enalotto 
ui lo scontro che stava per rompere tutto. Le spiegazioni 
di Andreotti ) avevano fatto infunare Craxi. Erano d accor¬ 
to ( Altissimo e Craxi) ? "Non credo che Altissimo l'abbia fat¬ 
to apposta, gli ho dato dei colpetti di gomito pexhé si fer¬ 
masse'’. racconta La Malfa». Ma Altissimo, si capisce dal se- 

e . non si è fermato e La Matta da ciù s'è latto l'idea che 
imo. dunque, non capendo nemmeno il senso dei col- 
petti di gomito, parlava e agiva senza Intendimento. 

L'episodio si presta, voi vedete, a molte considerazioni. 
Anzitutto di metodo: per studiare le interazioni comunicati- . 
ve tra gli umani, non basta considerare le parole, m a è sem¬ 
pre opportuna una prospettiva semiotica, come spiega bene 
il professor Simone nei suol recenti Fondamenti di linguisti¬ 
ca. Alle parole si intrecciano ora simboli astratti, matematici, 
ora. nel caso del caucus Italiano, dei napoletani e dei pelle¬ 
rossa. forme espressive più elementari, posture del corpo, 
gesti, espressioni facciali. In secondo luogo, cl sono consi¬ 
derazioni d’ordine storico. Come sapete, noi, fin dall'Inizio 
di queste note, abbiamo accettato l'ipotesi, avanzata dal 
professor Andrea Manzella, per cui I segretari dei cinque - 
partiti rassomigliano ai capi delle tribù degli indiani d'Arno- . 
rica cosicché, come quelli, messi insieme formano un can¬ 
oa. Ma per noi, che poco li pratichiamo (altro è il caso di ' 
Manzella), era una pura ipotesi. Ora, c'è la conferma speri- „ 
mentale proprio come gli Indiani d'America. I cinque, la-, 
contrandosi. si servono della com«nkaztoagjBestu.uee, se ' 
mal noncapiamo le cronache, riducono» pochi «cugine al--, 
tri Rmostmbdll fa corri un dazione con parolai TRA¬ 

CIO getta nuova luce su una vecchia affermazione di Betti- ' 
no Craxi, il quale una volta ha spiegato che in politica biso¬ 
gna lare interventi a gamba tesa. Sulla scorta degli accurati 
studi di Paola Desideri, Mario Medici e Oliviero Beha. tutti 
avevamo pensato che si trattasse di una delle tante nei a (ore 
che molti politici traggono dal mondo dello sport. E Invece 
no. Ora slamo quasi sicuri che il segretario del Psi non stava - 
parlando per metafora, ma stava propriamente descrivendo 
t modi di interazione, prevalentemente corporea, in uso nel¬ 
le riunioni del pentapartito. 

Non vorremmo farla lunga. Ma, come Insegnava Anto ine 
Mettici un latto ben analizzato vale più di mille volumi di 
teorie. Traiamo dunque, dal latto dei colpetti di gomito sen¬ 
za esito, ancora una considerazione. 

Noi siamo tra i molli estimatori di Giorgio La Malfa. Del. 
quale non sono In dubbio le doti dì Ingegno e dirittura per¬ 
sonale. ma sono spesso ingiustamente entleati alcuni atteg¬ 
giamenti Lo si ritiene altezzoso. Ma, più che il carattere, 
c'entra la fisioterapia. Semplicemente, egli soffre d'una leg¬ 
gera disartria a cagione della quale a volte pare guardarvi 
dall’alto in basso e di sguincio. In realtà, la bonomia con cui 
ha narrato delle difficoltà comunicative di Altìssimo, e il suo 
stesso regredire a (orme primordiali di comunicazione per 
farsi intendere dal collega liberale, provano abbondante- . 
mente che egli è un temperamento bonario, simpaticamen¬ 
te autoironlco e gioviale. Tale noi lo conoscemmo da pres¬ 
so, in giovani anni, quando egli, in ancor spensierate briga¬ 
te, ci e si rallegrava recitando e talvolta penino cantando gli 
inni dela gloriosa tradizione repubblicana di Romagna, co¬ 
me quello. Indimenticabile, che spesso rammentiamo a 
Giovanni Ferrara, Ethel Serravano c alle altre molte amicizie 
che contiamo nelle file del Prie che cosi si conclude: «Vota¬ 
te tutti, donne e bambini, / come voleva papà Mazzini / Per 
una scelta fattiva c sana. / volate l'edera repubblicana». 


PEUGEOT 

IO GIORNLDA CAMPIONI 



DIECI GIORNI ECCEZIONALI, LA PRESENTAZIONE DELLA NUOVA 205 CHAMPION, 

LE NOVITÀ' DELLA GAMMA, UNA SERIE DI VANTAGGI STRAORDINARI E PREMI FANTASTICI. 
VIVI IO GIORNI DA CAMPIONE, ENTRA IN UNA CONCESSIONARIA PEUGEOT. 



LE AUTO 


205 Champion 

Rossa fiammante o grigio grafite. 1360 cm 5 ,85 cv, 178 km/h. 
Un allestimento esclusivo ed un temperamento 
decisamente sportivo. Serie speciale in edizione limitata, dedicata 
a ”10 Giorni da Campioni". 

Le novità 

Grandi novità da scoprire per ognuno dei modelli della gamma. 
Le nuove 205 SX e ST 1360 cm 5 , le nuove 309 Look, Open e SX 
con i nuovi motori T.U., le nuove 405 GL 1400, SX 1600 
e Station Wagon Roland Garros, tutto il fascino dei modelli 605. 

Le offerte da campioni 

Ogni giorno offriremo in vertd{f| alcune vetture nuove ad un 
prezzo più che straordinario. Cercale 
dal tuo Concessionario. Le ririgtoScctrti immediatamente. 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 
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“POLITICA INTERNA 

r- 

La lunga dichiarazione in tv del capo dello Stato 
Disappunto per l’assenza di un accordo «almeno sul metodo» 
«Trovare tempi e modi per affrontare i problemi istituzionali» 

. Annunciati due messaggi. «Fronteggerò le disfunzioni» 





Cossiga deluso: «Devo prendere atto» 


«Questo governo non affronta le riforme, io dirò la mia» 


•Essendo la nostra, fino ad adesso, una Repubblica 
parlamentare, ho preso atto dell'accordo per il go¬ 
verno...». Cossiga accetta la lista di ministn proposta 
da Andreotti, ma nbadisce in una lunga dichiarazio¬ 
ne tutto il suo disappunto per il mancato accordo 
sulle riforme. Invita maggioranza e opposizione a 
trovare «tempi e modi» per affrontare la questione, e 
annuncia anche suoi «messaggi» 


ALBERTO LEISS 



Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


■i ROMA. Sono da poco 
passate le 20 di venerdì sera 
andò il segretario generale 
I Quirinale Sergio Berlinguer 
annuncia davanti alle teleca¬ 
mere che l'AndreoUi VU 0 tal¬ 
lo Gli spettatori del Tgl fanno 
In tempo a vedere lo spettaco¬ 
lo In diretta: un Andreotti 
asciuttissimo, ma con un vago 
mezzo sorriso di soddisfazio¬ 
ne. che si limita a leggere nomi 
e incarichi Poi andandosene, 
risponde a una domanda ■Dif¬ 
ficolta’ Non insormontabili, 
tant'4 vero che le abbiamo sor¬ 
montate • Proprio tutte? Con 
Cossiga il presidente del Con¬ 
siglio si 4 intrattenuto molto a 
lungo E il capo dello Stalo, as¬ 
sai più loquace, alla domanda 
se si tosse travato d'accordo 
sull'elenco di ministri sottopo¬ 
stogli da Andreotti, risponderà- 
•CIO attiene ai rapporti tra me e 
il presidente del Consiglio che 
fanno paste, senta questa bella 
base, degli "arcana I n peri". • 
•Arcana imperi», i misteri del 
potere, forse una parola chiave 
per capire l'incidente che met¬ 


terà in sofferenza II Pn (il veto 
al repubblicano Galasso alle 
Poste e telecomunicazioni). 
Ma Cossiga la pronuncia al ter¬ 
mine di un'altra specie di lun¬ 
go proclama scandito d un (ia¬ 
to davanti al pubblico televisi¬ 
vo Un intervento che £ in real¬ 
tà una pesante ipoteca sul go¬ 
verno appena varato, che non 
4 riuscito a trovare un accordo 
sulle riforme istituzionali. Il ca¬ 
po dello Stato, che su questo 
tema ha di litio sollecitato la 
crisi, ci tiene a ribadire più vol¬ 
te il suo disappunto, e ad affer¬ 
mare che ora non resterà inat¬ 
tivo Andreotti - racconta meti¬ 
colosamente Cossiga - lo ave¬ 
va informato dell accordo ira i 
cinque pattili di maggioranza 
•In relazione a questi accerta¬ 
menti. essendo la nostra, lino 
ad esso, una repubblica parla¬ 
mentare. io ho contento l'Inca¬ 
rico all'on Andreotti per costi¬ 
tuire un governo sulla base di 
questa maggioranza» Che l'I¬ 
talia 4 ancora una repubblica 
parlamentare iJ presidente io 
sottolineerà ben tre volte Sem¬ 


bra quasi un sottinteso- in un 
altro ordinamento un governo 
come questo ione non sareb¬ 
be passato 

Lui. Cossiga, aveva nelle 
consultazioni accertato Unte- 
resse «non solo di questi cin¬ 
que partiti, ma di un arco direi 
che copriva t intero parlamen¬ 
to. ad avviare, almeno per 
quanto riguardava i metodi, le 
riforme istituzionali». E ti presi¬ 
dente ha da tempo .maturato 
la convinzione certa che oc¬ 


corra passare ad un adegua¬ 
mento delle nostre strutture 
costituzionali» per questo ave¬ 
va sollecitato Andreotti a ricer¬ 
care un accordo «da offnre an¬ 
che alle altre forze pariamen- 
tan» Ma cosi non è stalo L'ac- 
co'do è staio trovato per dare 
II governo ed anche per colti¬ 
vare alcune già iniziate riforme 
istituzionali., ma non sul meto¬ 
do per affrontare le riforme più 
importanti >Di questo - ripete 
Il presidente - essendo la no¬ 


stra una repubblica parlamen¬ 
tare. io ho preso alto» anche se 
«sarebbe stato auspicabile e lo 
lo avevo auspicato che il go¬ 
verno tosse divenuto già in 
questa legislatura I organo di 
proposta almeno delle misure 
con le quali, rinnovando l’ari. 
138. nella prossima legislatura 
si desse l'avvio a questo capi¬ 
tolo che io ritengo Indispensa¬ 
bile» Il presidente ci tiene a di¬ 
stinguere le responsabilità E ci 
tiene a puntualizzare altre que¬ 


stioni, già al centro dei suoi 
precedenti e clamorosi inter¬ 
venti La formazione di una 
maggioranza e un governo 
scioglie il «dilemma" sul possi¬ 
bile ricorso a elezioni anticipa¬ 
le ma questa seconda scella 
sarebbe stata comunque .legit¬ 
tima» in relazione «alla limita¬ 
zione dell’orizzonte politico e 
temporale di questa legislatu¬ 
ra per poter conlcnre al nuo¬ 
vo parlamento più freschezza 
di decisione» Parole che han¬ 
no quasi il suono di un nm- 
lanlo Ma, soprattutto il «pro- 
lema delle riforme Istituzio¬ 
nali rimane», anzi «riveste un 
carattere di urgenza» Il presi¬ 
dente - dice Cossiga - «nel no¬ 
stro ordinamento non ha la 
competenza per sostituirsi alle 
scelte delle forze politiche par¬ 
lamentari». ma ad esse - sia di 
maggioranza che di opposi¬ 
zione - il capo dello Slato ri¬ 
volge ancora una sollecitazio¬ 
ne «rovino tempi e modi per 
mettere fin da questa legislatu¬ 
ra le basi per quella rifor¬ 
ma .che non e un estempora¬ 
nea invenzione mia o di altri», 
ma un’esigenza che «speri¬ 
menta ogni giorno il cittadino 
comune» 

Del resto il presidente non 
starà con le mani in mano 
Promette di Intervenire per 
•fronteggiare alcune vistose di¬ 
sfunzioni» ti ricorso ai decreti 
legge, già denunciato nel di¬ 
scorso televisivo alla Fiera di 
Roma, il controllo della .co¬ 
pertura di spesa» delle leggi 
Ma c’4 anche l'annuncio di 
due possibili «messaggi» alle 


Camere uno sul terreno della 
giustizia («mi nservo di inte¬ 
grare le proposte del parla¬ 
mento e del governo») e I altro 
propno su quello delle nforme 
(•anche su questo.nmane in¬ 
tatto I eventuale potere di mes- 
saggiodel presidente •) 
Allontanandosi dalle teleca¬ 
mere Cossiga ha poi risposto 
ad altre domande Sull «ingor¬ 
go istituzionale* ha detto «4 un 
problema che nguarda il par¬ 
lamento Spero che il parla¬ 
mento lo nsolva altnmenti lo 
posso risolvere anch'io» Évero 
che conta t giorni per la fine 
del mandato? «Ognuno deve 
contare i giorni per vedere che 
cosa gli resta da fare, m modo 
tale da finire il mandato in pa¬ 
ce con la mia coscienza «Ieri 
mattina, poi, la decisione - 
d accordo con Andreotti - di 
rendere pubblica ia famosa 
lettera inviata al presidente del 
Consiglio il giorno del vertice 
della maggioranza Un testo 
che Insiste minuziosamente 
sulle prerogative del presiden¬ 
te del Consiglio e del capo del¬ 
lo Sialo sulla scolla dei mini- 
siri e che contiene, alla fine. 
I indicazione ad Andreotti di 
tener presente «I esigenza di 
una adeguata rappresentanza 
femminile nel governo* E 
chiaro che Cossiga rivendica 
ancora una volta il dintto a dire 
ia sua - cosa a quanto pare av¬ 
venuta sulla vicenda Galasso - 
e che torse vuole fugare ogni 
residuo equivoco sulla voce, 
corsa in quelle ore, che la lette¬ 
ra parlasse anche della que¬ 
stione dei referendum. 



il segretario dei Pai Bettino Craxi 


Signorile critica la condotta del Psi 
Craxi spera che si risolva il caso Pri 


Craxi dice di sperare che il Pri rientri in maggioranza 
e governo e che finalmente l'Andreotti VII prenda a 
lavorare. Ma intanto nel Psi cresce la polemica per il 
magro bilancio di una cosi fortemente voluta da 
Craxi. Signonle definisce il nuovo governo «interlo¬ 
cutorio e per prendere tempo», critica la gestione 
della crisi che rafforzerebbe la De grazie alla conflit¬ 
tualità a sinistra. 


BRUNO MISERENDINO 


■■ROMA. «Dopo tanto rumo¬ 
re questa volta la montagna ha 
partorito una volpe» Il malu¬ 
more cova in casa socialista. 
Non solo verso ia De e An¬ 
dreotti, ma anche nei confronti 
dei vertici del partito che han¬ 
no gestito una crisi dal bilancio 
politico assai magro Per ora. 
■n una cntica aperta alla linea 
di Craxi. esce allo scoperto so¬ 
lo Claudio Signorile, In un lun¬ 
go articolo che esce oggi sul- 
FAvanti II leader della sinistra 
socialista chiede una discus¬ 
sione ampia nel partito sulla 
conduzione della crisi ma dice 
apertamente che »moUi altri» 
dirigenti di via del Cono non 
approvano le scelte di queste 
settimane 


Mugugni e malumore, ovvia¬ 
mente, non sono di oggi Molti 
esponenti tra cui Formica, Ruf- 
loto, Borgoglio avevano chie¬ 
sto che il Psi alzasse il prezzo 
della crisi già durante una dire¬ 
zione socialista di dieci giorni 
fa Ma la posizione di Craxi, fa¬ 
vorevole in ogni caso a giocare 
di rimessa e a incassare i frutti 
di un governo impegnato ad 
avviare le riforme istituzionali, 
aveva messo a lacere le per¬ 
plessità La situazione 4 radi¬ 
calmente cambiala nel giro di 
Ire giorni Craxi non solo si 4 ri¬ 
trovato isolato e perdente nella 
sua richiesta di referendum sul 
presidenzialismo, ma ha scelto 
di tare buon viso a cattivo gio¬ 


co di fronte alfa nascita di un 
governo che 4 la riedizione di 
quello vecchio e non ha al 
centro del suo impegno nem¬ 
meno l'avvio delle riforme Isti¬ 
tuzionali In più 4 un governo 
che perde i pezzi prima di par¬ 
tire Di seconda repubblica 
non si paria più, la sponda che 
ti Psi ha cercato nel capo dello 
Slato ha prodotto meno di 
quanto si attendeva Insomma, 
almeno ati'apparenza, un pu¬ 
gno di mosche Anche ieri, di 
fronte al reaso Pri», lo slesso 
Craxi ha mantenuto una posi¬ 
zione formalmente interessata 
alle sorti del governo »Mi au¬ 
guro vivamente - dice il segre¬ 
tario socialista - che il partito 
repubblicano, superando le 
difficoltà che sono insorte, 
possa assicurare una piena 
collaborazione decidendo di 
partecipare tanto alla maggio¬ 
ranza che al governo» Quello 
che nasce, 4 Invece per Signo¬ 
rile «un governo per prendere 
tempo» «Non so - si chiede 
ora Signonle - quali siano sia¬ 
te le ragioni che hanno indotto 
ia delegazione socialista a 
condurre e concludere trattati¬ 
ve nel modo che conosciamo, 
il partito ne verrà intorniato So 


che negli ultimi giorni della cri¬ 
si non ho compreso queste 
scelte e questi comportamenti 
e con me molti altri» Secondo 
Signorile ti Psi, accettando lo 
slittamento dei tempi e la fase 
interlocutona. avrebbe •inde¬ 
bolito la sua forza di punta di 
landa della spinta ritormatri- 
ce» e ha consentilo alla De di 
tessere in un sistema di allean¬ 
ze trasversali che la rafforza 
propno in quanto divide ia si¬ 
nistra Per Signorile 4 utopisti¬ 
co pensare di cambiare pro- 
fondamente U sistema istitu¬ 
zionale col concorso convinto, 
attivo e determinante della De 
Ed 4 sbagliato pensare -che sla 
possibile tenere al margini un 
partito in crisi ma in fase di rin¬ 
novamento come il Pds chie¬ 
dendogli di non sviluppare 
una sua autonoma iniziativa, 
significa pretendere troppo 
dalle propne forze e dalle in¬ 
certezze altrui» Per Signorile 
anzi il Pds 4 «la forza politica la 
cui collocazione pud determi¬ 
nare I indmzzoche prenderan¬ 
no le riforme istituzionali» 

La situazione 4 dunque in 
movimento e nel Psi c'4 chi fa i 
conti con una strategia, domi¬ 
nata dall'uso del potere di in¬ 


terdizione, che sembra arrivata 
al capolinea Signonle afferma 
che è finita una lunga fase «se¬ 
gnata dal potere di coalizione» 
del W ma che si rischia di re¬ 
galare alla De »una lunga fase 
dominata dal suo potere di se¬ 
lezione» La realtà, affermano 
ormai molti dirigenti socialisti, 
4 che a via del Corso si sta con¬ 
statando la crescente difficoltà 
a individuare in Forlam un al¬ 
lealo utile e sicuro Di fronte al 
no democristiano a referen¬ 
dum prepositivi o orientativi 
sul presidenzialismo Giuliano 
Amato ha preannuncialo pos¬ 
sibilità di future convergenze 
col Pds ti cui progetto pur 
contrario a! presidenzialismo 
non esclude il ricorso al refe¬ 
rendum sulla via delle riforme 
istituzionali Ma 4 un'apertura 
ancora tutta dentro la logica 
deU'awertimcnto e del ricatto 
alla De In questa situazione, 
afferma Ranieri esponente ri¬ 
formista del Pds. »il Psi rischia 
di essere vittima delle sue in¬ 
certezze e ambiguità La sua n- 
luttanza a lavorare per una in¬ 
tesa a sinistra che contrasti gli 
intenti immobilistl della De, io 
porta a coprire un'alleanza po¬ 
litica spenta c senza avvenire» 



«Pieno consenso» 
li Sterpa 
"Quirinale 
li decreti 


il ministro per i rapporti con il Parlamento Egidio Sterpa 
(nella loto) ha espresso »pienoconsenso» olle dichiarazioni 
del presidente della Repubblica in mateno di dei rotazione 
d urgenza Lesponenle liberale ricorda che il governo 
uscente 4 quello che «nspetto agli altri ha latto un uso più li¬ 
mitato dell emanazione dei decreti legge conicrrrandocosl 
nei fatti I obiettivo che sin dal) inizio si era posto Del resto il 
presidente Andreotti nelle schede inviate alle forze politiche 
di maggioranza ha dedicato un capitolo specifico alla que¬ 
stione della non emendabilità, dell esame parlamentare in 
due la-u di trenta giorni per ciascuna Camera e della non rei- 
terazic ne dei decreti legge respinti un alto d impegno che 
sono certo non troverà indifferente il Parlamento» 

•È iniziata di fatto una cam¬ 
pagna elettorale che durerà 
un anno Facile prevedere 
che si aggraveranno i pro¬ 
blemi sociali* Sergio Garavi- 
ni leader di Ritondaziorv» 
comumsla commenta cosi 
il varo del nuovo governo 
cnticando la nposta prevista per i problem. come lavoro sa¬ 
nità e casa per cui sarebbero pronte «misure tanto transito¬ 
rie quanto negative» Per Garavini «sono gli effett dell arbi¬ 
trio dei vertici dei partiti di maggioranza che escludono il 
Parlamento determinando le condizioni per la svolta auton- 
tana» Cntiche anche al Pds che «ha lasciato le bnglie sul 
colto dei partiti dando segnali di consenso sulle proposte 
nelle quali dovrebbe concretarsi questa svolta» l Jiche per 
Armando Cossutta che ha parlato all attivo mil mese del 
movimento »è il momento di far valere la forza dell opposi¬ 
zione soprattutto sul piano sociale Non è vero che le vicen¬ 
de istituzionali siano oggi la questione più importante È ir, 
atto una mistificazione con la quale si tende ad ose urare I at¬ 
tacco di destra» 


PerCaravìni 
e Cossutta 
opposizione 
sul piano sodale 


La Coldiretti 
soddisfatta 
per la nomina 
di Gotta 


Ministri pri: 
i liberali 
si rimettono 
a Cossiga 


Scalia I 
«Riscaldata 
la minestra 
del card.Giulio» 


Il presidente della Coldiretti, 
Arcangelo Lobianco, ha 
espresso soddisia 2 ionc per 
la nomina dell on Giovanni 
Gona a ministro de! I Agricol¬ 
tura «Mettendo da parte I a- 
micizia che mi lega a Gona- 
ha dello Lobianco - devo 
sottolineare che la sua nomina ha colto in pieno le indica¬ 
zioni che erano partite nei giorni scorsi quando chiedemmo 
una guida prestigiosa del settore agricolo una guida capace 
di ncondurlo all attenzione della politica dell economia e 
dell opinione pubblica» 

•In questa delicata vicenda i 
liberali assumono come 
punto di riferì meni a quanto 
ricordato nella recente lette¬ 
ra del presidente della Re¬ 
pubblica al presidente del 
Consiglio in materia di no- 
-mma dei ministri» Lo affer¬ 
ma una nota della segretena del Pii secondo cui «sulla ma¬ 
teria esistono d altro canto alcuni importanti precedenti pn- 
mo tra tutti ti fermo richiamo che I allora presidente ael Con¬ 
siglio Spadolini volle (are all'atto della costituzione del suo 
ministero, riferendosi esplicitamente alle prerogative previ¬ 
ste nell'art.92 della Costituzione che propno da allora furo¬ 
no nportate alla foro piena attuazione» 

•La minestra del cardinale 
Giulio non 4 neanche una 
minestra riscaldata, è una 
minestra in scatola Aveva¬ 
mo chiesto una svolta am¬ 
bientalista e di programma, 
non c4 stata Di ecologia 
delia politica non v4 trac¬ 
cia» Lo sostiene, in una dichiarazione critica sul governo 
Andreotti il capogruppo del verdi alla Camera Massimo 
Scalia «Questa cnsl - continua Scalla - 4 stala tutto Interna 
al sistema dei partiti, e l'epuogo Io dimostra ampiamente E 
il non voler affrontare te questioni concrete 4 un sintomo 
evidente dell incapacità del sistema dei partili Si h » la sen¬ 
sazione che durante questa cnsl si sia esternalo molto ma 
non quello che veramente bolliva ui pentola" «Ora -■ nleva il 
parlamentare - ci si deve rimboccare le maniche per utiliz¬ 
zare al meglio 1 ultimo anno di legislatura, portando a com¬ 
pimento 1 approvazione dei provvedimenti innanzitutto 
quelli di interasse ambientale che sono all esame dei Parla¬ 
mento È su questo terreno che i cittadini venticheranno la 
reale volontà di venire incontro alle toro esigenze Non ci 
pare che il settimo governo Andreotti, nel quale siedono an¬ 
cora mimstn responsabili di provvedimenti disastrosi sia dal 
punto di vista economico die da quello della salvaguardia 
dell ambiente e del temtono (un esemplo per tutti il mini¬ 
stro Prandmi). costituisca una garanzia in tal senso» 

Una lettera del maggio '37 
starebbe a testimoniare la 
partecipazione diretta di To¬ 
gliatti alte purghe staliniane 
contro comunisti ita uni Lo 
sostiene il giornalista Fran¬ 
cesco Bigazzi, autore con 
Giancarlo Le'.mer di un libro 
dal titolo «I dialoghi del terrore» Secondo Bigazzi in questa 
lettera Togliatti, in risposta ad una richiesta del capro detta 
Nkvd Ezov. avrebbe latto un elenco di venti persone da arre¬ 
stare Bigazzi precisa che la lettera gli fu fatta vedere una vol¬ 
ta sola, sei mesi la, con la promessa del Kgb di consentirne 
la fotocopia una promessa sino ad ora non mantenuta. 


Accuse 
a Togliatti 
per le purghe 
staliniane 


SIMONE TREVES 





I VANTAGGI 


Tassa di circolazione 

Bollo benzina e bollo più superbollo Diesel per un anno compresi 
nel prezzo. 

10% di supervalutazione dell'usato 

Per la tua vecchia auto tt garantiamo 
il 10% in più della valutazione Eurotax Blu. 

1° rata a Settembre 

Compra oggi la tua nuova Peugeot. Se scegli il pagamento rateale 
potrai pagare la prima rata il 1° Settembre 1991.* 

10% di sconto sulle opzioni 
10% di sconto sugli accessori 

Tutu gli oggetti della Boutique Peugeot saranno offerti 
con uno sconto del 10%. E se scegli una autoradio, oltre lo sconto, 
la manodopera per il montaggio sarà compresa nel prezzo 

Tùtte le offerte sono cumttlabilì tra loro. E sono valide per tutte 

le vetture prenotate durante i 10 g iorni della manifestazione. 


* Salvo approvazione Peugeot Fmanziana Durata massima del finanziamento 34 mesij 



E IL CONCORSO 


Vinci subito con il grande concorso "10 Giorni da Campioni". Potrai giocare con la busta che troverai 
nel n° 16 di Gente e Gioia, in edicola dal 15/4/91, oppure direttamente dal tuo Concessionario Peugeot. I numeri 
vincenti sono esposti tn tutte le nostre Concessionarie. E’ solo lì che dovrai apnre la busta per controllare 

il tuo numero Potrai vincere subito: 


1- 

10 Peugeot 205 

10 week-end a Roma, 

10 week-end a Saint 

10 week-end 

Champion 

per due persone, 
in occasione dei 

48' Internazionali di 
Tennis d'Italia 
Peugeot Open Cup. 

Quentin en Yvelines 
(Francia), 
per due persone, 
in occasione del 
Peugeot Open di Golf. 

a Le Mans (Francia), 
per una persona, in 
occasione della 
"240re"di Giugno. 


Se non hai vinto c'è un’occasione in più Partecipando all'estrazione finale del 29/4/91 potrai vincere ancora 
decine di scooter Peugeot Metropoli e centinaia di tute Sergio Tacchini. 


DAL 12 AL 21 APRILE, SABATO E DOMEMCA CQMPRESI, 


DAL TUO CONCESSIONARIO PEUGEOT. 


l'Unità 

Domenica 
14 aprile 1991 
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Ul MIN RK.H. 


























Tirreno 
in fiamme 



Attualità 


Il ministro ftìne una catastrofe senza precedenti 
A Genova la macchia nera ha un diametro di 4 chilometri 


Oggi un summit in Liguria. Emergenza anche a Livorno 


Ruffolo: «Prepariamoci al peggio» 

Se quel greggio non brucia il nostro mare rischia l’agonia 


A colloquio con Giorgio Ruffolo, ministro per 
l’Ambiente appena confermato ed alle prese con 
una doppia emergenza. A Livorno e a Genova 
due petroliere stanno sversando in mare enormi 
quantità di petrolio. L’Italia potrebbe trovarsi a 
dover fronteggiare il più grave disastro ecologico 
nella storia del Mediterraneo. 4 satelliti sono al la¬ 
voro perseguire l'evoluzione della situazione. 


PIBTRO QR1CO 


MINISTERO DELL' AMBIENTE 

t 1 n l t. ,J ' ,] 1 f |- 1 1 


Arenzano (GÈ) 
2ona dell'incidente 




■I ROMA. Arriva l’ultima foto 
•cottala dal satellite americano 
Noaa. Un alone grigio appena . 
appena più denso al largo di 
Arenzano si (taglia sul mare 
color rosso e dalla Liguria si 
spinge giù, fino ad avviluppare 
la nere sllouette della Coreica. 

I meteorologi americani an¬ 
nunciano una tempesta tra 11 
Colto Ligure e l’alto Tirreno. 
Loro non lo sanno, ma quella 
non è una tempesta di tuoni e 
fulmini E’ una tempesta di 
hioco e fiamme. E quella nube 
non trasporta pioggia. Ma pe¬ 
ndio. 

«La forza di quell'incendio è 
incredibile. Spaventosa. Mai vi¬ 
sto nulla di slmile». Giorgio 
Ruffolo. Ministro per l'Ambien¬ 
te appena confermato, ha fret¬ 
ta. Ed è preoccupalo. Ha fretta 
perche Coesiga lo attende al 
Quirinale, per U giuramento 
del Giulio m Ma non sono le 
«od mi colleghl repubblicani 
scontenti e recalcitranti che 
minacciano di non giurare, ad 
tfarmarlo. le preoccupazioni 
vengono da quella nave ciprio¬ 
ta in fiamme, la «Haven», incli¬ 
nata di 30 gradi, che minaccia 
di Inabissarsi. E di vomitare U 
più grave disastro ecologico 
nella storia del Mediterraneo. 

D lavoro è frenetico aU'«Uni- 
* di ertali allestita al Mintatene 


«A noi compele raccogliere in¬ 
formazioni. Fornire un suppor¬ 
lo tecnico e scientifico. Le 
azioni operative sono di com¬ 
petenza dei Ministero della 
Marina Mercantile', precisa 
Ruffolo. Valanghe di notizie af¬ 
fluiscono da mille rtroll In que¬ 
sto collo di bottiglia, collocato 
nell'Interrato di Piazza Vene¬ 
zia. Dalle capitanerie di porto, 
dalle motovedette deila Mari¬ 
na. dei Carabinieri, deila Poli¬ 
zia. I tecnici le masticano a do¬ 
vete e. rielabomte, le lasciano 
di nuovo andar via. «Abbiamo 
accesso, attraverso Tclcspa- 
zio, a due satelliti per tclcrile- 
vamento, il Noaa e il Mctcosat. 
Ogni sei ore ci mandano loto 
come queste e d consentono 
di tener sotto controllo la situa¬ 
zione., spiega Ruffolo, mentre 
ci mostra una serie in ordine 
temporale di foto come la nu¬ 
vola grigia, sospinto da venti 
costami provenienti da setten¬ 
trione. si staespondendo verso 
sud. Una vera fortuna, peroro. 
Se i venti spirassero da Mezzo¬ 
giorno, gli abitanti di Genova e 
dei paesini della Liguria vivreb¬ 
bero la stessa, soffocante espe¬ 
rienza di Kuwait City. Ma 11 pe¬ 
ricolo grosso non è il fumo. 
AnzL E bene che arda il petro¬ 
lio della «Haven.. Il pericolo e 
che il greggio finisca In mare. E 


L’area in grigio 
è la nube formatasi 
dall’incendio 
delia petroliera 
aGenova 
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Un’Immagine ripresa dal satellite Noaa il giorno 12 aprile ale ore 14, nella quale I visibile la zona colpita dalla 
nube, che si estende dalle costebgurt alta Sardegna settentrionale 


a tal proposito quelle foto non 
ci dicono nulla. «All’apparenza 
- sostiene Ruffolo - perchè i 
dati che vengono dal nostri 
punti di osservazione e quelli 
sulle condizioni meteomarine 
rilevati dai satelliti vengono 
mandati in tempo reale al cen¬ 
tro di elaborazione de) Noaa 
negli Stati Uniti e II vengono af¬ 
fidati ad un calcolatore che ci 


restituisce uno scenario proba¬ 
bile sul comportamento della 
macchia di petrolio a mare 
nelle prossime ore». Potremo 
seguire la macchia solo attra¬ 
verso la simulazione al com¬ 
puter? «No, allatta Tra poco 
potremo avvalerci di altri due 
satelliti per 11 telerilevamento 
ad alta risoluzione. Il Landaat- 
3 e lo Spot, che ci consentiran¬ 


no di seguire non la nube di fu¬ 
mo ma la macchia di greggio a 
mare. E poi c’è l’aereo dell’E¬ 
nea che sta lavorando a tempo 
pieno che segue la macchia e 
copre i tempimorti tra un tele¬ 
rilevamento e l’altro del satelli¬ 
ti. Insomma abbiamo un buon 
sistema di osservazione». E co¬ 
sa sta succedendo in queste 
ore? Come sapete la nave è 


stata trascinata al largo dì 
Arenzano. Cosi abbiamo un 
punto fisso e certo da cui la 
macchia potrà partire ed allar¬ 
garsi. In questo momento la 
macchia ha un diametro di 4 o 
S chilometri. Ma si sta fram¬ 
mentando e una prima avan¬ 
guàrdia oleosa è già spiaggia¬ 
ta, all’altezza di Celle». Per ora 
la macchia è, relativamente, 
piccola. Ma se la nave affonda 
e le tenute stagne non reggo¬ 
no. quanto petrolio finirà in 
mare? «Non sappiamo ancora 
se e quando la nave afionderà. 
Nè quanto petrolio contiene 
ancora la sua pancia. Ma il giu¬ 
sto atteggiamento è quello di 
prepararsi alla più pessimistica 
delle Ipotesi». Tra ì tecnici cir¬ 
cola voce che almeno la metà 
del contenuto greggio della 
«Haven» siano già bruciate o 
uscite. Ma sono stime da pren¬ 
dere con le pinze. In realtà 
nessuno sa con precisione 
quanto greggio contenga an¬ 
cora la nave. Qual è dunque la 
previsione più pessimistica? 
•Quella che l'intero carico del¬ 
la nave finisca in mare. In tal 
caso sarebbe un disastro con 
ben pochi precedenti. Due vol¬ 
te e mezzo più grande di quel¬ 
lo causato dal naufragio delta 
Exxon Valdcz in Alasca e che 
tanto giusto clamore ha susci¬ 
tato negli Stali Uniti». Insomma 
slamo alTemergenza piena. 
Ma non è finito. Giorgio Ruffo¬ 
lo fa per allontanarsi e raggiun¬ 
gere il Quirinale quando è trat¬ 
tenuto da una sua collaboratri¬ 
ce. GII porta la notizia, inatte¬ 
sa, che un'altra macchia di pe¬ 
trolio, vasta tra 14 e 16 chilo¬ 
metri quadrati, galleggia ai 
largo di Livorno e si dirige ver¬ 
so l'isola delia Gorgona. Que¬ 
sto, è 11 caso di dirlo, è un pe¬ 
riodo nero. Ora I punti dì crisi 



sono due. Ministro, sarà di¬ 
chiarata l'Emergenza Naziona¬ 
le? «E' probabile». In tal caso le 
azioni operative non saranno 
più competenza delle capita- 
neri di Genova e Livorno, ma 
saranno coordinate da un 
commissario dei Ministero del¬ 
ta Proiezione Civile. 

Già, le azioni operative. So¬ 
no di competenza di un altro 
Ministro. Ma, azioni di «intelli¬ 
gence» a parte cosa si sta fa¬ 
cendo in pratica? 1 tecnici ci 
forniscono i dati. A Livorno so¬ 
no arrivate 4 «supply vessai». E 
a Genova ce ne sono 6. Le 
«supply vessel* sono un insie¬ 
me di attrezzature galleggiami 
per circoscrivere le macchie di 
petrolio e «berne» il contenuto. 
Ci sono gli skimmera pala, che 
intrappolano il liquido oleoso 
ad una velocità compresa tra 
SO e 80 metri cubi l'ora. E d so¬ 
no te pompe a vuoto, che pare 
funzionino meglio nel risuc¬ 
chiare quei grumi catramosi 
che si sono formati dopo l’in¬ 
cendio sia a Livorno che a Ge¬ 
nova. Basteranno a digerire il 
mare di petrolio della «Haven» 
nel caso si verifichi l’ipotesi più 
pessimistica? Rullolo e i suoi 
tecnici scuotono la testa. La 
nave contiene troppo petrolio 
perchè ci si possa illudere di 
potei neutralizzare il disastro 
con queste sole attrezzature. 
Ma è stato chiesto aiuto all'e¬ 
stero. A Genova è giunto il Mi¬ 
nistro dell'Ambiente francese. 
Ma, pare, che il suo spirito di 
collaborazione non abbia fatto 
colpo. E per la bonifica? Euge¬ 
nio Fresi, ecologo marino e tra 
i dirigenti di questa unità di cri¬ 
si teeno scientìfica al Ministe¬ 
ro. ci spiega che si stanno rac¬ 
cogliendo informazioni sui va¬ 
lori ecologici minacciati. A 
mare d sono le praterie sotter¬ 



il ministro per l'Ambiente Giorgio Ruffolo 


ranee di Posldonia. ecosistemi 
preziosi e delicati. A tema le 
spiagge, le coste. Ed un'intera 
economia. Ai computer ven¬ 
gono dati da «mangiare» quan¬ 
tità crescenti di input di diversa 
natura. Loro devono restituire 
gli scenari dei danni possibili. 
Il modello matematico che «gi¬ 
ra» nei computer del Noaa già 
fornisce in continuazione sce¬ 
nari possibili dei siti c delle 
quantità di petrolio che po¬ 
trebbe spiaggiare. Per ora la 
zona interessata è circoscritta 
a un fronte di qualche decina 
di chilometri. Ma se cambiano 
i venli e ie correnti marine gii 
scenari muteranno radical¬ 
mente. E il (tonte del disastro 
potrebbe diventare ben più 
largo. 

E la bonifica? Come sarà ef¬ 
fettuata, sempre ammesso che 
l'ipotesi più pessimistica di¬ 
venti disastiosa realtà? «Abbia¬ 
mo chiesto ed ottenuto la con¬ 
sulenza attiva delle grandi im¬ 
prese italiane, a cominciare da 
quelle dell'lri e dell'Eni», con¬ 
clude Rufloio. Basterà? «Abbia¬ 
mo chiesto ed ottenuto la col¬ 
laborazione di grandi gruppi 
intemazionali. I tecnici inglesi, 
che hanno appena finito di la¬ 
vorare nei Golfo Persico. Quelli 
francesi de) Cedre. che hanno 


svolto un buon lavoro quando 
la petroliera Amoco Cadiz 
sversò in mare il suo contenu¬ 
to. Verranno a Genova, infine, 
gli americani che hanno lavo¬ 
rato in Alasca dopo il naufra¬ 
gio della Exxon Valdez. Abbia¬ 
mo mobilitalo quanto di me¬ 
glio l’esperienza anti-petrolio 
offra al mondo. Ma non posso 
dire se basterà». 

Il Ministro può finalmente 
correre al Quirinale. Sono mol¬ 
ti I dubbi che non ha sciolto. 
Gli stessi che. irrisolti, frullano 
tuttora nella sua mente. Diver¬ 
samente da quanto è successo 
in altre occasioni, stavolta l’e¬ 
mergenza. anzi le emergenze, 
non sono imputabili, almeno 
in modo diretto e plateale, allo 
Stato. Manca è vero un centro 
unico di comando che coordi¬ 
ni la raccolta di inlormazloni e 
le operazioni a mare. Ma, pare, 
tra le diverse competenze c'è 
buona collaborazione. Al Qui¬ 
rinale Ruffolo può finalmente 
celebrare il rito del giuramen¬ 
to. Ma ha anche l'occasione 
per incontrare Capria, il nuovo 
Ministro della Protezione Civi¬ 
le. Insieme decidono di volare, 
oggi, a Genova. Devono predi¬ 
spone lune le operazioni per 
fronteggiare un’emergenza ne¬ 
ra che potrebbe diventare ne¬ 
rissima. 
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DcePsi rifanno 
l'ennesimo pentapartito 
ma rinviano 
le rifanne istituzionali. 

Pds: il partito delie riforme vere. 


PER LA DEMOCRAZIA! 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE CON 

ACHILLE 0CCHETT0 

SABATO 20 APRILE A ROMA. 

ORE 15 CORTEO DA PIAZZA ESEDRA. 
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l'Unità 

Domenica 
14 aprile 1991 


Dichiarazione comune PDS-MAPAM 

, -y. 'VT 4™***.'* V. ’ . 

Due popoli, due diritti: 

una pace giusta 
per il Medio Oriente. 


Il Partito Democratico della Sinistra ha 
ricevuto una delegazione del MAPAM 
— il Partito Socialista Unificato di 
Israele, membro dell'Intemazionale So- 
cialista — composta da Yair TsabWh 
capogruppo parlamentare, e Ariè Sha- 
pir.rapprcsenunte in Europadci partito. 
La delegazione ha avuto colloqui con 
Piero Fassino, responsabile delle Attivi¬ 
tà intemazionali dei PDS, Raffaella 
Chiodo, responsabile del PDS per il Me¬ 
dio oriente, e Janiki Cingoli, responsa- 

, bile del gruppo di lavoro per i rapporti 
con l'ebraismo. . , 

Nel corso dei colloqui i due partiti hanno 
constatato una ampia convergenza sulle 
principali questioni che caratterizzano 
la situazione in Medio Oriente e, in par¬ 
ticolare, hanno convenuto sui seguenti 
punti: 

1. La fine della guerra del Golfo ha sot¬ 
tolineato la necessità di dare una risolu¬ 
zione ai conflitti che da quoram'anni 
agitano la regione; oggi ci sono condi- 

■ zioni favorevoli ad un negoziato di pace 
e lutto deve essere fatto per percorrere 
ogni spazio e ogni possibilità di pace. 

2. É necessario perseguire una soluzione 
di pace sia al conflitto arabo-israeliano, 
sia al conflitto israclo-paicstincsc; ogni 
soluzione dovrà essere fondata sul ne¬ 
goziato politico e sul diretto coinvolgi¬ 
mento dei popoli e degli Stati della 
regione; spelta a ciascuno dei popoli 
scegliere i propri rappresentami. 

3. In particolare per il conflitto ttracio- 
palestinesc si tratta di perseguire una 
soluzione che realizzi comesiuslmemé 
l'affermazione di'due diritti, tra loro 
inscindibili; il diritto per lo stalo di 
Israele a vivere in confini certi e ricono¬ 
sciuti; il diritto del popolo palestinese ad 
una patria che ne riconosca l'identità 
nazionale. Soltanto un reciproco ricono¬ 
scimento dei diritti nazionali dei due 
popoli potrà dare alla pace basi forti e 
stabili; e una soluzione di pace sarà tanto 
più possibile se fondata sul "principio 
pace in cambio dei territori". 

4. Indispensabile è che ciascuna porte in 
causa operi attivamente per eliminare 
ogni formadiviolenzaedi intolleranza. 



Partilo Democratico delta Sinistra 


e impedire che l'odio possa rendere im¬ 
praticabili soluzioni di pace. 

5. La comunità intemazionale e. in pri¬ 
mo luogo, le Nazioni Unite debbono 
operare per offrire quelle garanzie c 

. quelle condizioni necessarie a stabilire 
un clima di reciproca fiducia c di dialo¬ 
go tra arabi c israeliani e tra israeliani e 
palestinesi. 

6. L'Europa può c deve assolvere ad un 
ruolo attivo, sia concorrendo a creare le 
condizioni politiche necessarie a favori¬ 
re le condizioni di pace, sia attivando 
progetti di coopcrazione utili a realizza¬ 
re livelli di integrazione e interdipen¬ 
denza nello sviluppo economico e 
sociale dell'intera regione. . 

7. Più in generale, vanno attivate tutte le 
iniziative necessarie alla affermazione 
in tutti gli Stati della regione dei diritti 
umani, civili e democratici, delle identi¬ 
tà nazionali — a partire dal riconosci¬ 
mento dei diritti del popolo curdo — e 
della piena e libera sovranità di ogni 
Stato. 

8. É impegno comune del PDS c del 
MAPAM operare perché Ira sinistra eu¬ 
ropea. sinistra israeliana e ogni forza 
democratica c di pace del Medio Oriente 
si realizzi ogni forma di intesa e azione 
comune utile a conseguire una pace sta¬ 
bile e definitiva nella regione. 

AI termine dei colloqui la delegazione 
del MAPAM è stata ricevuta dal Segre¬ 
tario generale del PDS Achille Occhet- 
to, a cui Yair Tsaban ha sottolineato 
l'importanza della iniziativa europea e 
italiana per costruire le condizioni utili 
ad un negoziato di pace e espresso ap¬ 
prezzamento per la linea c le iniziative 
del PDS. Achille Occbelto ha ribadito 
l'impegno dei PDS per sostenere una 
soluzione fondata sul principio "Due 
popoli, due stati” e — annunciando la 
visita di una delegazione del PDS in 
Israele nelle prossime settimane — ha 
riconfermato il pieno sostegno del PDS 
all'azione del MAPAM e delle altre for¬ 
ze della sinistra israeliana impegnate a 
realizzare dialogo e pace tra palestinesi 
e israeliani. 

Roma, aprilt 1991 
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- SENATO DBLLA'REPUBBLICA 
Gruppo comunista - Partito democratico della sinistra 
., PALAZZO MADAMA - ROMA 

Bando di concorso per due borse di stadio 
per laureati in giurisprudenza 


in onore del sen. aw. Edoardo Pema 

Saranno assegnate due borse di studio di L 2.500.000 cia¬ 
scuna ai laureati in giurisprudenza che abbiano svolto una 
tesi in diritto costituzionale o in diritto amministrativo, nelle 
sessioifPtfi'laurea dell’anno accademico 1989-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza, e che abbiano consegui¬ 
to il massimo dei voti nell'esame di laurea. 

È condizione per essere ammessi all'assegnazione di tali 
borse di studio l’aver trattato nella tesi di laurea argomenti ri¬ 
guardanti una delle seguenti tematiche; 

- gii organi costituzionali della Repubblica: 

- la giurisdizione amministrativa e contabile; 

- le funzioni e l'ordinamento del controlli sulle gestioni 
pubbliche e sugli all) amministrativi; 

- l’ordinamento della pubblica amministrazione. 

I candidati dovranno depositare una copia della tesi svolta e 
la certificazione del punteggio conseguito entro fi 15-3-1991 
presso la Segreteria del Gruppo comunista Pds - nella sede 
del Senato delia Repubblica in Palazzo Madama, Roma. 
L'assegnazione delle borse di studio sarà decisa entro il 30 
aprile del 1991 ad insindacabile giudizio della Presidenza 
del predetto gruppo parlamentare su proposta di una com¬ 
missione scientifica nominata a tale scopo. 

Ad Insindacabile giudizio della Presidenza, previo confo»- ■ 
me parere della Commissione scientifica, le borse di studio 
possono non essere assegnate in relazione alla qualità de¬ 
gli elaborali. 


VANTAGGIC 
CONVENIENZE 
NEL GIOCO DEL COTTO t* 

Il gioco del Ulto preterita 
notevoli vantaggi nel confronti 
del giochi a schedine (monte* 
premi) Il piti grosso dei quell è 
senza,alcun dubbio le possibili¬ 
tà di sapere in anticipo l'am¬ 
montare delle vincita. 

Quatto fa al che un gioca¬ 
tore può e, per sua convenien¬ 
za, dava preparasi un plano di 

f iioco relativo al periodo che 
ui preveda massimo per l'esito 
favorevole dal gioco che inten¬ 
da iniziare, calcolando cosi an¬ 
che la percentuale da guada¬ 
gnare, sul capitale che Intende 
esporre. 

QUADAGNARC, non rica¬ 
verà. SI ricordi che il guadagno 
è uguale alla Vincita detratta 
dalle spese. Peroiò II Guadagno 
è da calcolare, te non ti dispo¬ 
ne di un capitale enorme che 
si Intende puntare. In ragione 
di piccole percentuali quali ad 
esempio: Il IO per cento, Il 
15 o il 20, perchè più sala la 
percentuale tu) capitele impia¬ 
gato, più velocemente salgono 
la puntata da effettuare. 

Nel plano di gioco non bi¬ 
sogna Inoltre perdere di vista 
Il fatto che è più sicuro pre¬ 
ventivare più iettimene di 
quante non se ne preveda co¬ 
me massimo per la risoluzione 
del gioco, per non trovarsi nel 
momento di massima probabi¬ 
lità con tutto II capitele esauri¬ 
to e dover abbandonare, per¬ 
dendo il tutto. 

Ricordiamo che II gioco è 
sempre un azzardo, quindi ve 

g reto in considerazione come 
obby e cercando tempra di 
consultare riviste specializzate 
e studi seri ma non bardando 
mal d) vista la prudenza. 


LOTTO 


15* ESTRAZIONE 
(13 aprii» 1991) 

BARI. 39 67 43 5035 

CAGLIARI. 626024 8568 

FIRENZE. 72 74152612 

GENOVA. 84 61758331 

MILANO. 89 50 75 4 23 

NAPOLI. 5612422145 

PALERMO. 81 3 7 22 9 

ROMA. 817884 61 9 

TORINO. 56 17693627 

VENEZIA. 1140 256149 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X22-22X-22X-112 


PREMI ENALOTTO 

al punti 12 
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00.000.000 

al punti 11 
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Tirreno 
in fiamme 



Genova, il temuto disastro ambientale è drammatica realtà ? „ 
Tonnellate di greggio a luoco e un’immane colonna di fumo S? 
Fallito il piano d’intervento: per evitare che tutto il petrolio « 
vada in mare si spera che bruci e che la nave non si spezzi 


Ore 9.30, «scoppia» la catastrofe 


La petroliera «Haven» diventa un pozzo in fiamme 


Devastata da scoppi e fiamme la petroliera ciprio¬ 
ta «Haven» arde di fronte ad Arenzano. In man¬ 
canza di mezzi per spegnere l'immane rogo non 
c'è che da sperare che il petrolio bruci o che la 
nave affondi senza spezzarsi. AItnmenti sarà cata¬ 
strofe ecologica, lOOmila tonnellate di petrolio si 
riverseranno in mare. Intanto è salito a sei il nu¬ 
mero delle vittime. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALUTI 


■■GENOVA .Aquesto punto 
c’è solo da sperare che conti¬ 
nui a bruciare o, m alternativa, 
che allondi ma senza che il re¬ 
litto si spezzi Altrimenti è il di¬ 
sastro» Il comandante del ri¬ 
morchiatore sla guardando l'e¬ 
norme nuvola di turno nero 
(circa 700 metri di base per al¬ 
cuni chilometri d'altezza) 
squarciata da lampi di fuoco 
che nasconde la carcassa del¬ 
la .Haven* Scrolla le spalle. 
Per lui, che ha lavoralo molte 
ore nella zona dei disastro, c'è 
ornai ben poco da fare Alte 
9 30 di ieri mattina è accaduto 
quello che si temeva da due 
g|omi una violenta esplosione 
(seguita da altre due verso 
mezzogiorno) ha scosso la 
■Haven», tonnellate di greggio 
hanno subito preso fuoco, 
moltiplicando enormemente I 
rischi della catastrofe ambien¬ 
tale e stravolgendo le strategìe 
d'intervento già predisposte 
per fronteggiale l'incidente. 

Venerdì era stato definito un 
piano ner evitare il pericolo 
che oltre lOOmila tonnellate di 
petrolio potessero invadere il 
golfo di Genova e le due Rivie¬ 
re. Poiché le fiamme sembra¬ 
vano essere circoscritte ai ser¬ 
batoio di sinistra della nave e 
I .Haven* slava lentamente af¬ 
fondando di prua, si ere deciso 


di tentarne il rimorchio più sot¬ 
tocosta. in una zona di mare 
più riparala e con fondali più 
bassi L’operazione, lunga e 
difficile, era nuscila un nmor- 
oblatore aveva agganciato, 
con un cavo d acciaio, il limo¬ 
ne che emergeva dalle acque 
per via dcll'appruamento della 
nave e il relillo in fiamme era 
stato lentamente trainato verso 
riva sino a meno un miglio dal¬ 
la verticale del porticciolo turi¬ 
stico di Arenzano Qui, alle pri¬ 
me luci dell'al Ja, la nave aveva 
comincialo ad afiondare di 
prua adagi sndosi su un (onda¬ 
le di sessanta metri «Se tutto va 
bene - spiegava il comandan¬ 
te Telmon della centrale ope¬ 
rativa - il relitto può adagiarsi 
su un fondale accessibile al 
sommozzatori e questi potreb¬ 
bero lavorare alla riparazione 
delle falle e al recupero del 
greggio. 

Poi k> scoppio temuto (sulla 
prua) e, sulla nave, un incen¬ 
dio devastatile A bruciare non 
era solo U petrolio contenuto 
nelle tanke ma anche quello 
che fuoriusciva dagli squarci, 
trasformanco il mare in una di¬ 
stesa di Damme atte centinaia 
di metri, due c tre volte la lun- 

f jhczza della n «ve Dalla petro- 
icra. poi. saliva un fungo di fu¬ 
mo nero cosi spesso da oscu- 


La gente ha paura 
ma mancano i soldi 
per spostare il portò 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■GENOVA -Quando guar¬ 
da quel fumo là in fondo, dal¬ 
la nave che brucia al largo di 
Arenzano. mi vengono I brivi¬ 
di a pensare che tutto poteva 
capitarmi sotto casa*. Mario 
Parodi abita a Multedo. il 
quartiere genovese che cir¬ 
conda il porto petroli La sua, 
come migliaia di altre, è una 
Casa a rischio La Haven. la 
petroliera cipriota esplosa 
giovedì, si era trasferita al lar¬ 
go dopo aver completato a 
Multedo lo scarico di 80mtla 
tonnellate di petrolio Iraniano 


La Cee spedisce a Genova 
una task-force ambientale 
In Liguria tecnici ed esperti 


■■ ROMA Alle popolazioni 
italiane colpite dalle cata¬ 
strofi di Genova e di Livorno 
la solidarietà della Comunità 
Europea con due aiuti d'ur¬ 
genza. per due miliardi e 250 
milioni di lire, voluti dallo 
stesso presidente della com¬ 
missione Cee Jacques De- 
lors, e con l'invio a Genova, 
su iniziativa del commissario 
Carlo Ripa di Meana. dei tec¬ 
nici di Bruxelles per la prote¬ 
zione dell ambiente 
Un aiuto d'urgenza di 
SOOmila ecu (un ecu corri¬ 
sponde a 1500 lire) è stato 
deciso questa mattina (co¬ 
me gesto di solldanetà a fa¬ 
vore delle popolazioni di Ge¬ 
nova colpiic dall esplosione 
della petroliera cipriota "Ha- 
veri, mentre una delegazio¬ 
ne delia task-force ambiente 
della commissione Cee. gui¬ 
data da Alessandro Bansich, 


è già in Lìguna pernottare il 
contnbuto della Comunità 


contnbuto della Comunità 
nello sforzo di prevenire la 
catastrofe ecologica 
Lunedi pomeriggio Fulvio 
Paolini, presidente del comi¬ 
tato per gli aiuti d'urgenza 
della Cee, consegnerà d'altra 
parte alla Croce rossa, di 
ironie al prefetto e alle altre 
autorità di Livorno, un altro 
aiuto d'urgenza di un milio¬ 
ne di ecu deciso giovedì' sera 
dalla • 

Cee a favore delle famiglie 
delle 140 vittime del traghet¬ 
to Moby-pnnce 
Intanto esperti francesi, in¬ 
glesi e americani, che hanno 
anche lavorato nel golfo Per¬ 
sico. stanno arrivando a Ge¬ 
nova per cercar* di fronteg¬ 
giare quello che potrebbe es¬ 
sere, uno dei piu gravi inci¬ 
denti petrolifen del Mediter¬ 
raneo 




rare il sole Una colonna visibi¬ 
le da oltre cinquanta chilome¬ 
tri Dopo l'esplosione, Il rimor¬ 
chiatore di traino ha fatto 
appena a tempo a sganciarsi, 
lasciando il cavo e l'unica ope¬ 
razione che la quindicina di 
mezzi nautici intorno al relitto 
ha potuto fare, è stata quella di 
investile il nuovo rogo con get¬ 
ti d acqua «Non per cercare di 
spegnerlo- ha spiegato un uffi¬ 
ciale dei vigili del fuoco- ma 
per sospigere il petrolio in ma¬ 
re, verso le zone dove ardeva il 
fuoco Meglio, a questo punto, 
inquinare il cielo con tonnella¬ 
te di residui di combustione 
che distruggere II mare c una 
economia turistica. 

Le vittime dello scoppio di 
giovedì sono Intanto salite a 
sei (tre delle quali disperse in 
mare) Ieri è mono il maritti¬ 
mo greco Joannis Dafnis che 
era stato ricoverato al reparto 

t randi ustionati dell’ospedale 
an Martino Fra le vittime 
identificate c'è anche il co¬ 
mandante Petro Grigoriakakis. 
residente ad Atene Per gli altri 
29 componenti l'equipaggio, 
greci, ciprioti e indiani non ci 
sono preoccupazioni Una de¬ 


cina di loro è già stata dimessa 
c, fra essi, anche il giovane 
mozzo greco che si è salvato 
nuotando sino a riva, quasi 
dieci chilometri di mare, certa¬ 
mente calmo ma gelido 
La gestione dell’operazione 
d'intervento è, attualmente, 
centralizzata a livello statale 11 
governo ha lanciato un appel¬ 
lo alla Cee (che ha già stanzia¬ 
to 760 miliardi di lire per le fa¬ 
miglie delle vmime), procla¬ 
mando la zona colpita da cala¬ 
mità naturale La minaccia 
ecologica è gravissima Nel 
serbatoi deH”Havcn" restano 
quasi lOOmila tonnellate di 
greggio mentre altre 50mila 
sarebbero già bruciate Attor¬ 
no al rogo della nave si è allar¬ 
gala una grande chiazza nera, 
nulla in confronto a quello che 
potrebbe succedere se si sver¬ 
sasse a mare II resto 11 disastro 
avrebbe dimensioni tnple di 
quello analogo verificatosi in 
Alaska Esperti in bonifica di 
diversi paesi sono in arrivo a 
Genova C'è un gruppo inglese 
che stava lavorando in Kuwait, 
un grappo americano che ha 
lavorato In Alaska per il disa¬ 


stro delia Exxon Valdez e uno 
francese che si occupò dell'in¬ 
quinamento, sulle coste della 
Manica e del mare del Nord, 
dopo l'avana dclPAmoco Ca- 
diz Naturalmente ci sono an¬ 
che gli italiani deli Eni e della 
Castalia e I tecnici dei ministeri 
per I Ambiente e della Marina 
mercantile II ministro della 
Manna mercantile ha anche 
proposto che il governo dl- 
chlan lo stato di calamità na¬ 
zionale per Genova In serata 
era atteso in città anche II mi¬ 
nistro dell’Ambiente francese 
Brice Lalonde, accompagnato 


francese una crescente preoc¬ 
cupazione per l'evolversi del 
diastro Le correnti marine nel 
Mediterraneo settentrionale 
sono da levante a ponente e il 
rischio crescente della «cata¬ 
strofe ambientale* inevitabil¬ 
mente coinvolge anche la vici¬ 
na costa Azzurra 
Nella serata di feri il rogo di 
petrolio è rimasto immutalo* 
impossibile avvicinarsi al relit¬ 
to Tutte le imbarcazioni sul 
posto si sono limitale a stende- 


Vivono con la paura gli abitanti di Multedo. la zona 
petroli dello scalo genovese dove transitano ogni 
anno 30 milioni di tonnellate di greggio. La Haven. 
due giorni prima dì saltare in ana, st trovava 11 per 
scaricare 80 mila tonnellate di crudoil. C'è un pro¬ 
getto pertrasfenre il porto petroli ma mancano i sol¬ 
di. Il ministro Vizzini: ci sono più vigili a Roma che 
addetti alla sicurezza di tutte le coste italiane. 
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Il fumo della petroliera cipriota visto dalla costa genovese Sopra, un rimorchiatore sistema una barriera galleggiarne per frenare rondata di petrolio 


destinato alti Tamoil Nelle 
cisterne la navi- aveva ancora 
I40mila tonnel ale di carico e 
il comandante era in attesa di 
ordini per sapere a chi desti¬ 
narle Il carico era slato messo 
sul mercato di Rotterdam, in 
attesa di compratore. Difficile 
immaginare cosa sarebbe 
successo se l'esplosione sulla 
petroliera fosse avvenuta due 
giorni prima, quando la nave 
era sotto scarico. 

La tragedia ha confermato 
l’urgenza di attuare il trasferi¬ 
mento del porto petroli dalla 


città al largo La Haven è una 
cisterna che. almeno teorica¬ 
mente, si presentava come 
una nave perfettamente at¬ 
trezzata per ogni evenienza 
Era stata varata nel 1973 per 
conto di un gruppo intema¬ 
zionale, il Troodos, che dispo¬ 
ne della più grande flotta di 
petroliere del mondo, una 
cinquantina di unità La su- 
pertank era al suo secondo 
viaggio inaugurale dopo quel¬ 
lo che 18 anni fa l’aveva por¬ 
tata per la pnma volta sui ma¬ 
ri La nave, infatti, quattro anni 


or sono era stata bombardata 
nel corso della pnma guerra 
del Golfo, quella fra Irak e 
Iran e I lavori di riparazione e 
trasformazione erano costati 
quasi cento miliardi di lite 
Multedo, nel sistema ener¬ 
getico italiano ed europeo, 
rappresenta un punto di forza 
per gli oleodotti di questo sca¬ 
lo passano ogni anno 30m!lio- 
ni di tonnellate di greggio, ri¬ 
fornendo il mercato deli Italia 
del nord, della Sviserà, della 
Francia e della Germania del 
sud Un fiume di petrolio, vita¬ 


le certamente per l’economia 
ma incubo per gli abitanti, 
che da dieci annni, da quan¬ 
do cioè esplose la Hakuyo 
Mani a due passi dalle case, 
hanno dato vita ad una vera e 
propria vertenza, con sciope¬ 
ri, cortei, manifestazioni per 
allontanare il petrolio dalle 
abitazioni 

La soluzione, almeno da un 
punto di vista tecnico, è stata 
finalmente trovata costruire 
due grandi piattaforme di sca¬ 
rico al largo, come hanno fat¬ 
to anche i giappponesi, ed or¬ 


meggiarvi le navi , A terra 
giungerebbero soltanto f ter¬ 
minali degli oleodotti Un pro¬ 
getto di grandi dimensioni e di 
costi proporzionati, si parla di 
oltre mille miliardi, ma che ri¬ 
solverebbe una volta per tutte 
il problema della sicurezza in 
città e toglierebbe decine di 
migliaia di genovesi daU’in- 
quietante convivenza col traf¬ 
fico petrolifero Non è però 
pensabile che sia il consorzio 
del porlo, da solo, ad assu¬ 
mersi l'onere dell'operazione 
Deve intervenire lo Stato, glac- 


, * « 


re una decina di chilometri di 
«panne una sorta di salsicciot¬ 
to galleggiante già utilizzato 
anche in Adriatico per conte¬ 
nere le mucillaggini E uno 
strumento utile con mare cal¬ 
mo perchè circoscrive la zona 
di petrolio galleggiante e per¬ 
mette alte motobarche di recu¬ 
pero un suo riassorbimento 
Ieri, per fortuna, c'è stata anco¬ 
ra bonaccia ma le notizie me¬ 
teo non sono buone C'è a det¬ 
ta dei tecnici anche una preoc¬ 
cupazione m più U calore po¬ 
trebbe provocare uno shok ter¬ 
mico tale da spezzare te stnit- 
ture della nave e aprire falle 
anche nei serbatoi Intatti 
L'autorità marittima, dopo 
l'esplosione, ha chiuso il porto 
di Arenzano Contro l’emer¬ 
genza si sono mobilitati anche 
pcscaton e diportisti del picco- 
io comune, approntando un'u¬ 
nità di «risi* che cercano di te¬ 
nere lontano il greggio dalle 
coste. Però chiazze ai petrolio 
s'awiclnano minacciose a Cel¬ 
li Ligure e Varazze. La procura 
di Genova ha intanto affidato 
I indagine sull’incidente al so¬ 
stituto procuratore Luigi Cave¬ 
dini Lenuzza « 


Turismo, la riviera rischia di «chiudere» 
I pescherecci tornano con le reti vuote 


L‘incubo della marea nera angoscia chi vive dt mare 
e di tunsmo sulla Riviera I pescatori di Savona han¬ 
no rinunciato a lavorare, le reti tiravano su soltanto 
grumi dt residui di combustione I pencoli del fumo 
che contiene -anidnde solforosa in elevata quantità. 

| Ma il pencolo più grande è che l’eventuale fuonu- 
scita di centomila tonnellate di petrolio «cancelli» 
l’economia turistica ligure. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■GENOVA Se cambia il 
vento cosa succede 7 É una do¬ 
manda che ien si sono posti 
decine di migliaia di ligun in 
pnmo luogo gli abitanti dei co¬ 
muni rivierasci fra Genova e 
Savona Sotto i loro occhi si 
stava infatti consumando il ro¬ 
go dcU’.Haven., la petroliera 
cipriota esplosa giovedì scor¬ 
so Dal relitto sale verso il cielo 
una colonna di fumo denso e 


nero, carico di residui di idro¬ 
carburi Per fortuna durante 
i intera giornata, c è stata bo¬ 
naccia o una lieve brezza di 
terra Cosi il fumo si è diretto 
verso il cielo piegandosi poi 
verso la Corsica Ma se cam¬ 
biasse il vento questo fumo 
raggiungerebbe la costa, che si 
stende a poco più di un chilo¬ 
metro dal rogo e te conseguen¬ 
ze potrebbero essere assai gra¬ 


vi «Abbiamo chiesto ad una 
società di calcolare la quanutà 
di sostanze tossiche sprigiona¬ 
te dalla combustione del pe¬ 
trolio dell" Haven" -ha dichia¬ 
rato Dldt Besazza, consigliere 
regionale verde-“e ci hanno 
spiegato che la concentrazio¬ 
ne al suolo di anidnde solforo¬ 
sa potrebbe essere nell ordine 
di 7 millimcln a metro cubo 
Questo significa che chi ha 
problemi respiratori come 
bambini e anziani dovrebbe 
nmanere chiuso in casa Pur¬ 
troppo nessuno ha ancora av¬ 
visato le popolazioni di questo 
rischio che non è certamente 
tra i mlnon del potenziale disa¬ 
stro ecologico* Lungo te coste 
della Riviera I comuni si limi¬ 
tano a mobilitare i volontari in 
attesa dei peggio Ma è difficile 
immaginare che migliaia di vo¬ 
lenterosi possano affrontare 


con mezzi em pinci una even¬ 
tuale marea nera tre volte più 
devastante di quella che di¬ 
strasse quasi ogni forma di vita 
su una costa dell'Alaska lunga 
centinaia di chilometri A ri¬ 
schio, nella riviera, sono l'am¬ 
biente manno e, di conse¬ 
guenza, l'attività turistica Ien il 
mare anche lungo la parte di 
costa più vicina al rogo, era 
pulito II petrolio per fortuna 
veniva bruciato mentre fuoriu¬ 
sciva e la quantità versata al 
largo nei giorni precendcnti 
torma una chiazza lunga pa¬ 
recchie centinaia di metn che 
si sia allontanando Ma residui 
dlcombustione, grumi densi di 
petrolio conunuano a disper¬ 
dersi Pescherecci del savone¬ 
se sono riemrati ien con te reti 
vuote di pesce ma inquinale 
da questi grumi che si sposa¬ 
no anche al di sotto del pelo 


l’Unità 

Domenica 
14 aprile 1991 


+ r 

jef^ wtó"10. «*■ i 


s* a. 




llp*, p| 








che Multedo garantisce ener¬ 
gia al cuore industnale d'Ita¬ 
lia, e non è pensabile che a 
pagarne le spese siano poi so¬ 
lo gli abitami che vivono attor¬ 
no al porto In questo senso, il 
grappo consiliare del Pds ha 
sollecitalo la giunta regionale 
ad un intervento globale per 
la vicenda Haven non solo 
adeguate imziaUve per coor¬ 
dinare l'attività dei comuni ri¬ 
vieraschi, lasciati soli di fronte 
ad una possibile catastrofe 
ecologica, ma anche un pia¬ 
no per affrontare in modo n- 
solutivo i problemi della sicu¬ 
rezza a Multedo, e più in ge¬ 
nerale della difesa dell'am¬ 
biente 

Per quanto riguarda te deci¬ 
sioni dei poteri pubblici, in¬ 
tanto. nella sua ultima visita a 
Genova il ministro uscente 
della marina mercantile, Car¬ 
lo Vizzini, s è sfogato «Eccoci 
serviti, bel colpo Propno nello 
stesso giorno in cui il presi¬ 
dente Cossiga blocca la legge 
che aumenta gli organici delle 
capitanene esplodono due 
tragedia rn poche ore Dove¬ 
vano toccare con mono che la 
difesa del mare è precana, de¬ 
bole Che i finanziamenti so¬ 
no sempre insufficienti Ci so¬ 
no più vigili urbani a Roma 
che addetti in Italia al governo 
e alla protezione delle coste* 
OP5 


E ora una chiazza 
di 4 chilometri 


minaccia la Gorgona 


DAL NOSTRO INVIATO 


«VLADIMIRO SETTIMELLI 


■«LIVORNO Incubo per il 
petrolio in mare anche a lar- 

F o di Livorno Ien mattina ai¬ 
alba, la città è stata svegliata 
da una nuova esplosione a 
bordo della petroliera *Agip- 
Abruzzo* che aveva conti¬ 
nuato a bruciare dopo il terri¬ 
bile scontro con la «Moby 
Pnnce* Ma non basta Poco 
dopo il comando della Capi- 
tanena di porto di Livorno, 
veniva avvertito che a largo 
dell isola della Gorgona. in 
un arcipelago notissimo e in¬ 
contaminato, era stata avvi¬ 
sta una grande macchia di 
greggio che copriva il mare 
per un'area di quattro chilo- 
metn Nel corso della matti¬ 
nata mentn * la capitanena 
veniva subissata di telefona¬ 
te, il comandante Sergio Al¬ 
banese forniva ai giornalisti 
tutta una sene di precisazioni 
su quello che stava accaden¬ 
do Dunque I esplosione a 


bordo della *Agtp-Abrozzo* 
era avvenuta effettivamente 


poco dopo le sei e aveva pro¬ 
vocato I apertura di una falla 
sulla fiancata di una nave, 
ma non a livello deila linea di 
galleggiamento. In questi 
giorni, dopo la tragedia del 
traghetto «Moby Pnnce* inve¬ 
stito m"pleno da uno «buffo» 
di petrolio infiammato che 
aveva provocato la morte di 
oltre cento persone, la petro¬ 
liera, pur sotto controllo ave¬ 
va continuato a bruciare Pa¬ 
reva comunque che tutto or¬ 
mai, fosse sotto controllo In¬ 
vece, ien mattina, nuova im¬ 
prevista esplosione evidente¬ 
mente dovuta al 
surriscaldamento delle la¬ 
miere Secondo il coman¬ 
dante Albanese, ad un certo 
momento, nonostante il con¬ 
tinuo pompaggio di acqua 
da pane dei vigili del fuoco 
del porto, avevano ceduto le 
strutture di una «cassa di ser¬ 
vizio* nelle quali viene solita¬ 
mente riversato il carburante 
per i moton della nave L al¬ 
tra ipotesi è che, invece sia 
esplosa una bombola di ace¬ 
tilene sistemata a bordo a di¬ 
sposizione dell equipaggio II 
comandante Albanese, ha 
comunque escluso il penco¬ 
lo di altre esplosioni e preci¬ 
sato che le ottantamila ton¬ 
nellate di greggio che si tro¬ 


dell’acqua La parte atta del 
golfo di Genova è msomma da 
considerarsi chiusa per la pe¬ 
sca in attesa che si chiarisca la 
situazione Le preoccupazioni 
maggion vengono però dai co¬ 
muni nvteraschi Arenzano, 
Celle, varazze, Cogolelo, Albis- 
sola Se I «Haven* perde le sue 
lOOmila tonnellate di grezzo 
sarà la ime per gli arenili e per 
1 habilat marittimo e verrà 
messa in discussione la stagio¬ 
ne tunstica imminente con 
conseguenze gravissime per 
I economia della zona e di mi¬ 
gliaia di famiglie Sulla Riviera 
insomma si vive i) disastro del- 
I «Haven» come un incubo ar- 
nvando sino ai paradosso di 
un albergatore di Arenzano 
che indicando il mare ha so¬ 
spirato «fin che c'è fumo c è 
speranza II peggio sarebbe se 
arrivasse il petrolio* D PS 


vano ancora sulla petroliera, 
non possono in alcun modo 
essere attaccate dal fuoco o 
riversarsi in mare Anche lo 
stesso comandante della pe¬ 
troliera. il capitano Renato 
Supenna che si trovava alla 
Capitaneria per essere inter¬ 
rogato sulla tragedia del *Mo- 
by Pnnce*. ha esci jso il pen¬ 
colo di altre esplosioni e di 
una «dispersione* In mare 
del greggio della «Agip- 
Abrazzo* Si è poi saputo 
che, dopo la nuova esplosio¬ 
ne la petroliera era stata af¬ 
fiancata dalla navt soccorso 
della manna mil tare «An¬ 
teo*. fornita di mezzi polen* 
fissimi e che aveva gettato 
tonnellate di schiumogeno 
sui ponti della nave nuscen- 
do. in pratica quasi a doma¬ 
re definitamente I incendio a 
bordo La notizia più preoc¬ 
cupante è comunque attiva¬ 
ta come si è visto più tardi. 
Gli elicotten della manna mi¬ 
litare dei Carabinien e della 
Finanza, avevano infatti avvi¬ 
stato, nella mattinata, a largo 
dell isola della Cordona, una 
grande macchia di petrolio 
che ncopnva il mare per 
un'area di circa quattro chi- 
lometn Si trattavi, sicura¬ 
mente di petrolio perso dal¬ 
la *Agip-Abruzzo* .ubilo do¬ 
po essere stata investita in 
pieno dal traghet o *Moby 
Pnnce* Dopo la tragedia, tut¬ 
to era sembrato sotto con¬ 
trollo e invece come si sco¬ 
perto ora non era cosi La 
grande macchia che potreb¬ 
be provocare gravissimi dan¬ 
ni ai fondali della Gorgona e 
danneggiare le scogliere del- 
I isola e già stata «attaccata* 
coni solventi 11 greggio viene 
anche aspirato da due ca¬ 
mion-pompa che sono stati 
portati in mare a bordo di 
una chiatta La situazione 
viene comunque tenuta sotto 
controllo dai mezzi della Ca¬ 
pitaneria di porto Per il lavo¬ 
ro intorno all «Ag p-Abruz- 
zo» quello di contrailo sulla 
carcassa del *Moby Pnnce* e 
quello per evitare che la 
macchina di petrol o provo¬ 
chi un disastro ecologico nel¬ 
la zona sono in ser/izio per¬ 
manente da ore e ore, otto¬ 
cento marmai trent i sottuffi¬ 
ciali e trenta ufficiali 
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La strage 
di L«vomo 



'Attualità 



^CentinaSKJi familiari in attesa di impossibili riconoscimenti 
Vigono su un pullman per andare a vedere il traghetto: 
si ritrovano all’obitorio, chi entra ne esce inorridito 
Angoscia, rabbia e stanchezza: gli agenti sedano una rissa 


Gita dell’omnre verso il Moby Prince 


Padano, urlano, gridano in tanti dialetti. Una frase 
In sardo stretto stretto, una nenia mugulata a fior 
di labbra in napoletano e parole, richieste e insul¬ 
ti, in veneto, livornese o in un italiano pulito puli¬ 
to. Siamo nel grande stanzone del dolore, giù alla 
stazione marittima. Ci sono più di cinquecento 
congiunti di chi è morto sul «Moby Prince». Poche 
le identificazioni. Oggi i funerali. 

OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

«VLADIMIRO SHTTIMRLLI 


RR LIVORNO. Che strano e as- 
sordo -inondo quello della 
nazione marittima giù al por¬ 
to. Qui • può piangere, urlare, 
lascierai andare al dolore, alla 
tensione, alla rabbia e alla 
stanchezza accumulala in tan¬ 
te ore di attesa. Qui si pud 
piangere sommessamente, 
mangiare un piatto di spaghet¬ 
ti, sbucciare un'arancia e chie¬ 
dere calmanti e tranquillanti ai 
medici volontari che girano 
Ininterrottamente da un grup¬ 
po all'altro. Ogni tanto, qual¬ 
cuno t colto da malore e viene 
portalo via da altri volontari. 
Fuori, le ambulanze strecciano 
continuamente. Quanti saran¬ 
no qui al porto? Più di cinque¬ 
cento ci viene detto. Aspettano 
e aspettano ancora. Non si ras¬ 
segnano Non vogliono crede¬ 
re in alcun modo che non ci 
sono corpi Interi da vedere e 
che sperare in qualche «rico¬ 
noscimento» è difficilissimo. 
Sono mariti, mogli, padri, Ira- 
telli. cognati congiunti e amici 
dei morti sul «Moby Prince». Un 
ragazzo napoletano con un 
pizzetto alia moschettiere. saie 


su una sedia e grida rauco in 
mezzo al salone. «Voglio anda¬ 
re al traghetto, voglio vedere 
con i miei occhi. Qui ci stanno 
raccontando bugie». E come 
un segnale. Da altri angoli, dal¬ 
le scale e dalle sedie, altre per¬ 
sone si alzano e cominciano a 
urtare, a piangere. C'è chi in¬ 
sulta e non si capisce bene chi 
e perche. Volano parole smoz¬ 
zicale il dramma e il dolore, si 
sa, riportano a galla di nuovo U 
dialetto. C'ù chi paria in sardo, 
chi in un Italiano pulito pulito, 
chi in livornese, In veneto, in 
siciliano. Qualcuno mormora 
una (rase Infelice: «C'erano dei 
terroni che guidavano quella 
nave. Dovreste stamene a casa 
vostra». Il ragazzo napoletano 
che era salito sulla sedia, parie 
a testa bassa e comincia a me¬ 
nare pugni. Ne nasce un para¬ 
piglia pazzesco latto di ango¬ 
scia, di rabbia, di stanchezza e 
di dolore. Intervengono I cara¬ 
binieri • gii agenti Un briga¬ 
diere dice due frasi e abbrac¬ 
cia il ragazzo, lo coccola, pam 
lotta con lui e. nel pigia pigia, 
lo prora via con dolcezza, il ra¬ 
gazzo di Torre Annunziata non 


Per 8 corpi un nome, sul resto buio 
Polemiche sulla lentezza degli aiuti 

Sos, ma il soccorso 
arriva un’ora dopo 
Perché quel ritardo? 

È passata un'ora e mezzo dalla collisione della «Mo¬ 
by Prince» con la petroliera prima che la Capitaneria 
di porto valutasse l'accaduto. Il mozzo, solo soprav¬ 
vissuto, avrebbe indicato il nome della sua nave. Il 
traghetto rischiò anche di urtare una nave militare 
carica di esplosivo. C'era nebbia? Il procuratore del¬ 
la Repubblica ancora non è in grado di stabilirlo. 
«Né conosciamo il numero esatto delie vittime». 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PIRRO RINARRAI 


srn LIVORNO n mistero della 
tragedia della -Moby Prince» 
sembra destinato a rimanere 
avvolto nelle lamiere contorte 
dal fuoco. Le fiamme hanno 
inghiottito tutto uomini e stru¬ 
menti «Forse non si potrà mai 
sapere - ammette il procurato¬ 
re delia Repubblica di Livorno. 
Antonino Costanzo - cosa è 
successo In quel drammatici 
minuti. Per ora non abbiamo 
alcun elemento per ritenete 
che vi siano stale responsabili¬ 
tà di alcun genere Ci siamo 
trovati di fronte ad una scena 
da inferno dantesco. I corpi & 
come se uscissero da un (omo 
crematorio. All'Interno delia 
nove ce ne sono ancora un 
centinaio ammassati nei salo¬ 
ni. E i quindici medici legali, 
che sono al lavoro, avranno bi¬ 


sogno di almeno due settima¬ 
ne per completare 1 rilievi e 
tentare di identificare le vitti¬ 
me Non ne conosciamo anco¬ 
ra Il numero esatto. Tra i pas¬ 
seggeri che avevano prenotato 
qualcuno porrebbe non essere 
salito a bordo Saranno (onda- 
mentali i particolari che cl po¬ 
tranno fornire I familiari». 

Le cause della tragedia re¬ 
stano oscure Al di là delle af¬ 
fermazioni degli Inquirenti pe¬ 
rù Incominciano ad emergere 
risvolti inquietanti su come so¬ 
no stati gestiti I soccorsi. Solo 
dopo quasi un'ora e mezzo 
dall'Impatto con la petroliera 
«Agip Abruzzo» la capitaneria 
di porto ai sarebbe resa conto 
che a sbattere contro la nave 
alla fonda era stato il traghetto 
della Navarma diretto ad 01- 


sì ribella e sparisce giù per la 
scala abbracciato a quel briga¬ 
diere. Dopo pochi minuti entra 
il presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, con II se¬ 
guilo, stringe te mani ai più vi¬ 
cini, dice parole di contorto ed 
esce. Anche In quella mancia¬ 
ta di tempo, dagli angoli diver¬ 
si del salone, salgono grida e ci 
sono altri materie svenimenti 
1 più stanchi, i più distrutti, i 
meno forti, cedono, si lasciano 
andare. Un gruppo di capila- 
miglia rumoreggia e (a un pri¬ 
mo tentativo per convincere gli 
altri ad andare al traghetto per 
«vedere». Vedere cosa? I corpi 
che stanno tirando fuori, grida¬ 
no in molti. Poliziotti e carabi¬ 
nieri spiegano che è assurdo 
Cosi dice anche 11 capo di ga¬ 
binetto del prefetto. Poi ag¬ 
giunge che il traghetto è stato 
una specie di gigantesco forno 
crematorio per tutti e che quin¬ 
di si recuperano solo poche 
cose, accanto a grandi mucchi 
di cenere Ma qui non vogliono 
crederci Poi II questionario. 
Ce lo fanno vedere. Certo, non 


si poteva fare diversamente, 
ma le domande sono alluci¬ 
nanti anche se logiche e razio¬ 
nali Si chiede di scrivere su - 
ceni moduli il nome del fami¬ 
liare che si pensa potesse esse¬ 
re a bordo del «Moby Prince» 
Dal grande tavolo del salone 
vergono letti, vìa via. con gli al¬ 
toparlanti, gli elenchi dei pas¬ 
seggeri e degli uomini dell'e¬ 
quipaggio. Poi si spiega come 
riempire quel documento. Si 
devono dettagliare anche I «se¬ 
gni particolari» e gli oggetti che 
uno poteva avere addosso 
orologio, catenina, braccialet¬ 
to c cosi via. Aiutiamo una si¬ 
gnora grassa, vestita di nero, a 
riempire quella specie di 
«scheda». Lei scrive con una 
calligrafia incerta e tremolan¬ 
te, per questo ha chiesto aiuto 
Arrivati al «segni particolari» la 
donna dice, con voce ferma, 
che il marito, un marittimo, 
aveva i «piedi piatti». «Scriva, 
scriva piedi piatti», ordina. «Da 
quello - insiste - io riconosce¬ 
ranno». 


SI (ormano anche gruppi di 
familiari che vengono dalle 
stesse regioni È un po' come 
sentirsi a casa Quando è di 
nuovo I ora di mangiare I vo- 
lonian passano tra Te sedie e 
distribuiscono sacchetti e vas¬ 
soi già preparati C'è chi non 
accetta inorridito e chi invece, 
quasi vergognandosi, prende 
la roba in silenzio e si gira ver¬ 
so il muro per mangiare. Persi¬ 
no il modo di sbucciare una 
mela o tenere in mano i vas- 
soiettl, fa intuire una vita, un 
mondo, un mestiere, una origi¬ 
ne. 

Quando la genie che è qui 
nesce a dimenticare anche per 
pochi minuti la tragedia, il do¬ 
lore, l'ansia e l'incertezza, tor¬ 
na semplicemente ad essere 
quello che è ogni giorno. An¬ 
che qui nello stanzone del do¬ 
lore, In un momento terribile 
della vita Fuori, sotto un sole 
bellissimo, ad uno del moli dei 
porto è ancorata la carcassa 
del «Moby Prince» che ancora 
fuma. Ogni tanto qualcuno 
dello stanzone esce sul terraz¬ 


zo e guarda Il gruppo dei capi- 
famiglia ricomincia a gridare: 
«VosTlamo andare a vedere al 
traghetto Vogliamo vedere 
che cosa c'è ancora a bordo» 
£ come se, di colpo, tutti obbe¬ 
dissero ad un ordine. £ lutto un 
agitarsi, un gridare, un piange¬ 
re Decine e decine di familiari 
scendono dallo stanzone, 
escono sul piazzale del porto 
e, In un pigia pigia infernale, 
salgono su uno degli autobus 
messi a loro disposizione II 
gruppo, compatto, ordina al¬ 
l'autista di andare al traghetto 
e sono di nuovo grida e pianti 
L'autista comunque accende e 
parte Saliamo anche noi £ 
una specie di assurda gita del¬ 
ia disperazione. Slamo seguiti 
da un paio di ambulanze per 
gli eventuali malori Dopo 
qualche chilometro, l'autobus, 
assurdo nell'assurdo, si guasta. 
Per radio ne viene latto arrivare 
un altro e si riparte L'autista, 
purtroppo, sbaglia strada e 
quel grappo di disperati viene 
cosi latto scendere davanti ai 
cancelli del capannone dove I 


medici stanno ricomponendo i 
poveri resti recuperati sui tra¬ 
ghetto. £ un angolo allucinan¬ 
te del porto di Livorno pieno di 
container! e auto nuove da 
spedire m mezzo mondo Gli 
agenti non vogliono far entrare 
i parenti nel capannone, ma 
tutti implorano e diventano 
cattivi Ne nasce di nuovo un 
parapiglia con insulti e sputi. 
Un grappo, finalmente, s’infila 
quasi di corra Per alcuni istan¬ 
ti c'è un silenzio tenibile Tutti 
gii altri aspiettano aggrappati ai 
cancelli Poi, dal capannone, 
si sentono due, tre, quattro urla 
tenibili Ecco, tornano fuon 
Ora I parenti sono un gramo 
compatto di dolore e di onore 
Tutti piangono e si abbraccia¬ 
no. Un uomo che era entrato 
per cercare il figlio, vomita In 
un angolo, solo come un cane 
Il bilancio ufficiale? Centoventi 
•corpi» recuperati, sesnntasei 
quelli più o meno ricomposti, 
undici soltanto gli IdentiflcaU. 
Oggi, i solenni funerali in Duo¬ 
mo 



bla. SI sono persi momenti 
preziosi E forse, insieme al 
mozzo Alessio Bertrand, pote¬ 
va essere salvata qualche altra 
vita umana. Un dato sembra 
comunque certo. L'Sos viene 
lanciato dal comandante della 
petroliera. Renato Superbia, 
attorno alle 22,27. «Slamo stati 
speronati da un bettolina. An¬ 
diamo a fuoco». Mentre l'unico 
superstite della tragedia viene 
raccolto dalla motovedetta 
della capitaneria di porto alle 
23.55, come risulta dal libro di 
bordo. £ trascorsa quasi un'o¬ 
ra e mezza. Ma il magistrato 
sostiene di non aver ancora ri¬ 
cevuto un rapporto dettagliato 
dalla capitaneria di porto e dai 
vigili dei fuoco £ quindi non 
vuole sbilanciarsi. «Abbiamo 
dovuto affrontare altre emer¬ 
genze» sostiene «Avremo tem¬ 
po per verificare». 


I familiari comunque conti¬ 
nuano ad insistete sulta man¬ 
canza di interventi adeguati. 
Giuseppa Castonna, sorella 
del terzo macchinista, non ha 
dubbi «Sono andati a spegne¬ 
re l'incendio con una pompe!- 
ta, come se annaffiassero I fio¬ 
ri. Se i soccorsi fossero stati 
adeguati mio fratello ora sa¬ 
rebbe a casa suo» accusa. 

il responsabile dell'associa¬ 
zione radiomaiori livornesi, 
Gianmarco Cignetti. racconta 
di aver ricevuto quella notte la 
notizia dell'Incidente, sul ca¬ 
nale di emergenza, da altri ra- 
diomaton. «Sono cono a vede¬ 
re» afferma «e la visibilità era 
buona Ho avvertito tutti, vigili 
del fuoco, carabinieri, capita¬ 
neria, ma è passata mezz'ora 
prima che si rendessero conto 
di cosa era accaduto» A tre 
giorni di distanza ancora non è 


chiaro se quella notte al largo 
di Livorno c'era o meno la 
nebbia II dottor Costanzo par¬ 
lando delle Immagini registra¬ 
te da terra da un cineamatore 
e messe In onda dalla Raf, In 
cui si vede chiaramente II rogo, 
sostiene che è arbitrario, co¬ 
munque, affermare che »la 
nebbia non c'era Sono false 
informazioni» Ma anche tre al¬ 
lievi dell'Accademia militale 
sostengono la stessa cosa, ed 
Insieme a loro il pilota Federi¬ 
co Sgherri, che ha condotto il 
traghetto fuon dall'Imboccatu¬ 
ra del porto. Anche II coman¬ 
dante della capitaneria di por¬ 
to, Sergio Albanese, ieri matti¬ 
na ha latto marcia indietro. 
L'unico che continua a parlare 
di nebbia al momento dell'Im¬ 
patto è il comandante della 
•Agip Abruzzo» 

Subito dopo l'Sos è partita 


una motovedetta delia caplta- 
nena di porto diretta verso la 
petroliera e la barca degli or- 
meggiaton con a bordo Willy 
Mattel e Mauro Valli, gii stessi 
che avevano mollalo gli or¬ 
meggi del traghetto, Saranno 
loro, che sostengono di aver 
navigato a vista in mezzo alia 
nebbia e al fumo, ad avvisiate 
il mozzo e poi a consegnarlo 
agli uomini della capitanena 
di porto «È stato lui» racconta¬ 
no «a dirci tra le lacnme che la 
nave che stava bruciando era 
la Moby Prince» Solo allora sa¬ 
rebbe scattato l'allarme gene¬ 
rale. Il traghetto continuava a 
viaggiare senza più governo 
avvolto da alte lingue al fuoco. 
La «Moby Prince» na corso il n- 
schio di andare a sbattere con¬ 
tro una nave militare con a 
bordo 8 mila tonnellate di 
esplosivo, ormeggiata nello 
stesso braccio di mare, che n- 


Il comandante del traghetto 
«Moby Prince», Ugo Chessa 
qualche anno fa, Insieme 
alla moglie Giulia Ghezzani. 

A destra, familiari delle vittime 
sulla banchina 
del porto di Livorno 


tornava dallTrak diretta alla 
base americana di Camp Dar- 
by Alla tragedia dunque, po¬ 
teva aggiungersi un altro dram¬ 
ma 

Intanto il procuratore Anto¬ 
nino Costanzo ha nominato 
una commissione di tre periti 
per accettare le cause dell'in¬ 
cidente Ma non sembra avere 
molta fiducia che si posta 
giungete a valutazioni certe, 
•tutti gli strumenti di bordo so¬ 
no carbonizzali ed Inservibili» 
afferma Sarà quindi molto dif¬ 
ficile accertare se i radar erano 
accesi (anche se continua a 
girare una voce, non verificata, 
che afferma che sarebbero sta¬ 
ti disattivati perché interferiva¬ 
no con la Tv) e U loro stato di 
funzionamento. £ stata co¬ 
munque esclusa l'Ipotesi, cir¬ 
colata subito dopo il disastro, 
che la nave fosse abbandona¬ 
ta a se stessa. In plancia sono 
stati trovati tre corpi carboniz¬ 
zati. anche se non ancora 
identificati «Ufficialmente» 
continua il dottor Costanzo 
•abbiamo individuato dieci ca- 
daven e otto sono stati ricono¬ 
sciuti dai parenti» 

Per il sostituto procuratore 
Carlo Cardi, che collabo™ alle 
indagini, Il fatto che molti pas¬ 
seggeri siano siano stati ritro¬ 
vati nelle adiacenze dei saloni 
insieme a tracce di giubbotti 
salvagente ‘autorizza ad ipo¬ 
tizzare che il comandante del 
traghetto abbia avuto il tempo 
di dare l'ordine di abbandona¬ 
re la nave». Un ipotesi che 
sembra perù un pò azzardata, 
a meno che 11 magistrato non 
sia in possesso di altre Infor¬ 
mazioni Dato che il traghetto 
era partito da pochi minuti è 
quasi ovvio che i passeggeri si 
trovassero in maggioranza nei 
pressi dei saloni ed i giubbotti 
salvagente sono, secondo re- 

r lamento, riposti sotto I sedi¬ 
li dottor Costanzo, d'altron¬ 
de, esclude che siano stati tro¬ 
vati cadaveri con indosso i 
giubbetti. 



Proteste ad Olbia 
«Insicure le rotte 
verso la Sardegna» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA 


■i CAGLIARI Una messa alla 
memoria nel molo della dispe¬ 
razione. quello dove la «Moby 
Pnnce» non è mai arrivata 
Martedì mattina nel porto di 
Olbia assieme ai vescovo, al 
sindaco e alle autontà regiona¬ 
li, ci saranno anche alcuni pa¬ 
renti delle vittime. Molti erano 
il anche giovedì scorso in atte¬ 
sa de) traghetto da Livorno. 
«Vogliamo onorare la memo¬ 
ria dei loro cari, vogliamo far 
sentire la nostra solidarietà e il 
nostro cordoglio», ha detto il 
sindaco di Olbia, Giampiero 
Scanu, nell’annunciare l'Ini¬ 
ziativa dell amministrazione e 
del consiglio comunale 

Con Olbia, l'intera Sardegna 
è in lutto La tragedia di Livor¬ 
no colpisce infatti in gran parte 
famiglie e lavoratori originari 
dell'isola ben 73, secondo la 
stima tuttora provvisoria della 
Proiezione civile Storie in gran 
parte d'emigrazione Come 
quella di Angelo Carni. 28 anni 
di Burgos, nella provincia di 
Sassan, e della sua famiglia - 
la moglie Sandra di 26 anni e 
le figlie Sara ed Elcnla di S an¬ 
ni e 15 mesi -che tornavano in 
Sardegna pei una breve vacan¬ 
za 

O come quella di Raimondo 
Vietili, 23 anni, di Bonarcado 
(Oristano), cameriere a San 
Martino di Castrozza, o ancora 
dei carabinieri Gianfranco 
Campus, 22 anni, e Stefano Al¬ 
legrine 23 anni, entrambi della 
provincia di Nuoro cd in servi¬ 
zio in caserme deila Toscana 
Sione di festa finita in tragedia 
come quella di Claudia Dal 
Zollo, veneta, che ha aspettato 
invano sul molo di Olbia pa¬ 
dre. madre, (rateilo, nonna e 
cugini, per festeggiare il suo 
matnmonio con un ragazzo 
sardo Dolore e rabbia La Re¬ 
gione intende affiancare le fa¬ 


miglie delie vittime nel chiede¬ 
re assoluta chiarezza sulle cau- 
sje dell'incidente e ta massima 
severità nel perseguire ogni re¬ 
sponsabilità. 

La nave era adeguatamente 
attrezzata? 1 soccorsi sono stati 
tempestivi 7 La rotta era sicura 7 
Il presidente della giunta regio¬ 
nale Mario Flons ha chiesto 
che della commissione mini¬ 
steriale d'inchle ita tacciano 
parte anche dei rappresentanti 
delia Regione e ha preannun- 
clato la costituzione di parte 
civile da parte deH’amministra- 
zione nell inchiesta e nel pro¬ 
cesso penale per il disastro 
Gravi problemi di sicurezza nei 
collegamenti manttimi con la 
Sardegna, del resto, erano già 
evidenti ben prima della tragc- v 
dia di Livorno I senalon del 
Pds Mano Pinna, Francesco 
Macis e Giuseppe Fion In 
un'interrogazione al ministro 
delia Manna Mercantile ncor- 
dano altri due sconcertanti In¬ 
cidenti avvenuti rei mesi scor¬ 
si, per fortuita senza vittime 
una nave merci «iella Tirrcnia 
finita sugli scogli davanti a Ar- 
batax, mentre nella zona era in 
cono un'esercitazione milita¬ 
re, e la collisione, all ingresso 
del porto di 01b.a (ra un tra¬ 
ghetto della Tiirema e uno del¬ 
le Ferrovie dello Stato, neppu¬ 
re un anno fa 

Né il governo, né le compa¬ 
gnie di navigazione hanno mai 
fornito spiegazioni. «L’errore 
umano sempre possibile non 
appare sufficiente a spiegare 
la frequenza crescente dei di¬ 
sastri. E in ogni ciso - conclu¬ 
dono i senatori d<»] Pds -1 inci¬ 
denza degli e non può essere 
ridotta attraverso la rigorosa 
verifica del rispetto della nor¬ 
mativa da parte delle autoriiì 
preposte e l'adeguamento del¬ 
le strumentazioni alle nuove 
tecnologie a bordo e a tena» 


L'unica «nebbia» certa è quella che avvolge le indagini 


■R LIVORNO. Dopo quel 
che è accaduto In mare mer¬ 
coledì notte, molta gente ha 
parlato cercando di ricostrui¬ 
re ia dinamica della collisio¬ 
ne tra le due navi. Tuttavia, di 
tonti racconti e testimonian¬ 
ze, resta solo un grosso muc¬ 
chio di contraddizioni. Caso¬ 
tto persone che si contraddi¬ 
cono anche su particolari 
che dovrebbero Invece esse¬ 
re certi, sicuri, e questo sem¬ 
bra molto stiano e sospetto. 

Si può cominciare dalla 
nebbia. Il comandante delia 
Capitaneria di porto, Sergio 
Albanese, poche ore dopo la 
tragedia, cercando di rico¬ 
struire lo scenario dello spe- 
ronamento tra ii traghetto 
«Moby Prince» e la petroliera 
«Agip-Abruzzo», disse «In 
quei tratto di mare c’era mol¬ 
ta nebbia. La visibilità era 
scarsissima. Posso dlrvelo 
con certezza petchè ho par¬ 
tecipato ai soccorsi» Dopo 
due notti e tre giorni, però, il 


comandante Albanese cam¬ 
bia idea; «No, mi sotto sba¬ 
gliato; la nebbia non c era. 
Ho visto ie riprese televisive 
fatte da un cineamatore, e 
devo dire che no. proprio 
non c'è traccia di nebbia». 

Niente nebbia. Lo dicono 
anche tre all,evi ufficiali della 
Manna. Hanno seguito quel 
che accadeva In mare seduti 
sul molo della loro accade¬ 
mia. £ hanno visto tutto tanto 
^nitidamente da poter dire 
che «il traghetto ha preso fuo¬ 
co come se fosse stato colpi¬ 
to da un siluro». Curioso. Per¬ 
chè il comandante della pe¬ 
troliera «Agip-Ab ruzzo», Re¬ 
nato Su penna, afferma inve¬ 
ce di non essere riuscito a ve¬ 
dere cosa aveva urtato la sua 
nave proprio a causa deila 
nebbia. «Noti si vedeva nien¬ 
te, infatti ho creduto di essere 
entrato In colllsslone con 
una "bettolina”» E il «Moby 
Prince» ha una stazza cinque 
volte più grande di una “bet¬ 


Dichiarazioni, repliche e smentite: 
un balletto di testimonianze 
sulle reali condizioni di visibiltà 
al momento della collisione in mare 
Ancora incerto il numero dei morti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABRJZIO RONCONI 


tolina". piccola cisterna usa¬ 
ta per rifornire le navi in rada 
La testimonianza del co¬ 
mandante Superìna è co¬ 
munque del tutto analoga a 
quella del comandante della 
motovedetta Cp232 giunta 
per prima in soccorso. Il ca¬ 
pitano Giancarlo Falella rac¬ 
conta: «C'era nebbia fitta, 
questo posso giurarlo» Lo 
smentisce però l'Avvisatore 
manttimo di turno quella 
notte, Romeo Ricci «La visi¬ 


bilità era buona». Smentita 
che trova conforto anche nel 
racconto di Federico Sgherri, 
l'uomo che ha «pilotato», co¬ 
me da prassi, il traghetto fuo¬ 
ri dalle acque del porto, ab¬ 
bandonandolo dopo circa 
un miglio «Quando sono 
sceso dai "Moby Prince* ia vi¬ 
sibilità era buona, non ho vi¬ 
sto nebbia». C'era, Invece, se¬ 
condo la testimonianza degli 
ormeggiatori giunti pochi mi¬ 
nuti dopo io speronamento 



Renato Superini 


in aiuto del «Moby Pnnce»; 
«Nebbia fittissima, non vede¬ 
vamo nulla». Vero che dopo 
la collisione tutta la zona di 
mare è stata invasa dal fumo 
nero del greggio che brucia¬ 
va. ma uomini di mare come 
gli ormeggiatori possono 
confondere nuvole di fumo 
con un banco di nebbia? 

Avanti con le contraddi¬ 
zioni Giovedì mattina, il co¬ 
mandante della Capitaneria 
Sergio Albanese, tra le altre 
cose, disse «Abbiamo moti¬ 
vo di credere che dopo lo 
speronamento. a bordo del 
traghetto sia stato dato l'ordi¬ 
ne di mettere le macchine 
“indietro tutta”». Ora non ne 
è più convinto «No, niente 
retromarcia Dopo aver spe¬ 
ronato la petroliera, il tra¬ 
ghetto ha proseguito in avan¬ 
ti». 

Cambia idea piuttosto fa¬ 
cilmente, il comandante Al¬ 
banese Sempre giovedì mat¬ 
tina, affermò pure che «il co¬ 


mandante dei traghetto, Ugo 
Chessa, sapeva perfettamen¬ 
te che in rada, fuori il porto, 
c'era la petroliera Lo sapeva 
perchè l'aveva vista, arrivan¬ 
do da Olbia, martedì sera». 
Tre giorni dopo rettifica co¬ 
me se niente fosse’ *11 co¬ 
mandante del traghetto non 
poteva sapere che in rada 
c’era la petroliera per il sem¬ 
plice fatto che lui e il suo ba¬ 
lletto erano amvati da Olbia 
ue ore prima che anche la 
petroliera giungesse e si fer¬ 
masse in rada». 

Ci sono, poi, ipotesi con¬ 
traddittorie sul tipo di errore 
che può aver condotto il 
«Moby Pnnce» contro la pe¬ 
troliera. Il ministro della Mari¬ 
ma mercantile. Carlo Vizzinl, 
in queste ore già ex ministro 
«E stato un errore umano» il 
comandante della petroliera 
•Macché, l'errore umano è 
impossibile» 

Non si può essere certi 
nemmeno sui numero dei di¬ 


spersi, quindi dei morti. Gio¬ 
vedì ia Protezione civile diffu¬ 
se un elenco i passeggeri 
erano 72, i membri dell'equi¬ 
paggio 62 «Purtroppo sono 
cifre inattendibili Non sap¬ 
piamo ancora quanta gente 
dover cercare», spiega il Pro¬ 
curatore capo Antonino Co¬ 
stanzo, che conduce le inda¬ 
gini La società armatnee del 
traghetto, la «Navarma», gli 
ha fornito tre diversi elenchi 
di probabili passeggeri E trai 
marittimi segnalati a bordo, 
ogni giorno ne spuntano uno 
o due che dicono «Ma siete 
matti a dire che sono morto? 
lo non ero imbarcato, sono 
vivo, eccomi qui» 

Confusione anche sui nu¬ 
mero dei pochi «manichini di 
carbone» identificati Per il 
Procuratore capo sono 8 Per 
i vigili del fuoco, li. 

Non basta Sempre il Pro¬ 
curatore capo Costanzo so¬ 
stiene che «nei garage del tra¬ 
ghetto sono siate trovate al¬ 


cune automobili con i pneu¬ 
matici ancora intatti» Ma i vi¬ 
gili del fuoco non dicono che 
a bordo del traghetto il calo¬ 
re ha raggiunto 1 12 mila gra¬ 
di 7 E cne decine di corpi 
umani non sono stati ndotti 
in cenere 7 E come possono 
essere nmasti intatti dei 
pneumatici 7 

Con tante contraddizioni, 
l'impressione più sicura da 
avere è che ricostruire la veri¬ 
tà di questa tragedia sarà me¬ 
no agevole del previsto, in 
(ondo, lo ammettono gli stes¬ 
si Inquirenti «Fo-se non si ca¬ 
pirà mal cosè successo su 
quel traghetto» Certo lo dico¬ 
no dopo solo due notti e tre 
gioro. <ii indagini E con deci¬ 
ne di famiglie disperate che 
in un pezzo di carbone cer¬ 
cano ai riconoscere un fistio, 
un papà Ecco perchè detta 
da loro, dagli investigaton, 
una cosa cosi, ha tutta l'aia 
d’essere la contradd’zione 
più grave. 
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Violenza sessuale a Firenze 

Ragazza denuncia il nonno: 
«Cominciò a stuprarmi 
quando avevo otto anni» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIORQIO 8QHIRRI 


■1 FIRENZE Un volto dolce, 
un caschetto di espelli neri. 
Manuela dimostra meno dei 
suol diciassette anni. Quando 
è arrivata all'ospedale di Os¬ 
teggi per alcuni accertamenti 
nessuno poteva immaginare il 
suo dramma. Ha trovato la (or¬ 
za di raccontare la sua alluci¬ 
nante odissea quando alcune 
degenti le hanno chiesto per¬ 
che era triste e soprattutto per¬ 
che Il nonno, che andava a tro¬ 
varla tutti i giorni, la baciava 
sulla bocca, Un po' alla volta, 
con timore e pudore, la ragaz¬ 
zina ha raccontato una storia 
assurda: dall'età di otto anni 
subiva le violenze del nonno. 

Lui. Nello Parti, 68 anni, ex 
magazziniere, quando la poli¬ 
zia si e presentata a casa per 
arrestarlo era nel letto della fi¬ 
glia. Ha cercato di testare im¬ 
passibile. di recitare Ano In 
fondo la parte dell'innocente 
mandato al rogo, ma 6 finito 
ugualmente nel carcere fioren¬ 
tino di Sollicciano. L'accusa, 
come dice l’ordine di arresto 
del sostituto procuratore Rinal¬ 
do Resini, e di violenza carna¬ 
le. Ieri mattina, negli uffici del¬ 
la squadra mobile, e rimasto a 
lungo in piedi, silenzioso, lo 
sguardo perso nel vuoto, strin¬ 
gendo a se l'ordine di arresto 
del giudice. 

Una storia che la accappo¬ 
nare la pelle, scoperta per ca¬ 
so. Alcuni giorni la Manuela 
viene ricoverata in ospedale 
per alcuni accertamenti. Accu¬ 
sa dolori addominali e un ritar- ' 
do delle mestruazioni. E ogni 


Docente contestata a Ischia 

«Non insegna, d insulta» 
Una dasse da mesi sciopera 
contro la «prof» d’italiano 


>■ NAPOLI. Quella professo¬ 
lessa non la vuole proprio nes¬ 
suno: «Non e preparata e in 
classe usa un linguaggio scur¬ 
rile», accusano gli studenti del¬ 
ta quarta B del liceo scientifico 
Albert Einstein di Ischia Porto, 
che hanno deciso di non par¬ 
tecipare più alle lezioni di ita- 
Hano e latino, fino a quando, 
dietro la cattedra siede» la do¬ 
cente Maria Teresa Pizzuti, di 
43 anni. Ora t genitori dei ra¬ 
gazzi si sono costituiti in comi¬ 
tato. ed hanno Incaricato un 
avvocato di valutare se ci sono 
le condizioni «per adire le vie 
legali» net confronti dell'inse¬ 
gnante. La guerra fra gli stu¬ 
denti e la docente durerebbe 
da alcuni anni 
U Provveditorato ha inviato 
sull'isola un ispettore, il quale 
si è impegnalo, in attesa che la 
vicenda trovi una soluzione, a 
dare agli studenti la possibilità 
di studiare le due materie con 
una insegnante supplente. «Ma 
finora non se ne è fatto niente», 
spiega la signore Amalia De 
Maio, madre di uno studente, 
che aggiunge*. «Vuoi dire che, a 
nostre spese, chiameremo un 
professore di italiano e latino, 
per far studiare I nostri figli pri¬ 
vatamente.» Genitori ed alun¬ 
ni, Insomma, sono decisi a te¬ 
nere duro. Intanto U preside 
del liceo. Il professor Vito Otta- 
Io, «in attesa degli eventuali 


provvedimenti che le autorità 
superiori riterranno di adottare 
nei confronti dell'insegnante 
Pizzuti», ha diffidato con una 
circolare 1 17 ragazzi della 
quarta B a frequentare i coni di 
italiano e latino con la docente 
contestata, minacciando l'In¬ 
tera classe di sospensione In 
caso contrarlo. 

La prolessotessa Maria Te¬ 
resa Pizzuti ha altidato la sua 
dilesa alle telecamere di una 
TV privata isolana: «Sono sol¬ 
tanto calunnie» ha aliermato. 
•Quei ragazzi non possono 
giudicare il mio metodo di in¬ 
segnamento. Forse qualcuno 
vuole mandarmi via dalla 
scuola. Comunque sono di¬ 
sposta a perdonare gli studen¬ 
ti. ai quali rivolgo l'Invito di ri¬ 
tornare a partecipare alle le¬ 
zioni». In un documento diffu¬ 
so dagli studenti sono riportate 
decine di frasi scurrili che l'In¬ 
segnante avrebbe pronunciato 
più volte nel loro confronti. 
•Con la docente è impossibile 
instaurare ogni tipo di dialogo. 
E' venuta meno, insomma, 
quella serenità che è necessa¬ 
ria allo studio» dicono. Infine 
gli alunni chiedono di poter 
autogestire le ore di italiano e 
latino senza la presenza della 
professoressa contestata. Della 
vicenda si occuperanno nei 
prossimi atomi I consigli di 
classe e di istituto. M.R. 


Una coppia di Pazzano, 
nelle Serre calabresi, 
ha ceduto i bambini 
con «regolare» contratto 


I due soprawivevana 
con gli assegoidi maternità 
UnWermierasi occupava 
delle mediazioni con i «clienti» 


giorno Nello Pani si reca a tro¬ 
vare la nipote. Schiacciata dal¬ 
la personalità del «nonno-pa¬ 
drone-, Manuela non ha La for¬ 
za di reagire quando la bacia 
sulla bocca di fronte alle altre 
ricoverate. Quelle effusioni 
non sono naturali, insospetti¬ 
scono le altre degenti. Alle do¬ 
mande sempre più insistenti 
delie occasionali amiche, Ma¬ 
nuela risponde a monosillabi, 
bice che il nonno le vuole be¬ 
ne. che non c’ è niente di ma¬ 
le: -Ha fatto sempre cosi». Ma 
alla line la ragazzina racconta 
che fin da piccola il nonno ha 
abusato di lei. Aveva otto-no¬ 
ve anni quando «accadde la 
prima volta». E la madre non si 
è mai accorta di nulla? Manue¬ 
la non risponde, abbassa la te¬ 
sta, un po' spaventala e un po' 
recalcitrante, decide di rac¬ 
contare anche alla polizia 
quello che ha svelato alle com¬ 
pagne di degenza. Il sottuffi¬ 
ciale del posto di polizia rac¬ 
coglie le prime dichiarazioni, 
poi intervengono gli agenti 
della mobile. Un rapporto fini¬ 
sce sul tavolo del pubblico mi¬ 
nistero Rotini. Infine scatta 
l’ordine di arresto. 

È un caso allucinante di vio¬ 
lenze die si sono consumate e 
susseguite per anni nel silenzio 
di un ambiente familiare parti¬ 
colare: la madre di Manuela, 
sposata e separata ha avuto sei 
figli da quattro uomini diversi. 
Nello Parri. secondo quanto 
sarebbe emerso dalle Indagini, 
avrebbe avuto rapporti anche 
con sua figlia Lisetta. 


Otto figli, tutti venduti 
«Valevano» centomila lire 


Una coppia in un paesino delle Serre calabresi ha 
messo al mondo 8 figli e li ha venduti tutti (con car¬ 
ta privata scritta) dietro promessa di poche centi¬ 
naia di migliaia di lire. Forse, alle spalle dei due 
hanno lucrato in parecchi. Coinvolta un'infermiera 
di 46 anni che mediava la compravendita. I Russo 
facevano figli per ottenere dall’lnps l’indennità di 
maternità con cui hanno vissuto negli ultimi 10 anni. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALDO VARANO 


■■REGGIOCALABRIA Ancora 
storie di trafficanti di bambini 
in Calabria. Storie di degrado 
miserabile e di ignoranza, in¬ 
trecciate al cinismo di chi spe¬ 
cula e fa quattrini sulla dispe¬ 
razione del poveri e quella del¬ 
le coppie senza figli. A Pazza¬ 
no. 1.000 abitanti appena, tra 
quattro case accovacciate sul¬ 
le Serre calabresi, Pasquale 
Russo, 33 anni, e sua moglie 
Anna Carasaniti hanno vìssuto 
gli ultimi dieci anni facendo fi¬ 
gli. Ne hanno avuu otto e li 
hanno ceduti tutti quanti. 


in paese sapevano in molti 
cosa accadeva in quel tugurio 
fatiscente dove la coppia era 
accampata, ma nessuno ha 
detto nulla fin quando il tam¬ 
tam dei pettegolezzi non è arri¬ 
vato alle orecchie del carabi¬ 
nieri. Cercando l'ultimo bim¬ 
bo, nato lo scorso 28 febbraio, 
sparito come tutti gli altri, 1 mi¬ 
liti hanno trovato un •regolare» 
contralto di cessione a favore 
di una coppia di Sidcmo, un 
centro costiero che confina 
con Locri. 

Dalle prime indagini un par¬ 


ticolare incredibile: per ogni 
bambino i Russo pattuivano 
compensi tra le 100 e le 
200.000 tire. Ma sarebbero stati 
imbrogliali, e per tutti quei figli 
non avrebbero mal visto il bec¬ 
co di un quattrino. Oltre al due, 
denunciati a piede libero, è fi¬ 
nita rotto accusa anche un'in- 
(ermiera di Sldemo. Sarebbe 
stata lei a mediare di volta in 
volta tra I Russo e gli acquiren¬ 
ti. Secondo i carabinieri, l'in¬ 
fermiera, torse non da sola, 
avrebbe gestito il commercio 
estorcendo somme consistenti 
alle coppie che compravano i 
bimbi senza andare tanto per II 
sottile. Praticamente i Russo la¬ 
voravano per lei gratis, (orse 
addirittura convinti che la don¬ 
na facesse toro dei favori disin¬ 
teressati. Contro l'infermiera I 
magistrati di Locri hanno avan¬ 
zato anche l'accusa di plagio. 

Ma 1 protagonisti della storia 
restano I Russo. I ligi) non II 
mettevano al mondo per ven¬ 
derli, ma per strappare l'inden¬ 
nità di maternità prevista dalla 
legge per le braccianti iscritte 


negli elenchi anagrafici. Per 
ogni figlio, l'Inps paga cinque 
mesi di salario pieno, un altro 
periodo al 60% del contratto e 
['astensione dal lavoro (mone¬ 
tizzala) per l'allattamento. In- 
somma, si possono tirar su fino 
a otto o nove milioni. Una cifra 
con cui la coppia sopravviveva 
a Pazzano. Una sopravvivenza 
resa possibile solo a patto che 
in giro non vi fossero altre boc¬ 
che a cui dar da mangiare. Pa¬ 
squale Russo, disoccupato, 
svolge ufficialmente l'attività 
saltuaria di operaio idraulico¬ 
forestale. £ la dizione che vie¬ 
ne usata per chi riesce ad ac¬ 
cumulare con la forestazione 
51 giornale di lavoro ogni an¬ 
no. Tra paga e indennità di di¬ 
soccupazione si può mettere 
insieme fino a 3 milioni in un 
anno. Insomma, i Russo - si sta 
indagando anche sulle toro ca¬ 
pacità intellettive - «fabbrican¬ 
do» un figlio dietro l'altro ave¬ 
vano escogitalo un modo per 
sfamarsi. * « 

Fino a ieri sera, degli otto 
bambini i carabinieri erano 


riusciti a rintracciarne soltanto 
5. ii più piccino (quello per cui 
è stato ntrovato il contratto dì 
cessione che ha consentito di 
ricostruire l'intera vicenda); 
Teresa, nata neìl'82, e Nicola, 
il primo dei maschi, venuto al 
mondo nell'83: Daniela dell'84 
e Giuseppe dell’86. Il Tribuna¬ 
le dei minori ne ha affidati due 
a famiglie di propria fiducia e 
gli altri alla comunità Misse- 
nanni di Sldemo. Nessuna 
traccia, invece, hanno lasciato 
un maschio e due femminucce 
nate nell'87, nell'88 e nell'89. 

Non è la prima volta che in 
Calabria affiorano commerci 
di bambini. Tre anni fa si sco¬ 
pri in provincia di Cosenza una 
coppia che aveva avuto e ven¬ 
duto tutti e sei i propri figli. 
Mentre non si 6 saputo più nul¬ 
la di Benedetta, la bimba 
scomparsa l’anno scorso in un 
campo di fragole sui monti a n- 
dosso dei Tirreno cosentino. I 
magistrati sostengono che la 
bimba sarebbe stata venduta 
dal genitori (che hanno sem¬ 
pre negato). 


II popolare «anchorman» preso a schiaffi e insultato da cinque giovani 

«Dagli al cicerone servo di Berlusconi» 
Giuliano Ferrara aggredito a piazza Navona 


«Rinnegato... traditore... servo di Berlusconi». Insul¬ 
tato pesantemente da un gruppetto di ragazzi men¬ 
tre passeggiava martedì sera vicino a piazza Navona 
a Roma, Giuliano Ferrara ha risposto a ceffoni 
Qualche spintone e invettive reciproche in mezzo 
alla strada, prima dimandarsene ognuno per conto 
suo con la convinzione di avere^tfgjagione. «Non 
si può andare in giro senza essdWjifetl»..' 


MARINA MASTROLUCA 


■■ROMA «Ehi, ma quello 

non è. «SI, è proprio quel 

eledone - salendo di tono -, 
Servo di Berlusconi... vergo¬ 
gnati. rinnegato!». Qualche in¬ 
solenza buttata là senza nem¬ 
meno voltarsi, come conti¬ 
nuando a parlare di cose loro, 
ma con un pizzico di goliardia 
e tanta voglia di farai sentire. 
Solo che il «rinnegato», che 
passava di II - nella centralissi¬ 
ma piazza Navona a Roma - 
con il cane al guinzaglio e la 
moglie sotto braccio, questa 
volta'non ha ingoiato il rospo 
ed è tornato sui suol passi, de¬ 
ciso a non lasciare impuniti gli 
insolenti. «Chi ha detto "rinne¬ 
gato"?» ha investigato, rivol¬ 
gendosi al gruppetto di ragazzi 
da cui erano partite le Invetti¬ 
ve. E al primo «io* che gli ha ri¬ 
sposto ha Impartito un solenne 


ceffone, a futura memoria. * 

£ stato il via. Giuliano Ferra¬ 
ra da una parte e dall'altra 
quattro o cinque gtovanoueili. 
fermi davanti ad un portone di 
una stradina vicino a piazza 
Navona, in attesa di salire ad 
una festa. Un parapiglia di 
spintoni, insulti e qualche 
schiatto menato da entrambe 
le parti. «Vigliacchi, siete In 
quattro contro uno» interviene 
la bionda signora al fianco del 
giornalista. Che però sì difende 
bene, mentre da due piani più 
su si allacciano gli invitati alla 
festa, richiamati dagli strepiti 
sottostami. 

Gente che scende di corsa 
per le scale, qualcuno per dare 
man forte al gruppetto che 
Ironeggia Ferrara, qualcun'al- 
tro per sedare gli animi e ripor¬ 



tare tutti a più miti consigli, i 
giovanotti alle danze e Giulia¬ 
no sulla sua strada. Un ragazzo 
viene sbatacchiato contro 
un'auto, Il giornalista si ritrova 
la camicia lacera e la cravatta 
in brandelli. Volano promesse 
di spaccarsi la testa, ma r>e*au- ' 
no lo fa per davvero. 

E alla fine toma la calma, 
mentre qualche generoso si In¬ 
sinua a dividere i contendenti, 
che continuano a sbeffeggiarsi 
reciprocamente a suon di «fa¬ 
scisti» e «venduto», i ragazzi (er¬ 
mi sulle posizioni Iniziali, Fer¬ 


rara sulla convinzione che la¬ 
vorare per Berlusconi non sia 
un buon motivo per essere in¬ 
sultato per la strada c che co¬ 
munque nessuno ha II diritto di 
liquidare le idee alimi a male 
parole. 

«Prima di parlare informate¬ 
vi» si adira il giornalista. «Ma 6 
proprio perche u ho visto in te¬ 
levisione che parto» replica 
uno del suoi detrattori. Non c'e 
verso di addivenire ad una ri¬ 
composizione pacifica, come 
nella migliore delle tradizioni, 
con pacche sulle spalle e un 


bicchiere di vino a siglare l'ini¬ 
zio di un’amicizia, sia pure 
tempestosa. 

Ferrara, a onor del vero, un 
tentativo lo la. vista l'inutilità di 
proseguire ad alia voce in 
mezzo alla strada, con la gente 
allacciata alle finestre. «Se vo¬ 
lete discutere venite a casa 
mia» invita il giornalista dando 
un taglio alla discussione e al¬ 
lontanandosi. senza riscuotere 
però alcun consenso. 

Dietro di lui. rimane il grup¬ 
petto di ragazzi a parlare del¬ 
l'insolito incontro, salendo fi¬ 
nalmente le scale verso la le¬ 
sta. un po' stupito, nonostante 
la pesantezza degli insulti, di 
aver provocato tanta animosi¬ 
tà. 

Dall'altra parte resta l'ama¬ 
rezza del giornalista, poco di¬ 
sposto a mettere gli insulti tra i 
multiformi aspetti della popo¬ 
larità televisiva, conquistata 
con piglio battagliero, e niente 
affatto disposto a commentare 
l'accaduto. E resta la stanca 
perplessità deila moglie. »Non 
è possibile che debba finire 
cosi tutte le sere - mormora, 
giustamente seccata, la signo¬ 
ra bionda, allontanandosi con 
Ferrara -, Non si può più anda¬ 
re in giro senza che qualcuno 
si senta in diritto di insultarti». 



l°s m 

minaBRa: 
«Bloccheremo 
gli scrutìni» 


•FI personale della scuola sarà chiamato a una forte mobili¬ 
tazione, con un fitto calendano di lotta che si preannuncia 
particolarmente dura e prolungata nel tempo», fino al bloc¬ 
co dell'adozione dei libri di testo e, se necessario, al blocco 
degli esami e degli scrutini di fine anno. Ad annunciarlo, 
durante l'assemblea organizzativa in corso a Portorose. in 
Jugoslavia, è Nino Galloria, segretario dello SnaLs. il princi¬ 
pale sindacato autonomo della scuola, a sostegno della 
vertenza per il rinnovo del contratto degli insegnanti, sca¬ 
duto dal 31 dicembre dello scorso anno. La proclamazione 
vera e propria degli scioperi, però, non avverrà subito: lo 
Snals - dice Callotta - vuole prima «attendere le dichiara¬ 
zioni programmatiche del presidente del Consiglio». 


Oltre 15.000 Nell'anno scolastico 1989- 

studpnti stranieri 90 Bli stramen iscritti nclle 

Muuenu stranieri llahane slati 

nelle scuole complessivamente 15.538: 

ifslìina 2.952 nelle materne. 6.811 

IKdlldne nelle elementari. 2.605 nel¬ 

le medie e 3.215 nelle supe- 
—*■»»»«— riori. Lo rileva una indagine 

dell'Islat, secondo la quale al conto bisogna aggiungere 
1.008 studenti delle accademie e conservatori. 1.883 stra¬ 
nieri che frequentano i corsi professionali, 126 che fre¬ 
quentano i corsi parauniversilari, 20.199 universitari in cor¬ 
so e (uori corso, e 6 203 che frequentano i corsi trimestrali 
dì cultura e lìngua presso l'università' di Perugia. La presen¬ 
za di studenti stranieri è prevalente nelle regioni del Cen¬ 
tro-Nord. Le scuole materne sono frequentate soprattutto 
da bambini dell'America del Nord, egiziani, marocchini. 
Iraniani, tedeschi e polacchi; le elementan e medie da ci¬ 
nesi, polacchi marocchini, iugoslavi, tedeschi, etiopi, bra¬ 
siliani e statunitensi, e le superiori da etiopi, statunitensi, 
jugoslavi, svizzeri, iraniani e francesi 


Consumo drogo in poco pio di otto mesi, 

Intpcto 10.816 fra consumatori e 

■il icaui detentori di droga, in dose 

Campania non superiore a quella me- 

I nmhzrriiz dia giornaliera, sono stati 

e Lomuaraia segnalali alle prefetture da 

parte della polizia giudizia- 
ria. Il dato si nferisce al pe¬ 
riodo tra l'M luglio '90, giorno dell'entrata in vigore della 
nuova legge contro gli stupefacenti, e il 25 marzo 1991. 
Dalle cifre, fomite dall'Osservatorio permanente sul feno¬ 
meno droga del ministero dell'Interno, risulta che al primo 
posto è la Campania (1.267 casi, rii,71%). seguita da 
Lombardia (1.266. 11.70%), Toscana (1.021. 9.44%) e Li¬ 
guria ( 1.019, al 9,42%). In coda alla classifica Valle d'Aosta 
e Molise, con 13 e 37 segnalazioni. L'età' media dei consu¬ 
matori di stupelacentì e di 24 anni, ma, complessivamente 
la classe maggiormente interessata e’ quella fra i 18 ed i 28. 
che comprende il 76 percento dei casi. Delle segnalazioni 
effettuate, 3.561 riguardano droghe leggere. 7.283 droghe 
pesanti, mentre negli altri casi la sostanza non è indicata. 


Una donna il carcere palermitano del- 

s|U riiravinna J'Ucciardone, uno dei più «a 

Alia direzione rischio» d'Italia, da ieri è di¬ 
dei carcere retto da una donna. Gan- 

Hpll’llrriànfnnp «tolta Tabonclla. 42 anni, 

aeil ucciaraone originaria di Polizzi Genero¬ 

sa. a 70 chilometri da Paler- 
““““*““ mmmmm mo. che subentra a Giovan¬ 
ili Salomone, trasferito a Roma. Moglie di un Impiegato, 
madre di una bambina, laureata in giurisprudenza a Paler¬ 
mo. Gandolfa Traboneiia hauns lunga esperienza, avendo 
diretto per 14 anni il carcere dei <Cavallacci» a Termini 
Imerese. a 35 chilometri da Paletmo, che fu di .massima si¬ 
curezza» negli anni della lotta al terrorismo, quando dovet¬ 
te anche affrontare una sommossa di brigatisti e di espo¬ 
nenti della malavita. 


Volantino Un giro di .ragazze squillo» 

«cnililln» di lusso-800.000 lire a pre- 

«94|Ulllw stazionescoperto dai cara- 

r 'Cr attirare bin en a S. Benedetto del 

dienti Tronto. I clienti venivano 

uikiiu -contattati» attraverso un vo¬ 

lantino pubblicitario realiz- 
zato con ritagli di giornale e 
distribuito in alcuni night club. Per mettersi in comunica¬ 
zione con le ragazze era sufficiente chiamare un numero 
di teletono fornito nel night in cui l'opuscolo era in distri¬ 
buzione. Alla prima telefonata rispondeva una segreteria 
teleionica che comunicava l dati per una seconda chiama¬ 
ta che consentiva di entrare in contatto con una giovane 
brasiliana e una boliviana. Dai primi accertamenti sembre¬ 
rebbe che le -ragazze squillo» siano state assoldate da 
un'organizzazione cnminale che le avrebbe attratte con U 
miraggio di un lavoro. 


QIUSEPrZ VITTORI 


«Colpi» sanguinosi a Roma e a Brescia: un quarto malvivente è in gravi condizioni 
In cinque hanno derubato la celebre gioielleria a Milano e nessuno se ne è accorto 

Venerdì di rapine, tre banditi uccisi 
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Una rapina Finita male, venerdt mattina, al banco di 
Santo Spirito, in un quartiere di Roma: nella spara¬ 
toria con gli agenti un bandito è rimasto ucciso- È 
cominciato tutto all'uscita dalla banca, quando i ra¬ 
pinatori si sono trovati di fronte la polizia. Due fug- 
gono sulla vespa: l'inseguimento, uno dei rapinatori 
cade, si rialza, è ferito. Riprende a correre, fin quan¬ 
do non viene centrato da un proiettile. 


■■ ROMA «Uno di loro si è 
voltato verso I poliziotti e ha ' 
sparato. Gli agenti hanno rea¬ 
gito. Lui è caduto dalla vespa: 
correva, si è fermato vicino a 
un portone, ha urlato "aiutate¬ 
mi*. POI si 0 accasciato a terra». 
Dino Ferri, il testimone, dal bar 
di fronte ha potuto vedere tut¬ 
to: I cinque rapinatori che as¬ 
saltano il banco di Santo Spiri¬ 
to. la tuga, la sparatoria con la 
polizia. «Una scena da Far 
West», successa l'altra mattina 
In un quartiere di Roma, Tor 
Sapienza. Erano le 9.40. 

Appena entrati nella banca, 
i cinque rapinatori si sono co¬ 
perti il volto con degli slip 
bianchi e hanno impugnato le 


pistole. Erano presenti una 
quindicina di clienti. I dipen¬ 
denti della banca hanno man¬ 
tenuto la calma: era la quarta 
rapina subita in dieci mesi, la 
seconda dall'inizio dell'anno. 
Senza fiatare, hanno riempito 
il sacchetto di soldi. Intanto, 
fuori della banca, una signora 
si era fermata vicino allo spor¬ 
tello esterno Ha intravisto 
qualcosa, ha capito. Si è mes¬ 
sa ad urlare, ed ha fermato la 
volante di scorta ai furgone po¬ 
stale che passava proprio In 
quel momento. Appena scesi 
dall'autoblindo, gU agenti si 
sono trovati davanti tre banditi 
che uscivano di corsa dalla 
banca. Hanno sparato qual¬ 


che colpo In aria. È iniziato 
l’Inseguimento. Due rapinatori 
sono (uggiti a bordo di una ve¬ 
spa. Quello sul sedile posterio¬ 
re, ferito quasi subito, 0 cadu¬ 
to. Si è alzato, ha continuato la 
tuga, inseguito dalla polizia. 
Un colpo lo ha raggiunto al 
cuore. Sergio Maddalena. 3t 
anni, 6 mono quasi all'instan¬ 
te. 

Intanto, Marco DI Capua, 28 
anni, che era alla guida dello 
scooter, ha cercato di rifugiarsi 
in un asilo nido. £ stato cattu¬ 
rato poco dopo. Gli altri due 
rapinatori, Danilo Storti, 23 an¬ 
ni e Marco Antimi di 21. che 
erano rimasti indietro con il 
bottino, circa 100 milioni, ap¬ 
pena uscii! dalla banca si sono 
arresi. Il quinto bandito, Mar¬ 
cello Gauzzl, di 29 anni, fuggi¬ 
to a bordo dell'altro scooter, è 
stato Invece arrestato al San 
Giovanni dove si era latto rico¬ 
verare per una frattura ai femo¬ 
re destro. 

I cinque facevano parie del¬ 
la .Banda dello Slip», tutti pre¬ 
giudicali, schedati come ex 
tossicodipendenti, con prece¬ 
denti per reati contro il patri¬ 
monio. 


Assalto 
a «Cartier»: 
6 miliardi 
e una rarità 


■■ MILANO. Hanno svuotato 
le cassetorti del gioielliere Car¬ 
tier un bottino di sei miliardi. 
Un colpo «pulitissimo»: nessu¬ 
no sì è accorto di quello che 
stava succedendo dietro le ve¬ 
trine di uno dei più prestigiosi 
negozi di via Monte napoleone. 

Venerdì mattina, poco pri¬ 
ma delle 9, i sette dipendenti 
aspettavano l'orario di apertu¬ 
ra, davanti all'ingresso princi¬ 
pale del negozio. Uno scono¬ 
sciuto si è avvicinalo: quando 
e stata sollevata la saracinesca, 
si è fatto largo per passare, 
spacciandosi per un poliziotto, 
i quattro complici lo hanno se¬ 
guito e appena dentro hanno 
impugnato le armi. Più tardi i 
dipendenti hanno raccontato 
che i rapinatori si comportava¬ 


no in modo strano, non sape¬ 
vano da che parte cominciare 
e dove mettere le mani. Mo¬ 
strate loro le cassai orti 1 bandi¬ 
ti hanno fatto man bassa, 
prendendo i pezzi più facil¬ 
mente commerciabili, soprat¬ 
tutto spille e anelli. Nei borsoni 
e finita anche una rarità, li col¬ 
lier Kana, pezzo unico tempe¬ 
stato di brillanti e zaffiri, con 
un valore commerciale di 870 
milioni. La gang ce l’ha fatta 
malgrado le scarse Informazio¬ 
ni e la fortuna avversa: mentre 
erano al lavoro è suonato un 
allarme, ma quando è arrivata 
la polizia toro erano già lonta¬ 
ni. Il colpo avrebbe potuto an¬ 
dare in fumo pochi minuti pri¬ 
ma della conclusione per l'ar¬ 
rivo di un fattorino di Cartier. 
Ci ha pensalo il «palo». Ha finto 
di conoscere il ragazzo e l'ha 
aggredito urlandogli: .restitui¬ 
scimi i soldi che ti hq prestato». 
Poi lo ha costretto a seguirlo 
mostrandogli la rivoltella na¬ 
scosta sotto la giacca. Infine: 
se lo è portato a spasso per Mi¬ 
lano In tram. Lo ha rilasciato 
mezz'ora dopo, quando (com¬ 
piici erano ormai fuori perico¬ 
lo. 


Muoiono 
dopo 
una fuga 
rocambolesca 


M BRESCIA Un inseguimen¬ 
to terribile, lungo strade e au¬ 
tostrade. da Pontevico (Bre¬ 
scia) a Cavenago Brianza (Mi¬ 
lano). Fino all'epilogo: due 
banditi morii, un terzo in fin di 
vita, un camionista ferito da 
due proiettili vaganti. £ succes¬ 
so nel pomeriggio dell'altroie- 
ri. 

Quattro malviventi avevano 
appena messo a segno una ra¬ 
pina, fruttata 70 milioni, alia fi¬ 
liale di Pontevico del 'Credito 
Agrario Bresciano": tre erano 
entrati nei locali e uno aveva 
latto il palo. All'uscita si sono 
trovati di fronte alcuni carabi¬ 
nieri in borghese. E' cosi co¬ 
minciala la prima sparatoria. I 
banditi sono andati verso II 
corteo di un funerale, cercan¬ 
do di confondersi con la gente 


l'Unità 

Domenica 
14 aprile 1991 



che stava entrando In chiesa. 
Ed ecco l'inizio della fuga di¬ 
sperata: a pochi chilometri dal 
paese c'è il casello dell'auto¬ 
strada Brescla-Tonno, l'A2l. 
Tre del rapinatori - facendosi 
strada a colpi di mitra uzi e ka¬ 
lashnikov, di fucile a pompa e 
di pistola - si sono immessi 
con una Lancia Dedra sulla 
corsia nord per poi raggiunge¬ 
re l'autostrada A4 Brescia-Mi- 
lano. Poco prima avevano la¬ 
sciato il quarto complice in 
aperta campagna: ha latto per¬ 
dere le sue tracce. 

L'obiettivo degli altri malvi¬ 
venti era quello di raggiungere 
Milano. Ma erano inseguiti da 
numerose auto dei carabinieri 
di Brescia c di Verona e della 
polizia stradale. A Brescia, luo¬ 


go lo svincolo per l'A4, hanno 
abbandonato la Dedra la¬ 
sciando a bordo alcune armi e 
un complice morto. Imposses¬ 
satisi di una Mercedes gli altri 
due hanno continuato la loro 
corsa: tra Ponte Oglio e Cave¬ 
nago (Milano) rultimoconflit- 
to a fuoco. Alla fine gli agenti 
hanno circondato l'auto. Sui 
sedili, il secondo morto am¬ 
mazzato - Giuseppe Aunc- 
chio, pluripregiudicato, 32 an¬ 
ni, nato a Terziga (Napoli) e 
residente a Cesano Mademo 
(Milano) Accanto, ferito da 
tre proiettili, Renzo Trivellato, 
38 anni, anche lui residente a 
Cesano. Era un detenuto in se- 
milibcrtà. Ora è ricoverato al¬ 
l'ospedale di Vimercate in pro¬ 
gnosi riservata. La Dedra era 


dei rapinatori 
«"*■ ■ ‘ uccisi 

ieri a Brescia 


stracolma di armi. Il camioni¬ 
sta bresciano Eligo Zampten, 
51 anni, colpito da due colpi 
vaganti, dovrà stare nell'ospe¬ 
dale di Bergamo per un mese. 

i carabinieri di Brescia han¬ 
no spiegato che l'operazione è 
stata resa possibile dai servizi 
antirapina che si stanno svol¬ 
gendo da alcuni giorni Una 
decisione dovuta al fatto che 
nel Bresciano sono •"ate mes¬ 
se a segno, dall'inizio del 1991. 
ben 120 rapine in uffici postali 
c banche. Pontevico era già 
balzato agli onori della crona¬ 
ca nell'estate scorsa. A Ferra¬ 
gosto la banda di Ljbtsa Urba- 
novic, detto Manolo, aveva 
massacrato l'intera famiglia Vi- 
scardi padre, madre e due fi¬ 
gli* 
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l fungali dei carabinieri uccisi a Peteano _ 

Strage di Peteano 

Nuovo processo d'appello 
per cercare la verità 
sulle deviazioni di Stato 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHILK SARTORI 


■■ VENEZIA -Diciannove an¬ 
ni. &ono diciannove anni che 
mi perseguitano con le calun¬ 
nie, signor presidente 1 -. Pare 
prossimo al piamo Dino Min- 
garelli. 7tenne generale dei 
carabinieri da tempo in pen¬ 
sione dopo una camera galop¬ 
pante tra piano Solo e Gladio, 
coronata dal capolavoro: con¬ 
durre in pnma persona le inda¬ 
gini sulla strage di Peteano (tre 
dei -suoi- uomini dilaniati) co¬ 
prendo lino in (ondo gli autori 
ordinovistl. Pare, ma non pian¬ 
ge. È uno combattivo, il gene¬ 
rale, lo si è visto anche nelle al¬ 
tre inchieste in corso in cui e 
imputato uscire pimpante dal¬ 
lo studio del giudice e dar del 
-pazzo- a chi lo accusa, batti¬ 
beccare con le parti chili, sor¬ 
ridere compiaciuto coi giorna¬ 
listi. Inutilmente strattonato dal 
suo legale. Adesso è per l'en¬ 
nesima volta di fronte ad una 
Corte, per essere giudicato. Ha 
deviato l'inchiesta su Peteano? 
Perché l’ha (atto* A domanda 
risponde. A modo suo: -Se 
qualcosa c'è stato è stato un 
errore, signor presidente. For¬ 
se per superficialità, ma senza 
maliziai». Magari qualcuno gli 
crederà, e non sarebbe la pri¬ 
ma volta. Adesso, poi, a Min- 
garelli basterebbe ottenere 
un'attenuante generica per ve¬ 
dere i reati (falso e calunnia) 
prescritti. Ma che -errore senza 
dolo» pub essere lar sparire dai 
cassetti bossoli di pistola cali¬ 
bro 22 sequestrali vicino all'au¬ 
to-bomba di Peteano, proprio 
quei bossoli sparati da un'ar¬ 
ma appartenente a Carlo Ci- 
cutlini. uno degli autori della 
strage? E quale «superficialità» 
falsificare un verbale di sopral¬ 
luogo. cancellando ogni riferi¬ 
mento a quei bossoli? 

Di perle simili l'inchiesta sul¬ 
la strage è zeppa. Felice Cas- 
son. nella prima istruttoria sul¬ 
le deviazioni, aveva proposto 
una ricostruzione solida, logi¬ 
ca ma forzatamente Incomple¬ 
ta: a compiere la strage furono 
ordinovistl come Clcuttinl e 
Vincenzo Vinciguerra, «scheg¬ 
ge impazzite» della strategia 
della tensione, rivoltatesi con¬ 
tro lo Stalo dopo avere scoper¬ 
to di essere state manovrate; 
Mlngarelli tu a sua volta co¬ 
stretto. anche su pressione di 
superiori pkhroti, a coprire gli 
attentatori. Poi. con la scoperta 
di Gladio, lo sfondo si è fatto 
molto più preciso. Si è scoper¬ 
to che ad Aurisina. due passi 


da Peteano, c'era un Nasco 
imbottito d. esplosivi del quale 
qualcuno liberamente si servi¬ 
va Quando fu trovato, poco 
pnma della strage, si erano già 
involali e tili di C-4 e un accen¬ 
ditore a s’rappo, giuste 11 mate- 
nale della trappola che dilaniò 
i carabinieri e lacui provenien¬ 
za Vinciguerra non ha mai vo¬ 
luto spiegare. Anche allora 
Mlngarelli. su pressioni dei ser¬ 
vizi e dei supenori, fece carte 
false per nascondere l'origine 
•gladiatoria- di Aunsna alia 
magistratura. Prima rapporti 
devlanti, poi certe visite ad un 
improbabile -superteste», Wal¬ 
ter Di Biagio, per indurlo ad In¬ 
dicare una provenienza svizze¬ 
ra dell'eslos Ivo. 

Sono arrivate altre imputa¬ 
zioni per 11 generale (che a! 
processo *1 difende preventiva¬ 
mente: -Ma. visto In vita mia il 
capitano del Sid La Bruna né il 
generale di Gladio. Serravai- 
le»): in una nuova Istruttoria, 
d'accordo. Ma intanto 1 legali 
di parte civile hanno chiesto al 
presidente della Corte. Miche¬ 
le Curato, di cominciare ad ac¬ 
quisire gl. atti. Il pg. Remo 
Smini, ha proposto invece di ri¬ 
sentire Vinciguerra. Ormai er¬ 
gastolano In via definitiva, pri¬ 
mo e unico autore di strigi 
condannata in Italia, già quat¬ 
tro anni fa l'ordinovfsta de¬ 
scrisse l'organizzazione cui si 
era ribellato. Un ritratto sputa¬ 
to di Gladio, e l'ha confermato 
in una recente intervista: «Esi¬ 
steva una struttura parallela al 
servizi di sicurezza... attrezzata 
anche ad Interventi di sabotag¬ 
gio nel caso si verificane una 
invasione sovietica... la strate¬ 
gia della tensione è dovuta al¬ 
l'esistenza di questa struttura 
occulta». 

Curato si è riservato di deci¬ 
dere. Mlngarelli, e con lui il co¬ 
lonnello Antonino Chirico e il 
maresciallo Giuseppe Napoli, 
era stato pesantemcn'e con¬ 
dannato In primo grado. In ap¬ 
pello. Invece, assoluzione tota¬ 
le del Ire, all'Insegna di un sin¬ 
golare ragionamento: -Impos¬ 
sibile che un carabiniere devi! 
indagini sulla morte di carabi¬ 
nieri». SI deve essere sbalordito 
perfino Corrado Carnevale. La 
prima sezione della Cassazio¬ 
ne ha annullalo tutto. Come 
andrà adesso’ L'unico segnale 
è la prima decisione della Cor¬ 
te: riprese vietate a »Un giorno 
In pretura», trasmissioni in di¬ 
retta proibita a Radio Radicale. 


AItribun|ediPc Mia 
il fascicolo sull’teidente » 
del presidente dell'Era 
non si trova più negli archivi 


Le carte dovevano servire 
perle indagini sul caso De Mauro 
Anni fai servizi segreti 
si occuparono dei documenti 


Mattei, il «giallo» infinito 
Ora scompare il dossier 


Ne! palazzo di giustizia di Pavia non c’è più traccia 
del dossier dedicato al misterioso incidente aereo in 
cui nel 1962 perì il presidentedeH’Eni Enrico Mattei. 
1 fascicoli dell’inchiesta, archiviata nel 1973, stavano 
per essere richiesti dal giudice palermitano Giaco¬ 
mo Conte, che ha voluto riaprire le indagini sui casi 
De Mauro e Mattei. Sembra che 18 ahni fa i servizi 
segreti mostrarono interesse per il dossier. 

OALNOSTRO INVIATO 

MARCOBRANDO 


■H PAVIA -Ma si, erano In 
una cassa, nel sotterranei». I 
più anziani impiegati del tri¬ 
bunale di Pavia giurano di ri¬ 
cordare quella pila di fascicoli 
giudiziari. Ricordi vecchi di un 
ventennio. Fatto sta che oggi 
negli archivi non c'è più alcu¬ 
na traccia del monumentale 
dossier sulla morte del presi¬ 
dente dell’Eni Enrico Mattei, 
morto 29 anni fa nella miste¬ 
riosa esplosione del suo aereo 
mentre slava sorvolando Pa¬ 
via. E si nutrono poche spe¬ 
ranze di poter ritrovare i docu¬ 


menti In qualche altro angolo 
del palazzo di giustizia pave¬ 
se: -Sono tantissimi, si vedreb¬ 
bero». Brutta storia. Proprio 
nei giorni scorsi il giudice pa¬ 
lermitano Giacomo Conte 
aveva chiesto, suscitando 
grande clamore, la riapertura 
dell'Inchiesta sul giornalista 
Mauro De Mauro, rapito nel 
1970 e mal più ritrovato Deci¬ 
sione che implica anche la 
riapertura del caso Mattei, ar¬ 
chiviato nel 1973. Conte so¬ 
spetta che le due vicende sia¬ 
no legale: a suo avviso. De 


Mauro venne eliminalo per¬ 
ché slava indagando sull'-ln- 
cldente» capitato al padre-pa¬ 
drone dett’Énl e aveva trovalo 
una buona pista. 

A Pavia, dove si svolse l'in¬ 
dagine sulla morte di Mattei, 
avevano iniziato a cercare la 
marea di carte proprio perché 
sta per giungere la richiesta 
ufficiale di acquisizione del 
materiale da parte della magi¬ 
stratura palermitana. Richie¬ 
sta già avanzata ufficiosamen¬ 
te. Ma in archivio I fascicoli 
non e'erano più. Che fine pos¬ 
sono avere fatto? Dopo l'ar¬ 
chiviazione firmata 18 fa dal- 
l'allora giudice Istruttore Ed¬ 
gardo Sanlachiara vennero, a 
quanto pare, rispolverali più 
volte. Finirono spesso nell'ul- 
fiero del procuratore capo An¬ 
tonino Borghese: questi aveva 
svolto l'inchiesta come sosti¬ 
tuto procuratore, poi, ottenuto 
il nuovo Incarico, ebbe il com¬ 
pito di rispondere a numerose 
interrogazioni parlamentari. E 


poi’ Ecco, guarda caso, com- 
panre nel 1973 o 1974 1 servizi 
segreti, in quegli anni non 
propno limpidissimi: secondo 
alcune tomi mostrarono inte¬ 
resse per quel materiale. Inol¬ 
tre qualcuno ricorda che nel 
1974 quegli atti furono eh testi 
dalia procura generale del di¬ 
stretto giudiziario milanese, di 
cut fa parte Pavia. Cosa sia 
successo dopo nessuno, per 
ora. lo sa: del dossier non c'è 
traccia neppure a Milano, ne¬ 
gli archivi della procura gene¬ 
rale. Un caso che potrebbe ri¬ 
velarsi frutto di vecchi disguidi 
burocratici: ma anche frutto di 
qualcosa di peggio 
Per ora di quella piovosa 
giornata del 27 ottobre 1962 
resta solo il ricordo. Un ba¬ 
gliore tra le nubi e il presiden¬ 
te dell'Era scomparve nell'e¬ 
splosione del suo Jet persona¬ 
le. Uno strano incìdente, forse 
un sabotaggio. Il relitto del ve¬ 
livolo cadde nel pressi di Ba- 
scapè. nel pressi di Pavia A 
magistrati della città lombar¬ 


da spettò cosi l'Ingrato compi¬ 
to di Indagare su uno dei pn- 
mi. e dei tanti, misteri detta 
nostra storia repubblicana. 
Ma non riuscirono a stabilire 
se vi era stato o meno un sa¬ 
botaggio e gettarono la spu¬ 
gna. Forse nessuno ci avrebbe 
più pensato se nei giorni scor¬ 
si il giudice Carmelo Conte, 
Inaspettatamnte, non avesse 
riportalo alla luce sia il caso 
De Mauro che quello Mattei: 
Gladio e i servizi segreti devia¬ 
ti - questa è l'ipotesi - nel 
1962 avrebbero punito Mattei, 
colpevole di aver scavalcato 
le multinazionali del petrolio 
nel tentativo di far progredire 
l'EnL Gli stessi che si sarebbe¬ 
ro avvalsi del braccio armato 
della mafia per farla finita con 
De Mauro, tanto che si parla 
di elementi di prova contro I 
boss Giuseppe Calderone e 
Giuseppe Di Cristina. Nell'Ira 
dagare sulla fine di Mattei il 
giornalista stava forse per 
giungere vicino alla verità. 
Troppo vicino. 


Chiuse le istruttorie sul piano Solo e sui segreti violati dal giudice di Venezia 

«Nessun reato»: i magistrati archiviano 
l’inchiesta su Cossiga e quella su Casson 


Archiviati insieme i processi contro Cossiga e contro I 
Casson. Secondo il procuratore capo di Roma i «ta¬ 
gli» sui nastri del piano Solo erano «legittiihi» e non 
c'è stata alcuna distruzione di atti. Nella motivazio¬ 
ne, comunque, ci sono accenni polemici sulle istrut* ' 
torte dei giudici veneziani e su quelle delia commis- ' 
sione Stragi. Nell’archiviazione per Casson si dice 
invece che a sbagliare fu i! Sismi. 


ANTONIO CIPRIANI 


IMI ROMA Reati per nessuno. 
Nè per il presidente della Re¬ 
pubblica. indagato sulle mani¬ 
polazioni del plano Solo, nè 
per il giudice Felice Casson, 
accusato dal servizi segreti d'a¬ 
ver voluto guardare laddove 
non poteva. Per l'archiviazione 
del fascicolo sul capo dello 
Stalo, comunque, il procurato¬ 
re Gludlceandrea ha scritto ol¬ 
tre 30 pagine di motivazione, 
talvolta con punte di polemica 
nel confronti del colleghl vene¬ 
ziani e della commissione par¬ 
lamentare sulle Stragi. Per «di¬ 
menticare» l'Inchiesta su Cas¬ 
son. è bastata una striminzita 
paginetta: d'altra parte non ri¬ 
sulta che sia stato fatto alcun 
atto Istruttorio. 

L’Inchiesta sulle manipola¬ 
zioni sul nastri del plano Solo, 
era nata a Venezia, nel dicem¬ 
bre scorso, quando il capitano 
del Sid Antonio Labruna rivelò 
a Casson che lui stesso aveva 
operato I tagli sui nastri origi¬ 


nali che contenevano gli inter¬ 
rogatori delle commissioni Ma- 
nes e Lombardi. L'ex capitano 
dell’ulflcio D del Sid disse a 
Casson. ripetendolo poi a Ma- 
stelloni. che per mesi aveva la¬ 
vorato sulle registrazioni, a pa¬ 
lazzo Baracchini, sotto la su¬ 
pervisione deH'ammlraglio Eu¬ 
genio Henke (capo del Sid), 
del senatore Giuseppe Alcssi 
(presidente della commissio¬ 
ne parlamentare sul Sitar) e 
del sottosegretario alla Difesa 
Francesco Cossiga. Gli omissis 
sarebbero stati decisi in quelle 
riunioni. Ma si sarebbe trattato 
di >omlssis paralleli», una spe¬ 
cie di -bonifica» delle registra¬ 
zioni prima ancora dell'appo¬ 
sizione degli omissis ufficiali. 

Per la procura della capitale, 
comunque, tutti I procedimen¬ 
ti furono -legali». Nessuna re- 
sponsabailità penale, dunque, 
per Cossiga. Dicono i giudici 
che. anche se avesse concor¬ 
dato i tagli, l'allora sottoseg re- 



li giudica veneziano Felice Casson 


lario operava nel pieno diritto 
del suo Incarico di delegato 
del ministro della Difesa, ed 
era anche delegato a tenere i 
contatti con la presidenza del 
Consiglio proprio per attuarne 
te direttive. Dunque l'atto deri¬ 
valo, cioè il confczlzonarttento 
di una nuova bobina -ripulita», 
non rappresenta, per i magi¬ 
strati romani, alcun reato. 
Spiegata cosi l'archiviazione. 


C’è poi la parte del «veleni*. 
Gludiceandrea, infatti, chiede 
al Gip, nella richiesta d'archi¬ 
viazione, di dichiarare -nulli» 
tutti gli atti compiuti da Casson 
e Mastellonl, ossia gli interro¬ 
gatori di Labruna, del generali 
Podda e Maneri e dell'ex mini¬ 
stro Luigi Gui. Perché? Secon¬ 
do il procuratore romano I giu¬ 
dici veneziani hanno fatto in¬ 
dagini che andavano oltre ai 


temi delle loro Inchieste su Ar¬ 
go 16 e sulla strage di Peteano. 
Poi avrebbero ascoltato Labro- 
na come leste, senza difenso¬ 
re. nonoatante il capitano del 
Sid si autoaccusasse del reato 
di distruzione di prove. Parole 
di fuoco anche per la commis¬ 
sione Stragi accusata di svolge¬ 
re indagini che vanno oltre le 
sue competenze istituzionali. 

Più stringata la motivazione 
con la quale Giudiceandrea ha 
chiesto l'archiviazione del pro¬ 
cesso contro Casson. Nella so¬ 
stanza il procuratore capo dice 
che il giudice veneziano aveva 
assolutamente ragione e il Si¬ 
smi ha invece sbagliato. Que¬ 
sta la ragione ufficiale. Ma ba¬ 
sta da sola? No, perché tutti gli 
elementi per analizzare i fatti 
erano noli anche prima dell'a¬ 
pertura del fascicolo. Cioè era 
noto il permesso fatto avere da 
Andreotti, come Autorità na¬ 
zionale di sicurezza (tramite il 
segretario del Cesis RÌchero) a 
Casson. Invece il capitano di 
vascello Invemizzi, capo della 
settima divisione del Sismi ave¬ 
va ugualmente cercato di im¬ 
pedire al giudice la visione di 
alcune carte. E poi ha chiesto 
alla procura di avviare un'In¬ 
chiesta. Insomma Giudicean¬ 
drea, visto che non ha compiu¬ 
to alcun atto istruttorio, segno 
che poteva anche non apnre il 
procedimento. Perché quella 
del Sismi non era un rapporto 
di polizia giudiziaria, ma una 
nota informativa. 


Al centro del congresso di Magistratura democratica gli attacchi ai magistrati e i processi di normalizzazione istituzionale 
Il procuratore Conte attacca il «falso garantismo» di Carnevale: «Rischiamo di diventare i custodi di una repubblica delle banane» 

Giudici, tanta voglia di «disobbedire» al potere 


Toghe rosse a congresso. Per quattro giorni, ad Al¬ 
ghero in Sardegna, i giudici della corrente più impe¬ 
gnata della magistratura discutono su «Democrazia 
in crisi e senso della giurisdizione». Parlano della cri¬ 
si della giustizia e attaccano il potere politico: «Or¬ 
mai sono fuori dalla legalità - dicono - per questo 
vogliono assoggettare gli ultimi due poteri di con¬ 
trollo, stampa libera e magistratura». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHILO 


MB ALCHERO (Sassari) Toghe 
rosse, vili, sabotatori della pa¬ 
tria, o più semplicemente, se¬ 
condo i colleghi delle correnti 
più moderate, troppo politiciz¬ 
zati. Ecco come considerano I 
giudici di Magistratura demo¬ 
cratica il Giornale di Indro 
Montanelli, Francesco Cossi¬ 
ga. I dlngenti dell'Associazio¬ 
ne nazionale magistrati. E loro, 
le toghe rosse che ad Alghero 
stanno concludendo II loro IX 
congresso per una volta non ri¬ 
battono. al contrano conside¬ 
rano insulti e soprannomi co¬ 


me un biglietto da visita. Sono I 
giudici -discbbedlenli- secon¬ 
do una definizione di Giusep¬ 
pe Borrè, uno dei leader più 
autorevoli del groppo, dlsob- 
bedieml a lutto (special-nenie 
al potere) fuorché alla legge. E 
la storia di questi ultim. mesi 
ha dato loro molle occasioni 
per dimostrarlo. L'ultimo 
esempio di disobbedienza è I) 
documento di censura dell'in¬ 
tervento bellico Italiano nel 
Golfo deciso «aggirando» la 
Costituzione Sono convirti 
che dietro alle proposte di 


grande riforma si nascondano 
soprattutto progetti di accen¬ 
tramento del potere e di com¬ 
pressione della partecipazio¬ 
ne. «L'unico effetto provocato 
da quel dibattito - dice Franco 
Ippolito, segretario uscente del 
gruppo - è stato quello di dele¬ 
gittimare la Costìluzione; ed 
ora l'Intento di disegnare una 
nuova Repubblica a misura dei 
rispettivi interessi politici è or¬ 
mai smaccato. Chi progetta si 
ritaglia un abllo su misura». 

Parla di poter? forti e regole 
deboli anche il presidente del 
Pds, Stefano Rodolà, che con¬ 
quista molti applausi corican¬ 
do Il decreto del governo sulle 
scarcerazioni facili É una po¬ 
lemica, quella dei magistrati, 
rivolta soprattutto contro il mi¬ 
nistro ad interim Claudio Mar¬ 
telli che «risponde» con un lun¬ 
go telegramma dì saluto' «Ab¬ 
biamo dinanzi a noi problemi 
enormi Dobbiamo rivedere, 
in un rinnovato quadro di 
equilibri istituzionali, intere 
parti dell'ordinamento giudi¬ 


ziario. ma pnma di tutto dob¬ 
biamo affrontare la criminalità 
organizzata. A questo proposi¬ 
to si pone anche li problema 
della obbligatonetà dell'azio¬ 
ne penale. So bene le ragioni 
storiche e politiche che hanno 
sempre saldato il rapporto tra 
obbligatorietà e principi di 
eguaglianza; tuttavia occorre 
darsi carico della situazione di 
gravissima difficoltà In cui ver¬ 
sano gli uffici del pubblico mi¬ 
nistero e trovare soluzioni ac¬ 
cettabili». Il ministro affronta 
apertamente uno dei punti di 
contrasto con la magistratura. 
Discrezionalità dell'azione pe¬ 
nale è l'anticamera per sotto¬ 
porre il giudice al controllo del 
governo O, come dicono l giu¬ 
dici di Md. significa cancellare 
definitivamente ogni forma di 
controllo 

Per rendere più chiaro que¬ 
sto discorso hanno Invitalo ad 
Alghero un giovane magistrato 
francese, Francois Guichard, 
presidente di un movimento di 
giudici democratici francesi. 


Gulchard racconta la storia di 
un Inquirente destituito perché 
si era rifiutato di archiviare l'In¬ 
dagine sul tondi neri di Mitter¬ 
rand ed aggiunge che il Parla¬ 
mento si è rifiutato di censura¬ 
re la rimozione del magistrato. 
In un paese come il nostro do¬ 
ve nonostante l'autonomia dei 
giudici non si è conclusa con 
risultati soddisfacenti neppure 
una inchiesta sulle stragi o sul¬ 
le deviazioni dei Servizi, figu¬ 
riamoci che cosa accadrebbe 
se la magistratura perdesse 
persino l’indipendenza forma¬ 
le. «Dopo tutto - dice scher¬ 
zando Franco Ippolito - do¬ 
vremmo essere grati a Cossiga, 
a Martelli e ai sistema politico 
che rappresentano. £ slato il 
loro atteggiamento disinvolto e 
spregiudicato a rendere più 
evidente che I noslri Umori non 
sono infondati» Forse anche 
per questo II groppo del giudici 
democratici negli otto anni ha 
accresciuto I suoi consensi 
dell'otto per ccnio, tanto che 
da piccola minoranza oggi 
rappresenta quasi un quarto 


della magistratura. 

Sono aumentali i consensi 
tra i giovani magistratt che la¬ 
vorano nell'Italia del Sud. spe¬ 
dili senza espenenza e senza 
mezzi In uffici di frontiera cosi 
come presso la Corte di cassa¬ 
zione, una volta regno Incon¬ 
trastato degli ermellini più le¬ 
gati al potere E questa crescita 
di consensi pesa anche sul di¬ 
battito- tutti d'accordo neil'a- 
notisi della crisi e delle difficol¬ 
tà deila giustizia, le differenze 
nascono quando si tratta di il¬ 
lustrare i rimedi, di valutare 
questioni di attualità, di pro¬ 
porre soluzioni Alfredo Galas¬ 
so, intervenuto a nome della 
Rete, riassume II suo intervento 
con una citazione' «Progettare 
per non essere progettati» 

Elena Pacioni, nel suo inter¬ 
vento applaudissimo (si par¬ 
la di lei come della prossima 
presidentessa dei groppo) illu¬ 
stra le riforme possibili e più 
urgenti che diano vita ad un 
progetto ragionevole da con¬ 
trapporre alla ristrutturazione 


A srl anni dalia scomparsa de) com¬ 
pagno 

ENNIO MOSCHITTI 

i compagni della Sezione del Pds di 
Fondi lo ricordano con Immutalo 
nmpianto a quanti lo amarono e sti¬ 
marono 

Fondi (LI) I4apnlel991 

Nel sesto anniversano della scom¬ 
parsa di 

RICCARDO MELLUZZO 

la famiglia a 1 amica Fiorenza k> ri¬ 
cordano con alletto a quanti lo co¬ 
nobbero e in sua memona sottoscri¬ 
vono : domila lire per 1 Unita 
Sesto Fiorentino, 14 aprite 1991 

I compagni deila sezione di Spic¬ 
chio. il Centro diffusione e stampa e 
la sezione soci dell'Unita di Empoli 
nel rinnovare le condoglianze per la 
scomparsa del compagno 

DANEO SALVADOR! 
lo ricordano come esempio di vita e 
instancabile diffusore dell Unità. 
Empoli (FI). 14 aprile 1991 

L’Ufficio diffusione e la redazione 
fiorentina dell Unità nel ricordare la 
figura e l'impegno politico del com¬ 
pagno 

DANEO SALVADOR! 

inviano alla famiglia le più sentite 
condoglianze. 

Empoli (Fi), 14 aprile 1991 

Domani ricorre il primo anniversa¬ 
rio della scomparsa di 

AlBERTO BIANCHINI 

La l&miglla ricorda il proprio caro a 
quanti io hanno conosciuto e stima¬ 
to. 

Scandicci (FI). 14 aprile 1991 

Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MAURO RINALDI 
la moglie, i figli, 11 fratello, le sorel¬ 
le. la cognata e i nipoti nel ricordar¬ 
lo con dolore e Immutato affetto a 
tutti coloro che k> conobbero e gU 
vollero bene, sottoscrivono lOOmiio 
lire per l'Unità. 

Piombino (U), 14 apnle 1991 

II 7 aprile ricorreva il terzo anniver¬ 
sario della scomparsa di 

MARTINO STAMPI 

La famiglia, con profondo rimpian¬ 
to, io ricorda a quanti lo conobbero 
e in sua memona sottoscrive per l’U¬ 
nità 

Firenze. 14 aprile 1991 

È deceduto a Trieste dove si era tra¬ 
sferito da anni 

ADELMO NEGRI 

1 compagni Giuseppe Fasoli, Aldo 
Giacché Flavio Bertone. Enzo Mini- 
chini. Rinaldo F*elagotti, Giuseppe 
Rosslno, Gino Regazzoni. Michele 
Bacchini, Alberto Ferrari. Danilo 
Ferretti che lo conobbero quale diri¬ 
gente della scuola di partito e corri¬ 
spondente de t'Unità, immediata¬ 
mente negli anni dopo la liberazio¬ 
ne. ricordano di lui la comunicativi¬ 
tà, la acuta sensibilità, la grande 
umanità. Ricordano che anche dal 
suo esempio hanno ricevuto l'inse¬ 
gnamento aperto a «tare politica», k> 
stesso che ora aiuta a comprendere 
la necessità che le forzo democrati¬ 
che della sinistra a distanza di tem¬ 
po nelle concrete e mutate condi¬ 
zioni. costruiscano la società pio 
giusta alla quale sempre resta indi¬ 
rizzalo l'impegno del lavoratori. 

La Spezia, 14 aprile 1991 

Jn occasione del 21* an.ihrersario 
della scomparsa del compagno 

MARIO GU1N0AN! 

la moglie c 1 figli lo ricordano con 
immutato affetto 
Piattona. 14 aprite 199! 


A quattro anni dalia sua morte 
LEONARDO PINTO 

é sempre vivo nel nostro cuore Lo 
moglie, i figli, le nuore e i nipotini lo 
ricordano a quanti lo hanno cono¬ 
sciuto e stimato e sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unità. 

Milano, 14 aprile 1991 


E mancata all allctto dei suoi can 

MARIA ROSINA 
REDOLO FAGARA 
in Seveso 

iscritta al Partito dal 1945. Ne dan¬ 
no il tnstc annuncio i! marito Edoar¬ 
do. la figlia, tl genero, i nipoti. I pa¬ 
renti tutti Sottoscrivono per l'Unità. 
Sottoscrivono per IVnitó. 

Milano, 14 appio 5991 

È deceduta la compagna 

MARIA REDOIH FAGARA 

iscritta dai 1945 La ricordano con 
affetto il manto Edoardo e i compa¬ 
gni e le compagne della sezione Ri¬ 
gete!) 1 funerali avranno luogo do¬ 
mani. lunedì 15 aprile atto ore 9. 
partendo dal l'abitazione di via Her* 
mada 14 

Milano, 14 aprite 1991 

L'Unità di base «Rigoldi- annuncia la 
scomparsa di 

ROSINA REDOLE! FAGAtA 
In Seveso 

iscritta dal 1945 ! compagni espri¬ 
mono te più vive cotxiogtianjBe al 
manto Edoardo e ai familiari Sotto- 
scrivono per / Unità. 

Milano. 14 aprile 1991 

I compagni Ceriate, Medino, lom¬ 
bardo. Pisani e Troncato del Pds di 
Pademo Dugnano sono vicini alla 
compagna Rossella e alte sue figlie 
per la perdita del caro compagno 

AGOSTINO PERDI 

Pademo Dugnano, 14 aprile 1991 

Nel 2° anniversario delia scomparsa 
del compagno 

MARINO RUSSI 

la moglie, la figlia Ondina, il genero 
Lucio c tl nipotino Frediano lo ricor¬ 
dano con grande affetto e sottoscri¬ 
vono per rUruà 

Pieri» (Go), 14 aprite 1991 * 

A dieci anni dalla morte della com¬ 
pagna 

MARIA SELLI 

la ricordano Alda Binsutti. Rosetta 
Blosutti, Elda Soranzto, Frida Somn- 
zk>, Loretta Valcovich, Uliana Cer- 
vai. Dia Cornar Sottoscrivono lire 
70 000perri//ifo> 

Montatone, 14 aprile 1991 

Nel 15* onriversano detta scompar¬ 
sa del compagno 

GIUSEPPE CAVAZZM 

la moglie, i UgU c l parenti tri ricorda¬ 
no sempre con motto affetto a quan¬ 
ti k> conobbero e lo stimarono In 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per IVnltò 
Genova, 14 aprite 1991 

Nel 21* anniversario detta scompar¬ 
sa del compagno 

LEONARDO BALDI» 

N la cognata, I figli, la nuora e il nipo¬ 
te lo ricordano sempre con immuta¬ 
to affetto e in sua memoria sottoscri¬ 
vono per l'Unità. 

Genova, 14 aprile 1991 

Nel quarto anniversario della morte 
di 

FRANCESCO SMACCHI 

la moglie e I figli insieme al compa¬ 
gni deila sezione del Pris di Canto 
glia, nel ricordarlo con tento allet¬ 
to, sottoscrivono per l'UnttA. 

Pistoia, 14 aprile 1991 * 

1131 mareo scorso «mortoti compa¬ 
gno 

ALFREDO PIICOOM 

La famiglia del cugino Bruno lo ri¬ 
corda con stima r a nero e In sua. 
memona sottoscrive per l'Unità. 
Grosseto. 14 aprile 1991 

Nel 7» anniversario della scomparsa 
del compagno 

SEVERINO COSTA 

le figlie, il genero e l nipoti lo ricor¬ 
dano sempre con immutato affetto 
a quanti lo conobbero e io stimaro¬ 
no e in sua memoria sottoscrivono 
lire 50 000 per l 'Unità. , 

Genova, !4 oprile 1991 , „ 


che si vorrebbe fare della giuri¬ 
sdizione. 

Claudio Castelli insiste su 
come rendere elettivo l'inter¬ 
vento fienale e suggerisce ia 
creazione di canali pnvrlegiali 
per intervenire efficacemente 
contro la criminalità organiz¬ 
zata , depenalizzando invece I 
reati minori. 

Giuseppe Scarpinato, sicilia¬ 
no, esponente di pnmo piano 
del pool di Palermo, accusa la 
conente di -garantismo oniri¬ 
co- e lancia una provocazione' 
riti differenti per perseguire i 
reati più gravi. Provocatorio 
anche l'intervento di Giacomo 
Conte, Il giudice siciliano che 
ha appena riaperto il caso De 
Mauro ipotizzando un inter¬ 
vento della massoneria nell'o¬ 
micidio del giornalista I) giudi¬ 
ce attacca Carnevale accusan¬ 
dolo di falso garantismo e 
chiede interventi radicali per 
rendere effettive le indagini «al¬ 
trimenti finiremo per diventare 
i custodi di una repubblica del¬ 
le banane- 


COMUNE 

DI GRANAR0L0 DELL’EMILIA 

_ PROVINCIA DI BOLOGNA 

Il Sindaco rende noto che II giorno 7 maggio 1991, alla ora 
12.00. nella Residenza Municipale e indetta un'asta: 

Oggetto' vendita di area fabbricabile in Vladagola-Granarolo: 
foglio n. 35. mappa» 67, 88. 69. 70. 71, 72. 73, 74, 75. 78. 77.78. 
79. 60.81,82.83, 84,85 e 86 di mq. 6.382, 

METODO DI GARA art 73. Iettar* C. R D. 23 mangio 1924, n. 
827. 

Basa d’asta' L 292 000 000 esclusivamente soggetta ad au¬ 
mento. Deposito cauzionale- L. 110 210 000 da versarsi In con¬ 
tanti o in titoli di debito pubblico o ps-antlti dallo Stato al cor¬ 
so del giorno dal deposito presso la Tesoreria Comunale 
-Banca del Monta di Bologna e Ravenna - Filiale di Granerete 
dall'Emilia»; 


1 - Spese di redazione del P.P.I P. L. 25 000.000 a carico del- 

l‘aggiudicatario, 

2 - Indennizzo affittuario: L. 18.525 000 a carico dell'aggiudica¬ 

tario; 

3 - Esecuzione di tutta le opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria a carico dell'aggiudicatario, secondo II P P.I.P.; 

4 - Realizzazione di un edificio in linea per n 12 alloggi da ca¬ 

dere al prezzo di L. 1 588 564 di superficie variabile oltre al- 
l'incidenza percentuale del prezzo di aggiudicazione dal¬ 
l'area. 

5 - Spese relative sll'asta ed al contratto di compravendita a 

carico dall'aggiudicatario. 

6 - Riserva di assegnazione di n 10 lotti e favore dell’Ammini¬ 

strazione Comunale al prezzo di L. 18 677.938 oltre l'Inci¬ 
denza percentuale del prezzo di aggludlcaziono dell'area. 
Tsle diritto potrà essere esercitato entro 6 mesi dalla data 
di aggiudicazione. In contrario l'aggiudicatario resta libe¬ 
ro di utilizzare! lotti; 

7 - Sono escluse offerte di persone ds nominare: 

8 - La presentazione dell'otferta potrà ettettuarsl direttamente 

all'ufficio protocollo o per posta a mezzo raccomandata, an¬ 
tro le ora 12 00 del giorno precedente la gara 

L‘ Indicazione dei documenti ds allegare, a pena l'InammissJbl- 
lltà dell offerta e quant altro non espressamente citato nel pre¬ 
sente estratto e contenuto nell'avviso d'asta depositato pres¬ 
so la Segreteria comunale a disposizione di quanti vi abbiano 
Interesse, tutti I giorni feriali dalle oro 9 00 alle ore 12 30 
Copia dello stesso potrà essere richiesta dietro versamento di 
lire 5 000 

Dalia Residenza Municipale, 13 aprile 1991 

IL SINDACO Gino Bergonronl 
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NEL MONDO 


Gheorghij Shakhnazarov, consigliere 
del presidente sovietico, conferma 
che il prossimo plenum potrebbe 
svolgersi in un clima da processo 


«La battaglia al Comitato centrale 
deciderà il destino del partito» 

«Non si possono escludere richieste 
di dimissioni del segretario» 


«H Pcus rischia la scissione» 


I conservatori all’offensiva contro Gorbadov 


Paria Gheorghij Shakhnazarov, consigliere di Gor- 
baciov: «È necessario un programma comune non 
una tavola rotonda che metta 1 comunisti all’ango¬ 
lo». Eltsin parla di accordo ma incita i minatori a 
continuare lo sciopero. Nel Pcus c’è una corrente 
antiperestrojka. Al prossimo Plenum potrebbe acca¬ 
dere di tutto, dal rischio di una scissione alla richie¬ 
sta di dimissioni di Gorbaciov. 

i 

- OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA. Il Plcus all'attacco 
' dtGortsaclOv 7 Anche uno degli 
' amianti del presidente sovieti¬ 
co, Gheorhii Shakhnazarov, ha 
confermato il clima da -pro¬ 
cedo* che circonda la prossi¬ 
ma riunione del Comitato cen¬ 
trale;- «Pud accadere di tulio* in 
una sessione che si terra sullo 
sfondo della «guerra* con EJt- 

- sin. Proprio Shakhnazarov ha 
lascialo capire, qualche giorno 
(a. che c'è una certa disponibi* 
ma del Cremlino all'accordo 
con l'opposizione Come stan- 
i» le cose 7 

. Una coalizione si (orma con 

- dei,partiti ma non ci sono an¬ 
cora in Urss partiti ven e pro¬ 


pri lo ho parlato di ur pro¬ 
gramma comune Se ci sarà la 
disponibilità dei -radic ili* c 
dei -conservaton*. il Centro è 
pronto 

Una tavola rotonda sol mo¬ 
dello delTest Europa? 

SI è visto come è Imita, con i 
comunisti messi nell’angolo 
Per l'Urss, che possiede I arma 
nucleare, sarebbe pericolosis¬ 
simo Noi diciamo che si può 
collaborare in parlamento, sul 
senso da dare alla -tavola ro¬ 
tonda» si discuterà dopo Se 
qualcuno pensa che ci si deb¬ 
ba mettere attorno un tavolo 
per soffocare gli alln, allora 


questo no Non sarebbe una 
«tavola rotonda» ma un ring 
D'accordo. Ma dopo quanto 
è accaduto è possibile che 
Gorbaciov ed Eltsin, si met¬ 
tano a sedere per discutere 
il da (ani, magari non al go¬ 
verno ma in parlamento? 

Tra Russia e Urss non vi sono 
contrasti di sorta. Ciò cui assi¬ 
llatilo non è una lotta tra una 
repubblica e l'Unione bensì tra 
quelli di -Russia Democratica- 
che controllano il parlamento 
russo e la dirigenza centrale 
Insistiamo: Gorbaciov e Eli¬ 
sio potrebbero mettersi In¬ 
sieme attorno a un tavolo? 
Non solo dovrebbero ma sa¬ 
rebbero obbligati a cotlabora- 
re. perchè solo In questo io ve¬ 
do la salvezza del paese Pur¬ 
troppo non c'è certezza su 
uesto avvenimento Eltsin al 
onaresso dei deputati russi 
ha detto d'essere pronto alla 
•tavola rotonda» ma pochi mi¬ 
nuti dopo ad una conletenza 
stampa ha npctuto che buo¬ 
na continuare a dare colpi E' 
una strada che porta alla 
guerra civile 

Cosa le ha detto Gorbaciov 


snlla eventualità di un in¬ 
contro con l'opposizione? 

Ne abbiamo parlato di perso¬ 
na e lui mi ha ripetuto d essere 
pronto Ma l'altra parte agisce 
nello stesso modo' Propone la 
■tavola rotonda» e nel frattem¬ 
po istiga i minatori perchè non 
cessi lo sciopero Eltsin stesso 
ha dichiarato che basterebbe 
un suo personale appello per 
la line dello sciopero ma non 

10 ha fatto pur sapendo bene 
che ogni giorno che passa per 

11 paese vi è il rischio di un ar¬ 
retramento di decenni. 

Questa complessa situazio¬ 
ne quanto pesa nei rapporti 
internazionali? 

Noi spieghiamo al nostri part¬ 
ner stranieri che non devono 
puntare sullo stacelo dell'Urss 
Se la catastrofe cl sarà, allora 
sarà universale Invece sentia¬ 
mo che molti puntano la posta 
su Eltsin affermando che ciò 
vuol dire progresso, democra¬ 
zia c cosi via Va detto che 
Gorbaciov porta avanti la linea 
democratica, del passaggio al 
mercato ma vuole che la situa¬ 
zione non degencn, che n- 
manga controllabile. I suoi op¬ 


positori Invece agiscono da 
bolscevichi, mirano al potere, 
sono pronti a cedere il paese a 
chiunque. I importante è che 
amvono al potere. 

Cl sono pressioni su Gorba¬ 
ciov da parte del Pcus? 
Anche dentro il partito esiste 
una corrente che dissente, 
conservatrice Non sono tra 
quelli che condannano tutto 
quello che ci viene rimprovera¬ 
to Molta gente avverte che esi¬ 
ste un pencolo Incombente su! 
paese ma II metodo che vor¬ 
rebbero applicare sia gli estre¬ 
misti democratici sia quelli nel 
Pcus porta allo sfascio AI con¬ 
trario è neccssano unirsi per 
trascinare il paese fuon dalla 
crisi 

E cosa potrà accadere al 

•plenum»? 

11 partito, nel suo insieme, non 
è contro Gorbaciov ma vi è 
senza dubbio una corrente an- 
tipcrestroika Si svolgerà una 
battaglia che assumerà un si¬ 
gnificato decisivo per il destino 
del partilo o si imboccherà 
decisamente la strada del so¬ 
cialismo umano e democrati¬ 
co o ci sarà il pencolo di una 


scissione. 

Anche perché, forse, l’ulti¬ 
mo congresso non ha risolto 
tutti i problemi... 

Il paradosso è che, tconca- 
mcnte, il problema tu nsolto. 
Se si rivedono tutte le decisioni 
votate, si noterà che si tratta 
del programma di un partito 
democratico e socialista E tutti 
i documenti lurono approvati 
sotto l'influsso di Gorbaciov A 
parole tutti erano d'accordo 
ma c'è una notevole parte di 
ispirazione conscrvatnce che 
non vuole accettare questi te¬ 
mi 

Pensa che questo scontro si 
manifesterà con evidenza? 

Ancora non vi sono indizi ma 
tenendo conto dell'incande¬ 
scenza della situazione del 
paese ci sipuò aspettare di tut¬ 
to e non si può escludere che 
qualcuno si alzi e chieda dei 
cambiamenti organizzativi nel 
partito. 

Intende dire l'allontana¬ 
mento di Gorbaciov? 

Qualsiasi cosa potrebbe essere 
proposta, dimissioni, voto di 
sfiducia. O&Ser 



I giornali democratici contro Eltsin: 
senza un accordo vincerà la destra 


«Sbagliato 
attaccare il capo 
dell’Urss» 


Uno scolaro traccia 
una ctoce sul manifesto 
di Gorbaciov a Minsk 
in Bielorussia 


Al centro della storica visita le isole contese tra Urss e Giappone 

D presidente sovietico a Tokio 
Inizia la «battaglia delle Kurili» 


Sullo sfondo della «battaglia delle Kurili*, Gorbaciov 
- parte oggi alla volta del Giappone per una storica vi- 
' sita in un paese con il quale, 46 anni dalla fine della 
guerra, non esiste ancora un Trattato di pace. Una 
sosta in Siberia per un omaggio alle tombe dei pri¬ 
gionieri giapponesi morti nei campi siberiani. Una 
''“Tèttera del premier Kaifu, alla vigilia, auspica una 
«breccia»pei rapporti bilaterali. « 

~ , - t -, *. , 

OAL NOSTRO INVIATO 

sirqio siroi 


■I TOMO II tenente-genera- 
-le Evgenli Vitzovski), coman- 
* dante della truppe sovietiche 
nella penisola al Sakhalin c 
nell'arcipelago delle Kunli. ha 
confessato- »Tl Giappone è me¬ 
glio armato di noi che presi¬ 
diamo questi scogli e sarebbe 
anche pronto a trasportarvi, in 
men che non si dica, intere di- 
'• visioni». Come un confinato, 
cori decine di migliaia di sol¬ 
dati, in quei lembi di lena so¬ 
vietica a uo tiro di fucile dalle 
sponde nipponiche, l'ufficiale 
non teme, in venta, alcuno 
sbarco armato E lo slogo di un 
militare che assiste, timoroso, 
all'esito di un altro tipo di bat¬ 
taglia, quella diplomatica e 
storica tra Urss e Giappone per 
il possesso di quattro delle iso¬ 
le Kurili, da decenni un con- 
" tenzloso aperto e che ha Impe¬ 
dito, per esempio, dal 1945 in 
poi, da quando Tokio firmò la 
capitolazione anche nei con¬ 
fronti dvMosca, la sottoscrizio¬ 
ne di un Trattato di pace tra le 
> due nazioni. Il Cremlino e lo 
Stalo deirimperatore hanno si- 
'flora ovviato a questa curiosa 
stranezza della stona con ac¬ 
cordi di altro tipo ma le rela¬ 
zioni bilaterali nonno sempre 


sofferto I riflessi della cosiddet¬ 
ta -questione territoriale- che 
per il Giappone consiste nella 
richiesta ai n^tituzionc di 
quattro isole della catena delle 
Kunli, quella sorta di filamento 
emergente che da un lato sfio¬ 
ra la grande isola nipponica di 
Hokkaido - poche miglia di 
mare che permettono di veder¬ 
si da entrambe le sponde a oc¬ 
chio nudo - c dall'altro quasi si 
aggancia alla ben nota peniso¬ 
la sovietica dell.i Kamcialka fi 
Cremlino ha, d altronde, sem¬ 
pre respinto le nvendicazlor.i 
della controparte forte dell'in¬ 
tesa di Yalta che Impo-e al 
Giappone una delle potenze 
perdenti, la restituzione delle 
kunli, comprese Iturup, Kuna- 
shtr, Habomai e Shikotan me¬ 
glio note anche come Kurili 
meridionali 

La diatnba tra Mosca e To¬ 
kio, passata attraverso accordi 
sottoscnttl c rigettati nel dopo¬ 
guerra (come uno scambio Ci 
lettere nel 1956 ira I due mini¬ 
stri degli Esteri, C romyko «• Ma- 
zumoto). è destinata linai- 
mente a comporsi 7 il presiden¬ 
te sovietico Mikhall Gorbaciov 
si appresta a sb: rcarc a Tokio 


martedì per quella che viene 
definita una visita eccezionale. 
Kurili a parte o Kunli compre¬ 
se. secondo 1 dive™ punti di vi¬ 
sta. sinora in Giappone non ha 
mai messo piedi un capo di 
Stato sovietico. Se si vuole, 
Gorbaciov apre in queste ore. 
dopo anni di tensione, anche 
' uh altra breccia nel tronteasla- 
tlco dopo il disgelo con Pechi¬ 
no è dopo aver sfondato sul 
versante europeo avendo ispi¬ 
rato con la sua perestro]ka le 
rivoluzioni dell'89 Non a caso 
ci sono voci su proposte di un 
certo clamore sulla sicurezza 
nell'area del Pacifico 
Il leader del Cremlino lasce- 
rà oggi Mosca e una Urss in 
grande subbuglio con grande 
atto di coraggio L'ultima mis¬ 
sione all'estero che si è per¬ 
messo è stata quella di Pangi 
per la Conferenza sulla sicu¬ 
rezza Poi aveva persino can¬ 
cellato il viaggio a Oslo man¬ 
cando alla cerimonia della 
consegna del premio Nobel 
per la pace Ma, adesso, Tokio 
non poteva più attendere e il 
viaggio a rischio, mentre in pa- 
tna da destra c da sinistra affi¬ 
lano i coltelli, avviene nella sta¬ 
gione della fioritura dei ciliegi 
Ci sarà una sosta a Khabarovsk 
Estremo oriente sovietico) 
ove ci sarà un atteso omaggio 
alle tombe dei prigionieri giap¬ 
ponesi morti nel campi di lavo¬ 
ro sibcnanl e un discorso di 
Gorbaciov che da più parti vie¬ 
ne annunciato come molto im¬ 
portante e in chiave Interna 
Il leader sovietico rispetta 
Vimpengo sulla data della visi¬ 
ta conscio peraltro che non è 
detto che l'Urss potrà assaggia¬ 
re con facilità i frutti della tec¬ 


nologia giapponese per alle¬ 
viare la -catastrolica- svolta 
che potrebbe colpire il paese 
intero tra scioperi, impressio¬ 
nante calo della produzione e 
un fuoco di sbarramento poli¬ 
tico mai registrato. 

I dirigenti di Tokk). con in te¬ 
sta Il primo ministro tiberal-de- 
mocrattco Toshlkb Kaifu, han¬ 
no atteso da un turno a questa 
parte la visita storica con alter¬ 
ni e combattuti sentimenti. 
Premere, sino a sembrare in¬ 
transigenti, sulle pretese terri¬ 
toriali oppure ricercare una via 
di compromesso ottenendo la 
possibilità di irrompere sul 
mercato sovietico e, specie, 
sulle risorse siberiane? GII os¬ 
servatori sovietici c nipponici 
si sono sbizzarriti in queste set¬ 
timane nel prospettare i possi¬ 
bili scenan dell'Incontro al ver¬ 
tice. Conviene di più all'Urss 
cedere sullo Isole In cambio di 
Imponenti aiuti economici o 
conviene di più a Tokio non ir* 
nlare II Cremlino più di tanto 
se non si vogliono perdere le 
speranze per una futura resti¬ 
tuzione 7 Gorbaciov e Kaifu, in 
dichiarazioni e inicrviste quasi 
quotidiane, hanno fatto un po' 
il gioco delle parti II leader so¬ 
vietico non si è mal spinto a 
pronunciare una parola in più 
che potesse per esemplo, sol¬ 
levare una protesta Interna dei 
russi che. come dimostrano t 
sondaggi, si oppongono a 
cambiare bandiera alle Kunli. 
Sporche, non sfruttate adegua¬ 
tamente, militarizzate al massi¬ 
mo, ma pur sempre russe (nel¬ 
la delegazione Urss è rappre¬ 
sentata la repubblica dì Elt¬ 
sin) Gorbaciov ha tuttavia an¬ 
ticipato che alla controparte 



offrirà il riconoscimento sull'e¬ 
sistenza del «problema territo¬ 
riale- A Tokio basterà?! circoli 
di destra sposano la tesi dell'ir- 
rcmovibllità, gli industriali (ai 
quali Gorbaciov parlerà) sono 
sceltici rivelando l'incompati- 
bililà tra i due sistemi econo¬ 
mici ma l'altro ieri Kaifu ha 
mandato una lettera a Gorba¬ 
ciov nella quale auspica che la 
visita di quattro giorni costiui* 
sca una -breccia» per uno svi¬ 
luppo dinamico delle relazio¬ 
ni Il portavoce del presidente 
sovietico, Vitali) Ignatenko, già 
da 8iomi a Tokio, ha replicato 
-Gorbaciov chiarirà la propria 
posizione nell'ultimo giorno 
del colloqui- Ignatenko, come 
in precedenza anche altn 
esponenti sovietici, a comin¬ 
ciare dal ministro Bcssmertny* 
kh. ha respinto le voci di una 


cessione delle Isole per 28 mi¬ 
liardi di dollan come (orma di 
aiuto alla pereslrojka -Le Kuri- 
li - ha detto con una battuta - 
sono come i dintti umani, non 
hanno prezzo» 

Gorbaciov e Kaifu si appre¬ 
stano a svolgere tre o forse 
quattro -round» di colloqui II 
Trattato di pace ha, comunque 
vadano te cose, buone possibi¬ 
lità per essere definito Ma non 
lirmato ancora. Entrambe le 
parti si propongono di consi¬ 
derare if summit come l'occa¬ 
sione per creare un clima di 
-benevolenza» Il resto, Tratta¬ 
lo e isole, verranno dopo e con 
meno difficoltà Ma il primo 
impatto per Gorbaciov e Rais* 
sa ’iarà regale, alla corte di 
Akihito e della Imperatrice Mi- 
chiko Poi l'ultimo giorno, I o- 
maggio a Nagasaki 


In vista del plenum del Comitato centrale del Pcus, 
previsto per la fine del mese, dal fronte dell'opposi¬ 
zione democratica giungono segnali distensivi per- 
Gorbaciov. La paura di un attacco della destra con¬ 
tro il presidente sta favorendo questo cambiamento 
di atteggiamento. Giornali di sinistra come la «Kom- 
somolskaja Pravda» o le «Izvestija» sostengono la li¬ 
nea della «tavola rotonda». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


■ MOSCA La situazione po¬ 
litica sovietica, In vista del ple¬ 
num di fine mese del Comitato 
centrate del Pcus, durante il 
quale, secondo voci Insistenti. 
Mikhall Gorbaciov potrebbe 
subire un «processo» su inizia¬ 
tiva della destra conscrvatnce 
del partito, è di nuovo In movi¬ 
mento Si vanno moltiplicando 
In queste ore iniziative e prese 
di posizione, da parte dei 
esponenti della sinistra mode¬ 
rata meno estremista, per por¬ 
re fine al fuoco concentrato 
contro il leader sovietico Gior¬ 
nali democratici e. in passato, 
per nulla tenen con Gorbaciov, 
come la «Komsomolskaia 
Pravda» e le »Izvesti)a» sono di¬ 
ventati adesso i sostcmton p ù 
aperti di questo nuovo atteg¬ 
giamento »l radicali con Eltsin 
alla loro testa devono tendere 
la loro mano a Gorbaciov e 
aiutarlo a nsalire», scrive Leo- 
nid Nikilinsky sul giornale dei 
giovani comunisti Mentre sul¬ 
le •Izvestna» lo slonco Alexci 
Ktva aggiunge «Se Gorbaciov 
ed Eltsin la smettono di inde¬ 
bolirsi a vicenda, come è nel¬ 
l'interesse del processo rifor¬ 
matore, e uniscono i loro sfor¬ 
zi, allora la pereslrojka diverrà 
veramente irreversibile» 

In sostanza, una possibile 
caduta «da destra» di Mikhail 
Gorbaciov comincia a preoc¬ 
cupare ut portanti - e più re¬ 
sponsabili - settori democrati¬ 
ci del paese -Dove armeremo 
senza Gorbaciov 7 e arriveremo 


da qualche parte 7 », scrive il no¬ 
to commentatore politico delle 
•Izvestija» Pavel Gutiontov. che 
dà apertamente bacchettate 
sulle mani agli «eltsintani»- 
«consldero sbagliate c social¬ 
mente pencolose te etichette 
che j democratici si sono af¬ 
frettati ad affibbiare al presi¬ 
dente (per la gioia dei loro av¬ 
versari). Dire che Gorbaciov 
ha csaunto la sua funzione e 
deve andarsene Io possono fa¬ 
re inguaribili romantici e dilet¬ 
tanti In politica» Dopo la ma¬ 
nifestazione dell'opposizione 
radicale del 28 marzo che ave¬ 
va segnato il punto più alto e 
pericoloso del confronto fra i 
•due presidenti» e i loro soste- 
niton. sembra che, come nota 
Gutiontov, si stia passando a 
•una ntirata cauta e difficile» 
da questo clima di contrappo¬ 
sizione. Sono stati gli stessi 
esponenti del fronte democra¬ 
tico - o alcuni di esse - inlatu a 
nlanciare l'idea di una «tavola 
rotonda» tra presidente, una 
parte dei comunisb e i demo¬ 
cratici, dopo che la stessa pro¬ 
posta era per vane ragioni, 
non ultima l’ostilità dei conser¬ 
vaton. naufragata l'estate scor¬ 
sa «Sembra che l'idea di sco¬ 
municare dal panorama politi¬ 
co la più importante forza poli¬ 
tica del paese (cioè il Pcus, 
ndr) abbia lasciato il jjosto a 
Idee più realistiche», commen¬ 
ta Gutiontov 

Per il momento la leader¬ 
ship comunista risponde nega¬ 


tivamente In un'intervista alla 
•Tass», il vice segretario del 
partito Vladimir Ivashko alter¬ 
ma di guardare «con scettici¬ 
smo alla proposta di Eltsin di 
una tavola rotonda che do¬ 
vrebbe includere anche i co¬ 
munisti progressisti È un'idea 
che nell'Europa dell Est non 
ha portato a risultati positivi» 
Restano a questo punto le voci 
' sull'attacco contro il segretario 
generate che la destra stareb¬ 
be per sferrare al plenum di fi¬ 
ne mese. Ivashko smentisce 
categoricamente queste voci 
Ma sta di latto che propno l’e¬ 
ventualità di un «miro» del pre¬ 
sidente - Gorbaciov ha ripetu¬ 
to anche recentemente che se 
fosse costretto ad abbandona¬ 
re la canea di segretario lasce- 
rebbe anche quella di capo 
dello Stalo - ha cominciato a 
diffondere preoccupazioni an¬ 
che fra i dingcnb dell'opposi¬ 
zione. Il tempo che ci separa 
dalla sessione del Comitato 
centrate sarà, dunque, ricco di 
sorprese. E, intanto, la situa¬ 
zione sociale resta esplosiva i 
minatori continuano a sciope¬ 
rare. mentre a Mynsk, in Bielo¬ 
russia, il torte movimento ope¬ 
raio contro gli aumenh dei 
prezzi è solo sospeso, perchè 
lunedi prossimo inizieranno le 
trattative con le autorità repub¬ 
blicane Le nuove offerte di 
dialogo cadono cosi in una si¬ 
tuazione in cui la corda è stata 
tesa oltremisura ed era ad un 
passo dallo spezzarsi Gorba¬ 
ciov, da! canto suo, ha lanciato 
dei segnali distensivi alla sini¬ 
stra, nominando Vadim Baka- 
tin, uomo ben voluto dai de¬ 
mocratici, in un pomo chiave 
del consiglio nazionale per la 
sicurezza, ripescando Alexan¬ 
der Yakovlcv, che è divenuto 
suo consigliere capo e nomi¬ 
nando il deputalo del -gruppo 
intencglonale», Karasiov, con¬ 
sigliere del presidente per i 
rapporti con le organizzazioni 
sociali 


Pubblicato libro di Rubbi 

A Mosca un'opera italiana 
• sul leader del Cremlino 


Il Papa nomina 6 nuovi vescovi in Urss. Più concreta la possibilità di una visita da parte di Wojtyla 

Un amministratore apostolico a Mosca 


Cemobyl 

Oltre 7mila 
i morti? 


iM MOSCA -Incontri con Gor- 
, bactov». Il niratto del leader 
Sovietico fatto da Antonio 
Rubbi attraverso i sette incontri 
coivi dirigenti del Pei a cui l'au- 
5 ture ha partecipalo, adesso ha 
i una sua edizione sovietica -La 
‘ sua pubblicazione in Urss è il 
' segno dei tempi, perchè il Ilio 
, rosso di questo libro è il revi¬ 
sionismo senza virgolette, po¬ 
sitivo e fecondo*, ha detto An- 
• Ionio Rubbi, qui netta capitale 
sovietica, dove è stata prescn- 
. (ala. l'edizione in russo, a un 
‘ tolto pubblico di intellettuali, 
malati e dirigenti (solitici 
elletlivamenle parlare, sen¬ 
za destare scandalo, di revisio¬ 
nismo era impensabile prima 
della peresuoika gorbaciovia- 
na «Il libro in Italia è stato pre¬ 
sentato già in 40 città e proba¬ 
bilmente uscirà anche in Ger¬ 
mania e negli Stati Uniti ho 
letto In questi incontn con Gor- 
bactov un interesse reciproco 
fra 1 due partiti per superare it 
passato e inagurare un nuovo 
corso, anche sul piano della n- 


cerca teorica-, ha detto ancora 
I autore. 

Il -rapporto privilegiato* Ira 
la tradizione comunista italia¬ 
na e la perastro] ka - la risco¬ 
perta di Gramsci, peresen pio 
ha una sua parte nell attuale 
dibettito politico-mlellettuale 
sovietico - è stato sottolineato 
anche dal consigliere del pre 
sidente dell Urss, Georgi] sha¬ 
khnazarov. che già. un anno 
fa. aveva partecipato, a Roma, 
alla prestazione dell edizione 
italiana -Questo libro fa parte 
della storia viva della perastro)- 
ka Esso è stato icntto oltreché 
da un dirigente politico, da un 
amico dell Urss», ha detto, 
inoltre La discussione sul la¬ 
voro di Rubbi non poteva trala¬ 
sciare le difficolti presenti del¬ 
la percstroiku E infatti Shakh- 
nazarov ha detto che oggi 
I Urss -è all apice della sua cri¬ 
si Si parla di Ime della pere- 
stroika - ha detto - ma in real¬ 
tà dobbiamo capire che essa 
sarà un processo molto lungo 
e non siamo solo all inizio» 


Nominati ieri dal Papa sei vescovi in altrettante 
diocesi delia Bielorussia, delia Russia, della Sibe¬ 
ria, del Kazakistan e, per la prima volta nella sto¬ 
na della Chiesa, l'Amministratore apostolico a 
Mosca. Un segnale dei buoni rapporti tra Santa 
Sede e Cremlino, Adesso si fa più concreta la pro¬ 
spettiva di un viaggio del Papa in Unione Sovieti¬ 
ca nel corso del 1992 


ALCESTE SANTINI 


■ CITTA DEL VATICANO 
Con le nomine rese note icn, 
da parte di Giovanni Paolo II, 
di sei vescovi in altrettante dio¬ 
cesi della Bielorussia, della 
Russia c del Kazakistan tra cui 
per la prima volta nella storia, 
quella dell Amministratore 
apostolico a Mosca, si confer¬ 
mano i buoni rapporti tra S Se¬ 
de e Urss e si spiana la strada 
per un viaggio del Papa nel 
1992 

La nomina piu significativa 


ed anche più delicata sotto il 
profilo politico-religioso, è 
quella di mons Tadeusz Kon- 
drusiewicz ad Amministratore 
apostolico di Mosca Dal tem¬ 
po degli zar e lino alla rivolu¬ 
zione del 1917 quando lu 
estromesso, I Amministratore 
apostolico risiedeva a Pietro¬ 
burgo cui dipendeva I unica 
parrocchia di Mosca quella ri¬ 
masta sempre in lunzione S 
Luigi dei Francesi Ora è stata 
aperta a Mosca la prima dioce¬ 


si che, però, non è guida'a da 
un vescovo residenziale che 
potrebbe essere nominato, un 
giorno, anche cardinale, ma 
da un Amministratore ap isto- 
lico provvisorio che dipende 
direttamente dal Papa E que¬ 
sta scelta è stata latta per un 
gesto di riguardo verso il Pa¬ 
triarcato di Mosca, che non ve¬ 
drebbe di buon grado un ve¬ 
scovo residenziale con la pro¬ 
spettiva di divenire cardinale 
c, quindi, per salvaguardare il 
dialogo ecumenico con la 
Chiesa ortodossa russa Co¬ 
munque, la S Sede è rappre¬ 
sentala nella capitale dell Urss 
da un Nunzio apostolico 
mons Francesco Colasuonno. 
che dopo un anno di lavoro ha 
già ottenuto questi risultati, da 
un Amministratore apostolico 
che può curare la norgamzza- 
zionc di circa trentamila catto¬ 
lici che, finora hanno fatto ca¬ 
po all unica parrocchia e nel 


prossimo futuro ad altre due in 
via di restauro e di prossima 
riapertura 

A succedere a Kondrusic- 
wicz (nato a Odelsk, in Bielo¬ 
russia, il 3 gennaio 1946) che è 
stato Amministratore apostoli¬ 
co di Mlnsk-Mohilev dal 25 lu¬ 
glio 1989, è slato nominato 
mons Kazimlerz Svviatek (na¬ 
to il 21 ottobre 1914 a Walga in 
Estonia) come arcivescovo, il 
quale, al tempo stesso, è pure 
Amministratore apostolico di 
Pinsk. Alla diocesi di Crodno è 
stalo nominalo vescovo mons 
Alexander Kaszkievvicz (nato 
a Eiszyszkl, nei pressi di Vii- 
nws, il 23 settembre 1949) 
Con questi provvedimenti, il 
Papa ha proceduto anche ad 
una ndefimztone dei contini 
delle diocesi, parte del cui ter- 
ritono apparteneva Imo alla 
seconda guerra mondiale ad 
altri Stati E 1 esigenza di tale 
rettifica- afferma il comunicato 


difluso icn dalla Sala Stampa- 
•era ripetutamente sottolineata 
dal governo sovietico nei suoi 
contatu con la S Sede- Que¬ 
st ultima, «ristabilita la libertà 
religiosa con la nuova legge, 
nel mese di gennaio ha proce¬ 
duto alla riorganizzazioni delle 
diocesi di nto bizantino e lati¬ 
no dell'Ucraina cd ha potuto 
provvedere a quella delle dio¬ 
cesi della Bielorussia* Un atto 
politico, quindi, oltre che di 
carattere ecclesiastico 
L'altro fatto di rilievo è la no¬ 
mina di un vescovo, in veste di 
Amministratore apostolico, a 
Novosibirsk in Sibena, mons 
Joseph Werth (un gesuita di 
origine tedesca nato il 4 otto¬ 
bre 1952 a Karaganda in Kaza¬ 
kistan, che ha studiato a Kau- 
nas in Lituania) Fino al 6 gen¬ 
naio 1933, quando mori, un 
Vicariato fu tenuto a Novosl- 
birsk da mons Sliwowski, osta¬ 
colato nel suo ministero fino 


ad essere sfrattato da casa e ri¬ 
dotto ad una vita di stenti Un 
altro Amministratore apostoli¬ 
co. mons Jan Lenga (un ge¬ 
suita ucraino di origine polac¬ 
ca nato il 28 marzo 1950 che 
pure ha studiato in Lituania), è 
stato nominato a Karaganda 
nel Kazakistan per numre i cat¬ 
tolici in prevalenza eredi di po¬ 
lacchi fatti deportare da Stalin 
in quei ternton 
Dopo oltre settanta anni di 
ateismo di Stato, queste comu¬ 
nità cattoliche nvelano una 
•sorprendente vitalità»-dice il 
comunicato- ed il Nunzio Co¬ 
lasuonno le ha potute visitare 
Uberamente 11 baricentro del 
cattolicesimo in Urss nmane la 
Lituania, che tornisce quadri 
alla Chiesa, ma dai primi rile¬ 
vamenti risulta che la presenza 
di comunità cattoliche, anche 
se minoritane, tocca molte re¬ 
gioni Ed il lavoro per norga- 
razzarle su nuove basi è appe¬ 
na iniziato 


■ LONDRA II disastro nu¬ 
cleare di Cemobyl (26 aprile 
1986) avrebbe provocalo tra 7 
e lOmila morti, secondo quan¬ 
to sostiene uno scienziato so¬ 
vietico che a sua volta sta mo¬ 
rendo per l'effetto delle radia¬ 
zioni La televisione privala bri¬ 
tannica -Un» trasmetterà, gio¬ 
vedì prossimo, un intervista 
con Vladimir Cemusenko 50 
anni direttone scientibco delle 
operazioni nella -zona proibì 
ta» di 30 cln'ometn intorno alla 
centrale di Cemobvl I morti 
secondo Cemusenko sareb 
boro mmaton colpiti dalle ra 
diazioni mentre erano al lavo¬ 
ro per rimuovere le macene 
della centrale esplosa -Finora 
ho taciuto - ha detto - perche- 
mi aspettavo che sarebbero 
state prese misure serie per la 
re fronle alla situazione a Cer 
nobyl In cinque anni mi sono 
reso conto die nulla di tutto 
questo è stato latto e pnma di 
morire voglio far sapere al 
mondo la verità- Se< ondo la 
versione ufficiale sovietica i 
morti a Cemobyl sono stati 31 
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A Ginevra incontro Usa-Cee 
sulla confe^iza dip^e mediorientale 
La troika chiede di $fftecipare 
De Michelis giura: «Grande intesa» 


Il segretario di Stato americano 
concede ai Dodici contatti ora per ora 
Colloqui con il ministro giordano 
«Rispettare le risoluzioni deirOnu» 


L’Europa bussa alla porta dì Baker 


«Troika planetaria». Con questa parola d’ordine De 
Michelis, Poos e Van den Broek, a nome dei Dodici, 
hanno incontrato Baker a Ginevra per chiedere agii 
Usa di associate l'Europa al tavolo delle trattative tra 
arabi ed Israele. «Grande intesa» ha garantito il miri* 
stro italiano trincerandosi però dietro un insolito ri¬ 
serbo. Cortese concessione Usa: «ci terremo in con¬ 
tatto ora perora». In agenda il dramma curdo. 

OALLA NOSTRA INVIATA 


ROSSELLA RIPERT 


■I GINEVRA. «Intesa» giura 
De Michelis trincerandosi die¬ 
tro un categorico silenzio sui 
«dettagli dell'incontro della pat¬ 
tuglia dei Dodici con il numero 
due della Casa Bianca. Volata 
a Ginevra per chiedere a Baker 
di essere ammessa al tavolo 
della trattativa di pace medio¬ 
rientale, la troika Cee (Lus¬ 
semburgo. Italia e Olanda') 
non 4 uscita pero, probabil¬ 
mente. dall’incontro di venerdì 
con un «si» limpido e convinto 
alla richiesta dt mettere in mo¬ 
to una coordinamento plane¬ 
tario. Usa-Urss-Eutopa, per 
sbloccare il delicato dopo 
guerra mediorientale. «Non ci 
aspettiamo un secco no ameri¬ 
cano» ha detto in aereo in par¬ 
tenza da Campino il capo del¬ 
la Farnesina spiegando robltti- 
vo principe della missione eu¬ 
ropea a Ginevra. «Diremo agli 
americani che vogliamo esser¬ 
ci anche noi - ha continualo - 


l'Europa ritiene utile la propria 
presenza ed il proprio contri¬ 
buto, non credo che nemme¬ 
no da Israele verrà un riliuto al¬ 
la nostra proprosta». 

Un «no» Usa esplicito, cate¬ 
gorico non deve esser arrivato 
a gelare la trepida attesa della 
troika. Il capo della diplomazia 
americana ha concesso all'Eu¬ 
ropa un contatto stretto «ora 
per ora». Un gesto cortese che 
evita, per ora, di sbattere ru¬ 
morosamente la porta in tac¬ 
cia ai Dodici congelando, in 
sostanza, la situazione. 

•E' stato un incontro lungo c ri¬ 
servato - ha centellinato insoli¬ 
tamente Il loquace ministro so¬ 
cialista - Baker ci ha informali 
dei risultali dei suol colloqui, 
abbiamo constatato che le no¬ 
stre lunghezze d'onda sono 
convergenti». Il «successo» del¬ 
la troika Gre si ferma qui. Il si¬ 
lenzio copre un reale punto a 
favore della fragile unità dei 


Profughi curdi provenienti dairirak fermati al contine da un soldato turco 


Incontro Pds-Psf 

A Parigi Fassino discute 
con i socialisti francesi 
l’adesione all’Intemazionale 


■■ PARIGI. Dopo gli incontri 
con i partiti della sinistra italia¬ 
na il Pds apre la serie dei collo¬ 
qui all'estero con I principali 
partiti socialisti e socialdemo¬ 
cratici europei. L'obiettivo 4 il¬ 
lustrare le scelte intemazionali 
del partito e in particolare la 
decisione di aderire alITnter- 
nazionale socialista. Ieri il pri¬ 
mo colloquio, a Parigi, con il 
Ps. tra Piero Fassino, responsa¬ 
bile per gli Affari intemaziona¬ 


li. c Luigi Coj 
a Strasbui 
stra unitaria 
dalisti frano 
jespoi 



i presidente, 
:ruppo «Sini- 
a». e i so- 
Guidoni, 
relazioni in- 
Gcrard Desco- 
bile per i rapporti 
ilia. Poi i dirigenti "del 
PtfeTSno stati ricevuti da Lau¬ 
rent Fablus, presidente dell'as¬ 
semblea nazionalc-i-— 

Nel corso del cdnHjlo del¬ 
la mattinata -afferma un co¬ 
municato congiunto -i due di¬ 
rigenti francesi «hanno manife¬ 
stato l'apprezzamento dei so¬ 
cialisti frqncejlreet la (lasciata 
del Pds,' còn(emrando di vole¬ 
re intrattenere con il nuovo 
partito le ottime relazioni co¬ 
struite uggii ultimi anni con il 
Pei». E presto ci sarà un incon¬ 


tro bilaterale con i segretari ge¬ 
nerali dei due partiti. Le con¬ 
versazioni inoltre sono servite 
ad affrontare i recenti sviluppi 
in Medio Oriente, sul quali -af¬ 
ferma ancora il comunicato 
—si 4 registro ampia conver¬ 
genza di valutazioni e di pro¬ 
poste». Il nodo della pace dun¬ 
que 4 stato l'altro importante 
tema. Essa sarà possibile, han¬ 
no detto i quattro, se la comu¬ 
nità intemazionale farà la sua 
parte. »se l‘ Europa assolverà 
un ruolo attivo e positivo». In 
particolare i due partiti «hanno 
convenuto sulla necessità che 
al conflitto israelo-palestincse 
sia data una soluzione fondata 
esul principio dei “due popoli 
due stati", garantendo posi al 
popolo palestinese-J|*diritto a 
una patria e allo stato di Israele 
un'esistenza in confini sicuri e 
riconosciuti». Una soluzione 
che si raggiungerà «con un 
coinvolgimene diretto delle 
parti in causi, e riconoscendo 
a ciascuno la tacoltà di sceglie¬ 
re autonomamente i propri 
rappresentanti-. 

Su questi temi i due partiti 
hanno deciso di lavorare per 
costruire iniziative; comuni del¬ 
ta sinistra europea e mediter¬ 
ranea. 


Il segretario di Stato americano James Baker durante gli incontri di Ginevra 


Dodici o non piuttosto un ben 
magro bottino? «Non posso da¬ 
re nessun dettaglio - ha insisti¬ 
to De Michelis a quanti chiede¬ 
vano di conoscere la risposta 
americana agli europei • quel¬ 
lo che posso dire 4 che il collo¬ 
quio si 4 svolto in un clima di 
grande Intesa". 

La situazione medio orien¬ 
tale 4 delicata. Per tentare di 


mantenere aperto lo spiraglio 
di quella che il segretario di 
Stato americano ha definito 
una «finestra di oppurtinità», 
bisogna sgomberare la strada 
da molti ostacoli, pesanti co¬ 
me macigni. L'Europa, dun- 

3 ue, può attendere. La formula 
e! piano di pace di Baker non 
a caso non la menziona. Nella 
conferenza regionale accettata 


da Shamìr, una sorta di prolo¬ 
go agli incontri bilaterali che i 
paesi arabi continuano a rifiu¬ 
tare. la sedia per i Dodici non 4 
prevista. -Il piano americano 
non la prevede ma neppure la 
nega • ha inistito De Michelis 
ieri mattina in viaggio per Gi¬ 
nevra prima dell'incontro riser¬ 
vato con Baker • noi insistere¬ 
mo»,Pronto a sbandierare la 


proposta di «troika planetaria», 
decisa lunedi scorso al Lus¬ 
semburgo, come una «svolta 
storica» nel cammino dell'uni¬ 
tà politica dell'Europa, De Mi¬ 
chelis 4 atterrato nella cittadi¬ 
na svizzera sfoderando un 
cauto ottimismo sul delicato e 
difficile tour diplomatico dì Ba¬ 
ker nelle capitali medio orien¬ 
tali. «Qualcosa si sta muoven¬ 
do - ha commentalo il ministro 
- 4 stato (alto un primo passo». 
Resta una finestra di oppurtu- 
nità, come l'ha definita il se¬ 
gretario di stato ameicano par¬ 
lando con gli europei, una fes¬ 
sura che potrebbe incrinare i 
muri se i nodi più intricati del 
conflitto arabo israeliano, la 
restituzione dei territori occu¬ 
pati, il riconoscimento del di¬ 
ritto del popolo palestinese ad 
uno stato e quello alta sicurez¬ 
za di Israele, venessìro sciolti. 
Ma il cammino 4 tutto in salita. 
■Baker ritiene di aver latto fare 
passi importami- ha riferito il 
ministro italiano - ha confer¬ 
mato che ritiene di fare un 
prossimo viaggio nel prossimo 
futuro». 

Arrivato da Damasco dopo 
la sua missione In Israele. Egit¬ 
to c Siria, ieri il capo della di¬ 
plomazia americana ha incon¬ 
trato. oltre il leader laburista 
israeliano Shlmon Peres, e il 
ministro degli Esteri giordano, 
Tahcr al Masti. Il primo contat¬ 


to tra Usa e Giordania dopo i 
tempestosi litigi dei tesi mesi 
che hanno preceduto la guerra 
e della rottura gelida consu¬ 
mata con l'avvio dell'operazio¬ 
ne tempesta nel deserto. Un 
colloquio di un'ora e mezza al 
termine del quale il capo della 
diplomazìa giordana non ha 
nascosto il suo moderato otti¬ 
mismo per il processo di pace, 
non rinunclndo però ad insi¬ 
stere su uno dei tasselli decisivi 
per tenere in vita il fregile mec¬ 
canismo: l'applicazione delle 
risoluzioni deli’Onu sulla Pale¬ 
stina. 

Nel palazzo della rappre¬ 
sentanza Usa a Ginevra ieri ha 
tenuto banco l'altro grande ca¬ 
pitolo del dopo guerra del Gol¬ 
fo: la tragedia del popolo cur¬ 
do. «Un'incredibile tragedia 
umana» ha commentato Baker 
di fronte atta quale bisogna 
mettere In campo un'immensa 
operazione di soccorso. «La 
Cee ha stanziato 150 milioni di 
Ecu - ha ricordato De Michelis - 
anche sul problema curdo con 
gli americani c'4 stata piena 
convergenza». L'idea dell'en¬ 
clave. la zona franca per i pro¬ 
fughi in fuga, avanzata dal pre¬ 
sidente turco Ozal e (atta pro¬ 
pria dal Dodici, ormai 4 tra¬ 
montata. Al suo posto c'4 un 
labile perimetro protetto de 
facto, tracciato da Bush nei 
giorni scorsi. Ma II massacro 
non e stato ancora fermato. 


È lenta la macchina degli aiuti intemazionali. Continua il ritiro dei militari americani 

I curdi muoiono ancora a centinaia 
Operazione di soccorso americana in Irak 


Sono oltre un milione e mezzo i profughi curdi che 
hanno già raggiunto la Turchia e l’Iran, dove la situa¬ 
zione non accenna a migliorare, nonostante si stia len¬ 
tamente mettendo in moto la macchina degli aiuti in¬ 
temazionali. A migliaia muoiono di stenti. 1 portavoce 
dei ribelli accusano attacchi ai civili in fuga. L’Onu non 
sembra propenso a creare «zone di protezione». Gli 
Usa non cambiano il programma di ritiro. 


■■ ANKARA. Muoiono a deci¬ 
ne, a centinaia, di fame, di se¬ 
te, di freddo, di stenti. Muoio¬ 
no schiacciati da casse di aiuti 
paracadutati dagli aerei dei 
paesi che si stanno muovendo 
in loro aiuto. La situazione dei 
curdi iracheni ammassati ai 
confini con la Turchia e con I' 
Iran e di quelli che sono riusciti 
fortunosamente a passare le 
frontiere si fa ogni giorno più 
difficile, mentre la comunità 
intemazionale sta mettendo a 
punto, ma ancora lentamente, 
piani di aiuto piò razionati ed 
efficaci. 

Al dramma della fuga a pie¬ 
di dalle zone bombardate da¬ 
gli iracheni, senz'acqua, senza 
cibo, senza medicinali, sì 4 ag¬ 
giunto negli ultimi giorni il 


caos provocato dall'arrivo, da) 
ciclo, degli aiuti inviati dalla 
comunità intemazionale. Un 
giovane curdo 4 stato ucciso 
da un soldato turco mentre 
raccoglieva un pacco di aiuti 
alla fontiera tra i due paesi. 
Non si tratterebbe di un inci¬ 
dente isolato. Il primo ministro 
turco Yildirim Akbulut ha an¬ 
nunciato Ieri che i rifugiati cur¬ 
di saranno sistemati in campi 
allestiti «in tenitori favorevoli» 
tanto in Turchia come in Irak. 
«Non possiamo aiutare perso¬ 
ne che si trovano In luoghi 
inaccessibili», ha aggiunto Ak¬ 
bulut. 

Almeno 2000 persone sono 
morte di stenti lungo 1 confini 
turchi e altre centinaia, forse 
migliala, lungo quelli con I' 


Iran. 1 profughi, secondo il rap¬ 
presentante In Germania dell' 
alto commissariato dell'Onu 
per I profughi, Walter Kolsse. 
sono da 1.5 a due milioni. Al¬ 
meno 400 mila sono già giunti 
in Turchia, quasi un milione In 
Iran, al cui confine sarebbe 
una fila umana lunga ben 64 
chilometri. L'Iran lamenta che 
la comunità intemazionale si 
sia mossa finora solo per i cur¬ 
di rifugiatisi in Turchia. 

La Gran Bretagna ha propo¬ 
sto nei giorni scorsi che le for¬ 
ze alleate che hanno parteci¬ 
pato alla guerra del Golfo, che 
4 finita formalmente solo gio¬ 
vedì, usino la forza se l'Irak do¬ 
vesse Impedire con i suol aerei 
le operazioni di soccorso ai ri¬ 
fugiati. Ma la proposta britan¬ 
nica, presentata ai dodici e agii 
Stati Uniti, sembra avere po¬ 
che possibilità di essere attua¬ 
ta. Gli Usa hanno anzi detto 
che, per II momento, non ci so¬ 
no cambiamenti di program¬ 
ma» nell' operazione di ritiro 
delle proprie ione dalla zona. 
Nessuna operazione miniare, 
ma uno sforzo di solidarietà 4 
stato approntato dagli ameri¬ 
cani anche all'intomodel terri¬ 
torio Iracheno, presso II confi¬ 
ne con la Turchia. Alcune mi¬ 
gliaia di militari (4-5 mila) sì 
stanno adoperando in queste 


ore per cercare dì far superare 
l'emergenza alla massa dei 
profughi. L’Implicita minaccia 
di Washington 4 però quella di 
riaprire te ostilità se Saddam 
dovesse continuare il massa¬ 
cro o cercare di ostacolare le 
operazioni degli americani. E 
proprio ieri Massoud Banani, 
leader del ribelli curdi, ha de¬ 
nunciato nuovi attacchi ira¬ 
cheni sui civili in fuga. Banani 
ha precisalo che le azioni mili¬ 
tari dell'esercito si svolgono a 
nord della zona «protetta» in 
cui si sta sviluppando l’esodo. 
Un portavoce delia Casa Bian¬ 
ca ha comunque tenuto a sot¬ 
tolineare che per il momento 
non si hanno conferme del fat¬ 
to che le unità di Baghdad stia¬ 
no operando nella zona in cui 

f ll Usa hanno «vietato» i com- 
attimenti. 

I) ministro degli Esteri tede¬ 
sco, Hans Dietrich Genscher, 
annunciando che il suo gover¬ 
no conta di incrementare all 
aiuti per I profughi curdi, na 
anche posto l'accento sulla 
necessità di «processare» Sad¬ 
dam con un apposito tribunale 
intemazionale dell'Onu. il pre¬ 
sidente della commissione eu¬ 
ropea, Jacques Delois, a con¬ 
clusione di una visita in Suda- 
melica non ha escluso il ricor¬ 
so all'uso della forza se Sad- 


darri dovesse opporsi agli aiuti 
umanitari destinati ai curdi. 

li Consiglio di sicurezza del¬ 
l'Onu ha discusso venerdì sera 
la proposta di Londra - che ha 
• il sostegno dei dodici -di crea- 
, re «zone di protezione» per I 
curdi net nord detl'frak ma an- 
. che in questo caso niente la¬ 
scia pensare che l'organismo 
prerida a breve termine una 
decisione In merito. E comin¬ 
ciata intanto a Baghdad una 
missione patrocinata dall'Onu 
e guidata dall'emissario di Pe¬ 
rez de Cuellar. Eric Suy per 
coordinare l'operazione di 
aiuti. Un portavoce dell'Onu 
ha intanto annunciato che so¬ 
no stati raccolti contributi suffi- 
centi per assicurare cibo ai ri¬ 
fugiati curdi in Iran e Turchia 
per I prossimi 30 giorni. 

È proseguito ieri per tutta la 
giornata il ponte aereo ameri¬ 
cano e di altri paesi per para¬ 
cadutare sui profughi casse di 
cibo, coperte, tende e medici¬ 
nali. Ma !' arrivo degli aiuti 4 
stato funestato da numerosi In¬ 
cidenti. Secondo testimoni, so¬ 
no nove i profughi rimasti 
schiacciati da casse lanciale 
da aerei Usa. altri sette almeno 
sono morti nelle calche che si 
producono ad ogni arrivo di 
aiuti. 


Appena scarcerato Abu Ayyash approva la conferenza regionale. Ma l’Olp la boccia. 

Un leader dei Territori rompe il silenzio 
«H piano Usa è una strada per la pace» 


Con un raid aereo nel sud del Libano contro una base 
di Abu Nidal, Shamir ha lanciato un nuovo, obliquo 
messaggio di intransigenza. Dall'Onu un rapporto di 
De Cuellar mette Israele sotto accusa per le vessazioni 
ai «territori». Il palestinese Abu Ayyash, appena uscito 
dal carcere, si pronuncia a favore delia «conferenza re¬ 
gionale» bocciata, invece, dall’Olp. Levy: «Raggiunti 
nove punti d’accordo con Baker». 

OAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILB 


■ GERUSALEMME. A conclu¬ 
sione della visita dì Baker. Sha¬ 
mir ha affidato a quattro cac¬ 
cia-bombardieri della sua 
aviazione un messaggio 'tra¬ 
sversale» di intransigenza. Gli 
aerei si sono levali in volo ve¬ 
nerdì pomeriggio ed hanno ef¬ 
fettuato un massiccio raid nel 
sud del Ubano colpendo una 
base gucrrigliera palestinese 
cinque chilometri ad est di Si¬ 
done. Dodici razzi Katiuscia di¬ 
strutti. due morti, otto feriti. Gli 
aerei con la stella dì David ave¬ 
vano per obiettivo, secondo il 
portavoce dell'esercito israe¬ 
liano. «un bersaglio terroristi- 
co« del «consiglio rivoluziona¬ 
rio di Fatah», guidato da Abu 
Nidal, e sono nentrati poco do¬ 
po alla base, ponendo termine 
all'ottavo attacco aereo di 
Israele nella zona, in un anno 


che ha visto rinfittirsi dì inizia¬ 
tive di pace da parte del gover¬ 
no libanese, appoggiato dalla 
Siria. 

Proprio ieri cadeva il sedice¬ 
simo anniversario della guerra 
civile. E l'altro giorno a Dama¬ 
sco il segretario di Stato ameri¬ 
cano aveva ricevuto un mes¬ 
saggio del governo libanese 
nel quale veniva invitato ad 
esercitare pressioni su Israele 
perch4 si ritiri dalla cosiddetta 
«fascia di sicurezza», cessando 
gii attacchi aerei. E chiaro, In¬ 
semina, che la spedizione di 
ieri dell'aviazione militare 
israeliana rientra in oblique fi¬ 
nalità politiche che hanno po¬ 
co a che lare coi rilievo milita¬ 
re dell'azione. 

Ma era appena stato emesso 
il bollettino che segnava que¬ 
sto «successo», quando dalle 
Nazioni unite rimbalzava a Ge¬ 


rusalemme un clamoroso rap¬ 
porto sui «territori occupali» 
che il segretario generale Ja- 
vier Perez de Cuellar ha pre¬ 
sentato al consiglio di sicurez¬ 
za facendo andare di traverso 
il tradizionale convivio del 
Sabbath a parecchie autorità 
israeliane. De Cueilar, sulla ba¬ 
se di ciò che gli ha riferito una 
delegazione guidata dal suo 
rappresentante personale 
Jean Claude Ai me. cne visitò la 
zona a marzo subito dopo la li¬ 
ne della guerra, picchia duro 
sulle restrizioni dei viaggi, le 
deportazioni e ii coprifuoco e 
definisce forme di «punizione 
collettiva» la chiusura delle 
scuole e la demolizione di ca¬ 
se di abitanti dei territori sulla 
base di semplici sospetti. Deci¬ 
ne di migliaia di palestinesi 
non hanno lavoro, rileva De 
Cucltar, ed annuncia di aver in 
animo di inviare nei ■territori- 
una missione dell'Onu col 
compito di mettere in cantiere 
progetti di sviluppo. 

E cosi 4 ripresa l'altalena di 
azioni e reazioni di segno op¬ 
posto die ha salutato la visita 
in Medio oriente dclcapo della 
diplomazia americana. E usci- 
io dalla sua cella ed 4 tomaio a 
casa a Ramallah accanto a sua 
moglie ed ai quattro figli, dopo 
aver scontalo cinque mesi di 
prigione senza processo, il lea¬ 
der dei giornalisti arabi dei ter¬ 


ritori occupati. Abu Ayyash. 
Avrebbe dovuto incontrarsi 
con Baker, ma Shamir non l'ha 
consentito. «Era uno dei nego¬ 
ziatori potenziali con Israele se 
fosse andato avanti il piano di 
pace dell'89*. ricorda l'ex-mi- 
nistro della difesa, il laburista 
Yitzak Rabin. Ayyash per la cui 
liberazione s'4 levata una pro¬ 
testa intemazionale, 4 (ornalo 
subito nell'arengo politico di¬ 
chiarando in una conferenza 
stampa: «La posizione palesti¬ 
nese 4 a favore di una confe¬ 
renza intemazionale. Ma se¬ 
condo la mia opinione, se 
questo piccolo passo - la con¬ 
ferenza regionale - porterà ad 
una conferenza intemazionale 
senza troppe perdite di tempo, 
allora io credo che si tratti di 
una proposta che vale la pena 
di prendere In considerazio¬ 
ne». 

Da Betlemme, dal sindaco 
palestinese, Elias Frel), un altro 
segnale dì disponibilità: >La 
proposta di un periodo di Ire 
anni di autogoverno nei territo¬ 
ri può avere l'effetto di mutare 
il clima politico, ed ne! frattem- 
po le cose possono cambiare-. 
La pensa diversamente il mini¬ 
stro degli esteri israeliano Da¬ 
vid Levy che, dall'altra parte 
della barricata 4 colui che ha 
ostentalo maggiore entusia¬ 
smo per la visita di Baker. Ha 
elencalo nove punti di accor¬ 


do che sostiene di aver rag- 

& iunto con l'inviato di Bush», 
la subito il Dipartimento di 
Stato ha fatto sapere che Levy 
«semplifica alquanto* le cose 
che non sono «bianche e nere» 
come egli pretenderebbe. 
Mentre un portavoce dell'Oip 
ad Amman ha respinto ufficial¬ 
mente l'ipotesi di una confe¬ 
renza regionale «pench4 non si 
fonda sulle risoluzioni 242 e 
338 dell'Onu e porterebbe ad 
un regolamento separato tra 
Stati arabi e Israele». 

E cosi la cronaca 4 tornata a 
registrare una drammatica e 
violenta quotidianità: s'4 temu¬ 
to il peggio quando una bom¬ 
ba 4 esplosa vicino alla porta 
di Damasco, nella città araba, 
senza lare vittime. In quel mo¬ 
mento centomila musulmani 
erano radunati in preghiera 
nella Spianata della Moschee 
per la Ime del Ramadan. L'uni¬ 
ca novità 4 retrospettiva: Israe¬ 
le ieri ha rivelato per la prima 
volta di avere ricuperato un in¬ 
tero >Scud« iracheno inesplo¬ 
so. L'ordigno, del peso di 300 
chili, cadde nella zona di Tel 
Aviv dentro la vetrina di un de¬ 
posito di gioielli di una zona 
popolata. La notizia e le imma¬ 
gini tv vennero censurale. Gio¬ 
vedì prossimo lo «Scud» verrà 
mostrato nella parata militare 
dell'anniversario dell'indipen¬ 
denza. 


Lettere 


Dalla scuola 
coscienza critica, 
da giornali e tv 
spesso no 


■■ Signor direttore, il me¬ 
stiere del giornalista e quello 
del docente sono in qualche 
modo assimilabili, in quanto 
entrambi incidono sulle men¬ 
ti. In questa fase sta però veri¬ 
ficandosi che mentre noi nella 
scuola continuiamo faticosa¬ 
mente a cercare di favorire la 
coscienza critica, i giornalisti 
(ed editorialisti in particola¬ 
re) spesso contribuiscono ad 
ottunderla. 

È indubbio Che ormai l'In¬ 
formazione sìa divenuta un 
grande «business» in mano ai 
grandi gruppi economici; ma 
non ci sembra possibile appli¬ 
care in Europa, e in Italia in 
particolare, lo stesso tipo di 
strategia omologatricc che 
appare funzionare perfetta¬ 
mente In Nord America. L'I¬ 
nefficienza della scuola statu¬ 
nitense 4 riconosciuta dagli 
stessi interessati ed il livello 
culturale medio 4 estrema- 
mente basso: di ratto la storia 
non 4 materia di studio nel ci¬ 
clo delt’obbllgo e men che 
mai la conoscenza di lingue e 
culture diverse. Per contro II 
nostro sistema è senz'altro ca¬ 
rente rispetto alla specializza¬ 
zione tecnologica. Ma la clas¬ 
se politica al governo da 45 
anni si 4 mai veramente impe¬ 
gnata a creare strutture razio¬ 
nali in tal senso? 

Ma la vera connotazione 
del docente dovrebbe essere 
quella di educatore ed «intel¬ 
lettuale operativo», che usa la 
•parola» come strumento dì 
comunicazione e affranca¬ 
mento dall'Ignoranza. Se non 
altro perché più attrezzati nel¬ 
le capacità di decodificazione 
dei messaggi e nella loro riuti¬ 
lizzazione. abbiamo respon¬ 
sabilità ineludibili nel mo¬ 
mento in cui d rendiamo con¬ 
to che la «parola» rischia di 
creare subcultura e omologa¬ 
zione acritica. 

Usando accortamente le 
nostre capacità professionali, 
siamo in grado di aggregare 
un dissenso culturale quatili- 
cato nei confronti della massi¬ 
ficazione editoriale e del ma¬ 
stodontico impero dei mass 
media. Anche nei corso del¬ 
l'intervento didattico possia¬ 
mo smantellare in modo mi¬ 
rato tutta una stampa domi¬ 
nante, di impostazione bertu- 
sconiana, estremamente vuo¬ 
ta c grossolana, oltre che late 
un'analisi comparata delle va¬ 
rie testate cosiddette di quali¬ 
tà. E che dire della televisio¬ 
ne? Nessun, insegnante di 
buon senso pensa più ad 
esortare I ragazzi a seguire I 
telegiornali per avere informa¬ 
zioni obiettive. 

Lettera firmata da tre inse¬ 
gnanti della Scuola media 
•Corrado Alvaro» di Roma 


«Meglio sarebbe 
sei fatti 
dessero torto 
ai pacifisti...» 


WB Caro direttore, un tito¬ 
lo a set colonne in prima pa¬ 
gina (IVnitò del 25.3) ri¬ 
marca la sconfìtta del pacifi¬ 
smo. Però i fatti ci dicono 
piuttosto che i pacifisti non 
sono stati ascoltati. Chi pos¬ 
siede te leve de! potere e 
dell’informazione ha fatto di 
tutto per minimizzare, falsifi¬ 
care, ingiuriare, ridicolizzate 
e persino criminalizzare le 
ragioni del pacifismo. 

Se I pacifisti non hanno 
avulo gli strumenti sufficienti 
per convincere non 4 colpa 
loro. D'altronde il pacifismo 
non 4 un partito organizza¬ 
to, non 4 un esercito, non 4 
una loggia massonica: 4 una 
lucida preoccupazione che 
accomuna persone di varia 
estrazione sociale, politica e 
religiosa. I pacifisti temeva¬ 
no, e lo gridavano ai quattro 
venti, che la guerra nel Golfo 
avrebbe potuto provocare 
disastri ecologici e distruzio¬ 
ni catastrofiche: e ciò si 4 ve¬ 
rificato. I pacifisti temevano, 
e io gridavano ai quattro 
venti, che ci sarebbero state 
stragi di civili innocenti: e 
ciò 4 avvenuto. 

I pacifisti erano sicuri che 
la guerra non avrebbe risol¬ 
to i problemi del Medio 
Oriente: infatti il Libano 4 
ancora I), con tutti i suoi pro¬ 
blemi; i palestinesi stanno 
peggio di prima; i curdi 
combattono ancora per la 
sopravvivenza. La regione 
viene imbottita di nuove ar¬ 
mi e altri Saddam possono 
nascere da un terreno cosi 
seminato. 

Allora, che senso ha dire 


e ribadir.: clic il pacifismo 
ha perso? Ma quando perde 
l'idea di pacifismo non per¬ 
de i! pacifista, perdono i po¬ 
poli. Non vincono i soldati, 
vincono i costruttori di armi 
e gli sciacalli della ricostru¬ 
zione. Questa 4 la cruda 
realtà che dà ragione al pa¬ 
cifismo. Meglio sarebbe sta¬ 
to se i fatti avessero dato tor¬ 
to ai pacifisti, i primi a gioir¬ 
ne sarebbero stati proprio 
loro! 

Augusto Guidoni. 

Rozzano (Milano) 


«È evidente la 
indispensabilità 
dì un governo 
del mondo...» 


Mi Signor direttore, ora 
viene dai curdi il grido e il 
pianto, l'urlo di dolore e il 
lamento infinito che cerca¬ 
no, forse invano, di rompere 
il muro della nostra indiffe¬ 
renza. Tocca nuovamente ai 
curdi, ma la loro 4 ancone 
sempre la voce dei popoli 
oppressi, vittime della vio¬ 
lenza del potere, del suo ci¬ 
nismo. della nostra insensi¬ 
bilità. In realtà non ci sareb¬ 
be proprio bisogno di altre 
tragedie per ricordarci l'in¬ 
giusta sofferenza a cui sono 
condannati quotidianamen¬ 
te milioni di persone nel 
mondo. 

Che lo vogliamo o no. 
questo mondo 4 Interdipen¬ 
dente in misura grande ed in 
forme molto complesse. E 
evidente che un «governo» di 
questa realtà 4 indispensa¬ 
bile: ma 4 altrettanto eviden¬ 
te che gli attuali «governanti» 
non sanno, non possono o 
non vogliono dare altra ri¬ 
sposta ai gravi problemi e 
conflitti, che non sia la vec¬ 
chia risposta della violenza, 
della guerra, delia repressio¬ 
ne per quanto ammantata e 
N mascherata dai logori prin¬ 
cipi. da ciniche e strumenta¬ 
li legalità. 

£ necessario un cambia¬ 
mento radicate di condotta, 
una inversione di rotta di 
centottanta gradi Ma i «go¬ 
vernanti» non cambieranno 
nulla se la gente, se noi. non 
lo imporremo. 

Giovanni Zara pteri. 

Barzanò (Como) 


«Non Amleto 
né Otello 
bensì 

Mattia Pascal» 


■ Signor direttore, con ri¬ 
ferimento alla valanga di pa¬ 
role in libertà piovenienti 
dal Quirinale. Giuliano Fer¬ 
rara contesta il richiamo fat¬ 
to da Sgarbi alla pazzia di 
Amleto, asserendo che inve¬ 
ce -e alla generosa demenza 
di Otello che dobbiamo 
guardare, se proprio voglia¬ 
mo aiutarci con la letteratu¬ 
ra 

Ma. a mio avviso, non 
Amleto né Otello, bensì Mat¬ 
tia Pascal. SI. U personaggio 
pirandelliano che dopo una 
vita tranquilla e incolore, 
d'improvviso si accorge di 
non aver veramente vissuto, 
che nessuno lo ha mai capi¬ 
to, nessuno ha veduto in lui 
l’uomo completo ricco di 
sentimenti e di capacità. 
Ciascuno lo vedeva a suo 
modo, ogni persona cono¬ 
sce solo una minuscola par¬ 
te della sua complessa per¬ 
sonalità, la interpreta a mo¬ 
do suo. 

E allora Mattia Pascal si ri¬ 
bella. vuole cambiare. Ed 
ecco una sequela di parole 
e di atti che dovrebbero ren¬ 
dere ben chiaro a tutti chi 
egli 4 veramente, sconvolge¬ 
re l'Immagine fittizia che la 
gente si 4 latta di lui. rivelare 
finalmente l'uomo intero. 
Ma ciò non avviene, non 
può avvenire. Le parole 
nuove dì Mattia Pasca), te 
sue azioni impreviste ap¬ 
paiono alia gente strane, 
sconnesse, strambe, e lui • 
intelligente acuto e profon¬ 
do - tutti considerano am¬ 
mattito. 

Bellissimo romanzo, per¬ 
sonaggio affascinante. Ma 
come presidente deila Re¬ 
pubblica non mi convince¬ 
rebbe. Mancherebbe di stile, 
di eleganza. Apparirebbe 
persino un po' dispettoso e 
vendicativo. 

aw. Vincenzo Giglio. 

Milano 
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_ NEL MONDO _ 

Monito del leader americano Per l’Est europeo gli Usa 
a Saddam: non intenerire «faranno la loro parte » 

con l’azione di aiuti ma toccherà all’Europa «tirar 

verso il popolo curdo fuori il grosso dei soldi » 

Bush spiega la pax Usa 
«Useremo forza e saggezza» 



Un falso 
Le Carré 
raccomanda 
un giallista 



■* ; _ j. 1 


Bush spiega il suo Nuovo ordine mondiale all'inse¬ 
gna delia Realpolitik. Per i curdi significa che li aiu¬ 
terà, ma non al punto di vedere le forze Usa coinvol¬ 
te in una guerra civile che «dura da anni». Per l'Est 
europeo, gli Usa «faranno la loro parte», ma tirar fuo- 
-ri il grosso dei soldi tocca all’Europa. Per l’Urss che 
aiuteranno Gorbaciov, anche se «la direzione del 
cambiamento in Urss è ora assai meno chiara». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

' SÌEQMUND QÌNZBERQ 


■■NEW YORK. Bush ha co 
' mlnciato a spiegare it suo Nuo- 
' vo ordine mondiale, cosi come 
emerge dalla guerra nel Gotto: 
■usare la forza con saggezza. 
< tendere una mano pietosa 
. ogni volta che possiamo». In 
' un discorso agli allievi dell'U- 
1 Riversiti dell'Aria, pronunciato 
' atta Base militare di Maxwell, 
, in Alabama, il leader deiruni¬ 
ca Superpotenza sopravvissuta 
all'epoca della guerra fredda. 
■ ha cercato di dare corporeo ri- 
; co alla Realpolitik pragmatica 
’ sinora* perseguita, anche per 
reagire, sostengono i suoi criti¬ 
ci. ad un certo appannamento 
della grande vitiona nel Golfo 
in questi ultimi giorni agli oc- 
* chi..del pubblico americano. 
(Secondo l'ultimo sondaggio 


del Washington Post, il 51% de¬ 
gli americani ora ritiene che il 
paese stia «andando nella dire¬ 
zione sbagliata»^. 

L'ha fallo delincando un fu- 
. turo in cui gli Usa non rinun¬ 
ciano ad usare eventualmente 
ancora la loro forza militar:, 
ma sempre nel quadro di una 
certa moderazione, accettili- 
do l'idea che l'Europa abbia 
da dire la sua «anche al di fuori 
del propri conlini*, ma a con* 
. dizione che I 1 ,America resti con 
un piede ben (ermo in Europa, 
promettono di fare la loro par- 
, te a sostenere le economie in 
difficolti dell'Est, ma a condi¬ 
zione che il glosso dello sforzo 
se lo addossino le economie 
dell'Europa occidentale. 

* «È compito vostro leggere le 
lezioni del passato con un oc¬ 


chio rivollo all'orizzone in lon¬ 
tananza». ha dettò Bush agii 
avieri. Il passalo alle spalle 6 «il 
mondo diviso tra Est ed Ovest 
in cui abbiamo vissuto negli ul¬ 
timi quattro decenni; un mon¬ 
do bloccato nel conflitto di ar¬ 
mi c di idee chiamato guerra 
fredda, un cnflitto tra due siste¬ 
mi, due superpotenze, separa¬ 
te dal sospetto e dalla recipro¬ 
ca ostilità». Se quel motjdo «è 
finito*, quello nuovo non è pe¬ 
ro privo di conflitti. Anzi, affer¬ 
ma Bush, «con il recedere di 
vecchie minacce emergono 
nuove minacce, e La ricerca di 
un Nuovo ordine economico è 
in parte anche sfida per conte¬ 
nere I pericoli del disordine*. 
Come e lino a che punto? La 
guerra nel Golfo docci. 

Per i curdi, questa nuova 
dottrina enunciati da Bush, 
che sa piu' di giustificazione a 
posteriori di quanto ha fatto 
pragmalicamcnle sinora che 
di grande visione a priori, si¬ 
gnifica che gli Usa gli aiuteran¬ 
no nella misura del possibile, 
per compassione c pioti, ma 
non al punto da venire coin¬ 
volti in una guerra civile in frak. 
Mentre i suoi collaboratori 
continuano a spiegare che la 
decisione di affidare alle forze 
Usa il compito di sfamare in 


territorio iracheno 700,000 
persone al giorno equivale alla 
creazione di una zona franca, 
Bush ha ieri precisato i limiti 
entro cui intende contenere II 
proprio intervento. Da una 
parte resti l'avvertimento a 
Saddam Hussein: «Non tollere¬ 
remo alcun interferenza In 
questa massiccia operazione 
di soccorso» (cioè non si az¬ 
zardino ad Inviare truppe oltre 
il 36mo parallelo). Dall'altro, 
alzando la voce forse anche 
piu' di quanto gli sarebbe stalo 
suggerito dai suol consiglieri in 
•recitazione», Bush ha Insistito 
che vuole «far tornare a casa le 
nostre truppe il più presto pos¬ 
sibile e che «non voglio che 
nemmeno un soldato o un 
aviere sia convolto in una 
guerra civile che dura in Irak 
da lempo immemorabile». 

L'operazione Tempesta nel 
, deserto diventi il punto di rife¬ 
rimento anche per gli altri 
aspetti del Nuovo ordine mon¬ 
diale secondo Bush: «Dobbia¬ 
mo costruire sul successo di 
questa operazione per dare 
nuova forma e nuovo impulso 
a questo nuovo odine mondia¬ 
le. a usare la forza con saggez¬ 
za e tendere la mano pietosa 
ogni volta che ci è possibile». E 
la norma vale per tutti, a parti¬ 


re dall'Europa di cui Bush ap¬ 
prezza la «volontà di assumersi 
una più larga Ietti di responsa¬ 
bilità’. Alla «responsabilità» 
che l'Europa si è assunti par¬ 
tecipando direllamenle o con 
la borsa all'operazione milita¬ 
re nel Golfo deve secondo il ' 
presidente Usa seguire un 
■nuovo senso di responsabilità 
nella metà Est dell'Europa*, 
dove «le nazioni che per tanto ' 
tempo erano state “l'altra Eu¬ 
ropa" devono poter prendere II 
loro posto a fianco dei loro vi¬ 
cini occidentali». Gli Usa si di¬ 
cono pronti a contribuire al 
salto dalla povertà alla prospe¬ 
rità» dell'Europa dell'Est, cosi 
come abbiamo superato la di¬ 
visione dell'Europa». 

Ma i! pesupposto è che il 
grosso dello sforzo economico 
venga dall'Europa slessa c che 
gli Stati Uniti mantengano un 
piede In Europa con «quella 
che si è rivelala la più riusciti 
alleanza delia storia, la Nato». 
Anzi, Bush - sempre tranedo 
lezione dagli avvenimenti nel 
Golfo - si spinge a chiedere 
esplicitamente alla Nato di 
estendere (evidentemente ver¬ 
so il Mediterraneo e il terzo 
mondo) gli scopi dell'Allean¬ 
za che sinora si limitavano al 
contenimento del nemico dal¬ 



li presidente americano George Bush 


l’Est. «Ci altendiamno che l'Eu¬ 
ropa agisca come forza per la 
stabilità al di fuori dei propri 
confini. Perché in un mondo 
Interdipendente come il nostro 
nessun paese Indisutrialìzzato 
può dirsi membro in piena re¬ 
gola della comunità globale se 
non si assume una giusta (cita 
di responsabilità per la pace e 
la sicurezza», intenda chi deve 
intendere: Giappone, Germa¬ 
nia cchiunq ue pensasse di po¬ 
ter mantenere una propria 
•neutralità» in futuri conflitti 
come quello per il petrolio del 
Golfo. 

Quanto all'Urss, l'ex super- 
potenza, Bush continua a rico¬ 
noscere quanlo è cambiato e a 
lodare Gorbaciov per »ia strada 
di coopera 2 lone intemaziona¬ 
le aperta e manifestata con 


tanta evidenza nel corso della 
crisi nel Gotto». Ma per la pri¬ 
ma volta non solo fa riferimen¬ 
to alle «condizioni economi¬ 
che disperate dcll'Urss-, ma al 
fatto che a questo punto «ta di¬ 
rezione del cambiamento in 
Urss è assai meno chiara di 
quanto lo fosse sinora». Mal¬ 
grado questi dubbi Bush riba¬ 
disce di voler appoggiare la 
pcrestroìka di Gorbaciov. I suoi 
insistono anche nel lar sapere 
che non vuole rinunciare al 
summit di Mosca, e sarebbe 
pronto ad andarci anche se 
non tosse ancora pronto da fir¬ 
mare il traltato Stiri, purché si 
risolvano però I contenziosi 
sull'altro trattato già firmato, 
quello sul disarmo convenzio¬ 
nale in Europa. 


Il Pentagono riduce le spese 

Saranno chiuse 43 basi 
militari negli Stati Uniti 
e altre 33 in Europa 


Scrisse il discorso-gaffe sui nazisti che costò il posto al presidente del Bundestag 

Una talpa della Stasi al fianco di Kohl? 
La prava negli archivi dell’ex Rdt 


Scandalo letterario e «giallo» editoriale a New York, dove 
una delle più rispettate case editrici amencàne ha dovuto ri¬ 
conoscere di esser caduti in un tranello pagando un milio¬ 
ne di dollari per I' opera pnma di uno scrittore di «spy-sto- 
nes« spinta da segnalazioni (poi rivelatesi lalse) di «vetera¬ 
ni» del settore tra i quali il celebre John Le Carré (nella fo¬ 
to). Vittima dell'inganno, ha rivelato il New York Times è 
slato l'editore «Simon and Schuster» che, dopo aver non po¬ 
co lottato a una recente asta per assicurarsi il manoscrilto di 
«Just killing (ime» («solo per ammazzare il tempo») di un fin 
allora sconosciuto autore che si cela dietro lo pseudonimo 
Derek Van Arman, ha scoperto che due lettere altamente 
elogiative del libro che avevano largamente influenzato la 
sua decisione sono degli abili falsi. L editore ha pagato per il 
volume 920.000 dollan (un record per un'opera pnma) e 
ha detto di non voler decidere il da farsi pnma di aver con¬ 
sultato I' autore del romanzo di spionaggio, risultato essere 
un certo Derek Goodwin. sconosciuto disoccupalo di Phoe¬ 
nix in Arizona, apparentemente esiraneo alla trulla e torse 
egli slesso vittima degli ignoti falsari. 

L’OnU prepara II segretario generale delle 

» r I Nazioni Unite. Javier Perez 

Il reTerendlim de Cuellar, presenterà entro 

nor il tvàhara la fine della settimana il ca¬ 
per njdiiaid tendano delle tappe che do- 

OCCIdCntalC vrebbero condurre entro 

l'anno al referendum d'au- 
^todclerminazione del popo¬ 
lo sahraui. Il Consiglio di si¬ 
curezza dovrebbe a sua volta adottare il programma orga¬ 
nizzativo di Perez de Cuellar per un «relercndum giusto e im¬ 
parziale. senza coercizione militare o amministrativa'* entro 
il 25 aprile c lissare il giorno della consultazione. L'operazio¬ 
ne. non dissimile da quella effettuala con successo per l'in¬ 
dipendenza della Namibia nel 1989. costerà circa 200 milio¬ 
ni di dollari e impiegherà 1695 -caschi blu». 300 poluflotli e 
800 esperti civili. La presenza delle forze dell'Qnu è pro¬ 
grammati per 16 settimane e dovrà cessare non appena en¬ 
trerà ufliclalmentc in vigore il cessale il fuoco tra il Marocco 
e il Polìsario. il referendum espnmerà la volontà dei sahraui 
su due punti precisi: indipendenza o annessione definitiva 
al Marocco. 

Nuovo statuto Il nuovo statuto per la Corsi* 

* rArcIri ca é stato approvato deliniti- 

pCi la l»Ul5ICa vamente venerdì sera dal* 

l'Assemblea nazionali* Iran* 
iiwuvjvi. cese, con i voti socialisti e 

Il c< popolo corso» grazie all'astensione dei co- 

munisti. La controversia in- 
tomo alla legge che trasfor¬ 
ma la Corsica in collettività 
territoriale e che sopratutto riconosce un «popolo corso, 
componente del popolo francese», non si è tuttavia ancora 
conclusa e l’opposizione Ita già annuncialo il ricorso alla 
corte costituzionale. Alla corte i ire gruppi dell'opposizione 
chiederanno soprattutto di cancellare la dicitura di »popolo 
corso», contenuta nell'articolo primo dei nuovo statuto. 

Arriva il cane Un'arma micidiale da 130 

«... chili, con un solo mono può 
giapponese «*t0S3» uccidere una persona: è il 
■ina intridiate tosa, un cane da contbatti- 

una nucioiaie mento giapponese arrivato 

amia di uU dilli per la pnma volta in Europa. 

Per ora ce n è un solo esem- 
^ ^piare in Gran Bretagna, ma 
si teme che altri possano es¬ 
sere Importati. Esperti cinofili hanno lanciato l'allarme chie¬ 
dendo al governo di prendere immediati provvedimenti per 
impedire il proliferare del «cane assassino». Il tosa, un incro¬ 
cio fra mastino, bulldog, danese gigante e pointer, è stato se- 


Nuovo statuto 
per la Corsica 
riconosce 
il «popolo corso» 


Arriva il cane 
giapponese «tosa» 
una micidiale 
armadi 130 chili 


«■WASHINGTON La Casa 
Siate, a ha deciso di ridurre l'e¬ 
nórme e costosa macchiti» mi¬ 
litare. L'epoca della «guerra 
fredda» è ormai alle spalle, il 
conflitto del Golfo è terminata 
con una disfatta irachena, ma 
indubbiamente della casse 
americane sono usciti miliardi 
di dollari e il segretario alla Di¬ 
fesa Dick Chency ha pensato 
che è venuto 1) momento dei 
•tagli». Immancabilmente la 
decisione ha suscitilo un ve¬ 
spaio. molti membri del Con¬ 
gresso si preparano a dare bat¬ 
taglia preoccuali dei riflessi ne¬ 
gativi che la chiusura delle basi 
avrà nei loro collegi elettorali. 
La riduzione interessa non so¬ 
lo le basi c le instillazioni mili¬ 
tari situala negli Stati Uniti, ma 
anche quelle ospitale in Euro¬ 
pa. Il Pentagono ha annuncia¬ 
to la chiusura di quaranlatrè 
basi in territorio americano, 
trentuno di queste sono classi¬ 
ficate come «importanti», dodi¬ 
ci come »mlnori», il personale 
sarà ridono in altre ventotlo In¬ 
stallazioni militili. La lista 
comprende basi molto cono¬ 
sciute negli Stati Uniti come 
Fori Ord In California, le basi 
aeree di Carswall e Bergstrom 
in Texas, la stazione navale e 


aerea di Whidley Island a Wa¬ 
shington, e la base navale di 
-Shtpyard aPhiladtllia. Il Pcnta- 
■ gono ha anche diffuso una li- 
* sti che comprende trentatrè 
installazioni militari americane 
in Europa destinale ad essere 
chiuse in modo permcnente o 
temporaneo. Ventisette si tro¬ 
vano in Germania, quattro in 
Gran Bretagna, una in Turchia, 
-una in Spagna. 

Non è slato latto alcun ac- 
. cenno al destino della base di 
Ciotone in Calabria che do¬ 
vrebbe accogliere il quattro- 
ccntouncsimo stormo di cac¬ 
cia F-16 della Nato attualmen¬ 
te ospitato nella base di Orre- 
|on in Spagna. L'amministra¬ 
zione Bush intende procedere 
nella realizzazione della base 
ma la Camera e 11 Senato di 
Washington hanno bloccato i 
finanziamenti che dovevano 
essere stanziati enlro la fine di 
quest'anno. 

Le chiusure annunciate ieri da 
Cheney nel corso di una conte- 
renza stampa mirano ad attua¬ 
re l'obiettivo dichiaralo del 
Pentagono di r.durrc del 25 per 
cento entro il 1995 il numero 
dei dipendenti della Difesa 
(che superano oggi i due mi¬ 
lioni). 


C'era una spia della Stasi tra i più stretti collaboratori 
di Helmut Kohl alla cancelleria? L’ipotesi, avanzata 
ieri da due giornali, ha fatto rizzare leantenneal con¬ 
trospionaggio e alla magistratura di Bonn. Ed è emer¬ 
so subito un particolare sconcertante: l'uomo sotto 
accusa sarebbe anche il vero autore del famoso di¬ 
scorso-gaffe sui pogrom nazisti che fece scandalo e 
costò il posto al presidente del Bundestag Jenninger. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


m BERLINO. Se quello che ha 
fatto intendere -die Welt» ieri e 
quello che scriverà papaie pa¬ 
pale la »Blld am Sonnlag» oggi 
è vero, la Stasi, il famigerato 
servizio di spionaggio della ex 
Rdt. con la sua opera di infiltra¬ 
zione all'ovest era arrivala 
molto, ma molto in allo. A im¬ 
mediato contatto, cioè, con il 
cancelliere Kohl. Thomas 
Gundelach, all’Inizio degli an¬ 
ni '80 capo di gabinetto dello 
«Stiatsmlnister ìm Kanzlc- 
ramt», il »minislro della Cancel¬ 
leria» che in praiica cura gii af¬ 
fari politici di diretti compe¬ 
tenza del capo del governo, 
sarebbe stato in realtà un 
agente al soldo di Berlino esL 


A fare il nome, in un'anticipa¬ 
zione di un articolo che verrà 
pubblicato oggi, è stati la «Bild 
am Sonntag», setiimanale po¬ 
polare specializzalo In scoop 
clamorosi. Ma già ieri la »Welt», 
più seriosa e assai vicina agli 
ambienti della cancelleria, 
aveva raccontato la storia, pur 
senza citare Gundelach, e tor¬ 
nito una serie di particolari che 
la rendono mollo verosimile. 

L'esistenza della superspia 
collocata nell'entourage» del 
cancelliere sarebbe venula al¬ 
la luce da documenti «rigoro¬ 
samente riservati» che porte¬ 
rebbero la firma dell'ex mini¬ 
stro per la Sicurezza dello Sla¬ 
to della ex Rdt Erich Mielke e 


che risalirebbero all'agosto del 
1984. A quell'epoca, ministro 
alla Cancelleria era un perso¬ 
naggio già molto noto e che 
sarebbe diventato ancor più 
noto in seguito: l'intimo amico 
di Kohl Philipp Jenninger che, 
eletto alla fine dcll‘84 alla pre¬ 
sidenza del Bundestag sarebbe 
stato protagonisti, nel novem¬ 
bre dell'88, di un episodio 
molto clamoroso. Dopo un 
sorprendente discorso di com¬ 
memorazione per il 50. della 
«notte dei cristalli», il primo 
«pogrom» antiebraico nella 
Germania nazista. Jenninger, 
travolto dalle polemiche, sa¬ 
rebbe stilo costretto alle di¬ 
missioni c al bando dalla viti 
politica (attualmente fa l'am¬ 
basciatore in Austria). Da in¬ 
formazioni In possesso dell'a¬ 
genzia tedesca Dpa, pare che 
il famoso, e contestatisslmo, 
discorso sia stato scritto, «nelle 
sue parti essenziali», proprio 
da Gundelach, che avevB se¬ 
guito Jenninger dalla cancelle¬ 
ria al Bundestag. È evidente 
che se ora venisse accertato 
che Gundelach era davvero un 
uomo della Stasi, anche il «ca¬ 
so Jenninger» andrebbe riletto 
da un'angolatura nuova. 


Ma torniamo alla storia delia 
cancelleria. Il misterioso agen¬ 
te collocato «mollo in aho«. 
che la «Bild» Identifica In Gun¬ 
delach. avrebbe fornito a Berli¬ 
no esl, secondo la «Well« mate¬ 
riale di straordinaria importan¬ 
za. In particolare sui prcparali- 
vi di Bonn per la visiti di Erich 
Honccker nella Repubblica fe¬ 
derate (in programma da tem¬ 
po, poi annunciata e rinviata 
■ per le pressioni dell'Urss e infi¬ 
ne svoltasi nel settembre 
dcll'87) c sull'atteggiamento 
della cancelleria riguardo ai 
punti più controversi, in quel 
tempo, delle relazioni tra i due 
stali tedeschi. Con il trasferi¬ 
mento di Gundelach al Bunde¬ 
stag. al seguilo di Jenninger, il 
flus50di informazioni riservale 
si sarebbe inlerroilo, il che. se¬ 
condo la «Bild», dimostrerebbe 
che l'uomo di Berlino est era 
proprio lui. 

L'interessalo, comunque, 
smentisce: «Non ho mai lavo¬ 
rato per l’altra Germania - ha 
dello ieri - né ho subito tentati¬ 
vi per farmelo fare», Ammette, 
però, di aver avuto contalti, al¬ 
l’epoca, con un personaggiodi 
primo piano della »zona gri¬ 
gia», fra spionaggio e normali 


relazioni interstatuali, che esi¬ 
steva tra le due Germanie: Ale¬ 
xander Schalck-Golodkowski. 
Questi, che si occupava uffi¬ 
cialmente di interscambi in va¬ 
luta ed era in ottimi rapporti 
con ambienti economici delia 
Repubblica federate c soprat¬ 
tutto con il governo bavarese, 
era in rcallà. come si sarebbe 
appurato dopo, anche un pez¬ 
zo mollo grosso della Stasi 
(cosa che non gli impedisce, 
attualmente, di godersi la sua 
pensione in Baviera, protetto 
da omertà il cui senso non si 
riesce a capire). Ma Gundela¬ 
ch, il quale ammette di averlo 
Incontrato Insieme con la mo¬ 
glie. dì aver evocato con lui an¬ 
che -problemi di natura confi¬ 
denziale» e di avergli trasmes¬ 
so documenti «con desideri e 
obicttivi del governo federale», 
sostiene di non aver avuto a 
suo tempo alcun sospetto sulla 
vera attività di Schalck-Golod¬ 
kowski. Sarà vero? In ogni caso 
le rivelazioni dei due giornali 
hanno provocato gran clamo¬ 
re a Bonn e la Procura federale 
di Karlsruhe, competente in 
latto di spionaggio, ha deciso a 
tempo di record l'apertura di 
un'inchiesta. 


to di Londra che si prepara a lanciare sul mercato questa 
razza e a vendere ogni esemplare ad olire 15 milioni di lire. 
Gli esperti dicono che il tosa -non ha istinti sociali, esiste so¬ 
lamente per uccidere». 

Il presidente - - Là sezione moscoviti deiru- 
j^|i_ mone dei .giornalisti dd- 

aeild raaiotv . njrss ha deciso.di espellere 

sovietica espulso ^M^n» 

dall Unione l'ente statale radiotelevisivo 

J„S (Gosleieradio), per la sua 

aei giornalisti politica conservatrice e di 

censura attuata sin dall'ini¬ 
zio dell' assunzione della carica, nei mesi scorsi. La sezione 
di Mosca ha proposto inoltre l'espulsione di Kravcenko an¬ 
che dall'Unione pansovieuca dei giornalisti. Ecco le motiva¬ 
zioni: aver reintrodolto la censura, impedito i'esercizio pro¬ 
fessionale dei giornalisti e aver sostituito programmi di alto 
contenuto politico e culturale con rubriche di evasione e di¬ 
vertimento. 

Il «Corriere Il giornalismo italiano ha ot- 

«tolte con tenuto un prestigioso rico- 

dclld acid» noscimento a Londra. Il Cor- 

mialior aiomale de,la sera ha vint0 *• 

imyiiwr yiwiiiaic premio per il miglior gloma- 

europeo deli anno europeo dell anno, asse¬ 
gnalo da Newspaper focus. 
>a maggiore rivista del setto¬ 
re editoriale britannico, il 
Corriere della sera è stato premiato - dice la motivazione • 
per la qualità del contenuto editoriale, per la chiarezza e 
l'incisività della presentazione. Il giornale italiano simboleg¬ 
gia, secondo la giuria, «il meglio della stampa europea di 
qualità». Nella tema dei finalisti prescelti ira lutti i giornali 
europei, olire al Corriere, c erano l'inglese Financial times c 
il tedesco Weslfalische nachrichten. 


VIRGINIA LORI 


Il «Corriere 
della sera» 
miglior giornale 
europeo dell’anno 


Referendum a maggio per scegliere tra assetto federale o confederale 

Alle urne per salvare la Jugoslavia 
Ma la Slovenia a giugno se ne va 


Entro maggio la Jugoslavia sarà chiamala a decidere 
sul futuro del paese. Tensione in Bosnia Erzegovina 
dove una ventina di comuni, abitati da serbi, hanno 
deciso di staccarsi dalla Repubblica. Oltre 110 carri ar¬ 
mati a Prijedor, a una cinquantina di chilometri da 
Banja Luka, indicata come capoluogo della Krajina 
tjosniaca. Giovedì prossimo sì riapre il processo con¬ 
tro Martin Spegelj, ministro della difesa croato. 

* ■ DAL NOSTRO INVIATO _ 

. GIUSEPPE MUSLIN 


SS LUBIANA Al terzo vertice 
* dei presidenti repubblicani, di 
giovedì scorso a Brdo kod 
Kranla, in Slovenia, è conti¬ 
nuato il dialogo fra sordi. Con 
la differenza che questa volta 
'. tutti si sono trovaU d'accordo 
nell'andare ad un plebiscito. 
La consultazione popolare, 
che dovrebbe tenersi, entro il 
prossimo mese darebbe agli 
elettori la possibilità di pro¬ 
nunciarsi sulla proposti di Ser¬ 
bia e Montenegro per una Ju¬ 
goslavia federale e su quella 
delle altre quattro repubbliche 
per un assetto confederale, te¬ 
nendo conto che comunque la 
Slovenia entro giugno, se non 


prima, diventerà indipendente 
e sovrana ad ogni effetto. 

Tutto a posto dunque? Non 
sembra, anche perchè il plebi¬ 
scito sarebbe su base repubbli¬ 
cana. escludendo di fatto la 
possibilità alle nazionaiilà di 
esprimersi. In altre parole, tin¬ 
to per (are un esempio, gli al¬ 
banesi del Kosovo potranno 
dire se vogliono una Jugosla¬ 
via federale o confederale, ma 
non saranno affatto chiamai: a 
votare sul distacco dalla Ser¬ 
bia. E gli esponenti della Lega 
democratica, che comprende 
la quasi totalità della comunità 
albanese, hanno g.à detto che 


non riconosceranno l'esito 
della consultazione se questa 
non coinvolgerà anche ie na¬ 
zionalità. Lo stesso tUro Gligo- 
rov. prcsidcnlc della Macedo¬ 
nia. è stato costretto ad am¬ 
mettere che la composizione 
etnica della Bosnia Erzegovi¬ 
na, ma anche del suo stesso 
paese, è tale che comunque 
vada ci saranno dei confrac- 
colpi non indifferenti sull'as¬ 
setto statale delle repubbliche. 
Franto Tudiman, presidente 
della Croazia, da perte sua è 
più realisti: «Siamo condanna¬ 
ti a cercare un accordo» ha 
deilo, ben sapendo che l'alter¬ 
nativa all'intesa si chiama 
guerra civile. 

Il sequestro di 1100 lucili se¬ 
miautomatici, avvenuto giove¬ 
dì nei pressi dì Sarajevo, è stato 
oggetto di un dibattito al parla¬ 
mento dalla Bosnia Erzegovi¬ 
na, che vuote sapere dove te 
armi erano dirette. A rendere il 
clima ancora più acceso è 
giunta la notizia che una venti¬ 
na di comuni hanno deciso di 
staccarsi dalla Bosnia Erzego¬ 
vina. S: tratta di località a nella 
prevalenza serba, nella zona 


di Banja Luka, indicala come 
capoluogo della comunità re¬ 
gionale Bosanska Krajina. Infi¬ 
ne ieri pomeriggio oltre 110 
carri armali si sarebbero messi 
in moto vcrsoPrijedor, un cen¬ 
tro ad una cinquantina di chi¬ 
lometri ad est di Banja Luka, 
causando serie preoccupazio¬ 
ni nella zona e allarme sia a 
Zagabria chea Sarajevo, 
il plebiscito di maggio dun¬ 
que, soprattutto nel caso che 
prevalga l'ipotesi confederale, 
ossia una comunità di stari so¬ 
vrani c indipendenti, ripropor¬ 
rà inevitabilmente la questione 
dei confini interni. La compo¬ 
sizione etnica di quasi tutte le 
repubbliche, con unica ecce¬ 
zione forse la Slovenia, è tale 
che il contenzioso rischia di 
acuire ulteriormente la crisi del 
paese. La Bosnia Erzegovina, 
dove convivono a macchia di 
leopardo musulmani c bosnia¬ 
ci, sertii e montenegrini, è (or¬ 
se l'esempio più evidente di un 
territorio che non si può divi¬ 
dere, a pena di nuove c gravi 
ingiustizie. A Zagabria, infine, 
giovedì prossimo ritorna di 



Per ora la polizia di Palm Beach non incriminerà William Smith 

II clan dei Kennedy sott’accusa 
«Minacciata testimone dello stupra» 


Nuove accuse alla famiglia Kennedy. Avrebbero 
tentato di intimidire una testimone deilo stupro per 
cui è stato denunciato William Smith Kennedy. Reso 
pubblico l'interrogatorio della donna violentata. Ma 
la polizia di Palm Beach dice che non ha ancora tut¬ 
ti gli elementi per incriminare. Un giornale di Miami 
rivela che sono di Smith i capelli e il sangue trovati 
sul corpo della vittima. 


Franjo Tudjman 


scena, dopo gli incidenti della 
scorsa settimana, il processo a 
Martin Spegelj, il ministro della 
difesa croati accusalo, assie¬ 
me ad altre sette persone, di 
insurrezione annata. Sempre 
in Croazia il governo ha appro¬ 
vato la costituzione di una 
«guardia nazionale», vero e 
proprio esercito alle dipenden¬ 
ze del ministero della difesa, 
mentre il presidente Tudjman 
ha annunciato di aver propo¬ 
sto a Rudy Pcrpich. ex gover¬ 
natore del Minnesota, di assu¬ 
mere la carica di ministro degli 
esteri della Croazia. Perplch ha 
già acquistato una casa a Za¬ 
gabria. 


mi PALM BEACH (FLORIDA). I 
giorni che passano aggiungo¬ 
no particolari inquiclanti allo 
scandalo che avvolge la fami¬ 
glia Kennedy, dalla vigilia di 
Pasqua. 

Non solo, come accusa una 
donna, il trentenne William 
Smith (figlio di Jean Kennedy, 
una delle sorelle del presiden¬ 
te) sarebbe autore dì uno stu¬ 
pro, ma ora alcuni investigatori 
privati, ingaggiati dalla poterne 
famiglia, avrebbero tentato di 
intimidire una testimone della 
scena di violenza. L’accusa è 
partiti ancora dalla donna vio¬ 
lentata: il suo avvocato David 


l’Unità 

Domenica 
14 aprile 1991 


Rotti ha addirittura chiesto l'a¬ 
pertura di un'inchiesta su que¬ 
ste manipolazioni, non ancora 
accertate dalla polizia. Gli uo¬ 
mini al servizio dei Kennedy 
avrebbero minacciato di rive¬ 
lare informazioni «imbaraz¬ 
zanti» sul conto di Anne Mer- 
cer. la donna che avrebbe soc¬ 
corso ta vittima ta sera detto 
stupro. Naturalmente l'avvoca¬ 
to di Smith ha negato anche 
quesl'accusa con una tesi sin¬ 
golare : è nel diritto degli inve¬ 
stigatori dei Kennedy «cercare 
la verità, spesso i testimoni che 
si sentono a disagio con la ve¬ 
rità ailermano di essere stati 


intimiditi». 

Come se non bastasse, alla 
trama'delio scandalo s'è ag¬ 
giunto ieri il comunicato della 
polizia di Palm Beach, che an¬ 
nuncia di non voler incrimina¬ 
re immediatamente il nipote 
del senatore Ted Kennedy. Il 
rapporto sui primi accerta¬ 
menti c sugli esami di labora¬ 
torio sono ancora ufficiosi, per 
sapere se William Smith sarà 
incriminato si dovrà aspettare 
almeno una settimana ancora. 
Tutto questo mentre un gior¬ 
nate di Miami ha intinto rivela¬ 
lo i risultati della perizia effet¬ 
tuata su campioni di capelli e 
dei sangue di Smith: sarebbero 
uguali a quelli trovati sul corpo 
delia vittima della violenza. 

Accuse e smentite si acca¬ 
vallano, niente è ancora uffi¬ 
ciale. ma nell'attesa di un in¬ 
criminazione e di un processo 
«appetitoso» per stampa e pub¬ 
blico, l'unica cosa sui pialto è 
l'inlerrogatono della donna. È 
stato reso pubblico ieri. E da) 
resoconto si apprende che la 
donna era stata ricoverate po¬ 
che ore dopo l'episodio di vio¬ 
lenza per una irattura a una 


costola. Piangeva e tremava, 
faceva lattea a rivelare partico¬ 
lari. nomi sopralutto, perchè - 
diceva - si rendeva conio che 
stiva accusando il nipote di un 
uomo molto importante. L'a¬ 
veva inconlrato in un nolo lo¬ 
cate notturno. Era in compa¬ 
gnia dello zio Ted e dei cugi¬ 
no. Balli, chiacchiere, bevute, 
poi la richiesta d'essere ac¬ 
compagnato a casa. Ancora 
qualche chiacchiera, un ba¬ 
gno in mare del giovane Smith, 
poi l'aggressione: «mi aveva 
raggiunti, spogliata e violenti¬ 
ti-. 

La voce dei periti getta ac¬ 
qua sulle accuse. Hanno esa¬ 
minato campioni di capelli e 
del sangue di Smith. Ma pro¬ 
prio loro precisano che tali 
esami sono unii per escludere 
la colpevolezza di una perso¬ 
na sospetta, ma non a provar¬ 
la. E (anno notare che un con¬ 
tatto tisico tra due non signifi¬ 
ca necessariamente che un 
delitto sia avvenuto. 

Insomma tutti sembrano 
mollo prudenti, forse a causa 
della polente dinasty tirati in 
ballo. 
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nel Mondo 


Per due terzi banca d’affari e per un terzo 
banca di sviluppo, la «Berd» ha un solo 
mandato politico: sostenere la democrazia 
dell’Est attraverso strumenti finanziari 


Domani a Londra Tatto di costituzione 
Già definiti i primi impegni: i giacimenti 
sovietici di materie prime, Tammodemamento 
dei telefoni polacchi, la «pulizia» del Baltico 


Tutti i piani e i progetti della Berd 


Progetti per i giacimenti sovietici di materie prime, 
rartimodemamento della rete telefonica polacca, la 
pulizia del Baltico, le imprese minori netl'agenda della 
Banca per 1 Est che nasce domani a Londra Ma c'è 
scetticismo sulla possibilità a breve di mutare io scena¬ 
no recessivo, spingere banche e aziende occidentali a 
sospendere lo «sciopero degli investimenti» Non c'è 
più molto spazio per temporeggiare 


ANTONIO POLLIO SAUMHNI 


■■ROMA. A dare chiaramen¬ 
te U senso di quanto sta acca¬ 
dendo all'est è stato nei giorni 
scorsi il cancelliere tedesco 
Alle prese con i prodromi di 
una protesta sociale nelle re¬ 
gioni della ex Rdt Helmut 
Kohl ha rivolto I ennesimo ap¬ 
pello a imprenditori e grandi 
commercianti della Fiera di 
Hannover «Se ciascuno mene¬ 
rà del proprio i nuovi stati re¬ 
gionali della Germania diven¬ 
teranno nei prossimi anni una 
delle zone europee più at¬ 
traenti» Come dire senso del 
denaro c virtù della politica 
non sono in sintonia Per 
uanto i ministri tedeschi con¬ 
nubio a bussare alla porta 
dalla Conlindustrta e delle 
banche, la diffidenza per I in¬ 
vestimento all Est (a casa pro¬ 
pria c nell’area ex Comecon) 
resta. Molti pensavano che gli 


•Ossi» - cosi vengono chiama¬ 
ti a Berlino gli onentali - si sa 
rebbero novali in migliori con¬ 
dizioni rispetto ai loro vicini 
polacchi o cecoslovacchi gra¬ 
zie al marco e oll’abbaltimcnto 
del Muto Nel lungo periodo è 
ancora probabilmente vero 
Ma dal punto di vista delle 
aspe native, sulle quali si fon¬ 
dano i comportamenti sociali 
quanto i comportamenti di 
banchien c industnali tale va¬ 
lutazione sembra ormai essersi 
rovesciati Qualcuno ormai io 
chiama senza mezzi termini 
•sciopero degli Investimenti» 
Dall ovest verso est La rcccs 
sione si e aggravata mollo più 
di quanto prevedessero i pessi 
misti La novità sta nelh cadu¬ 
ta degli scambi tra i paesi dcl- 
I ex Comecon (Urss compre¬ 
sa) di circa il 20% nel 1990 e 
che alcuni esperii stimano del 


35% nel 1991 Ciò ha provoca¬ 
to una forte nduzione dei con¬ 
sumi c degli Investimenti fatta 
eccezione per Ungheria e Ce¬ 
coslovacchia A Bruxelles han¬ 
no fallo i conti dei disoccupati 
nel 1991 dovrebbero essere 4 
milioni nelle regioni dell est 
Europa e 53 milioni in Urss 
Dopo leulona iniziale si è 
scoperto che le più importanti 
banche occidentali hanno ri¬ 
dono nel 1990 i loro prestili di 
oltre il 5% LOnu paria di -esi¬ 
tazione» degli investitori privati 
a concedere crediti commer¬ 
ciali L accordo tra Polonia e 
Fondo Monetario Intemazio¬ 
nale sul debito estero, ndotto 
della metà ha lasciato subito il 
passo ad una gara di inaspet¬ 
tata generosità pnma da parte 
di Bush poi di Mitterrand che 
hanno regalalo un altro sconto 
del propno credito Reazione 
gelata da Budapest perche 
stringere la cinghia rispettando 
le dure condizioni poste dal 
Fondo Monetano Intemazio¬ 
nale se si privilegia chi non le 
aspetta’ L'Ungheria si sente 
con 11 cappio al collo i! debito 
estero procapltc ò addirittura 
superiore a quello polacco 
Paese dalle opportunità mag¬ 
giori per gli invcstiton esten 
nell ultimo anno ha firmato 
contratti per poco più di mez¬ 
zo milione di dollari Com¬ 
menta Mario Sarclnelll vice¬ 


presidente della Berd -Se si dà 
un traltamento ad un paese 
equità vuole che lo si applichi 
agli altri con te stesse prospct 
uve e in pari condizioni» 
Instabilità politica e collasso 
economico (specie in Urss) fi¬ 
schiano di Iravolgere gli stop 
and go della diplomazia post 
bellica Kohl sa che non c è 
più nè tempo nè spazio per 
temporeggiare e accusa gli 
americani di non riconoscere 
la parte che la Germania sia 
giocando a favore dell Est ol¬ 
tre I assorbimento della ex Rdt 
Mitterrand è deciso a giocare 
la partita Urss fino in fondo Lo 
schema rigido centralizzazio¬ 
ne no privatizzazione si non li 
convince cosi come non ha 
molto senso irrigidirsi sulla se¬ 
parazione tra investimento a 
sostegno del pubblico e inve¬ 
stimenti a sostegno del privato 
quando nella realtà dell Est 
questa separazione non è cosi 
netta Infrastrutture e servizi 
per le imprese sono affare 
pubblico o affare privato? In 
Luropa si cominciano a rifluia¬ 
te quel dogmi che hanno con¬ 
traddistinto le politiche econo¬ 
miche degli ultimi anni Anche 
in Gran Bretagna E il pragma 
lismo di alcuni Influenti mini- 
stn (del 1 esoro a Londra e de¬ 
gli Esteri a Bonn, per fare i due 
esempi più illustri) ora sembra 
contrapporsi alle ngidità degli 


attori del mercato banche 
d affari imprenditon pnvati e 
politici conservatori 
È giusto parlare di sciopero 
degli investimenti? Grandi 
gruppi pnvati e pubblici hanno 
varcato te frontiere dalla 
Volkswagen alla General Elec¬ 
tric alla Thomson alla Piai alla 
General Motors Ma si tratta di 
progetti che hanno inciso nella 
-microeconomia- Chi può In¬ 
vestire aspetta che esistano 
condizioni ottimali (economi¬ 
che giuridiche, infrastruttura¬ 
li) Chi deve provvedere a que¬ 
ste condizioni cioè gli stati 
non sono in grado di tarlo in 
tempi brevi in assenza di n- 
psarmio e di introiti sufficienti 
in valuta GII aiuti Intemazio¬ 
nali sono sproporzionati al fi- 
basso La coopcrazione so¬ 
stiene il ministro italiano De 
Michelis non può sostituire 
quella propensione al rischio 
necessario in ogni attività im¬ 
prenditoriale o finanziana 
La Berd nasce al momento 
giusto Due terzi banca d affan 
un terzo banca di sviluppo, 
con un mandato politico (so¬ 
stenere la democrazia attraver¬ 
so uno strumento finanziario, 
ha dichiarato Aitali), nasce 
come istituzione figlia di 40 
paesi con gli Siali Uniti primo 
azionista con il 10% del capita¬ 
le ma con la maggioranza •fi¬ 
ntila strana nelle mani dei pae¬ 


si della Cee (53 7%) All inizio 

F ucsia riparazione a favore 
eli Europa non è piaciuta agli 
americani decisi a tenere 
stretti i fili della diplomazia po¬ 
litica e quelli deila diplomazia 
economica Ora è al nastro di 
partenza quello che Mitterrand 
e Anali chiamano -embnone» 
della Grande Europa del qua 
le i rapprescnlanti dell Est fan¬ 
no parte con pan dignità dei 
membri della Cee, Stali Uniti 
Giappone In agenda ci sono 
già delle idee progetti abboz¬ 
zali per i giacimenti di malene 
pnme in Urss (decisivi per n- 
metterc In moto un (lusso di 
valuta dall esterno), la siste¬ 
mazione della rete telefonica 
lacca la «pulizia» del Mar 
Itico LO «stali» è ben pagato 
secondo 1 Economist 123 direi 
lon più lo staff assorbiranno un 
quarto dei profitti annuali pre¬ 
visti Per metterlo insieme. Al 
tali ha dovuto misurare con il 
bilancino pesi e contropesi A 
Londra non pochi continuano 
a vedere con sospetto I voli 
p.ndanci dell’lntelletiuale Aita¬ 
li su un idea di transizione al 
mercato più vicina ad un mo¬ 
dello socialdemocratico che 
ad un approccio «monetano» 
La City teme sopratutto la 
concorrenza alle banche d af¬ 
fan nel loro ruolo di catalizza¬ 
rti del flusso di investimenti 
una volta mutate le condizioni 


di mercato e giundiche all Est 
L Italia è soddisfatta (uno dei 
vicepresidenti è Mano Sarci- 
nclli, appena dimessosi dalla 
direzione generale del Tesoro 
propno a causa di una polemi¬ 
ca con Carli AndreotU sugli in 
vestimenti all Est che sostene¬ 
va non dovevano avere la to¬ 
tale garanzia dello Stato) La 
Germania è una degli artefici 
la Berd può allentare oltretutto 
la pressione diretta su Bonn E 
all'Est che ne pensano’ I soste¬ 
nitori della terapia d urto il po¬ 
lacco Balccrowicz ha detto ad 
Aitali che ben venga la Berd 
(ne fanno parie tutti i paesi ex 
Comecon) ma la banca sarà 
messa in competizione con al¬ 
tre istituzioni privale o pubbli¬ 
che Il mlnlslro delle finanze 
cecoslovacco Klaus si è dichia¬ 
rato molto lontano dalla visio¬ 
ne «Lstituzionahsta» di Aitali 
abbiamo bisogno di capitali 
privali a valanga non ha mollo 
senso perdere tempo adesso 
per «istituire istituzioni» (come 
la Borsa) L ungherese Mihaly 
Kupa dichiara che «Il ruolo del¬ 
la Berd sarà estremamente im¬ 
portante» L Urss spera nella fi 
ne di quella «fiducia politica 
condizionata» che costituisce 
anche una barriera alla fiducia 
dei capitali 

(2-fine II precederne 
articolo é staio 
pubblicato il !2 aprile) 


Il dollaro pronto per un'altra volata? 


Dopo l’euforia delle settimane 
passate, la moneta Usa sembra 
entrata in una fase di riflessione 
Ma adesso può guardare al futuro 
con più fiducia, marco permettendo 


CLAUDIO FICOZZA 


■te Il dollaro ha chiuso ve» 
nerdtln Italia a 1.241,25 lire do¬ 
po avere in settimana oscillato 
tra le 1.240,57 e le t 255 84 lire 
Dall'inizio del mese di aprile 
l'andamento della divisa ame¬ 
ricana è rimasto caratterizzalo 
da una altalena delle quota¬ 
zioni contenute tuttavia in un 
margine di variabili» dell'1,5% 


tra 1 valori minimi e massimi 
Successivamente al grande 
balzo che In pochi giorni dal 
termine della guerra del Godo 
lo aveva portato a quota 
1 278,39 lire e a 1,72 marchi 
contro te l 101.37 lire e 1 46 
marchi di meta febbraio, il dol¬ 
laro Usa sia dunque ora facen¬ 
do I conti con una pausa di n- 


llcssione degli operaton che 
attendono una più chiara defi¬ 
nizione del quadro d insieme 
in cui collocare il futuro anda¬ 
mento del cambi La correzio¬ 
ne verso il basso di questi gior¬ 
ni appare del lutto scontata, vi¬ 
sta la rapidità con cui a line 
marzo erano salile le quotazio¬ 
ni ma il pt-nto di maggiore in¬ 
teresse In questo momento 
non è tanto audio di stabilire 
se tale correzione abbia esau¬ 
rito o meno I suoi effetti quan¬ 
to piuttosto quello di stabilire 
quale sarà la reale forza del 
dollaro nel mesi a venire 1 
mercati valutari si sono ormai 
abituati ad un dollaro dall’an¬ 
damento Imprevedibile ed im¬ 
perscrutabile, legato a valuta¬ 
zioni contrastanti e a compor¬ 
tamenti non sempre coerente¬ 
mente legati alla dinamica del 
fattori fondamentali dell eco¬ 


nomia ma in questa fase sia 
pur con le cautele d obbligo 
gli dementi a disposizione 
consentono di guardare alla 
divisa amencana con maggio¬ 
re ottimismo Un punto favore¬ 
vole è costituito dal disavanzo 
della bilancia dei pagamenti 
statunitensi che nello scorso 
anno nei rapporti commerciali 
con t Europa ha addirittura 
mostrato un saldo positivo di 
circa quattro miliardi di dollari 
Il dollaro basso ha favorito la 
crescita delle esportazioni dei 
prodotti statunitensi, verso l’a¬ 
rea comunitaria anche se II sal¬ 
do commerciale nel confronti 
del Giappone è risultato co¬ 
munque negativo per circa 
quaranta miliardi di dollan Se 
si tiene conto però che nel cor¬ 
so di quest'anno dovranno es¬ 
sere effettuati da parie degli al¬ 


leati i versamenti relativi alla 
guerra del Golfo, la bilancia 
valutaria potrebbe tornare ad- 
ri ottura complessivamente 
positiva. 

Un punto a sfavore del dol¬ 
laro dovrebbe invece essere 
costituito dal divario dei tassi 
di interesse con U marco tede¬ 
sco, che attualmente è di enea 
tre punti percentuali Una con¬ 
sistente differenza che spinge 
ovviamente gli investilon a bre¬ 
ve termine a privilegiare la divi¬ 
sa tedesca rispetto al dollaro 
ma che a ben vedere potrebbe 
risultare meno rilevante di 
quanto in realtà appaia Se il 
mercato, superate le Incertez¬ 
ze dr questi giorni, dovesse so¬ 
spingere di nuovo verso l'alto 
le quotazioni del dollaro, il dif¬ 
ferenziale sfavorevole degli in¬ 
teressi verrebbe rapidamente 
riassorbito dalla rivalutazione 


del cambio e ciò è possibile 
proprio se si pensa alle diffi¬ 
coltà esistenti in Germania a 
seguito della riumlicazlonc. 
difficoltà che possono creare 
non pochi problemi di tenuta 
alla moneta tedesca La divisa 
americana verrebbe cosi a be¬ 
neficiare di un trattamento di 
favore a prescindere dai fattori 
Interni dell’economia statuni¬ 
tense che peraltro non permet¬ 
tono ancora di fornire Indica¬ 
zioni definitive 
La recessione sta mostrando 
ancora I suol effetti soprattutto 
sul plano occupazionale, ma è 
ormai convinzione diffusa che 
11 ciclo negativo abbia raggiun¬ 
to il punto di svolta e che entro 
l'estate prossima si potranno 
avere i primi positivi segnali di 
ripresa L'inflazione è oggi al 
5 3% ed è tendenzialmente in 
calo con soddisfazione della 


Federai Reserve che ha sem¬ 
pre visto con grande timore il 
pencolo di una spirale perver¬ 
sa recessione-inflazione II 
mercato dei capitali si attende 
ora una riduzione di un ulteno- 
re 0 5% del tasso ufficiale di 
sconto, ma la Fed si limita a 
governare l’andamento dei 
fondi federati che sono scesi 
ormai al di sotto del 6% Sem¬ 
bra dunque che dopo I succes¬ 
si militari del Golfo l'ottimismo 
sia tornato in casa americana 
ed il dollaro, anche per la Insi¬ 
curezza dei suol principali av¬ 
versari, appare destinato a lon 
naie il protagonista di sempre 
del mercato dei cambi, anche 
se ovviamente non verrà la¬ 
sciato libero di galoppare a 
suo piacimento contro la vo¬ 
lontà degli altri pnncipali paesi 
industrializzati 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alia seduta antimeridiana di martedì 16 aprile 1991. 

I deputati comunisti-Pcs sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute «ntimendana e pomeridiana di mercoledì 

17 apnle 1991 . 

I deputati comunisti-Pcs sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alte sedute an àmen diana e pomeridiana di giovedì 

18 aprile 1991 

L'assemblea del gruppo dei deputati comuntstf-Pds convocata 
per lunedi 15 aprile alle ore 21 ò spostata a martedì 16 aprile 
alle ore 17 

L'assemblea del gruppo comunista-Pds è convocata per 
martedì 16 alle ore 19. 


I senatori del gruppo Pò-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione atta seduta d) martedì 16 alle ore 17.30 
(consegna delle dichiarazioni programmatiche del presidente 
dei Consìglio) 


Riunione nazionale 
Coordinamento Fiat 

Introduce Vittorio Rieser 

Interviene Umberto Minopoli 

responsabile 
Ufficio lavoro industriale 

Conclude Fabio Mussi 

responsabile Area 
Politiche per il mondo del lavo-o 



Roma. 23 aprile 1991, ore 10 
Direzione Pds. via delle Botteghe Oscure 4 
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IN LIBRERIA E PER ABBONAMENTO 



ALFA 33. 



DESIDERIO. 


ALFA 33 E SP0RIWAG0N. 

10 MILIONI DI F1HANZIAMENT0 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 
è anche finanzialo. Presso i Conces¬ 
sionari Alfa Romeo, un numero li¬ 
mitato di 33 e di SportWagon subito 
disponibili in Concessionaria vi at¬ 
tende con una proposta estrema- 
mente vantaggiosa' 10 miboni di fi¬ 
nanziamento rimborsabili, senza 
interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 
alla guida di una nuova 33-1 Con¬ 
cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PARURI DA L KL560.000 CHIAVI IN MANO. 



I UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI C0HCESS10HARI ALFA ROttECt 

•Sitai approntare 41 



l'Unità 

Domenica 
14 aprile 1991 
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nella 
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ECONOMIA & LAVORO 



Intesa sulla «privatizzazione» 
dei contratti pubblici 
tra esperti sindacali e del ministero 
Ora la parola passa al governo 


Un’agenzia sul modello Intersind 
negozierà e firmerà gB accordi 
Grandi (Cgil): «Non c’è più ragione 
di ricorrere ad ulteriori rinvii» 


Remo Gas pari 


Mi ROMA. Ammesso che 
avremo un nuovo governo, da 
domani stesso la -privatizza¬ 
zione» del lavoro nel pubblico 
impiego sarà nelle mani del 
presidente del Consiglio e del 
suo vice. A Palazzo Chigi giun¬ 
gerà una lettera del comitato 
dei giuristi presso il ministero 
della Funzione pubblica, fir¬ 
mata sia da quelli di parte sin¬ 
dacale sia da quelli di parte 
ministeriale con allegato il pio¬ 
geno definitivo di riforma del 
rapporto di lavoro nella pub¬ 
blica amministrazione. Priva¬ 
tizzazione? Tra virgolette, per¬ 
ché il datore di lavoro é co¬ 
munque pubblico. Quindi é 
pio esatto parlare di contrai- 
realizzazione, sebbene la 
grande rivoluzione consista 
nel rendere di diritto comune 
(privato) il rapporto di lavoro: 
in sostanza, a nforma attuata i 
contratti pubblici saranno ope¬ 
rativi immediatamente dopo Ut 
Dima, senza bisogno di una 
legge che li suggelli. 

Identica missiva é lndirizza- 


Pronte le nuove regole per i contratti pubblici. I giu¬ 
risti di parte sindacale assieme ai colleghi ministe¬ 
riali stanno inviando a palazzo Chigi il progetto sul 
quale si sono messi d’accordo: un’agenzia tipo In- 
tersind negozierà i nuovi contratti in base al tassati¬ 
vo «budget» indicato in Finanziaria e li firmerà, con 
efficacia immediata, dopo l’ok della Corte dei conti. 
Conflitti in pretura e contrattazione integrativa. 


RAUL WITTENBERQ 


ta ai tre segretari generali di 
Cgil.Cisl, UH i quali al prossimo 
incontro con il capo del gover¬ 
no ribadiranno l'urgenza di 
procedere alla riforma. Il pro¬ 
getto conserva l'impianto ori¬ 
ginario costruito dagli esperti 
dei sindacati, con importanti 
aggiustamenti dovuti al «con¬ 
tributo» (come dice il ministro 
della Funzione pubblica Ga- 
spari) dei tecnici dei ministeri: 
delegificazione per 11 grosso 
del pubblici dipendenti (prati¬ 
camente quelli che non eserci¬ 
tano I poteri dello Stato e la so¬ 


vranità nazionale); previsione 
di spesa del Parlamento in Fi¬ 
nanziaria: controllo della Cor¬ 
te dei Comi prima della firma 
degli accordi; contenzioso allo 
stesso giudice del lavoro che si 
occupa del settore privato. 

Uno dei problemi in cui si 
erano incagliati i lavori degli 
esperti per la sua rilevanza co¬ 
stituzionale (la disciplina del¬ 
l'esercizio effettivo di una pub¬ 
blica funzione è riservata alla 
teglie) era quello dell'»area> 
della pubblica amministrazio¬ 
ne iu cui sarebbe calata la ri¬ 


forma. Già si prevedeva l'e¬ 
sclusione dei militari, dei di¬ 
plomatici, dei magistrati, degli 
avvocati e procuratori dello 
Stato. G poi si rinviava a una 
delega al governo la definizio¬ 
ne di ulteriori esclusioni. Ora la 
delega non c'é più, e si conser¬ 
va il regime pubblico anche 
per I «dirigenti nominati dal go¬ 
verno ed equiparati». Su que¬ 
sto «equiparati» si gioca II desti¬ 
no contrattuale di figure come 
i professori universitari che, 
sebbene Inseriti a suo tempo 
nella dirigenza, potrebbero 
anche essere contrattuallzzatl. 

In futuro al tavolo della trat¬ 
tativa non cl saranno più I mi¬ 
nistri interessati. A negoziare 
sarà un’Agenzia (una specie 
di Intersind) disciplinata dal 
governo e composta da mana¬ 
ger c dirigenti assunti alio sco¬ 
po, assistiti da rappresentanti 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. L'Agenzia ha titolo per ne¬ 
goziare e firmare definitiva¬ 
mente gli accordi, in base alle 
direttive e la vigliianza del mi¬ 


nuterò della Funzione pubbli¬ 
ca. L'ipotesi di accordo entro 
sette giorni va al governo, che 
ha II medesimo termine per 
esprimersi In base a una rela¬ 
zione della Ragioneria genera¬ 
le dello Stalo. Il tutto (l’accor¬ 
do, le relazioni dell’Agenzia e 
della Ragioneria e il parere del 
governo) va alla Corte dei 
Comi che ha due settimane di 
tempo per dire si o no (se è 
no, si comincia daccapo). Va¬ 
te la formula del silenzio-as¬ 
senso: se dopo 60 giorni non 
giunge II parere della Corte, si 
procede alla firma. Insomma, 
tra la conclusione del negozia¬ 
to (se positivo) e la sua opera¬ 
tività non dovrebbero passare 
più di due mesi e mezzo anche 
perchè la verifica è limitata alle 
voci di spesa. 

Si risolve cosi la spinosa 
questione del controlli, invoca¬ 
ti da tutti nel timore che la de¬ 
legificazione portasse a ulte¬ 
riori sfondamenti della spesa 
pubblica corrente. Anche il 
meccanismo di definizione 
delle risorse per i contratti do¬ 


vrebbe garantire da tali sfon¬ 
damenti. La legge Finanziaria 
in cui saranno indicati gli stan¬ 
ziamenti (isserà l'Importo glo¬ 
bale della spesa per I pubblici 
dipendenti, non solo l'am¬ 
montare degli eventuali au¬ 
menti, e se si sfonda il limite 
occorre una nuova legge (con 
relativa copertura) : non saran¬ 
no più ammessi gli stomi nei 
bilanci delle singole ammini¬ 
strazioni. Cosi per gli enti loca¬ 
li, che con I propri bilanci do¬ 
vranno provvedere agli even¬ 
tuali maggiori oneri: dell'esi¬ 
stenza delle risorse relative ri¬ 
sponderanno personalmente 
gli amministratori. Come dire 
che se un sindaco elargisce ol¬ 
tre le disponibilità, dovrà ven¬ 
dersi la villa. Inoltre tutte te am¬ 
ministrazioni pubbliche saran¬ 
no tenute a Inviare una relazio¬ 
ne annuale sulla spesa per il 
personale alla Corte del Conti, 
che ne riferirà in Parlamento. 

È prevista la contrattazione 
decentrata sul salario, gli orari, 
l'organizzazione del lavoro, 


Febbraio meno brillante rispetto al mese precedente: le entrate aumentano solo del 4,4% 
Impennata dei prezzi all’ingrosso. Industria: meno occupati, cresce il costo del lavoro 

Senza fl «bollo» il fisco rallenta 


Rino Formica 


iM ROMA Brutto febbraio per 
il fisco. L'apfoi'f del mese pre¬ 
cedente non si è ripetuto, anzi 
la (renata è stata piuttosto bru¬ 
sca: + 4,456 rispetto al febbraio 
del 1990, mentre a gennaio II 
balzo in avanti era stato molto 
più sensibile ( + 12%). La col- 


Due cattive notizie per i conti pubblici e l’inflazione. 
A febbraio le entrate fiscali hanno subito un notevo¬ 
le rallentamento (dopo il boom fatto registrare nel 
mese precedente), mentre i prezzi aii'ingrosso han¬ 
no rialzato la testa. Una vera e propria fiammata: 
+ 9,736, in gran parte addebitabile ai prodotti petro¬ 
liferi. Grande industria: a gennaio aumentato il co¬ 
sto del lavoro, calata l'occupazione. 


RICCARDO LIQUORI 


pa? Soprattutto del bollo auto. 
Lo slittamento ad aprile del 
versamenti ed II caos che ha 
regnato sovrano sul pagamen¬ 
to delle- tasse automobilistiche 
non hanno avuto solo l'elletto 
di far imbestialire I cittadini in 
coda davanti agli sportelli del- 


l’Aci, ma anche quello di far 
entrare nelle casse erariali po¬ 
co più di tre miliardi e mezzo, 
contro i 630 del febbraio '90. In 
percentuale il 99,4% in meno. 

Dal ministero delle Finanze 
avvertono: 11.200 miliardi pre¬ 
visti a febbraio per il bollo auto 


entreranno lo stesso, anzi mol¬ 
ti sono già stati di fatto incame¬ 
rati. Il ntaido costituisce sem¬ 
plicemente uno del "diversi fat¬ 
tori che riducono figurativa¬ 
mente il gettito». Una riduzione 
solo apparente dunque. Tutta¬ 
via un palo di mesi di ritardo 
nel versamento del bollo auto 
costeranno ugualmente qual¬ 
cosa allo Stalo. Quanto, è diffi¬ 
cile dirlo; probabilmente intor¬ 
no ai 15 miliardi. Poca cosa, se 
rapportata alle grandezze con 
cui ci si misura quando si parla 
di conti pubblici, anche se la 
somma andrebbe addebitata 
Interamente alle lentezze della 
macchina amministrativa. 

Ma il bollo non è II solo col¬ 
pevole della frenata del fisco. 
Sui banco degli Imputati an¬ 
che l'iva, che rispetto al feb¬ 


braio detto scorso anno (lette 
quasi del 5%. Un po’ per effetto 
della riduzione dell'Imposta 
sulle calzature dal 19 al 996, un 
po' per la riduzione delle com¬ 
pravendite di immobili. In mol¬ 
ti infatti hanno preferito antici¬ 
pare le registrazioni al 1990 
per evitare di pagare le conse¬ 
guenze dell'aumento delle 
rendite catastali in vigore dal 
primo gennaio. Tra ie altre 
cause, le agevolazioni conces¬ 
se ai distributori di benzina e 
agli autotrasportatori sempre 
in materia di Iva, e il consisten¬ 
te aumento dei rimborsi. 

Prosegue Invece la marcia 
dell'lrpet, che ha portato nelle 
casse pubbliche 7.740 miliardi, 
1.700 In più che nel febbraio 
dell’anno precedente. In tota¬ 
le, nei primi due mesi del '91, Il 


Antonio Pizzinato non ci sta: con una «concertazione 
di posizioni» vuole battersi per cambiare le tesi 


gettito fiscale ha raggiunto i 
Minila miliardi e rotti (+8,896 
rispetto al ’90), cui perù vanno 
sottratti 1.335 miliardi di Iva 
devoluta alla comunità euro¬ 
pea. 

Se dal fisco giungono segna¬ 
li meno entusiasmanti di quelli 
dell'inizio dell’anno, ancora 
peggiori sono quelli prove¬ 
nienti dal settore dei prezzi al- 
l’Ingrosso. Nello stesso mese di 
febbraio hanno inlatti registra¬ 
to una crescita dello 0,7%. II 
tasso tendenziale è in questo 
modo schizzato al 9.7% (a 
gennaio era stato del 7,8%). La 
responsabilità è da attribuire In 
grande misura al petrolio, visto 
che se si escludono I prodotti 
derivati dal greggio l'Impenna¬ 
ta dei prezzi all'Ingresso appa- 




«Voglio una Cgil più di sinistra» 


Mi ROMA Non è una cor¬ 
rente, non è un’area. Come 
•I paù definire U gruppo 
che al raccoglie Intorno 
agli emendamenti di Pizzi- 
nato? 

E una concertazione di posi¬ 
zioni per contribuire a definire 
la linea su cui opererà la Cgil 
nei prossimi quattro anni, lo 
ho votato il documento delle 
tesi di maggioranza, ma mi 
batterò per modificarle. Questi 
emendamenti, su cui si ritrova¬ 
no persone che militano in di¬ 
toni partiti, sono tutti di meri¬ 
to. 

Anche aHH tramo presenta¬ 
to emendamenti -corposi», 
senza però la •concertazio¬ 
ne di posizioni». 

Col regolamento che abbiamo 
approvato si può fare un con¬ 
gresso davvero dialogante e 
trasparente. Noi lavoreremo 
perché attraverso la discussio¬ 
ne anche di tesi alternative II 
congresso sia vissuto dai milio¬ 
ni di iscntti alla Cgil. Nei prossi¬ 
mi tre mesi tutti saranno chia¬ 
mati a eleggere, nei congressi 
di base, i comitati degii iscritti 
Cgil nei luoghi di lavoro, cioè 
gii organismi fondamentali sia 
m vista della trattativa inter- 


Né una corrente, né un'area. Antonio Pizzinato ha 
dato vita a una «concertazione di posizioni» per mo¬ 
dificare le tesi congressuali di maggioranza. Sotto ti¬ 
ro, la politica rivendicativa, le proposte sulla scala 
mobile e la riforma della contrattazione, la politica 
intemazionale, la democrazia di mandato. Perché 
non un’altra mozione? «La linea si sposta solo dalla 
maggioranza, non con una testimonianza». 


ROBERTO GIOVANNINI 




confederate di giugno che per 
il decollo delle Rappresentan¬ 
ze sindacali unitarie. Saranno 
queste le basi per un congres¬ 
so dialogante 

Partiamo del contenuti del 

vostri emendamenti. 

C’è una cultura vecchia, nella 
società e anclie nella Cgil. Og¬ 
gi più della metà dei lavoratori 
sono nelle pìccole e medie Im¬ 
prese; più del 60% nel terziario. 
E il sindacato deve avere una 
politica contrattuale e sociale 
che tenga conto di questa no¬ 
vità. Dietro al lessico industria- 
lista di tutt'e due le tesi c'è un 
grande vuoto di proposte. Per 
questo presentiamo emenda¬ 
menti molto concreti e legati 


all'attualità, a partire dalla trat¬ 
tativa di giugno che interesserà 
18 milioni di lavoratori. E allo¬ 
ra, la contingenza: serve un si¬ 
stema universale, che scatti 
ogni sei mesi, senza tetti prefis¬ 
sati o contrattazione annua del 
salario. I contratti nazionali 
vanno riformati, ma non si può 
spostare l'equilibrio a favore 
della contrattazione aziendale, 
come sostiene una delle tesi, 
senza penalizzare i milioni di 
lavoratori delie piccole azien¬ 
de, almeno finché non si sarà 
conquistala ovunque la possi¬ 
bilità di fare gli integrativi. 
Allora, con la vostra Iniziati¬ 
va volete condizionare la 
piattaforma per giugno sin 
dal congressi di base... 


Noi vogliamo che la Cgil per 
costruire con CUI e Uil le pro¬ 
poste per giugno si ispiri a 
quelle linee. A fine maggio ci 
sarà l’assemblea unitaria dei 
delegali, ma per quella data 
avremo finito l congressi nel 
luoghi di lavoro. £ il modo più 
concreto di far sentire come la 
pensano i lavoratori. Lo stesso 
discorso vale per le nostre pro¬ 
poste sulla politica intemazio¬ 
nale del sindacato, e per quel¬ 
la che vuole rafforzare la de¬ 
mocrazia delegata nel manda¬ 
to contrattuale, come peraltro 
afferma lo Statuto. Insomma, il 
punto non è schierarsi con 
questa o quella tesi, ma aprire 
una discussione che rilcgittimi 
il sindacato. 

Ma su alcuni temi c'è una 
netta differenziazione dalle 
tesi di maggioranza. Perché 
non fare un altro documento 
alternativo? 

In primo luogo perchè vi sono 
parti delle tesi di maggioranza 
che condivido, in cui è stato ri¬ 
conosciuto il nostro apporto: 
secondo, è possibile spostare 
la linea della confederazione 
solo dentro ta maggioranza, 
non con una testimonianza. 


Infine, nel documento alterna¬ 
tivo ci sono aspetti poco chiari, 
a partire dalla trasformazione 
del rapporto di lavoro pubbli¬ 
co, Il paese è cambiato, è di¬ 
ventato prevalentemente ter¬ 
ziario e di servizi. Ma sia nelle 
tesi di maggioranza che in 
quelle alternative trovo un 
continuismo con una vecchia 
cultura. 

Bruno Trentln ha duramen¬ 
te denunciato I rischi di «11- 
banizzazlone» per la CglL 
C'è questo rischio? 
lo non condivido la dramma¬ 
tizzazione, che impedisce di 
assumere la novità rappresen¬ 
tata dal pluralismo: e quando 
ci sono concezioni alternative, 
pluralismo significa anche una 
mozione globalmente alterna¬ 
tiva. Carenze di strategia e di 
democrazìa cl hanno impedito 
di sconfiggere le frantumazioni 
corporative. Le confederazioni 
sono ancora molto rappresen¬ 
tative, ma sono più di ire milio¬ 
ni gli aderenti alle varie forma¬ 
zioni autonome. Questa è la 
vera libanizzazlone, con cui ci 
dobbiamo misurare con una 
strategia complessiva fondata 
sulla partecipazione. 
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Il segretario confederale della Cgil, Antonio PI zonato 


Hai parlalo di un asse di 
centro-destra nella Cgil, da 
sostituire con uno di centro¬ 
sinistra. Cosa significa? 

Per me sinistra vuol dire essere 
sindacato generale del lavoro, 
è di sinistra superare l'indù- 
stnalismo. In una serie di vota¬ 
zioni ad Ariccia si sono deli¬ 
neate maggioranze di centro- 



Cuido Carli 

«I 

a due velocità? 
Impossibile» 





Nuove regole per gli statali 

Varato il progetto definitivo per il pubblico impiego 


alimentata da due fonti: la 
quota di aumenti retributivi da 
negoziare in loco, in sostanza 
quelli legati alla produttività, 
indicata dal contratto naziona¬ 
le: eventuali quote aggiuntive a 
carico dei bilanci di ogni am¬ 
ministrazione. 

Nel commentare l'evento il 
segretario confederale della 
Cgil e della Uil Altiero Grandi c 
Giorgio Fontanelli hanno loda¬ 
to Il lavoro dei giuristi della 
Commissione, compresi quelli 
di parte ministeriale. »A questo 
punto il governo deve prende¬ 
re in mano la riforma - ha di¬ 
chiarato Grandi - non c'è più 
ragione alcuna per ulteriori 
rinvii. E il suo programma do¬ 
vrà contenere questa scelta 
politica». Fontanelli ha aggiun¬ 
to che le nuove regole per il 
pubblico Impiego dovranno 
entrare nella trattativa di giu¬ 
gno sulla riforma della struttu¬ 
ra del salario, e nel contempo 
essere alla base dei contratti 
pubblici che devono essere 
aperti immediatamente». 


Tesoro: 
il patrimonio 
pubblico 
e di 3,5 milioni 
di miliardi 


re motto meno pronunciata: il 
4,8 contro il 4.4% di gennaio. 
Secondo l’analisi effettuata 
sulla destinazione economica 
dei prodotti la crescita è stata 
maggiore per i beni intermedi 
(+ 11.3%). seguiti dai beni di 
consumo ( + 7%) c dai beni di 
investimento ( + 5.4%). 

La rassegna delle cattive no¬ 
tizie si conclude con la grande 
industria. Secondo i dati di 
gennaio l'occupazione ope¬ 
raia continua a diminuire (• 
0.4% su dicembre tX), ma rag¬ 
giunge il 2.1% rispetto al gen¬ 
naio ’90). Per effetto del rinno¬ 
vi contrattuali entrati in vigore 
neU'ultima parte dell'anno 
passato, il costo del lavoro è 
invece aumentato nell'arco di 
un anno del 12,6%. 


•Nell'immediato l'Italia non si qualifica a pieno titolo In una 
untone della quale fanno parte la Germania, l'Olanda, il Bel¬ 
gio e la Francia», £ l'opinione del ministro del Tesoro Guido 
Carli (nella foto), espressa in un convegno organizzato dal 
Banco di Napoli. GII handicap per l'unione politica, econo¬ 
mica e monetaria, secondo Carli, sono certamente il disa¬ 
vanzo pubblico e l'inflazione, mentre è motto meno influen¬ 
te il divario tra Nord e Sud d'Italia. «Sono maggiori - ha detto 
il ministro - le distanze che intercorrono tra le due Germa¬ 
nie». E inoltre •£' assai dubbio che si possa costruire a livello 
istituzionale, una Europa a due velocità». Infatti: -È impossi¬ 
bile - ha detto Carli - escludere dall'unione politica, econo¬ 
mica e monetaria grandi paesi, come l'Italia». 

Nel futuro Nel futuro del Banco di Na- 

del Banco Napoli 5»«§SS^ 

matrimonio da alle sue ma che abbia un ra- 

dicamento temtonale diver- 
lOUmiia miliardi so. £ questa l'aspirazione di 

Ferdinando Vontnglia, dlret- 
mm tore generale deH'istituto 
partenopeo. Lo ha ribadito 
ieri nel corso di un convegno sulle prospettivi: europee del 
Banco di Napoli. Dal matrimonio dovrebbe scatunre una 
■massa critica» di 150/160mila miliardi di mezzi amministra¬ 
ti che *é ntenuta dagli esperti indispensabile per poter ope¬ 
rare in Europa». 

Tesoro: Secondo i dati resi noti dalla 

Mihimnnln sezione italiana delia Fede¬ 
li pauimoniO razione intemazionale delle 

DubbliCO professioni immobiliari 

r , i5 » ...tUn.i» (Fiabci) i cespiti dello Stato 

C Ql u,j milioni raggiungerebbero oggi ti va- 

Hi miliarHi tare di 3,5 milioni di miliardi 

qi minarti! dl lire cosl suddlvlsi . 2 ,2 mi¬ 

lioni di miliardi in beni im¬ 
mobiliari. 300 mila miliardi tra partecipazioni statali e FFSS, 
200 mila miliardi di mezzi propri (impiantistica, parco auto¬ 
vetture, ccc.), 600 mila miliardi di beni culturali, 200 mila 
miliardi di beni vari. Entro la fine dell'anno, secondo la Fiab- 
ci-ltalia, lo Stato dovrà essere In grado di raccogliere tutti i 
dati disponibili per pianificare »al meglio» te eventuali vendi¬ 
le di beni immobili. Secondo Giorgio Viganò, presidente 
della Fiabci-Italia oggi nel nostro paese sono •molto attivi in¬ 
vestitori inglesi, francesi e tedeschi, ma non ancora giappo¬ 
nesi. che sono però presenti per studiare e analizzare pro¬ 
fondamente il mercato». 

Accordo Un protocollo d'Intesa è sta¬ 
rno! Cnoa to siglato ieri da Enel ed 

cnci-cnca Enea per la costruzione di 

per due centrali due clettnc ^, alì * 

I ._i- » i . mentate dall energia del so- 

fOtOVOltalCne le. Le due centrali fotovoltai¬ 

che, ciascuna della potenza 
■BnvnnnnnM» di 100 chilowatt, saranno in¬ 
stallate in alcune piccole 
isole italiane, probabilmente dell'arcipelago delle Eolie, do¬ 
ve esiste già una rete Enel. N 

GII Stipendi Secondo un'Indagine del 

Ani AlilnnrAlt settimanale II Mondo quadri 

del dirigenti^ e dirigenti delle aziende ita- 

Da 160 a 286 liane percepiscono una re- 

IT.r! , tribuzione lorda che si aggi- 

millOIll ra sui 41 milioni per gli im¬ 

piegati, 80 per i quadn inter- 
medi. 161 per i dirigenti. 230 
per i capi funzione e 286 per 
i top manager. I settori più dinamici sotto il piotilo retributivo 
sono per i manager quelli dei beni di largo consumo e il far¬ 
maceutico, mentre metalmeccanico ed elettronico di posi¬ 
zionano aldi sotto della media generale. 

Mendella: Un vero e proprio referen- 

nmnnctn dum è in corso tra i 30 mila 

pruutniu risparmiatori coinvolti nella 

Uil Plano vicenda di Intermercato. il 

ji groppo creato dal telefinan- 

dl salvataggio ztere Giorgio Mendella, ora 

inseguito da un mandato di 
usua—• cattura per associazione a 

delinquere, falso in bilancio 
e ricorso abusivo al credito. A promuovere la consultazione, 
il Camig, comitato azionisti Intermercato. che sta organiz¬ 
zando assemblee in diverse città per chiedere ai partecipan¬ 
ti l'adesione scrina a un »prt>gramma di risanamento e di ri¬ 
capitalizzazione». A Milano il leader del Camig. il consulente 
finanziario Massimo Pontini ha proposto la trasformazione 
di tutti i debiti di Intermeicato In azioni della società, l'azze¬ 
ramento del capitale sociale e la sua ricostituzione sulla ba¬ 
se di una nuova stima del patnmonio del gruppo e una ge¬ 
stione straordinaria, finanziata dai soci, tino alla quotazione 
in Borsa. I risparmiatori hanno tempo fino al 20 apnle per 
dare il proprio assenso. Mentre il giudice Gabriele Ferro, che 
indaga «urte cause del buco di 400 miliardi, sta valutando se 
le iniziative di Pontini non ricadano negli stessi reati imputati 
a Mendella. 


Accordo 
Enel-Enea 
per due centrali 
fotovoltaiche 


Gli stipendi 
dei dirigenti? 
Dal60a286 
milioni 


Mendella: 
proposto 
un piano 
di salvataggio 
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Vertenza poligrafici 

Pesanti accuse del sindacato 
agli editori: «Se lo scontro 
si inasprisce è colpa vostra» 
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destra; con la battaglia politica 
sugli emendamenti cerchiamo 
che sul contenuti si determini¬ 
no maggioranze spostate piut¬ 
tosto sulla sinistra. Da Ariccia 
non è uscita una maggioranza 
«blindata», ma all'interno di 
questa maggioranza c'è chi ha 
provato a «blindarla» con una 
cultura e metodi tipici deU'Ugi. 


tm ROMA £ ancora motto te¬ 
sa la situazione della vertenza 
dei poligrafici. Dopo lo sciope¬ 
ro di venerdì che ha bloccalo 
l’uscita dei quotidiani di saba¬ 
to, non sembra in vista una ra¬ 
pida soluzione della trattativa, 
e te organizzazioni dl catego¬ 
ria dei poligrafici hanno pro¬ 
grammato un nuovo pacchet¬ 
to di agitazioni. 

«Erano sei anni che 1 poligra¬ 
fici non scioperavano - affer¬ 
ma Massimo Bordini, segreta¬ 
rio generale della Filis-Cgi! - 
ma ora occorre un contratto 
nazionale per ordinare una 
contraddizione Insostenibile: 
nessun sindacato può soppor¬ 
tare che 12 mila lavoratori deb¬ 
bano svolgere 3 milioni di ore 
di straordinario l'anno, e sen¬ 
tirsi contemporaneamente di¬ 
re che quel lavoro è messo in 
discussione dalle tecniche in¬ 
formatiche». Secondo i sinda¬ 
cati le richieste (meno straor¬ 
dinari, regimi di orario più 
umani, ordine nelle prestazio¬ 
ni, riflessione sui criteri che 
spingono a disinvolti prepen¬ 
sionamenti* hanno innescato 
una chiusura degli editori con¬ 


tro ogni ipotesi di riforma e di 
codcterminazione. 

I rinnovi contrattuali di poli¬ 
grafici e giornalisti, afferma 
Bordini, ha creato una situa¬ 
zione che proprio gli editori 
hanno fatto diventare esplosi¬ 
va, con ripetute assenze dei 
quotidiani in edicola o giornali 
incompleti. Ci si interroga dun¬ 
que se c'è chi pensa dl istigare 
l'opinione pubblica contro il 
sindacato. •£ necessario che ti 
nuovo governo - sostiene Bor¬ 
dini - imponga una riapertura 
del tavolo negoziale, ma an¬ 
che che i lettori siano Informati 
delle questioni concrete che 
sono in gioco: altrimenti c'è il 
rischio che si scambi questo 
conflitto per una delle tante 
pressioni corporative che si 
susseguono nel paese». Per 
Bordini, invece. ì poligrafici vo¬ 
gliono rovesciare con regimi 
diversi di lavoro la contraddi¬ 
zione tra milioni di ore di 
straordinari e migliaia di pre¬ 
pensionamenti, riducendo ti 
tempo necessario a produrre e 
difendendo la professionalità. 
Cgil, Cisl e Uil Illustreranno nei 
prossimi giorni i contenuti e le 
modalità di questa vertenza. 


l’Unità 

Domenica 
14 aprile 1991 
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Economia eLavoro 


Mondadori 

La trattativa 
continua 
E Ciarrapico... 


iB ROMA. Pausa intcrloculo- 
ria per le cordate De Benedetti 
c Berlusconi. Il rinvio a domani 
alle 9 dell'assemblea Monda- 
dori. che avrebbe dovuto te¬ 
nersi venerdì, sembrerebbe un 
segnale di tregua. L’assemblea 
intatti avrebbe dovuto insedia¬ 
re il nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione tilobcrlusconiano 
e sanare cosi un ulteriore mo¬ 
mento di rottura tra i due con¬ 
tendenti. Tutto rimandato in¬ 
vece. E stato II giudice istrutto¬ 
re Bartolomeo Quartana. Io 
stesso che il 9 aprile aveva 
emesso un'ordinanza di rinvio 
di 30 giorni dell'assemblea, a 
consentirne venerdì lo svolgi¬ 
mento. E sono stati i rappre¬ 
sentanti della Cir c i suoi alleati 
(Carlo Caracciolo e le figlie di 
Eugenio Scalfari Donata e Ma¬ 
ria Enrica) a chiedere il nuovo 
rinvio di 3 giorni, che è stato 
concesso dal presidente Alber¬ 
to Prodieri. Dunque, tira vento 
di pace? Cerio non è un caso 
che ieri a parlare siano state le 
•colombe* dei ristrettivi schie¬ 
ramenti. Il direttore generale 
deila Mondadori Corrado Pas¬ 
sera. ha detto che *ìn questi 
giorni vedremo se la trattativa 
puO nascere*. E Fedele Confa- 
ionicri, braccio destro di Berlu¬ 
sconi. ha dichiarato che *la 
trattativa si pud fare in fretta, se 
c'è buona volontà*, il prossimo 
passo sarà la presentazione in 
torma organica c scritta della 
proposta di mediazione di Giu¬ 
seppe Ciarrapico alla Cir di De 
Benedetti, in modo che il con¬ 
siglio di amministrazione del 
gruppo posso esaminarla. Alla 
Cir sostengono infatti di non 
conoscere nel dettaglio la pro¬ 
posta. Inoltre Ciarrapico in¬ 
contrerò oggi i rappresentanti 
della Fininvest e torse anche 
Berlusconi, per discutere nuo¬ 
vamente del suo progetto. Ieri 
invece l'imprenditore romano. 
r*acquaiolo*. come lo chiama 
non proprio benevolmente 
Sbardclla. il *Ciarra* per gli 
amici, si e goduto le luci della 
ribalta. Dall’Aquila, dove si e 
recato a mirare un premio del¬ 
l'associazione abruzzese di 
Roma, ha fatto sapere di esse¬ 
re «onorato di godere della fi¬ 
ducia di grandi imprenditori 
quali Berlusconi. De Benedetti 
e Carlo Caracciolo e di un 
grande giornalista come Euge¬ 
nio Scalfari*. E si è augurato di 
essere riuscito *a trovare la giu¬ 
sta posizione*. Poi ha latto an¬ 
che sapere che nelle sue mire 
rientra il quotidiano romano // 
Tempo e che non ha perso le 
speranze di mettere le mani su 
questo giocale. Ma sulla vi¬ 
cenda di Scgralcqual'è il ruolo 
del «Ciana*? Finora si e incon¬ 
trato con Berlusconi l'8 aprile e 
con Carlo Caracciolo l'il e. in 
veste di *medìatore*. ha butta¬ 
to giù la sua proposta: Espres- 
so-Rcpubblica-Finegil (i quoti¬ 
diani locali) al trio De Bcnc- 
detti-Caracciolo-Scallari e 
Mondadori a Fininvest e soci. 
Resta II problema del congua* 

è lio che sia De Benedetti, sia 
erlusconi reclamano per la 
spartizione (si parla di cifre 
oscillanti tra i 50 e i 300 miliar¬ 
di) . Resta irrisolta la questione 
dell'assegnazione delia Cartie¬ 
ra di Ascoli e di Elemond. Ma il 
fatto che sia possibile un'inte¬ 
sa di massima sul grosso della 
torta da dividere, è un passo in 
avanti. La proposta Ciarrapico 
prevede anche la cessione da 
parte della Cir del 52% del ca¬ 
pitale totale della Mondadori, 
in cambio dell'80% dell'E¬ 
spresso c quindi del 100% della 
Repubblica e della FInegil. E 
qui i maligni vedono un inte¬ 
resse del Ciarra che andrebbe 
al di lò di quello di iar da pa¬ 
ciere per conio del «principale* 
(come lo chiama lui) Giulio 
Andrcotti. L'80% dell'Espresso, 
infatli, C una quota molto alta e 
la Cir. nel caso si dovesse deci¬ 
dere a metterne una parte sul 
mercato, troverrebbe in Ciarra¬ 
pico un pronto acquirente. Sul 
fuoco di queste voci comun¬ 
que soffia soprattutto la Finire 
vest, mentre la Cir smentisce. 

CM/.C. 


Dura replica decente pubblico 
alfuoco alzo zero di via del Corso 
«fllènsigliere socialista Pini 
ha diffuso informazioni 


È scontro anche sulle banche 
Requisitoria del vice di Craxi 
contro l’istituto del de Mazzotta 
«Perché dovrebbe prendersi Timi»? 


Tra Iri e Psi ormai è la guerra 

E Amato spara su Cariplo: «Una cassa spocchiosa» 


Si fa sempre più duro io scontro tra Psi ed Iri: Biagio 
Marzo accusa Nobili di essere «cardinalizio» nello 
stile, «senza idee e debole con i privati» nella sostan¬ 
za. L’Iri replica al socialista Pini, membro del comi¬ 
tato dell’Istituto: «Ha violato l’obbligo di riservatezza 
sul bilancio». Ed intanto il vicesegretario socialista 
Amato attacca la Cariplo del de Mazzotta che vuole 
conquistare rimi: «Troppa spocchia». 

DAL NOSTRO INVIATO 


GILDO CAMPESATO 


ME MILANO. Incredibile, ma il 
Pii pare rimpiangere il tempo 
in cui i *prolessori- stavano al 
vertice delle Partecipazioni 
Statali. I presidente della com¬ 
missione bicamerale Biagio 
Marzo ha addirittura evocalo 
con benevolenza le aspre bat¬ 
taglie del suo partito contro 
Prodi, traendo dal confronto 
cartucce più robuste da spara¬ 
re sul nuovo bersaglio: l'attua¬ 
le presidente dcllìri Franco 
Nobili. ■L'Isliluto è un bunker 
di cosiddetti tecnocrati, senza 
idee, senza la forza di impone 
le propri: scelte ai pnvali. C'è 
un clima ecumenico, cardina¬ 
lizio, papista, un vero muro di 
gomma». Un attacco pesante, 
aspro, che segue a radica quel¬ 
lo portato giovedì scorso da 
Massimo Pini, consigliere del- 
l’iri. quando annuncio che il 
bilancio della holding di Via 
Veneto chiuderà il 1990 con 
589 miliardi di perdite ed li 
1991 con un buco di 1.265. 
Pessima gestione, risultati eco¬ 
nomici conseguenti: una con¬ 
danna senza appello. 


Ieri Viri ha risposto con un 
comunicato ufficiale: i conti 
della holding sono quelli an¬ 
nunciati da Pini, ma nel bilan¬ 
cio complessivo del gruppo 
(considerando cioè anche le 
banche c la gestione industria¬ 
le) ‘l'utile rimarrà consistente 
pur se minore di quello dell'e¬ 
sercizio precedente». Non 
mancano ie accuse a Pini di 
aver violalo «il dovere di riser¬ 
vatezza» dando adito a «valuta¬ 
zioni distorte sulle potenzialità 
del gruppo*. Potrebbe apparire 
una bega tra comari, in realtà è 
un fatto gravissimo: una batta¬ 
glia a colpi di dichiarazioni e 
comunicati tra un ente indu¬ 
striale ed un membro del suo 
consiglio di amministrazione 
in una materia cosi delicato 
come il bilancio. Ciò non può 
che destrutturare ulteriormen¬ 
te la vita di un gruppo sottopo¬ 
sto ormai quotidianamente a 
scontri di potere In cui la di¬ 
mensione Industriale è solo lo 
specchietto deformante di una 
resa di conti che in realtà si , 
svolge tra partiti, De e Psi in prl- 


Il presidente dell'lri Fianco Nobili 


mo piano. 

Scontro sull'industria pub¬ 
blica. ma scontro anche sulle 
banche. Il nuovo round lo ha 
suonato il vice scgrclano so¬ 
cialista Giuliano Amato: -Per¬ 
chè rendere Timi una sotto- 
banca di una spocchiosa cas¬ 
sa regionale per ricavarne 200 
miliardi che sono un decimo 
di quel che ricaverei se ridu¬ 
cessi di due punti I tassi di inte¬ 
ressi sul titoli di Stato?». La 
«spocchiosa cassa regionale» è 
la Cariplo. Il suo presidenle, il 
de di lede dorotea Giorgio 


Mazzotta, vuole sposarla con 
fimi. Ma l'opposizione dei so¬ 
cialisti è durissima: un po' per¬ 
chè c'è chi pensa a tener libero 
l'istituto di Aleuti per un even¬ 
tuale matrimonio con Bnl, un 
po' perchè molle altre Casse di 
Risparmio (dove si annovera 
una discreto presenza sociali¬ 
sta) preferirebbero un mairi- ' 
monto poligamico spiazzando 
le pretese egemoniche di Maz¬ 
zotta. - 

Le cartucce socialiste sono 
siale sparate in occasione del 
convegno economico organiz¬ 


zato dal garofano a Milano. Per 
l'occasione è stato dato incari¬ 
co al prof. Guerci di stendere 
addirittura un -manifesto di 
politiche a favore dell'industria 
italiana*. Un settore al quale il 
Psi sta dedicando molto atten¬ 
zione In questo ultimo perio¬ 
do, Vi è stato il discorso di Cra¬ 
xi a Reggio Emilia rivolto a pic¬ 
cole imprese e cooptazione, 
quindi il convegno di Porto 
Marghera con il quale il Psi ha 
voluto imprimere un proprio 
•marchio* sulle strategie della 
chimica, ed infine l'appunta¬ 
mento di Milano che si è pro¬ 
posto di lanciare un segnale di 
dialogo agli imprenditori tra i 
quali serpeggia molto malu¬ 
more per i miseri risultali del 
governo Andreotti. Difficile in¬ 
dovinare gl! effetti reali del 
■movimento* socialista. Pinin- 
farina è parso alquanto restio 
ad accettare II «palio* tra im¬ 
prenditori, governo c sindacati 
proposto dal responsabile In¬ 
dustrio del Psi, Fabrizio Cic¬ 
chino. E lamminlslralorc dele¬ 
gato della Fiat Cesare Romiti 
ha quasi contemporaneamen¬ 
te invitato la classe politica a 
'furo scelte chiare prima che 
l'Europa ci dia una «nasata* 
difficile da dimenticare. Gran 
parte del protagonisti del con¬ 
vegno del Psi, del resto, faceva¬ 
no capo al mondo delle Parte¬ 
cipazioni Statali. Tutti concor¬ 
di: le privatizzazioni non servo¬ 
no ai conti del paese. Andare 
in Borsa può essere importan¬ 
te, ma lo Stato deve mantenere 
il controllo strategico delle im¬ 
prese. I) presidente dell'Enl 


Immediati i primi effetti della «pax ferroviaria» imposta da Necci e Bernini 
Retromarcia di Corso Marconi sulla vendita dell’impianto ai francesi della Alcatei 


Alta velocità* 


Agnelli ci ripensa, e si riprende la Fiat ferroviaria che 
voleva cedere ai francesi. Alsthom e Corso Marconi 
«soprassiedono» alla definizione dell'accordo e trat¬ 
tano per una «collaborazione tecnica» dopo il verti¬ 
ce sull’alta velocità con Fs, Iri ed Efim. Parte invece 
con l'ok della Cee la fusione Telettra-Alcatel nelle 
telecomunicazioni. Superato l'ostacolo del predo¬ 
minio nel mercato spagnolo. 



RAULW1TTENBERQ 


MM ROMA La Fiat rientra nel 
gioco (ertov'.ario Italiano, dopo 
aver manifestato la volontà di 
uscirne con l'accordo dell'ot¬ 
tobre scorso per la cessione 
della Fcrrovaria di Savigliano 
ai francesi della Gec-Alsthom. 
L'azienda torinese c il colosso 
d'oltralpe, che tra l'altro pro¬ 
duce il celebre supertreno Tgv, 
hanno deciso di «soprassedere 
alla firma di un accordo defini¬ 
tivo* per l'acquisto da parte 
dell'Alsthom della maggioran¬ 
za delia Fiat Ferroviaria, e di 
esaminare invece la possibilità 
di un accordo di -coopcrazio¬ 
ne tecnica*. Froprio la formula 
con cui l'Ansaldo (Iri) prima e 
la Broda (Ehm) poi. si sono 
agganciate agli altri due leader 
mondiali della tecnologia fer¬ 
roviaria. rispettivamente la Sie¬ 
mens cl'Abb. 


Lo stop alla cessione di Savi¬ 
gliano viene puntualissima a 
quarant'otto ore dalla *pax fer¬ 
roviaria* raggiunta tra Iri ed 
Ehm sull'Alta velocità con gli 
auspici dcll'ammìnistralore 
straordinario Fs Lorenzo Necci 
e del ministro dei Trasporli 
Carlo Bernini. Mercoledì Necci 
aveva invitalo al Grand Hotel 
di Roma oltre a Gaetano Man¬ 
cini e Franco Nobili anche 
['amministratore delegato del¬ 
la Fiat Cesare Romiti: invito 
preceduto dall'ordinazione a 
Corso Marconi di sei «Pendoli¬ 
no* eventualmente da raddop¬ 
piare, per un valore di 250 mi¬ 
liardi. La concorrenza tra Iri ed 
Efim diventerà collaborazione 
per la produzione di un super- 
freno italiano (anzi, «euro¬ 
peo») alla quale viene associa¬ 
ta la Fiat. Al Grand Hotel Romi¬ 
ti dichiarò: «ora la collabazio- 


ne con i gruppi pubblici è una 
certezza*. Risorge cosi il «polo 
ferroviario* torse sulle ceneri, 
forse sulle fondamenta del 
consorzio Trevi (Breda, Ansal¬ 
do, Abb, Fiat, Flrema) produt¬ 
tore del prototipo di supertre¬ 
no Etr 500, con l'ambizione di 
presentare alle Fs e ai mercato 
mondiale 11 treno ad Alta velo¬ 
cità «dell'ultima generazione*: 
che si avvale cioè delle tecno¬ 
logie dell'Alsthom, della Sie¬ 
mens e della Abb. Insomma, 
superiore al Tgv francese e al- 
l'Ice tedesco. Infatti la decisio¬ 
ne della Fiat ha fatto esultare 
Necci e il presidente dell'Efim 
Mancini. *Va tutto bene*, s'è la¬ 
sciato sluggire il primo. E per 
Mancini il (alto che la Fiat deci¬ 
de di «riprendersi Savigliano* è 
•funzionale al nostro discorso 
di realizzare un treno ad Alta 
velocità soprattutto europeo, 
non appena le Fs ci avranno 
detto le caratteristiche che de¬ 
ve possedere». 

Se nel settore ferroviario Fiat 
e Alsthom prendono -una pau¬ 
sa di riflessione*, in quello del¬ 
le telecomunicazioni passano 
a vie di (alto. Dopo il via libera 
dell'antltrust comunitario l'ac¬ 
cordo (che fu contestuale a 
quello ferroviario) per la fusio¬ 
ne in una unica società a mag¬ 
gioranza francese tra Telettra 
(Fìat) e Alcatei Face (Al¬ 


sthom) entra in vigore doma¬ 
ni. lunedi 15 aprile. 11 nuovo 
pacchetto azionario sarà per II 
75% dell'Alcatel, per II25% del¬ 
la Fiat. Si tratto di una concen¬ 
trazione nel settore che preve¬ 
de investimenti per 1.400 mi¬ 
liardi e transazioni finanziarie 
per5-6mila miliardi. 

È invece ancora al vaglio 
delle autorità comunitario la 
parte dell’accordo che riguar¬ 
da le batterìe per auto con la 
cessione alla Ftal del controllo 
della Ceac (Compagnie euro- 
péenne d’Accumulateurs) da 
parte dell'Alsthom. Riguardo 
alle telecomunicazioni, la 
Commissione Cee ha lavoralo 
tre mesi per risolvere II proble¬ 
ma della posizione predomi¬ 
narne che la nuova società Al¬ 
catei avrebbe avuto (l'80%) 
nel mercato spagnolo, ■inac¬ 
cettabile* secondo il commis¬ 
sario alla concorrenza Leon 
Brittan, Ostacolo superato 
quando l'Alcalel si è impegna¬ 
ta ad acquistare le partecipa¬ 
zioni dell'azienda pubblica 
spagnola per le telecomunica¬ 
zioni «Telefonica* nelle società 
Interessale alla Jolnl-venlure 
(15,4% nella Telettra, 20% ncl- 
l'Alsthom), mentre la •Telefo¬ 
nica* garantiva acquisti da fot¬ 
te le altre società concorrenti 
come l'Att, la Ericson e la Sie¬ 
mens. 


Disavanzò record 
per le Fs e nuovi 
prepensionamenti 


M ROMA Dopo i 13.500 pre¬ 
pensionamenti avvenuti nelle 
Fs nel 1990, con un risparmio 
di 1.800 miliardi per lo Stato e 
4.570 per l'Ente, è già partita la 
prima -tranchc- di quelli del 
91. in realtà 11 trascinamento 
del programma concordato 
con 1 sindacati per li '90. È 
quanto risulto dalla relazione 
annuale sui prepensionamenti 
nelle Fs inviato dai ministro 
Bernini al Parlamento. La se¬ 
conda «tranche*. afferma la re¬ 
lazione, «avverrà sulla base 
delle eccedenze che scaturi¬ 
ranno dalla negoziazione del 
fabbisogni. 

Com'è noto le Fs puntano a 
ridurre di 15mila gli attuali 
!86mita dipendenti, una dira 
che i sindacati hanno definito 
per ora inattendibile. Comun¬ 
que nella trattativa si terrà con¬ 
to anche del lum over (sono in 
età di pensione tremila perso- 



Gabriele Cagliari ha ricordato 
che il suo ente investirà nel 
prossimo quadriennio 40.000 
miliardi: ciò richiederà una 
slratcgìa finanziaria di ripen¬ 
tiremo delle risorse *molto più 
agguerrita*. Il presidenle del- 
i'Etim Gaetano Mancini ha af¬ 
fermato che il nostro paese ha 
bisogno di un «luogo delle stra¬ 
tegie industriali*, mentre il sot¬ 
tosegretario al Tesoro Maurizio 
Sacconi ha sollecitato un siste¬ 
ma finanziario in grado di so¬ 
stenere la «seconda linea* del¬ 
le imprese minori. Il presidente 
della Sip Michele Giannotto ha 
sollecitato la riforma delle tele¬ 
comunicazioni («occorrono 
svolte urgenti e profonde, la 
politica dei piccoli passi è peri¬ 
colosamente Indadeguata*), 
mcnlre Giuseppe Bono, ammi¬ 
nistratore delegato di Aviofer 
Broda, ha denunciato il «man¬ 
calo pieno utilizzo della do¬ 
manda pubblica come stru¬ 
mento di politica industriale*. 
Alla domanda pubblica ha de¬ 
dicato una parte del suo inter¬ 
vento anche il commissario 
straordinario delle Fs Lorenzo 
Necci. Per lanciare un avverti¬ 
mento alle imprese del settore: 
sono finiti gli anni delle com¬ 
messe assicurale senza alcun 
riscontro di qualità e prezzi. 
L'amministratore delegato del- 
l'Ilva Giovanni Gambardella ha 
postoli problema dell’ambien¬ 
te esterno alle imprese: *A Ta¬ 
ranto possono esserci gli im¬ 
pianti siderurgici più avanzati 
ma che fare se poi fuori la città 
è come Addis Abeba?». 


Entrata al cancelli della Fiat di Tonno 

5mila ricorsi sulle mense 

Cresce la protesta alla Fiat 
Petizione di iscritti Fiom 
a favore dei delegati «puniti» 

Sono diventati più di 5.000 i lavoratori della Fiat Mi- 
rafiori che fanno causa all'azienda per recuperare 
l’incidenza del valore della mensa su altre voci sala¬ 
riali. Lunghe code ieri mattina davanti al circolo del¬ 
la cintura torinese dove si raccoglievano le firme per 
i ricorsi. Petizione di iscritti alla Ficm di Mirafiori a 
favore di tre delegati impegnati nella vertenza men¬ 
sa, cui è stata decurtata la paga. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE COSTA 


ne), della mobilità volontaria 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne che prevede 2mila sposta¬ 
menti, e del trasferimento all'e¬ 
sterno di alcuni servizi ora ge¬ 
stiti dall'Ente. Ma per i sindaca¬ 
ti confederali senza progetti 
organizzativi e senza coleri 
che non penalizzino i volumi 
di tradico «i ferrovieri non 
scenderanno neppure di una 
unità*. Ma non si risparmia so¬ 
lo con i prepensionamenti. Se 
cosi fosse, dice l'amministrato¬ 
re Fs Necci, in dieci anni lo Sta¬ 
io spenderebbe 500mi!a mi¬ 
liardi: invece il contratto di 
programma Fs consente di li¬ 
mitare la spesa a 250mita mi¬ 
liardi. Necci ha tornito poi le 
cifre del disavanzo 1990:21 mi¬ 
la miliardi a fronte di 25mila 
miliardi di uscite (di cui 4mila 
per l'esercizio e 1 Ornila per il 
personale), contro 4.000 en¬ 
trate. 


■1 TORINO. Sono saliti a più 
di 5.000 gli operai dì Mirafiori 
che hanno deciso di citare in 
giudizio la Fiat per (arsi pagare 
l'incidenza del valore della 
mensa su altri istituti contrat¬ 
tuali (liquidazione, tene, in¬ 
dennità, ecc.) ed i relativi arre¬ 
trati. Erano 1.000 fino all'altro 
ieri. A provocare il balzo in 
avanti è stata una coda lunga 
mezzo chilometro che si è for¬ 
mata ieri mattina davanti al cir¬ 
colo Arci di Moncalieri, nella 
cintura torinese, dove il •Comi¬ 
tato per la vertenza mensa di 
Mirafion* aveva organizzato la 
raccolta dell; firme. Centinaia 
di lavoratori hanno atteso per ' 
ore pazientemente di compa¬ 
rire davanti ad uno dei sei av¬ 
vocali mobilitati per l'occasio¬ 
ne e firmare .1 ricorso giudizia¬ 
rio. 

I sindacali incassano un cla¬ 
moroso autogoal. Appena due 
giorni fa la Fiom, la Firn e la 
Uilm di Torino avevano sotto¬ 
scritto con l'Unione Industriale 
un appello in cui. 4; fronte alla, 
minaccia della Fial cd altre 
aziende di sospendere gli inve¬ 
stimenti per nuove mense, ri¬ 
badivano chela mensa è un 
•servizio» senza incidenza su 
altre 11 x 1 salariali e promette¬ 
vano di attivarsi -alfinchè le 
proprie strutture non mettano 
in essere comportamenti in 
contrasto con gli impegni pre¬ 
si*. Ed ora i sindacati devono 
constatare che tra i 5.000 fir¬ 
matari di Mirafiori circa 2.000 
sono toro iscn ti. 

Diventano più difficili anche 
le trattative in corso tra Cgil, 
Cisl, Uil nazionali e Conlindu- 
stria per nsolvere la spinosa 
questione Poiché le sentenze 
della Corte di Cassazione e del 
pretore milanese Santosuosso, 
che hanno già dato ragione al 
lavoratori, si fondano sull'alt 
2121 delCodicecivilc. nelqua- 
le si dice che fa parie della re¬ 
tribuzione a folli gli effetti •l'e¬ 
quivalente del vitto dovuto al 
prestatore di lavoro», la solu¬ 
zione cui si lavorava era un ac¬ 
cordo intcrconfederale da re¬ 
cepire poi in una legge. Ma dif¬ 
ficilmente una legge potrebbe 
avere valore retroattivo e quin¬ 
di resterebbe impregiudicato il 
diriito agli arretrati, che am¬ 
montano mediamente a 3 mi¬ 
lioni perciascun lavoratore. 

E non è l'unico autogoal che 
si son fatti i sindacati. Tre dele¬ 
gati Fiom della Carrozzcna di 
Mirafiori impegnati nel racco¬ 


gliere firme per i ricorsi sulla 
mensa - Angelo Azzoìina, Mi¬ 
chele Lupo e Franco Ranghino 
- si erano trovati la busto paga 
di febbraio allcggento 
(140.000 lire tratlenute nel ca¬ 
so di Azzoìina) per aver supe¬ 
ralo le ore di permesso sinda¬ 
cale consentite. I sindacati 
avevano scaricalo sulla Fiat la 
responsabilità del provvedi¬ 
mento. Alcuni altri delegati 
della Carrozzeria avevano 
mandato una lettera ai giorna¬ 
li, accusando i tre di prender»! 
troppi permessi, privandone 
altri rappresentanti sindacali, e 
spiegando che proprio per 
porre fine a questo «malcostu¬ 
me* era stato introdotto un si¬ 
stema di controllo mediante 
•tickets* da consegnare al ca¬ 
posquadra. 

Ma è saltata fuori un’altra 
lettera, inviata lo scorso 18 di¬ 
cembre alla Fiat dai coordina¬ 
tori piemontesi per il settore 
auto di Fiom, Firn e Uilm. «Al fi¬ 
ne dì poter consentire al nostro 
interno un controllo piò pun¬ 
tuale del consumo dei permes¬ 
si*. i tre dirigenti sindacali pro¬ 
ponevano che i «tickets» non 
fossero trasferibili e il delegato 
dovesse consegnarli al capo al 
rientro da ogni permesso, co¬ 
me «condizione necessaria per 
la retnbuzione del permesso 
stesso*. In precedenza invece i 
•tickets» venivano consegnali a 
line mese ed erano possibili 
compensazioni tra delegati. La 
Fiat è stato ben lieta di attuare 
questo giro di vite chiesto dagli 
stessi sindacati. 

A Mirafiori è iniziata una 
raccolta di firme sotto una pe¬ 
tizione da inviare a tutte le 
strutture della Fiom, il sindaca¬ 
to di Azzoìina. Lupo et Ranghi¬ 
no. «Tra i tanti - dice tra l'altro 
il testo - non sono certo questi 
tre delegati che possono esse¬ 
re sfiorati dal sospetto di com¬ 
portamento immorale nell'uso 
dei permessi sindacali. Inoltre 
consideriamo ridicolo accu¬ 
sarli di non rispetto delle rego¬ 
le. Dall'inizio dell'an.io sono 
siali firmali ben 4 accordi con 
la Fiat (investimenti al Sud, 
qualità, mensa, lene) senza 
che i lavoratori fossero mini¬ 
mamente coinvolti cd nforma- 
ti. É in altra direzione che oc¬ 
corre cercare chi non rispetto 
le regole democratiche*. Solo 
nelle officine 82. 83 e 74, quel¬ 
le dei tre delegati, hanno già 
firmato la petizione più di cen¬ 
to iscritti alla Fiom. 
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IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo¬ 
rologica sulla nostra penisola sta assu¬ 
mendo gradualmente una nuova fisiono¬ 
mia. L'anticiclone atlantico e quello russo 
stanno per unirsi formando una fascia di al¬ 
ta pressione che corre immediatamente a 
Nord dell'arco alpino. Sul Mediterraneo 
centrate sono In atto due depressioni, una 
In spostamento verso il Mediterraneo 
orientale, l'altra, più consistente, In forma¬ 
zione tra la penisola Iberica e l'Algeria. Per 
il momento non sono da attendersi grossi ' 
cambiamenti salvo un andamento genera¬ 
lizzato verso la variabilità. 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adrlall- 
ea e Ionica e sulle altre regioni meridionali 
condizioni di variabilità caratterizzate dalla 
presenza di formazioni nuvoloso irregolari 
a tratti accentuate, a tratti alternate a schia¬ 
rite, Sulle altre regioni Italiane prevalenza 
di cielo serenoo scarsamente nuvoloso, 
VENTI: deboli o moderati provenienti fra 
Est e Sud-Est. 

MARI: generalmente calmi i bacini occi¬ 
dentali, leggermente mossi quelli orientali. 
DOMANI: aumento graduale della nuvolo¬ 
sità ad Iniziare dalle Isole maggiori e suc¬ 
cessivamente dalla (ascia tirrenica ed infi¬ 
ne le regioni settentrionali, Scarsa nuvolo¬ 
sità ed ampie zone di sereno lungo la fa¬ 
scia adriatica e ionica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Vedir&ro 


e domani alle 20,40 su Ramno «Il ritorno di Ribot» 

un film-tv di Pino Passalacqua 

con Aznavour, la Villoresi e Lorenzo De Pasqua 


airOlimpico di Roma per il recital di Paolo Conte 
due ore di grandi successi 
con il «regalo» di uno stupendo pezzo inedito 



Il disordine organizzato 



Eric Hobsbawm A lato, manifestazione per l'indipendenza a V ilmus 


Intervista con lo storico 
Hobsbawm: «I nazionalismi 
e i localismi mettono in crisi 
il concetto di Stato moderno» 
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DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSCTTl 


Mi LONDRA. Cominciamo 
l’Intervista con Eric Hobsbawm 
da un passaggio del libro nel 
quale egli, dando «uno sguar¬ 
do retrospettivo venato di una 
certa amarezza» scrive che «fu 
una grande impresa dei regimi 
comunisti quella di limitare sii 
effetti disastrosi del nazionali- 
«fio nei paesi composti di pio 
nazionalità». 

Che cosa slgiHHra questo, 
che lei vede nel nazionali¬ 
smo essenzialmente un peri¬ 
colo, no fenomeno da conte- 


lo credo di si se cl riferiamo al 
nazionalismo nel senso otto¬ 
centesco, se guardiamo alle 
spiate a portare alla fine del 
Novecento U problema che era 
deD’Ottocento. ciò* muovete 
reno la formazione di un 
mondo di stati nazionali defi¬ 
lino In modo specifico, in mo¬ 
do Ungulstico-etnico. Questo 
sarebbe un programma per il 
caos. 

- Rercte 11 caos? 

Oggi nel mondo, d sono più a 
meno 160-170 Stati Di tutti 
quesfl ione non più di dodici o 
tredici si conformano a quel 
tito lo di una omogeneità et¬ 
nie» linguistica aH'intemo di 
uno Stato indipendente Quin¬ 
di quella nazionalistica non mi 
pare una soluzione praticabi¬ 
le. Di più. il nazionalismo si 
presenta oggi come una forza 
sep a r atista contro gli Stati, 
compresi I vecchi Stati nazio¬ 
nali E una forza negativa, che 
« definisce per esclusione de¬ 
gnata! Proprio questo è II peri¬ 
colo che vediamo nei Balcani, 
• un po’ dappertutto. 

Nel pae si svampati, la Euro- 
pa, si djscnte della crisi del¬ 
l’Idea di nazione, si parla di 
«■paramento dello Stato na¬ 
zionale, si sviluppai» lpotc- 
d di confederazione aovra- 
t zi o n al e . Feste non è cori 
nelle zooe povere dei aoo- 


lo non credo. Al contrario cl 
sono grandi regioni del Terzo 
Mondo, se si puO ancora usare 
questa etichetta, dare quel ti¬ 
po di nazionalismo In pratica 
non esiste. E il caso dell’Ameri- 
ca Latina. Invece esiste nell’A¬ 
merica del Nord, In Canada, lo 
«tire!, anzi, che il nazionalismo 
è più Utpico del mondo svilup¬ 
palo, dell’Occidente Questi 
movimenti separatisti per 
esempio, in grandi aree dell’A¬ 


sia, non hanno come base una 
identificazione di tipo nazio¬ 
nale. quanto piuttosto di tipo 
confessionale-religiosa, come 
in India. MI pare che le regioni 
dove adesso e più pericoloso il 
caos nazionalistico siano quel¬ 
le delle vecchie lotte nazionali 
per il territorio, cioè quelle del 
vecchi Imperi multinazionali È 
un ptoblemap.ima di tutto dei 
Balcani, deH’Eurcipa orientale, 
del Caucaso 

Nei libro lei h una affenna- 
ztone da filosofo della sto¬ 
ria; «0 nazVwntlCTO non i 
più un dementa trainante e 
di prima Importanza dello 
•viluppo storico». Che cosa 
atgnficaT 

Il nazionalismo è stato un mo¬ 
tore storico a partire dalle Ri¬ 
voluzioni americana e france¬ 
se lungo tutto l'Ottocento E lo 
e stalo. In primo luogo, per l'i¬ 
dentificazione della nazione 
con il popolo democratico, ha 
accompagnato l’entrata dei 
popoli nella politica dei loro 
paesi Nel vocabolario della 
grande nailon della Rivoluzio¬ 
ne francese, la parola "patrio¬ 
ta" indicava uno che vuole le 
riforme della società, nell'inte¬ 
resse del popolo Non aveva 
un significato etnico-ltnguistl- 
co Tipico di quella Idea de¬ 
mocratica di nazionalità è la 
cittadinanza nordamericana. È 
un invito aperto a qualsiasi 
persona a farsi americano e 
non ha niente a che vedere 
con etnos, origini tradizioni II 
secondo elemento storica¬ 
mente positivo di quel tipo di 
nazionalismo eia l'idea, libera¬ 
le evoluzionistica, che il mon¬ 
do andava da una scala locale 
verso una civili* mondiale, 
passando attraverso le tappe 
successive. Lo Stato-nazione, 
in quel contesto, rappresenta¬ 
va un progresso, nel senso di 
una espansione dell'area della 
civiltà. 1 teorici dell'Ottocento 
sostenevano che la nazione si 
giustificasse anche In quanto 
•più grande», la nazione era 
considerata un passo verso 
una dimensione superiore, so- 
vranazlonale. È un fatto che 
quasi tutti I grandi Stati-nazio¬ 
ne dell'Ottocento tonerò da 
considerare, secondo criteri 
moderni, sovranaztonali cosi 
la Spagna. la Francia, la Gran 
Bretagna. In essi coesistevano 
diversi paesi, diversi popoli, di¬ 
verse lingue Invece U naziona¬ 
lismo di oggi si presenta piut¬ 
tosto come una forza per fra¬ 
cassare I grandi Stati. Oggi la 
•celta che si pone è tra la so- 
vranazionalità o II decentra- 
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Mi Che cos'è una nazione? 
Mentre nel mondo si accendo¬ 
no o riaccendono aspirazioni 
nazionalistiche, l'idea di na¬ 
zione rimane piuttosto difficile 
da definire in modo Inequivo¬ 
cabile Un'inchiesta condotta 
nel 1972 nella Germania fede¬ 
rala stabiliva che 183* dei te¬ 
deschi aveva idee chiarissime 
su che cosa è il capitalismo, li 
78% sul socialismo Si scende¬ 
va al 71% sullo Stato e si preci¬ 
pitava ancora più giù sulla «na¬ 
zione» il 34% non sapeva co¬ 
me definirla II libro di Eric 
Hobsbawm Naztonte naziona¬ 
lismo (Einaudi. L30 000), 
uscito in questi giorni in Italia, 
raccoglie le più recenti ricer¬ 
che dello storico inglese su 
questo fenomeno Tra il '68 e 
188 sono stati prodotti nel 
mondo più studi sull'argomen¬ 
to che nei quarant anni prece¬ 
denti Ciononostante, ogni ten¬ 
tativo di dare al fenomeno na¬ 
zionale contorni chiari incon¬ 
tra dau evanescenti, mutevoli. 
ambigui Le definizioni sogget¬ 
tive (sono parte di una nazio- 


mento degli Stati, tra una di¬ 
mensione al di là e al di sopra 
della nazione o una al di sotto, 
infran azionale 
DI Ditto d troviamo di fronte 
• popoli e paesi, che potreb¬ 
bero anche essere disposti a 
passare a forate di governo 
•ovranazlonale, ma che per 
ora rivendicano 11 diritto di 


Il futuro del mondo: 
balcanizzazione globale? 


ne coloro che se ne sentono 
parte) sono tautologie Quelle 
oggettive che fanno nicrimen- 
to alla lingua, all'ernia, alla re¬ 
ligione. al territorio, incontra¬ 
no smentite da ogni parte 
Hobsbawm percorre una va¬ 
stissima letteratura che ha ten¬ 
tato di venire a capo della que¬ 
stione (da Stuart Miti, all'au- 
stromaralsmo Uno agli autori 
più recenti) e mette T'accento 
sugli elementi di artificio e di 
ingegneria sociale che spesao 
sostengono la formazione di 
una nazione e del sentimenti 
nazionalistici »La nazione à 
un nuovo arrivato di recentissi¬ 
ma data nella storia degli uo¬ 
mini. quale portato, inoltre, di 
congiunture storiche assai de- 


passire attraverso osa loro 
fase di sovranità nazionale. 
Per esemplo nelle repubbli¬ 
che baltiche, lei ridette che 
al possa evitare il pa nagg lo 
aUlodipendenza? 

No, non credo che si possa evi¬ 
tare Per ragioni storiche E an¬ 
che perché quelli baltici sono 
piccoli paesi che possono tro- 


termlnate e localizzate» Oltre 
ai fatti compiuti della storia de¬ 
gli ultimi due secoli, vi ha una 
parte grande l'immaginazione 
«Che cos altro, Infatti; se non la 
solidarietà di un 'noi' frutto di 
immaginazione contro un sim¬ 
bolico “loro" avrebbe potuto 
trascinare Argentina e Gran 
Bretagna in un conflitto Insen¬ 
sato per qualche acquitrino e 
magro pascolo In una regione 
sperduta dell'Atlantico meri¬ 
dionale?» 

L'ingresso dell'Idea di nazione 
e dei suol simboli nella vita 
quotidiana della gente é II pro¬ 
dotto della civiltà delie comu¬ 
nicazioni di massa (ivi com¬ 
presi I fenomeni sportivi), 
mentre spesso le accensioni 


vare soluzioni al loro problemi 
senza grandi difficoltà, con 
l'aiuto dei paesi scandinavi 
Quello baltico é un caso speci¬ 
fico, una prova degli errori del 
sistema sovietico, infatti prima 
del '17 quasi non esisteva un 
nazionalismo baltico Nelle 
uniche elezioni veramente li¬ 
bere, quelle dell'Assemblea 


nazionalistiche scaturiscono 
dal desiderio di erigere barri¬ 
cate contro I processi di mo¬ 
dernizzazione. come nel Gal¬ 
les. o sono espressione di Insi¬ 
curezze collettive, come nel 
caso del Canadiens francofoni 
o. addirittura, di paranoie, co¬ 
me nel caso del movimento 
per l'ufflclalizzazione della lin¬ 
gua inglese negli Stati Uniti 
Hobsbawm tenta comun¬ 
que una sintesi che lo porta a 
individuare due tratti propri di 
questa fine di secolo- Il primo è 
che il nazionalismo non appa¬ 
re più come »un elemento trai¬ 
nante e di prima importanza 
delio sviluppo storico» Il se¬ 
condo é che mende II nazlo- 


costituente del ' 17, prima della 
Rivoluzione, nel partili nazio¬ 
nali In Estonia e in Lettonia, la 
maggioranza era piuttosto filo- 
bolscevica Vent'annl di indi- 
pendenza tra le due guerre e 
poi l'occupazione russa e !o 
stalinismo hanno suscitato un 
nazionalismo antlrusso che 
prima non c'era. 


nalismo ha operato nel senso 
dell'unificazione degli stati 
nell Ottocento, i tipici movi¬ 
menti nazionali della fine del 
Novecento sono «essenzial¬ 
mente negativi o. piuttosto, 
volti alia divisione» di quelle 
unità sovranaztonali che furo¬ 
no gli imperi 

Nell'agenda politica del 
mondo. Hobsbawm vede ac¬ 
cumularsi nuove ragioni di in¬ 
quietudine Il dlsiacimento del 
sistema di Stali comunisti ri¬ 
mette in movimento una serie 
di istanze nazionalistiche, 
mentre dai paesi poven parto¬ 
no ondate migratorie che n- 
cordano quelle di prima del 
1914 e Fenomeni di tipo razzi¬ 
sta prendono piede in varia 
misura e In forme diverse Stia¬ 
mo entrando in una fase di 
balcanizzazione globale, 
avendo come certezza quella 
che la reazione etnica, religio¬ 
sa o linguistica non contiene 
principi alternativi per una ri¬ 
strutturazione del mondo 

□ Cfl 


Ma qualche tipo di nuovo or¬ 
dine Intemazionale biso¬ 
gnerà trovarlo. 

Più che l'espenenza storica, la 
recene guerra del Golfo, testi¬ 
monia che il fenomeno oggi 
più significativo è un tentativo 
degli Americani di stabilire un 
ordine intemazionale unilate¬ 
rale. basato sulla loro su peno- 


Supéruomini e sottouomini: le radia del razzismo 


L'odio per T«altro» come frutto 
di un processo storico, 
la costruzione di identità 
ambigue! discriminazione sociale 
nell'analisi di Wallerstein e Balibar 


CLARA QAUINI 


MI Razzismo. Parola ambi¬ 
gua. sfuggente, che gioca a 
rimpiattino tra menzogna e ve¬ 
rità. Parola che. da un lato, si 
nega: «Non sono razzista, 
ma...«, dall'altro si stempera e 
«lilata a indicare ogni forma 
possibile di discriminazione, 
perdendo cosi I) suo originario 
significato forte e specifico. 
L'esorcismo della parola non 
Iodica perù che la cosa sia 
•comparsa, o ti sia diluita ira 
altre apparentemente affini. E 
vero piuttosto 11 contrario 
Sempre più la società moder¬ 
na gerarchlzza e discrimina. 
aH'intemo delie singole nazio¬ 
ni e tra nazione e nazione, di¬ 
videndone i popoli. Sembra 


anzi che, nell’attuale quadro 
Intemazionale si vada rivelan¬ 
do, nel modo più eclatante, 
quel tremendo nesso tra guer¬ 
ra e razzismo II tragico oggi é 
che, a livello mondiale, si è per 
cosi dire esportato U modello 
del nostro razzismo' il razzi¬ 
smo bianco del divide et impe¬ 
ra 

•Probabilmente 11 retroscena 
di questi effetti mimetici è co¬ 
stituito dalla sostituzione al 
vecchio mondo delle nazioni 
colonizzatrici e del loro campo 
di manovra (Il resto dell'uma¬ 
nità) di un nuovo mondo or¬ 
ganizzato formalmente in Sta¬ 
ti-nazione equivalenti ("rap¬ 
presentati" tutti nelle istituzioni 


intemazionali) ma attraversati 
dal confine in continuo spo¬ 
stamento e irriducibile ai con¬ 
fine degli stati di due umanità, 
che risultano Incommensura¬ 
bili e corrispondono a miseria 
e "consumo", sottosviluppo e 
sevrasviluppo Apparentemen¬ 
te l'umanità é stata riunlflcata 
con 11 cancellarsi delle gerar¬ 
chie impenaliste in effetti, é 
solo oggi. In un certo senso, 
che l’umanità esiste In quanto 
tale, ma scissa in masse ten¬ 
denzialmente incompatibili. 
Nello spazio dell economia- 
mondo divenuto effettivamen¬ 
te quello della politica-mondo, 
dell'ldcologia-mondo, la divi¬ 
sione in sottouomini e in supe- 
ruominl é strutturale, ma vio¬ 
lentemente Instabile In prece¬ 
denza la nozione di umanità 
era solo un astrazione» Citia¬ 
mo da una pagina di Etienne 
Balibar, nel libro da lui scritto 
con Immanuel Wallerstein, 
Razza nazione classe, di recen¬ 
te tradotto in italiano con una 
nota introduttiva di Giorgio Ba¬ 
ratta per le Edizioni Associate 
(240 pagg 24 000 lire) È una 
raccolta di saggi che si alterna¬ 
no secondo autore e secondo 


tagli diversi, che privilegiano 
da un lato una lettura per cosi 
dire più 'politica», dall’altro 
una più »dl classe» di un feno¬ 
meno complesso e che non 
pub soffrire di riduzioni E cer¬ 
tamente di questa complessità 
si fanno carico, in modi deci¬ 
samente nuovi, intriganti, non 
privi di tensione, proprio le pa¬ 
gine di Balibar 
Di un libro come questo sì 
sentiva il bisogno, e non solo 
in Italia - ma a maggior ragio¬ 
ne In Italia, dove la recente 
scoperta del nostro razzismo ci 
trovava assolutamente carenti 
sul plano di una riflessione 
teorica che sapesse andar oltre 
le pur numerose, e generose, 
denunce Queste denunce ten¬ 
dono anzi spesso da noi a tra¬ 
dursi nei termini di un linguag¬ 
gio cristiano che stigmatizza la 
paura dell Altro come paura di 
Dio e fonda pertanto la propria 
antropologia sull idea dell esi¬ 
stenza a priori di una alterità 
assoluta che sarebbe assieme 
attnbulo del nostro prossimo e 
di Dio e che sarebbe 1 altra fac¬ 
cia complementare di una al¬ 
trettanto assoluta somiglianza 


tra l’uomo e Dio Questa antro¬ 
pologia lenta di risolvere II 
complesso problema del rap¬ 
porto tra identità e alterità Ma 
la sua natura teologica ci fa 
perdere ogni possibilità di 
comprendere il razzismo co¬ 
me fenomeno storico, e come 
fenomeno discriminatorio che 
struttura le sue pratiche e le 
sue Ideologie in base a criten 
storici, e quindi affrontabili 
con una progettualità politica 
In un clima culturale come II 
nostro, in cui la pur necessaria 
battaglia anllrazzlsta sembra 
prevalentemente gestita entro I 
quadri di un cattolicesimo mi¬ 
litante, avvertiamo come ancor 
più urgente e necessaria una 
lettura laica, che ci aiuti anche 
a ripensare in termini laici di¬ 
scriminazione e solidarietà. 

Il libro Razza nazione classe 
porta un sottotitolo Le identità 
ambigue. Quantomat intrigan¬ 
te proprio per questo suo pun¬ 
tare aneti'esso su un problema 
di ordine antropologico che 
segnala duplicità e contraddi- 
zionL Ma anche titolo che ci 
suggerisce un percorso di me¬ 
todo Il razzismo è un fenome¬ 
no centrale nella attuale co¬ 


struzione del mondo Ed é so¬ 
prattutto un fenomeno totale, 
complessa amalgama di rela¬ 
zioni sociali, di costruzioni po¬ 
litiche, di Ideologie e di simbo¬ 
li istituzionalmente prodotti e 
operanti nell immaginario di 
ciascuno di noi come elementi 
costitutivi di una identità L'in¬ 
quietante, l'ambiguo di questo 
processo di costruzione di 
identità consta - lo si è visto 
sopra, nel brano citato - nel 
latto che solo oggi esistono le 
condizioni per pensarsi in mo¬ 
do universalistico, ma che 
questo pensarsi si espnme nei 
termini scissi della differenza e 
della gerarchla di alterità arbi¬ 
trariamente costrutte 
Questo é solo uno del per¬ 
corsi di lettura che II libro ci 
propone, assieme a molti alta, 
che possiamo qui solo indica¬ 
re sommariamente la parente¬ 
la stretta tra I -due razzismi» 
che sempre si è tenuto a sepa¬ 
rare (quello contro gli ebrei e 
quello di origine coloniale), la 
creazione delletnicità come 
nuovo avatar del razzismo, i 
nessi tra -classe» e «razza» tra 
sessismo e razzismo e quelli - 
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ntà tecnotoglco-mllltare lo 
credo che ciò non possa fun¬ 
zionare non tanto per motivi 
mihtan quanto per motivi eco¬ 
nomici gli Usa non hanno n- 
sorse sufficienti per gestire 
questa soluzione Direi che 
economicamente il mondo è 
bipolare (Stati Uniti, Cee, 
Giappone), militarmente uni¬ 
polare politicamente In disor¬ 
dine In questa situazione non 
credo che un unico Stato sla in 
grado di stabilire a lunga sca¬ 
denza un sistema di ordine, 
L idea di una «pax americana» 
imposta con la forza non mi 
pare realistica La -pax britan¬ 
nica» dell Ottocento, die è il 
modello di quella americana, 
aveva tutt'aitri presupposti era 
basata sull'astensione della 
Gran Bretagna dai conflitti che 
non Interessavano combinata 
con un controllo delle comuni¬ 
cazioni mondiali essenzial¬ 
mente mandine il che Impe¬ 
diva la generalizzazione dei 
conflitti regionali Ora teorica¬ 
mente la cosa migliore sareb¬ 
be un'evoluzione dell Onu, ma 
neanche questa soluzione mi 
pare possibile a causa delle ri- 
I valila delle grandi potenze e 
: dell'ostilità - principalmente 
j americana - ad attribuire alle 
' Nazioni Unite una forza politi¬ 
ca e, soprattutto, militare For¬ 
se nelle diverse aree gli Stati 
più forti potranno Intervenire 
per impedire, con il sostegno 
delle grandi potenze, le guerre 
tra gli StaU più piccoli. Per ora 

I unica cosa certa è che I anar¬ 
chia intemazionale non è nel¬ 
l'interesse di nessuno Per que¬ 
sto Stati Uniti Cee Giappone 
sono favorevoli a una Jugosla¬ 
via unita o appoggiano Gorba- 
ciov nei confronti dei rischi di 
disgregazioni La-filosofia del¬ 
la storia» ci insegna che U di¬ 
sordine, a lunga scadenza, dif¬ 
ficilmente sopravvive, e che vi¬ 
ceversa le relazioni Intemazio¬ 
nali possono svilupparsi in 
qualunque condizione 

Tra gli dementi del disordi¬ 
ne attuale d sono masso di 
emigranti che sono entrate 
In movimento. Spostamenti 
di questo genere, lei salve, 
non avvenivano da prima 
del 1914. Ci tono governi 
che reagiscono con misure 
rigide di sbarramento. U li¬ 
beralismo non funziona per 
gU spostamenti di nomini 
che decidono di cercare luo¬ 
ghi dove stare meglio7 

II paradosso 0 propno questo 
che negli ultimi vent'annl ia 
tendenza economica domi¬ 
nante è stata tutta verso il mer¬ 
cato libero, ma questa non si 
applica ai movimenti dei lavo¬ 
ro Una soluzione in spinto pu¬ 
ramente capitalilstico sarebbe 
quella di dire molto bene tutti 
i poveri emigrano dove c’é la¬ 
voro Invece, per motivi politi¬ 
ci, è propno questo che si è n- 
vclato impraticabile con 1 uni¬ 
ca eccezione degli Stati uniti e. 
in qualche misura, del Canada 
e dell Australia In Europa no, 
si è prodotta una reazione xe¬ 
nofoba dappertutto 

Non c'è anche 11 problema 


oggettivo, della sovrappo¬ 
polazione europea? 

È un problema più culturale 
che oggettivo direi C è I idea 
di una Europa etnicamente 
omogenea di Stati etnicamen¬ 
te omogenei mentre sappia¬ 
mo che quesii Stati sono il ri¬ 
sultato di tanti strau di emigra¬ 
zioni attraverso i secoli 
In questa situazione, c'è chi 
difende la razza, ma anche 
chi difende semplicemente 
un benessere che non vuole 
vedere minacciato. 

Forse si, ma quello che voglio 
dire si capisce meglio guar- 
diando agli Suiti Uniti che in 
questo senso sono un model¬ 
lo New York e Los Angeles so¬ 
no città per la maggioranza di 
non europei di origine Circa il 
55% degli abitanti di Los Ange¬ 
les é composto di latirio-amen- 
cani, di asiatici E in gran parte 
si tratta di emigrazione recen¬ 
te Certo ci sono trnsioni e 
conflitti legati all etnia, ma 
molto meno li che in qualsiasi 
Stato europeo, compresa la 
Svezia Dobbiamo capire che 
la tradizione europea rappre¬ 
senta un ostacolo culturale al¬ 
la realizzazione di una cittadi¬ 
nanza aperta come quella de¬ 
gli Usa in Europa c'è la conia¬ 
zione che I appartenenza na¬ 
zionale si definisca Monca¬ 
mente gli Italiani sono quelli 
che hanno vissuto lungamente 
in Italia e cosi via. Per di più, 
adesso cèto tendenza a re¬ 
stringere ancora piu i confini di 
appartenenza, i lombardi sono 
quelli che hanno vissuto in 
Lombardia, che hanno ante¬ 
nati lombardi, magan i discen¬ 
denti di quelli del Medioevo, 
che hanno combattuto contro 
il Barbarossa Tutto questo è 
storicamente un mito ma pra¬ 
ticamente. me! presente, si tra¬ 
sforma in una forza politica 
pericolosa, il sintomo di una 
certa crisi dello Stalo naziona¬ 
le 

D fenomeno delle Leghe è 
diverto dal nazionalismo? 
Come poniamo chiamarlo, 
localismo? 

Non è tanto diverso II nazio¬ 
nalismo degli Sloveni - che so¬ 
no molti di meno dei Lombar- \ 
di - è sostanztolemtne anagolo 
al localismo Anche in Lom¬ 
bardia si inventa una tradizio¬ 
ne. ci si appiglia a una lingua 
per stabilire un carattere speci¬ 
fico contro alto Proprio come 
fanno i Croati e tutti gli altri 
Lei pensa che ne avremo per 
secoli o che sia un'ondata 
passeggera? 

PuO essere passeggera Mi pa¬ 
re che il grande problema sia 
quello di inserire questa sete di 
identità del gruppo locale in 
una struttura politica che con¬ 
senta gli sviluppi culturali loca¬ 
li senza rompere né le strutture 
economiche né quelle cultura¬ 
li che sono già adesso sopra- 
nazlonali E anche senza di¬ 
struggere quella libertà di mo¬ 
vimento - delle risorse come 
delle culture - che rappresen¬ 
tano l'essenza del mondo mo¬ 
derno 


stnora meno esplorati - tra 
«razza» e «nazione», razzismo e 
nazionalismo, che si alimenta¬ 
no reciprocamente come vasi 
comunicanti 

Libro denso, compatto, in 
cui lo sforzo teorico è messo 
continuamente alla prova dal- 
I interrogazione sull'oggi, sulla 
nostra attuale congiuntura - ci 
son pagine quasi profetiche, se 
si pensa che i saggi son stati 
scritti prima della caduta del 
muro di Berlino e della guerra 
del Golfo due eventi che stan¬ 
no mettendo a nudo proprio 
I Intrico delle problematiche di 
cui si diceva sopra. Libro a no¬ 
stro avviso fondamentale, an¬ 
che se non sempre di facile let¬ 
tura Fondamentale soprattut¬ 
to per il metodo, che ci solleci¬ 
to a ripensare la complessità 
dei rapporti tra l'economico, il 
politico, I ideologico e che ha 
il coraggio di tener viva e di rin¬ 
novare - attraverso percorsi 
enfici sempre di estrema perti¬ 
nenza - quella torte tradizione 
di analisi marxista di cui troppi 
di noi si sono ultimamente ver¬ 
gognati, in questi anni di sban¬ 
do deila ragione, da cui anche 
il razzismo sa trovare alimento 


GIAMPAOLO 

P 

IL GLADIO 
E LALLORO 

L'esercito di Salò 

La storia dell'ultima battaglia di Mussolini 
e di migliata dt giovani che gettarono 
la loro giovinezza in una lotta disperata. 
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PAROLE NUOVE (Rodiodue. II). Federico Calcia Lorca 
atamani suona il pianoforte per il settimanale di Radio- 
due. Va bene: si tratta di un'incisione del'31 in cui il poe¬ 
ta esegue le musiche che accompagnavano le condona 
popolana do lui rielaborate. Subito dopo l'insolito con¬ 
certo. ascolterete una «guida» di borea latta da due critici 
letterari Carlo Bo e Angela Bianchini. Ancora poesia con 
due composizioni di Giovanni Raboni, mentre per la se¬ 
zione narrativa verta letto un racconto di Giuseppe Fon- 
Uggia, Vacarne d’estate. ■ 

TG LUNA (Raiuno. 13). Gina LoHobrlgkja ci ricorda per 
l'ennesima volta che « anche un'appassionata fotografa. 

- • L'occasione gliela offre il settimanale del Tgl condotto 
da Giuseppe Brevegllert. Tra gli ospiti, una coppia strana¬ 
mente assortita: Luca De Filippo e Francesco Carassa, 
uno dei progettisU del satellite spaziale Sino e attuale 
presidente dell'ente spaziale europeo. Completa il tutto 
una serie di Immagini della terra vista dallo spazio: le ha 
raccolte l'astronauta sovietico Alee Alexandrov. 
RICOMINCIO DA DUE (Raldue. 14). Lo davano per finito, 
ma e andata male. U varietà di Raffaella Cani continua 
' con una specie di riassunto del «già visto». Stavolta vi ven- 

? ono riproposti gli attori di Beautiful, e cioè Ron Mass, 
eri Ann Lina Ethan Wayrte e Clayton Norcross. 
DOMENICA IN (Raiuno, 14). L'ex commissario Caftan), re- 
. centemente maggiore Bandura nel kolossal di RaidueA/'- 
ghan Breakdown sul «Vietnam sovietico», è ospite del 
programma di Gianni Boncompagni: Michele Placido 
parla della sua vita tra professione e famiglia. Parentesi 
parascientlflca con Bruno Vespa, direttore del Tgl, che 
parla di esorcismi insieme a monsignor Corrado Balduc- 
■ ci. Per finire in balletto, un numero di Carmen Russo sul 
tema musicale di Love Story. 

CONTROCORRENTE (Canale 5. 20.30). Siete fedelissimi 
di Francesco Albeioni? Lo trovate ospite del programma 
del vicepresidente Flnlnvest Gianni Letta. Ben vi sta. 

CHI L'HAVISTOT (Raitre. 20.30). Una scomparsa celebre, 
, che ha accumulato mille ipotesi avventurose, fa da capi¬ 
tolo Iniziale all’appuntamento di oggi con Donatella Raf- 
* lai. La donna si chiama Manetta Rosi, si sposa in tarda 
età con un egiziano-poi si scopreche ha già una moglie 
- e scompare misteriosamente ncll'ottotre dell'85. Il ca¬ 
so conobbe una sinistra popolanti per la «doppia vita» 
del manto. 

SPECCHIO DEL CIELO (Rodiodue. 21.30). Per la serie 
•autoritratti al microfono» curati da Andrea Scazzola, 
paria Alberto Ronchey. U giornalista racconta la sua sto¬ 
ria fra attività politica, lavoro e vita privata. Dai tempi del¬ 
l'occupazione di Roma al mestiere di inviato a Mosca in 
anni in cui dell'Uras si sapeva davvero molto poco. 
SCRUPOLI (Raidue, 22.15). A* vostra vecchia zia non è 
, per nulla simpatica, ma sta per fare testamento: cambia- 
, le atteggiamento?». Rispondono alle domande di Enza 
- SampO due «parenti d'arte», l'attore Massimo WertmOller 
nipote della regista e Maddalena Fetiini. sorella di Fede- 
.fico, che ha fatto il suo debutto come attrice nell'ultimo 
film girato da Marco Tullio Giordana. 

SULLA SCENA DI MOSCA (Raidue. 24). Il Dse vi racconta 
^ il nuovo teatro sovietico fra attaccamento alle «radici sta- 
■ nUawsklane» e nuova ricerca. Interviste ad attori e regi¬ 
sti, immagini delle lunghe code davanti ai botteghini, 
brani dagli spettacoli di scena sul paicorcenicl sovietici 
; dell'ultima stagione. ■ - 

■ (Roberta Chili) 


Charles Aznavour in un momento 
del -Ritorno di Ribot¬ 
ta miniserie in onda stasera 
e domani su Raiuno 
In basso Pamela Viitorcsi 


Stasera 
e domani 
su Raiuno 
«Il ritorno 
di Ribot» 
con Aznavour 
È il secondo 
film tv 
dedicato 
ai miti 
dello sport 
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Il mitico purosangue che sgominò le piste di tutto il 
mondo riprende la corsa con II ritorno di Ribot, tele¬ 
film dal finale in agrodolce con cui Raiuno prosegue 
la sene sulle leggende sportive inaugurata dai Colo¬ 
re della vittoria. Lo vedrete stasera e domani su 
Raiuno. Dopo Ribot, diventeranno un film tv anche 
il pugile Primo Camera, il ciclista Fausto Coppi e il 
pilota Tazio Nuvolari. 


GABRIELLA GALLOZZI 


M ROMA Un ragazzo di bor¬ 
gata. un vecchio artiere e un 
cavallo destinato amine amare 
(I mito di Ribot, io storico qua¬ 
drupede che negli anni Cin¬ 
quanta stravinse sulle piste di 
tulio II mondo. In ordine d'ap¬ 
parizione sono Lorenzo De Pa¬ 
squa - sia il fidanzalo di Mi¬ 
gnon nel film di Francesce Ar¬ 
chibugi - Charles Aznavour, e 
Roby. «cavallo attore» di prova¬ 
ta esperienza: li vedrete prota¬ 
gonisti di II ritorno di Ribot. il 
nuovo tv-movie in due puntate 
in onda'stasera e domani su 
Raiuno alle 20.40. 

A firmare la regia della mini¬ 
serie è Pino Passalact)ua, gii 


noto al pubblico televisivo per 
il serial di Canale S Dagli Ap¬ 
pennini alle Ande, su una sce¬ 
neggiatura - lentissima e farra¬ 
ginosa - di Cardano Sacchetti. 
•Una favola moderna - il regi¬ 
sta ha definito il film nel corso 
; della visione per la stampa -. 
Più che la ricostruzione ai un 
mito sportivo è la storia dell’e- 
< volversl di un sentimento: un 
ragazzo disadattato e violento 
che grazie all'amore per un ca¬ 
vallo, anche questo un po’ 
strano, riesce a dare un senso 
alla sua vita, realizzando come 
nelle favole il suo sogno, vince¬ 
re come lo storico Ribot, l'Arco 
dITrionfo». . . • ' 


A dare il via alla storia, la fu¬ 
ga di casa del ragazzo: esaspe¬ 
rato dalle incomprensioni con 
la madre, debole e Insàtura, 
che a sua volta è vittima del 
convivente, «malavitoso» e cat¬ 
tivissimo. Nel corso della notte 
il ragazzo raggiunge un alleva¬ 
mento di cavalli, dove, con 
l'aiuto del vecchio artiere - un 
tempo lu fantino di Ribot - riu¬ 
scirà a sua volta a incarnare il 
mito del cavallo «glorioso», 
correndo e vincendo sulla pi¬ 
sta parigina. 

All'intreccio fanno capo an¬ 
che un'assistente sociale, in¬ 
terpretata dalla notevolmente 
imbambolata Pamela Villoresi, 
che si prenderà cura del ragaz¬ 
zo, il furto del cavallo e un 
giornalista d'assalto che nel 
Buon nome dei sentimenti aiu¬ 
terà il giovane protagonista a 
ritrovare ii suo amico quadru¬ 
pede. Happy end polo a metà 
per la morie del vecchio artie¬ 
re: che - come ci annuncia lui 
stesso in una scena di estremo 
didascalismo durante la quale 
ci mostra un elettrocardio¬ 
gramma commentando di es¬ 
sere ridotto male - non regge¬ 
rà all'crhpziojó dalla vittoria 


del «suo» ragazzo e stramazze¬ 
rà al suolo tra le uria del fanti¬ 
no: «Noli Vanni nun le ne 'an- 
nà, nun me lascià solo proprio 
mo'». 

«Il Ritorno di Ribot- ha sot¬ 
tolineato Giancarlo Governi, 
capostruttura di Raiuno che ha 
coprodotto il film insieme alla 
. tedesca Kultrik e alla francese 
Beta Taurus - è il secondo di 
una serie di film dedicati ai mi¬ 
ti dello sport. Il colare della vit¬ 
toria. già trasmesso, racconta¬ 
va la storia dei campionato 
mondiale di calcio del '34 che 
hi vinto dall'Italia. Per Ribot, 
abbiamo pensato ad una sto-. 
ria più articolata, perché la vita 
di un cavallo da corsa non 
contiene evidentemente mate¬ 
riale sufficiente per un film. È 
nato allora il racconto del ra¬ 
gazzo, del furto del purosan¬ 
gue e il contorno degli altri 
personaggi, per rendere la sto¬ 
ria più movimentata». Il re¬ 
sponsabile di Raiuno ha an¬ 
nunciato inoltre che la serie 
non si fermerà qui. ma, come 
Ribot. diventeranno film il pu¬ 
gile Primo Camera, il ciclista 
Fausto. Coppi e il pilota Tazio 
Nuvolari. , ... 


Intervista di Pasquarelli 

«Una quarta rete alla Rai? 
Perché no, la legge Mairmtì 
non ce lo vieta Sfatto...» 


Una quarta rete tv per la Rai? Gianni Pasquarelli. di¬ 
rettore generale a viale Mazzini, non lo esclude dal 
momento che «a questo proposito la legge Mamml è 
tutt'altro che chiara e univoca». Pasquarelli confer¬ 
ma la strateg a delta «pax televisiva» con la Fminvest. 
l'interesse dell’azienda pubblica per la tv a paga¬ 
mento, la lievitazione della spesa per il centro di 
Grottarossa: costerà il doppio del previsto. 


■ ROMA Le agenzie diffon¬ 
dono il sunto dell'Intervista a 
metà mattinata, poco dopo le 
15 arriva la precisazione di 
Gianni Pasquarelli: «Nelle mie 
dichiarazioni non c'è alcun ac¬ 
cenno polemico nei confinomi 
deU'Irì...». Nella sintesi dell'In¬ 
tervista si riferiva che, a propo¬ 
sito dell'eventuale cessione al- 
l'Iri degli impianti Rai. Pasqua¬ 
relli «afferma polemicamente»: 
«É un'esigenza dell'Iri che vuo¬ 
le razionalizzare il settore delle 
telecomunicazioni. Non della 
Rai, che ancora non se ne è 
occupata». Diciamo la verità: 
quel polemicamente è persino 
un'owietà e neanche il carat¬ 
tere di Pasquarelli - dribblare 
tutte le possibili grane - basta 
a spiegare tanta preoccupazio¬ 
ne. Il fatto è che con i chiari di 
luna in corso la navigazione è 
pericolosa per tutti e anche un 
sassolino può diventare uno 
scoglio che ti manda a fondo. 

La cautela, dunque, è il ter 
motiu dell'intervista che Pa- 
squareili ha dato al ii Mondo. Il 
direttore generale risponde In¬ 
nanzitutto sulla ventilata Ipote¬ 
si di un ingresso della Rai in 
[ Telepiù. la cordala che gesti¬ 
sce le ire tv a pagamento mes¬ 
se in piedi dalla Fininvest non 
appena varata la legge Mam¬ 
ml, Di recente, a Umbriaflction, 
il presidente Manca aveva det¬ 
to di non vedere niente di male 
in una Ipotesi del genere e 
Gianni Letta, della Fminvest, 
gli aveva fatto eco: «Niente in 
contrario, purché la quota 
azionaria Rai non superi, co¬ 
me noi. il 10%.. Dice Pasqua¬ 
relli: «Allo stato del fatti non c'è 
nulla, neppure una proposta... 
la Rai segue con interesse la 
pay-tv e non esclude accordi 
di collaborazione, ma la logica 
vuole che si aspetti per vedere 
[ con telepiù come andrà a fini¬ 
re. Ci sono problemi anche di 


carattere anti-trust... aspetterei 
anche di vedere gli orienta¬ 
menti del mercato italiano e 
poi la collaborazione si può la¬ 
re con tante pay-tv, non solo 
con Telepiù...». Secondo alcu¬ 
ne voci un possibile partner 
della Rai nella pay-tv potrebbe 
essere la Rizzoli. Pasquarelli ri¬ 
badisce di voler accorpare le 
strutture amministrative delle 
reti e delle testate; di voler 
provvedere a un maggiore 
. coordinamento della pro¬ 
grammazione; di voler costitui- 
rea un unico punto di acquisto 
e vendita dei programmi: di 
voler ridurre gli appalti esterni 
poiché «il grado di utilizzazio¬ 
ne delle strutture interne è in¬ 
sufficiente.. Con Berlusconi la 
•pax televisiva» andrà avanti 
•finché sara vantaggiosa». Ma a 
vantaggio di chi? Per ora ne sta 
godendo unicamente Berlu¬ 
sconi... ■ • 

Molta parte dell'intervista è 
dedicata al risanamenbto fi¬ 
nanziario delia Rai, messo di 
nuovo a repentaglio dalla con¬ 
tinua crescita dei costi degli 
impianti di Grottarossa. U diret¬ 
tore generale conforma che al¬ 
la fine il costo sarà il doppio 
del previsto. La situazione do¬ 
vrebbe essere recuperata con 
gli Investimenti (mille miliar¬ 
di): la cessione di alcuni im¬ 
mobili: lo stupendo palazzo 
Labia di Venezia (lo acquista 
l'Irì), il palazzo Philips a Ro¬ 
ma; prestiti a tasso agevolato. 
Pasquarelli esclude ancora 
una volta, invece, la cessione 
degli Impianti ail'Iri come me- 
' ro strumento di riplanamento 
dei debiti; conserva tutta D suo 
scetticismo sugli utopid pro¬ 
getti di coproduzione per il 
mercato americano e butta 0 
la «sorpresa» della quarta relè, 
evidentemente Rai-SaL il cana¬ 
le che si sa sperimentando 
con il satellite. 
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TA» PROMT1SRA. Sceneggialo 
TJI CARTONI MlimTI 
à.1» IL MONDO IH QUARK 
«DO DISNEY CLUB. Variata 


TASO CARTONI ANIMATI 


tinto CICLISMO] SETTIMANA CALCI STI- 14.30 LA SATTAOUA DSL V.1 Film 


MI 


MATTINA a. Con Alberto Caategna. 
Roflla di Claudia Caldera 


■tOOO TP» MATTINA 


104» 


IMAGATINE Attualità 


PAROLA ■ VTTAl LS NOTIZIE 
| IIjOO SANTA MUSA. (dall’Unlvereità Cat- 
teilea di Milano) 


1S.1S 


LINEA VBNOMTTUAUTA Con Fe¬ 
derico Fazzuoli_ 


ISA» 


IMO 


TO LUNA - ROTOCALCO BELLA 
DOMENICA» A cura di Beppa Breve- 
gllerl. Ragia di Adriana Tanzlnl _ 


U» Varietà condotto da I 
Ricchi a Poveri. Olgi Satani. Carmen 
Ruaao. Ragia di Simonetta Taventl 


CMS TEMPO FA 


a RITORNO M RIBOT, Sceneggiato 
con Charles Aznavour. Ragia di Pino 
Paaealacqua (la puntata) 

LA DOMENICA SPORTIVA A cura «I 
Tito Stagno 

TOT NOTTE. CMS TEMPO PA 
KNJLBR PIER. ACQUATO SUL PON¬ 
DO Film con La# Major», Karan Black. 
Regia di Anthony M. Dawson 


| 1008 GIORNO Ot PESTA. (Conduce Bruno 
Modugno dell'orlo botanlcodl Roma) 

| 11.18 DUB DONNE NELLA VITA. Film con 
Ann MalgroL Gene Hackman. Regia di 
Bud Vorkln 

| ISA» TOSONE TREDICI 

IMO TOSNOH SOLO NERO _ 

1MB RICOMINCIO DA DUE. Con Raltaella 

_ Carré. Regia di Sergio J api no 

IO»! MAIORET B UNA VITA IN CUOCO. 

Film con Jean Richard; Regia di Louis 
Grosplerre 

ISA» TO» STUDIO STADIO. Automobili¬ 
smo: Campionato italiano velocità turi- 
smo 

I JIL4S HUNTS5LTelefilm 
| IMS TO» TELEGIORNALE 
EOA» TO»-DOMENICA SPRINT 

SILOS BEAUTIFUL. Telenovela _ 

E1.1B SCRUPOLI. Presenta Enza SampO 
MA» TO»NOTTE-METEOE 
ESJO SORGENTE PI VITA 
ESA» OSE. Sulla scena di Mosca 
1.00 ROCK, POP JAZZ 
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1430 

OOOD BAY LATINA. Un programma 

dlPiaroChlambrettl 

rm 


10.1 B 

CICLISMO! PAfUOMUKlBAIX. Euro¬ 
visione 

ITA» 

LA PALLA N. 13 Film con Buster Kea¬ 
ton, Kathryn McGrave. Regia di Buster 
Keaton 
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20.30 

CHI L'HA VISTOTConduce Donatella 
Raffal 



i±Èni 

ra^ir.T/:v.i kvi i i i ri i —< 

«940 

RAI R SQ IQNEl CALCIO 


ISSO TOMA. Telefilm 


17.30 

LAFAYETTE (UNA SPADA 
PER DUB BANDIERE). Film di 
Jean Drevllle 

1940 

BARN ABY AONBa Telefilm 

aaso 

STAR TRSK. Film con Lec- 
nerd Nlmoy, William 8hatrier' 

saie 

ASSAMlNATtON BUREAU. 

Film conT. Gavataz. P. Ndret 


ISO MOVIN’ON. Telefilm 



SA» VIDEO MATTINA ' 

18.30 URIAM HEEP IN CNCSRTO 
ISSO UMBE R TO TOZZI SPECIAL 
ISA» SESTOP HOT LINE 

18.00 R-EAS. SPECIAL _ 

ISSO BESTOP MOT LINEE_ 


17.30 VIDflONOVITAl 
COCCIANTE 


RICCARDO 


aSO NOTTE ROCK 


4C 


ISSO 


OPERAZIONI 
STB. Film 


SOTTO VS- 


1SS 


L Telefilm «Il ricatto» 


«Grosso guaio a Chtnatown» (Canale 5, ore 2035) 


17SS 


I QUATTRO MOSCHSTTIE- 

NLFIlm 




r^Ti ,r aacj—i 




COSA NOSTRA Film 


TELE 


S.1S 


Vlanlnl 


. Rub 



USO NONSO LOM OPA. AWuj j 

ISA» CERCO sortu». VariJ 

ISSO ANTEPRIMA. Variaim 
USa CANAL» a NEWS. Notiziario 

13.00 SUPEECLASSIPICASNOW I 


TAW EIM BUM EAM. Varietà 
I lago STUMOAPSRTa Attualità 


iais 


LA RAGAZZA SULLA SCOPA. Film 
con Petra Cernoka, Jan Hruslnoky 


13.00 STUDIO APERTO. Attualità 


ISSO 


GUIDA AL CAMPIONATO. Con San¬ 
dro Piccinini 


1S.1S 


•UVSDIAMOLI. Varietà con Fiorella 
Perlbon 


ISA» ORANOPNIX.(Replica) 


1SS3 


AOKIIII|M»l[ÉMtllllll 

TlAaxMWUWJ—ONS~ 


ISSO 


1000 NWS RUM RAM, Varietà _ 

lOOO OJCILPREZZOfeolUtTOt 

LA NUOTA BELLA FORTUNA. Quiz 

oen Mike Boaatorno < 

_ TE.Attuatila 

QUA» A CMINATOWN. 
'Film con Kurt Rusaelt.. Kim Coltrali 
Regia di FJOhn Carpenter 


CASA KEATON Telefilm con «Un lavo- 
ro dopo la scuola» 

| 1SSS NONNOVA A WASHINGTON. 

«SSO LA MIA GUARDIA DSL CORPO^IIm 

con Matt Dlllon. Chris Makepeace. Re- 
gla di Tony Bill __ 

17SO STAR TRSK. Telefilm -Dominati da 
Apollo. 


B.30 MARILENA. Telenovela _ 

I 10A» PICCOLA CENERENTOLA _ 

USO CIAK. Attualità _ 

la.ao PARLAMENTO IN. Attualità _ 

| 13.00 LOVE BOAT. Telefilm _ 

ISA» DOMENICA AL CINEMA _ 

| 14.10 LA BELLEZZA DI IP PO UT A. Film con 
Ginn Lollobrlgida, Enrico M. Salerno. 
Regia di Glancerio Zanni 
| ISSO LA MUL PICCOLA SOLITUDINE 
17.30 SERQUA. Telenovela_ 


1.00 PRIMA VITTORIA. Film con 
• John Wayne. 

(Replica dalle 01.00 alle23) ' 


Stk 


ISSO MARILENA 


ITA» BIANCA V1PÀL. Speciale 
10SO OOBOTB. Cartoni Animati 

SPSS LA MIA VITA PER TE 

S1.1S IL SECRETO. Novela 


USE 

ESSE 


aeoe» 


. (Telefilm) .Vermi- 


ISSO STUDIO APERTO 
ISA» CARTONI ANIMATI 
SOSO I VICINI DI CASA. Telefilm con Teo 
Teocoli. Silvio Orlando. Gena Gnocchi 


NONSOLOMOOA. 

tTHI.ÉHIOMAHtM 


Attualità 


NOA. Attualità 


i. Telefilm 


83A)S MAI PIRE GOAL. Varietà 
ESSO ROCK A MEZZANOTTE 
KUNO FU. Telefilm 


| BOSS FRATELLO SOLE SORELLA LUNA. 

Film con Graham Faulkner. Regia di 
Franco Zettirelll 

| 13.18 ALFRED MITCHCOCK. Telefilm 
asso DOMENICA IN CONCERTO. Orche¬ 
atra filarmonica della Scala diretta da 
Zubin Matita. In programma: Simonia 
_ n. 3 tn re minore di Gustave Mahler_ 


«OSO AMANDOTI.Telenovela 

ISSO TAXt-SmjATION COMEDY. 

_Film_ 


ISO BONANZA. Film 


aOSS TARZAN L’UOMO SCIMMIA 


ll'ilHilBlìli! 

(g__ 

TBIAK)WTIC9MO 
1 4M AUTOMOBILISMO. Formula 3 


10.15 


CICLISMO 

IAIX 


PARiOMtOU- 


19.00 APPUNTI DISORDINATI DI 

VIAOQIOt MAURITIUS. At¬ 
tualità_ 


20.00 TMCNSWS 


2QJO OOALOOAL. Varietà 


22.30 MATLOCK. Telefilm 


aSO MORGAN MATTO DA LEQA- 

RE. Film con Vanessa Red gra¬ 
ve. David Warner 


ODEOn 


ISSO Proni DI ZUCCA. Cabaret 
14.30 ATTENTI A QUELLA PAZZA 

_ ROLL-ROYCE. Film _ 

ICA» IL BANDITO DI SIERRA MO- 

_ RENA. Film _ 

aoso NAPOLI, PALERMO, NEW 
YORK, IL TRIANGOLO DEL- 
_LA CAMORRA. Film_ 


asso «L’ARBITRO^ Film con Landò 
_Suzzane»_ 


OSO FIORI Dt ZUCCA. Cabaret 


(inumili 


ISSO TSLEOIORNALE _ 

14 SO POMEWIOO» INSIEME 

ISSO TELEGIORNALE_ 


2030 NIENTE FAVOLE PER 

KIE Film 


ESSA NOTTE SPORT 


23.00 SPECIALE CON NOI 


RADIO 


RAOIOGIORNAU. ORI: 1; 10.11; 1» IR 23. 
GR2: MO; 7.30; MO; MO-, IMO; 12.30; IMO; 
15.23; IMO; 22.30. GH3: 7.20; L4S; 1145; 
13.45; 1SJS;20.45. 

RAOtOlMO. Onda verde: 8.51. 7 56. 10.57. 
12.51,18.56,20.57,21.25:23.20.1 Oggi 1 un’al¬ 
tro giorno: 10.20 Santi Messa; IMO La vita 1 
sogno: 20.10 Noi coma voi; 2040 Stagione liri¬ 
ca: 23.10La telefonata. 

RAOiOOUE. Onda verdi: 5.27.728,8.28,9.27, 
11.27,13.26,18.27,1926,22.27.8 II grande cir¬ 
co; 845 II mio mondo 1 qui; 1245 Hit Parade: 
IMO Una domenica cosi; 2130 Lo specchio 
del cielo; 2245 Buonanotte Europa. 

RADIO TRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 9 
Preludio: MO Concerto del mattino; 12 Uomi¬ 
ni a profeti; 14 Paesaggio con figure: 20.05 
Concerto barocco; 2147* Settimana musicala 
Senese. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 LA BELLEZZA D’IPPOLITA 

Regia di Giancarlo Zagnl, con Gina Lollobrtglda, Enri¬ 
co Maria Salerno. Italia (1962). 90 minuti. 

Gara di tradimenti Ira moglie e marito. D’altronde lei à 
una ballerina sensibile al corteggiamento degl! auto¬ 
mobilisti. lui è un benzinaio donnaiolo. Non andranno 
lontano. Nel cast c’è anche Milva. 

RETEQUATTRO 


1TSO LA PALLA N. 13 

Regia di Busto» Kaaton, con Buttar Kaaton, Kathrye 
Mcoulra. Uva (1924). 42 minuti. 

Un capolavoro assoluto. Non c'à altro modo per defi¬ 
nire -Le pa la n. 13». In Italia intitolato a volte «Calma 
signori miei-, ovvero -Sherlock Jr.» nel titolo origina¬ 
le In questo mediometraggio Buster Keaton dà II ma-, 
gito del suo talento surreale, in modo ancora più ge¬ 
niale che nel lungometraggi come «Il navigatore» o «Il 
generale». Un proiezionista di cinema con l’hobby 
dell'Investigazione viene Ingiustamente accusato di 
un furto, e licenziato. Toma al clnemlno In cui lavora» 
va. al addormenta, s sogna di entrare e uscire In nu» 
morosi film, risolvendo il mistero del furto e Impal¬ 
mando la ragazza dal suol sogni. Il viaggio onirico 01 
Buster è risolto con trucchi, per l'epoca, assoluta¬ 
mente straordinari. Le gag al susseguono senza tre¬ 
gua ma II film resta soprattutto una grande, raffinata 
metafora dal cinema come -macchina d: sogni». 
RAITRE 


EOuSO STAR TREK 

Regia 01 Robert Wtee, con Léonard Nlmoy, William 
Shatner. Usa (1979). 130 minuti. 

Il primo del numerosi film ispirati alla celeberrima se¬ 
rie tv. Il regista è bravo (Robert Wlse), gli Ingredienti 
cl sono tutti (l'Enterprlse. Il vulcanlano Spock...) ma i 
•trekklsti» più fedeli preteriscono I teioiilm. 

ITALIA 7 


20.38 FRATELLO SOLE SORELLA LUNA 

Regia di Franco Zolfi ratti, con Graham FauDmar, Judi 
Boarkar. Italia (1971). 137 minuti. 

Anni prima della Cavanl. la storia di San Francesco* 
• Santa Chiara raccontata senza grandi ambizioni in¬ 
trospettive. ma con un senso dello spettacolo che Zef- 
tiretti sembrava aver perso e ha parzialmente recupe¬ 
rato nel recente «Amleto». Un po' languido, ma guar¬ 
datale 

RETEQUATTRO 


80.SB GROSSO GUAIO A CHINATOWN 

Regia di John Carpenter, con Kurt Russell, Klm Col¬ 
trali. Use (1988). 96 minuti. 

Stupidissimo film (con un pslo di gag moderatamente 
divertenti) girato da Carpenter con la mano sinistra, 
Maghi, orrori e fantasie kung-fu In una Chlnatowo 
americana, con II solito yankee tonto che tenta di di¬ 
fendere una cinesini In pericolo. Molto meglio il Boz¬ 
zetto di -Sotto il ristorante cinese». 

CANALE 5 


aSO MORGAN MATTO OA LEGARE 

Regie di Kertl Relsz, con David Warner, Vanesse 
Redgrave. Gran Bretagna (1966). 92 minuti. 

Storico gioiello del Free Cinema Inglese. Uno del più 
pungenti -seggi» sulla voglia di marxismo che era In 
tutti noi. In quegli anni bollenti (corrova II 1966). Mor¬ 
gan à un giovane pittore, di origine proletaria, con 
una madre stalinista che lo porta sempre In pellegri¬ 
naggio alla tomba di Marx nel cimitero londinese di 
Highgate. Sue moglie Leonle, stufa delle sue stranez¬ 
ze. ita per lasciarlo. Per riconquistarla Morgan darà 
fondo alla propria folle fantasia e si scontrerà perico¬ 
losamente con II potere costituito. Da rlvodere. 
TELEMONTECARLO 
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Spettacoli 



A Recanati un proficuo E dal convegno si lancia 

incontro tra poeti e musicisti la proposta di far nascere 
Molti i big, ma buone un premio nazionale 

anche le prove dei debuttanti sul modello dei Grammy 

Zitti, la poesia canta! 


SFOT 


Fininvest sponsor 
della Biennale? 

D sindaco dice sì 


ALBBKTO CRRSPI 


Si è conclusa ieri la seconda edizione del Premio 
Recanati, manifestazione dedicata alle «nuove ten¬ 
denze della canzone d’autore». Tre serate di musica 
e poesia nella città di Leopardi, con i dieci vincitori 
del concorso, ospiti come Linton Kwesi Johnson, 
De André, Jannacci, poeti come Giovanni Giudici, 
Maurizio Cucchi, Valerio Magrelli. E da un conve- 
| gno la proposta di istituire dei Grammy italiani. 


ALBA SO LARO 


■R ROMA. Sari la Fininvest a 
sponsorizzare la copertura 
dell’Alena del Udo di Venezia 
per la prossima Mostra del ci¬ 
nema? Se cosi fosse, il biscione 
succederà alla Sorbctteria Ra¬ 
nieri che aveva sponsorizzato 
le ultime due edizioni. Con 
una differenza non da poco: 
che Ranieri produce gelati ed 
era in qualche modo uno 
sponsor neutro, mentre la Fi¬ 
ninvest - fra tante altre cose - 
produce anche film, e quindi è 
lecito avere qualche dubbio 
sulla sua •neutralità». 

La notizia, uscita l’altro ieri 
sul quotidiano La nuova Vene¬ 
zia e rilanciata dall'agenzia 
Adn-Kronos (anche se ieri se¬ 
ra un’altra agenzia, l'Agi, ha 
ipotizzato che l’accordo sareb¬ 
be saltato), sarebbe dovuta ri¬ 
manere riservata lino al 18 
aprile, data del prossimo con¬ 
siglio direttivo della Biennale. 
Allo scorso consiglio si era In¬ 
fatti discusso di un «pacchetto» 
di proposte Fininvest, per una 
cifra Intorno al due miliardi, 
che comprendevano non solo - 
la sponsorizzazione legata al- 
FArena, ma anche altre idee 
cometa mostra *Uberty e cine¬ 
ma italiano» (poi annullata) e 
l’appalto a Berlusconi dell'as¬ 
segnazione dei Leoni d'oro al¬ 
la carriera. Diversi consiglieri, 

.a cominciare da quelli del Pds. 
avevano manifestato forti per¬ 
plessità sul fatto che un pro¬ 
duttore di film, quale la Fin In¬ 
veri è, entrasse in modo cosi 
diretto nella Mostra del cine¬ 
ma. Si era deciso di riparlarne 
al prossimo consiglio, ma ora 

" la notizia dell'eventuale acca¬ 
do potrebbe cambiare le carte 
intavola. 

Cario, la Biennale deve con¬ 
frontarsi con Formai tragico 
problema degli spazi, lasciato 

. molto dai tagli della Finan¬ 
ziaria (che hanno latto ulte- 

- dormente slittate il progetto 
del nuovo Palazzo del clne- 

i ma): già nello scorso gennaio 
U direttore della Mostra Gu¬ 
glielmo Biraghi affermò che 
runico «provvedimento tam¬ 
pona» per II *91 era la copertu¬ 
ra dell'Arena, dietro il Palazzo. 
SI cercava uno sponsor, e ora, 
tra le varie offerte giunte alla 
Biennale, sembra vincente l'i¬ 
potesi Fininvest che sta tentan¬ 
do da tempo di trasformare 

- Venezia in un proprio «territo¬ 
rio di caccia»: prima curando 
la promozione tv della mega- 

. mostra su Tiziano, poi entran¬ 
do in lizza per «oprire» televi¬ 
sivamente Il Carnevale (un'of- 

’ fetta di due miliardi vanificati 
prima da contrasti fra Psi e De 


In seno alla giunta comunale, 
poi dall’ellutto Golfo che ha 
•anticipato» la Quaresima). 
Ora. ecco l'offerta alla Bienna¬ 
le, un'operazione edilizia da 
un miliardo c mezzo (affidata 
all'architetto Enrico Valeriani) 
che nasce provvisoria, perche 
il progetto del nuovo Palazzo 
resta comunque valido. 

Stavolta, evidentemente, la 
giunta è compatta: il sindaco 
de Ugo Bergamo, raggiunto te- 
iclonicamenle a Venezia, ci di¬ 
ce: «Esiste un interesse recipro¬ 
co molto forte, abbiamo già la 
licenza edilizia e il benestare 
dei Beni Ambientali Sarà 
un'opera molto importante 
per la Mostra c per il Udo». Ma. 
alla domanda relativa al pros¬ 
simo consiglio, Bergamo ci ri¬ 
sponde: »L argomento non 6 
all'ordine del giorno perché le 
trattative potrebbero conclu¬ 
dersi anche prima». Certo, tutte 
le sedi delia Biennale sono di 
proprietà del Comune, che de¬ 
ve anche farai garante della lo¬ 
ro manutenzione, ma una de¬ 
cisione sullo sponsor non do¬ 
vrebbe essere esclusiva com¬ 
petenza del consiglio (di cui 
per altro il sindaco é. per statu¬ 
to, membro?). 

Sorprende anche la celerità 
della decisione, e l'arrivo a 
tambur battente del permessi, 
ripensando all'andamento ele¬ 
fantiaco di tutte le delibera re¬ 
lative alla Biennale. Ma eviden¬ 
temente la Fininvest è decisa a 
far presto, anche perché - se 
non striusclsse a concludere 1 
lavori parsettembre - lo slitta¬ 
mento al '92 non sarebbe au¬ 
tomatico (il presidente della 
Biennale Portoghesi ha già fat¬ 
to sapere che realizzare l'ope¬ 
ra in concomitanza con l'inizio 
del lavori per U nuovo Palazzo 
non avrebbe senso). La Flnln- 
vest risponde Indirettamente 
facendo sapere che. nel caso 
['•operazione Arena» saltasse, 
é Interesssta a spendere co¬ 
munque la cifra preventivata 
nell'ambito della Mostra. Sulla 
compatibilità» o meno di uno 
sponsor che produce di fatto 
gran parte del cinema Italiano, 
e distribuisce In Italia (come 
Penta) una bella fetta di cine¬ 
ma straniero, il sindaco Berga¬ 
mo non ha dubbi: «Non vedo 
nessuna attinenza e nessuna 
contraddizione. Chiunque è 
disposto ad aiutare la Biennale 
e la città é benvenuto, anzi, 
sollecitate. E sono certo che 
non Influenzerà minimamente 
le scelte della giuria». Sarà inte¬ 
ressante. su questo punto, sen¬ 
tire anche altri pareri all'inter¬ 
no della Biennale, e del cine¬ 
ma italiano tutto. 


wm RECANATI. li Premio cre¬ 
sce. Cresce l'attenzione di 
stampa e mass media, presenti 
questa volta in forze bcrt mag¬ 
giori che nella scorsa edizione, 
comprese le telecamere di 
Uno manina e i microfoni di 
Stereomi. E cresciuto lo spa¬ 
zio: dal piccolo e raccolto Tea¬ 
tro Nuovo dell'altro anno, al 
Pulicentro 2000. una grande 
sala attrezzata di palco e sedie 
per l'occasione, perché di soli¬ 
to (unge da bocc io Pila e sede di 
tornei di freccette. E cresciuta 
anche la qualità delle «nuove 
proposte»; lo conferma Enrico 
Ruggeri, poco prima di esibirai 
venerdì notte, e ha l'autorità 
per farlo, perché assieme a Pi¬ 
no Daniele. Fabrizio De André, 
Teresa De Sio. Giovanni Giudi¬ 
ci. Angelo Brenduardi e altri 
ancora, ha fatto parte dei co¬ 
mitato artistico che ha scelto i 
dieci vincitori del Premio. An¬ 
che se la canzone da lui prefe¬ 
rita non ha superato la selezio¬ 


ne tinaie. Non è facile pescare 
nel grande vivaio delle «pro¬ 
messe» della canzone d'auto¬ 
re. Alla sede di Musicultura, or¬ 
ganizzatrice della manifesta¬ 
zione, l'anno scorso sono arri¬ 
vate 800 cassette in risposta al 
bando di concorso. C'è una 
gran voglia di far musica In gi- " 
ro, anche se non sempre ad 
essa corrisponde effettivamen¬ 
te l'urgenza di dire qualcosa e 
la matuntà espressiva per dirla 
a modo proprio, senza suddi¬ 
tanze al modelli dei soliti 
•maestri*. Non corrispondono, 
d'altra parte, nemmeno mezzi 
e spazi adeguati per crescere. 

E non sempre è una garan¬ 
zia il fatto che nel mercato ci 
sia una forte apertura verso la 
musica italiana. Il problema 
eterno, di cui si è Immancabil¬ 
mente discusso (ma non solo 
di questo), nel convegno «La 
musica popolare italiana in 
cerea d'autore». L'industria 


Un trionfo la minitournée romana 

del cantautore. Oggi due concerti 

» 

Un brano inedito 
il «regalo» 
del magico Conte 

RINATO PALLA VICINI 


■i ROMA Manca quasi un'o¬ 
ra all'Inizio di questo primo 
concerto romano di Paolo 
Conte, ma in platea si contano 
già qualche decina di persone 
sedute. Il vezzo (o 11 vizio) di 
arrivare all'ultimo minuto, in 
questo caso, sembra non fun¬ 
zionare. Eh sL perché a un 
concerto di Paolo Conte non 
«ci si va», ma <cl si prepara», co¬ 
me a un viaggio; meglio dun¬ 
que non rischiare di perdere 11 
treno. Poche cose in valigia, lo 
stretto necessario: il resto è tut¬ 
to a carico di quella straordi¬ 
naria «agenzia» che è il suo re¬ 
pertorio. Basta sederai, ascol¬ 
tare e vedere. Dal catalogo in 
carta pentagrammata vi salta 
addosso di tutto: onde, palme, 
banane e lamponi; nebbie 
dense come bicchieri di acqua 
e anice o pomeriggi appiccico¬ 
si di caucciù, appena appena 
attenuati da gelati al iimon: vo¬ 


li a pelo d’acqua, corse in bici¬ 
cletta o su vecchie topolino 
amaranto. Potrete passare 
giornate al mare e serate in 
esotiche balere, tra afrori di 
ballerine esotiche ed aromi di 
caramelle alla menta; o imma¬ 
linconirvi in desolate camere 
d'albergo. 

C'è nelle canzoni di Conte 
(e il gioco delle citazioni po¬ 
trebbe continuare all'infinito) 
un immaginario da viaggiatori 
Incalliti. Magari alla maniera di 
Salgari, senza spostarsi da ca¬ 
sa; comunque mai intruppati 
nelle folte schiere del «tutto 
compreso» su comodi bus pla¬ 
sticati e ariacondlzionati, tra 
•suoni e luci» ed emozion I pro¬ 
grammate. La prima tappa ro¬ 
mana del viaggio (la seconda 
ieri sera e due stasera Teatro 
Olimpico) non ha deluso. 
Fuori discussione il «tutto esau¬ 
rito». fuori discussione la bra- 


Un successo la commedia dei Monty Python del 79 

Brian di Nazareth batte il Padrino 
La parodia religiosa alle stelle 


Hai voglia a capire i gusti del pubblico! Vanno male 
Il Padrino III con Al Pacino e Havana con Robert 
Redford, e poi scoprì che la gente fa la fila per Brian 
di Nazareth, commedia dei disciolti Monty Python 
girata nel 1979. Parodia religiosa all'insegna del go¬ 
liardico con un occhio ai guasti compiuti nei secoli 
dal fanatismo religioso e politico. Perché piace tan¬ 
to? Sarà voglia di trasgressione o che altro? 


MICHKLB ANSILMI 


■■ROMA Sorpresa post-pa¬ 
squale. Uscito alla chetichella, 
Brian di Nazareth sta diventan¬ 
do u.i piccolo caso commer¬ 
ciale. La gente la la fila per ve¬ 
derlo, a Torino è in tre sale, a 
Roma l'hanno spostato, per la 
pressione dclpubbiico. dal mi¬ 
croscopico Capranlchetta al 
più capace Capranica. a Mila¬ 
no, dove è In programmazione 
dall'alno ieri, è partito bene. 
Dopo averlo visto, ci si doman¬ 
da perché place tanto. E un 
film del 1979 scritto e Interpre¬ 
tato da un famoso gruppo sati¬ 
rico britannico, i Monty Phy- 
ton, scioltosi da tempo. Le loro 
commedie demenzlal-fantasti- 
che, da II senso della vita a / 
banditi del tempo (firmato, pe¬ 


rò, dal solo Terty Gìlliam), non 
hanno mal avuto un gran se¬ 
guito da noi: troppo «inglesi» 
anche nella sfacciata goliar¬ 
dia. legate a un Istrionismo ver¬ 
bale, a un'irriverenza balzana, 
a una volgarità survoltata poco 
intonati ai gusti italiani. 

Ecco invece che questo 
Brian dì Nazareth (in originale 
The Life ot Brian) arriva come 
una meteora, anzi una dorata 
stella cometa per reatare In te¬ 
ma. su quest'ultimo trancio di 
stagione. In sala la gente, un 
po' come succedeva per I pri¬ 
mi Trols:, arriva già pronta a 
scompisciarsi dalle risate. Il 
tam-tam amicale deve essere 
stato II vero fraf/er vincente. Ba¬ 


sta vedere gli spiritosi titoli di 
testa animati, contrappuntati 
da una canzone in stile Shiriey 
Bassey-James Bond, per capire 
l'andazzo. E un attimo prima, 
del resto, abbiamo già avuto 
un assaggio del cocktail di Ter- 
>y Jones e compagni (chissà 
se sono anglicani?): i tre Re 
Magi sbagliano capanna, en¬ 
trando in Nazareth, e rischiano 
di regalare oro, incenso e mir¬ 
ra alia madre di Brian. Trema¬ 
rne anni dopo, in Galilea, «un 
sabato pomeriggio, grosso 
modo all'ora del té», Brian os¬ 
serva da lontano, senza capire 
una parola, una predica di Ge¬ 
sù (nella versione italiana, il 
Messia ha la voce di Pino Co- 
lizzi, la stessa del Gesti di Zelfi- 
reili). Tra ebrei cenciosi, leb¬ 
brosi guariti, centurioni latinisti 
c profeti barbuti, il nostro «an¬ 
tieroe» conduce un'esistenza 
parallela a quella del Cristo 
che lo porterà sulla croce: solo 
che a lui. della salvezza dell’u¬ 
manità. importa poco. 

Il bersaglio, pare di capire, è 
li fanatismo religioso e politi¬ 
co. Ecco infatti John Cleese 
(l’avvocato di Un pesce di no¬ 
me Wanda) nei panni del lea¬ 
der di un gruppo terrorista, il 


Fronte Popolale di Giudea, 
che prepara la rivoluzione con 
estenuanti riunioni ideologi¬ 
che. Ma non è l'unica parie 
che si ritaglia Cleese. Un po’ 
tutti si sdoppiano e triplicano 
in vari personaggi. Cleese, ad 
esempio, fa anche uno zelante 
ufficiale romano e uno del Re 
Magi, mentre Michael Palin, il 
vero Fregoli della situazione, 
dà ti meglio di sé nel ruolo di ' 
Ponzio Pìlato, Doppiato da Ma¬ 
rio Matetico, .il governatore 
della Galilea strappa gli sghi¬ 
gnazzi più rumorosi in platea, 
soprattutto Quando, con mo¬ 
venze gay, ciancia dell'amico 
Marco Pìsellonio (e delle sue 
virtù poco nascoste). 

- La comicità è spésso di gra¬ 
na grossa, anche se II regista 
Terry Jones dissemina U lilm di 
citazioni spiritose (da Sparta- 
cus, ad esemplo) e di scherzet¬ 
ti musicali (sulla croce tutti In¬ 
tonano l'allegro motlvetto Bri¬ 
ghi Side of Life). Ali'uscita 
qualche mugugno, del tipo 
«Che tranvataT», ma c'è sempre 
il pienone. E quasi nessuno si 
accorge che, travestito da apo¬ 
stolo. la una comparsala l'ex 
bealle George Harrison, che 
fra l’altro produsse II film. 


musicale era rappresentata in 
forze, da Franco Crepax, re¬ 
sponsabile delle pubbliche re¬ 
lazioni deil'Afl, vale a dire dei 
discografici, a Caterina Caselli 
contusa tra II pubblico, a Man¬ 
lio Mallla della Siae. Tutti han¬ 
no ribadito un vecchio discor¬ 
so, vecchio per chi frequenta 
convegni di questo genere, ov¬ 
vero la necessità di ndeflnire la 
legislazione c i contributi dello 
slato nei confronti della produ¬ 
zione musicale, «extracolta». 
Che non significa assistenziali¬ 
smo verso l'Industria musicale 
ma, ad esempio, la possibilità 
di riciclare parte degli introiti 
Siae per destinarli a operazioni 
che aiutino i giovani musicisti 
a crescere. 

Qui a Recanati l'eco delle 
polemiche Ira cantanti e Fmln- 
vest, scoppiate nell'assemblea 
di Bologna, è giunta un 
po'sbiadtta. L'unica proposta 
che ha smosso le acque è stata 
quella di Vanni Pierini, di Musi- 
cultura, che ha lanciato l'Idea 
di Istituire un premio naziona¬ 


le per la produzione musicale 
popolare italiana sull'esempio 
dei Grammy Award americani, 
controllati però da una giuria 
di artisti anziché dalle case di¬ 
scografiche. Mancando la con¬ 
troparte, ovvero I politici. I rap¬ 
presentanti istituzionali, il con¬ 
vegno è affondato nelle sabbie 
mobili. 

Di tutt'altro tenore la parie 
spettacolare della manifesta¬ 
zione, che per tre sere ha visto 
sfilare I dieci giovani vincitori, 
gli ospiti di maggior fama e I 
poeti. La prima sera ha avuto 
almeno un palo di momenti 
molto intensi, con l'esibizione 
di Linton Kwesi Johnson e 
quella di Enzo Jannacci. 

Johnson, poeta, musicista, 
attivista politico, giamaicano, 
da lungo tempo residente a 
Londra, ha motto da Insegnare 
sul rapporto fecondo tra musi¬ 
ca e poesia, parola, ritmo, suo¬ 
no. Duri ed Ipnotici, I suoi poe¬ 
mi sono stati ascoltati in silen¬ 
zio, anche quando privi di ba¬ 
se musicale. Johnson ha an¬ 


che presentato qualche brano 
dal suo nuovo album, Thmgs 
and Times. Jannacci ha com¬ 
mosso il pubblico riproponen¬ 
do alcuni suoi «classici»; Vìn- 
cenzino e la fabbrica. Giovanni 
telegrafista, e naturalmente La 
fotografìa. Ci sono stati anche 
Sergio Endrigo. che ha ripro¬ 
posto la sua ballata sul «Pei 
che non c’è più», e il cantauto¬ 
re Iugoslavo Araen Dedic. La 
seconda serata ha avuto per 
protagonisti un'applaudltissi- 
mo Pierangelo Bettoli in ver¬ 
sione acustica, Angelo Bran- 
duardl e Teresa De Sio che 
hanno duellato in Vincent di 
Don McLean, Enrico Ruggeri 
versione più rock che melodi¬ 
ca. 

feri II finale con Fabrizio De 
André. Mauro Pagani, Enzo 
Gragnaniello, Mimmo Loca- 
sciulli, le poesie di Giovanni 
Giudici, Valerio Magrelli, Ame¬ 
lia Rosselli. Senza dimenticare 
i dieci giovani vincitori, dicui 
torneremo a parlare in un 
prossimo servizio. 



Paolo Confa, in concerto giovedì scono a Roma 


vura dei musicisti: Jimml Vlllot- 
ti e Daniele Dall’Olmo alle chi¬ 
tarre, Daniele DI Gregorio alle 
percussioni, Jino Touche al 
contrabbasso. Massimo Pit- 
zi ariti alla fisarmonica, Leonar¬ 
do Martina alle tastiere. Voto 
Gueye al trombone e France¬ 
sco Zennero all’oboe, sax, 
flauti e altre meraviglie sonore. 
E fuori discussione, natural¬ 
mente, lui. Conte srotola 11 suo 
tappeto a cominciare da Uno- 
tiro amico Angiolino. Va avanti 
per quasi un'ora, quanto dura 
la prima parie del concerto, 
senza Interruzioni. Abolite da 
tempo le introduzioni pariate 
alle singole canzoni, diluisce 
persino la presentazione dei 
musicisti lungo tutto lo spetta¬ 
colo. 

Una prima parte quasi tutta 
di vecchi successi, ed una «e- 
■ conda con alcune gemme trat¬ 
te da l'ultimo disco Frasi d'a¬ 
more scritte a macchina, come 
Il maestro e Happy Feet, con 
quattro splendide coriste a 


mettere Insieme cori verdiani e 
contrappunti Jazzistici. Conte, 
abbarbicato al suo plano co¬ 
me un pappagallo deile sue 
isole lontane, occhieggia, 
manda cenni, graffia con ilìta- 
zoo. dirige e Impone U ritmo. E 
sono proprio i ritmi la novità 
più interessante della serata. 
Rallentati e diluiti in un caso, 
accelerati (ino ai cardiopalma 
nell'altro, trasformano letteral¬ 
mente pezzi famosi come Lo 
zio, Pittori detta domenica o 
Hemingway. Nessun stravolgi¬ 
mento però, piuttosto una sor¬ 
ta di evoluzione genetica che 
stempera le asperità, abolisce 
le «frasi fatte», mette insieme 
melodie e cadenze, contro¬ 
tempi, sincopi e «cineserie» rit¬ 
miche e. affida U tutto ad un 
cielo musicale di una perfezio¬ 
ne quasi astratta. 

Alia fine di due ore senza 
cadute, la sorpresa. Si alza, ab¬ 
bandona il piano e in piedi, al 
microfono del proscenio, rega¬ 


la al pubblico uno stupendo 
pezzo Inedito, ancora senza ti¬ 
tolo. Un testo scarno che si ap¬ 
poggia a una bellissima melo¬ 
dia c ad un arrangiamento ma¬ 
gico. Paolo Conte la canta con 
la voce un po’ stanca, appog¬ 
giato all’asta con le gambé in¬ 
crociale; poi si avvicina al ta¬ 
stierista, gli mormora qualco¬ 
sa, forse gli affida l'orchestra e 
se ne va. E l'orchestra continua 
a suonare, fino ai suo rientro 
tra le quinte e allo scorrere del 
sipario. Ora tocca alla platea 
che applaude, scioglie l'incan¬ 
tesimo e richiama Conte a 
gran voce. Lui toma a ringra¬ 
ziare, prima con tutta l'orche¬ 
stra, poi da solo, affacciandosi 
a mezzo busto dal sipario nel 
tondo del riflettore. Una, due, 
tre, quattro, cinque volte. Alla 
fine cede, toma ai pianoforte 
per congedarsi con Genova 
per noi. E il pubblico è acceca¬ 
to da quel «lampo giallo al pa- 
rabrise». 


Presentato l’oratorio di Myslivecek 

«Abramo e Isacco» 
si incontrano a Bologna 


ASPETTANDO IL FESTIVAL DI CANNES I. Ecco 1 film ita¬ 
liani che partecipano alla selezione per il Festiva) del ci¬ 
nema di Cannes (che si svolgerà dal 9 al 20 maggio) : Bix 
di Pupi Avati. Verso sera di Francesca Archibugi. La do¬ 
menica specialmente di Bertolucci, Tomatore, Tognazzi e 
Sonili, il portaborse di Daniele Uichetti, Cattiva di Cario 
Lizzani. La carne di Marco Peneri e le coproduzioni II 
proiezionista di Andrei Koncalovskìi. e II passo sospeso 
delle cicogne di Theo Angelopulos. Il 18 aprile, a Parigi, 
saranno rese note le scelte della commissione seleziona¬ 
trice. 

ASPETTANDO IL FESTIVAL DI CANNES 2. Nessun film, 
invece, rappresenterà l'itaha alla 30* Settimana della cri¬ 
tica francese, che si terrà nell'ambito del Festival di Can¬ 
nes. 1 prodotti selezionati sono Laafi di Piene Yameogo 
(Burklna Faso), Roberts movie di Canan Gerede (Tur¬ 
chia). Diabfy di Dorota Kedzieizawska (Polonia), Sam 
and Medi Deepa Metha (Canada). Trumpet number 7 di 
Adrian velicescu (Usa), La vie des morta di Aranud De- 
splechln (Francia; e Young sout rebets di Isaac Juiien 
(Gran Bretagna). 

APPLAUSI E FISCHI PER MISS SAIGON. Il musical più 
controverso di Broedway ha debuttato a New York giove¬ 
dì scorso tra gli elogi della critica e gli insulti di centinaia 
di dimostranti. Miss Saigon, che racconta la storia di una 
prostituta vietnamita e di un soldato americano durante 
la caduta di Saigon, è costato 10 milioni di dollari, ma ne 
ha già incassati 36 (un biglietto può costare anche ^ento 
dollari). Nonostante la notevole alflucnza di pubblico e 
l'accoglienza favorevole della cntica, la «pnma« dello 
spettacolo 6 stata accompagnata dagli slogan razzisti di 
un gruppo di dimostranti che urlavano contro le donne 
asiatiche. I protagonisti, la filippina Lea Salonga e il bri¬ 
tannico Jonathan Pryce, erano già stati al centro di pole¬ 
miche prima della messa in scena dello spettacolo. 

MICHAEL BLAKE, DAI LUPI Al CAVALLI. L'autore di Bal¬ 
la coi lupi. II romanzo dal quale Kevin Kostner ha tratto il 
film pluri-Oscar '91. sta lavorando ad un nuovo progetto. 
La sceneggiatura è ispirata alla storia vera di un ranger 
che decide di indagare sulle misteriose uccisioni di deci¬ 
ne di mustang (cavalli selvaggi) in un parco del Nuovo 
Messico. 

CARLO MAYER AL REGIO DI TORINO. Fumata bianca ai 
Regio di Torino. Venerdì scorso il consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Ente lirico ha eletto, a maggioranza, il nuo¬ 
vo direttore artistico: Cario Mayer. giovane musicologo di 
36 anni, già responsabile del Pomeriggi musicali di Mila¬ 
no. Mayer succede al dimissionario Piero Raltalino, che 
aveva diretto il Regio per circa un decennio. 

UNA CINETECA PER I FILM AFRICANI. Nascerà a Roma 
un centro di attività permanenti dedicato al cinema del¬ 
l'Africa (cineteca, monitoraggio, biblioteca e organizza¬ 
zione diìnziative per la distribuzione dei Film in Europa). 
Il centro è promosso dail’Ente rassegne cinematografi¬ 
che che organizza anche il Festival del cinema africano 
che quest'anno sarà dedicato ai paesi del Maghreb e al 
tema della pace in Mediorienle. 

HARLEY DAVIDSON. MARLBORO E PARRETTI. Due 
colossi dell'Industria americana, la Hariey Davidson e la 
Philip Morris, vorrebbero impedire l'uscita di un film del¬ 
la Mgm-Pathè di Giancarlo Panetti. Sotto accusa il titolo 
della pellicola: Hariey Davidson and thè Martboro man. 
Le due società, detentrici dei marchi nominati nel titolo, 
si sono mosse perché il film, a loro dire, viola le leggi di 
tutela del nome commerciale. La stampa americana, pur 
ironizzando sull'ennesima grana del finanziere italiano, 
difende il suo diritto di usare un titolo del genere. E chia¬ 
mano in causa alcuni film che. in una situazione analo¬ 
ga, sono riusciti a passarla liscia. Coca Gota kkte Cadtttoc 
man per esempio. 

CINEMA: LAVORI IN CORSO 1. Sinead O'Connor sarà 
. Giovanna d‘Arco:!a cantautrice ha accettato la proposta 
di girare il film dedicalo alla vita della pulzella Cl'Orieans 
diretto da Kalhryn Bigeiow e prodotto da James Came- 
ron. Rosanna Acquette e David Bowie stanno lavorando 
nell’opera prima di Richard Shepard. The Iinguini ind- 
óent la storia di un barman e dl una cameriera che tenta¬ 
no dì far fuori il proprietario del locate di Manhattan nei 
quale lavorano. Robert De Niro. invece, è passato dalla 
stanza di un ospedale ( Risvegli) a quella meno asettica 
dello studio di un Private Eye: interpreta un detective in 
Mad dog and story, il film che sta girando per la regia di 
John McNaugnton e la produzione di Martin Scorse». 
L'attore sarà poi impegnato nella produzione di un thril¬ 
ler. realizzato di Michael Apted, che si intitolerà Thende- 
rhearth. 

CINEMA: LAVORI IN CORSO 2. Si toma a girare a Cinecit¬ 
tà. Terminata la lavorazione di Rossini Rossini, la biogra¬ 
fia del musicista diretta da Mario Monicelli (dopo la de¬ 
fezione di Robert Aitman), gli studidi Roma dovrebbero 
ospitare Donne con le gonne, il nuovo film di Francesco 
Nuti. Già in corso sono invece le riprese di Atlantide di 
Bob Swaim, e delia telenovela italiana diretta da Goffre¬ 
do Lombardo, Edera. Luigi Comencini, infine, vorrebbe 
realizzare a Cinecittà il remake di Marcellino pane e vino, 
U film che già diresse nei primi anni '60. 

{Stefania Scateni) 


Rossini Opera Festival 

Dalla Germania a Pesaro 

le nuove voci 

nel nome del «belcanto» 


(MORDANO MONTBCCHI 


■I BOLOGNA Sembrerebbe 
che raggirarsi in certi territori 
musipall fuori dalle rotte con¬ 
suete, un tempo appannaggio 
esclusivo dei musicologi, pren¬ 
da sempre più piede. La deci¬ 
ma edizione del «Bologna Fe¬ 
stival • I grandi Interpreti» si è 
inaugurata sotto le navate del¬ 
la basilica di S. Domenico con 
l'esecuzione dell'oratorio 
Abramo e Isacco di Josel Mysli¬ 
vecek. Trattandosi di un (esti¬ 
vai sorretto da copiose spon¬ 
sorizzazioni e che si dovrebbe 
rivolgere tradizionalmente a 
un pubblico assetato di cele¬ 
brità, di geni), di capolavori re¬ 
clamizzali quanto indiscussi, 
gli schematismi semplicistici 
riguardanti II consumo musi¬ 
cale evidentemente non fun¬ 
zionano più tanto bene. 

«il divino boemo», Mysllve- 
cek-cht-è-costui, dunque, è 
stato scelto con questo suo 
Abramo e Isacco (libretto di 
Mctaslasio) per inaugurare 
una stagione posta sottol'inse- 
gna di «Musica e Mito». Una 
scelta piuttosto raffinata. A 
parte infatti la vicenda narrata 
nel libro delia Genesi, la carrie¬ 


re di questo compositore boe¬ 
mo vissuto tra il 1737 e II 1781 
si intreccia con quella del mito 
per eccellerla, ossia il giovane 
Mozart, suo amico e (orse an¬ 
che debitore di qualche consi¬ 
glio e insegnamento. Ma la 
carriera di Myslivecek si Intrec¬ 
cia anche con le vicende musi¬ 
cali bolognesi. Fu Infatti prò- 

S rio a Bologna che II boemo e 
sallsburghese si conobbero e 
divennero entrambi accademi¬ 
ci filarmonici. 

Effettivamente Abramo e 
Isacco la correre il pensiero a 
Mozart E mette il critico In for¬ 
te Imbarazzo. Per certi versi 
questa somiglianza rasenta 
l'autogol. Ciò che difetta a 
questo autore sembra essere 
soprattutto quella squisitezza 
della melodia che Mozart spar¬ 
ge invece quasi scialando. La 
successione delle arcate melo¬ 
diche, l'inflessione delle ca¬ 
denze, non riescono a cancel¬ 
lare un che di artefatto; un’in¬ 
capacità, una volta esposto un 
bel tema, di librarsi autonoma¬ 
mente ai di sopra del plano or¬ 
chestrale. Al contrario. Invece, 
nell'orchestra, nell'inventiva 
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armonica e nell'orchestrazio¬ 
ne, nella palpitante inquietudi¬ 
ne dei recitativi drammatici, 
Myslivecek si rivela autore di 
tutto rispetto e anzi padrone di 
un linguaggio avanzato e auto¬ 
revole. E cosi la questione rim¬ 
balza sull'esecuzione. Ha di¬ 
retto Peter Maag, alia testa di 
una volenterosa Orchestra da 
camera di Padova e del Veneto 
e del Coro del centro di musica 
antica di Padova Una presta¬ 
zione diligente, un po’ troppo 
tendente al pallore. E non di 
rado si è potuto solo intuire 
che cosa sarebbe stato possi¬ 
bile ricavare con una maggiore 
incisività di lettura da un testo 
le cui potenzialità drammati¬ 
che sono rimaste troppo sot¬ 
tintese. Buono il cast vocale, 
con un terzetto femminile 
(Lynda Russell, Patrizia Pace e 
Raffaele Ravecca) pienamen¬ 
te all'altezza del non facile 
compito. Soddisfacente anche 
la prova di Giovanni Guarino, 
mentre la guest star del grup¬ 
po, il tenore spagnolo Dalma- 
cio Gonzales, è sembrato per 
tutto il tempo andare alla ricer¬ 
ca ardua della giusta intona¬ 
zione senza peraltro riuscire a 
trovarla. 


■I MILANO. Nasce il primo 
Concorso intemazionale di 
canto «Gioacchino Rossini» per 
1 giovani cantanti indirizzati al 
repertorio rossiniano. Si svol¬ 
gerà dal 27 maggio all’8 giu¬ 
gno 1991 in Germania, nel ca¬ 
stello di Schwetzingen, pro¬ 
mosso dal Rossini Opera Festi¬ 
val. dal Festival di Schwetzin¬ 
gen e dai SOddeutscher Rund- 
fiink di Stoccarda. 

L'asse Schwetzlngen-Pesa- 
ro, come è stato sottolineato 
nel corso della conferenza 
stampa svoltasi a Milano alla 
presenza di Gianfranco Mariot- 
ti, sovrintendente del Rot e di 
Gerhard Reutter per il Festival 
di Schwetzingen, nasce dall'in¬ 
tento di promuovere cantanti 
che siano in grado di affronta¬ 
re il repertono belcantistico e 
dalla necessità di di verificare 
come sia maturata nei cantami 
la coscienza dei problemi stili¬ 
stici e filologici del canto rossi¬ 
niano dopo 10 anni di Rossini 
Opera Festival, e dopo 22 dalla 
prima edizione critica che ha 
dato il via aita Rossini Renais¬ 
sance, il ITBarbicre di Siviglia 
curato da Alberto Zedda nel 
1969. 

Come ha sottolineato Ma- 


notti, la presenza di cantanti in 
grado di alfrontare questo tipo 
«ài repertorio, i fondamentale 
per la sua diffusione. Il caso 
del Festival di Pesaro è emble¬ 
matico: qui è stata proprio la 
presenza di «amordinari can¬ 
tanti come la Home, Rarney. 
Merrit, Blake e altri, a lare da 
catalizzatore al decollo di 
un'operazione di diffusione c 
riscoperte del repertorio rossi¬ 
niano. per molti rispetti quasi 
del tutto sconosciuto. 

I vincitori del concorso par¬ 
teciperanno all'esecuzione di 
un'opera di Rossir.i che. scelta 
in base alle loro caratteristiche 
vocali, verrà prodotta e allesti¬ 
ta al Rokokotheater de! castel¬ 
lo di Schwetzingen del 1992 
con la direzione di Gianluigi 
Gclmetti e la regia di Pierluigi 
Pizzi. La giuria è composta da 
Joan Sutherland, Lcyla Gcn- 
cer, Gianluigi Gclmetti, Alberto 
Zedda ed altn esperti. La sca¬ 
denza per la presentazione 
delle domande è fissata al 30 
aprile. Per informazioni rivol¬ 
gersi a: SOddeutscher Rund- 
lunk-Wettberwerb «Gioacchi¬ 
no Rossini«-Postiach 106040- 
7000 Stuttgart 10 Deutschland. 
tel.(0711)288-2550. □ I.Na 
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Nasce in Italia 
centroeuropeo 
di teierilevamento 
ambientale 


Tra poco meno di un mese, quando un vettore europeo 
Anane metterà in orbita il satellite Ere-1, il centro Esnn dell 
Agenzia spaziale europea (Esa) di Frascati diventerà uno 
dei più importanti centn mondiali per il lelenlevamento am¬ 
bientale Le attrezzature per la elaborazione e la gestione 
dei dati di Ers-1 sono state inaugurate venerdì all Esrln alla 
presenza del direttore generale dell' Esa Jean Marte Luton 
Ers-1. che saràtanciato nella notte tra il 3 e 4 maggio da) poli¬ 
gono di Kourou, è il primo satellite per l'osservazione della 
rena messo in orbita dall' Esa I dati dell'Era-1 sono attesi 
dai più importanti centri di previsione meteorologica di Eu¬ 
ropa. Usa e Giappone. Sono dati che riguarderanno lo stato 
degl) oceani e dei venti in tempo quasi reale per poterli inse- 
nre nei modelli di previsione meteorologica e delle condi¬ 
zioni dei man. 


Scienza e Tecnologia 


Comunicazioni: 
lanciato 
il satellite 
«Asc2» 


Un razzo «Delta 2« con a bor¬ 
do un satellite per telecomu¬ 
nicazioni è stato lanciato ve¬ 
nerdì sera con successo dal¬ 
la base dell' aeronautica mi¬ 
litare di Cape Canavcral 
(Florida) Il satellite del pe¬ 
so di oltre sette quintali • co¬ 
struito dalla divisione acro- 
ale della Ge di Princeton (New Jersey) e denominato 
-2» • sarà posto provvisoriamente in un orbita ellittica e 
successivamente in una circolare neostazionaria definitiva. 
Il satellite verrà utilizzato da aziende industnali. agenzie di 
stampa e altre organizzazioni commercia! i. 


«Inventori 
dell’anno» 
con la risonanza 
magnetica 


Un antibiotico 
vincerà 


Quattro scienziati che han¬ 
no elaborato e messo a pun¬ 
to uno stmmento per l'-ispe- 
zionc- dei vasi sanguigni so¬ 
no stati proclamati «invento¬ 
ri dell'anno* per II 1991 dalla 
Fondazione per la proprietà 
intellettuale, un gruppo co¬ 
stituitosi senza fini di lucro 
per il controllo dei diritti di autore, dei match! di fabbrica e le 
esclusività I quattro scienziati sono Charles Dumoulin. Ste¬ 
ven Souza, Harvey Cline e Howard Hart. I quattro hanno in¬ 
ventato un apparecchio per la risonanza magnetica a con¬ 
trasto fasico per l'angiografia, uno strumento che produce 
immagini nitide deU'ambicnte interno di arteriee vene misu¬ 
rando 1 segnali di risonanza magnetica dati dagli atomi di 
idrogeno nel sangue Per procedere a questo esame non so¬ 
no necessarie iniezioni di elementi di contrasto, nè altri pro¬ 
cedimenti invasivi L'invenzione pud essere impiegata sia 
nella pratica diagnostica che per il trattamento delle trom¬ 
bosi, aneurismi ed altre anomalie vascolan 

La tenibile lebbra, che anco¬ 
ra colpisce molte persone 
soprattutto in Africa, ha for¬ 
se i giorni contati. L'eccessi¬ 
vo entusiasmo, manifestato 
anche dal responsabili del- 
l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità, deve senza 
dubbio essere temperato e 
atendere la prova dei fatti, in ogni caso Iwe speranze sono 
molte e risiedono tutte in un antibiotico ormai usato da tem¬ 
po in Italia per molti tipi di infezioni, l'ofloxacina. Il farmaco, 
secondo gli studi eseguiti in laboratorio da Jacques Grosse 1 . 
della Salpetriere di Parigi, sarebbe capace di uccidere il bat¬ 
terio della lebbra, bloccando un enzima indispensabile per 
la sua replicazione. Non resta ora che usare sul campo il 
nuovo antibiotico, associandolo agli altri farmaci già impie¬ 
gati a questo scopo Se funzionasse, sarebbe un notevole 
colpo intono a questa temuta malattia, soprattutto ora che, 
con la diffusione del virus dell'Aids, le forme di lebbra in 
Africa stanno diventando sempre più aggressive. 

Un intervento per la cura di 
un tumore maligno della la¬ 
ringe e stato eseguito all'o¬ 
spedale multizonale di Vare¬ 
se inserendo nel collo di una 
donna di 52 anni un impian¬ 
to radioattivo permanente 
per distruggere le cellule 
cancerose. I preparati ra- 


A Varese 
primo intervento 
con radioattivi 
periltumore 

_ : 


dioafivi impiantati, costituiti da piccoli cilindri metallici con¬ 
tenerti iodio I2S. vengono già utilizzati nel tumori del pan¬ 
creas e della prostata, ma secondo la direzione sanitaria 
dell'ospedale non etano mai stati impiegati prima d’ora in 
Italia per la terapia di un tumore alla base del cranio L'inter¬ 
vento, durato cinque ore. ha richiesto quasi un anno di pre¬ 
parazione ed è stato eseguito mercoledì la collaborazione 
fra le divisioni di otorinolaringoiatria e radioterapia e U servi¬ 
zio di fisica sanitaria. «Questo metodo - afferma un comuni¬ 
cato dell'ospedale - è utilizzato soprattutto neg'l Stati Uniti 
con risultati estremamente incoraggianti e consiste nell'in- 
serire in maniera permanente gli isotopi radioattivi nel tu¬ 
more o nella zona operata dopo la rimozione Rilasciando 
lentamente e di continuo le loro radiazioni gli isotopi di¬ 
struggono progressivamente le cellule maligne, fi vantaggio 
dt questa tecnica consiste nella possibilità di erogare dosi 
doppie rispetto a quelle della radioterapia convenzionale, in 
un settore molto ristretto con minimi effetti collaterali». 
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Sono ormai oltre sedici milioni, 
li chiamano «animali sociali» 
ed affollano le case degli italiani. 
Per avere il loro affetto si sprecano 
feste, cibi speciali ed hotel di lusso 
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Ecco i gatto-consumisti 



Sono ormai un esercito di 16 milioni: gatti, cani, pe¬ 
sciolini rossi. Gli «animali sociali» hanno invaso le 
case degli italiani. Ci sono ormai la «Festa del gatto», 
hotel e cliniche di lusso e non poteva mancare un 
«Fronte di liberazione degli animali». E' vero amore? 
Certo. Ma spesso è anche compassione verso se 
stessi. Per persone prive di affetto il gatto di casa 
può diventare una ragione di vita. 


MANCINI A MKRLINI 


MB «Convivo da anni con 
una siamese senza aver chie¬ 
sto nessuna dispensa Papa 
Wojtyla capirà» Don Mano 
Cancianl. parroco romano ve¬ 
getariano e animalista, si diver¬ 
te a sorprendere. Provocò un 
paio d'anni fa una selva di po¬ 
lemiche schierandosi contro la 
strage rituale degli agnelli pa¬ 
squali (»L'Agnus Dei non può 
essere impunemente meta¬ 
morfosato In abbacchio con 
patate»). Di recente le sue 
messe sono affollate da ogni 
genere di animali: un pellegri¬ 
naggio di giganteschi terrano¬ 
va che ha fatto somigliare il pa¬ 
vimento dell'antica chiesa di 
San Giovanni dei Fiorentini a 
un colorito tappeto vivente Le 
sue singolari esperienze vissu¬ 
te a stretto contano di pelo so¬ 
no raccontate in Vita da prete, 
in questi giorni In libreria per I 
tipi della Mondadori. Nel rac¬ 
conto di don Cancianl colpi¬ 
sce non tanto elle due del gatti 
con cui divide la vita si chiami¬ 
no l’uno Zeus e l'altro Mara 
(perchè non gradisce quando 
scrive di religione), ma li pal¬ 
pabile salto di qualità nel rap¬ 
porto fra uomo e animali Cer¬ 
tamente oggi nessuno crede 
alla teoria settecentesca dal 
padre gesuita Bougeant, se¬ 
condo cui J demoni stanno al¬ 
bergando nei corpi degli ani¬ 
mai! in attesa del giorno del 
Giudizio. Al contrario (come 
ha appena affermato lo stesso 
Wojtyla) sembra che il rappor¬ 
to, seriamente compromésso 
nell'Eden da un rettile maialo 
di protagonismo, possa final¬ 
mente sperare in una via di pa¬ 
cificazione. 

A prima vista nella spinta 
ammaloflla l'Italia può vanta¬ 
re. se non 11 primato assoluto, 
almeno un posto d'onore. Gli 
animali da compagnia sono 
oltre 16 miUonL I ogni 3,5 abi¬ 
tanti 4 milioni e mezzo di fa¬ 
miglie curano almeno un ca¬ 
ne altri 4 milioni almeno un 
gatto 11 corposo parco di ani¬ 
mali'sociali comprende 6 mi¬ 
lioni e mezzo di gatti. 6 milioni 
di cani. 3 milioni di uccellini e 
600 mila pesciolini. 

Il 75 per cento del giovani, 
ha rivelato un sondaggio, ap¬ 
poggiano l'Alt (Animai Libera¬ 
tion Front) e le 'azioni dirette' 
contro allevamenti, pelliccerie 


Roma e Napoli, le capitali dell’inquinamento acustico 

La percezione del rumore: 
storie d’ordinaria follia 


MIMMO PBLAQALU 



■K Roma e Napoli sono le 
capitali del rumore e l'inquina¬ 
mento acustico è «difficile da 
combattere perchè il senso co¬ 
mune attribuisce ancora una 
connotazione positiva ai deci¬ 
bel di troppo Sono queste le 
conclusioni cui si è giunti nella 
città'partenopea durante un 
recente convegno promosso 
dsU'associazlohe Nuova Acro¬ 
poli. dedicato all'inquinamen¬ 
to da rumore 

A pochi giorni dall'approva¬ 
zione del decreto del Presiden¬ 
te del Consiglio contenente 
norme per la limitazione ed il 
risanamento delle aree sotto¬ 
posta od inquinamento acusti¬ 
co. appare particolarmente 
grave la situazione della Capi¬ 
tate dove normalmente si rag¬ 
giungono picchi di 85 decibel 
(db) persino In zone residen¬ 
ziali. Mentre la normativa che 
presto entrerà in vigore pone 
un;)imlte massimo di 55 db. 
Non «a nno meglio, comun¬ 
que, altre città da Napoli (80 
db) a Venezia (75 db) ad Ao¬ 
sta (72 db) Tutte con valori 
superiori al tetto massimo pre¬ 
visto dql decreto per le zone 
indupWi 70 db 11 professor 
Manlno, dell'Istituto di Au- 
diologta dell'Università di Na¬ 
poli, ha reso noti i risultati di 
una sua indagine su Napoli in 
.aoiMuMpedahera si registrano 
fipMd 82 db nelle ore diurni II 


limite massimo accettabile sa¬ 
rebbe di 50 db Paradossal¬ 
mente le zone industriali sono 
tra te meno rumorose (72 db), 
mentre la residenziale via Ora- 
zio raggiunge 173 db 

Sul banco degli imputati è il 
caotico traffico della metropoli 
partenopea- «Anche perchè • 
spiega Marciano - il rumore 
delle automobili si colloca su 
una frequenza vicina a quella 
della conve-sazlorte, recando 
il maggior d sturbo alle attività 
umane « 

Tra le soluzioni per abbatte¬ 
re l'Inquinamento acustico, ol¬ 
tre ala limitazione delle im¬ 
missioni. sarebbe opportuna 
una rosa di provvedimenti su¬ 
gli orari dì apertura e chiusura 
degli esercizi commerciali e 
delle attività produttive Inoltre 
è stata proposta la realizzazio¬ 
ne di barriere verdi lungo le 
strade di grande scorrimento. 
E il potenziamento del servizi 
pubblici'’ Beh, un quinto del 
disavanzo del settore dell inte¬ 
ro Paese è targato Napoli 1500 
miliardi per un servizio che 
funziona al .18% delle sue po¬ 
tenzialità In queste condizioni 
aspetterai un potenziamento . 
Eppure secondo i risultali di 
un Indagine svolta dall'Istituto 
di audiologia su un campione 
di napoletani, il 93% della po¬ 
polazione sarebbe disposte ad 
usare di meno l’auto pur di li¬ 
mitare il danno acustico pro¬ 


dotto dalla circolazione. 

«Lo strano è che la percezio¬ 
ne del rumore è del lutto sog¬ 
gettiva» aiferma Carla Rocchi, 
antropoioga dell'unlverailà La 
Sapienza di Roma. «Noi demo¬ 
nizziamo il traffico Mentre la 
gente paga per andare nelle 
discoteche che, quanto a deci¬ 
bel. fanno sfiorare la soglia del 
dolore » Per Carla Bocchi non 
vi sono dubbi in una società 
che non lascia spazi all'Identi¬ 
tà Individuale e airatlermazlo- 
ne, l'unica strada che la genie 
trova per «essere» è riarsi senti¬ 
re» Non Importa come Impo¬ 
nendo al vicino il volume allo 
della radio o scorrazzando 
con un motorino senza mar¬ 
mitta. Insomma, il rumore è 
troppo carico di connotazioni 
positive per essere censurato. 
E la testimonianza di un mem¬ 
bro del «Cornitelo abitanti Tan¬ 
genziale Napoli» sembra elo¬ 
quente «Abbiamo scritto al Mi¬ 
nistro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali affinchè si adoperasse 
presso Tiri per limitare il rumo¬ 
re assordante prodotto dalla 
intensissima circolazione sulla 
tangenziale CI rispose che il 
problema non era sentilo » Iro¬ 
nia della sorte. 

Ma con la nuova legge pre¬ 
sto i comuni dovranno correre 
al ripari I plani regolatori do¬ 
vranno essere Integrati, rece¬ 
pendo le norme che riguarda¬ 
no l'impatto ambientale acu¬ 
stico di edifici e fonti di tumo¬ 
re 


e laboratori di ricerca con spe¬ 
rimentazioni su animali Nel 
lemtono nazionale oggi si con¬ 
iano 34 centri di soccorso per 
ricci, ghiri istrici e uccelli rapa¬ 
ci feriti da cacciatori senza 
scrupoli. L'amore per gli ani¬ 
mali è talmente forte che la 
scorsa estete in Emilia Roma¬ 
gna alcuni orfanelli di vipera 
sono stati amorevolmente cu¬ 
rati e poi liberati in montagna 
A Palermo all studenti di filoso¬ 
fia morale hanno ottenuto che 
il corso praticasse un digiuno 
vegetariano di protesta contro 
le macellazioni violente. Vete¬ 
rinari In crisi di coscienza si li¬ 
cenziano dai canili-lager. L'in¬ 
tero reparto di radiologia del- 
I ospedale Rizzoli di Bologna 
ha lanciato una campagna na¬ 
zionale contro la sperimenta¬ 
zione sulle cavie II Comune di 
Torino registra II cane di casa 
nello stato di famiglia. 

Tutto questo fervore per gli 
amici a quattro zampe convive 
però con il permanere di lati 
oscuri quando un cane assag¬ 
gia la carne di un passante, un 
terzo dei padroni si volte dal¬ 
l'altra parte disconoscendone 
l'appartenenza e condannan¬ 
dolo alla soppressione Fino a 
qualche tempo fa in Italia an¬ 
cora si sorrideva sulle manie 
clnoflte anglosassoni, sui bar¬ 
boncini con la permanente in- 
guainata in minlpaltò all'ulti¬ 
ma moda dalle premurose pa- 
dronclne. Oggi certe manie 
esibizionistiche sembrano In 
libano, ma altre mode si van¬ 
no affermando. Slamo, ad 
esempio, il paese europeo che 
conta il parco-gatti più nume¬ 
roso Le librerie esauriscono 
rapidamente i pur numerosi 
romanzi e saggi dedicati al feli¬ 
ni di casa, come il tenero Gatti 
molto spedali (La Tartaruga) 
di Doris Leasing. Se ancora 
troppi mici conducono una li¬ 
beramente misera esistenza 
randagia, la maggioranza ha 
realizzato il sogno della gatto- 
vite' una casa accogliente con 
una ciotola sempre colma. «E" 
vero. Spesso però si accoglie 
un animale In casa non per af¬ 
fetto nei suoi confronti, ma per 
compassione verso se stessi», 
si lamenta Elvy Bianchi di Mi- 
ciopolls, un circolo della Lega 
Ambiente che organizza, oltre 
a sterilizzazioni gratuite, visite 
guidate nelle numerose colo¬ 



nie feline romane 

Una verifica diretta della mi- 
ciofilia Imperante l'abbiamo 
avuta in un mega supermerca¬ 
to bolognese «Gettale un oc¬ 
chio sugli scaffali dedicati ai 
gatti occupano cinque volte lo 
spazio di quelli per prodotti 
canini*, cl fa osservare II diret¬ 
tore «Soltanto qualche anno fa 
Il rapporto era esattamente in¬ 
verso E guardate al reparto 
macelleria ora la milza va a 
ruba» il cambiamento non è 
solo quantitativo. Se qualche 
tempo oraono I mici di casa si 
contentavano di scatolette con 
bocconcini di tntato, ora le dit¬ 
te produttrici fanno a gara per 
scovare accoppiamenti ali¬ 
mentari insoliti ed esotici So¬ 


stenuti da spot pubblicitari che 
esibiscono gatti super-star, so¬ 
no comparai sul mercato con- 
teniton argentei con crema di 
gamberetti, mix di trote e sal¬ 
mone, sformato di anatra e 
agnello In occaitione di Nate¬ 
le. Pasqua o del suo com¬ 
pleanno, si stanno diffonden¬ 
do menù compositi e raffinati 
per il tonfante amico di casa, 
proprio come i suol padronci¬ 
ni'. Un astuto pubblicitario ha 
Intento lanciato il 17 febbraio 
come date per la Festa del gat¬ 
to. Assisteremo nel prossimi 
anni a un tri pudio di infioc¬ 
chettate confezioni di croc- 
cantlni? 

Un mercato alimentare In 
pieno boom Lo scorso anno 


gli Italiani hanno speso, solo in 
cibi confezionati per ammali 
domestici, 600 miliardi Un bu¬ 
siness In crescita del 20 per 
cento l’anno, ma che nascon¬ 
de pieghe pericolose «Molti ci¬ 
bi e integratori per animali da 
compagnia non sono affidabi¬ 
li», stigmatizza Giacomo Leo¬ 
pardi, presidente dei farmacisti 
italiani «Per esempio sono sta¬ 
ti messi in commercio cibi per 
cani diabetici di sconosciuta 
composizione e imprecisata 
provenienza» 

Il salto ne! rapporto con gli 
amici col pelo è evidente sfo¬ 
gliando I numerosi periodici 
specializzali dai consigli dello 
psicologo per lo yorkshire ne- 
vrolizzato ai quadn astrologici 


per criceti Non manca nem¬ 
meno la piccola posta per gat¬ 
tine singles in cerca di compa¬ 
gno romantico e tigrato Manie 
non solo nazionali se è vero 
che uno dei cani della regina 
d Inghilterra, dopo aver morso 
un inserviente, è stato poma 
sculacciato e poi messo in cu¬ 
ra presso uno pslcammalista 
specializzato in aggressività. 

Secondo l'etologo Giorgio 
Boscagll, se un animale instau¬ 
ra un rapporto affettivo con un 
uomo molto presto rinuncerà 
alla sua animalità. In particola¬ 
re fra le persone sole o nelle 
coppie senza figli, ta presenza 
di un animale veicola affettivi¬ 
tà represse sino a diventare l'u¬ 
nica ragione di vita. Ma la be- 


stia-seml-umana che prezzo 
psico-ecologico paga’ E' 
umano sfruttare affettivamen¬ 
te un animale’ Per secoli 
schiavizzati senza alcuno scru¬ 
polo (ia Repubblica genovese 
manteneva numerosi gatu, ma 
a patto che npulissero con cu¬ 
ra gli archivi dai topi), l'attuale 
sensibilità maschera subdola¬ 
mente nuove forme di sfrutta¬ 
mento Si può pattare di razze 
ammali «tendenzialmente por¬ 
tate a collaborare con l'uo¬ 
mo»’O piuttosto gli animali so¬ 
no i proletari del Duemila, 
quando termini come lavoro 
batiale acquisteranno una 
nuova, agghiacciarne luce’ 

Conferme amvano dagli Usa 
e da) Giappone La Cci. una 
scuota mewyorkese per cara 
addestrati come assistenti so¬ 
ciali, ha realizzato quattro spe¬ 
cializzazioni I tuttofare sono 
instancabili Jolly per i paraple¬ 
gici su sedie a rotelle I segnala¬ 
tori aiutano i nonudcnli ab¬ 
baiando al suono di campa¬ 
nello, telefono, allarme o pian¬ 
to d: bambino Gli spedalizzati 
aiutano anziani e artitnci a rac¬ 
cogliere oggetti caduu e ad 
apnrc porte I sociali fanno 
compagnia ad ammalati, bam¬ 
bini autistici, tossicodipenden- 
U m cura Orano di lavoro 24 
ore su 24 Niente iene e niente 
tredicesima. 

Satoru Tsuda. direttore di 
un'aggressiva agenzia di pub¬ 
blicità nipponica, è stato il pn- 
mo a utilizzare cani e gatti tra¬ 
vestiti da umani per buffe car¬ 
toline e t-shirt. I quadrupedi 
sono stati sottoposti a massic¬ 
ce dosi di anestetici, per imbal¬ 
samarli con una parziale para¬ 
lisi muscolare e di atropina, 
per dilatare le pupille. Un futu¬ 
ro di animali al lavoro quindi 
Ma chi si preoccupa dei loro 
contnbufi previdenziali? Forse 
lo statunitense John Hall, pro¬ 
prietario dell'hotcl Anderson 
di Wabasha nel Minnesota, 
che fornisce ai clienti un servi¬ 
zio di compagnia felina. Gli 
ospiti dell'albergo, dopo aver 
scelto' trac ùna quindicina'di 
gatti a noleggio, sono fomiti di 
una cassetuna per I bisogni e 
di una ciotola per il cibo Poi, 
abbracciati ai nuovo a-micto. 
si abbandonano a una notte 
meno solitene 

Ma anche per i nuovi prole¬ 
tari si schiudono scenan di di¬ 
soccupazione tecnologica. En- 
tro la fine di quest anno è pre¬ 
vista l'Immissione sul mercato 
di cani robot c gatti cibernetici 
prodotti dall'australiano Wil¬ 
liam Holden. Niente peli sul 
pavimento o divani mordic¬ 
chiati, ma tre motori a corrente 
continua da 1,5 watt alimentati 
da sei batterie ricaricatili II ro¬ 
bot dog non chiederà di essere 
portato a spasso c soprattutto 
non deperirà piccole batterie 
sul tappeto 


A Frascati un nuovo acceleratore di particelle (30 metri di diametro) sarà pronto nel 1995 
Un passo avanti per gli studi di precisione sulle proprietà dei quark a bassa energia 

Dalle ceneri di Adone nascerà Dafne 


ROMEO BASSOLI 


MB Era il marzo del 1960 e a 
Frascati II fisico austriaco Bru¬ 
no Touschek (austriaco d’ori¬ 
gine, ma lavorava In Italia da 
otto anni e nel nostro Paese sa¬ 
rebbe rimasto fino alla sua 
morie nel 1978) prendeva la 
parola in un seminario sui 
nuovi esperimenti di fisica sub¬ 
nucleare che si stavano prepa¬ 
rando nel mondo Touschek 
parlò deil'effetto «nube di fuo¬ 
co», della microscopica ma 
violentissima esplosione che 
avviene quando particelle di 
materia si scontrano e si anni¬ 
chiliscono con le particelle di 
antimateria La proposte del fi¬ 
sico austriaco era chiara e pro¬ 
vocò un effetto immediato 
quello slesso giorno Iniziò a 
Frascati lo studio sistematico 
di una macchina che studiasse 
gli scontri di due particolari 
particelle di materia e antima¬ 
teria l'elettrone e U suo inver¬ 
so. il positene. 

Fu cosi che nacque il capo- 
stipite di tutte le macchine ad 
anello per lo studio della col- 
lisslone materia • manteria 
Quella macchina, ratizzata a 
tempo di record, si sarebbe 
chiamata AdA, acronimo dì 
Anello di Accumulazione. 

Attorno a quella macchina 
(che sarebbe state trasportata 
poi in Francia dove avrebbe 
stabilito il record nella accu¬ 


mulazione degli elettroni 100 
milioni) la fisica della scuola 
romana e In generale la fisica 
Italiana avrebbe avute un ri¬ 
lancio che dura tutt'oggl Era¬ 
no gli anni degli Arnaldi, del 
Conversi, del Salvini, dei Ber¬ 
nardini Fisici che mostrarono 
al mondo scientifico intema¬ 
zionale che ta ricerca italiana, 
non si era fermata con lo sbar¬ 
co in America di Enrico Fermi 
Dopo Ada venne il suo 
■grande figlio», Adone, un 
anello che accumulava e lan¬ 
ciava uno contro l'altro elettro¬ 
ni e pontoni Dicci anni dopo 
quell'intervento di Bruno Tou¬ 
schek, l'anello di Adone inizia¬ 
va a funzionare sulla collina vi¬ 
cino a Roma E fu subito una 
cascate di particelle come mai 
se ne erano viste. Ma, In parti¬ 
colare, lu subite chiaro che la 
teoria sui componenti ultimi 
della materia aveva ragione 
prevedendo I esistenza di par¬ 
ticelle più «piccole' del mesoni 
e di quelle che componevano 
il nucleo Nel 1963 infatti I fisici 
Zweill o Gell-Mann avevano 
ipotizzato la presenza del 
quark, stranissime particelle 
che costituirebbero tutta la 
materia esistente nell'universo. 
Ora si ipotizza che i quark sia¬ 
no 12, sei per te materia e sei 
per l'antimateria Ma in quegli 
anni si pensava che fossero tre. 



L'acceleratore di particelle Adone 


Gli espenmenll di Adone sug¬ 
gerirono che ne esistesse an¬ 
che un quarto, poi teorizzato 
da Glashow, llliopulos e Lucia¬ 
no Malaninel 1973 
Insomma, Adone ha rappre¬ 
sentato un polo di ricerca at¬ 
torno al quale si sono formati 
centinaia di fisici Italiani e eu¬ 
ropei E ii centro di Frascati, 
gestito dall'Istituto nazionale 
di fisica nucleare è diventato 
un punte di riferimento inter¬ 
nazionale 


Ma come tutte le cose, an¬ 
che Adone è invecchiato e ora 
per questa macchina è suona¬ 
te la campana Nel giro di po¬ 
co tempo sarà smontato e al 
suo poste nascerà Dafne, un 
nuovo acceleratore a due 
anelli sovrapposti, con un e- 
nergia che è metà di quella di 
Adone ma con una luminosità 
(cioè una frequenza di colli¬ 
sione) che è mille volte mag¬ 
giore Dafne, che costerà 70 
miliardi, avrà un diametro di 


trenta metri ed entrerà intera¬ 
mente nella grande stanza che 
ospita il «vecchio» Adone li 
suo pnmo fascio di particelle 
verrà «sparato» nel 1995 
Su questa nuova macchina 
si faranno studi di precisione 
sulle propnclà dei quark a bas¬ 
sa energia, cioè in una «zona» 
delta matena dove ci sono po¬ 
chi espenmenti Lavorando sui 
quark a bassa energia. Dalne 
potrà operare in tandem con il 
supercalcolatore Ape, realiz¬ 


zato a'ITJniversità di Roma 
dall Istituto nazionale di fisica 
nucleare propno per simulare 
(e studiare) ta struttura dei 
quark. 

Dafne permetterà quindi ai 
ricercatori di tutte il mondo 
che lavorano su questo «pez¬ 
zo» della fisica di avere una 
macchina di ottime prestazio¬ 
ni a disposizione E sarà una 
delle pochissime utilizzabili 

Ecco allora che l'Istituto na¬ 
zionale di fisica nucleare, so¬ 
prattutto per ta spinta de) suo 
presidente Nicola Cabibbo (a 
cui va il mento di aver alzato 
ultenormente ta qualità e ta 
presenza della fisica italiana) 
riesce a rilanciare FrascaU co¬ 
me crocevia intemazionale 
delta ricerca. Un rilancio im¬ 
portante, perchè avviene nel 
bel mezzo di una crisi delta fi¬ 
sica intemazionale 11 Cem di 
Ginevra è ormai diventato il 
più grande laboratorio del 
mondo, ma molti dei nceratori 
che vi fanno nfenmento sono 
oggi in difficoltà perchè ta 
quantità di persone supera te 
possibilità concrete di fare ri¬ 
cerca E anche te stesse possi¬ 
bilità economiche del Cem. 

Il rilancio di Francati va visto 
quindi anche nella prospettiva 
di una fisica che si trova a disa¬ 
gio con le dimensioni da Big 
Science assuma negli ullmi 
anni La qualità può essere an¬ 
che una macchina di «soli» 
trenta metn di diametro. 
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Oggi l’ultima gara in centro 
Strade chiuse e bus deviati 
per tutta la mattinata 
da S. Pietro a Villa Borghese 
Dopo il fallimento 
del lunedì di Pasquetta 
la decisione di chiudere 
alle gare podistiche 


Maratona ultimo atto 


Niente più maratone 
sotto il Colossea 
Dal primo maggio , 
non si faranno / - . 
più gate ammano , ’ 4 

flette muraaorenane/ . ; 

J. . * 

/ ■, v 

* X. 


wm Ultima corsa nel centro 
storico Si parie da S Pietro e si 
amva a Villa Borghese É la 
«Maratona di Primavera», riser¬ 
vata solo agli studenti delle 
scuole cattoliche romane Do¬ 
po la decisione dell assessora¬ 
to allo sport di fermare una 
volta per tutte 1 accesso dei po¬ 
disti all interno delle mura Au- 
rcliane seguita al maxi Ingor¬ 
go provocato dalla corsa del 
lunedi di Pasquetta che ha 
mandato in tilt tutto il centro, 
stamattina parte l'ultima gara 
£ l'atto (inale di quella che era 
diventata quasi una tradizione 
per le mattinate domenicali ro¬ 


mane 

La corsa di oggi è divisa In 
due tronconi 5 e 10 chilome¬ 
tri Do|to un saluto di Giovanni 
Paolo il e un intervento del sin¬ 
daco Franco Carrara II via sarà 
dato dal nuovo presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti I 
giovani cattolici partiranno al¬ 
le IO da Piazza S Pietro 

Ecco le strade a rischio via 
della Conciliazione, piazza 
Pia, piazza Adriana, via Virgi¬ 
lio, via e piazza Cola di Rienzo, 
piazza della Liberti, ponte 
Margherita, via Ferdinando di 
Savoia, piazza del Popolo, via 
di Rlpotta, piazza Augusto Im¬ 


peratore, via dei Pontefici, via 
del Corso, via delle Carrozze, 
via Belsiana, via Condotti, 
piazza di Spagna, via di S Se- 
bastianello, viale Triniti dei 
Monti, viah Mickievicz. viadel- 
1 Obelisco, piazzale dei Martiri, 
viale delle Magnolie e piazzale 
delle Canestre 

Qui finirà la prima gara. Il 
secondo gruppo proseguirà 
per viale La Guardia, piazza 
del Fiocco, Laghetto, viale del¬ 
la casina di Raffaello, viale dei 
Pupazzi, viale dei Cavalli Mari¬ 
ni, viale di Valle Giulia, viale 
del Giardino Zoologico, viale 
del museo Borghese, per arri¬ 


vare al Galoppatoio dove ci sa¬ 
rà il traguardo finale 
L' Atac si adegua. Gli auto¬ 
bus 23,26,70,81.90,90 barra¬ 
to. 95,204,280,490,495 e 913 
cambieranno tragitto 34, 49. 
64,492, e 990 ridurranno inve¬ 
ce le loro corse 
Ancora disagi per chi non 
indosserà tuta e scarpette da 
ginnastica? Tutto sta a vedere 
come reagirà 11 traffico all en¬ 
nesimo «tacco e punta» degli 
sportivi romani Al Comune 
sperano di non replicare II lu¬ 
nedi di Pasquetta. quando il 
blocco di alcuni Incrcci «strate¬ 
gici» gettò nella distrazione 


gli automobilisti diretti alla 
classica gita fuori porta, men¬ 
tre soltanto trecento atleti 
iscritti alla «Maratona di Roma» 
percorrevano indisturbati le 
vie del centro Ingorghi, auto¬ 
bus bloccati, file lunghissime. 
Un vero caos per la città pro¬ 
prio m una giornata di lesta 
Dal 1 maggio i podisti sfrat¬ 
tati dal centro saranno costretti 
ad emigrare nelle strade di pe¬ 
riferia La decisione, presa gio¬ 
vedì dall'assessore allo sport 
Ftchera ha già provocato la 
reazione dei verdi, che chiede¬ 
ranno la revoca del provvedi¬ 
mento DFe.Po. 


Aperto fine al 21 aprile il primo grande mercato di oggetti e mobili del passato 
«D’EpocaRoma* viene ospitata dal secondo settore del parcheggio di villa Borghese 


Antiquariato e auto d’epoca 


All’ombra del parcheggio di Villa Borghese si svolge 
fino al 21 aprile il primo grande mercato d'antiqua- 
nato nella capitale. «D'EpocaRoma» propone una 
lunga passeggiata nel passato con 250 stand. Fra 
mobili del '500, trinati vasi Gallé e trovarobato anni 
'50 sono in bella mostra anche 13 vetture d'epoca e 
un settore di arredamento moderno Ideato da artisti 
contemporanei. Orario continuato 10-23. 


ROSSRUA BATTISTI 


■R Non doveva «vere pro¬ 
blemi di spazio II proprietario 
della Ford Cabriolet tubo, an¬ 
no 1936, che oggi Ironeggia 
bianca e imponente nel Par¬ 
cheggio di Villa Borghese Ma 
non si tratta di un insolito po¬ 
steggio- Il macchinone fa parte 
del primo grande mercato 
d antiquariato che si svolge 
nella capitale e che ha scelto 
di annidarsi fra le spire sotteri 
rane del Parcheggio. Chiuso 
temporaneamente alla sosta 
delle auto •comuni». U secon¬ 
do settore ospito dunque tino 
al 21 aprile 250 stand di oggetti 
d'antiquariato, fra i quali oc¬ 
chieggiano 13 vetture d'epoca. 


tanto (ter non dimenticare la 
destinazione d'uso dell im¬ 
menso garage. 

•D'EpocaRoma» - questo il 
titolo della fiera - si distende 
su settemila metn quadrati un 
itinerario esauriente Ira mobili 
del '500. la trasparenza trinata 
dei vasi di Gal £, il luccichio di 
broches e bigiotteria d'epoca, 
e. per chi inter de farsi una cul¬ 
tura improvvisa di antique s. 
persino una bancarella di libri 
specializzati Non manca nem¬ 
meno un'»edicola d'epoca», 
uno stand affollato di vecchi 
giornali, dal pastellato Gran 
Hotel alle Domeniche del Cor- 



La Mercedes 
depoca 
dimostra, 
a destra, 
uno del 

mobili d'autore 
della 

MetamempWs 


riere che illustrano colorata- 
mente D'Annunzio sul letto di 
morte (1938), un primo piano 
di Nuvolari (1953) oppure, 
scrupolosamente otdlnate per 
annata, invitano il visitatore a 
cercare sotto la propna data di 
nascita la notizia della settima¬ 


na 

Fra un Isotta Fraschin! rossa 
fiammante e una seggiola a 
dondolo cinquecentesca - 
una conchiglia sorretta da del¬ 
fini e altri mostriciattoli - dal¬ 
l’Indicibile prezzo si possono 
trovare occasioni più a portata 


di tasca Tutto il settore del 
modernariato, dagli oggetti del 
quotidiane fino al trovarobato 
eccentrico degli anni ‘50, ha 
un listino prezzi che permette 
ai desideri di essere resllzzati e 
portati a casa. Certo dovrà es¬ 
sere un Incallito giocatore sen¬ 



za soldi da perdere. chi acqui¬ 
sterà una perfetta siPt machi¬ 
ne E un nostalgico (li rotonde 
sul mare, chi si innamorerà de¬ 
gli Ingombranti juke box, an¬ 
cora satolli di dischi a 45 giri 
Qualcuno, forse attirato dalla 
firma, si metterà ne l'Ingresso 
l'orologio di Tilfanj’ con un 
maestoso Giove Pluvio dotato 
di saetta e aquilotto che sor- 
regge il mondo a lancette Nel¬ 
la mostra trovano posto, perù, 
anche le idee del futuro, come 
la collezione di mobili che la 
Mela Memphis ha fatto proget¬ 
tare a 17 artlsu di fama intema¬ 
zionale, da Michelangelo Pi¬ 


stolotto a Mimmo Paladino Se 
poi la passeggiata a ndosso di 
letti a baldacchino e Torpedo 
£ troppo lunga, si può (are lap¬ 
pa presso lo stand della Biblio¬ 
teca di «Vimbledon. sbirciando 
libn da una comoda postazio¬ 
ne in panchina oppure l'inter¬ 
vento di qualche autore, di cui 
£ prevista la partecipazione 
Gli spinti che tendono più 
alla prosa del fisico che a quel¬ 
la della parola possono invece 
accomodarsi presso I due pun¬ 
ti ristoro all interno della mo¬ 
stra L'orario di visita va dalle 
10 alle 23 e il biglietto cotta 
12 000 lire 



Fiumicino 
«a tutto fumo» 
Protesta 
deiCodacons 


Le sale d'attesa dell aeroporto di Fiumicino »ghettizzano» i 
non fumaton invece di proteggerli come prevede la legge 
584 secondo la quale il divieto di fumare dovrebbe essere 
tassativo anche in quelle sale La denuncia £ stata latta al 
pretore di Roma da Codacons, Lega ambiente e Movimento 
per la difesa del non fumatore Con un ricorso d urgenza, le 
tre associazioni hanno chiesto di levare dalle sale incrimina¬ 
te tutti I posacenere e I cartelli che permettono di fumare In 
attesa della decisione del pretore, si chiede al questore che 
(accia chiudere Immediatamente le sale e si propone anche 
che venga revocata la concessione per la gestione alla So¬ 
cietà aeroporti di Roma. 


Niente convegno 
erse! disabifi 
loccati fuori 
dal Cnel 


Volevano partecipare al 
convegno «Tempi e orari 
nella pubblica amministra¬ 
zione», organizzato dalia 
Cgil funzione pubblica nella 
biblioteca del Cnel di via Da¬ 
vide Lubln 2, ma non sono 
potuti salire Sei disabill. ve¬ 
nerdì mattina, si sono trovati di fronte ad un invalicabile sca¬ 
linata Per loro, hanno protestato ieri 1 Associazione italiana 
paraplegici e la Lega nazionale per II dlntto al lavoro degli 
handicappati denunciando -I ennesimo episodio di mene¬ 
freghismo rispetto ai problemi deU'accessibilità» 


•Mentre compra la Roma, 
Ciampico ottiene dalla Re¬ 
gione 3 miliardi e 300 milio¬ 
ni» Luigi Daga, Renzo Cerei- 
la e Danilo Collepardi. tre 
consiglien regionali del Pds, 
hanno nvolio □n’Inlerroga- 
zione urgente al presidente 


Denuncia Pds 
Ciampico 
prendefondi 
dalla Regione 


della giunto Rodolfo Gigli Chiedono come mai la giunta ha 
deliberato un Finanziamento a favore di una società, l'Ente 
Fiuggi, che ha un contenzioso aperto con il comune omoni¬ 
mo per la lilolantà delle fonti termali, senza consultore il sin¬ 
daco e denunciano la scomparsa, dal 7 marzo, del fascicolo 
relativo alla documentazione deli Ente 


Metalmeccanici 
Sciopero e cortei 
domani 
sulla Tiburtina 


Contro i licenziamenti già in 
atto e quelli minacciati, do¬ 
mani gli operai metalmecca¬ 
nici delle fabbriche intorno 
alla Tiburtina faranno due 
ore di sciopero, dalle nove 
alle undici, proclamate da 
F- irn Fi om e Oilm E alle no¬ 
ve partiranno due cortei dalla Contraves e dalla RomanazzL 
I lavoratori hanno subito, negli ultimi due mesi, 500 licenzia¬ 
menti -Effetto - denunciano - di speculazioni edilizie legate 
allo Sdo e della mancanza di leggi su programmazione e ri¬ 
conversione nel settore del sistemi di difesa» 


I Circoscrizione 
Scade il tempo 
per le iscrizioni 
all’asilo nido 


Nel«foyer» 
dell’Opera 
I costumi 
di Manzù 


I geniton della prima Greo- 
-cnzione potranno Iscrivere 
i loro bambini agli asili nido 
solo tino alle due del pome¬ 
riggio di domani, in via Giu¬ 
lia 79 Alla stessa ora scade 
anche il termine per poter 
■— — ~” partecipare al concorso per 
300 posti di assistente di asilo nido. Le domande vanno pre¬ 
sentate in via Tempie di Giove 3 

len hanno rivisto la luce dei 
rilletton una sessantina di 
costumi, selezionati fra gli 
oltre ottantamila abiti custo¬ 
diti nel magazzino dell'Ope¬ 
ra di Romacd esposti nel 
•foyer» del teatro La mostra, 
inaugurato in occasione del¬ 
la replica de »La Sytpiude» espone t costumi m velluto e 
broccato disegnati da De Chinco per roteilo» di Rossini, le 
tonache austere ideate da Manzù per l'-Edlpo Re» di Stra- 
vinsky e le fantasie accese con cui Gìuttuso ha «rammentato» 
la fiaba di AJadino di Nino Rota L'esposizione 0 aperta dalle 
9a!le 16 per tutto apnle 

Per non essere sfrattati dai 
due ettari che coltivano da 
quarant anni, si sono incate¬ 
nati alla nmessa degli attrez¬ 
zi Giuseppe e Maria Assunta 
Meioccaro 70 e 65 anni di 
età. icn mattina hanno atte- 
^" so I arrivo dell ufficiale giu¬ 
diziario pronti a non mollare, legati al loro campo *L Ente 
per lo sviluppo dell'alto Lazio - ha spiegato Giuseppe Me¬ 
ioccaro - ci ha mandato k> strano Ma noi abbiamo solo 
questo, non sappiamo come lare» Intorno alla coppia, un 
centinaio di agricoltori e parte delfamministrazione comu¬ 
nale di Cerveteri manifestavano la loro solidarietà. Alla Fine, 
lo sfratto £ stato rimandato a sabato prossimo. 


ALUSANDRA BADUEL 


Cerveteri 
Incatenati 
per non cedere 
la terra 


Tossicomane muore all’Eur 

S’addormenta sul bordo 


del laghetto e 
Si era appena 

OB £ scivolato nel laghetto 
delFEur mentre dormiva, sen¬ 
za nemmeno rendersene con¬ 
to Poco prima si era Iniettato 
una dose di eroina ed aveva 
preso alcune pasticche di son¬ 
nifero. L'amico che stava con 
lui. non sapendo nuotare. £ 
corso a dare t'allarme Ma 
quando i vigili del fuoco sono 
arrivati, per Angelo Dlonlsl, 23 
anni, non c'era più nulla da fa¬ 
re U cadavere Ostato ripescato 
poco dopo le 14 di Ieri dai 
sommozzatori. 

Angelo Dionlsi abitava in via 
Moneto 23. a Decima, poco di¬ 
stonie dal luogo della sciagura. 
Nella tarda mattinata di ieri £ 
andato al) Eur con un suo ami¬ 
co, Mauro Mereu, che abita a 
Pomezia in via Dante Alighieri 
Entrambi tossicodipendenti, 
hanno scelto un luogo appar¬ 
tato tra i giardini che circonda- 


cade in acqua 
«bucato» 

no il laghetto artificiale per 
Iniettarsi la dose giornaliera. 
Poi hanno preso delle pastiglie 
di tranquillante, hanno scaval¬ 
cato la piccola recinzione e si 
sono messi a dormire su un 
muretto della sponda de) la¬ 
ghetto, dal lato del palazzo 
dell EnL 

Poco prima delle 14 la trage¬ 
dia, improvvisa Angelo Dionlsi 
si £ voltolo di scatto, torse 
mentre dormiva, scivolando 
nell'acqua torbida. Mauro Me¬ 
reu l'ha visto cadere e subito 
ha dato I allarme, ma i som¬ 
mozzatori dei vigili del fuoco 
non hanno potuto (or altro che 
ripescare II cadavere La sal¬ 
ma. su disposatone del ma- 
gistrtato di turno, £ stato poi 
portato all’istituto di medicina 
legale dove nei prossimi giorni 
sarà sottoposta ad autopsia. 


Operazione sicurezza sulle strade, sponsor la Provincia, costo 180mila lire ad auto 

Un «bip bip» salvavita per automobilisti 
landa allarmi agli incroti più pericolosi 


Farà «bip bip» come una sveglia, sarà piazzato sul 
cruscotto e avvertirà il guidatore dei 117 incroci più 
pencolosi e degli ingorghi. È un sistema elettronico 
di sicurezza stradale già adottato tn altre città che si 
chiama «Securvia». Lo sponsonzza la Provincia per 
ridurre il numero di incidenti mortali: 364 all’anno, 
un record L'apparecchio che riceve l'allarme coste¬ 
rà 180 mila lire dall'elettrauto. 


RACHELE GONNELU 


wm Un tempo, diciamo fino 
a vent anni (a, c'erano le ma¬ 
donnine o le foto dei tigli 
«Attento papà, non correre» 
Pare che non riuscissero un 
manche a limitare il numero 
degli incidenti stradali, che 
infatti sono sempre aumen¬ 
tati fino a raggiungere i 
40000 aU'anno nella sola 
provincia di Roma. Cosi 
adesso arriva un sistema elet¬ 


tronico salvavita, un »blp bip» 
grande come un pacchetto 
ai sigarette da Installare sul 
cruscotto, al posto del santi¬ 
no 

I) sistema si chiama «Se- 
cutvia» ed è già stato adottato 
maltrecittà Un impulso elet¬ 
tronico che proviene da par¬ 
ticolari trasmettitori piazzati 
in cima ai pali della luce sui 
semafori, dietro i cartelli a 


triangolo mette In funzione 
I allarme acustico prima del¬ 
le curve pericolose, degli in¬ 
croci, dei passaggi a livello II 
«bip bip» avverte l'automobi¬ 
lista persino degli ingorghi e 
delle zone «a rischio di pedo¬ 
ni» come le scuole e i merca¬ 
ti Avere nella propna auto il 
dispositivo che capta il se¬ 
gnale cos'a 180 000 lire, con 
uno sconto per i soci Aci e i 
clienti di alcune compagnie 
di assicurazione 
A installare i trasmettitori £ 
invece la Provincia I tecnici 
dell asses(orato alla viabilità 
hanno studiato U traffico dei 
pendolan e la conformazio¬ 
ne delle tlrade Quindi han¬ 
no preparato una mappa dei 
punti maiigiormente rischio¬ 
si Sono 117 EII che, tn cima 
ai pali o nascosti tra le fronde 
degli alberi, verranno piazza¬ 
ti i marchingegni salvavita 


Manderanno Impulsi in con¬ 
tinuazione, notte e giorno, in 
un raggio di 300 metn e sa¬ 
ranno alimentati da cellule 
solari Ma gli aliami inviati 
non saranno percepibili da 
orecchi umani Soltanto le 
auto munite di sistema di n- 
cezione potranno avvertirli e 
avvertire il guidatore con un 
suono tipo sveglia, n intermit¬ 
tenza 

Il congegno di sicurezza 
piazzato sull'auto il compo¬ 
ne di due parti una piccola 
scatola da inserire nel vano 
motore, collegata all'avvisa¬ 
tore acustico nell'abitacolo, 
un’altra scatoletta grande 
pochi cenumetrì posizionata 
sul cruscotto nano al guida¬ 
tore Per montare ti tutto sulla 
propria auto ci vogliono po¬ 
chi minuti L'operasione vie¬ 
ne effettuata presso le offici¬ 
ne elettromeccaniche della 


rete «Magneti Marcili» 

La campagna «sicurezza 
sulle strade» £ a costo zero 
per l’amministrazione pro¬ 
vinciale I 117 trasmettitori 
posti nei punii nevralgici del 
sistema nano verranno infat¬ 
ti installati gratis dalia società 
concessionana, compresa la 
manutenzione 
Le st rade della provincia di 
Roma hanno il triste pnmato 
della pencolosità. Solo nei 
1990 hanno fatto ben 364 
morti In incidenti automobili¬ 
stici «È una vera e propna 
strage - ha detto l'assessore 
Silvano Muto presentando la 
campagna Securvia - Qual¬ 
siasi operazione, da chiun¬ 
que sia attuata, per prevenire 
per migliorare la situazione 
del traffico e ancor più, come 
in questo caso, per prevenire 
gii incidenti é senz altro vali¬ 
da» 



Tre dirigenti 
lasciano 
il Pds romano 
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Roma 


Dopo la rapina in banca al Collatino 
orrore e sgomento tra la gente 
per la sparatoria polizia-banditi 
costata la vita a uno dei rapinatori 


«L’ho visto correre, inseguito 
ha chiesto aiuto e poi è caduto» 

Uno di loro ha bussato a una scuola 
ma la maestra l’ha respinto 


«Non dovevano uccidere quel ragazzo» 


«Anche se sono dei delinquenti, quella morte si po¬ 
teva evitare». Paura e disappunto tra sii abitanti di 
Tor Sapienza dove, l'altro ieri mattina, si è scatenato 
un conflitto a fuoco tra la polizia e cinque banditi 
che avevano appena assaltato il Banco di Santo Spi¬ 
rito. Terrore per le strade del quartiere. Uno dei ban¬ 
diti è morto; un altro ha cercato rifugio in una scuo¬ 
la. 1 dipendenti della banca: «Nessuno ci protegge» 


ANKATARQUINI 


pi* t 





Hi «Melo sono visto piom¬ 
bare davanti al cancello. Cor¬ 
reva. era già ferito, gridava 
aiutatemi, poi e caduto e ha 
perso I sensi. Poveraccio, era 
giovane». £ da poco passata 
l'una. In via Rosati, a qualche 
centinaio di metri dal luogo 
dove si e svolta la sanguinosa 
rapina alla banca, è appena 
arrivato il furgone della poli¬ 
zia mortuaria. Passata la pau¬ 
ra, per Sergio Maddalena, il 
rapinatore che si è accascia¬ 
to a terra colpito al cuore da 
un proiettile, tra la gente ci 
sono solo parole di pietà. 
«Non sembrava un rapinato¬ 
re -racconta una signota 
mentre con la pompa del¬ 
l'acqua lava via il sangue ri¬ 
masto sull’asfalto •. Era vesti¬ 
lo bene. giacca e cravatta». 

Sono i primi commenti a 
caldo. Pòche ore dopo che, 
nel triangolo di strade tra 
piazza de Cupls, via Rosati e 


via De Chlnco, si è scatenato 
il conflitto a fuoco tra la poli¬ 
zia e i rapinatori che hanno 
assaltato la filiale del Banco 
di Santo Spinto, sulla via Col¬ 
latina. La gente è ancora 
stordita. Per tutta la mattina è 
stato un via vai di volanti del¬ 
la polizia e di elicotteri che 
sorvolavano l'intera zona. 
Sergio Maddalena è rimasto 
sull asfalto per tre ore. Qual¬ 
cuno accetta di parlare, ed 
ha parole di disappunto per 
la condotta degli agenti. 
«Non doveva accadere - dice 
un uomo che ha un banco di 
casalinghi davanti alla chiesa 
dove uno dei banditi ha ab¬ 
bandonato lo scooter ed è 
scappato a piedi -Quando 
uno muore in questa manie¬ 
ra, anche se e un lazzarone, 
non è bello. Era sempre un 
essere umano». Una signora 
di passaggio gli fa eco. «Ave¬ 
va trent'anni, io sa che aveva 
bent'annf’ lo l'ho visto steso. 






Via Rosati, al Constino, dove è stato ucdso uno dei banditi dopo la rapina alla filiali! del Banco di Santo Spirito 


stava per morire». 

Quelli che Ieri hanno as¬ 
saltato la banca, sono tutti 
pregiudicati ben noti alla po¬ 
lizia. Appartengono alla 
•Banda dello slip», famosi 
perchè durante le rapine, in¬ 
vece della calza, infilano sul¬ 
la testa proprio degli slip. 
Uno di loro, Danilo Storti, 23 


anni, ad esempio, è stato de¬ 
nunciato per 25 rapine. Uno 
di loro, nella fuga, na cercato 
rifugio in una scuola. «L'ho 
visto scendere dal muretto, lo 
ero sotto l'arco della porta - 
racconta la signora Wanda, 
insegnante alla Giorgio De 
Chinco - con un tono molto 
gentile mi ha chiesto "Scusi 


signora, posso entrare?" Luì 
pretendeva di passare dalla 
scuola per fuggire sulla via 
Collatlna. Un ragazzo educa¬ 
tissimo. Quando gli ho detto 
che non poteva entrare mi ha 
risposto "Va bene signora, 
grazie". Paura? Ci siamo spa¬ 
ventati solo quando la poli¬ 
zia speciale ha Invaso la 


scuola per i controlli». Sentiti 
gli span, molte mamme si so¬ 
no precipitate alla scuola per 
riprendersi i bambini. Ora, 
barricate nelle case, si rifiuta¬ 
no di parlare. Tra gli abitanti 
di Tor Sapienza, c'è anche 
chi teme ritorsioni. «Non vo¬ 
glio parlare -dice il barbiere 
che ha il negozio proprio di 


Tentato omicidio a Palombaro 

Colpisce con un chiodo 
un suo compagno di scuola 
«Mi prendeva in giro» 


■■ Per mesi ha sopportato In 
silenzio gli insulti e gli scherzi 
dei suol compagni di classe, 
che lo prendevano in giro per» 
chè aiutaveTgenikvi a pasco¬ 
late le pecore. Ma venerdì po¬ 
meriggio AD., diciassette anni, 
ha peno la testa. Uscendo dal¬ 
la scuola, nel cortile dell’Istitu¬ 
to tecnico Miratiti, a Palomba- 
ra Sabina, ha affrontato un suo 
coetaneo, D.R., e l'ha piè volle 
colpito al ventre con un chio¬ 
do arrugginito lungo nove cen¬ 
timetri, raccolto chissà dove. I 
carabinieri, intervenuti poco 
dopo, l'hanno arrestato con 
l'accusa di tentato omicidio e 
rinchiuso nel carcere minorile 
di Monterotondo. D.R. £ stato 
subito soccorso e portato in 
ospedale. I medici si sono ri¬ 
sentati la prognosi 
AD. è stato descritto anche 
dagli insegnanti come un ra¬ 
gazzo timido e tranquillo. A 
scuola non aveva mai litigato 


«Mini-racket» a Tor de' Schiavi. Il giovane stava rincasando . 

Ferito nell’esplosione di un ordigno 
lanciato contro la serranda del bar 


con i compagni, tranne qual¬ 
che piccola scaramuccia. An¬ 
che se veniva spesso preso di 
mira dagli altri ragazzi con 
continui scherzi e Insulti per¬ 
chè Il pomeriggio AD., dopo 
la scuola, andava ad aiutare I 
genitori a pascolare le pecore 
in un terreno a poca distanza 
dal centro abitato di Palomba¬ 
ra Sabina. 

Venerdì pomeriggio il dram¬ 
matico epilogo, nel cortile in¬ 
terno della scuola. Di nuovo 
preso in gito, AD. senza dire 
una paiola si è scagliato con¬ 
tro il suo compagno di classe 
buttandolo a terra e colpendo¬ 
lo più volte al ventre con quel 
chiodo arrugginito, davanti a 
decine di ragazzi terrorizzati. 
Sempre in silenzio s'è lasciato 
portare via dai carabinieri del¬ 
la locale stazione. In giornata 
sarà Interrogato dal magistrato 
del tribunale dei minori di 
Monterotondo. 


Un giovane di 27 anni è rimasto ferito, venerdì sera, 
nell'esplosione di una specie di bottiglia molotov 
lanciata da due giovani contro la serranda di un bar, 
in via Tor de' Schiavi. L'ordigno è però rimbalzato 
sulla saracinesca, rotolando tra i piedi del ragazzo 
che stava tranquillamente rientrando a casa. Ha ri¬ 
portato ferite da schegge al ginocchio. Un episodio 
di «mini-racket» di quartiere. 


■i Slava tranquillamente 
rientrando a casa. In via Tor 
de' Schiavi, quando alle sue 
spalle ha sentito un motorino 
che rallentava. Aldo Pasqualo- 
nl 27 anni, ha avuto appena il 
tempo di girarsi, di vedere due 
ragazzi a bordo di una Vespa 
‘50, di intuire che stavano lan¬ 
ciando qualcosa. Non verso di 
lui, ma contro la serranda 
chiusa di un bar 11 accanto. Un 
piccolo ordigno. La lattina di 
Coca-Cola riempila di benzi¬ 


na, una specie di bottiglia mo¬ 
lotov, ha pero rimbalzato sulla 
saracinesca e gli è rotolata tra i 
piedi II giovane non ce l'ha 
fatta a scansarsi ed è stato in¬ 
vestito dall'esplosione. Una 
fortuna che la potenza della 
molotov fosse estremamente 
limitata. Quando 1 due ragazzi 
erano ormai riusciti a fuggire 
col motorino, Aldo Pasqualoni 
è stalo soccorso da un passan¬ 
te che l'ha portato al pronto 
soccorso dell'ospedale San 


Giovanni. Non è grave. Ha ri¬ 
portato soltanto alcune ferite 
da schegge al ginocchio sini¬ 
stro. Guarirà in due settimane. 
I medici, comunque, hanno 
preferito riceverlo. ■ 

L'episodio è accaduto la se¬ 
ra i venerdì scorso, poco prima 
delle 71. Nessun testimone, a 
quell'ora via Tor de' Schiavi 
era praticamente deserta. Ad 
eccezione di Ado Pasquetord 
che stava rientrando a casa. Il 
ragazzi}, che ha inoltre subito 
un lieve choc, non ha perù 
avuto il tempo di guardare in 
lacci* i due teppisti. Ricorda 
solo dìe stavano a bordo di 
una Vespa 50. Non è In grado 
nemmeno di indicarne U colo¬ 
re. 

L'obiettivo dell'attentato era 
il bar al civico 190 di via Tor 
de’ Seti lavi, che si trova accan¬ 
to al portone dove abita ti ra¬ 
gazzo ferito. Il proprietario, Re¬ 
mo Di Battista, 62 anni, aveva 


chiuso il locale verso le 20. f 
teppisti, dunque, volevano sol¬ 
tanto danneggiare la serranda 
del bar. - , 

_ 1 funzionari di polizia del 
commissariato di zona sono 
certi che si tratti di un episodio 
legato al fenomeno delle estor¬ 
sioni «di quartiere». Micro-or¬ 
ganizzazioni criminali, spesso 
composte da giovanissimi de¬ 
linquenti, che con azioni di 
questo genere tentano di terro¬ 
rizzare i commercianti che si 
rifiutano di pagare tangenti. 
Episodi comunque sporadici 
ed improvvisati, secondo gli in¬ 
vestigatori. A Roma la «pratica» 
del racket contro i negozianti 
non ha mai superato II «livello 
di guardia». Grazie anche alle 
denunce degli stessi commer¬ 
cianti che nel corso degli anni 
hanno permesso a polizia e 
carabinieri di intervenire per 
tempo e bloccare cosi sul na¬ 
scere l'espandersi dei fenome¬ 
no. 


fronte al Banco di Santo Spi¬ 
rito -. Siamo in vista; abbia¬ 
mo un negozio. Questi non 
sono episodi circoscritti. I 
banditi sono solidali tra di lo¬ 
ro, che garanzia abbiamo 
che non si rifacciano contro 
di noi?» 

Non hanno invece paura 
di parlare I dipendenti della 
banca. Quattro rapine negli 
ultimi dieci mesi, due dall'i¬ 
nizio dell'anno. «Siamo ab¬ 
bandonati a noi stessi • dico¬ 
no • nessuno ci difende. Se si 
guardano le statistiche il Ban¬ 
co di Santo Spirito è quello 
che subisce ii maggior nume¬ 
ro di rapine, rispetto stile altre 
banche». Il motivo: poca sor¬ 
veglianza e una politica al ri¬ 
sparmio da parte dell'azien¬ 
da. «Un box blindato con un 
vigile precluderebbe ogni ra¬ 
pina - dice il vice direttore 
della banca •. Ma l’azienda 
ha fatto un conteggio: mette¬ 
re una sorveglianza continua 
al posto di una normale por¬ 
ta che si blocca dall'interno 
costa troppo. Oltre il 60% in 
meno. Ecco perchè non la 
mettono». Ma quest'ultimo 
episodio ha fatto salire la 
rabbia tra i dipendenti. Do¬ 
mani pomeriggio hanno de¬ 
ciso di riunirsi in assemblea 
congiunta, insieme ai colle¬ 
ghi delle altre liliali, per chie¬ 
dere all'azienda di essere 
protetti. 


4 arresti 

Sequestrato 
mezzo chilo 
di cocaina 


■■ Quattro persone sono 
state arrestate venerdì scorso 
al termine di un blitz antidro¬ 
ga condotto dai carabinieri 
del gruppo Roma III che'lìà 
portato inoltre al sequestro di 
circa mezzo chilo di cocaina. 
Gli arrestati, tre uomini e una 
donna, sono stati sorpresi al¬ 
l'interno di un casolare ab¬ 
bandonato dell'Acotral sulla 
via Casiiina nei pressi di Co¬ 
lonna. All'arrivo del carabi¬ 
nieri, i quattro hanno inutil¬ 
mente tentato di disiarsi del 
borsone nel quale era stata 
nascosta la cocaina, buttan¬ 
dolo dalla finestra. 1 tre uomi¬ 
ni arrestati, Mario Pizzanti, 33 
anni, Francesco Michè e Clau¬ 
dio Panata, entrambi venten¬ 
ni. sono di origini calabresi. 
La donna. Giuseppina Arrapi¬ 
no, 41 anni, è invece romana. 
Per tutti l'accusa è di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


INTERRUZIONE D< ENERGIA ELETTRICA 

Par urgenti favori di manutenzione. « rende neceao- 
tto sospendere rerogazfane di energia elettrica dato 
or» 23 dei 15 aprto atte ere 7 dei lé aprile pv. netto 
seguenti strade: via dot Poggio lourenttno, sorto dei 
Pogofa Lourenttno, viale deTArte. viale Europa, via 
^deTArchivio, viale America, pèctzzcto doTArte. . 


...Si 

EUIiA UTO, 

i Concessionaria General Motors tata 

1 Via «Sella Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel . 59232.02 


NON ABBIAMO MTEIMEDIAR» 
OrtRIAMODIBETTAMENTt CON CTTUTl BANCARI PRIMARI 

PRESTITI PERSONAU 


ADIPENOENTt-PROFE SSONjSII-PENStONA'n-CqM MERCWni 

Anche firmo ùKKta - Particolari condtaioni se 


i ti a 3 a 111 *: a cSìii ì5l : Ai 3 Sara vlws 7 


TESORO-PUB8UCA ISTRUZIONE-GRAZIA E GIUSTIZIA 
GRUPPO W-USL-SP-ITALCABIE-SENATO-CAMERA DEPUTATI 

FIDI BANCARI 

(TUTTA IT 

DA200MUOMA4MftJARDIPERSMGOlOBTrn!TOASOCETA- 

COMMEftOANTIAtSTnUTTOnAVELOCISSNA 

MUTUI 

{TUTTA rTALIAI 

10-15-20 AfNANOCMIFOTECA-ACQUISTO-UCIUDfTA 
RISTRUTTURAZIONE 

SERIETÀ - COMPETENZA - VELOCITA - NESSUNA 
SPESA ANTICIPATA! 


s 1 ; <r.jfr«o «\ t(>‘.suiwii)\i cklauùha/mjv emek?» 
soia pu% r-.miMrV.’t’i'O 
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ROMA-VIA NAZIONALE A 

(A SO MT DA METRO REPUBBLICA) "''IP 

0 48.17.419-48.15.688 


IL COORDINAMENTO SOS PERIFERIA 
E LA CONSULTA PER LA CITTÀ 

Indicono una 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

MARTEDÌ 16 APRILE ORE 17 
ALLA SALA CONSIGLIO DELLA PROVINCIA 
DI ROMA A PALAZZO VALENTtNI PER: 

-Valutare I progetti e il programma per 
Roma Capitale presentati dal sindaco 
Canoro 

-Discutere e decidere collettivamente 
come proseguire la mobilitazione per la 
riqualificazione della periferia 

Consulta per Coordinamento SOS 
la città periferia 


FORUM 

VERSO IL CONGRESSO 
L a Cgil oggi 
La Cgil sceglie 


Hotel Jolly - C.so d'Italia, 1 
17 aprile 1991, ore 9.30 


Ottaviano Del Turco, segr. gen. agg. Cgl naz. 
Vittorio Foa, senatore 
Claudio Minelll. segr. gen. CgN Roma 
Antonio PtzzJnato, segr. Cgil nazionale 
Fuhrio Vento, segr. gen. Cgil Lazio 
Coordino: 

Vittorio Emilanl. giornalista 


Ogni lunedi alfe ore 14.30 e ogni vanenti 
(replica) alle ore 19.45 au VIDE01 


Discussione e Opinione a Confronto 

vfife Trasmissione autogestita 
dal parlamentari comuniathPds de! Lazio 
Ogni settenaria: 

—discussione su un argomento specifico 
—servizi su Roma e sul Lazio 
— attività del parlamentari 
—filo diretto con I telespettatori 

Questa settimana in studio: 
ron. RobertSttNTO a Cario LEONI, 
segretario della Federazione di Roma dal Pds 
au: «Crisi di governo: par cosa?» 

Tebfcna al 0&6760958S oppure aerivi m Gruppo partsmsntsra 
comunisti-?d* Lazio • Via del Corso, 173 • OOIM Roma. Un 
p*riimanlai»n«l corso Ma tnsmisslono rfcpondsrà ri tuoi quttU. 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


INTERRUZIONE 1 
DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori dì manutenzio¬ 
ne, si rende necessario sospen¬ 
dere l’erogazione dell’energia 
elettricd dalie ore 23 di martedì 

16 aprile alle ore 7 di mercoledì 

17 aprile p.v. nelle seguenti stra¬ 
de: 

Viale dell’Arte, viale dell’Aero¬ 
nautica, viale Africa, via dei 
Pirenei. 


24 ! 


l’Unità 

Domenica 
14 aprile 1991 



PRIMA DA ANNI SU ROMA E LAZIO 
PROPONE SENZA ALCUNA SPESA ANTICIPATA 


il dipingimi, pontloneti • tutti li càfeporii poche Anni 
itinooM «sito In 48 ORI m. IO MILIONI 


aaaa ^ aaa p«r acqufeloo liquiditi (aneti» dopo 

MUTUI tsssiiiar~~ 

Et. lOO MILIONI SJBOOJOOQ IMmm 
t€i\ demo RnarttiRrie, pfoponbmo i migiort (mb! bencvf (fluii 
WAUTetMimi 4 fl Punteli»Tattili»? 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 




Per consentire urgenti lavori di manutenzione 
straordnorla sule condotte che alimentano I 
Centro Storico, ri rende necessario sospendete I 
fluwo Idrico In uscita dal centro d VSa Morris. 
Inconseguenza dato ore 7 di mercoledì 17 apri¬ 
le cito ore 7 di giovedì 10 aprile p.v., si verifi¬ 
cherò mancanza di oc qua o notevole obba iso- 
merito di pressione alle utenze ubicate nel 
seguenti quartieri e rioni: 

FULMINIO • DELLA VITTORIA - PRATI - BORGO • 
TREVI • COLONNA - CAMPO MARZIO • PONTE - 
PAR IONE • REGOLA • SANT'EUGENIO - PIGNA - 
CAMPITELI! • SANT ANGELO. 

Potranno essere Interessate alla sospensione 
anche zone circostanti. Gl utenti sono pregati cf 
provvedere ale opportune scorte. 


La CONSORTI A UTO „ _ 

oonoasaiormha ^33^ 

A due armi dal lancio L336.230 Europei si sono innamorati di Fiesta. 

Festeggiamo insieme 
la più bella 
il 13 e il 14 aprile. 



no» sazi • un cui co* ut» 


Blatera mutare «a grada neetno: a soli 
V’Sttp'V due anni dai lancio, oltre un milione di 
europei si sono innamorati di Fiesta. 
Vieni a scoprire anche tu 8 confort e la ricchezza 
del suo equipaggiamento, le prestazioni enlusla- 


smanli del suoi propulsori dal I i HCS al 1 6 EFI 
turbo httercooler da 133 cv Ti aspettiamo il 13 e 
14 aprile vieni a festeggiare la piu bella con una 
entusiasmante prova su strada 

"libertà di Scelto Ford": pool scegliere la moto- 
rissarlo*» ch« preferisci U HCS o L 4 CVH allo 
stesso pressa. 


Fiesta. Se la guidi t’innamori. 


CONSORTI A UTO 


Vieni a provarla da: haUI I3UM11 A 

Dm» antri eomodameraa tatua aamatorL LARGO LANCIA NI. 18 
Antri con la matropoltana (Sazton* piar- VIATBURTINA, 402 
za Bologna). AM rato** più grano» O) VIA COL LATINA, 85 
Barn» ino vi tati I m o da l i » puoi s o agHata vtACCt.LATINA, «e 
* notar* OtovAc. VIA DEI MONTI TBUR 


LARGO LANCIAMI. 18 TEL. «OCM 04 O 

VIATBURTINA, 402 TEL. «365979 _ 

VIA COL LATINA, 85 TEL. 2508592 4/0% 

VlACCLLATtoA.ee TEL. 2565087 

VIA DEI MONTI TtBLIRTtol, 4M TEL. 4505050 (tsuw » UZZO 
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Una serie di provvedimenti 
contro la sosta selvaggia 
all’interno dell’Umberto I 
decisi dasindacoe rettore 


I dipendenti ultracinquantenni 
gli unici che potranno accedere 
Istituitala rimozione forzata 
per chi intralcia le ambulctnze 


Policlinico vietato alle auto 
Nuovi parcheggi per l’università 



Policlinico off-limits per le auto. Dopo i ripetuti allar¬ 
mi per le ambulanze che non riescono ad entrare e 
uscire e per lo smog e i rumori che disturbano i ma¬ 
lati. arrivano un'ordinanza del sindaco e un decreto 
del rettore. I permessi d’accesso all’ospedale saran¬ 
no consentiti solo ai dipendenti ultracinquantenni. 
Un lato di viale del Policlinico ed uno di viale delle 
Scienze saranno riservati all’università. 


CARLO FIORINI 


I pronto soccorso del Policlinico assediato dalla auto 


■i Via I! parcheggio selvag¬ 
gio all'interno del ftoliclinkra, 
spazi riservati alla sosta dei di¬ 
pendenti sul viale e nelle stra¬ 
de intorno all'ospedale. 
Un’ordinanza del sindaco e 
un decreto del rettore della 
Sapienza stabiliscono nuove 
norme per la sosta. Il tempo di 
fare le strisce gialle sull'asfalto 
e organizzare I parcheggi, e i 
provvedimenti diventeranno 
esecutivi. L'allarme lanciato 
più volte per la difficoltà delle 
ambulanze ad entrare e uscire 
dall'ospedale, per il rumore e 
lo smog che assediano i mala¬ 
ti, finalmente hanno smosso 
qualcosa. Giorgio Tecce il 27 
marzo scorso ha fatto spedire 


una lettera a tutti i dipendenti 
dell'ateneo per spiegare la 
nuova normativa alla quale, il 
14 marzo scorso, attraverso 
un'ordinanza del sindaco, Il 
Comune ha dato il suo bene¬ 
stare. I permessi d'accesso al 
Policlinico saranno rilasciati 
soltanto al dipendenti che 
hanno più di 50 anni e il retto¬ 
re ha ottenuto dal Comune l'i¬ 
stituzione della rimozione per 
tutte le automobili che saran¬ 
no posteggiate negli spazi de¬ 
limitati dalle strisce gialle. Il 
compito di far attuare i divieti, 
di Intervenire per la rimozione 
e di far rispettare tutte le altre 
normative t affidato dall'ordi¬ 
nanza ai vigili urbani. Fino ad 


ora su viale del Policlinico e In 
tutta la zona le pattuglie dei vi¬ 
gili, se non occasionalmente, 
non passano mal. Gli unici 
che «regolamentano» la sosta 
sono i posteggiatori abusivi 
che sistemano le auto una at¬ 
taccata all'altra, riempiendo 
ogni spazio disponibile. E se 
l'ordinanza non smuoverà 
qualcosa anche al comando 
della [«lizla municipale, con 
un rafforzamento del servizio, 
£ facile prevedere che la nuo¬ 
ve disciplina avrà un effetto 
dimezzato. Come minimo 
sposterà l'ingorgo e ia sosia 
selvaggia nelle altre strade in¬ 
torno all'università. 

La situazione all'interno del 
Policlinico era ormai esplosi¬ 
va. Da un'indagine fotogram¬ 
metrica effettuata recente¬ 
mente risulta infatti che ogni 
giorno nell'ospedale vengono 
parcheggiate 2.800 automobi¬ 
li, quando invece I posti di¬ 
sponibili sono soltanto 800. 
Le misure adottate all'Interno 
del nosocomio non è detto 
che migliorino la caotica si¬ 
tuazione delle strade intorno 
all'unrrersltà. Ma almeno, su 


viale del Policlinico, dove at- 
, tualmente c'è un tappeto 
d'auto parcheggiate in tripla 
fila su ogni lato, probabilmen¬ 
te ci sarà un po’ più d'ordine. 
L’ordinanza del sindaco infat¬ 
ti stabilisce che il lato de! viale 
sotto le mura di Castro Preto¬ 
rio sarà trasformato in un par¬ 
cheggio riservato al dipen¬ 
denti dell'università che non 
potranno più aocedere all'In¬ 
terno del Policlinico. Su quel 
lato, dalle 7 alle 14, potranno 
parcheggiare soltanto le auto 
che esporranno il contrasse¬ 
gno rilasciato dall'università. 
Sull’altro lato per ora resterà il 
caos di sempre e bisognerà 
verificare se quello spazio non 
sarà preso ulteriormente d'as¬ 
salto dalle auto dei comuni 
cittadini. Il rischio c’è, anche 
perchè l'ordinanza del sinda¬ 
co, trasforma anche la parte 
centrale di viale delle Scienze 
in un parcheggio riservato al¬ 
l'università che lo utilizzerà, 
insieme alla parte antistante 
piazzale Aldo Moro, anche 
per i visitatori occasionali del¬ 
l'Ateneo. 

Tecce ha Inoltre ottenuto 


dal Comune che una parte del 
parcheggi di piazzale della 
stazione Tiburtina siano riser¬ 
vati all’ateneo. In quell'area, 
per disposizione del rettore, 
potranno accedere anche i di¬ 
pendenti della- biblioteca 
Alessandrina e quelli dell'uffi¬ 
cio postale e del Banco di 
Santo Spirito che hanno le lo¬ 
ro sedi all'interno della città 
universitaria. All'attivo del ret¬ 
tore c'è anche l'aver ottenuto 
dall'Atac l'istituzione del 
•444». Un minibus che ha la 
funzione di collegare queste 
aree di parcheggio e le ferma¬ 
le della metropolitana con tut¬ 
ti i punti strategici della città 
universitaria e del Policlinico. 
La speranza è che personale e 
studenti siano in tal modo in¬ 
dotti a lasciare l'auto a casa, o 
quanto meno a non avvicinar¬ 
si troppo all'università. Il mini¬ 
bus sarà In funzione dal lune¬ 
di al venerdì, fino alle 14.30 
del pomeriggio, e collegherà 
Piazza Sassari, viale Regina 
Margherita. Regina Eiena, via 
Cesare De Lollis, viale delle 
Scienze, viale del Policlinico e 
via Lancisi. 


Per 0 sindacato i provvedimenti presi dal Campidoglio sono «un bluff ecologico» 


La Cgil: «Ci si occupa solo del centro» 


Dove fare i controlli 


«L'inquinamento dell'aria? Se ne parla in autunno». 

- Cosi L'assessore Gabriele Mori commenta i risultati 

- degli ultimi rilevamenti, che confermano la diminui- 
i zionc del monossido di carbonio in città. Ma la Cgil 

accusa il Comune di «bluff ecologico» e dice: «Nes- 
; suno pensa alla periferia». Intanto, prosegue l'ope- 
' razione motore-pulito. Il 15 gaggio è ('ultimo gior- 
hopéricòntroilìidèrgàs.V. . V . .' 
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■■ Il sindacato s'indigna e 
• per il Comune conia una nuo¬ 
va espressione: «bluff ccologì- 
: co». Ma l'assessore alla Sanità 
. Gabriele Mori respira di sollie¬ 
vo. Da quando è tornato il bel 
tempo, i livelli d'inquinamento 
dell'aria risultano accettabili. 

' Dice: «Fino a settembre, la 
questione è chiusa. La cappa 
tornerà con l'autunno, ne ri¬ 
parleremo allora». E l’opera¬ 
zione motore-pulito? Conti¬ 
nua. Cè ancora tempo lino al 
. IS maggio per far controllare I 
gas di scarico delle automobili 
(ieri l'assessorato alla Sanità ' 
ha concesso una proroga per I 
veicoli diesel superiori a 35 
quintali, per i quali i termini so¬ 
li» scaduti U 31 marzo). 

> L'operazione è gratis se 
compiuta nelle officine Fiat. 


costa 16 mila lire per chi si ri¬ 
volge all'Agip o cll'Ip. Il con¬ 
trollo è obbligatorio per i mez¬ 
zi pubblici (taxi compresi) e 
per gli automobilisti che viag¬ 
gino all'interno della «lascia 
blu». Dopo il 15 maggio. I vigili 
urbani sono autorizzati a rila¬ 
sciare le contravvenzioni Chi 
non potrà dimostrare di avere 
il motore «pulito» (la concen¬ 
trazione di ossido di carbonio 
nel gas di scarico non dovrà 
superare il 4 percento) rischia 
centomila lire di multa o, se 
l'ha, di perdere II permesso per 
Urtasela blu». 

■Bravi, e la periferia?». Per la 
Cgil. il Comune sta sbagliando 
tutto. In un lungo comunicalo, 
la Funzione pubblica ieri ha 
definito «fumosi* i provvedi¬ 
menti presi in queste settlma- 
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Una cabina di monitoraggio. In alto: dove far controllare ì gas di scarico 


ne per il centro storico. Il sin¬ 
dacato ce l'ha con le transen¬ 
ne sistemate ai varchi, ma criti¬ 
ca anche l'operazione motore¬ 
pulito. Si legge nel documento: 
«L'inquinamento maggiore si 
rileva In periferia, non in cen¬ 
tro». Seguono i dati degli ultimi 
mesi. A gennaio, per esempio, 
in largo Arcnula la soglia mas¬ 
sima è stata superata cinque 
volte. Poca cosa, rispetto alla 


zona di corso Francia (undici 
volle) o di largo Preneste 
(quattordici). 

Cosi, la Cgil accusa II Comu- 
, ne di «Incocrenza politica, am¬ 
ministrativa e ambientale». E 
formula una serie di proposte. 
In primo luogo, I controlli sul 
gas emessi dalle automobili 
dovrebbero essere effettuati 
anche al di fuori del centro sto¬ 
rico, «attraverso convenzioni 




con un numero adeguato di 
stazioni di controllo». Si po¬ 
trebbe cominciare con i’au- 
mentale le cabine di monito¬ 
raggio. A questo proposito, ie¬ 
ri, il siridacato ha Inviato al mi- 
nislero dell'Ambiente una bre¬ 
ve relazione sulla situazione 
romana. Nel documento si 
chiede anche se il dicastero 
abbia davvero l'intenzione di 
stanziare sei miliardi per dota¬ 


re la città di una nuova rete di 
monitoraggio, come è stato 
ipotizzato in questi giorni e fa 
presente che. in ogni caso, 
•qualsiasi servizio di rileva¬ 
mento dovrà essere gestito dal 
Presidio multizonale di pre¬ 
venzione». 

Il sindacato, Inoltre, suggeri¬ 
sce di ridurre la circolazione 
dei mezzi pesanti (i più inqui¬ 
nanti) con due provvedimenti: 
vietare totalmente 11 carico e lo 
scarico delle merci nel centro 
dalle 8 del mattino alle 20; sol¬ 
lecitare le imprese che allac¬ 
ciano gas e luce o lavorano al 
manto stradale perchè «sfrutti¬ 
no il più possibile la luce sola¬ 
re e, quando è possibile, pre¬ 
stino attività anche di notte». 

Altre proposte riguardano la 
raccolta dei rifiuti (da eseguire 
con la stessa modalità del cari¬ 
co-scarico merci) e l'eifetto- 
ploggla sulle strade ad alto 





«Sanità alla Magliana 
Pessimo inizio 
per Roma capitale» 

Il programma su Roma capitale presentato dal sinda¬ 
co giovedì in consiglio inizia a raccogliere i primi com¬ 
menti. Per Bettini, pds, «è un’utile base di discussione», 
che non individua però i soggetti con cui lavorare. Per 
Marroni, pds, e Piegosi, pds, c’è il rischio «di creare un 
hinterland-dormitorio». Appello di deputati e consi¬ 
glieri per bloccare il trasferimento del ministero della 
Sanità: «Non è un buon inizio per Roma capitale». 

DELIA VACCARELLO 


scorrimento (in sostanza, il 
Campidoglio dovrebbe «innaf¬ 
fiarle» per evitare che si con¬ 
centrino le polveri inquinanti). 
Inoltre, la Cgil invita il Campi¬ 
doglio a darsi da lare per ri¬ 
muovere le auto abbandonate 
persuada. 

Nel mirino del sindacalo c’è 
anche l'Atac, che in pochi anni 
ha perso migliaia di utenti (3 
milioni e mezzo nel corso del 
1975: 3 milioni nel 1980:2 mi¬ 
lioni e trecentomila nel 1988). 
Le corse dei bus sono aumen¬ 
tate di pochissimo, passando 
dalle 2.040 per giorno feriale 
del 1980 alle 2.140 del 1988. E 
l’inquinamento causato dai 
mezzi Atac? La Cgil sostiene 
che la semplice revisione dei 
motori, eseguita ogni dieci an¬ 
ni dai funzionari della Morotlz- 
zazione civile, non basta più e 
sugggerisce che. d'ora innanzi, 
i controlli riguardino anche i 
carburatori. 


BM La capitale firmata Carra¬ 
ra a pochi giorni dalla sua pre¬ 
sentazione pubblica inizia a 
raccogliere critiche e apprez¬ 
zamenti. Per Goffredo Bettini. 
consigliere comunale, il pro¬ 
gramma proposto dal sindaco 
in attuazione della legge per 
Roma capitale è in realtà 
■un'utile base di discussione» \ 
sui cui però bisogna lavorare 
per correggere «molti errori e 
mancanze specifiche». Tra le 
lacune Bettini evidenzia l'as¬ 
senza di riferimento alla va¬ 
riante di salvaguardia (lo stru¬ 
mento urbanistico che deter¬ 
minerà le «aree verdi irrinun¬ 
ciabili» dove non si potrà co¬ 
struire) e all'esproprio deile 
aree. Ancora, olire a mostrare 
una debole vocazione euro¬ 
pea e intemazionale, il pro¬ 
gramma sembra non fare i 
conti con le forze in campo 
per realizzarne gli interventi. «1 
soggetti e le alleanze sociali 
che debbono sostenere l'ope¬ 
razione non esistono - dichia¬ 
ra Bettini - Non si capisce con 
chi e contro chi la trasforma¬ 
zione si deve operare». 

Critico il giudizio di Esterino 
Montino, consigliere comuna¬ 
le: «li programma presentato 
da Carrara in attuazione della 
legge per Roma Capitale è pri¬ 
vo di strategia complessiva, 
privo di priontà e si caratteriz¬ 
za come un assemblaggio di 
proposte mal delinitc altrove». 
Sul tavolo di Carrara era giunta 
una valanga di progetti tutti da 
valutare, ma secondo Montino 
alcuni tra gli interventi scelti 
costituscono una forzatura. 
Tra questi, "l'Ipotesi di circa 3 
milioni di metri cubi sulla valle 
del Tevere a Ponte Gaicrìa per 
costruire un auloporto e il pro¬ 
getto di ampliamento dell'ae¬ 
roporto di Fiumicino clic si 


estenderà fino alle sponde di 
Fregcne. cementificando la to¬ 
talità della zona umida di Mac¬ 
carese». Ancora, secondo 
Montino, il progetto di un siste¬ 
ma universitario che dovrebbe 
sorgere nella zona ostiense ap¬ 
pare contraddittorio con l’o¬ 
biettivo di sfoltire le aree so¬ 
vraccariche di servizi, cosi pu¬ 
re l’idea di un centro fieristico 
da realizzare all'Eur. 

Sulle carenze di cui potreb¬ 
be soffrire l'hinteriand hanno 
messo l'accento Angiolo Mar¬ 
roni. vicepresidente del consi¬ 
glio regionale, e Giorgio Frego- 
si capogruppo alla provincia. 
Entrambi denunciano un ec¬ 
cesso di municipalismo netta 
proposta del sindaco, che ten¬ 
de a configurare la città futura 
come un agglomerato affastel¬ 
lato di funzioni al centro di un 
hinterland deserto. Qualche 
critica giunge anche diti sinda¬ 
cato, Claudio Minelli della Cgil 
giudicando interessante il pac¬ 
chetto di proposte del sindaco 
considera però indispensabile 
■un'accurata selezione degli 
obiettivi» da tare rapida mente. 

intanto un grappo di depu¬ 
tati, consiglieri comunali, am¬ 
bientalisti e studiosi, tra cui 
Carlo Argan, Franco Bassanini. 
Vezio De Lucia, Gianni Mattioli 
e Antonio Ccdema, lancia un 
appello per bloccare il trasferi¬ 
mento del Ministero della Sani¬ 
tà alla Magliana. In un'area di 
particolare pregio ambientale, 
autorizzato dal sindaco pochi 
giorni prima della presentazio¬ 
ne del programma per Roma 
capitale. «Con la decisione di 
realizzare i 500.000 metri cubi 
per il Ministero della Sanità, il 
programma per tu capitale eu¬ 
ropea del terzo millennio ri¬ 
schia il naufragio». 


I profughi alPhotel Giotto 

La comunità dei somali 
accusa Comune e Provincia 
per il degrado dell’albergo 


Approvata in commissione la pianta orgiinica definitiva per la moderna struttura sanitaria 

Mille camici bianchi a Pietralata 
Sarà un ospedale per i grandi traumi 


■D I profughi somali passe¬ 
ranno un'altra notte all’ad¬ 
diaccio. A loro non è garantita 
l'assistenza alloggiativa. Nel¬ 
l’albergo che li ospita, l'hoteì 
Giotto, manca ta luce, l'acqua 
calda e il gas. E da qualche 
giorno sono fuggiti anche i ge¬ 
stori dell'albergo: da tempo in 
attesa dei fondi comunali, re¬ 
gionali e provinciali -, 

«E una vergogna per la città 
e per l'Italia - denuncia Fatuma 
Hagi Yassln. U presidente della 
comunità somala • Nonostante 
le ripetute assicurazioni I rifu¬ 
giati dcll'hotcl Giotto sono an¬ 
cora gravemente discriminati. 
Gli enti locali sì comportano 
come se la legge Martelli non 
esistesse. Non si può dare vitto 
e alloggio agli immigrati della 
Pantanclla e buttare per la stra¬ 
da (amlglie di rifugiali politici 
con bambini In tenera età. Le 
discriminazioni provocano as¬ 
surde guerre tra l poveri. Ab¬ 
biamo ripetutamente richiesto, 
da circa un anno, il censimen¬ 
to di tutti gli extrcomunitar! 
senza tetto, per individuare i ri¬ 
fugiati politici richiedenti asilo. 
I nuclei familiari con prole, gli 
anziani, gli handicappati e le 


persone in effettiva stato di bi¬ 
sogno. Ma alle nostre proposte 
di collaborazione. le ammi- 
nistrzioni locali rispondono 
con un vergognoso atto discri¬ 
minatorio». 

I trecento somali per quanto 
tempo resteranno a! buio, al 
freddo e senza cibo nell'alber¬ 
go abbandonalo? Il capo della 
comunità. Bashir Mousse, ha 
rivolto la domanda all'assesso¬ 
re provinciale Ucari. Ma la ri¬ 
sposta non fa presagire nulla 
di buono. L’assessore ha spie¬ 
galo che non è mai esistita una 
convenzione con l’hotel Gioito 
e che i proprietari avrebbero fi¬ 
nora preso tempo, nella spe¬ 
ranza di finanziamenti. Licari 
ha comunque assicurato che 
una parte del prol oghi verrà si¬ 
stemata nei punti di accoglien¬ 
za del centro dei rifugiati politi¬ 
ci 

Più dura la dichi arazlone dei 
consigliere comunale Batta¬ 
glia: «la città paga gli errori e le 
inadempienze di un sindaco e 
di un assessore che appaiono 
sempre più inadeguati a fron¬ 
teggiare l'emergenza sociale a 
Roma». 


Specializzato in gravi traumi cerebrali e ossei, senza 
reparti-deposito come l'astanteria, con un'impor¬ 
tante settore cardiologico ed ematologico. Il nuovo 
ospedale di Pietralata prende forma. La pianta orga¬ 
nica definitiva è stata approvata dalla commissione 
regionale. Tra pochi mesi avrà 989 dipendenti. Per 
ora funzionano solo 175 posti letto, inclusi i day ho¬ 
spital e l'ambulatorio per i diabetici. 


RACHELEQONNELU 


Wm fi nuovo ospedale di Pie¬ 
tralata prende torma. La bozza 
definitiva della pianta organica 
ha passato II primo giro di boa, 
è stala approvata con le ultime 
modifiche dalla commissione 
regionale sanità. Nessun con¬ 
trario, ha votato a favore, oltre 
alla maggioranza, anche il 
grappo aell'Msi, mentre Pds e 
anliproiblzionisti si sono aste¬ 
nuti. Adesso dovrà passare al 
vaglio del consiglio e poi del 
commissario di governo. Ci 
vorranno ancora mesi, quindi, 
prima che nella moderna strut¬ 
tura di via Monti Tiburtinl pren¬ 
dano servizio i 989 operatori 
previsti. Per il momenlo i posti 
ietto attivati (non tutti occupa¬ 
ti) sono 175, compresi I day 


hospital, il centro di rianima¬ 
zione e i 15 pazienti del repar¬ 
to psichiatrico. In futuro però I 
medici saranno in totale 296, 
tra i quali 28 primari, 134 aiuti 
e 134 assistenti. I paramedici 
saranno 416: 28 caposala, 7 
ostetriche, 15 vlgilatrici d in- 
lanzia, 369 Infermieri. Più 107 
portantini. 

Con il personale al comple¬ 
to, l'ospedale sari dotato di 
una importante divisione dì 
cardiologia corredala di una 
unità coronarica c di un setto¬ 
re per cure post-intesive. Ci sa¬ 
rà un centro per l'ipertensione, 
un servizio dì dlabctologia, 
una divisione di nefrologia e 
una di ematologia. Il settore 


traumatologico sarà partico¬ 
larmente sviluppato con una 
divisione di neurochirurgia, 
una di ortopedia e una sezione 
otorinolaringoiatrica che si oc¬ 
cuperà anche di chirurgia ma- 
xillo-facclale. Non 6 prevista 
invece l'astanteria, tipica cor¬ 
sia-pareheggio dei vecchi 
ospedali per i malati arrivati 
dal pronto soccorso. Pietralaia 
funzionerà in altro modo. Sarà 
potenziata la guardia medica e 
infermieristica per i casi d'ur¬ 
genza (attualmente composta 
da 3 chirurghi, 2 infermieri e 
un ausiliario) ma senza letti. 
Al loro posto, verrà creato un 
centro di breve osservazione 
«all'americana», con pareti 
mobili, li malato in ossetvazlo- 
ne non potrà restare più di cin¬ 
que ore, il tempo di una flebo. 
Poi dovrà tornarsene a casa 
oppure essere ricoverato in un 
reparto di degenza. «Per il mo¬ 
mento - dice il direttore sanita¬ 
rio Manlio Moretti - la perma¬ 
nenza media è di 7-8 giorni. Di 
lungodegenti ne abbiamo sol¬ 
tanto cinque. Ma se aumente¬ 
ranno bisognerà convenzio¬ 
narsi con una clinica esterna, il 
nostro ospedale è nato per es¬ 
sere una struttura aglle«. 
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L'Ingresso deir ospedale di Pietralata 


l’Unità i 

Domenica 
14 aprile 1991 t 


Ambiente 

Per il verde 
un pool 
di assessori 


M II prossimo incontro per 
parlare della variante di salva- 
guardia del territorio comuna¬ 
le è previsto per giovedì. A se¬ 
dere attorno al tavolo dell'as¬ 
sessorato all’urbanistica della 
Regione saranno gli assessori 
comunali Antonio Gerace 
(pianificazione urbanistica, 
piano regolatore ed espro¬ 
pri), Corrado Bernardo (am¬ 
biente, giardini e parchi), e 
quelli regionali Paolo Tuffi 
(urbanistica) e Giorgio Paset- 
to (programmazione econo¬ 
mica e bilancio). 

Nel corso deil'ultima sedu¬ 
ta, l’assessore regionale Tuffi 
si è dichiarato disponibile a 
mettere a disposizione del 
gruppo dei tecnici comunali e 
regionali gli sludi e !c carto¬ 
grafie dei piani del suo asses¬ 
sorato. «Ciò è necessario - ha 
spiegato • per un ulteriore e 
ordinato sviluppo della città, 
nel rispetto delle prescrizioni 
ambientali». 1 tecnici degli as¬ 
sessorati all'urbanistica, ai 
parchi, al piano regolatore e 
all'ambiente, si riuniranno 
con cadenza bisettimanale, 
ogni martedì e giovedì. 


Handicap 

Condannato 
il Comune 
di Pomezia 


Mt La Pretura di Roma ha 
«condannato» il Comune di 
Pomezia e la Usi Rm33 per 
via del mancato abbatti¬ 
mento delie barriere archi¬ 
tettoniche. Nei giorni scorsi, 
infatti, il pretore Pandolfi ha 
pronunciato un'ordinanza a 
loro carico per non aver ot¬ 
temperato ai precisi obblighi 
di legge. 

La condanna è il risultato 
di una azione legale, intra¬ 
presa dall'Associazione ‘Fu¬ 
ture» e dal consigliere pro¬ 
vinciale dei Verdi, Giampie¬ 
ro Castriciano. «I nostri lega¬ 
li, Massimo Cemiglia e Paolo 
D'Urbano. - si legge in co¬ 
municalo del gruppo consi¬ 
liare Verdi del sole che ride - 
hanno prestato egregiamen¬ 
te la loro opera senza la pre¬ 
tesa di alcun compenso». 

Ora, ie controparti in tor¬ 
to. il comune di Pomezia e la 
Usi Rm33, dovranno rispet¬ 
tare l'ordine de! giudice c 
predisporre le opportune 
modifiche tecniche atte al 
superimento delle barriere 
architettoniche negli edifici 
di competenza. 
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ROMA 


Crucianelli, Del Fattore Crìtica la seconda mozione 
e Mondani hanno annunciato «Un gesto intempestivo» 
la loro decisione ieri Tocci: «Non ha senso 

Confluiranno in Rifondazione un gruppo di soli comunisti» 

«La politica Pds non d piace» 
Gli ex Pdup lasciano la Quercia 



Famiano Crucianelli, Sandro Del Fattore e Paolo 
Mondani escono dai Pds. Lo hanno annunciato ieri 
nel corso di un seminario della seconda mozione a 
villa Fassini. Sono tutti e tre ex Pdup. Confluiranno 
nelle file di Rifondazione. Le attuali posizioni del 
partito della Quercia sul sistema politico, il conflitto 
nel Golfo, la sinistra, i motivi alla base di questa de¬ 
cisione. «La-nostra non è una rottura». 


FABIO UtPPINO 


■ «Se il Pds non avesse as¬ 
sumo la posizione pacifista 
sulla guerra del Gollo, sarei 
uscito dal partito a Rimini». Fa¬ 
miano Crucianelli, ex »Manife- 
' alo», ex Pdup, ex Pel. Ora ex 
Pds. Lui. insieme a Paolo Mon¬ 
dani e Sandro Del Fattore, an¬ 
che loro ex Pdup tutti e tre 
esponenti di spicco del Pds a 
Roma ( Del Fattore e anche 
consigliere comunale), ieri, 
hanno ufficializzato la loro 
uscita dal partito della Quer- 
- eia. Una scelta sofferta, medi¬ 
tata a lungo. Alla line irrevoca¬ 
bile, ma resa pubblica in «pun¬ 
ta di piedi», durante un semi¬ 
nario della seconda mozione a 
, Villa Fassini. sede della federa¬ 
zione romana del Pds. Lascia¬ 
no il Pds per confluire nelle file 
di Rifondazione comunista. 
•Dal 3 febbraio in poi si è aper¬ 
ta per me la fase politica in as¬ 
soluto più dura - riflette ad alta 
, voce Crucianelli - Ho fatto arv 
' che in passalo scelte difficili, 
ma una volta c'era il Pel a lare, 
comunque, da rete di salvatag¬ 
gio. L'ancoraggio cosi come 
I era concepito non c'e più. Per 
l'ex esponente del Pdup c'é il 
rischio, al contrario, di una de- 
: riva della sinistra che si poteva 
fermare ricominciando dal ra- 
' gionamento svolto sulla guer¬ 
ra. 41 Pds e passato dalla posi¬ 
zione contro la guerra all'Inter¬ 
vista di PeochloU sull'esercito 
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professionale - spiegano Cru¬ 
cianelli e Sandro Del Fattore - 
Da quell'analisi sulla guema si 
poteva passare ad un nuovo 
discorso per la costruzione 
dell'alternativa. Cosi non 6 sta¬ 
to. £ ritornata l'ossessione del 
governo, l'idea che il sistema 
politico si sblocca su un piano 
politico istituzionale». »La svol¬ 
ta non mi è piaciuta - dice 
Paolo Mondani - Ero rimasto 
sulla scommessa Implicita alla 
posizione assunta sulla guerra. 
Il conflitto nel Golfo aveva col¬ 
pito al cuore le s esse ragioni 
della svolta, ripatesi di un 
mondo pacificato. la possibili¬ 
tà di sbloccare II sistema politi¬ 
co italiano. Purtroppo siamo 
tornati indietro». 

Ad una scommessa perduta 
Paolo Mondani risponde con 
una nuova scommessa. •Pro¬ 
durre una svolta a sinistra é dif¬ 
ficile - dice - Non d siamo riu¬ 
sciti dopo il XV11I congresso, 
né con Berlinguer. Oggi é diffi¬ 
cilissimo ma dobbiamo tenta¬ 
re. Proveremo a dar vita ad una 
costituente di una nuova forza 
di opposizione, trasformando 
la stessa Rlfondaztone comu¬ 
nista. aprendo il dialogo con 
tutta la sinistra e magari arriva¬ 
re a federarsi». «La nostra non è 
una scelta di rottura», confer¬ 
mano Cruciane Ili e Del Fatto¬ 
re. Un problema, («litico, pero 
si pone. Per la seconda mozio¬ 


ne. Secondo Cnidanelli, Del 
Fattore e Mondani, cosi come 
stanno le cose. Il gruppo dei 
comunisti democratici che re¬ 
sta dentro ad un partito ancora 
senza identità definita rischia 
di ridursi a «ceto politico», 
schiacciato, costretto alle me¬ 
diazioni. Sandio Monelli, rico¬ 
nosce resistenza di un proble¬ 
ma politico, anche se non con¬ 
divide le analisi di chi se ne va. 
•Mi dispiace moltissimo che 
escano dal partito - dice - So¬ 
no entrati quando ero segreta¬ 
rio a Roma. Ma è una scelta 


che non comprendo. •£ una 
scelta sbagliata e senza pro¬ 
spettive - afferma Walter Tocci 
- Ritorna il dibattito che abbia¬ 
mo fatto prima del congresso. 
Pensare ad un'organizzazione 
di soli comunisti significa fare 
un posso indietro anche rispet¬ 
to al Pei. Il Pei è stato un'altra 
cosa. Ha saputo far vivere l'i¬ 
dea comunista in un movi¬ 
mento di massa incontrando 
albe culture. £ questo filone 
che bisogna portare avanti». 

Parole di composla amarez¬ 
za anche da Goffredo Bettini, 


consigliere comunale e presi¬ 
dente, da pochi giorni, del co¬ 
mitato federale del Pds. «Sia¬ 
mo di fronte ad una scissione 
con un segno notevolmente 
diverso da quella precedente - 
commenta Bettini - Se ne van¬ 
no compagni di grande quali¬ 
tà, protagonisti del partito a 
Roma. Comprendo il loto tra¬ 
vaglio ma reputo un gravissi¬ 
mo errore questa scelta, vanno 
in una forza minoritaria, setta¬ 
ria, relegata ad un ruolo prote¬ 
statario che non ha nulla a che 
fare con la lorocultura>. 


Il commento di Leoni, segretario della federazione 

«Una scelta che dispiace 
legittima ma sbagliata» 



SEZIONE SAN SABA 

LUNEDÌ 15 APRILE ALLE ORE 18 
ASSEMBLEA 
«CRISI DI GOVERNO 
E CRISI ISTITUZIONALE» 
con LUCIANO VIOLANTE 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 
"VILLA TORLON1A* 

PrzoVittorio Emanuele li. 97-c/oSPI 
00185 ROMA • Tei 7316800 

L'Associazione Culturale Villa Torlonfa 
organizza per domenica 21 aprile p.v. — 
con il Patrocinio deH’E-P.T. di Macerata- 
una gita con visite guidate all'Abbazt? <JI 
Fiastra (e relativa riserva naturale! S. 
Claudio al Chienti e S. Maria a Pie di 
Chienti. 


L. 50.000 (pranzo Incluso 
In Azienda agrlturlstlca) 

Per informazioni e prenotazioni 
tei. (06) 3275096 


FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON GOPACABAMA H&T WUST 

(Agenzia di viaggi della Sinistra giovanile) 


Organizziamo: 


•Mi dispiace. Fanno una scelta legittima ma del tutto 
sbagliata». Carlo Leoni è rammaricato ma sereno. Il 
segretario della Federazione romana ha discusso fi¬ 
no a ieri mattina con i tre dirigenti romani che han¬ 
no deciso di lasciare il partito della Quercia. Ma la 
scelta ormai era matura. «Continueremo a collabo¬ 
rare con loro. 11 Pds è nato con l'intenzione di unire 
la sinistra, non per dividerla» 


■i «Sinceramente mi di¬ 
spiace. Cmcianelli, Mondani e 
Del Fattore sono stati dirigenti 
complessivi del partito, giova¬ 
ni compagni con una mentali¬ 
tà e posizioni Innovative» Il 
primo commento di Cario 
Leoni. Il segretario della fede¬ 
razione romana del Pds fino 
ha discusso a lungo per dis¬ 


suadere i tre dirigenti romani 
autori di questa «scissione in 
punta di piedi». La decisione 
era stata già presa. 

Come valuti questa scelta e 
l'Ipotesi avanzata di tu 
prossimo Ingresso tra le fila 

del Movimento perla Rlfon- 
dazione comunista? 


Li conosco come persone 
molto serie. Fanno una scelta 
legittima ma del tutto sbaglia¬ 
ta perché non è Rifondazione 
comunista il luogo dove ri¬ 
comporre la sinistra. Per il tipo 
di formazione politica che 
hanno mi sembrano molto di¬ 
stanti da coloro che sono con¬ 
fluiti su Rifondazione. 

Hai creduto In tu ripensa¬ 
mento? 

Ho parlato con loro fino a ieri 
mattina. Mi sono confrontato 
a lungo con le loro posizioni. 
Come dirigenti delia federa¬ 
zione non abbiamo delegato 
questo tentativo di persuasio¬ 
ne al compagni della seconda 
mozione. 

Crudanetn, De! Fattore e 
Mondani obiettano che U 
Pds ha tradito la posizione 


pacifista dorante la guerra 
del Golfo e che si sta alli¬ 
neando al dibattito sa ila 
crisi del sistema politico 
italiano tutto chiuso dentro 
le istituzioni. TI sembrano 
analisi fondate? 

Il Pds, ora. è quel partito che 
assunse quella posizione pa¬ 
cifista sulla guerra. Siamo sta¬ 
ti, inoltre, l'unica grande forza 
democratica in questa fase di 
crisi istituzionale a fare una 
seria proposta di riforma de¬ 
mocratica dello Stato italiano. 
Credi praticabile l’Ipotesi 
di fare un discorso unitario, 
a sinistra, scegliendo come 

•luogo politico» Rifondazio¬ 
ne comunista»? È questa 
una delle comrtnzJool che 

ha portato I tre dirigenti del 
Pds a p er cor rer e una strada 


del tutto nuova. 

Non ci credo. Rìfondazione è 
nata su un presupposto ideo¬ 
logico. Chi é confluito in quel 
raggruppamento ha optato 
sostanzialmente per quel tipo 
di ragioni. Una forza, quindi, 
con una identità ben delinea¬ 
ta. Non credo che si potrà mo¬ 
dificarne gli obiettivi. 

La federazione di Roma In¬ 
tende continuare con Cru¬ 
cianelli, Del Fattore e Mon¬ 
dani ima collaborazione 
politica? 

Certamente. Sandro Del Fatto¬ 
re, tra l'altro, sta anche nelle 
istituzioni essendo consigliere 
comunale. Su molti passaggi 
cercheremo di collaborare. 
Non bisogna dimenticare che 
Il Pds é nato con l'intenzione 
di unire la sinistra. OF.L 


Voli a tariffe scontate 
Offerte per gruppi o Crai 
Settimane bianche 
Itinerari ecologici 
Prenotazione aerei e treni 
Intera! 


- Viaggi «personalizzati» 

- Gite scolastiche 

- Gite naturalistiche 

- Offerte bige/rìt 

- Traghetti 

- Corsi di vela 


Puoi trovarci a Villa Fassini il martedì 
ed II venerdì mattina 
dalle ore 10 alle ore 13 (tei. 4367248) 
o in via Principe Amedeo, 188 dalle 15.30 
alle 19 (tei. 734124/733006) 


Abbonatevi a 


rUnità. 


Il 13 e 14 aprile 
Simi-car ti aspetta 
per festeggiare insieme 

la più be 


XtSSb. risata XR2i • riasta Ghia 
M S jtja S S» con aria eondlslonata In 
sarla 1 latitata par fasteg- 
giara un grande auecasao: a 
soli due anni dal lancio, oltre 
. un milione di europei si sono 
innamorati della Fiesta. vieni a scopri¬ 
re anche tu il confort e la ricchezza 
del suo equipaggiamento, le prestazioni 
entusiasmanti dei suoi propulsori: dal 

I. 1 HCS al 1.6 EFi turbo intercooler da 
133 cv. Ti aspettiamo il 13 e 14 aprile: 
vieni a festeggiare la più bella con una 
entusiasmante prova su strada. 

"Libertà di Scelta Ford": puoi sca¬ 
gliare la aotorissaslona che prefe¬ 
risci, 1.1 HCS o 1.4 CVH allo stes¬ 
so prasso. A partire da L. 

II. 848.000 (chiavi in mano). 

SABATO 13 APERTO XNTXRA GIORNATA 
DOMENICA 14 APERTOSOLO MATTINA 



IÀéBsÌmFC 8 JL 


IBM 


ras®»: 


Simi-car 


La nuova concessionaria 



a Roma 




Via Achille Vertunni, 52-72 - Tel. 22.95.550 (6 linee r.a.) 
Roma - Grande Raccordo Anulare - uscita 15 - località La Rustica 

SABATO APERTO 

ASSISTENZA RICAMBI VENDITA 


26 i 


l'Unità 

Domenica 
14 aprile 1991 








































































NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
VtoiUdatluoco 115 

1 Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Percardlopaticl 8320649 
Telelonorosa 6791453 


Pronto soccorso « domicilio 

4756741 

Ospedali! 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Faiebenelratetll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirilo 650901 

Centri veterinari! 

Gregorio VII 6221686 

Traatevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 881312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 8769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

Coop autor 




^Rgma 


1 5644 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassistlca 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7653449 


La Vittoria 

7594642 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5696650 

Sanalo 

7550856 

7182718 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


’ I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

. , >-.,Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza orbene 5403333 
MI -iSip servizio guasti 184 

'•ìli?'Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sltter) 316449 
Pronto II ascollo (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbls (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 



Domani sera al Teatro Vascello lo spettacolo di Toni Servillo 

«Natura morta» dopo il Muro 


A «Prima...vera ’91» 
sbocciano 

cinque nuovi registi 


PAOLA DI LUCA 


Mi Alla nuova primavera del 
cinema italiano è dedicata la 
prima edizione della rassegna 
•Prima...vera *91», che si apre 
questa mattina alle ore 10.30 
nella sala del Mignon (via Vi¬ 
terbo 11). Cinque matinée do¬ 
menicali per far scoprire si 
' pubblico nuovi autori e film 
inediti, presentati e a volte pre¬ 
miati in diversi festival europei- 
.ma purtroppo mai distribuiti 
nelle sale cinematografiche. 

’ di ritomo del grande amico» 
di Giorgio Moltenl. <11 gioco 
delle ombre» di Stefano Gabri- 
nl «Sulle ali della follia» di An- 
tordo Baiocco. «Majlda» di To- 
• ny Occhiello e «Amore non uc¬ 
cidermi* di Piero NstdL sono In 
ordine di apparizione I titoli In 
programma. Ogni film sarà 
pianarti»» risii» proiezione di 
1 Wqptsodio tratto da <1 tarassa- 
chk» che porta la firma di ire 
gtoranl legisti- Rocco Monelli- 
ti. FuMo Ottaviano e France¬ 
sco Ranieri Marttaotti. Questa 
pellicola, presentata fuori con¬ 
cono all'ultima edizione del 
Festival di Venezia, ai articola 
in dieci piccole storie che af- 

> bontano la difficile realtà dei 
} drogati. I tarassachl, cui allude 

U titolo, sono infatti dei fiori 
' che attecchiscono un pO ovun¬ 
que, chiara metafora della dro¬ 
ga che si diffonde senza dlstln- 
zlooe di luogo e di classe so¬ 
ciale. U freddo funerale di un 
giovane morto per overdose, 
l'affettuosa solidarietà fra una 
farmacista In servizio notturno 
e un ragazzo in crisi d'astinen¬ 
za» la vita solitaria e malinconi¬ 
ca di un vecchio che dipende 
dalla sua dosegiomallera di 
v tranquillanti, frammenti del 
, - * quotidiano che offrono uno 

; i*i- , 

N • •• * 

/Laboratorio 
|;per attori 

> cón Barberio 
Corsetti 


Mi Quattro giorni speciali 
per gli aspiranti attori e attrici: 
da domani a giovedì il regista 
Giorgio Barberio Corseti! terrà 
delle audizioni presso il teatro 
Colosseo di via Capo D'Africa 
Sa, In vista di uno spettacolo 
che debutterà nel mese di ago¬ 
sto. . 

Il primo appuntamento è fis¬ 
sato per domani, ore 10-14. 
dedicato all'atto forniate dell'i¬ 
scrizione. Nei he giorni succes¬ 
si partirà invece la carrellata 
dMncontro-esame». I giovani 
che verranno selezionati 
avranno la possibilità di parte¬ 
cipare ad un laboratorio tea¬ 
trale, sotto la direzione dello 
stesso Barberio Corsetti, che si 
svolgerà sempre al Teatro Co¬ 
losseo dal 22 a) 27 aprile. 

Ma non Unisce qui II regista 
nel corso dell'estate porterà 
sul palcoscenico una nuova 
rappresentazione. E durante i 
giórni del laboratorio teatrale 
sceglierà gii attori che prende¬ 
ranno parte alla sua nuova 
performance il cui debutto è 
previsto per il prossimo mese 
di agosto. Per ulteriori informa¬ 
zioni comporre il numero 
6254.626. 


sguardo disincantato sul male 
di vivere oggi. 

«11 gioco delle ombre», già 
presentato al Festival del cine¬ 
ma italiano, è il nvxonto ap¬ 
passionato di una lucida follia. 
Luca (interpretato da Fabio 
Bussottl) £ un giovane scrittore 
assillato da un Inquietante sen¬ 
so di colpa per il suicidio della 
sua fidanzata Marti. Durante 
una delle sue passeggiate not¬ 
turne, Luca é stranamente at¬ 
tratto da una casa disabitata e 
decide di affittarla. Isolalo dal 
senso di impotenza e darri- 
morso, si rifuggia nella scrittu¬ 
ra e in un smore immaginario. 
Fino a quando non incontra 
davvero la donna dei suoi so¬ 
gni. Alice (Mariella Valentin!), 
una stravagante e dolce acro¬ 
bata che cercherà di strappar¬ 
lo alte ombre della sua memo¬ 
ria. Sulle tematiche dell'isola¬ 
mento e della pazzia si Incen¬ 
tra anche U film di Balocco Inti¬ 
tolato «Sulle ali della follia». 
Due menti malate, quella di 
Boris e Iris entrambi pazienti di 
una cllnica psichiatrica, ina¬ 
spettatamente si incontrano. 
Nasce fra loro un amore pro¬ 
fondo osteggiato dall'equipe 
medica, che per motivi tera¬ 
peutici decide di allontanarti, il 
distacco sarà fatate per Iris e 
Boris di nuovo abbandonati al¬ 
la loro folte solitudine. La ras¬ 
segna. promossa dati'lnarca 
(Istituto nazionale aite cultura 
c ambiente) e dall'Apice (As¬ 
sociazione per la promozione 
del cinema d'essai), si conclu¬ 
derà domenica 12 maggio 
(l'ingresso è gratuito ad Inviti, 
mirabili presso ti Mignon e 
presso la sede Apice di via Ca¬ 
vour 238. tel.48.83.l4!i). 


Si apre oggi 
il teatro 
diTor 

Bella Monaca 


Mi Si inaugura oggi il nuovo 
teatro di Tor Bella Monaca. 
Nella sala polivalente dellVltl 
circoscrizione (viale Cam be¬ 
loni 1 i ) la compagnia «Il grup¬ 
po» di Edoardo Torricella met¬ 
terà in scena, per festeggiare la 
nascita del centro, lo spettaco¬ 
lo *Sand'Andonle...rna chi 
era?». Due appuntamenti uno 
alle 16 e uno alle 19. Il lavoro 
che sarà presentato £ scritto da 
Torricella. che tra l'altro è an¬ 
che il promotore delle iniziati¬ 
ve per l'apertura dello spazio e 
che dal 1984 si occupa di labo¬ 
ratori teatrali. Lo spettacolo In 
scena oggi (l'ingresso £ gratui¬ 
to) racconta gli episodi della 
vita del santo prendendo 
spunto dalle leggende popola¬ 
ri abbnititesi. Diciotto attori 
canteranno e balleranno ripro¬ 
ducendo i paesaggi e l'am¬ 
biente in cui visse il personag¬ 
gio religioso. 

Il teatro ha la possibilità di 
ospitare 500’persone, ma con 
accorgimenti tecnici (l’uso di 
pareti scorrevoli) si pud attiva¬ 
re ad avere lino a 900. la strut¬ 
tura fa parte del centro ricreati¬ 
vo circoscrizionale, unico luo¬ 
go del quartiere in cui si svol¬ 
gono attività del genere. 


MI «Non mi piace recitare 
l'orazione funebre dell'utopia 
mascherandola di lealismo. 
Cosi ho (atto parlare la "sta¬ 
gnazione brezneviana" per dar 
voce a un’altra glaciazione, 
quella delle coscienze». Toni 
Servillo paria di Natura morta, 
lo spettacolo che ha ideato e 
diretto per «Settembre al bor¬ 
go» e che domani sera, per 
un'unica, serata evento che si 
annuncia particolarmente in¬ 
teressante. sarà a) Teatro Va¬ 
scello. L'allestimento di Servil¬ 
lo, anche attore insieme a Ro¬ 
berto De Francesco e Andrea 
Renzi, £ una vera e propria 
scommessa teatrale: non il te¬ 
sto di un autore sovietico, ma¬ 
gari un dissidente dell'est di¬ 
ventato all'Improvviso voce 
•del consenso», nel corso degli 
eventi che la storia recente ha 
macinato in grande velocità, 
ma la messa in scena di un do¬ 
cumento politico e storico. 

•Ho letto tutti gli atti dei con¬ 
gressi dell'era Breznev - dice 
Toni Servillo - ma quelli del 
XXIII Congresso, del 1966. Il 
primo dopo Krusciov, mi sono 
sembrati 1 più adatti a raccon¬ 
tare il nostro momento storico, 
un periodo di grande Incertez¬ 
za. di facili Illusioni. Queire¬ 
norme, fluviale accumulo di 


dati e di pianificazioni econo¬ 
miche te confrontammo in 
quanto artisti di teatro con il di¬ 
sagio reale che sentivamo, Ab¬ 
biamo provato a interpretare 
tutto questo, a rivivere insieme 
al pubblico il disorientamento 
prodotto da un fenomeno sto¬ 
rico recente come il crollo del 
Muro di Berlino», li risultalo £ 


STEFANIA CHINZARI 

uno spettacolo amaro, rigoro¬ 
sissimo e terso. Una messin¬ 
scena capace di evocare tutti i 
sentimenti che affollano il crol¬ 
lo dell'ultima utopia e di testi¬ 
moniare il valore dJ un teatro 
che si confronta con il reale e 
la storia, la coscienza indivi¬ 
duale e il dramma collettivo. 
Ma anche uno spettacolo di 


vero, intensissimo teatro, se¬ 
condo i criteri cui ci hanno 
abituato gli attori e i registi di 
Teatri Uniti, produttori di Natu¬ 
ro morta. 

Sul palcoscenico tre podi: 
dal primo Andrea Renzi, in 
uniforme militare, apre il con¬ 
gresso leggendo 1 nomi dei 
partecipanti, dal secondo ecco 



Sugar Minott al 
Tendastrisce; 
sopra Andrea 
Renzi in 
«Natura 
morta» df Toni 
Servino;! 
sinistra scena 
dai 

«TarassacN» 



Konrad Wolf 
cinema e ricerca 
della «mia patria» 


«ANDRO MAURO 


Un leone di nome Minott 
re del «dance-hall style» 


MASSIMO DI LUCA 


RR 1) 1991 £ un anno molto 
particolare per l'eterogeneo 
universo della reggere music 
Fra meno di un mese (11 mag¬ 
gio) ricorre il decimo anniver¬ 
sario della morte di Bob Mar- 
ley. Un artista che non solo ha 
lasciato un segno Indelebile e 
definitivo sulla musica giamai¬ 
cana. ma ha allargato gli oriz¬ 
zonti musicali, politici e cultu¬ 
rali di tutti I discendenti degli 
schiavi africani spaisi nel mon¬ 
do. Qualsiasi cantante o musi¬ 
cista reggae tiene in grandissi¬ 
ma considerazione gii inse¬ 
gnamenti di questo artista. Pu¬ 
re un interprete di ballate ro¬ 
mantiche e di dance-hit come 
Sugar Minott. esibitosi al Ten¬ 
dastrisce di Roma, £ consape¬ 
vole di questa eredità. Non 
può essere altrimenti. 

Minott non £ mai stato un 
vero e proprio militante, predi¬ 


lige raccontare storie semplici, 
d'amore, anche se bisogna ri¬ 
conoscere che dal suol testi 
spicca sempre in primo piano 
la parola fratellanza, assumen¬ 
do valenze di carattere misti¬ 
co. i suol inizi sono simili a 
quelli di tanti altri ragazzini 
con un debole per quei ritmi 
ciancicati e le treccine. Entra a 
far parte della scuderia «Studio 
One» che fa capo al mitico pro¬ 
duttore Lloyd Coxsone e inco¬ 
mincia subito a farsi notare per 
la sua bella voce, mettendo a 
frutto tutto II potenziale com- 
- merciale della miscela di soul 
e reggae grondante dalle sue 
composizioni. 

Al Tendastrisce, ad acco¬ 
glierlo. una varia e divertita 
umanità, da tutte te parti cap¬ 
pelli e sciarpe rosso-verde¬ 
giallo: i colori del movimento 
rastafari. Introdotto dal di Mie- 
key General, ospite spedale 


della serata, Sugar Minott £ ap¬ 
parso subito in forma sma¬ 
gliante. Il re de) dance-hall siyle 
£ un leone sul palcoscenico, 
un Indomabile folletto; e cosi 
l'esibizione £ plano plano de¬ 
generata, per modo di dire, in 
uno scanzonato e Irresistibile 
Jamaican party. Minott £ in 
possesso di una splendida vo¬ 
ce con la quale accarezza le 
note, trascinandosi dietro l'en¬ 
tusiasmo del pubblico. Lo ac¬ 
compagna in questa toum£c 
italiana la Studio One band, un 
ensemble di musicisti affiatati, 
con una sezione ritmica pul¬ 
sante e metronomica come 
poche altre. Non tutto il mate¬ 
riale presentato £ all'altezza 
delie reali capacità del cantan¬ 
te giamaicano, troppo sdolci¬ 
nato. ma Minott £ un uomo 
sensibile: ha avuto l'ardire di 
cantare un brano con in brac- 
do un bambino piccolissimo. 
Più dolce di cosi 


Me «Penso che tutti gli anni 
che ho lavorato nel cinema 
siano stati per me una conti¬ 
nua battaglia personale al fine 
di ritrovare la mia patria e f 
miei compatrioti». Konrad 
Wolf, tedesco dell'esL regista 
cinematografico nato nel 1925 
e morto neli'82, sintetizza cosi 
la propria esperienza artistica 
«al di la del muto». Non ce l’ha 
fatta, Wolf, a vedere realizzato 
il suo sogno, ma £ significativo 
che in tempi di riunificazionc il 
ritrovato interesse verso la pro¬ 
duzione cinematografica della 
Rdt te collochi al primo posto, 
giacch£ in oltre vent'anni di at¬ 
tività (dai '57 aWSO) egli si £ 
segnalato come li nome di 
maggior spicco di quella cine¬ 
matografia. 

B’ perciò di Indubbio inte¬ 
resse l'iniziativa del Goethe in¬ 
stimi che, in collaborazione 
con l'assessorato alla cultura 
organizza, a partire da domani 
alle 18,30 nei locali detl'audi- 
torium di via Savoia 15, una re¬ 
trospettiva pressoch£ comple¬ 
ta dell'opera cinematografica 
di Wolf. 

C'è, nei film di questo tede¬ 
sco emigrato bambino In 
Untone Sovietica e rientrato In 
Germania nel '45 coi grado di 
tenente dell'Annata Rossa, 
una continua attenzione stori¬ 
ca. la ricerca Insistita di un 
identità personale In rapporto 
alta società, l'ampiezza di un 
•dialogo» che coinvolge lutte e 
due te Germanie. Molte delle 


«Musica d’Oggi», una festa pazzesca 


SRASMO VALENTE 


Mi «Musica d’Oggi» ha festeg¬ 
giato il decimo anniversario 
della fondazione e delle sue 
tantissime attività svolte a Ro¬ 
ma, nel Meridione e all'estero. 
Golfredo Petressi che ne ha se¬ 
guito l‘»iter» sin dall'inizio, ha 
augurato a Musica d'Oggi, «piti 
che alai dieci anni, molti secoli 
di vita». La festa si è svolta al 
Foro italico, d'intesa con Ra- 
diotre, articolata In un «pazze¬ 
sco» concerto, tutto una tirata, 
due ore e mezzo: una saggia, 
meditata «pazzia» alimentata 
da ben ventldue compositori 
chiamati da ogni parte d'Italia, 
e da tantissimo pubblico. 

Avviata da »Un per voi», di Ir¬ 
ma Ravinale. una sorta di «En¬ 


trée» per percussioni, risuo¬ 
nante anche di rintocchi ange¬ 
lici, la festa si è conclusa con 
«Feux d’artifice» di Paolo Arcà: 
un fuoco non affidalo a scoppi 
rombanti, ma ad una incalzan¬ 
te ascesa al cielo di razzi sibi¬ 
lanti, lanciati da un «katiuscia» 
del suo no: la splendida orche¬ 
stra d'archi, cioè, che ha fatto 
meraviglie anche In un brillan¬ 
tissimo «Moto perpetuo» di 
Matteo d'Amico e In un lievissi¬ 
mo «pizzicato» di Mauro Cardi, 
«Gusci di mago». 

In molteplici formazioni 
strumentali e. spesso, con l'in¬ 
tervento della preziosa voce di 
Orietta Manente, si sono anche 
ascoltate, tesi e palpitanti (ver¬ 


si di Gianfranco Zaccaro) 
«Due liriche» (voce, flauto e 
pianoforte) di Gilberto Bosco, 
•Sei versi del Foscolo da Saffo», 
di Francesco Pennisi e due 
•Quartine» di Marcello Panni, 
per voce e quartetto d’archi, 
Marcello Panni, Pennisi, Luigi 
Lanzlllotta e Velia De Vita, pia¬ 
nista impegnatissima nel «paz¬ 
zesco» concerto di cui dicia¬ 
mo, firmarono dieci anni fa 
l'alto costitutivo di «Musica 
d'oggi». 

La lesta ha avuto bel mo¬ 
menti anche improntati come 
ad una «sbadigliarelle» Infilata 
da Ivan Vandor nel suo «Scher¬ 
zo concertato», e fremiti vitalis¬ 
simi in •The Kirtcns al tea» (vo¬ 
ce e pianoforte) di Robert 


Mann, esaltando via via il violi¬ 
no di Antonio Salvatore (una 
•Ballata» di Marco Betta, giova¬ 
ne compositore palermitano, 
un «Varietà» di Aurelio Samo¬ 
li) , la viola di Augusto Vlsmara 
(•Corde» di Solfateti, «Chat 
pour un equinoxe» di France¬ 
sco La Licata), il violoncello 
trionfante di Luigi Lanzillotta - 
è a capo del gruppo «Musica 
d'Oggi» - che ha trasferito nel 
'suo strumento quel fervore di 
nuove musiche, (atto proprio, 
negli scorsi anni, da Severino 
Capelloni. 

Musiche di Gerolamo Arri¬ 
go. Aido Clementi, Ada Gentile 
(un delicatissimo Appenna ac¬ 
cennato per pianoforte), Davi¬ 
de Anzaghl, Franco DonatonL 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

s.a.fe r (autolinee; 490510 

Marozzl (autollngglp, 460331 
Pony express ■ are 3309 
afrorosa 867652/8440890 
jKs (autonoleggio) 4701 1 
Rene (autonoleggio) 547991 
fiicinolegglo 6543394 

Coltelli (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canate 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Coten¬ 
na) 

Esqullino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovìsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinete- 
na) 

Parlo)!: piazza Ungheria 
Prati: ptezza Cote di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


l'elenco degli intenti politici 
del Segretario, enunciati da 
Toni Servillo, cui seguono le 
cifre di quanto £ stato prodotto 
e lavorato dalle Repubbliche 
socialiste: barbabietole e gra¬ 
naglie, energia elettrica e auto¬ 
mobili, insieme ai dati di quan¬ 
to manca nei negozi, di quanto 
ancora bisognerà fare. Dal ter¬ 
zo podio, infine, la parole del 
giovane intellettuale cui dà vo¬ 
ce Roberto De Francesco riem¬ 
piono l'aridità di quel numeri 
vuoti con le frasi di CakJeron, 
Weiss e Pasolini. «Delle rela¬ 
zioni di Breznev - precisa Ser¬ 
vino - mi ha colpito soprattutto 
la parabola con cui descrive i 
principi politico-sociali del suo 
mandato. Le sue parole resti¬ 
tuiscono il senso di una Unio¬ 
ne Sovietica geograficamente 
sterminata, il desiderio di dar 
da mangiare ad un popolo im¬ 
menso e affamato». E dietro gli 
attori, a restituire quel senso di 
natura sconfinata e imprendi¬ 
bile. lontana ma presto conta¬ 
minata, si susseguono le im¬ 
magini virate in rosso (curate 
da Cesare Accetta) di lande 
deserte e innevate e di animali 
In fuga. Sullo sfondo, te note di 
Artemev e di Shostakovic della 
bella colonna sonora di Doghi 
Rondante!. 


sue storie (tutte realizzate dal¬ 
ia casa di produzione Defa) 
raccontano quel doloroso seg¬ 
mento delia storia nazionale 
segnato dal diffonderai dell'I¬ 
deologia nazJonal-socialista e 
dalla presa del potere da parte 
di Hitler (Ltssy 1957, Stelle 
1958. Il professor Markxk 
1961. Avevo 19 armi 1968. 
Mamma, sono vivo, 1977), al¬ 
tre si pongono come riflessioni 
sutl'etemo conflitto artista-so¬ 
cietà (Goya 1971, L'uomo nu¬ 
do sul campo sportivo 1974) o 
suite lacerante contraddittorie¬ 
tà del vivere a Berlino (Il cielo 
diviso 1964). fino ad arrivare 
con 11 suo ultimo Solo Svnny 
(1980) ad occuparsi, con la 
coregia di Wolfgang Kohlaase, 
di uno spaccato del mondo 
giovanile contemporaneo. 

La rassegna, che durerà fino 
a venerdì programmando due 
film al giorno (18.30 e 2030), 
sarà presentata proprio da 
Kohlaase, assiduo collaborato¬ 
re di Wolf e sceneggiatore di 
quattro dei suoi film, e non £ 
improbabile che da lui ci giun¬ 
ga, in aggiunta ai film, qualche 
elemento di conoscenza su 
questo cineasta attento e sen¬ 
sibile al fermenti innovativi an¬ 
che nel ruolo di presidente 
dell'Accademia di Belle Arti, 
che ricopri dal '65, e che pur 
palesando le sue scelte ideolo¬ 
giche favorevoli al regime della 
Rdt, ha messo te atto nella sua 
personale ricerca piti di una 
trasgressione ai canoni del 
realismo socialista. 


Flavio Emilio Scogna (Ira divi¬ 
so con Marcello Fànni e Kart 
Mante U podio della «Festa»), 
Enrico Correggia, Alessandro 
Sbordoni (un «Igon» di tre stru¬ 
menti, dedicato a «Gino»), e 
un «Duetto» antico di Pe trassi, 
per violino e viola, hanno so¬ 
lennizzato, nel clima di un'al¬ 
tra civiltà compositiva ed ese¬ 
cutiva (c’erano anche Cario 
Romano, Ciro Scarponi, An¬ 
drea Corsi, Stefano Apnie, Mo¬ 
nica Bemi. Cristina CimagaJii 
rispettivamente oboe, clarinet¬ 
to, fagotto, corno, flauto e ce¬ 
lesta), la bella «pazzia» della 
serata. Arrivederci tutti, Intan¬ 
to. tra dieci mini. Poi verranno i 
secoli augurati da Goffredo Pe¬ 
passi. 



■ APPUNTAMENTI ■HMMHMHMMHMM 

•Troviamo la pace sulla via Tiburtìna». Domani alle ore 
17.30 presso il Circolo «Cario Levi» (Via Diego Angeli 166) 
assemblea-dibattito sul tema: 300 licenziamenti alta Contra- 
ves, la nconveralone industnale da) militare al ernie. 

Va In onda l'apartheid. L'informazione te Sudafrica e 
i'immagtee del Sudafrica nei media italiani. Il volume curato 
dal Circolo culturale Montesacro (Ed. Datanews, prefazione 
di Massimo Ghlrelli) verrà presentato domani, ore 18.30. 
presso te Sala della Sacrestia di piazza Campo Marzio n.42. 
Interverranno David Coetzee, Ettore Masina e Retro Peduc¬ 
ci. 

Centro aritmie Garbatene. Martedì, ore 21. nella sede 
di Via Cattato 10. Paolo Perugini parlerà sul tema O cra una 
volta la commedia dell'arte», ovvero la funzione tivciuziona- 
ria della commedia dell'arte nel cono dei secoli (ingresso li¬ 
bero). 

•Può fare puff ...(siamo ancora contro la guerra). Oggi al¬ 
le ore IO. ad Ostia Antica (Piazza GregoriopoU). Incontro 
con Dacia Valente di Rifondazione comunista. 

Sommilo. Erano donne le streghe? II volume di Luciano Pa¬ 
rinetto (Antonio Pellicani Ed.) vena presentato domani, ore 
20.30, al «Circolo della rosa» (Via delPOrso 36). 

Villa Torlonla: l'Associazione culturale organizza per oggi 
una visita guidata (e gratuita) sulla stona architettonica do¬ 
la villa. L’appuntamento £ alfe ore 1030 davanti aU'ingreuso 
di via Nomentana. 

Maria Rosaria Formicola. Una mostra di pittura e grafica 
verrà inaugurata oggi pomeriggio presso la Ex Sala Antebni 
di Viterbo (Via Aurelio Salti). Aperta fino al 18 aprite. 

Pittori contro la guerra. Mostra a Palazzo Ruspoli di Nemi 
oggi, alle ore 18. Giovedì, stessa ora. rassegna di film d'ani¬ 
mazione cecoslovacchi sulla pace: opere di Svankmajer, 
Baita e Kubal presen tate da Primo de Lazzari. 

D latino nell età moderna. Tema di un congresso intema¬ 
zionale di studi sull'uso scritto del latteo parlato dal Rinasci¬ 
mento ad oggi: domani, ore 9.30, presso il Centro congressi 
de «La Sapienza», via Satana 113. Informazioni al telefoni 
44.Sl.393 e49.9U9.52. 

Concorso fotografico. E promosso dalla nuora Aasccia- 
zione culturale «Tianguis» (Solenttaame) sul tema «Nuestra 
America/volti, fatti e situazioni dell'America Latina», altri¬ 
menti titolalo «Sci stato te un paese latino-americano?». Tutti 
possono partecipare (anche i cittadini latinoamericanl resi¬ 
denti in Italia) inviando per posta o consegnando a mano le 
foto te El/N o colore (max 5. formato min. 20x30 e max 
30x40) alta sede di via dei Sabelli n.187, cap 00185 Roma. 
Quota di partecipazione lire 15.000 da venale sul c/c Pi 
36976009 intestalo ad «Associazione culturale Solentima- 


sate del Centro sociale «La Maggiolino» (Via Bencivenga. 
Montesacro) nel perdlodo 7-15 giugno e te migliori saranno 


51.ia495 c90.65.163. 

■ MOSTRE 

Marino Martiri. Dipinti, disegni, sculture. Accademia, di 
Francia. Villa Medici viale Trinità dei Monti l/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navone 62. ore 1630- 
20.30, domenica 10-13.30 (ingresso lire6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino all 9 maggio. 

Simon Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu¬ 
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo, via 
Nazionale. Ore 10-21. martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino ai 28 aprile. 

■ NEL PARTITO -- 

OGGI 

COMITATO .REGIONALE 

Unione regionale. Gli oignismi dirigenti dell'Unione regio¬ 
nale Pds Lazio eletti nell’Assise regioanate del 5 e 6 aprile 
sono convocati per lunedi 15 aprile presso la sede di Villa 
Fasstoi. via Giuseppe Donati n. 174, Roma, con il seguente 
ordine del giorno: ore 15 Commissione regionale di garan¬ 
zia per la elezione del presidente e dell'ufficio di presidenza; 
ore 16 Comitato regionale per la elezione del segretario re¬ 
gionale. 

Lunedi 15 aprile alle ore 14,30 presso il salone dell’Unione 
regionale riunione del componenti Cr e Cig dell'Area comu¬ 
nista del Pds. 

Federazione Castelli. Nemi ore 10 Cd. 

Federazione Fresinone. Bovi!le ore 9.30 presso sala con¬ 
siliare presentazione Pds (Saplo, F. Ottaviano, De Angeli*. 
Mammone). 

Federazione RletL Amatrice ore 10 iniziativa di presenta¬ 
zione del Pds (Terroni, Vetere) : Pbzzaglia ore 15 assemblea 
iscritti (Renzi Cerquetam). 

Federazione Tivoli. Fiano ore 16 Giornata per la solidarie¬ 
tà intemazionale neU'ambtto delta manifestazione alte ore 
18 avrà Inizio il concerto Aito Rock. 

Federazione Viterbo. Gallese ore 10 presso sala consiliare 
iniziativa pubblica (Agnocchetti); Baisano Intevcrina ore 
17 assemblea (Sposetti ). 

DOMANI 

FEDERAZIONE ROMANA 

San Saba c/o sezione ore 18 *tesi di governo c crisi istitu¬ 
zionale» con Luciano Violante. 

Lamentino 38 (Primo Ponte) c/o sezione ore 18 «Situa¬ 
zione politica; per le riforme vere» con Roberto MorassuL 
Castelverde c/o sezione ore 20.30 «Per le riforme vere» con 
Antonio Rosati. 

Avviso. SI terranno oggi, 15 aprile, te preparazione delta 
manifestazione nazionale del 20 aprile le seguenti riunioni 
circoscrizionali dei segretari di sezione: V Pungitore-Saoco. 
Pietralata, ore 18; VI Venalro, Porta Maggiore, ore 18; IX Sal¬ 
vatori, Alberane, ore 18; X Schina, Cinecittà, ore 18; XU Mo¬ 
rassuL Lamentino 38, ore 18, XII Ftancescone, Nuova Mu¬ 
gliane, ore 18; XVI Micuccl. Monteverde Nuovo, ore 18; XVIH 
Allocca, Amelia, ore 18; XX Cervellini, Cassia, ore 18. - 
Tesseramento, Avviso alle sezioni. Per avere un quadro 
aggiornato dell’andamento del tesseramento a Roma, tutte 
te sezioni debbono consegnare entro II 20 aprite In Federa¬ 
zione i cartellini delle tessere fatte con i relativi versamenti 
Per eventuali problemi ci si può rivolgere te Federazione al 
compagno Agostino Ottavi. 

Avviso, Mercoledì, ore 17,30, presso Villa Fassini, si terrà la 
riunione della Direzione federale. 

Avviso, La seguenti sezioni debbono ritirare al più presto in 
Federazione ilmatenafedi propaganda per la manifestazio¬ 
ne nazionale del 20 aprile con Occhetto: Acilia, Acotral Ae¬ 
roportuali, Alessandrino, Alleata, Anagnlno Tuscolano, Ap¬ 
pio Nuovo, Atac, Campiteli!', Capannelle-Quarto Miglio, Ca- 
salbertone, Castelverde, Colli Aniene, Colli Portuali. Don¬ 
na Olimpia, Dragona, Enea. Enel Esquilino, Fiumicino. Gar- 
batelia, La Rustica, Lamentino 38. Ostiense. Ponte Mihno, 
Porta Maggiore, Pnmavaiie, San Lorenzo, Tor Bella Monaca, 
Torreveccfua. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Viterbo. Montalto Centrale dalle ore 11 alte 
ore 13 incontro (Daga, Sposetti); In federazione ore 17 riu¬ 
nione Enti focali sugli Statuti (Nardtai); Bagnata ore 17 ini¬ 
ziativa sui pensionati. 
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.TELCR0MA56 


QBR 


TELETEVERE 


TRE 


S.10 Cartone -Drago volan¬ 
te-: Ore 10.45 Edicola aperta: 
11 Meeting anteprima su Ro¬ 
ma e Lazio: 15.30 In campo 
con Roma e Lazio; 19.15 Film 
•Tarzan l'uomo scimmia-: 
21.15 Edicola aperta: 21.30 
Goal di notte; 24.30 Telefilm 
-Taxi-. 


QBR TELELAZIO 

Ora 13-tM(0: 13.45 Telefilm Ore 14.05 -Junior Tv», varietà - 
«Lucy «Miri; 14.30 Domenica o canoni animati non stop; 
tutto sptK.18.1S Caicloian- 18.15 Telefilm -La costa dai -, 
dia; IS.IS’Telefilm -Fant88k'- Barbari-: 20.45 Roma con-,'.: 
landla»; 20.30 Film -IWMS& temporanea: 21.45 Film pott-fi-.- 
favole per Jakie-: 22.30>Cliwi ziesco -Bullet: un proiettila Tk.i 
ciolandla: 24.30 Telatimi per amare-; 0.30 Telefilm "j 
•Fantasitandia». -La costa del Barbari-; 1.20 


m^R-OMA 


Telefilm-Nakia». 


CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso; BR: Brilli.nl*; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentano: DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico: 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

9 Rubriche del mattino; 11.30 
Non solo calcio; 15.00 Bar 
spon conto alla rovescia; 18 
Videogoal; 18 Bar show; 
19.30 Arte oggi; 21.30 World 
spon special; 22 Non solo 
calcio: 24 Rubriche della se- 


Ore 9.15 Film -Scandalo a 
Filadelfia-: 14.30 Pianeta 
sport; 17.30 Calcio express; 
19 Diario romano; 20.30 Film 
-Tramonto-; 0 Telefilm; 1 
Firn -La grande conquista»; 

3 Film -Natalo al campo 
119-. 


13.30 Film -Avventura a Valle 
Chiara-; 14.30 Film -Attenti a 
quella pazza Roti Royce»; 16 
Film -li bandito di Sierra Mo¬ 
rena-: 17.30 Film -Robinson - 
Il naufrago del Pacifico»; 19 
Cartoni animati; 20.30 Film 
-Napoli, Palermo, New York il 
triangolo della camorra-; 

22.30 Film -L'arbitro»; 24.30 
Fiori di zucca: IFilm. 


■ PRIME VISION» 

ACADEMY HAU 1.8.000 

ViaStsmira Tel 426778 

ACUIRAI. L. IO 000 

Piazza Vertano. S Tel. 8541195 

ADRIANO L. 10000 

Piazza Cavour. 22 Tel. 3211896 

ALCAZAR L. 10 000 

ViaMerrydeiVal. 14 Tel. 5880099 

ALCIONE L. 6.000 

Via L di Lesina, 39 Tel 8380930 

AM8ASSADE 1.10 000 

Accademia Agiati, 57 Tel 5408901 

AMERICA . L. 10.000 

Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 

ARCHIMEDE L. 10.000 

' Via AicWmede. 71 Tel. 875567 

AMSTON 1.10000 

Via Cicerone. 19 Tel. 3723230 

ARtSTONR L. 10 000 

GalleneCoICnna Tel. 6793267 

ASTRA L.6 000 

Viale Jonk». 225 _ Tel. 8176256 

ATLANTIC L. 8.000 

V.Tuscolana 748 Tel. 7610656 

AUGUSTI» 1.7.000 

C.soV.Emanucf-203 Tel. 6675455 

BARBERINI L. 10.000 

Piazza Barberini. 25 Tel . 4827707 

' CAPfTOL L. 10.000 

Via G. Sacconi. 39 Tel 393280 

CAPRANtCA 1.10.000 

Piazza Capranlca, 101 Tal. 6792466 

CAPRANICHETTA L 10.000 

P.za Montacilono, 126 Tel. 6796957 

CASSIO L. 6.000 

J Vie Cassia, 892 _ Tal. 3651607 

COLA 01 RIENZO l. 10 000 

Piazza Cola di Rienzo. 86 Tal. 6878303 


INAMANTE • L. 7.000 

Via Pranasllna, 230 Tel. 296606 

EDEN L 10.000 

Pzza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878682 


EMBASSY 

Via Stopparti. 7 


L 10.000 
Tal. 670245 


L 10.000 
trita. 29 Tal. 8417719 


Cartolina dell'interno di Mike Nlchois; 
con Meryl Slreep • OH 

_ (16 3Q.t8.4Q.20.35-22.30l 

O Green C a rd Matrim o n io di conve¬ 
nienza di Pel or Weir; con Gdfird D*- 
oardleu-OR (l6-iatl>-20 20-22.30) 

□ Balla col lupi di a con Kevin Cosi- 

ner-W (15.30-19.05-22.30) 

O Rlevegll di Psnny Mar inali; con Ro¬ 
bert DeNiro-Ofi (15.30-17.50-20-22.30) 
(Ingreeeo solo e Inizio spettacolo) 
Chiuso per restauro 

Senti cN parta 2 di Amy Hockerllng • BR 

_ (16-1735.19.10-20.45-22.30) 

Santi chi parta 2 di Amy Hcckar llng - BR 
_ (16-17.35-19.10-20.45-22.30) 

■ Condominio di Felice Farina; con 
Carlo Dalle Piano-BR 

It7-16.45-20.30-22.30) 
O Green Card-M atri monto di conve¬ 
nienza di Pelar Welr; con Girard De- 
pardleu-DR (16-1610-20.20-22 30) 
Chiuso por lavori 

Zio Peperone alla ricerca dalla lampe- 
da perduta _ (16-22.30) 

□ Balla col lupi di e con-Kevin Cost- 

ner-W (15.3G-1905-22.30) 

O Alice di Woody Alien; con Alee 
Boldwin. Mio Firrow - BR 

_ (l6.30-ia3F20.30-22.30) 

Andato di Franco Zriflralll; con Mei 
Glb»on-DR (15-1 f.35-20-2230) 
Zk> Peperone aie ricerca delle lempe- 
daporduta-O.A. 

_ (1617 35-19.15-2648-22.30) 

Brian <9 Nazareth di Terry Jones: con 
Graham Chapman-BR 

_ (I6.30-1630-20.30-22.30) 

O MedKemneo di Gabrlol Salvato- 
ree: con Diego Abalanluora - OR 

_ (1630-1830-20.30-22.30) 

Gboel Fantasma (161610-2020-22.30) 

■ VdorovolaradlMiurizioNief>eltie 
Guido Manuli-BR 

(1636184620.362230) 


O H portaborse di Oonlolo Luchotti; 
con Silvio Orlando. Nanni Morelli - BR 

_ (1646164620.4622.45) 

O Heery non deve morire di Bob Rei- 
ner. con James Caen - G 

(14361636263622.30) 
* lato 4e«e vanità <9 Brian de Palma- 
_(1619.1622.30) 


unna 

V.le dell'Esercito, 44 

ESPERIA 

Piazze Sonni no, 37 

ETOM 

Piazza In lueina. 41 
EURCINE 
Vii Usci, 32 
EUROPA - 
Cono d'Italia, 107/a 


L. 7.000 
Tal. 562884 
L 10.000 
Tal. 6676125 

L 10.000 
Tel. 5910066 

L 10.000 
Tel. 6555736 


EXCELSIOR L 10.000 

Vie B.V. del Carmelo. 2 Tei. 5292296 

FARNESE L. 8.000 


Campo de'Fiori 

FIAMMA 1 

VlaBlaaolali.dT 

FIAMMA 2 

VlaBlssolall.47 

GARDEN 

Ville Trastevere, 244/a 

GIOKUO 

ViaNomentana.43 

GOLDEN ’ 

Vii Taranto. 36 

GRIGORY 

ViaGragorloVII. 160 

HOUOAV 

UrgoB.Marcsllo.1 

MOUNO 

ViaG.Indgno " 


Via Fogliano. 37 

MADISON 1 

yiaChiabrera, 121 
MADISON 2 
Vii Chiloton, 121 
MAESTOSO 
Via Apple. 418 

MAJESTK 

Via SS. Apostoli. 20 

METROPOLITAN 

Vis del Cono. 9 


L. 8.000 
Tei. 6664395 

L 10.000 
Tal. 4827100 

L 10.000 
Tal. 4627100 

L. 0.000 
Tel. 582646 

L. 10.000 
Tel. 6554149 

L 10.000 
Tel. 7586602 

L. 16000 
Tal. 6384652 

L. 10.000 
Tal. 8548328 

L 10.000 
Tel. 562495 

L 10.000 
Tel. 6319541 

1.6000 
Tel 5417926 

L.6000 
Tal 5417926 

L. 10.000 
Tel. 786066 

L 10.000 
Tel. 6794908 


NEW YORK 

Viadane Cave, i 

PAR» • 


L16000 
TaL 6669483 


X 10.000 
Tal. 7810271 


a Oncia. 112 Tal 7596568 


PASOUNO 

Vicotodei Piede. 19 

QUIRINALI 

Via Nazionale. 190 

OUMNETTA 

VitM. Mlnghem.5 

REALE 

Piazza Sonni no 


1.8000 

Tel. 5603622 ve 
L4000 
Tel. 4662653 


.-{L 10.000 
jk 6790012 
L 10.000 
Tei. 5810234 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

_ 

Viale Somalia, 100 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 
ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

UNIVERSAL 

VaBlfj. 18 

YIP-SOA 

Via Galla «Sidama, 20 


L. 6.000 
Tel. 6790763 

L. 10 000 
Tel. 837461 

le 10.000 

Tel, 4880883 

L. 10.000 
Tel. 6554305 
L. 10 000 
Tel. 7574549 
L. 7.000 
Tel. 8831216 
L, 10.000 
Tel. 8395173 


■ CINEMA D’ESSAI! 

ARCOBALENO L.4 5CO 

Via F Redi, 1/4 ; Tel. 4402719 

CARAVAGGIO L 4.500 

V<a Palliano. 24/B Tel. 8554210 
OELLE PROVINCIE L, 5.000 

Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 


NUOVO 

Largo Aacianghi.l 


L. 5.000 
Tel. 5818116 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 Tal. 4885465 

RAFFAELLO L. 4.000 

ViaTefni,94 _ Tel 7012719 

$. MARIA AUSIUATR1CE L 4.000 

VìaUmbertidO Tei 7806841 

TIBUR L. 4,000-3.000 

Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

TIZIANO L. 5.000 

Via Reni, 2_Tal. 392777 


A letto con il nemico di Joseph Ruben, 
con Julia Roberti-DR 

_ (16-18.15-20 20-22 30} 

Santi chi paria 2 di Amy Heckerlmg • BR 

_ (16-17 35-19.10-20.45-22.30) 

G II porlaborte di Damele Luchotti; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

_ (16 45-18 45-20 40-22 30) 

□ Balla col lupi di e con Kevin Cosi- 

ner-W _ (15 30-19 05-22 30) 

La recluta di e con Glint Eastwood - G 

_ (15.30-17.50-20-22.30) 

I! Padrino parta III-DR (18-19.15-22.30) 

C Volare volare di Maurizio Nichelti e 
Guido Manull-BR 

_116 45-18.40-20 40-22 30) 


FantozzJ alla rlacoata , (16-22.30) 

Mamma ho perao raereo (16-22.30) 

La condanna (16 30-22.30) 

Echi da un regno oscuro ( 16); CHtà do¬ 
lente (17.30); L'ultimo testimone (20); 
Requiem far Dominio (21). 
Tra scapoli e una bimba (15.30-21). 

Tartarughe Nini* alla riscossa (16-18). 

Presunto Innocente (16.15-22.30) 


SCELTI PER VOI ili 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sclpioni 84 


L 5.000 
Tel. 3701094 


BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
Via Levarne, 11 Tal.699115 

DEI PICCOLI L 8.000 

Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 

_ Tel. 8653485 

GRAUCO L 5.000 

Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 
6 LABIRINTO L 6.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tal. 3216283 


POLITECNICO 

ViaG.BTIepolo.137a 


, . L16000 -ja Badi coi. lupi di,«con Kevin Cosi- 
Tei. 5010862 ner-W ' (15.30-1905-22JO) 


i visioni successiva i 


Paprika di Tinto Brasa - E (VM16) 

_ (16.1616-202622.30) 

BaulicM parlai di Amy riKkerlIng - SR 

_ 11617,35.19.1620.45-22.30) 

O Rlsvag«dlPennyMaiahall;conRo. 
berIDaNIro-DR (1i.30-1620.15-22.30) 
Un potatori* atta «tora ratart di Ivan 
Reibnan; con Arnold Scvarzeneggev - 

BR _ (16)5-1630.2060.22.30) 

Andato di Franco Zalllralll; con Mal 

Gibson-OR _ (17.15-2tF22.30) 

imMtfoVon Beton di Barbel Schroe- 
der-DR (16H-1615-20.3(F22.30) 
O Rlevsg» di Penny Marshall; con Ro- 
DartOaNIro-OR (15.30-1620.15.2230) 
Q B tonai deserto di Bernardo Berto- 
lucci-OR (17-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

■ Volare soler e di Maurizio NicheM a 
Guido Manuli-BR 

_ (16.30-16 40.2635.22.30) 

O Votore votare di Maurizio Nlchettl a 
Guido Manull-OR 

(163D-1630-20.3Q-22J0) 

ZI* Peperone ala ricerca Baia lampa- 
de perdute D A. 

_ QM7.35-19.t0-20.45-22.30) 

O MManr non Beva morire di Bob RiF 
ner; con James Caan-G 

_ (1636-1630-20 30-2630) 

Cyrane De Bergerec di Jetn-Paul Rap- 
panaau: con Gerard Depirdleu - SE 

_ Q5-17.25-19.55-22.X) 

Zie Peperone ala rtotrea dalle lampa¬ 
da perduto-0. A. 

_ (16-17.35-1910-20.45-22.30) 

O Rlevegi di Penny Marshall; con Po- 
beh De Miro-OR (1630-18-20.15-22.M) 
Mamme No pene Taereo di Chris Co- 
lumbus-BR 116151625-20.25-2230) 
Ktghlwdsr D • B ritorno di R. Mglchay 

_ (16.10-18 15-20.20-22.30) 

Un pollzloeo sUt sl s msntort di Ivm 
Reitmsn: con Arnold Schwsrzeneggi r • 

BR _ (16-18 15-20.20-22.30) 

le casa Rutila di Frati Schepisi; con 
SeanConnery-G 

(13.30'17.5(F20-22.30) 
- Nsfla tana da) —rp t nto di Any Hacker- 

llngBfl _ (16-18.10-20.20-22 30) 

O B marito dona parrxcMsra di ( a- 
Vice Leeoni*; con Anna Gal iena - SE 

_ (1617.30-19.1620.45-22.M) 

Sacri chi paria 2 di Amy Hockerllng • BR 
_ (16-17.35-19.10-2645-22.30) 

□ Bene col lupi die con Kevin Cori- 

ner-W (15.30-19.05-22 X I 

Postoarde Vom Bm erige (in Inglese) 

c_ 116.30-22.30) 

O 6 silenzio degli kmocenO di Jone- 
than Damma; con Jodl* Follar • G 

_ {15.30-17,3620. KF22.30) 

Storie 41 ■morielntoBMÉ dlP.Mazve- 
ky- (1320-17-164Q20.35-22.M) 

□ Balla col lupi di e con Kevin Cosi- 

ner-W (16.30-19.05-22.30) 


AMBASCIATORI 8EXY 

Via Montebello. 101 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 46 

MOUUN ROGGE 

ViaM.Corblno.23 

ODEON 

Piazza Repubblica. 46 

PREBBJENT 

Via Ape a Nuova. 427 

PU3SYCAT 

VlaCalroli.06 

SPUNDIO 

Via Pier dalle Vigna 4 

ULISSE 

ViaTIburtlna.SBO 

VOLTURNO 

VlaVollurno,37_ 


L 6.000 
Tal, 4941290 
L. 5.000 
Tel. 7594961 
L. 7.000 
Tal. 4880285 
L. 8.000 
Tel. 4880285 
L. 5.000 
Tel. 5562350 
L. 4.000 
Tel. 4884760 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

L-4.000 
Tel. 7313300 
L. 5.000 
Tel. 620205 
L 5.000 
Tel. 433744 
L. 10.000 
Tel. 4827557 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

BRACCIANO 

VIRO IL» 

VlaS.Nngral1l.44 


L. 6.000 
Tal. 9321339 


1.8000 
Tal. 9024048 


COLLIFERRO 

CINEMA ARSTON 1.8.000 

Via Coneblare latina Tel.9700588 


FRASCATI 

POLITEAMA L 9.000 

LargoPanlzza.6 Tei. 9420479 

SUPERCWEMA L. 9.000 

P ia del Gesù. 9_Tel. 9420193 


QENZANO 

CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5_ 


L.6000 
Tel. 9384484 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L.6000 

P za Bellini, 26 _ Tel 9456041 

VENERI L 9.000 

Viale 1* Maggio, 66 Tel.9411592 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

VlaG.MaHeoHI.53 Tel.9001888 

OSTIA 

KRYSTAU. L. 9,000 

Vie PalloHInl _ Tel. 5603186 

SISTO L. 16000 

Vie dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERBA L, 9.000 

V le della Marina. 44 Tel. 5604076 


Belle col lupi 
Senti chi parla 2 


TIVOLI 

GIUS EFFETTI 1.7.000 Ultori 

Pzza Nlcodeml, 5 Tel 0774/20067 _ 

TREVIQN ANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 RockyS 

ViaGariaaldUOO Te) 9019014 _ 

VELLETRI 

CINEMA FIAMMA L.7 000 Balla col lupi 

VnGui0oNatl,7 Tel. 9633147 



Melante Griflith e Tom Hanks sono tra gli interpreti del film «Il falò delle vanità» 


(16.30-22.30) 


Saletta -Lumière». Una lezione d'amo¬ 
re (16); Borrii) di una notte d'sriat* 
( 18): Il temolo Sigino (20); Il porto delle 
Ingoi* (22). 

Saletta -Chaplin-, La stallone (16.30- 
20 30); Tea) Blue» (1830-22 30). 

Rallegri» di video Indipendenti cera- 
putar-arl Correnti magnsHche (21,30) 

Le avventure di Pinocchio di Bady Cec- 
ko (11 • 15.30-16.40-17.50-19) 

Cinema polacco: La classe morta di 
KantoroA.Walda (19-21). 

Sala A: CI aeno del giorni e deli» lune 
<18.20-20.25-22.30): Vlalonl privile 
( 16.30): Gelotl* tranquilli (18). 

Sala 8: Ho affittalo un kUlardl Akl Kau- 
namakl (17 30-I9.162650-22.30) 
La battaglia di Algeri di G. Ponlecorvo 
(17); Ovtlmada di Gl Pontocorvo 

(19.30) : Limeranno di C. Gavraa 

(22.30) ._(Inaresao_libero). 


Film per adulll (10-11.30-16-2230) 
Film per adulll 

Flimper adulti (10-22.30) 

Film par adulti (16-22.30) 

Film p«r aduli) (16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti ' (11-22,30) 

Film per aduli) (11-22.30) 

Filmperadulti (11-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulll . ~" (15-22) 


Zie Paperon* alla ricerca dalla lampa- 
da perduta_ _ (15-22.15) 


(16.30-2,30) 


Sala DeSIca: RIsvagN ■ (15.50-22) 
Sala Rosaellinl: Green Card-Malrlmo- 
irlo di convenienza (15.50-22) 

SalaLeone-S*m)chipar1a2 (15 50-22) 
Sala Vlsconll: Balla col lupi (15 45-22) 


Sala A: Serri empiria 2 

Saa B' Risvegli _ 

M portaborse 


Cartoline dsll'lnlemo (15.30-22) 


Chiuse per restauro 

Grssn Card • Matrimonio di cenvenierv 

ZI _ (15 30-22 30) 

Serri chi parla 2 (15.30-1635-2145) 


Zie Paperon* stia ricama detta lemps- 
d» perduta II6-22 30) 

Balla col lupi (15 45-22.30) 


(1530-18.45-22) 


■ IL FALÒ DELLE VANITÀ 

Il grande circo di Brian De Palma; 
preceduto dal buon auccesso del 
romanzo di Tom Wolle. Un opera¬ 
tore di borsa miliardario a la sua 
amante investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior¬ 
nalistico, Istigato da un reveren¬ 
do nero e -cavalcato» da un poli¬ 
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un plano por guada¬ 
gnarsi le simpatie dell'opinione 
pubblica antl razzista. Per loriu- 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Mattini 33/A • 
Tel. 3204705) 

Seia A: Aite 16. fi quasi un sogno 

con la Compagnia ‘Delle Indio". 
Regia di R. Cavallo. 

Sala B: Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 • 
Tel.6098211) 

Alte 18. Sancta Susanna (canto di 
" una none di megglo) PRIMA. Re- 
già di P. Balucl con Daniela Conti 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl, 61 - 
Tel, 6868711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzai. 31 - Tel. 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 

Alle 16. Da giovedì a giovedì di Al¬ 
do De Benedetti; con Luiaa Mar¬ 
telli, Fabio Fantozzi. Regia di 
Claudio D'Amico. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel. 6544601) 

Alle 17. Edipo dPRertzo Rosso; 

• corvPlnoMècol. Regia* ».Mtool 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 5896111) 

Al n. 21. Alle 16. Opere comkjue n. 

2 di • con Giovanna Mori e Rosa 
Mascloplnto. 

Aln.27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) 

Riposo 

AUT A UT (Via degli Zingari, 52 • Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Vie G. G. Belli, 72 • Tel. 
3207266) 

Riposo. 

BELLI fPlazza S. Apollonia. 11/A - 
Tel. 5694675) 

Alle 18. Elle di Herbert Achtembu- 
•eh; con Walter Malostl. Regia di 
Rlcbl Ferrerò. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tal. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lab leena. 
42- Tel. 7003495) 

SALA A: Alle 21. Otello Scrino ed 
interpretato da Franco Venturini; 
Regladi Francomagno. 

SALA 8: Lunedi alle 21. Causa • 
forza maggiora con Franco Ventu¬ 
rini; regia di Francomagno. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270) 

Alle 17.30. Happy End di Giovanni 
. Lombardo Radice • Marina Gar¬ 
roni, con Walter Mramor e Anto¬ 
nella Voce. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel- 7004932) 

Alle 17, Chkhlgnola. Tre atti di 
Petrolio). Regia di Goffredo Tofa¬ 
ni. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 

Al le 17. Casa turca al petalo di ro¬ 
sa di Guy de Maupassant. Regia 
di Renato Giordano. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5763502) 

Alle 21.30. Frane* Mulltgun Show 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Roberto Oe Fazio, con Manuela 
Frioni. Alessandra Grasso. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplntn, 
19-Tel. 6540244) 

Aita 17,15. MIHe bolla blu con Le 
sorelle Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6764380) 

A'te 21. La asta da pranzo di A. R. 
Gurney; con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dice, 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4818598) 

Martedì alle 21. PRIMA. Don Gio¬ 
vanni ovvero l'amore per le geo¬ 
metria di M. Frish con A. di Stasio, 
M.T. Imseng. Regia di A; Berdin 
OELU MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 
6831300*6440749) 

Alle 18. Non è varo ma d erodo di 
P. De Filippo con Giacomo Rizzo; 
regia di Antonio Ferrante 
DELLE VOCI (Via Bombali!, 24 - Tel. 
5594418) 

Alle 17.30. Handlcape ovvero il 
viaggio grottesco od appassiona¬ 
lo di Pulcinella.- con ta Compa¬ 
gnia ‘Teatro delle Voci". Regia di 
NlnoDeTollls. 

DEL PRADO (Via Sora, 26 • Tei. 

6892777) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 

Domani alle 21. Commedia musi¬ 
cale La ragazza di Giuseppe pre¬ 
sentata dalla coop. -Cenci- - PRI¬ 
MA 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
6788259) 

Alle 18. II Pensionante di Raffaeli»! 
Batugtini, con Carlo Simoni, Va¬ 


na che c'è un giudice (nero) di¬ 
sposto a condannare qualcuno 
solo in presenza di prove convin¬ 
centi. 

EMPIRE 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme¬ 
dia sentimentale (ma si ritagtia, 
al solito, una partlcina da attore; 
è II professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Mldler 


e Woody Alien sono la supercop- 
pia di -Storie di amori e infedel¬ 
tà». cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono -scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in llne.a con la co¬ 
micità allontana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an¬ 
ni e il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un -mali» 
a fare spese. LI, persi nella folla, 
si lasciano andare a una serie di 
confessioni; sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Nel senso 
che. pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
Il loro legame. 

QUIRINETTA 


■ LA CONDANNA 

Una studentessa chiusa in un mu¬ 
seo per una notte intera. Un mi¬ 
sterioso architetto apparente¬ 
mente anche lui prigioniero. Una 
notte d'amore. Un'alba di delu¬ 
sione (lui aveva la chiave, pote¬ 
vano uscire). E poi un fastidioso 
processo; quella notte ci fu sedu¬ 
zione oppure violenza? In aula 
tutto ò relativo; l'atteggiamento 
fermo e orgoglioso; dell'imputa¬ 
to, la bianda requisitoria del ma¬ 
gistrato visibilmente sconvolto 
dal -caso», la durezza della ra¬ 
gazza violata, (‘atteggiamento 
del pubblico tomminiie (regala 
fiori al condannato). Direttamen¬ 
te dal festival di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d'argento, uno dei 
più controversi e spiazzanti film 
italiani della stagione. 

NUOVO 


O IL PORTABORSE 


■ (orla Ciangottio! e Massimiliano 
' Capuane, regia di Walter Manlré i 
DUSE (Via Crema, 8 • Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 

Alle 17 (Abb. D/2). Il prosante 
prossimo venturo di A. Ayck- 
bourn; diretto ed Interpretato da 
Luca Barbareschi. 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a • Tel. 
8082511) 

Alle 17. Mixage di Vito Boffoll con 
la Compagnia -Teatro Gruppo». 
Regia di Vito Boffoll 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 

15-Tel. 6796496) 

Alle 17.30. Love Lettere di A.R. 
Gurney, con V. Valeri e P. Ferrari; 
regia di Ennio Coltorti. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 - 
Tel. 7887721) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17. Le regione degli altri di 

. Luigi Pirandello; con Paola Pila- , 
gora, Roberto Bivacco. Regia di 
L 'Uìc* De Putto. ~ *** ** "** 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

Alle 22.30 Alla ricerca della “co¬ 
sa” perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmino Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 - 
Tel. 5695782) 

SALA PERFORMANCE; Alte 
18 30. SCALAbbl, CORPOccI di P. 
Tiziana Crucianl. 

SALA TEATRO; Alle 18. Il pellica¬ 
no di Strindberg; con la Compa¬ 
gnia ‘La Piazza Universale". Re¬ 
gia di G. Cattando. 

SALA CAFFÈ': Riposo 
LABIRINTO (Vis Pompeo Magno, 27 
-Tol. 3215153) 

Riposo 

LA CKANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4873164) 

Alle 17.30. Primavera napoletane 
con M Maglione. Sardi di fina sta¬ 
gione con Demo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21. «fona ou la vieti Indlen su 
do» Européen di D. Colfignon, con 
0. Coliianon e B. Oester 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 6783148) 

Riposo 

LET EM IN (Via Urbana, 12/AoTel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C • 
Tel. 3223634) 

Alla 17.30. Anche I grassi hanno 
un'anima interpretato e diretto da 
Giorgio Ariani, con Derek SI- 

META TEATRO (Via Mameli, 5- Tel. 
5895807) 

Alle 21. Putcinea. Regia di Fabio 
D'AvIno; con S. Quartuccl, L. Gor¬ 
ga. E. Pasqualini. M. Palma 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 485498) 

Alle 17. Ma non è una cosa seria 
di Luigi Pirandello; con Ugo Pa¬ 
gliai e Paola Gassman. Regia di 
Alvaro Piccardt. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 17 30. La not¬ 
te delle Tribadi di P.O. Enqulst; re¬ 
gia di C. Prosi 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 18. Sf¬ 
rena di v. Moretti; regia di L. d» 
Cosmo 

SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
17 30. La favola dar cavallo scritto 
e diretto da Tonino Tosto. 

PALAZZO OELU ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194- Tel. 465495) 
Riposo. 

PARIOU (Via Giosuà Sorsi, 20 - Tel. 
6083523) 

Alle 17.30. Folta Amanda con An¬ 
tonella Sten!. Riccardo Garrone; 
regia di Massimo Cinque. 

Alle 21.30 II gruppo de II'Arci liuto 
presenta: -Una domenica per 
cantare insieme». 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 

183-Tel. 4885095) 

Alle 18 Tango Misogino (coma 
parlar male delle donne cantan¬ 
done bene) con Fernando Pannul¬ 
lo, Gianfranco Mari, Sergio Basi¬ 
le 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3511501) 

Alle 18 La trappola di Luigi Piran¬ 
dello; interpretato e direto da 
Gaetano Marino. 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 • Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 17. (Abb. (TS/1) L’uomo diffi¬ 
cile di H. Von Hofmannsthal, con 
la Compagnia del 'Teatro Stabile 
di Torino*. Regia di Luca Ronco- 


ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 

Alle 17. In campagna è un'altra 
cosa di U. Palmarini e Checco Du¬ 
rante; con Anita Durante, Altiero 
Alfieri. Regia di Leila Ducei e Al¬ 
tiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de, 50 -Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Riposo 

8AN GENESIO (Via Podgora, 1 • Tel. 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 

Alle 17. Una farsa di Marriot e 
Foot: Niente sesso slamo Inglesi 
con S. D'Angelo, C. Sylos Labinl. 
G. Bonagura 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tet. 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 - 
lU Ta)-3612055) ^ 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) , 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL OlALLO (Via Cassia. 
871-Tei. 3669800) 

Alle 20 Shertock Holmes (La valle 
della paura) di Sir ArthurConan 
Doyle; con Italo Dall'Orto • Pierai- 
do Ferrante. Regia di Pier Latino 
Guidoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

25-Tel. 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degti Amatitela- 
ni. 2-Tel. 6867610) 

Alle 18.15. Il linguaggio della don¬ 
ne di e con Amanda Knering 
TORDINONA (Via degli Acquespar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel. 7880985) 

Alle 17.30. L’attesa di Riccardo 
Castagnarl-Ernesto G. Laura. Re¬ 
gia di Riccardo Castagnai. 
ULPIANO (Via Calamatta. 38 • Tel. 
3223730) 

Alle 18 11 gruppo -Colori proibiti» 
presenta: Bel lampi di e con Sta¬ 
tano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6543794) 

Alle 17.30. La casa al maro di V. 
Cerami con L. De Filippo. L Are¬ 
na, T. d'Aquino. Regia di L. De Fi¬ 
lippo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tet. 
5809389) 

Alle 17.30. Romeo a Giulietta di 
W. Shakespeare; con ta Compa¬ 
gnia ‘Del Carretto". Regia di Gra¬ 
zia Clprlani. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 • Tel. 5740598-5740170) 

Alle 17.30. Rumori fuori acana con 
la Compagnia Attori e Tecnici. Re¬ 
gia di A. Corsini 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 61 - 
Tel. 6868711) 

Alle 16. Il coniglio dal cappello 

* spettacolo di illusionismo e pre- 
stiglazione per le scuole. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, S • 
Tei. 52609*5-536575) 

Alle 17 La comp. Teatro dei Pupi 
Siciliani presenta II re di Gerusa¬ 
lemme. Regia di B: Olson. Per le 
scuole. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612) 

Alle 10 Cappuccetto rosso matti- 
nfte per le scuole. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 • Tel. 6879670- 
5896201) 

Spettacoli in inglese e in italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Alle 16.30. Teatro di figure: fiaba 
folk La bella addormentala Ver¬ 
sione di Roberto Gal ve 
IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 • 
Tel. 562049) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl,15-Tei 8601733) 

Alle 16 30 Le mille e una notte 
con le Marionette degli Accetlel- 
la. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladl- 
spoll) 

Alle 11. Papero Piero a II down 


Evviva. Può piacere o non piace¬ 
re, «Il portaborse», 6 bello che 
esista. Un film sanamente arrab¬ 
biato con la classe politica che 
governa questo paese, con i ma¬ 
neggi del potere con t brogli elet¬ 
torali e chi più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando è un pacifico pro¬ 
fessore di liceo che viene assurv- 
to da un giovane ministro ram¬ 
pante (interpretato alia grande da 
Nanni Moretti) quale -scrittore 
ombra» del suoi discorsi Al prin¬ 
cipio il piccolo -prof» assapora i 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che è: un mostro. Ma 
forse è troppo tardi. I nomi dei 
film sono inventati e non ò mai 
dotto a quale partito appartenga 
il ministro: un partito di govorno, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'-onda lunoa» 
elettorale che (almeno net film) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EDEN, RIVOLI 


O BALLA COI LUPI 

Torna il western grazie a Kevin 
Costner. Il simpatico attore di 
-Fandango» e di «Senza via di 
scampo» esordisce nella regia e 
sono subito sette Oscar, per que¬ 
sta epopea della frontiera che 6 
stata Indiscutibilmente il film del¬ 
l'anno in America. -Balla coi lu- 

g i» è il nome sioux di John J. Dun- 
ar. tenente dell'esercito nordi¬ 
sta che solo fra gli indiani troverà 
amore, amicizia e soprattutto ri¬ 
spetto di se stesso. Western su¬ 
per classico, con cariche di bi¬ 
sonti e battaglie nella prateria, il 
film di Costner supera le conven¬ 
zioni del genere grazie a una 
scelta affascinante e coraggiosa: 
per la prima volta i Sioux sono in- 


magteo di G. Taffone; con il clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10-Tel. 5892034) 
Alle 17. Ho una gatta da pelare re¬ 
gia di Roberto Marafante. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522 • Tel. 787791 ) 

Alle 10. Il fantasma di Cantervltle 
di Cacar Wilde; con la Compagnia 
"Teatro Stabile dei Ragazzi". Re¬ 
gia di Alfio Borghese. 

■ danza mummmm 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa. 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale. 196 - Tel. 4885465) 
Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel 48836411 
Riposo 

■ MUSICA CLASSICA 1 

. TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641» 

“ Riposo* 1 ’ * * v 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Aile 17.30, (turno A). Omaggio a 
Prokofiev nel centenario della na¬ 
scita. Dir. Franco Mannino, pian. 
Dimitri Sgouros, mezzosopr. Livia 
Buda! 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorio, 3 - Tel. 
5818607) 

Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6858528) 

Domani allo 21. Concerto dell'ar¬ 
pista Federica Somigli. Musiche 
di Fauré, Bach, Salzedo. 
AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando 
nal, 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5818607) 

Riposo. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Vi- Bolzano, 38 * Tel. 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPH1CUM (Via 

del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 • Tel. 
3742018) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Colse, 6 - Tet. 
6797270-6795879) 

Alle 11. Concerto del -Camermu- 
elk Ensemble». Musiche di Botte- 
slnl e Rossini 

C.I.D. (Via F. Sales, 14 • Tel. 
6868138) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Domani alle 21. Gruppo musicale 
-Buenos Aires Tango» e gruppo 
di Tango argentino Barrio de Tan- 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
ni. 32) 

Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE O'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 21. Euromusica presenta 
Carlo Levi Minzl, pianoforte Mu¬ 
siche di Shubert, Pasternak, Ro- 
chmaninoff. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Alle 21 L'area musicale germani¬ 
ca. (Concerto cono usivo di rasse¬ 
gna). Musiche di Mendeissohn, 
Wagner (Saia Baldini piazza 
Campiteli!. 9) 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A-Tel. 6868441) 
Ripo so 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 12) 
Domani alle 21. Concerto sul tema 
Il violino barocco con il violinista 
Marco Doninl e la clavicembali sia 


terpretati da veri indiani, parlano 
nella propria lingua o sono per¬ 
sonaggi di autentico toccante 
spessore Da non perdere. 

ADRIANO, AT*eJ*NTlC, EMPIRE 2, 
PARIS, REALE, ROUGE ETNOIR 


■ CONDOMINIO 

Bentornata commedia, un po' an¬ 
ni 50, con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie velate dal tran 
trar quotidiano Zavattini docet e 
Farina racconta l'odissea trionfa¬ 
le di un ragioniere abruzzese ve¬ 
nuto a mettere ordine, suo mal¬ 
grado. in un disastratissimo con¬ 
dominio del quartiere Magiìana, 
uno dei più degradati di Roma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi¬ 
ducia nei prossimo e nelle Istitu¬ 
zioni. Lui proverà che c’è lo spa¬ 
zio e la necessità di altruismo e di 
solidarietà. Che -la vita è un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
in fretta, senza volersi del male. 

ARCHIMEDE 


O MISERY NON DEVE MORIRE 

Rob Reiner («Harry ti presento 
Saily») porla sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui è James Caan. lei 
Kathy Bates, giustamente candi¬ 
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle insidie dei- 
l'orrore (ma c'è una scena che fa 
rabbrividire), Rob Reiner ai di¬ 
vertono a tenere sulle spine II lo¬ 
ro pubblico; o dietro l 'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
ncn banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EMBASSY, GREGORY 


Anoela Picco. Musiche di Bach, 
Corelli, Tartini, Pergolesi 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelil) 
Alle 11. Ottocento chttairlstico: tre 
composizione e dialettica, gli au¬ 
tori principati. Conferenza di An¬ 
gelo Glandino, chitarristi Antonio 
De Rose e Claudio Giuliani 
SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa- Via S. Michele, 22) 
Riporto 

SALA PAOLO Vi (Piazza S, Agog¬ 
nare. 49) » , . 

* Riposto ' * 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposto 

SALAI (PiazzaS.Giovanni. 10»Tel. 

. 7008691) 

Riposto 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 • Tel. 

3223432) 

Ripofio 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Testacelo, 91 - Tel 5750378) 

Aile 11. Concerto Stringe end 
Song con musiche di Eillngton, 
Gersnwln, Marcotulll, Glammar- 
co, Raja 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - 
Tel. 6543794) 

Alle 11. Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia in collab. con E.TJ. 
presenta Ensemble Ferruccio Bla¬ 
soni. Musiche d) Mahler, Men- 
delssphn Franck 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXAKDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel. 3729398) 

Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commercio, 3©- 
Tet. 5747826) 

Alle 22. Harold Bradiey, Axucar, 
Kessy Canta 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A • 
Tel. 6874072) 

Dalle 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. Sabato e domenica dal¬ 
le 16 30 giochi e animazione 
BIG MAMA (V.lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 13-Tel. 582551) 

Alle 21.30. Punk e soul con I Set 
Suoi Ex 

BIRO LtVESt (Corso Matteotti, 153- 
Tel. C773/489802) 

Rtpot»o 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 95 • Tel. 5744020) 

Alle 22. Concerto degti Osatlpeo 
CLASSICO (Via LI betta, 7 - Tel. 

5744955) 

Allo 22.30. Concerto dell'orche¬ 
stra Radio Boy» 

EL CH A RANGO (Via Sant'Onofrlo. 
28) 

Alle 22.30 Musica latina con Ale¬ 
na yltsleben 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 

Tel. 6896302) 

Alle 22.30. Blues con gli Einpo- 
rlum od Hertole Golns 
L’ESPERIMENTO (Via Ra&ella, 5 • 

Tel 4828888) 

Alle 23. Rock con i Me' Stev#*; 
Band 

MAMBO (Via del Fienaroll, 30/A - 
Tel 5897196) 

Alle 22. Jazz brasiliano con II Trte 
Magico. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tal 3962635) 

Alle 17 e alle 21. Paolo Conte in 
concerto. 

OSIRIS (Largo dei Librari, 82/a - 
Tel 6540372) 

Alle 22 Musica jazz, funk e coun¬ 
try dal vivo. Dalie 24 discoteca 
PALLÀDIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - Tel. 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tei 6874953) 

Dalle 18 30. Cocktail bar e crepo- 
rie 

RIAR) 78 (Via del Rlarl, 78 - Tel. 
6879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano, 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto salsa con il 
gruppo Dlepason 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393- Tel. 5415521) 

Alle 20 Spettacolo di arti marzia¬ 
li. Paoque det Bando 
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Sport _ 

Serie Atra Giuseppe Ciarrapico, che oggi sarà all'Olimpico in tribuna per seguire 
affini Roma-Sampdoria, è da venerdì il nuovo presidente del club capitolino 

e campionato Una spesa di cinquanta miliardi. Ettore Viola e Mauro Leone i suoi vice 
— Matarrese: «Un uomo di prestigio, che potrà rilanciare la società» 

Giallo, rosso e de 


Inter e Milan 
la speranza 
viaggia 
in coppia 


riTTT7rr?rrTrr??TTr 


■i A tre domeniche dallo 

- «conno diretto dì San Siro, il 
braccio di tetro tra Sampdoria 
e Inter vive ur» giornata un po' 
speciale: in teoria, Trapattonl 
col suo Cesena semiretrocesso 
da amministrare dovrebbe 
passarsela meglio di Boskov. 
ma solo in teoria. Perche, per 
-un curioso .gioco di Incroci» 

- Ira campionato e Coppa oggi 
non sono pochi I tifosi delia 
Roma che, torse per la prima 
volta nel loro ruolo di lana, ac¬ 
cetterebbero con un sorriso 
anche la sconfitta. Non si tratta 
di lollia collettiva, si tratta inve¬ 
ce classifica alta mano di conti 
da ragioniere: se la Samp vince 
tt campionato, automatica¬ 
mente I due successivi con¬ 
fronti tra giallorossi e blucer- 
chiati per la finale di Coppa 
dalla porterebbero comunque 
la squadra di Bianchi in Coppa 
delle Coppe. L'oblenivo-Euro- 
pa è molto imponente sotto 
frutti gli aspetti per 11 muovo ac¬ 
quisto. di Ciampico, ma que- 
st'obiettivo-Europa è anche 
motto difficile da raggiungere 
se la Roma dovesse basarsi 
esclusivamente sul piazza¬ 
mento finale in campionato: 
attualmente occupa soltanto 
la decima posizione e non le 
sera tacile recuperare terreno. 
Resterebbe comunque in piedi 
ancora una vittoria In Coppa 
lieta: dove I romanisti hanno 
«renotato, la finalissima e 
dunque chissà... 

Incroci «pericolosi, dove le 
frasi maliziose si sprecano e gli 
Interessati provvedono a 
smentire qualsiasi calcolo a ta- 

- volino o soluzione di comodo, 
d'fon avevo pensato a un di¬ 
scorso del genere: evidente¬ 
mente penso poco...», ha detto 
Ottavio Bianchi; da Milano il 
Trap è stato perfino più rapido: 
•Non me ne Importa proprio 
nulla*. E da Bogliasco, poche 
ore prima della partenza per la 
capitale, anche Mancini ha in¬ 
viato il suo messaggio: «Anche 
col Napoli fiorirono i sospetti: 
loro ci avrebbero lascialo i due 
; punti in campionato, noi via li¬ 
bera in Coppa Italia. Avete vi¬ 
sto come 4 andata a finire: e 
adesso basta con questi di¬ 
scorsi da bar». Smaltiti i proble¬ 
mi muscolari Mancini sari re¬ 
golarmente In campo al fianco 
del capocannoniere Viali! (16 
reti In 20 partite giocate) sotto 
gli occhi di uno spettatore non 
disinteressato come Vicini. Si 
trièdra il libero Pellegrini 
(mancava dal 2 febbraio), 
mentre non ci saranno Mikhai- 
Ucenko Impegnato con l'Un» a 
Budapest e naturalmente Ce¬ 
rerò. che dovrebbe rientrare 
per la partita con Timer, se non 
prima. I due «ex. Carboni e Sai¬ 
sano (non a tutti a Roma è an¬ 
data giù la spesa complessiva 
di 6 miliardi per questo duetto 
poco convincente) seguiran¬ 
no sul fronte opposto destini 
diversi: U primo in cttmpo. l'al¬ 
tro In panchina per far posto al 
sempre più discusso Giannini 
Niente Desideri: e squalificato. 

Ma il «braccio di ferro» Inter- 
Samp ora va avanti anche a 
parole e tabelle: se da Milano 
c’è Matthacus che indica a 
«quota 49> io scudetto, da Ge¬ 
nova c'è Dostena che di le 
percentuali «50% all’lnter, 30% 
alla Samp, 20% al Milan*. Pos¬ 
sibilità anche al Milan. come in 
fondo è giusto che sia dopo gli 
ultimi exploit di campionato: i 
«terzi incomodi», malgrado il 
gioco poco brillante espresso 
tri quasi tutta la stagione, sono 
ancora D a tre punti dalla vetta 
e oggi a Pisa non dovrebbero 
veder aumentato questo gap. 
Né oggi nè domenica prossi¬ 
ma: quando il Milan riceverà a 
San Siro la Roma e avrà la 
chanchedl rosicchiare qualco¬ 
sa agli interisti In trasferta a Fi¬ 
renze, non alla Sampdoria a 
Marasmi col Bari. 

La volata continua, natural¬ 
mente senza la Juve: che nel 
derby rischia la terza sconfitta 
consecutiva in otto giorni (do¬ 
po Fiorentina e Barcellona) e 
addirittura di compromettere 
la «zona-Ueta«t Non se la pas¬ 
sano meglio Cagliari e Lecce 
che in un ora e mezza si gioca¬ 
no una sragione intera: alle 
17.45 di oggi. I sardi potrebbe¬ 
ro aver effettuato 11 sospirato 
sorpasso. E per Boniek sareb¬ 
bero guai grossi. 


Giuseppe Ciarrapico è da venerdì il nuovo presiden¬ 
te della Roma. Ha rilevato le azioni della famiglia 
Viola (il 52 per cento): l'operazione complessiva, ' 
estinguo del deficit compreso, è di cinquanta miliar¬ 
di. Abruzzese, 56 anni, democristiano, presidente 
dell’«Ente Fiuggi», proprietario delle terme di Recoa- 
ro, Bognasco e Pejo, Ciarrapico controlla la «italfin 
SO», holding che fattura ottocento miliardi annui. 


STEFANO BOLORINI 


■■ROMA Cinquanta miliar- 

1 di, quattro mesi di trattative lat¬ 
te di atti e bassi, gli scontri con 

I rivali della DC, gelosi della 
sua ascesa al vertice del club 
giallorosso, che rappresenta 
un bel serbatoio di voti: tanto è 
costata a Giuseppe Ciarrapico 
la scalata al trono della Roma. 

II re delle acque minerali ha si¬ 
glato I preliminari dell’accordo 
con la famiglia Viola alle 17 di 
venerdì pomeriggio, rilevando 
Il pacchetto azionarlo in suo 
possesso (Il 52 per cento). 
Dopo la firma. «Ciana, si è pre¬ 
sentato in Federcalcio, dove è 
stato ricevuto dal presidente. 
Antonio Matarrese. L'ultima 
lappa del «Ciam pico day» si è 
consumato in un (accia a (ac¬ 
cia con il sindaco di Roma. 
Franco Carrara. Fra un incon- 

! tra e l'altro, le prime dichiara¬ 
zioni ufficiali, nelle quali il 
nuovo numero uno della Ro¬ 
ma ha promesso di entrare in 
•punta di piedi» nel grande cir¬ 
co del calcio e di assicurare la 
continuità alla linea Viola. 

L'accordo. L'incontro di 
venerdì in casa Viola è servilo 
per mettere a punto gli ultimi 


dettagli. Da chiarire, la presen¬ 
za di un componente della fa¬ 
miglia Viola nel nuovo assetto 
dirigenziale e l'entità della ci¬ 
fra per rilevare la società. Tutto 
risolto: Ettore Viola, 43 anni, ri¬ 
coprirà la carica di vicepresi¬ 
dente (l'altro sarà Mauro Leo¬ 
ne), mentreper quanto riguar¬ 
da le cifre, «Clarra« si è esposto 
per cinquanta miliardi circa: 
trentatrè per estinguere il defi¬ 
cit. quindici per rilevare il pac- 
chezzo azionario, GII altri ter¬ 
mini dell'accordo: Riccardo 
Viola continuerà a curare la ri¬ 
vista ufficiale della Roma; la si¬ 
gnora Flora Viola ricoprirà la 
carica di presidente lino al 30 
giugno. In pratica, perù, l'«era 
Ciarrapico. è già iniziata. La 
firma sul preliminare del con¬ 
tratto ha chiuso una storia du¬ 
rata qualtromllatrecentocin- 
quanta giorni, vale a dire da 
quando, il 16 maggio 1979, Di¬ 
no Viola subentro a Gaetano 
Anzalone. 

PfcMarttzfont II primo at¬ 
to ufficiale di Ciarrapico è stato 
la visita In Federcalcio. dove è 
stato ricevuto dal presidente 
Matarrese. Dopo l'incontro, 




: nel quale «Ciarra« ha intorniato 
il grande capo del calcio sull'e¬ 
sito positivo della lunga tratta¬ 
tiva, i due si sono offerti alle te¬ 
lecamere. Ecco le prime di¬ 
chiarazioni ufficiali di Cianrapi- 
co: «È stato raggiunto un ac¬ 
cordo con la famiglia Viola, 
nei prossimi giorni formalizze¬ 
remo tutti gli atti necessari. 
Martedì a Trigona ci sarà un in¬ 
contro ufficiale con la stampa. 
Una promessa? Quella di en¬ 
trare in punta di piedi In un 
ambiente nuovo. E di lavorare 
con entusiasmo e con il rispet¬ 
to nel confronti di chi ha porta¬ 


to la Roma ad un certo livello. 
Dino era un grande imprendi¬ 
tore. E Ciarrapico si muoverà 
soprattutto come Imprcndllo- 
re». Matarrese ha detto: «La fa¬ 
miglia Viola ha dato una prova 
di grande maturità affidando la 
Roma ad un uomo capace di 
assicurarle un futuro importan¬ 
te. Ciarrapico non lo scopria¬ 
mo noi. È un uomo di presti¬ 
gio, che ha carte di credito 
mollo importanti per rilanciare 
la società giallorossa.. Il presi¬ 
dente federale, amareggiato 
per alcune voci circolate du¬ 
rante la trattativa («sono stato 


accusato di essere lo sponsor 
di Gauccl, la verità è che mi so¬ 
no limitato a seguire la vicenda 
e a tutelare gli interessi della 
Roma»), ha poi precisato che 
il club giallorosso ha una setti¬ 
mana di tempo per avviare il ri¬ 
sanamento del proprio bilan¬ 
cio e che è comunque scon¬ 
giurato il declassamento nella 
terza fascia. Ha chiuso il suo 
intervento, Matarrese. lancian¬ 
do un messaggio ai tifosi: «Ora 
spero di non essere più consi¬ 
derato un nemico. £ di poter 
andare allo stadio tranquillo». 

Squadra. Bianchi e i gioca- 


Giuseppe 
Ciarrapico, re 
delle acque 
minerali, 
accanto 
al presidente 
1 del Consiglio, 
l-d Giulio 
Andreotti 


tori non hanno voluto com¬ 
mentare raccordo. Il tecnico si 
è limitato a osservare: «Pariert 
solo quando conoscerò 1 pro¬ 
grammi della nuova società.. 
La Roma targata Ciarrapico, 
comunque, partirà proprio da 
Bianchi e dal direttore sportivo 
Mascettl. A toro sarà affidata la 
rilondazione. Che. in ogni ca¬ 
so. non sarà una rivoluzione. I 
giocatori più importanti saran¬ 
no confermati mentre sul 
fronte acquisti oltre ai nomi di 
Garzya del Lecce e di Benedet¬ 
ti del Torino, si paria di un for¬ 
te centrocampista straniero. 


Predica la priorità del bel gioco, è Tallenatore più corteggiato dalle grandi squadre 
Ranieri sta lavorando per salvare il suo Cagliari, con un occhio puntato su Napoli 


Noi, speriamo che ce la 


li 


La forza del gruppo, consunto luogo comune del 
calcio, ha trovato splendida rispondenza pratica a 
Cagliari. La squadra di Ranieri, inesperta e trabal¬ 
lante nella prima fase del campionato, grazie alla 
compattezza dello «spogliatoio» s'è ritrovata ed ora 
lotta per restare in A puntando sempre al bel gioco. 
Le idee e Io stile del tecnico sono piaciuti al Napoli 
che vuole ingaggiarlo per la prossima stagione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTHIt QUAQNELI 


■■ CAGLIARI. Ha riportato il 
Cagliari In serie A facendo rie¬ 
splodere entusiasmi accanto¬ 
nati da 20 anni, cioè dai tempi 
di Gigi Riva. Claudio Ranieri. 
39 anni, romano del Testacelo, 
da tre stagioni alla guida della 
squadra rossoblù. con le sue 
idee e col suo stile, ha firmato 
la rinascita del caldo sardo an¬ 
che come momento di lesta e 
di aggregazione. 

I) Cagliari oggi affronta il 
Lecce per un delicato spareg¬ 
gio-salvezza e dall'Inizio del 
torneo ha costantemente visto 
in faccia la serie B. Ma nessuno 
qui ha mal drammatizzato la 
situazione. Centinaia di pull¬ 
man targati Sassari. Oristano e 
Nuoro hanno sempre traspor¬ 


tato al Sant'Elia i sorrisi di chi si 
reca allo stadio soprattutto per 
divertirsi. DI qui il lungo feeling 
Ira l'Intera Isola e Ranieri. 

•Sono un allenatore giovane 
c ancora inesperto - attacca II 
tecnico - nel mio bagaglio si 
trovano alcune idee-lenza 
semplici ma imprescindibili. 
La più importante, quella che 
da tre anni, sto predicando qui 
in Sardegna e che cl ha portalo 
dalla C alla A è la seguente: 
solo attraverso il gioco posso¬ 
no arrivare soddisfazioni e ri¬ 
sultati. Atteggiamenti tattici ri¬ 
nunciatari, machiavellismi e 
ostruzionismi vari offendono 
questo sport». 

Ma nella stagione In coreo il 
Cagliari ha incontrato parec¬ 





chie difficoltà e Aina lunga «se¬ 
rie» negativa... .E vero. Bisogna 
perù precisare che diversi sto- 
caton (lelpo, Valentin!, Cap- 
pioli, Puiga e Festa) sono saliti 
insieme a me dalla serie C. Ab¬ 
biamo pagato l'inesperienza, 
la poca personalità c fa fortuna 
non è stata certo nostra amica, 
Ma non abbiamo mal dram¬ 
matizzato, neppure nei mo¬ 


menti più critici. Ricordo la vi¬ 
gilia del match d'andata col 
Lecce: eravamo reduci da una 
impressionante serie di scon¬ 
fitte e tutti cl davano ormai per 
spacciati. Negli spogliatoi ho 
detto: ragazzi, mettiamoci un 
cappuccio in testa, non pen¬ 
siamo più alla classifica ma 
cerchiamo solo dldl far diverti¬ 
re la gente. Andremo in B, ma 


nessuno potrà lanciarci accu- 
se».Sono passati quattro mesi e 
la banda di Ranieri non solo 
non è affondata, ma con la 
grinta e sempre issando la 
bandiera del gioco, ha accu- 
' mutato una serie di exploit 
(sette clamorosi recuperi In 
zona Cesarini, l'ultimo quello 
contro la Samp) che la tengo¬ 
no in carreggiata nella volata 
per la salvezza. .Il nostro se- 

C o sta nel gruppo - spiega 
Ieri Ho a disposizione 19 
ragazzi che hanno cementato 
unomicizia straordinaria. E 
quella la toro forza. Non c'è in¬ 
vidia, non c'è stress, non si 
drammatizza la sconfitta. Ci 
sono invece altruismo, serenità 
e onestà morale. Valori anti¬ 
chissimi, forse un po' dimenti¬ 
cati e che Invece andrebbero 
trapiantati sempre di più nel 
calcio di oggi,. 

E qui vien fuori l'aspetto più 
interessante dell'Impegno di 
Ranieri «Il calcio come ogni 
settori delta vita - afferma - ha 
una faccia pulita, latta di sfide, 
gioco, gol, spettacolo c diverti¬ 
mento e una faccia inquinata 
che vede prosperare ancora 
violenza, speculazioni e dege¬ 
nerazioni di ogni genere, lo mi 
prodigo affinché ogni mio gio- 


Un derby diventato drammatico anche per la Juve, 
con mezzo piede fuori dalla Coppa e con l’improv¬ 
visa paura di perdere anche l'ultimo autobus dalla 
stagione, la zona Uefa. Maifredl ammette di avere 
una squadra turbata, Mondonico dice di temere in¬ 
vece la rabbia dell'avversario: aria di pareggio? In¬ 
tanto il tecnico granata se gioca la carta Martin Vaz- 
quez, che toma dopo tre mesi di assenza 


MARCO OK CARLI 


■i TORINO. Un derby diven¬ 
talo drammatico anche per la 
Juve. con mezzo piede fuori 
dalla Coppa e con l'Improvvisa 
paura di perdere anche l'ulti¬ 
mo autobus dalla stagione, la 
zona Uefa. Maliardi ammette 
di avere una squadra turbata, 
Mondonico dice di temere In¬ 
vece la rabbia dell’avversario: 
aria di pareggio? Intanto II tec¬ 
nico granata se gioca la carta 
Martin Vazquez, che toma do¬ 
po tre mesi di assenza! £ il der- 




by che si aspettava il Torino, 
non certo la Juve. fino a poche 
settimane fa. Anche i granata 
hanno molto da perdere, ma i 
cugini, certamente di più, Or¬ 
mai le stracittadine non vivono 
più sul valori del campanile, 
ma sugli obiettivi delle squa¬ 
dre, come confermano tutti 
quelli delta penisola. I tifosi sa¬ 
ranno ancora protagonisti, ma 
più per sostenere la propria 
squadra nella corsa al traguar¬ 
do fissato, che per «gufare». 


contro I cugini, strappando lo¬ 
ro la supremazia cittadina fino 
al derby successivo. Infatti, 
quelli juventini, choccatl più 
che mai dalla batosta di Bar¬ 
cellona al pari delta squadra, 
non gremiranno il «Delle Alpi», 
pur essendo i padroni dì casa: 
dalla società annunciano che 
non si avrà il tutto esaurito e 
anche la Questura oltre al con¬ 
sueto rafforzamento delle mi¬ 
sure di sicurezza previsto per 
le partile più importanti, non 
ha ritenuto «a rischio la parti- 
ta«. Il Toro, come sempre, de¬ 
terrà il primato del colore: 
quattro suoi fedelissimi arrive¬ 
ranno addirittura da Manche¬ 
ster, ma certo, non potranno 
spadroneggiare più di tanto 
perché sono in minoranza e 
divisi a metà con i bianconeri 
nella «loro* Maratona. Gli umo¬ 
ri delle squadre non sono poi 
tanto dissimili. Preoccupato 
Maifredi, che ammette ancora 


gli errori di Barcellona e, so¬ 
prattutto, la sua sfiducia ne! 
carattere delta squadra: «SI, 
siamo turbati, è Inutile negarlo. 
Ma prima di pronunciare re¬ 
sponsi definitivi, aspettiamo il 
derby e il ritorno con gli spa¬ 
gnoli. Certo, da gente cosi bla¬ 
sonata. mi aspettavo molto dì 
più. Preoccupato Mondonico, 
che teine, non si capisce fino a 
che punto, la reazione orgo¬ 
gliosa del bianconeri at mo¬ 
mento fallimentare. Promette 
pertanto prudenza, inserendo 
Annonl come controllore di 
Baggio e impostando una 
squadra arroccata a centro¬ 
campo. ma ecco subito la con¬ 
traddizione, magari solo appa¬ 
renti: «Nando» ha deciso di ri¬ 
lanciare Martin Vosquez, con 
la schiena a pezzi e assente 
dalla partita di San Siro con 
l'Inter in Coppa Italia. Eviden¬ 
temente il tecnico crede nel¬ 
l'effetto psicologico di questa 


mossa, sia per galvanizzare i 
suoi, sia per creare qualche 
fantasma in più al già agitati 
bianconeri. Il problema è solo 
che lo spagnolo potrebbe rive¬ 
larsi un fantasma in un altro 
senso, ma d'altronde, anche la 
Juve non ne è cerio sprovvista, 
non c’è che l’imbarazzo della 
scelta. E molto difficile, anche 
se il calcio offre continue 
smentite che sia il derby delle 
grandi firme, anche se Schllla- 
ci promette faville soprattutto 
ai tifosi granata che gli riserve¬ 
ranno il solito trattamento. «Li 
ripagherò con un gol. dopo es¬ 
sermi messo I tappi nelle orec¬ 
chie ai momento di entrare in 
campo. Da Baggio, ormai, si 
riescono ad ottenere solo sus¬ 
sulti in campo e fughe da porte 
secondarie in allenamenti. Po¬ 
trebbero fare scintille i duelli 
tra Bruno e Schi Mac! e tra Bene¬ 
detti e Casiraghi, anche se tutti 
promettono di fare i bravi. Ma 
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Interrogo anche Bigon 

Incesta doping-Maradona 
Sufbanco dei testimoni 
finisce tutto il Napoli 

li caso Maradona-doping ha mobilitato l'ufficio inda¬ 
gini della Federcalcio. Ieri tutta i giocatori del Napoli 
sono stati interrogati da tre funzionari. Sentiti anche 
Tallenatore Bigon e ìi medico sociale Bianciardi. 
«Non sapevamo nulla della cocaina», hanno detto i 
giocatori. I primi ad essere interrogati sono stati De 
Napoli, Ferrara e Grippa, grande amico di Maradona 
e suo pupillo nelle lunghe notti napoletane. 

FEDERICO ROSSI 


■■ NAPOLI. Il caso-Maradona 
continua. Tutta la squadra del 
Napoli, oltre all'allenatore Bi¬ 
gon, al medico sociale Bian- 
ciardl e al massaggiatore Car- 
mando. è stata Interrogata ieri 
al «cenno Paradiso» di Socca- 
vo, da tre (unzionari dell'ufficio 
indagini della Federcalcio, in 
relazione alla vicenda della 
positività al doping riscontrata 
a Maradona. Per un'ora e qua¬ 
ranta minuti complessivi, a 
gruppi di tre per volta e ciascu¬ 
no da uno dei tre inquirenti, i 
17 calciatori della «rosa» dei 
Napoli sono stati ascoltati nel¬ 
la palazzina del «entro», abi¬ 
tuale sede del romitaggio pre¬ 
parata. Non c'era il capo del¬ 
l'ufficio indagini, Consolato 
Labate, ma era presente uno 
dei suoi vice, uno dei più an¬ 
ziani componenti dell ufficio, 
il colonnello Fulvio Conte, con 
il quale erano due magistrali 
napoletani, Vincenzo Russo e 
Vittorio Manuscletlo compo¬ 
nenti dello stesso ufficio. L'in¬ 
dagine, a quanto si è potuto 
sapere è stata mirata ad accer¬ 
tare se qualcuno dei calciatori 
fosse a conoscenza o avesse 
avuto sentore che Maradona 
assumesse cocaina o l'avesse 
assunta prima di Napoli-Bari. 

I compagni dell'argentino - 
a quanto si è appreso da indi¬ 
screzioni -, hanno risposto tut¬ 
ti negativamente: nessuno ha 
mai saputo che Maradona as¬ 
sumesse cocaina e al contrario 
i compagni sono scettici sul 
fatto che l'abbia realmente as- 
I sunta, ed in ogni caso non 
hanno mai avuto modo di no¬ 


tare nulla che potesse lasciare 
in loro questo sospetto, t tre in¬ 
quirenti della federcalcio han¬ 
no ascoltato per primi il capi¬ 
tano Ferrara, il vice capitano 
De Napoli e Massimo Grippa, 
tre dei calciatori notoriamente 
più vicini a Maradona. i primi 
due anche tra i più «anziani» 
della squadra. Crippa era an¬ 
che uno dei pupilli dcll'aigen- 
tino, che Io ha sempre chiama¬ 
to affettuosamente «Grippi». 
Tutti gii altri sono sfilati senza 
un ordine definito, a seconda 
della toro disponibilità. L'inter¬ 
rogatorio è coinciso, infatti, 
con la seduta di allenamento e 
ha portato a un sensibile ritar¬ 
do nel lavoro di preparazione 
della squadra. Bigon, Blandar- 
di e Cannando sono stati 
ascoltati per ultimi. I tre inqui¬ 
renti hanno evitato l'incontro 
con i giornalisti, allontanando¬ 
si in auto dal «entro». 

Dalla Cina, intanto, è arriva¬ 
to a Maradona un appello a 
non mollare. Sul «Quotidiano 
deila gioventù cinese», in una 
specie di lettera aperta all'asso 
argentino si legge: «...Diego, 
non ha i alcuna ragione per ab¬ 
bandonare il calcio, sei calci¬ 
sticamente vecchio ma vattene 
lentamente». Intanto da Bue¬ 
nos Aires è rimbalzata la noti¬ 
zia che l’argentino parteciperà 
al campionato locale di calcet¬ 
to. Intatti la Federazione della 
disciplina non dipende nè dal¬ 
ia Federcalcio argentina nè 
dalla Fifa e pertanto non è ob¬ 
bligaste a rispettare la sospen¬ 
sione per 15 mesi Dovrebbe 
giocare nel Parque. 


Virdis nel limbo 
«Il mio caldo libero 
è senza Boniek...» 


calore attraverso i comporta¬ 
menti in campo e fuori sia lo 
specchio della rettitudine e 
dell'onestà. E possa rappre¬ 
sentare un buon esemplo per I 
giovani che lo seguono e che 

10 imitano. Se questa pratica si 
allargasse le aberrazioni e le 
storture del calcio pian plano 
diminuirebbero.» 

Le Idee, lo stile e.perché no, 

11 parlare forbito di Gaudio Ra¬ 
nieri piacciono parecchio. 
Tanto che ii ragazzo del Te¬ 
stacelo è diventato il tecnico 
più conteso della serie A II Na¬ 
poli ha puntato su di lui per or¬ 
ganizzare Il dopo-Maradona. E 
Feriaino gli avrebbe strappato 
una promessa... «Sono lusinga¬ 
to per le attenzioni che sembra 
si stiano concentrando sulla 
mia persona - conclude l'alle¬ 
natore cagliaritano - mi sto 
proponendo, è vero, ma solo il 
tempo potrà dire se io potrò 
essere un tecnico di vertice. 
L'uomo deve cimentarsi in 
esperienze sempre nuove per 
cercare di migliorarsi "Gli esa¬ 
mi non finiscono mai* diceva 
Eduardo De Filippo. Bene, io 
sono pronto ad affrontare an¬ 
che quelli più difficili E la mia 
non è presunzione, ma curiosi¬ 
ta». 


Una Messa per nemico. Tra l’allenatore Boniek e 
l'attaccante .Virdis il litigio di martedì scorso è entra¬ 
to nell’album dei ricordi, dopo che ii giocatore, 
messo inspiegabilmente in castigo, è stato costretto 
ad allenarsi in orari «differenziati» rispetto alla squa¬ 
dra. Da venerdì è stato riammesso nel gruppo. Una 
reintegrazione che non gli è valsa la convocazione 
per la trasferta di Cagliari. 


LUCA POLETTI 


Juve e Torino tentano di salvare la loro stagione. Tra i granata rientra Martin Vazquez 

All’ombra della Mole il valzer delle deluse 


anche all'andata, in un derby 
che Maifredi definisce «ami¬ 
chevole». fini con due espul¬ 
sioni. il Toro preoccupa per la 
sua scarsa tenuta atletica nel 
finale, la Juve per lo stato con¬ 
fusionale che ormai spadro¬ 
neggia tra i giocatori, con ma¬ 
lumori sommersi sla nel con¬ 
fronti di Maifredi sla di qualche 
compagno. Casiraghi, uno dei 
più giovani, giura che la squa¬ 
dra, al momento di entrare In 
campo, dimenticherà Barcel¬ 
lona. Ma è difficile credergli 
Raramente sconfitta europea 
ha lasciato un segno cosi pro¬ 
fondo, E il Toro, atteso da un 
calendario difficile, non se la 
seme di giocare la carta delia 
spavalderia con In altre occa¬ 
sioni. Perdere con una Juve 
cosi malata, significherebbe 
raffreddare motto i tifosi nei 
momento decisivo della sta¬ 
gione. 


■■LECCE. Un'altra domenica 
senza calcio giocato per Pietro 
Paolo Virdis. Dovrà acconten¬ 
tarsi, ancora una volta, di 
ascoltare le vicende di Cagiia- 
ri-Lecce attraverso la radiolina. 
Lui, sardo di origine, ex caglia¬ 
ritano, con un passato calcisti¬ 
co di tutto rispetto, questa par¬ 
tita cl teneva molto a giocarla. 
Invece, e per la terza settimana 
consecutiva. Virdis resta a ca¬ 
sa. A questo punto è chiaro 
che le ultime, roventi, polemi¬ 
che in merito al suo rifiuto a 
partecipare alla Messa voluta 
dal presidente Franco Jurlano 
all'Inizio della settimana, pas¬ 
sano in secondo plano. Anche 
se hanno fatto scatenare un 
«aso» senza precedenti. «Era 
logico che la mia decisione 
avrebbe provocato tanto cla¬ 
more - dice Virdis -, perché 
dati i trascorsi dei due perso¬ 
naggi in questione, cl si doveva 
aspettare un certo Interessa¬ 
mento da parie dei giornalisti». 

Intanto prova una "grande 
felicità per essere stato reinte¬ 
grato» nel gruppo. E spiega co¬ 
me è «tato richiamalo in squa¬ 
dra dopo che per lui era sceso 
in campo anche l'avvocato 
Campana a nome dell'Asso¬ 
ciazione calciatori 

•Martedì scorso l'allenatore 
Boniek mi mandò a casa, do¬ 
po avermi strattonato - ha ri¬ 
cordato ieri mattina -, e poi so¬ 
no stato invitato ad allenarmi 
in orari diversi da quelli delta 
prima squadra. Ho accettato 
anche quelle decisioni del tec¬ 
nico senza battere ciglio, ma 
deciso a difendere le mie idee, 
la mia Immagine, con grande 
professionalità. Venerdì scorso 
C'è stata la svolta: mi allenavo 
elio stadio in mattinata Insie¬ 
me all'altcnatore in seconda 
Olmes Neri. E giunta una tele¬ 
fonata nella quale mi si comu¬ 
nicava che avrei potuto alie¬ 
narmi nel pomeriggio con gli 
altri giocatori. Forse speravano 
in un mio rifiuto, visto che ave¬ 
vo già svolto la mia dose di 
preparazione. Invece sono tor¬ 
nato tranquillamente poche 
ore dopo allo stadio per un al¬ 
lenamento-bis. Sono un pro¬ 
fessionista, non un piantagra¬ 


ne». Ma ieri sull’aereo per Ca¬ 
gliari, Virdis non c'era. Boniek 
lo ha lasciato a casa. Gii ha 
preferito Raimondo Marino, il 
difensore che non potrà gioca¬ 
re perché deve recuperare la 
torma migliore dopo una ope¬ 
razione all'ernia del disco. Di 
fronte a questo che può sem¬ 
brare un dispetto l'attaccante 
non ha fatto commenti. Ieri si è 
allenato allo stadio, insieme 
alto squalificato Giacomo Fer¬ 
ri. Senza mugugni di sorta. «La 
società non poteva continuare 
a sopportare l'atteggiamento 
dell'alfenatore nel miei con¬ 
fronti - commenta -. perchè i 
regolamenti federali parlano 
chiaro. Solo dopo la decisione 
degli organismi competenti, si 
può sospendere un giocatore 
dagli alicnamenti con U resto 
della squadra. Il gesto fatto 
dalla società venerdì scorso è 
abbastanza eloquente. Sicura¬ 
mente nei giorni scorsi qualcu¬ 
no era fuori strada». 

Boniek liquida l'argomento 
con una battuta: «Ho latto una 
relazione alla società che ora 
prenderà le sue decisioni». 

Sull'argomento »Messa» l'at¬ 
taccante ribadisce la sua opi¬ 
nione. «Intendiamoci - affer¬ 
ma -, il presidente è libero di 
organizzare quello che vuole, 
noi come calciatori siamo al¬ 
trettanto liberi di accettare o 
meno simili inviti. Non c'è da 
scandalizzarsi. Mi è dispiaciu¬ 
to leggere alcune critiche su 
dei giornali. Non avrei reso se¬ 
condo le aspettative? L'anno 
scorso, quando lui ingaggiato 
dal Lecce, avevo la possibilità 
di giocare altrove. Ora, a tren- 
taquattro anni, non posso cer¬ 
tamente trasformarmi in un 
contropiedista. Sapevano le 
mie caratteristiche e non pote¬ 
vo certo cambiarle dopo quin¬ 
dici anni di carriera in pochi 
giorni». 

la società, infine, esaminerà 
nei prossimi giorni Liniera vi¬ 
cenda, sulla base di quanto 
scritto da Boniek nella sua re¬ 
lazione. Ma si ha l'impressione 
che il caro si -sgonfierà», an¬ 
che perché il Lecce - in questo 
momento - di tutto ha biso¬ 
gno, tranne che di feroci pole¬ 
miche interne. 
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Sport 


Ciclismo Si co*re lapiù classica delle gare del Nord caratterizzata dal «pavé» 

Oggi Parigi L’ultima «fona degli italiani è datata 1980 quando Moser fece tris 
Roubaix Tutte le sfferanze azzurre sono legate soltanto al nome di Ballerini 

-Il favorito resta Van Hooydonck. Si rivede Lemond con una bici spaziale 

Sulle pietre dell’inferno 


Parte questa mattina (ore 9,55) da Compiègne la 
89* edizione della Parigi-Róubaix. Nonostante le as¬ 
senze dei big italiani. Franco Ballerini è indicato tra i 
favoriti dopo il belga Van Hooydonck. 266 km di 
corsa. 56,9 dei quali di pavé. L'anno scorso per due 
millimetri vinse il belga Planckaert. Novità tecnica: 
l'ex campione dei mondo, Greg Lemond, dovrebbe 
utilizzare una bici con le forcelle idrauliche. 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

DARIO CECCARELU 
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BRI PARIGI. C'è il sole. Direte: 
beh, ècoel Importante? Loé. lo 
é, ve lo possiamo assicurare. 
Parlando della Parigi-Roubaix 
(89* edizione) il mestiere del 
vecchio colonnello Bemacca 
viene subito rivalutato. D sole, 
e per motivi opposti la pioggia 
e 0 vento. In questa corsa cal- 
. leggiamo tra la storta e la leg¬ 
genda. è un elemento fonda- 
meniate, decisivo. Facile capi- 
• re il motivo: già bisogna corre¬ 
te contro delle strade Infernali, 
delle strisele di pietre aguzze 
lntetvallate da buche spaven¬ 
tose. se poi II cielo si diverte a 
scaricare sulla schiena del cor- - 
ridori del micidiali gavettoni 
d'acqua, allora è meglio pre¬ 
pararsi al peggio e alle emo¬ 
zioni torti. La rossa polvere di 
porfido si miscela al nero pul¬ 
viscolo del carbone e tutto di¬ 
venta fango. Fango che brucia 
gli occhi, fango che trasforma 
le faccia In un grottesco ma¬ 
scherone. fango che s'incolla 
alla pelle. Urvesperienza. in¬ 
somma, per fachiri, per gente 
Che va in cerca di guai e non si 
chiede mai cosà c'è dopo la 
prossima curva. Intorno alla 
rarlgt-Roubaix, alla «Reine», 
C'è tanta leggenda e, ugual¬ 


mente. tanta verità. Sono veri il 
fango, te buche, le foratore, e 
soprattutto te grande fatica. Poi 
c'è tutto U contorno storico, di 
piccoli e grandi aneddoti, che 
a poco a poco si sfigura dila¬ 
tandosi In un romanzo popo¬ 
lare dove realtà e fantasia si in- 
grumano come la fanghiglia 
del pavé. Poliziotti che ferma¬ 
no all'ultimo chilometro il fug¬ 
gitivo per un disguido burocra¬ 
tico, un centinaio di clavicole 
fratturate, migliaia di forcelle e 
manubri spezzati (qualche 
svitato si è preso la briga di te¬ 
nere il conto), un pittore 
astrattista che tinteggia te mat¬ 
tonelle di rosso e di blu. La 
Roubaix è l'ultimo avamposto 
del ciclismo eroico. E funziona 
proprio per questo. Perché 
succede di tutto e la paura an¬ 
che ai grandi che, appena pos¬ 
sono, se ne stanno alla larga. 
Come In questa edizione, dove 
mancano quasi tutti I migliori. 
Degli Italiani, l'unico accredi¬ 
tato di qualche chances (I col- 
leghi de «L'Equipe» gli danno 4 
stelle) è Fianco Ballerini della 
«Del Tongo». GII altri big. Bu¬ 
gno, Chiappucci, Argentili e 
FondriesL l'hanno evitata con 


motivazioni varie. L'unico ad 
avere un alibi di ferro è Clau¬ 
dio Chiappucci, freschissimo 
vincitore del Gito del Paesi Ba¬ 
schi dopo la deludente presta¬ 
zione al Giro delle Fiandre. 
Chiappucci in Francia é popo¬ 
larissimo, ma la sua assenza è 
solo un dato statistico, che non 
incide minimamente sull'inte¬ 
resse degli appassionati. La 
Roubaix é come il Tour un isti¬ 
tuzione. Chi c'è, c'è, gli altri 
s'arrangino. Vuol dire che han¬ 
no dei problemi, che non stan¬ 
no bene. Peggio: che noh son 
tagliati, che han paura. Non 
sempre il vincitore tiene un ric¬ 
co pedigree come Metckx, Mo¬ 
ser o de Vlaemlncto A volte è 
appannaggio di nomi quasi 
ignoti che, per una volta, cen¬ 
trano il colpo della loro vita. 
Cosi è stato per De Mol (1988) 
e per Wampers (1989). Nel- 
. l'ultima edizione. Invece, l’ha 
spuntila Eddy Planckaert al fo¬ 
totini.' h. Per due millimetri ha 
battolo il canadese Bauer. Do¬ 
po 266 chilometri, di cui 60 di 
pavé, pendere per due millime¬ 
tri é quasi una beffa, uno 
scherzo atroce. Ma alla Rou¬ 
baix succede anche questo. 
Planckaert. dopo questa vitto¬ 
ria é assai cambiato. Adesso 
ha scoperto la meditazione, la 
filosofia orientate. SI siede In 
mezzo ai boschi, guarda nel 
vuoto, e pensa. «In mezzo al 
gruppo -dice- si parla solo di 
soldi e di donne. Non'mt va. il 
ciclismo t'insegna solo ad es¬ 
sere egoista». Chissà chi ha ra¬ 
gione. 1 maligni naturalmente 
ridono: la Roubaix. dicono, gli 
ha dato alla testa. Proviamo a 
parlare dei favoriti? Pioviamo, 


■DROMA. I colpi di scena di 
Treviso non finiscono mal di- 
scombuxsolare Ucampiopnato 
di pallavolo. Stavolta 11 presi- 
«lentissimo della Slsley Giovan¬ 
ni,Zucchetta ha rassegnato te 
sue dimissioni, irrevocàbili, a 
Gilberto Benetton. «Mi ha delu¬ 
so la squadra, non sono riusci¬ 
to a dare quell'impronta positi- 
va come negli anni passati». 
L'ultimo colpo della «gestione 
Lucchetto» è Paul Gratton. 
schiacciatole canadese, da 
quattro anni In forza al Frèlus 
(Francia) .prende il posto del¬ 
lo svedese Bengt Gustafson, In¬ 
fortunatosi qualche mese fa ed 
Impossibilitato a rientrare in 
squadra In tempo per disputa¬ 
re I play off scudetto. Gratton 
sarà a disposizione di Montali 
già da oggi nell'Incontro con la 
Zinella Bologna. La Sisley, nel 
folte mercato dell'estate passa¬ 
ta (ha speso oltre 10 miliardi 
di lue), era riuscita ad acca¬ 


parrarsi fior di giocatori, da 
Bernardi a Cantagalll, a Tonev 
e Totali. Tutta gente d'altissi¬ 
mo livello tecnico con un uni¬ 
co obiettivo: lo scudetto. Ad 
una giornata dal termine della 
regular season, la Sisley è 
quinta In classifica, dopo aver 
deluso un pó tutti, città, tifosi e 
addetti al lavori. «Credo ancora 
nel giocatori che ho fatto ap¬ 
prodare a Treviso - dice Luc¬ 
chetto - Dopotutto in squadra 
ci sono quattro campioni del 
mondo e due stranieri d'alto li¬ 
vello. Non mi spiego come si 
possa essere cxtatl cosi in 
basso. Ora più che mai. I gio¬ 
catori devono tirare fuori tutto 
il loro orgoglio, il cuore. Cosa 
che stnora non Fanno mai fat¬ 
to». 

Nubi oscure anche sulla Le¬ 
ga dove il General Manager 
Roberto Ghiretti ha lanciato il 
suo grido d'allarme : «L'immo- 



Sacchi dà 
fiducia a Simoni 


0M A Pisa, sperando in un 
miracolo della Roma con la 
capolista Samp, per continua 




l Pisa, il tecnico 
che I accoppia¬ 


ta Padovano-Piovanelll sappia 
farsi valere, la salvezza dipen¬ 
de anche da toro. A Genqra, si 
presento Invece una foiiiMUo- 
ne largamente rimaneggiato 
dopo le squalifiche del giudice 
sportivo. Difesa e centrocam¬ 
po sono stati reinventati da Di¬ 
no Zoff, che al posto di Soldi, 
utilizzerà Bergodi nel ruolo di 
Ubero, con inserimento di 
Lampugnani nel ruoto di terzi¬ 
no destro e Verteva come so¬ 
stituto dell’altro squalificato 
;r* 


Arrigo Saettili 


Greguccl. in mezzo al campo. 
Madonna e Marcheglanl pren¬ 
deranno le matite degli altri 
due squalificati llacci e Sciosa. 
Considerando le capacità del 
Genoa, che peto sarà privo an¬ 
che lui della squalificato Bran¬ 
co sostituito da "crronl-non ci 
sarà da stare allegri. Nel Bari 
contro la Fiorentina sarà as¬ 
sente Il portiere Uiato, sofferen¬ 
te di ernia del disco. Lo sosti¬ 
tuirà Alberga, ira i viola gio¬ 
cheranno a temi» pieno Loca- 
tus e lachini. Ne) Bologna ci sa¬ 
rà un nuovo esordio Tra i pali: 
si tratto del portiere della pri¬ 
mavera Pilato al posto di Valte- 
riani, bocciato anche lui dopo 
Cusin. Portiere nuovo anche 
nel Napoli. Tagliatatela pren¬ 
derà la maglia del titolare Gai- 


Gentili ISLanduccI 
Laureti là Malusci 
D< Gennaro 14 Oell'Ogllo 
Maccoppl 18 Buso 
Colombo 18 Napnl 


JUVENTUS-TORINO 


Tacconi 
Napoli 
tallo Cesar 
Fortunato 

DeAgosfìrti 

Haessler 

Marocchl 

Casiraghi 

Bartolo 

Schinaci 


Arbitro: Sguizzato di Verona 

Bonalutl 12 Tancredi 
8onetti 13 D. Bagglo 
Corini 14 Carilio 
Alessio 18 Sordo 
DI Canio 18 M. Vazouez 


Insaziabile Chiappucci 
Vince in Spagna 
e punta sulle Ardenne 


M Non è torse più il caso di parlare di Chiappucci come di un 
ex-grugnito. Oggi il suo ruolo di leader è ampiamente riconosciu¬ 
to in mezzo al gruppo. «Motoperpetuo» Chiappucci, dopo aver 
vinto alla grande la Milano-Sanremo, ha fatto sua la prima corsa 
a tappe della carriera. Il ghiaccio l'ha rollo in Spagna, nel giro dei 
Paesi Baschi, dove si è Imposto con l'autorità dei forti. Una tappa 
vinto per distacco all'Alto de Ibardln e poi una condotta di gara 
accorta, che ha ancora una volta dimostrato, che il piccolo-gran¬ 
de atleta di Uboldo, oggi non è solo sorretto da salde gambe, ma 
anche da buona vistone lattea. Unico appunto alla squadra, sem¬ 
pre poco presente nei momenti caldi. Nella penultima frazione, i 
soli Maeckler e Puttini sono rimasti con il toro capitano. «Veni, vi¬ 
di, vici. In preparazione delle classiche delle ardenne». Cosi tito¬ 
lava ieri il quotidiano sportivo francese l'Equipe. Infatti, il numero 
due del mondo farà 11 suo ritorno mercoledì nella Freccia Vallo- 
na. «La Spagna quest’anno mi porta davvero bene - ci ha detto 
Chiappucci. da noi raggiunto telefonicamente -. Alla viglila del 
mio voto verso Sanremo avevo vinto due tappe alla Settimana 
Catalana c spero che questo successo nel Paesi Baschi sia un 
preludio ad un'altra vittoria di prestigio: Val'.ona o Ucgl-Bastogne 
fa lo stesso». . . • CPAS 


mm 
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ma in realtà in questa corsa 
non ce ne sono mal. I giornali¬ 
sti de «L'Equipe», il quotidiano 
sportivo che (organizza, indi¬ 
cano come favorito il belga 
Van Hooydonck (5 stelle). Il 
vincitore del Giro delle Fian¬ 
dre. Possibile, ma non basta 
essere In forma per vincere. Bi¬ 
sogna anche aver fortuna, tan¬ 


ta fortuna. Non forare, state 
sempre davanti, non cadere. 
Stare bene é solo una condi¬ 
zione obbligatoria, poi biso¬ 
gna sperare che I santi del ci¬ 
clismo ti diano una mano. GII 
altri lavoriti, ma con quattro 
stelle, sono: De Wolf, il nostro 
Ballerini, Planckaert, Mu- 
secuw, Ludwig. Flgnon arriva 


solo a tre. Lemond, come al 
solito, non convince: una stel¬ 
la. A proposito di Lemond, una 
novità: dovrebbe utilizzare, al¬ 
meno nei tratti più duri, una bi¬ 
ci con un nuovo manubrio e 
con te forcelle idrauliche. Mica 
male l'idea. Adesso bisognerà 
vedere, tra tradizione e tecno¬ 
logia, chi la spunta. Iniine, Bal¬ 


lerini. Dice di essere in gran 
forma: «Sto bene, sono in otti¬ 
ma torma. Questa è una gara 
per fondisti, adatta a un tipo 
come me. Prometto una cosa: 
che non ripeterò l'errore del 
Giro delle Fiandre. Anche se 
andrò forte, cercherò di non 
(armi notare: sbagliando si im¬ 
para». 


'' Volley. TrevLsocrack: smobilitazione 

Primo stop a Milano 


reaeroasKet, rose 
e spine per Vìnci 
Benetton col turbo 


Plav Off 


QUARTI 

tl-M-ZM 


SDIRNAU 

30 / 4 - 4 - 7/5 


Livorno «4 f7 . 
Sfatanti » «r 


Statanti 


biiismo che regna al momento 
nella pallavolo italiana è 
preoccupante. A che serve un 
manager se poi non ha nessun 

« decisionale? E' ora che 
a si muova, prenda in 
mano il campionato, lo gesti¬ 
sca in prima persona. E' finita 
l'era dove bastavano le pacche 
sulle spalle e qualche promes¬ 
sa». Intanto il campionato più 
travagliato di queste ultime sta¬ 
gioni é arrivato al capitolo fina¬ 
le della stagione regolare, il 
match clou di oggi é quello di 
Falconara dove I padroni di 
casa se la vedranno con il 
Orano Padova. In coda impor¬ 
tantissimi Prep-Edilcuoghi e 
Gividl-Gabeca. Nella partitissi¬ 
ma di ieri, tra 11 Messaggero e 
la Medlotanum, I pardoni di 
casa si sono dovuti arrendere 
alte bordate di Zorzi e compa- 

g rti che si sono imposti al tie 
reato 13-15 l'ultimo parziale. 

Q LBr. 


Alberga 1 Maregglnl 
Lesalo 2 Rondella 
Cenerà 3 DI Chi ere 
Terrecenere 4 Dunga 
Brambatl 8 Faccenda 
Geraon 6 Pioli 
Tatti T Lacatue 
Cucchi ■ lachlnl 
Ratìucktiu 2 Gorgonovo 
Maleltaro IO Orlando 
toso Paulo 11 Kuttik 


Arbitro: bonghi di Roma 


■R Tempo di play-off, tempo 
di spareggi all’ultimo respiro. 
Quaranta minuti per decidere 
un'Intera stagione e timbrare 11 
passaporto alte squadre che 
incontreranno nel quarti di fi¬ 
nale te prime quattro classiti- 
cale al termine della stagione 
regolare. Dopo - la Stefanel 
Trieste - che affronterà la Phi¬ 
lips Milano - ha ottenuto la 
qualificazione anche la Benet¬ 
ton Treviso che si è sbarazzata 
ieri pomeriggio della Ticino di 
Siena. Il punteggio finale a fa¬ 
vore del veneti (79-63) ha pre¬ 
miato lo spessore tecnico 
maggiore della Benetton. Min¬ 
to ha segnato 24 punti, Gay 12 
e un Impalpabile Del Negro 13. 
Tra I senesi buono Alexis 
(16). li finale di partita è stato 
anche caratterizzato da una 
vergognosa rissa sugi! spalti 
che ha coinvolto un poliziotto 
e un gruppo di tifosi. «Una 


MME 


grande squadra come la Be¬ 
netton non si merita un pubbli¬ 
co cosi», ha avuto modo di dire 
Dado Lombardi, l'allenatore 
della Ticino, al termine della 
partita. 

Oggi pomeriggio gran gala a 
Canto dove la Clear affronta la 
Glaxo Verona che ha «pareg¬ 
giato* giovedì sera e ha costret¬ 
to I brianzoli a ricorrere alla 
bella. Nei play-out il big-match 
si gioca a Livorno dove la 
TomboUnl aspetta la Ranger 
Varese, grande «bocciata» del¬ 
ta stagione regolare. Questo il 
cartellone completo. Girone 
verde: Tombolini-Ranger, Fer¬ 
net Branca Pavta-Tclemarket 
Brescia, Teorema Arese-Sidis 
Reggio Emilia (giocata ieri). 
Classifica: Varese e pavia 4; Li¬ 
vorno, Arese 2; Sklis e. Tele- 
market 0. Girone giallo: Bina 
Messina Trapani-Panasonic 
raggio Calabria, Filanto Forlì- 


CAGUARM.ECCE 


Benetton re se n 

Ticino 73 M ss Benetton 

' Messaggero 


Scavofini m im 
Torino tot im - 


w 

FINALE 
I 11-14-10- 
18-21/5 


Tutboair Fabriano, Lotus Mon- 
tecaUni-Kleenex Pistoia. Clas¬ 
sifica: Fabriano, Kleenex 4; Fi¬ 
lanto, Lotus 2; Trapani e Sklis 

0 ... - •• • •• 

Si è svolto ieri a Roma l'as¬ 
semblea generale delle Feder- 
basket, assemblèa non elettiva 
ma deliberativa sulla relazione 
tecnica, morate e finanziaria 
del presidente Enrico Vinci 
Come al solilo l'immobilismo 
ha regnalo. Gli Interventi più 
«pepati» sono stati quelli del 


Pltato 
Biondo 
Villa 
Trfcella 
Negro 
. Cabrinl 
Mariani 
OÌGià 
Turkyllmaz 
Detori 
Schenardi 


1 Tafferel 

2 Monza 

3 Gambate 

4 Minorò 
8 Apollonl 
8 Grun . 

T Melfi 

8 Zoratto 
0 Oslo 

10 Cuochi 

11 Brollri 


lelpo 

Festa 

Natemi 

Herrera 

Cornacchie 

Valentin) 

Carpidi 

Francesco!! 
Matteol! 
Fonseca 


1 Zunico 

2 Garzya 

3 Carannante 

4 Mazlnho 

5 Amodlo 
8 Conte 

7 Alelnlksw 
e Morello 
O Pasculli 

10 Benedetti 

11 Moriero 


sag ra i 


Broglia 1 Fiori 
Torrente 2 Lampugnanl 
Ferronl 3 Sergio 
Erartlo 4 Pln 
Cariceto 8 Vedova < 
Signorini 8 Bergodi 
Ruotalo 7 Madonna 
Borritiozzl • Trogito 
Aguilera 0 Rledle 
Sknurevy IO Marcheglanl 
Onorati 11 Sosa 


comitato regionale del Lazio e 
di Vittorio Smlroldo, rappre¬ 
sentante la Lega Nazionale, 
non sono mancati i motivi di 
critica alla gesttone-Vinci. La 
Lega basket - presente con il 
suo vice-presidente Gigi Porcili 
- non ha dato battaglia più di 
tanto. Alla fine la relazione di 
Vinci è stato approvato me¬ 
diante un voto di fiducia espli¬ 
cito. richiesto dallo stesso pre¬ 
sidente: 6.641 l voti favorevoli. 
1.030 i contrari. 


IriTER-CESENA 


Zenga 1 Fontana 
Bergom! 2 Calcatene 
Brerime 3 Nobile 
Baròstlnl 4 Plracclni 
Ferri S Barcolla 
Pagarln a Jozlc 
Bianchi 7 Turchetto 
Pizzi 0 Leoni 
Kllnsmann 0 Amarildo 
Matthaeus IO Sllas 
Serena 11 Ciocci 


Arbitro: Clnciriplni di Ascoli 


Arbitro: D'Elia di Salerno 


Arbitro: Boemo di Carvignano Arbitro: Fabricetore di Roma 




Plorò 12 Orai 
Collovati 10 Moneti 
E SIgnorelli 14 Domini 
Florln 1S Bertoni 
Pacione la Saurinl 


Malglogfio 12 Ballotta 
Mandorilnl 13 Cuttone 
Baresi 14 Gelalo 
Stringerà 18 Glovannelll 
Torio 18 Del Bianco 


NAPOU*ATALANTA 


PISA-MILAN 


1 Marcheglanl 

2 Bruno 

3 Pollcano 

4 Fusi 

8 Benedetti 
8 Cravero 

7 Lentinl >S 

8 Annonl 

0 Bresciani 

10 Romano 

11 Skoro 


Galli 1 
Fenara 2 
Baroni 3 
Crlppa 4 
Alemao 8 
Renlca e 
Ventuno 7 
De Napoli 8 
Silenzi o 
Zola io 
Incocciati 11 


Feiron 

Contratto 

Pasclullo 

Bordln 

Bigllardl 

Pregna 

Bonaclne 

Perrone 

Evalr 

Nlcolinl 

Canlggia 


Simon I 
Lersen 
Lucarelli 
Argentasi 
Calori 
Bosco 
Neri 
Simeone 
Padovano 
Dolcetti 
Piovanelll 


1 Rossi 

2 Costocurto 

3 Maldlnl 

4 Rljkaerd 
a Galli 

8 Baresi 

7 Slmone 

8 Donadoni 
B VanBasten 

10 Gufili 

11 Evanl 


Cervone 
Naia 
Carboni 
Berthold 
Aidalr 
Comi 
Gerolln 
DI Mauro 
Voeller 
Giannini 
Rizziteli! 


1 Pagtluca 

2 Manninl 
a Katanec 

4 Pari 

8 Vlerohowod 
8 Pellegrini 

7 Lombardo 

8 Invernizzi 
0 Viali! 

10 Mancini 

11 Doasena 


30 


Arbitro: Guidi di Bologna 

Tagliatatela 12 Pinato 
Rizzate! 13 Porrlnl 
Mauro 14 Strambate 
Altomare 15 Catelli 
Malafronta io De Patre 


l’Unità 

Domenica 
14 aprile 1991 


Arbitro: Beschln di Legnago Arbitro: Amandone di Messina 


Lazzarinl 12 Pazzagll 
Olanda 13 Tassoni 
Marini 14 Accalorò 
Roreminl 13 Massaro 
Boccafresca 18 Agostini 


Zlnettl 12 Nudati 
Rossi 13 Lanna 
Piacentini 14 Bonetti 
Saisano 18 Calcagno 
Muzzl 18 Branca 


Tennis, presentati 
gli Internazionali 
Camporese ko 
a Barcellona 


È» 



È finita con un’onorevole sconfitta l'avventura di Omar Cam¬ 
porese (nella foto) nel torneo Alp di Barcellona con 
650.000 dollari di montepremi. Il tennista italiano è stalo eli¬ 
minato nei quarti di finale dallo spagnolo Emilio Sanchez 
con il punteggio di 7/6 (7-4), 4/6, 7/5. Successivamente 
Sanchez si è qualificato per la finale battendo Jaite (Arg) 
per 7/5, 6/2. A contendergli la vittoria del torneo sarà l’atro 
spagnolo Bruguerache ha superato in semifinale Perez Rol- 
dan (Arg) con il punteggio di 6/4. 6/4. Intanto, a tre setti¬ 
mane dall'inizio degli Intemazionali di tennis al Foro Itolla- 
co, il direttore del torneo, Franco Bortoni, ha presentato la 
manifestazione. li torneo femminile, Peugeot Open Cup, si 
svolgerà dal 6 al 12 maggio con In palio un montepremi di 
500.000 dollari. La settimana successiva, dal 13 al 19, toc¬ 
cherà agli uomini che si divideranno un milione e 300.000 
dollari. Di grande rilievo la partecipazione. Fra le migliori del 
mondo mancheranno soltanto la Gral e la Sanchez mende, 
nel tabellone maschile, saranno assenti Edbcrg e AgassL 

Antibo «scoppia» Dominio keniano nella 17* 
nella Ctramilann edizione della Stramilanoa- 

neild atramiiano gonfi,tica. la gara di mezza 

Tanul corre maratona disputata per te 

a tpmnn di record vte del centro del ca P° lu °8° 

d rempu Ul IKLOril lombardo. Si é imposto Mo¬ 
ses Tanui che ha preceduto 
il connazionale Masai al ter¬ 
mine di una prova condotta su cadenze elevatissime. Il tem¬ 
po conclusivo dell'africano, f ora e 51 secondi.é infatti il 
nuovo record della manifestazione, non lontano dalla mi¬ 
gliore prestazione mondiale sulla distanza (Ih 00'43"). De¬ 
ludente la prestazione del campione europeo dei 10.000 
metri. Salvatore Antibo. Il siciliano, a co lo di preparazione 
dopo un inverno contrassegnato dagli infortuni, ha conclu¬ 
so soltanto all'undicesimo posto con il temr«o di I h 0335". 


Gascoigne Paul Gascoigne continua ad 

fa «emnre notizia cssere n p^togonista delie 
Id sempre nuucid sportive ed extra- 

«Un COlpO partito sportive dei giornali inglesL 
dalla cita rarahina L'ultimo «scoop» sul calda- 1 

aaua sua caraoina tore dd Tonenham che a 

ferisce un amico» prossimo anno dovrebbe 

.. " giocare con la maglia della 

Lazio, lo ha realizzato il quotidiano «Tire Sun». Secondo il 
giornale popolare un proiettile sparato da una carabina ad 
aria compressa di proprietà di Gascoigne avrebbe ferito ad 
una gamba un amico del giocatore in un albergo nell'Essex, 
a nord est di Londra. Gascoigne si trovava nell'hotel con due 
suoi amici, Jimmy Gardner e John Fluck, I) primo, giocando 
con la carabina del caldatore, avrebbe fatto partire un colpo 
che avrebbe colpito alfa cosda destra il secondo. 

Calciatore Una tragedia ha funestalo 

rliloHznto una partita di un torneo di ‘ 

•Alleluili us calcio dJettantistico a Scicli. 

muore per arresto in provincia di Ragusa. Sal- 

cardiaco valore unito, 30 anni, é 

UIIUMILtr morto ieri per arresto cardia¬ 

co mentre veniva trasportato 
s all'ospedale dopo essersi 
accasciato sul campo. Sulle prime si era pensato ad un nor¬ 
male incidente di gioco ma subito dopo, viste le gravi diffi¬ 
coltà respiratorie di lutato, veniva chiamata, inutilmente, 
l'ambulanza. La magistratura ha aperto un’inchiesta sull’ac¬ 
caduto. 


Calciatore 
dilettante 
muore per arresto 
cardiaco 


Festival Landa Alla line l'ha spuntato il fa- 

nn| Palkr riolla vorito Juha Kankkunen an- 

neinany ueiia che x con mo)to plù lBtlca 
Costa Smeralda del previsto. Il pilota flnlan- 

Vince Kankkunen 

precedendo di soli sette se- 
condi Dario Cenato in una 
sfida targata Lancia. Kankkunen, reduce dalla vittoria nel 
rally Safari In Kenya, ò riuscito a superare il rivale italiano 
soltanto nelle ultime prove speciali. La terza posizione e an¬ 
data a Pieri Liatti, anche lui al volante di una Lancia Delta, 
che con questo piazzamento ha rafforzato la sua posizione 
di leader nel campionato europeo. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IW TV _ 

Ralnno. 15.50,16.50.17.50 Notizie sportive: 18.10 90“ mimuto: 

22.20 Domenica sportiva. 

Raldue. 18.30 Calcio, serie A; 20 Domenica sprint 
Raitre. 10.45 Atletica leggera. Stralodano; 11.40 Ciclismo, setti¬ 
mana ciclistica bergamasca: 12 Tennis, torneo del Parioli; 
18.35Tg 3 Domenica gol. 

Italia 1.12.30Guidaalcamplonato:21 Pressing. 

Trac. 13.45 Ciclismo. Parigi-Roubaix; 20.30 Galagol. 

Tele+2.9.45 Basket Nba; 11.30 Hockey su ghiaccio: 13 Saltine 
13.30 e I Tennis, torneo di Ba rcellona; 16.15 Usa Sport 17.17 
Pallavolo, Falconara-Chano; 22 Golf, Master*. 


ROMA-SAMPDORIA PROSSIMO TURNO 


Domenica 21-4, ore 16.00 
Atolanta-Parma; Cagllarl-Ju- 
ventua (20-4): Cesena-Ge- 
noa; Florentlna-lnter; Lazlo- 
Napoli; Lecce-Bologna; Mi- 
lan-Roma (20-4); Sampdorla- 
Bari; Torino-PIsa. 

LA CLASSIFICA 

Sampdoria 41; Inter 39: Mllan 
38; Juventus 33: Genoa e Par¬ 
ma 31; Torino, Ataianta e La¬ 
zio 30: Roma 29: Napoli 27; 
Fiorentina 25: Bari 24; Lecce 
22; Cagliari 21; Pisa 20; Cese- 
na 18: Bologna 15._ 


SERIE CI 


GIRONE A 

Carpl-Pavia 


Casale-Monza 


Chlevo-Como 


Empoli-Fano 


L.Vicenza-Mantova 


Piacenza-Baracca 


Pro Sesto-Spezla 


Trento-Carrarese 


Varese-Venezia 


GIRONE 8 

Arezzo-SIracusa 

Casarano-Torres 

Catanzaro-Catanla 

F. Andria-Casertana 

Glarre-Nola 

Monopoli-Licata 

Palermo-Perugia 

Slena-Battipagllese 

Ternana-Campanla 


SERIE G2 



GIRONE B 
Lecco-Valdagno 
Legnano-Centese 
Palazzolo-Solbiatese 
Pnrgocrema-Saronno 
Ravenna-Ospltaletto 


|^Tf*TT7ro d i n 


Spal-Pievlglna 

Treviso-Cittadella 

Vlrescll-Florenzuola 

GIRONE C 

Altamura-Giulianova 

Civitanovese-Fasano 

Francavllla-Landano 

Jesl-Ricclone 

Moltetta-Biaceglle 

Rimlnl-Sambenedsttese 

Teramo-Martlna 

Trani-Vaslese 

Vis Pesaro-Civitanovese 

GIRONE D 

A Leonzlo-V. Lamezia 
Castel di Sangro-Astrea 
Celano-Aciroale 
Enna-Sangiuseppese 
Lufina-Pro Cavese 
Ostiamaro-Turris 
Poienza-Formla 
Krotorv-lodigianl 
Savoia-lsclua_ 
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i 

























































